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Se Iva Zanicchi camante non 
é da scoprire oggi, tutta nuova 
è invece la Iva Zanicchi di 
Totanbot, lo show del sabato 
TV. in cui, sulla scorta del¬ 
l'esperienza teatrale dell'anno 
scorso con Walter Chiari, si 
esibisce come presentatrice, at¬ 
trice brillante e persino balle¬ 
rina Una prova alla quale Iva 
SI è preparata con particolare 
impegno e alla quale tiene mol¬ 
tissimo (Foto di Barbara Rombi) 
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In cerca di dischi 


« Eurciiio direttore, .so¬ 
no da anni rcfiolare, assi¬ 
dua lettrice del suo nior- 
nale ed altret tanto assi¬ 
dua ascoltatrice delle 
trasmissioni radiofoniche 


specialmente 

sinfonica. 

Parecchio 
ascoltai sul 


di musica 

tempo fa 
Terzo Pro¬ 
gramma i seguenti pezzi: 
Bruckner, Ouverture in 
sol minore (indicata solo 
cosi anche sul Raclioeor- 
riere TVJ,' I.iszt, 'Variazioni 
per pianolorte su tema 
dai " Puritani " di Bellini. 

Mi piacquero tanto da 
indurmi subito alla ricer¬ 
ca dei dischi. Purtroppo 
non sono riuscita non so¬ 
lo a trovarli, ma nemme¬ 
no ad aver la certezza che 
esistano tati incisioni pur 
essendomi rivolta a case 
di primo piano come la 
Ricordi di Milano, La Vo¬ 
ce del Padrone ecc. 

Può fornirmi lei, a mez¬ 
zo dei competenti che col- 
lahorano nel campo musi 
cale, indicazioni adeguate 
al mio caso? (ìliene sono 
infinitamente grata » (Vit¬ 
toria Zappclli - I.ucca). 


l-e due composizioni da 
lei ascoltale non esistono, 
attualmente, in edizione di- 
scogralica, e questo spie 
ga l'insuccesso delle sue 
ricerche. l.'Oiiverture in 
sol minore (e proprio ctt- 
si il titolo del brano) di 
Anton Bruckner e stala 
registrata per la RAI da 
Oietirieil Bcrnei e, recen¬ 
temente, anche da Juri 
Aronovitch con la Sinloni- 
ca di Roma mentre Remi- 
ni.scences des Puritains di 
f'ranz I.iszt è stata regi¬ 
strata, sempre per la RAI, 
dal pianista Carlo Bruno. 


Un'ldtracentenaria 

« dentile direttore, sul 
vostro settimanale, n. 50 del 
1974, è riportato l'artico¬ 
lo di Tabasso sui segreti 
della longevità e l'iniziati¬ 
va che sta per essere pro¬ 
mossa in Italia per una 
inchiesta ai fini di .scopri¬ 
re i modi di vivere per 
protrarre la longevità. 

I.ettrice assidua della 
vostra pubblicazione da 
molli anni, già collabora¬ 
trice per un semestre del 
Servizio Opinioni, sono fi¬ 
gliuola di una ultracente¬ 
naria ((06 anni compiuti 
il 2 9/1914) a nome Maria 
Trama vedova Tandoj, re¬ 
sidente a Traili in via Ro- 
vigno n. 9, che vive nor¬ 
malmente, con lucidità 
mentale non comune, con¬ 
versai rice piacevole per le 
sue argute balliile di 
spirilo nonostante l'età. 
Si alimenta normalmente 
senza eccedere in nessuna 
cosa né si priva di nulla. 

Gradirei, signor diretto¬ 
re, che quando lei lo cre¬ 
derà opportuno, volesse 
compiacersi di segnalare 
alla nascente Commissio¬ 
ne d'inchiesta sui longevi 


della nostra Italia anche 
il nominativo della mia 
mamma. 

Di tanto, direttore, le 
sarò grata anche a nome 
dei miei familiari » t Bian¬ 
ca Tandoj - Tratti) 

Scuole per 
pubblicitari 


« Egregio direttore, ho 
letto nel n. 32 (1974) del Ra- 
diocorriere TV una risposta 
da lei fornita al signor .M 
E. di i'enezia a proposito 
di scuole di pubblicità. 
Desidero fare alcune pie- 
cisazioni che lei pubbli¬ 
cherà se le parranno inte¬ 
ressanti o utili. Il Centro 
di formazione alle profes¬ 
sioni pubblicitarie deU'E- 
nalc (corso Vercelli 22 - Mi) 
non esiste piu. l.'Enalc 
(ente dipendente dal .Mi¬ 
nistero del l.avoro) è sta¬ 
to sciolto e le sue com¬ 
petenze in materia di for 
inazione professionale so¬ 
no passale alle Regioni 
lui questo caso alla Lom¬ 
bardia ). Il Centro d'altra 
pane è stato spostalo da 
corso Vercelh a via Salai 
no II), Milano. Il nuovo 
Centro ha ancora un set 
lare dedicalo alle profes 
siom pubblieilarie. Prepa 
riamo tecnici della foto¬ 
grafia, veiriiiisii e grafici 
pubblicitari. Pei l'iscrizio¬ 
ne è necessario almeno 
il iliploina di ierz.a media. 

I corsi di fotografia e 
di veirinistii a sono bienna¬ 
li e sono duo ni o serali. 
I grafici invece sono te¬ 
nuti ad un biennio diur¬ 
no fa cui fa seguilo un 
esame) e ad un successivo 
triennio serale: un corso 
quinquennale quindi, co¬ 
me lei ha detto. 

I corsi sono giaiuiii nel 
senso che la Regione tra¬ 
mite L .Assessorato all'I¬ 
struzione SI impegna a 
fornire gratuitamente il 
materiale didattico di uso 
comune e i libri di testo. 

Per coloro che vivono 
fuori Milano e previsto il 
rimborso dei maggi o un 
contributo mensile per la 
pensione» (Renzo Com¬ 
piani, direttore del Cen- 
tio Milano). 

Chi era Griselda 

« Egregio direttore, la 
radio ha trasmesso l'anno 
scorso un programma di 
Amia Zanoli intitolalo la 
donazione di Manfredo. 

All'inizio di questo pro¬ 
gramma uno dei personag¬ 
gi fa menzione del nome 
di Griselda e della " soffe¬ 
renza a CUI fu costretta per 
convincere il marito della 
sua fedeltà nel decimo se¬ 
colo Vorrei sapere da lei 
da dove fu presa (iiiesia 
“ leggenda " per il testo di 
questo programma» (Rai¬ 
mondo Farrugia - Malia). 

Griselda è un tipo ideale 
di figura lemminile creato 
dalla fantasia del Boccac- 
segue a pag. 4 
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brucia tutti perché dura migliaia di accensioni 


accende sempre al primo colpo 


non richiede alcuna manutenzione 


e quando il gas finisce lo butti 


per farti un altro Cricket.'^ 


Cosa sono 1300 lire 


se ne risparmi tante? 


il fiammifero visto da 


e poi... lo butti! 


scegli il colore del tuo 


CRICKEr 















segue da pag. 2 

ciò nella novella del mar¬ 
chese di Saluzzo (Decame- 
rone, X, 10) e accolta nel¬ 
la vita letteraria come sim¬ 
bolo di umile, paziente e 
devota soggezione. Il moti¬ 
vo della donna che sostiene 
con rassegnata bontà le 
mortificazioni del marito 
rimanendogli sempre fede¬ 
le e senza ribellarsi, comun¬ 
que, è di origine popolare. 
Boccaccio attinse perciò 
dalla tradizione orale. In 
seguito, l'idea fu ripresa 
dal Petrarca, da Chaucer e 
da tutte le letterature eu¬ 
ropee. 

Presto la « Marta » 

« Egregio direttore, per 
un insieme di circostanze, 
forse fortuite, non va in 
onda da aìini alla radio 
l’opera lirica Marta, di 
Flotow, la quale contiene 
brani di squisita cantabi¬ 
li tà. 

Approfitto di questa an¬ 
che per segnalarle l'ingiu¬ 
sto abbandono delle ope¬ 
rette in edizione integrale. 
Scusi il disturbo » (Artu¬ 
ro Macerata - Desenzano 
del Garda). 

Potrà riascoltare Marta 
di Flotow nel prossimo 
mese di marzo. Sul Terzo 
Programma, infatti, a par¬ 
tire dalla fine di gennaio, 
verrà trasmesso, nella 
abituale collocazione del 
sabato pomeriggio, un ci¬ 
clo dedicato all’opera te¬ 
desca che comprende le 
produzioni più significati¬ 
ve da Telemann a Kurt 
Weill. 

Il problema 
demografico 

« Egregio direttore, men¬ 
tre sto almanaccando su 
come potrei venire in pos¬ 
sesso dei resoconti integra¬ 
li delta recente Conferenza 
mondiale sulla popolazione 
tenuta a Bucarest, cosa 
della quale lei potrà forse 
gentilmente informarmi, e 
al di fuori dei risultati ana¬ 
cronistici e negativi avuti 
da quel grande congresso, 
non ritiene che il tema de¬ 
mografico, posto in termini 
di civile limitazione dell'e¬ 
norme incremento natura¬ 
le, sia proficuo ed utile trat¬ 
tarlo anche in televisione 
con alcuni dibattiti? In que¬ 
sto periodo ho seguilo ab¬ 
bastanza attentamente tut¬ 
ti i programmi e mi pare 
che l'argomento, oltre le 
notizie fornite dal Telegior¬ 
nale, non sia stato trattalo 
in modo particolare » (Al¬ 
berto Petroli! - Rovereto). 

Si può rivolgere alla So¬ 
cietà Italiana per l'Organiz¬ 
zazione Internazionale (Ro¬ 
ma - via di San Marco 3). 
Per il resto, ricordiamo che 
la TV ha trasmesso diversi 
programmi culturali dedi¬ 
cati al problema demogra¬ 
fico, con particolaie riguar¬ 


do alla situazione italiana 
e che, d'altra parte, la que¬ 
stione viene automatica- 
mente affrontata ogni vol¬ 
ta che si parla del proble¬ 
ma ecologico, della crisi 
energetica, della situazione 
del Terzo Mondo e dell’eco¬ 
nomia internazionale: il 
che sul video accade molto 
spesso. 

Notizie sullo Zen 

« Gentile direttore, ho 
letto un libro sullo Zen, 
e poiché questa dottrina 
orientale mi interessa de¬ 
sidererei sapere se a Ro¬ 
ma vi sono associazioni o 
istituti che si interessano 
a questo argomento. Inol¬ 
tre ho saputo che a Vene¬ 
zia vive l'unico monaco 
Zen italiano. Le sarei mol¬ 
to grato se mi potesse in¬ 
dicare il nome o l'indiriz¬ 
zo di questa persona (se 
esiste). 

La ringrazio vivamente, 
fiducioso in un suo genti¬ 
le interessamento » (Clau¬ 
dio Molinari - Roma). 

A Roma, per informa¬ 
zioni di questo tipo, può 
rivolgersi al Gruppo Zen 
che ha sede in via Orazio 
27/A. 


Amore per Mascagni 

« Egregio signor diretto¬ 
re, sono diversi anni che mi 
interesso di lirica e quan¬ 
do apro il Radiocorriere 
TV il primo sguardo é per 
la prima pagina. Vorrei 
continuare ciò che ha ini¬ 
ziato il signor Ottone Mar¬ 
chesi di Pisa, su Mascagni, 
il grande Mascagni: ha det¬ 
to tanto ma non ha finito. 
Vorrei continuare per fare 
presente a tutti gli amanti 
della lirica quando e dove 
sono state date tutte le sue 
opere e chi furono i primi 
interpreti. Cavalleria. 17 
maggio 1890 al Costanzi di 
Roma, diresse Mugnone, 
cantarono Stagno e la Bel- 
lincioni; Amico Fritz, 31 ot¬ 
tobre 1891 a Roma con 34 
chiamate dell'autore e 7 bis, 
diretta da Ferrari con Em¬ 
ma Calvé e il tenore De 
Lucia (nel 1892 fu data a 
Vienna). I Rantzau a Fi¬ 
renze il IO novembre 1892, 
diresse Rodolfo Ferrari con 
Maria Battistini e la Dar- 
clée. Silvano fu data il 25-3 
del 1895 alla Scala diretta 
da Ferrari. Zanetto fu data 
il 2 marzo 1896 al Liceo mu¬ 
sicale Rossini di Pesaro di¬ 
retta dall'autore con Colla- 
marini protagonista e la 
Pizza Galli. La prima di Gu¬ 
glielmo Ratcliff andò in sce¬ 
na il 16 febbraio 1895 diret¬ 
ta da Mascagni con il te¬ 
nore De Negri, Stehle e il 
baritono Pacini. Amica (in¬ 
terpreti la Farrar, il bari¬ 
tono Renaud, ‘il tenore 
Rousselière) il 16 marzo 
1905 a Montecarlo diret¬ 
ta da Mascagni. Isabeau 
al Coliseo di Buenos Aires 
il 2 giugno 1911 con Ma¬ 
ria Farneti, il tenore Anto¬ 


nio Saludas e Galeffi, di¬ 
resse Mascagni, Tale opera 
fu data la prima volta in 
Italia nel 1912 alla Scala 
e sempre nel 1912 alla Fe¬ 
nice di Venezia, poi tornò 
alla Scala. Parisina data il 
15 dicembre 1913; il capo¬ 
lavoro fu diretto alla Scala 
da Mascagni. Vi presero 
parte la soprano Poli Ran- 
daccio, il tenore Lazaro e 
Galeffi. Il piccolo Marat fu 
rappresentato in prima al 
Costanzi. il 2 maggio 1921 
diretto da Mascagni con la 
Gilda Dalla Rizza, il tenore 
Lazaro e il baritono Franci. 
Nerone il 16 gennaio 1935 
con Penile, Lina Bruna 
Rasa, la Carosio. Granforte, 
diretta da Mascagni. Distin¬ 
ti saluti » (Ornato Brucci - 
Fucecchio). 

Pubblico volentieri la sua 
lettera dettata da quel¬ 
l’amore per Mascagni che 
tutti i toscani nutrono ar¬ 
dentissimo. Non si meravi¬ 
gli, però, se troverà taluni 
punti mutati: le sono sfug¬ 
gite imprecisioni che ab¬ 
biamo ritenuto opportuno 
correggere subito. Ma co¬ 
me mai non ha menziona¬ 
to, come ha promesso al¬ 
l’inizio della sua lettera, 
tutte le opere mascagnane? 
Lei non parla, per esempio, 
deir/ri5 e non parla delle 
.Maschere che furono rap¬ 
presentate la prima nel 
1898 e l'altra nel 1901, E Lo¬ 
doletta non va certo taciu¬ 
ta: andò in scena il 1917 al 
Costanzi di Roma. 

Chi erano gli Osci 

« Egregio direttore, desi¬ 
dero sapere quali popoli fu¬ 
rono gli Osci, il loro carat¬ 
tere, la loro lingua, donde 
ebbero origine e in quale 
parte d'Italia si istallarono 
e tutte le altre notizie. Vi 
è qualche testo che parla 
di questo popolo? Vorrei 
approfondirne la conoscen¬ 
za » (Emilio Spina - Spol- 
tore). 

Gli Osci (detti anche 
Oschi) furono un antico 
popolo italico. Vivevano nel 
Lazio e in Campania. Da 
essi derivarono i Sanniti, 
e quindi gli Irpini, i Cam¬ 
pani, i Lucani, i Bruzii. Gli 
storici li ricordano come 
un popolo feroce e guerrie¬ 
ro. La loro lingua era evi¬ 
dentemente piuttosto roz¬ 
za, dal momento che i Gre¬ 
ci e i Latini solevano dire 
« parlar osco » per indicare 
un modo di esprimersi bar¬ 
baro e rudimentale. A testi¬ 
monianza del loro idioma, 
esistono ancora comunque 
numerose iscrizioni e mo¬ 
nete. Del resto, la loro lin¬ 
gua sopravvisse ai tempi 
dei Romani, in taluni am¬ 
bienti e per taluni usi. Gra¬ 
zie ai materiali archeolo¬ 
gici trovati a Pompei e in 
altre località campane, gli 
studiosi hanno potuto rag¬ 
giungere di questo idioma 
una conoscenza maggiore 
che non della lingua degli 
Etruschi. 



Più di così non si può 

Uno crede sempre che 
« più di cosi non si 
può » e invece si sbaglia. 

L’inventiva umana non 
ha proprio limili. La 
modernità non dà scam¬ 
po. self-ser\'ice a tutto 
spiano. E così ci « self 
serviremo » anche di cas¬ 
se da motto. In fondo, a 
pensarci bene, è pure 
giusto. Quando una cosa 
la dobbiamo usare in 
eterno è meglio sceglier¬ 
la bene e soprattutto scegliersela da soli, così siamo 
sicuri che ci piacerà e saremo contenti. Con queste 
idee un signore, nei pressi di Milano, ha creato un 
super-market di casse da morto e di tutto quello che 
può essere utile per un funerale. 

Uno va, osserva attentamente, gira qui e là. guarda, 
magari la prova per vedere se è comoda al punto 
giusto e poi sceglie. « Gliela mando a casa? ». Già 
e poi dove la mette? In salotto o in camera da let¬ 
to? E’ un problema, anche perché questo fatto che 
non si può mai sapere nulla, se non all'ultimo mo¬ 
mento, magari ci obbliga a tenercela in casa per un 
pezzetto. 

Qualche spiritoso l’ha anche usata per sostituire 
il letto, tanto per farci l’abitudine; qualche altro, 
forse un poco superstizioso, non passa più per la 
strada del « super-market » anche se era la piu bre¬ 
ve per rientrare a casa. E chi ormai ha casa li vi¬ 
cino, magari nel palazzo di Itonte, con finestre dal¬ 
la veduta panoramica su sarcofaghi di lusso o me¬ 
no, pare si sia già fornito di amuleti, come quel 
macellaio di Roma che anni fa, avendo il negozio 
vicino ad una agenzia di pompe funebri, l’aveva ad¬ 
dobbato con aggeggi vari a « scopo scaramanzia ». 

A Settimo Milanese si trova per quanto riguarda 
questo particolare settore proprio tutto, dai tessuti 
in raso e velluto, in molte varietà di colori: da quelli 
più tenui fino a quelli più sgargianti t tutti i gusti 
sono gusti), alle frange dotale e d’argento, ai fregi, 
alle maniglie lavorale a mano che 47 dipendenti ?il 
numero sarà stato deciso secondo la cabala?) specia¬ 
lizzati nel settore sono felicissimi di mostrare intrat¬ 
tenendosi con il probabile cliente al quale consiglia¬ 
no il genere che più gli si addice sia per una que¬ 
stione di portafoglio sia, sicuramente, per un fatto 
estetico che non bisogna mai trascurare. 

Tanto per rimanere in carattere, vorrei rispon¬ 
dere a quel signore di Frascati che mi ha invialo 
ben due lettere in un breve spazio di temfx) (ma per¬ 
ché poi tanta fretta?) per chiedermi notizie circa la 
prassi da seguire per « sistemare • come lui desi¬ 
dera la sua futura salma. 

Al previdente signor Gerolamo, al quale auguro di 
campare sino a cent’anni (speriamo non li abbia già 
passati!), consiglio di telefonare al numero 760,7()0 
di Roma. 



La sigla di 
« Settimo giorno » 

« Vorrei sapere il titolo 
della sigla della trasmissio¬ 
ne domenicale Settimo gior¬ 
no » (Gianni F. - Napoli). 

La sigla della rubrica di 
attualità culturale Settimo 
giorno, a cura di Francesca 
Sanvitale e Enzo Siciliano, 
è il Preludio op. 12 n. 7 per 
piano di Prokolìev - Disco 
. RCA Victor » LSP/34063. 


Parole buone 

« Spesso, persino con una 
certa commozione, ascol¬ 
to con tanto piacere la 
trasmissione del mattino 
Un minuto per te Iru 
brica Almanacco). I pen¬ 
sieri vengono espressi con 
parole che mi accompa¬ 


gnano spesso durante la 
giornata e talvolta, quan¬ 
do rie.sco a trascriverle, 
ho anche il piacere di ri¬ 
peterle a qualcuno che, 
come me, ha bisogno di 
parole buone. 

Perciò la prego, se è pos¬ 
sibile, di farmi sapere se 
esiste a chi dovrei rii'olger- 
mi per averne una pubbli¬ 
cazione completa » (Salva¬ 
tore B. - Napoli). 

Proprio nello scorso di¬ 
cembre è u.scito il volume 
Un minuto per te di Ga¬ 
briele Adani edito da Liton, 
di Casal Fiumanese (Imola), 
dove troverà raccolte le pa¬ 
role che ascolta tanto assi¬ 
duamente la mattina di 
buon’ora. Basterà che lei 
si rivolga ad una qualunque 
libreria e potrà avere il 
libro che le sta a cuore. 

Aba Cercato 


Por questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 
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•••e tanti saluti 
al raffreddore 


NELL'USO SEGUIRE LE AVVERTENZE DEGLI STAMPATI 


KG MIN N «KM *Ut MIN N 3»J« 
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buoni dolci, 
cosa ci vuol 


• It libro insegna a vivere •: questo il tema 
del XIV Congresso deM’Unione Internazionale dei 
Libri per la Gioventù, che è stato tenuto a Rio 
de Janeiro nell ottobre del 1974 II fine dell Unlo- 
ne. che è in stretto collegamento con l'UNESCO. 
è quello di favorire gli scambi di libri tra nazioni, 
per una migliore comprensione internazionale 


promossa dall'Asses¬ 
sorato ai Problemi del¬ 
la Gioventù del Comu¬ 
ne di Torino con la 
collaborazione di alcu¬ 
ne case editrici e del 
gruppo torinese di ani¬ 
mazione teatrale. Tea¬ 
tro-Gioco-Vita. indiriz¬ 
zata ai ragazzi e alle 
loro famiglie nonché 
agli insegnanti La ma¬ 
nifestazione si è svol¬ 
ta nel novembre 74 
con incontri e espres¬ 
sive destinate ad avvi¬ 
cinare alla lettura i 
giovanissimi Negli in¬ 
contri personaggi del¬ 
l'editoria hanno pre¬ 
sentato nuove collane. 
Mario Lodi la • biblio¬ 
teca di lavoro - (ed 
Manzuoli). Renata Di¬ 
scacciati la collana 

- non sappiamo legge¬ 
re • (ed Emme), Bruno 
Munari • Tantibambini - 
(ed Einaudi). Marie 
Rosa Vismara e Ibello 
Borsetto la collana 
• scuola PIÙ • (ed Ni¬ 
cola Milano), il gruppo 

- lo e qli altri - la col¬ 
lana • per leggere 
per fare • (ed Ghiron) 
e Roberto Eynard lu 

- grammatica funziona¬ 
le per la scuola eie 
mentare - (ed SEI) 


Mezzo milione 
per un libro 
di fiabe 


Il • Soroptimist 
Club - di Milano, al fi¬ 
ne di valorizzare mag¬ 
giormente la letteratu 
ra destinata ai ragaz 
zi. ha deciso di rin¬ 
novare il tradizionale 
- premio Soroptimist • 
che si articolerà cosi 
in due diverse sezioni 
che si alterneranno di 
anno in anno indiriz¬ 
zandosi rispettivamente 
alla fiaba e al romanzo 
per ragazzi L'edizione 
1975. che dà l'avvio 
alla nuova impostazio¬ 
ne è riservata a una 
raccolta inedita di fia¬ 
be in lingua italiana. 
Per lo stile e il conte¬ 
nuto le fiabe dovranno 
essere adatte al bambi¬ 
ni di oggi II premio, 
di 500 mila lire, sarà 
guesfanno assegnato 
da una giuria costituita 
dalle soroptimiste Ma- 
ly Faick e Maria Cal¬ 
dura Perego, dagli 
scrittori Eugenia Mar- 
tlnez e Mino Milani, 
dalleditore Giancarlo 
Mursia Segretaria A- 
driana Ferrari Batta¬ 
glia. Ciascuna raccol¬ 
ta dovrà constare di 
30-40 cartelle dattilo¬ 
scritte. e dovrà essere 
inviata, in sei copie, 
alla Segreteria de! Pre¬ 
mio Soroptimist. corso 
Venezia 16. Milano, en¬ 
tro e non oltre il 31 
marzo 1975 Ciascuna 
copia dovrà essere 
contrassegnata dal no¬ 
me, cognome e indi¬ 
rizzo dell'autore. La 
proclamazione del vin¬ 
citore avrà luogo a 
Milano il 30 giugno 


OTTIME TORTE 
FOCACCE E CIAfIBELLE 

SI OTTENGONO 


gio. la Stazione Ferro¬ 
viaria. la Tipografia di 
un giornale, lo Stadio 
Comunale Queste vi¬ 
site. completate da in¬ 
terviste condotte dai 
ragazzi stessi, sono 
servite come punto di 
partenza per I inven¬ 
zione collettiva di una 
storta, poi stampata 
con diverse tecniche, 
dal timografo alla seri¬ 
grafia a colori usata 
per la copertina Infi¬ 
ne. una tavola rotonda 
sulla • Validità e limiti 
della letteratura per 
I mfanzia • con Fioren¬ 
zo Alfieri. Giovanni 
Belqrano. Giuseppe 
Colli. Cecilia Papi Bai- 
rati, Francesco de Bar- 
tolomeis e Walter Fer- 
rarotti ha cocniuso la 
manifestazione 


scorso ottobre a Pari 
gi. al Palais du Cantre 
National des Industries 
ei Techniques Nel cor 
so della manifestazio¬ 
ne — che ha il fine 
di promuovere il film 
come mezzo di espres 
sione e comunicazione 
tra I giovani — sono 
stati presentati film 
concernenti gli sport, 
l'inquinamento, la qua¬ 
lità della vita, il turi 
smo. i divertimenti, la 
formazione professio¬ 
nale. l'infanzia e la si¬ 
curezza I film so¬ 
no stati proiettati in 
sedute pubbliche da 
vanti ad una giuria in¬ 
ternazionale costituita 
da specialisti dei pro¬ 
blemi dei ngazzi. gior 
naiisti e registi 


Invenzione 

collettiva 


s.i.«. ANTONIO BERTOLINI 


Sempn- nell ambito 
di Millefogli è nato 
poi un libro inventato 
e stampato dai ragaz¬ 
zi delle scuole a tem 
PO pieno di Torino e 
dal gruppo di anima¬ 
zione Teatro Gioco-Vi¬ 
ta: Quattroequattrotto 
I ragazzi di quarta e 
qufnta elementare del 
le scuole Casati. Co¬ 
sta. Mazzini, Leopardi, 
Pestalozzi e Ungaretti 
sono partiti su un pull¬ 
man alla scoperta del¬ 
la loro città visitan¬ 
do la Galleria d'Arte 
Moderna, il Teatro Pe¬ 


li girotondo 
delle notìzie 


Film 

d'informazione 
per ragazzi 


Un telegiornale per i 
bambini è nato in In¬ 
ghilterra Si chiama 
Newsround. vale a di¬ 
re - il girotondo delle 
notizie ». e viene tra¬ 
smesso quattro volte 
alla settimana alle di 
ciassette La redazione 
è composta da sette 
giovani giornalisti, e il 
creatore del program¬ 
ma è Edward Barnes 


Millefogl 


Il IV Festival del 
Film d'informazione per 
la Gioventù ha avuto 
luogo alta fine dello 


MillefogH è il titolo 
di una manifestazione 


Quattro 
per la strada 


Quattro per la strada 
è il titolo di un opera 
teatrale di Roberto 
Calve, che ha per prò 
tagonisti quattro strac- 
civendoli in cerca di 
un mondo migliore La 
televisione austriaca 
l'ha presentata al barn 
bini in occasione del 
Natale Intanto la stes¬ 
sa opera è in prova a 
Buenos Aires e verrà 
presentata in teatro al¬ 
ia fine di febbraio 

Teresa Buongiorno 
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Come nasce e 
s’ingigantisce il crimine 

« Voi sacerdoti parlate sem¬ 
pre di peccato e per pecca¬ 
to intendete per lo pili cel¬ 
le cose che Vevoluzione della 
morale comune o giudica le¬ 
gittime o attribuisce a condi¬ 
zioni patologiche prive di re- 
sponsahiliiii. Su certe ingiu¬ 
stizie e certi crimini contro il 
prossimo, che gtidano vendet¬ 
ta, non avete mai insistito. 
Perche la Chie.sa non rivede 
il suo indice dei peccali...? » 
(Piero Albanesi - Pala/./.olo). 

Non ce clidicolla, siamo 
qui non solo per insegnare 
quello che doverosamente 
dobbiamo insegnare per il be¬ 
ne dellumanila, ma anchc 
per imparare dal mondo le 
velila aiilenliche. Non dob¬ 
biamo avere la presiin/ione 
che esista una sola scienza, la 
teologia; ne che Dio abbia 
patlato agli uomini soltanto 
con la rivelazione sopranna¬ 
turale. che è l'argomento 
proprio della teologia. Esi¬ 
stono tante altre scienze ed 
ogni oro conclusione accer¬ 
tata e verità. Come tale, 
ogni verità appartiene a 
l)io, ci viene comunicata 
da Dio, anche se per mez 
zo non della fede ma della 
ragione. E ci deve essere una 
reciproca collaborazione Ira 
scienza e lede, altrimenti ne 
scapitano l una e l'altra. Non 
sono stali solo gli scienziati 
a giudicare con saccenteria la 
teologia ma anche i teologi 
sono stati orgogliosi e sprez¬ 
zanti verso la scienza. Sono i 
limili degli nomini o e l'iin- 
maturila dei tempi. 

Oliamo al concetto del pec¬ 
cato, è velo, net tempi pas 
sali e stalo consiilerato piu 
nella sua portala oggettiva, 
che nella dimensione sogget 
Uva derivante dalle condizio¬ 
ni psicologiche del Irasgres 
sore. C’era un eccesso di 
preoccupazione moralistica, 
piu che un impulso di 
comprensione e di carila 
verso I Homo. Eppure, il 
peccalo come trasgressione 
oggettiva di una regola mir¬ 
rale. è una cosa del lutto 
astratta; diventa invece vero 
peccalo quando si coiKieliz.» 
za realmente nella responsa¬ 
bilità umana. Allora e mx.i 
vo, deve essere combattuto. 
disti-ullo. curalo. Cristo, co 
me ci insegna il Vangelo, ha 
considerato il peccalo nel 
l'uomo e l'ha culaio ainoro- 
samenle come un maialo. 
Non sempre i teologi hanno 
compreso Cristo e ancor og 
gi, per la pesante eredita di 
certe impostazioni, non seni 
pre lo comprendono e lo in¬ 
terpretano. 

Dicono che nel medioevo, 
per l'impreparazione dei pre 
li che dovevano coiilessare. 
i moralisti fornissero loro 
dei prontuari elencanti pecca 
li e relative penitenze. A chi 
incappava in una di quelle 
coliK'. veniva inilitia rigorosa¬ 
mente una di quelle peniten¬ 
ze, senza badare troppo qua¬ 
le grado di responsabilità 
morale distinguesse un pecca¬ 
tore dall’altro. Ci si lamenta 
anche di aver insistito sulla 
gravita di certe colpe, per 
esempio quelle di carattere 
sessuale, più conncs.se con la 
fragilità deH’uomo, e di aver 
.sorvolato su altre, intrinse¬ 
camente assai piu gravi per¬ 
ché lesive del precetto fon¬ 
damentale dell’amore e per¬ 


che frutto di malizioso egoi¬ 
smo. Tutte queste situazioni, 
oggi, si stanno mettendo più 
giustamente a fuoco, anche 
per il contributo della psico¬ 
logia che il teologo ha il do¬ 
vere di studiare. Non si trat¬ 
ta di rivedere l’indice dei 
peccali ma di progredire nel¬ 
la conoscenza dell’uomo e dei 
suoi atteggiamenti interiori, 
lasciandosi condurre, soprat¬ 
tutto, da uno spirilo di amo¬ 
re. E il manuale insostituibile 
per questa conoscenza è sem¬ 
pre il Vangelo, come il mae¬ 
stro ne è il Cristo. 

La medicina fa progressi 
nel diagnosticare le malattie 
corporali e nel curarle ; la 
morale deve far progressi nel 
diagnosticare individualmen¬ 
te malattie dello spirito c 
sanarle. Ma diciamoci chiara¬ 
mente, caro amico; le sembra 
proprio che il mondo, con 
la sua morale, si preoccupi 
di avere una esatta cogni¬ 
zione del pcx'cato, delle re¬ 
sponsabilità da cui nasce, 
dei suoi tristi effetti? O piut¬ 
tosto il mondo, come sem¬ 
pre, tende ad essere amorale, 
anzi immorale e a dichiarare 
che il peccalo non esiste, 
che l’uomo e libero sino ad 
ubriacarsi di peccato, salvo 
poi a scandalizzarsi ipocrita¬ 
mente quando il peccalo 
emerge, con la sua deformità 
dal langii che lo nasconde? I 
peccati sessuali non sono i 
piu gravi ma è l'ioca cosa edu 
care l'uomo a salvaguardare 
la sua inii-gnia morale e li- 
siologica. quando le solleci¬ 
tazioni non .sono soltanto 
esterne ma ce le portiamo 
addosso? E poi dove si arri¬ 
va? .Alla droga, ciix.- alla di 
sii iizione del l'uomo. 

Oliando si comincia a mor- 
tilicare la sensibilità della co¬ 
scienza morale, si può perde¬ 
re del tulio la coscienza e fa¬ 
re del crimine il proprio me¬ 
stiere. sequestrare una per¬ 
sona. rapire un bambino, na¬ 
scondere un ordigno e dor¬ 
mire sonni tranquilli. Cosi na¬ 
sce e cosi s’ingigantisce il 
peccalo. 

Tutto è segno, 
tutto è grazia 

« Oiiranle il rito di apertu¬ 
ra della Porla Santa, il Papa 
ha rischialo di venire inve¬ 
stito dai detriti e ha sobbal¬ 
zalo. Come mai i tecnici non 
hanno previsto la possibilità 
di questo incidente? E per¬ 
ché la ripresa televisiva vi 
ha indugialo? » (Anna Rezzi 
- Roma). 

Né i tecnici possono pre¬ 
vedere lutto, né un regista 
può essere cosi rapido nel- 
l’evilare un episodio brevissi¬ 
mo, ammesso che sia suo 
interesse rinunciare al sensa¬ 
zionale. Ma ora che il Papa 
è incolume, a me piace il 
valore di quel segno: quella 
parete che non è un sipario, 
ma un vero muro, e rical¬ 
citra .se demolito, simbolo 
del nostro egoismo che ci se¬ 
para da Dio, sempre pronto 
a reagire se decidiamo di 
abbatterlo; quella fragile 
umanità di un Papa, simile 
alla nostra, che istintivamen¬ 
te trepida di fronte al pe¬ 
ricolo, Egli che è co.s’i im¬ 
pegnato nell’impresa formi¬ 
dabile di restituire la fratel¬ 
lanza cristiana al mondo. 
Tutto è se^o. « Tutto è gra¬ 
zia », dice Bernanos. 

Padre Cremona 




L’Olio vitaminizzato Sasso è leggero, digeribile 
e mantiene regolato il suo delicato intestino. 


Perchè il tuo bambino incomincia a mangiare come te, 
ma più di te ha bisogno di vitamine. 

L’Olio vitaminizzato Sasso è il veicolo ideale per dargli 
le cinque vitamine a lui essenziali. 

Vitamina A; fondamentale per lo sviluppo e per 
la funzione visiva. 

Vitamina Di: previene il rachitismo é favorisce 
la formazione delle ossa 

Vitamina E: favorisce il funzionamento del tessuto 
muscolare e nervoso. 

Vitamina B«: favorisce il completo 
utilizzo delle proteine. 

Vitamina F: protegge le 
funzioni digestive 
e intestinali. 


jnyyo 

olio di . l 
oliva |) 

iniz.'.ii' • ' * i 


vifam 


Ogni giorno dai più gusto ai suoi cibi con 
un cucchiaio di Òlio vitaminizzato Sasso crudo. 
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U medico 


PORTATORI 
SANI DEL rTIFO. 

U na nostra lettrice di Roma 
ci ha chiesto se sia pos¬ 
sibile che la sua bambina 
di tre anni presenti una siero- 
diagnosi positiva per il tifo 
senza che siano presenti i se¬ 
gni classici dell’infezione e so¬ 
prattutto senza che sia presen¬ 
te la febbre. Noi rispondiamo 
che è senz'altro possibile, an¬ 
corché raro. 

Nei bambini il tifo per lo 
più non mostra il suo quadro 
tipico, come nell'adulto: più 
che una malattia setticemica 
prolungata è un’affezione di 
breve durata in cui la febbre 
insorge bruscamente. Spesso 
il quadro è respiratorio e la 
tosse molto persistente. Il bam¬ 
bino è indifferente e sonnolen¬ 
to, molto spesso è confuso e 
rifiuta di essere assistito. La 
febbre di solito insorge bru¬ 
scamente e si protrae per bre¬ 
ve tempo: l’intera malattia, che 
di solito consta di quattro set¬ 
tenari e cioè di ventotto gior¬ 
ni, nel bambino tende ad ave¬ 
re un decorso di sette-dieci 
giorni. Spesso non si vedono 
le famose roseole sull’addome 
e spesso non si gonfia neppure 
la milza. 

Il numero dei globuli bian¬ 
chi, che nel tifo è ridotto ri¬ 
spetto alla norma, nel bambi¬ 
no è normale o addirittura au¬ 
mentato fino a ventimila ele¬ 
menti per millimetro cubico. 
Insomma, in questo quadro 
morboso, vi è molto poco che 
faccia pensare al tifo, a meno 


che non esistano dati epide- 
miolo^ci comuni a casi di tifo 
orinai sicuramente accertati. 
Ciò si spiega con il fatto che, 
come per il genere umano, an¬ 
che tra i germi alcuni si adat¬ 
tano aH’ambiente e altri sono 
sempre in lotta con esso. Il 
bacillo del tifo, ad esempio, ha 
trovato il suo ospite ideale, 
l’uomo e, trascurando tutti gli 
altri ospiti possibili, ha tenta¬ 
to di stabilire con lui dei rap¬ 
porti soddisfacenti, a differen¬ 
za di tanti altri germi. In oc¬ 
casione del suo primo contat¬ 
to con l’uomo può provocare 
una reazione violenta ma, 
quando la tempesta è passata, 
si ritira a volte nella colecisti 
o cistifellea dell’ospite, dove 
vive indisturbato senza causare 
fastidi. 

Si può dire che il bacillo del 
tifo ha imparato l'arte del com¬ 
promesso, generando quello 
che nell’uomo viene indicato 
come « stato di portatore sa¬ 
no » del bacillo tifico. E’ pro¬ 
prio il caso della nostra bam¬ 
bina, la quale ha avuto senz’al¬ 
tro una lieve manifestazione 
clinica del tifo, passata inos¬ 
servata, mentre presenta posi¬ 
tività delle prove di laborato¬ 
rio, il che significa che il bacil¬ 
lo della malattia è presente nel 
suo organismo e crea in que¬ 
sto degli anticorpi, quindi lo 
vaccina. C'è dunque un’auto- 
vaccinazione naturale. 

A volte può essere questione 
di carica batterica, la quale è 
in grado di influenzare la per¬ 
centuale dei soggetti che si in¬ 
fettano, per quanto si deve di¬ 
re che il bacillo del tifo è al¬ 
tamente adattato all’uomo e 
può superarne le difese, anche 


quando è presente in scarso 
numero, cioè con una ridotta 
carica. Resta il problema, sem¬ 
mai, che la bambina è una por¬ 
tatrice sana di bacillo del tifo 
e, come tale, va sterilizzata, 
cioè va trattata con antibiotici 
specifici. 

Dal punto di vista epidemio¬ 
logico infatti, non c’è alcun 
germe più duro a morire del 
bacillo del tifo II germe, una 
volta installatosi nell’organi¬ 
smo, è il più ostinato di tutti 
i parassiti: le osservazioni di 
portatori sani del bacillo tifico 
per oltre venti anni e talvolta 
per quasi cinquanta, non sono 
affatto rare. Si parla di porta¬ 
tori cronici persistenti e di 
portatori cronici intermittenti, 
di convalescenti, temporanei, 
transitori e asintomatici (cioè 
senza sintomi di malattia); vie¬ 
ne anche impiegato il termine 
« escretore ». 

Qualsiasi individuo, una vol¬ 
ta infettatosi di tifo, elimina il 
germe con le feci e con le 
urine per un periodo di tempo 
variabile: il termine « escretore 
asintomatico • è utile per in¬ 
dicare i soggetti che non pre¬ 
sentano alcun disturbo. Tutti 
i pazienti, indipendentemente 
dalla presenza di disturbi, de¬ 
vono essere quindi sottoposti 
in laboratorio a ricerche batte¬ 
riologiche, finché non smetto¬ 
no di eliminare il germe del 
tifo. Per stabilire .se un sog¬ 
getto è portatore di bacillo ti¬ 
fico, bisogna che passino tre 
mesi dall’inizio della malattia: 
infatti, verso la fine del secon¬ 
do mese il numero dei soggetti 
che eliminano il germe del tifo 
si riduce notevolmente e, a 
partire dalla fine del terzo me¬ 



se. il bacillo tifico viene escre¬ 
to solo dal 4 '’c circa dei pa¬ 
zienti. In seguito l’eliminazione 
del germe diminuisce di poco, 
sicché dopo un anno ancora il 
3 "c dei pazienti possono eli¬ 
minare il germe, la salmonella 
del tifo. I portatori fecali del 
germe del tifo sono molto più 
numerosi di quelli urinari. La 
diagnosi dello stato di porta¬ 
tore dipende dall’isolamento 
della salmonella dalle feci o 
dalle urine del soggetto so¬ 
spettato. 

L’agente eziologico o causa¬ 
le del tifo è troppo ben cono¬ 
sciuto, come anche le modalità 
di diffusione da uomo a uomo. 
L’iniezione viene contratta per 
la via della bocca (mani spor¬ 
che, mosche, ecc.) e non sono 
misterio.se ormai le vie attra¬ 
verso le quali i germi, elimi¬ 
nati con le feci, raggiungono il 
cavo orale di un altro indivi¬ 
duo La malattia dovrebbe 
quindi poter essere controllata 
con la applicazione dei principi 
di igiene e di sanità pubblica. 
In effetti, nelle aree ad elevate 
condizioni igieniche e sanitarie, 
la frequenza del tifo è bassa 
ed aumenta notevolmente solo 
quando si verifica una inattesa 
ed imprevista diminuzione del¬ 
le norme di controllo. 

Le diverse vie attraverso le 
quali si diffonde l’infezione 
(acqua, latte, alimenti) sono 
ormai ben note a tutti. Se una 
comunità dispone di una rete 
idrica non inquinata, se il lat¬ 
te viene pastorizzato, se il si¬ 
stema di smaltimento dei li¬ 
quami di fogna è adeguato, e 
se vi è uno stretto controllo 
sulla preparazione e la distri¬ 
buzione degli alimenti nelle in¬ 


dustrie, nei negozi di alimen¬ 
tari, nelle cucine e nei risto¬ 
ranti. la frequenza del tifo di¬ 
venta trascurabile. Comunque, 
in qualsiasi punto di questa 
lunga catena, può verificarsi 
una falla e l’efficacia delle nor¬ 
me di controllo può essere va¬ 
lutata proprio dall’entità del 
disastro che può seguirne. 

Il controllo dei portatori ri¬ 
guarda sia la sanità pubblica 
sia l’igiene personale. E’ chia¬ 
ro che un portatore non deve 
essere adibito alla preparazio¬ 
ne degli alimenti e. se viene 
scoperto portatore, lo si do¬ 
vrà persuadere a lasciare il la¬ 
voro fino a quando non sia 
dichiaralo indenne, ad esem¬ 
pio sino al compimento di un 
trattamento con ampicillina. 

Il controllo dell’infezione nei 
familiari non è un problema 
difficile quando il portatore è 
una persona intelligente. Dopo 
la minzione e la defecazione le 
mani di questi soggetti sono 
sempre contaminate e la so- 
pra\fvivenz4> delle sojmonelle è 
lunga sulle unghie e sulle pli¬ 
che ungueali ; il pericolo di vei¬ 
colare .l’infezione può essere 
diminuito notevolmente od an¬ 
che eliminato del lutto con un 
lavaggio accurato delle mani 
dopo essere andati al bagno e 
prima della preparazione dei 
cibi. Se il portatore si lava le 
mani con un sapone comune, 
può ritenere di avere comple¬ 
tamente assolto ai propri ob 
blighi sociali e si conoscono 
individui che, cosi comportan¬ 
dosi, non hanno per anni con¬ 
tagiato alcun membro della 
propria famiglia. 

Mario Giacovazzo 


« Come e perché ■■ va in onda tutti i giorni sul Secondo Programma radiofonico 
alle 8,40 (esclusi il sabato e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


GHIRO IN PADELLA 

■ Ho senato dire che i Romani an¬ 
tichi allevavano i ghiri per poi man¬ 
giarseli. Potreste dirmi se è vero! • 
(Giovanna Spinati - S. Benedetto del 
Tronto). 

E' vero. Il ghiro era, infatti, per il 
romano antico, una pietanza ricerca¬ 
tissima. La sua carne veniva molto ap¬ 
prezzata per il delicato sapore e. ge¬ 
neralmente, la si cucinava in agro¬ 
dolce. con miele e spezie. Siccome 
era considerato genere di lusso, una j 
legge del I secolo a.C. ne vietò il con¬ 
sumo. Ma non fu mai molto presa in 
considerazione, dal momento che. pro¬ 
prio in quel periodo, si apprestarono 
i primi allevamenti di ghiri. Gaio Ful¬ 
vio Lupino, contemporaneo di Varrone, 
ne fu l’iniziatore 

Varrone, nel suo De re rustica, ce 
ne dà la descrizione. • Per allevare 
i ghiri bisogna disporre di un recinto 
ali arla aperta — egli dice — il muro 
di recinzione deve avere pareti lisce, 
affinché i ghiri non possano arrampi- 
carvisi. All’intemo deve crescere un 
folto bosco di castagni, querce e faggi, 
dei cui frutti i ghiri sono particolar¬ 
mente ghiotti. Poca acqua, perché que¬ 
sti animali amano l’ambiente secco ». 

A proposito di allevamento di ghiri, 
i Romani giunsero poi ad un grado 
di perfezione gastronomica ancora più 
raffinato. Premesso che i ghiri più 
grassi erano i più pregiati, si trovò 
il modo di farli ingrassare a tutti i co¬ 


sti. Dal momento che essi, da animali 
notturni, mangiano solo con il buio, ve¬ 
nivano chiusi con le loro provviste 
di cibo nella fonda oscurità del > gli- 
rarium • un vaso costruito apposita¬ 
mente E dal glirarium uscivano solo 
quando erano sufficientemente grassi 
per essere mangiati. 

UCCELLI INDICATORI 

La signora Alma Baccella ci scrive 
da Trieste: • Gradirei sapere che uc¬ 
celli sono gli Indicatori e per qual mo- I 
tivo SI chiamano in questo modo • 1 

Gli Indicatori sono uccelli in preva¬ 
lenza africani. Hanno meritato questo 
nome per la loro strana abitudine di 
guidare l’uomo o un animale, come 
il tasso del miele, alla scoperta di nidi 
di api o di vespe. L’Indicatore sembra 
sia spinto a ciò da un desiderio istin¬ 
tivo di avere un compagno che divida 
con lui il bottino. Quando avvista un 
uomo o un animale, per esempio il 
tasso, sembra chiamarlo col suo verso: 
poi si ferma sull’albero più prossimo 
in attesa che l’uomo o il tasso lo 
segua. Cosi passo passo lo guida 
verso l’alveare o il nido di vespe Giun¬ 
to in prossimità della meta, attende 
che l’uomo o il tasso aprano il nido. 
Allora soltanto interviene, prendendosi 
la sua parte di bottino, che consiste 
soprattutto in larve e pupe, ma anche 
nella stessa cera 

Alcuni Indicatori hanno infatti nel¬ 
l’intestino un microrganismo capace di 


rendere digeribiie la cera. Ed è proprio 
l’odore della cera quello che probabil¬ 
mente Il attira. Infatti nel loro cervello 
i lobi olfattori sono assai sviluppati. 

Le femmine degli Indicatori deposi¬ 
tano le uova nei nidi di altri uccelli 
Ed è sorprendente il modo inconsueto 
con CUI i piccoli Indicatori appena nati 
si garantiscono le cure dei genitori 
adottivi. Essi posseggono sul tenero 
becco alcuni dentini aguzzi come aghi. 
Mediante questi acuminati pugnali pen¬ 
sano bene di sbarazzarsi dei fratelli 
adottivi, cioè dei legittimi occupanti 
del nido. Rimangono cosi soli a man¬ 
giarsi il nutrimento procurato dai ge¬ 
nitori adottivi. Dopo una decina di 
I giorni dalla nascita, quando la strage 
è ormai compiuta, le punte mortali del 
becco cadono 

REUMATISMI 

• Ho 40 anni -, scrive il signor Fran¬ 
cesco Giuliano di Torre del Greco. ■ e 
da parecchio tempo -mi sottopongo a 
cure periodiche antireumatiche, indos¬ 
sando indumenti di lana anche d'esta- 
te. Eppure talvolta noto dei piccoli do- 
loretti ad una gamba e ad un braccio. 
Sono molto preoccupato perché temo 
di finire come mia nonna e mia ma¬ 
dre che, in età avanzata, sono state af¬ 
fette da reumatismi acuti. Con quale 
terapia preventiva potrò sottrarmi ad 
una simile sorte? Ed é vero che le 
cure antireumatiche danneggiano II fe¬ 
gato? ». 

Il reumatismo è un male antico che 
affligge gli uomini fin dalle origini. 
Batteri, fattori ambientali, abitudini di 


vita scorretta e diminuzione delle di¬ 
fese organiche hanno fatto ai che 
proprio nel nostro tempo i • dolori • 
SI vadano sempre più diffondendo Im¬ 
plicitamente abbiamo già indicato al¬ 
cune delle cause di questa affezione 
che ormai non risparmia nemmeno 
l’età più giovane Si tratta, in ultima 
analisi, di fatti infiammatori che col¬ 
piscono di preferenza le articolazioni, 
cioè quelle parti dell’organismo che 
per la loro struttura sono sottoposte 
ad un lavoro senza tregua e sono scar¬ 
samente irrorate dal sangue 

La cartilagine che riveste i capi arti¬ 
colari. cosi levigata e lubrificata quan¬ 
do è sana, va incontro ad una usura 
progressiva Si verificano quindi i sin¬ 
tomi caratteristici di tutti i fatti infiam¬ 
matori e cioè dolore, essudazione e 
gonfiore A questo punto il nostro orga¬ 
nismo corre ai ripari per difendere in 
qualche maniera le ossa colpite, produ¬ 
cendo un tessuto di sostituzione che 
però risulta non perfettamente adatto 
e a lungo andare restringe, in pratica, 
lo spazio interarticolare II fenomeno 
artritico reumatico si evolve cosi in 
reumatismo artrosico cioè degenerati¬ 
vo Grosso modo questa è la mecca¬ 
nica del reumatismo genericamente 
intesa. 

A chi ha precedenti familiari, racco¬ 
mandiamo di fare cure preventive: ca¬ 
lore. elettricità, luce, bagni, fanghi, 
impiastri di erbe medicamentose, solfo, 
jodio, salicilati, antibiotici, tutto serve 
per la prevenzione Da poco vi sono 
sul mercato anche farmaci di sintesi 
che, sotto controllo medico, possono 
essere di grande aiuto e non danneg¬ 
giano assolutamente il fegato. 
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Da Salgari a «L’alba deU’uomo» 
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G iovanni Spadolini, nell’^H- 
Itiiino del Hisurgitnenla 
(dol quale ci siamo oc¬ 
cupati la scorsa settimana su 
queste colonne), ha dedicato 
un intero capitolo, fra i mi¬ 
gliori del libro, a Emilio Sal¬ 
gari, che fu uno degli scrit¬ 
tori rappresentativi della line 
deirOttocento, e certamente 
uno dei più letti, in ogni tem¬ 
po, dalla gioventù italiana. Ho 
fra le mani i suoi AjctSilllL 
«vvemuros/ (Sugar, 253 pagine, 
7 jIII III pi *• mi accorgo che, 
fantasia a parte, questo roman¬ 
ziere solitamente classilicato 
fra i minori possedeva anche 
l'arte di esprimersi in una lin¬ 
gua efficatu; e moderna. Se la 
sua fortuna è stata limitata 
all'Italia, pur in tempi nei 
quali il fumetto è divenuto un 
consumo di massa, lo si deve 
ad uno scadimento di gusto 
nel campo della fantasia; ché 
i suoi eroi non hanno nulla 
da invidiare a quelli di altri 
autori lamosi ed egli cono.sce 
come pochi il meccanismo del¬ 
la « suspense ». 

O la spiegazione è diversa. 
Gli ideali che entusiasmavano 
la gioventù che si nutriva dei 
romanzi di Salgari non dicono 
piu mente, o dicono poco, ad 
una gioventù che si proclama 
cinica e smaliziata e forse è 
soltanto smarrita. « Non vi 
manca », scrive Spadolini di 
uno dei romanzi di Salgari, 
Il Corsari) Nero, « nessuna 
delle componenti psicologiche 
e ambientali di effetto infal¬ 
libile per l’Italia fine secolo: 
l’impegno d'onore, il giuramen¬ 
to sul cadavere do! fratello, 
l’intermezzo d'amore e il fa¬ 
scino della guerra, il mistero 
dal mare e la magia della fo- 


in vetrina 


Monografia sulla radio 


AngeJ Fat4s Belat4 esercirà ^insegna- 
melilo iniiversitano del giornalismo 
audiovisivo, particolarmente radiofo¬ 
nico, nella Facoltà di Scienze dell'Infor¬ 
mazione dell’Università di Navarra, in 
Pamplona. Collahora ad alcune pubbli¬ 
cazioni scientifiche europee. 

Nella marea bibliografica dedicata ai 
mezzi di comunicazione un libro mono¬ 
grafico sulla radio è già cosa abbastan¬ 
za rara da suscitare interesse o alme¬ 
no curiosità. L’opera de! professor 
Faus Belati si apre per curiosità e si 
legge con interesse crescente. E' arti¬ 
colala in due parti: la prima costituisce 
un esame in profondità della natura e 
delle caratteristiche della ladto in or¬ 
dine all’essenza della diffusione sonora; 
la seconda parte affronta una analisi 
della informazione nel campo specifico 
della attività giornalistica radiofonica. 
In particolare questa seconda parte è 
stata composta principalmente ad uso 
degli studenti della Facidtad de Cien- 
cias de la información dell’Università 
di Navarra. Il che non esclude che il 
suo valore oggettivo sia tale da interes- 


resta, le fughe dei traditori 
e la vittoria dei giusti, la ri¬ 
nuncia alla donna e la consa¬ 
crazione della vendetta ». Gli 
ingredienti, insomma, sono 
quelli del romanzo western, 
forse più sapientemente dosati. 
(Il romanzo western, esso stes¬ 
so, imita quello cavalleresco, 
uve la virtù rifulge sempre e 
LI vizio viene immancabilmente 
punito ). 

Ci sarebbe da dire molto 
circa il valore educativo di 
questi racconti, nei quali il 
peccato capitale dell’uomo — 
l’aggressività, secondo il ter¬ 
mine di muda — trova uno 
sfogo tanto socialmente utile, 
e se ne potrebbero trarre va¬ 
lidi argomenti per confutare 
le tesi .semplicistiche di coloro 
che denunciano l'origine del di¬ 
lagare della violenza nel favore 
che incontrano i film e i ro¬ 
manzi polizieschi, quasi tutti 
a sfondo di rivoltellate e di 
assassinii. 

Con questa teoria. biso¬ 
gnerebbe cancellare dal nove¬ 
ro dei libri istruttivi Vlltade, 
i’Orlando furioso e la Geru¬ 
salemme liberata, ove i duelli 
si sprecano. Ma lasciamo stare 
argomenti che ci condurrebbe¬ 
ro troppo lontano, limitandoci 
a ricordare che, nonostante la 
povertà che l’accompagnò per 
tutta la vita, la fortuna edito¬ 
riale delle opere di Salgari — 
non meno di ottantatre — fu 
immensa. Il Corsaro Nero toc¬ 
cò la cifra, record per l’epoca, 
di 83 mila copie alla fine del 
secolo e ha raggiunto poi tira¬ 
ture difficilmente eguagliate 
nella storia deU'editoria ita¬ 
liana. 

Oggi i gusti sono cambiati, 
perché anche gli interessi sono 


D a quando s'è messo in proprio, dopo il 
lungo e fortunato sodalizio con Indro 
Montanelli, Roberto Gervaso ha fis¬ 
sato lo sguardo sul Settecento, e da quel 
secolo raffinato e tumultuoso, fervido di 
cultura e avido di vita, ha cavato fuori due 
personaggi esemplari: Cagliostro dapprima, 
ora Giacomo Casanova. La biografia di que¬ 
st'ultimo (pubblicata da Rizzoli) conferma 
tutte le qualità di Gervaso, scrittore di non 
comune abilità narrativa, indagatore curio¬ 
so del costume, « divulgatore » si ma tut- 
t’altro che superficiale. Anzi diremmo che 
rispetto al Cagliostro il Casanova sia opera 
più matura e consapevole, piu attenta al¬ 
l’analisi del contesto politico, sociale, cul¬ 
turale che fa da sfondo alle gesta del pro¬ 
tagonista. Si leggano a questo proposito le 
pagine che descrivono, all’inizio del volume, 
la Venezia splendida (ma già prossima alla 
decadenza) della metà del Settecento ; e 
ancora quelle dedicate alla Parigi raffinata 
e cosmopolita di Luigi XV, che nasconde 
dietro il fasto le prime avvisaglie della tem¬ 
pesta rivoluzionaria. 

Ma torniamo a Casanova; personaggio 
chiacchieraiissimo, a volta a volta vitupe¬ 


rato e osannato, facile simbolo di cinico 
libertinaggio oppure emblema dello spirito 
libero ed anticonformista del suo tempo. 
Gen’aso si propone di far piazza pulita 
d’ogni leggenda, restituendolo cdia realtà: 
e tutto sommato vi riesce, pur se non na¬ 
sconde una certa qual simpatia per quest’uo¬ 
mo che « non fu immune da vizi e commise 
i suoi errori, ma ebbe anche grandi virtù e 
grandi meriti e pagò sempre di persona ». 

Per delineare il suo ritratto — riuscito 
eccezionalmente vivo, illuminato da lucide 
intuizioni psicologiche — lo scrittore ha 
ampiamente attinto alle Memorie famose 
(« uno dei più bei libri di tutti i tempi •), 
esaminate con obiettività critica e costan¬ 
temente paragonate ad altre fonti; ha con¬ 
sultato inoltre un'amplissima documentazio¬ 
ne. .Ma tutto questo « lavorio » di prepara¬ 
zione s’intuisce appena, stemperalo in un 
racconto di taglio rapido, accattivante, senza 
pause o compiacimenti eruditi, 

P. Giorgio Martellini 

Nella foto: Roberto Gervaso autore del¬ 
la biografia « Casanova ». edita da Rizzoli 


mutati. L'avventura continua 
ad al fascinare, ma per essere 
completa deve avere un certo 
sapore scientifico: non per nul¬ 
la viviamo nell'era atomica. 
Del resto, per soddisfare il de¬ 
siderio di sogno che resta al 
fondo di ogni cuore umano, 
basta guardare con occhio at¬ 
tento la realtà che ci circonda. 
Quale mistero più accattivante 
dì quello della natura, e quale 


romanzo piu bello della storia 
dell'uomo? 

Cal lo .4. Pinelli e Folco Qui - 
lici. clip IIUIllItT dato alla te- 
leìisione uno degli spettacoli 
meglio riusciti nel genere, han¬ 
no pure avuto l'idea di racco¬ 
gliere in un libro L'alba del - 
J’uomo (De Donato. J_V pagine, 
con rfloltissime illustrazioni a 
colori. I0.(X)O lire), l’esperienza 
che per qualtr'anni circa li ha 


sare chiunque sia attento ai fenomeni 
più incisivi del nostro tempo. Il pregio 
sostanziale del lavoro di Faus Belau è 
la riscoperta della radio — non risco¬ 
perta gratuita, anzi solidamente fon¬ 
data oltreché nella prospettiva storica 
anche su riflessioni multiple in rela¬ 
zione alla letteratura, alla linguistica, 
alla psicologia, ecc. — come veicolo di 
comunicazione individuale e mezzo di 
espressione. 

Lo strumento radiofonico è stato uti¬ 
lizzalo malamente per lungo tempo, 
l’elemento « magico » della tecnica ha 
occultato la natura del messaggio so¬ 
noro e le possibilità espressive insite 
nel mezzo, si è dato campo alla standar¬ 
dizzazione di formule di programma 
producendo cristallizzazioni asettiche 
che hanno nuociuto sensibilmente allo 
sviluppo e al progresso espressivo. Su 
questa situazione venne poi ad innestar¬ 
si un evento che sembrò significare il 
seppellimento definitivo della radio: la 
comparsa della telei’isione. Ma la storia 
della radio non finisce qui; e chissà 
che proprio da quelle presunte ceneri 
non ricominci la vita! 

Dopo aver delineato nel primo capi¬ 
tolo le successive fasi della storia della 
radio sotto vari aspetti, l’autore entra 
nel cuore dell’argomento: investigazio¬ 
ne sul linguaggio e sul prodotto radio¬ 
fonico. Dopo la visione storica, corre¬ 
data delle opportune considerazioni 
socio-culturali, egli affronta dunque l’in¬ 
dagine sull’” auditivo » in rapporto al 


visuale, sull’espressione sonora in con¬ 
fronto con l’espressione letteraria. 

Impossibile è riferire in poco spazio 
e insieme in modo esauriente la meti¬ 
colosa, paziente analisi attraverso la 
quale l’immagine della radio si viene 
costruendo pagina dopo pagina sempre 
più chiaramente in tutti i suoi molte¬ 
plici aspetti. Definita come punto fo¬ 
cale dell’indagine la narrativa radiofo¬ 
nica, cioè il modo di raccontare (nel 
senso più lato del termine) della radio, 
lo studio si muove .su due piani, uno lin¬ 
guistico, di forma e stile, l’altro tema¬ 
tico. Passa così in rassegna le note 
differenziali del narrare radiofonico in 
confronto alla narrativa tradizionale: la 
diversità del processo creativo, le dif¬ 
ferenti possibilità espressive, la distin¬ 
zione fra i modi di fruizione, i limiti 
delle possibilità di comprensione ; inda¬ 
ga sui fattori che influiscono sul nar¬ 
rare radiofonico; delinea le vane forme 
possibili del programma. 

Sostenuta da continue citazioni (fre¬ 
quentissimi .M. McLuhan, Pierre Schaef- 
fer, Edgar Morin, Antonio G. Calde- 
rón, ma anche J. Cazeneuve, R. Arn- 
heim, Umberto Eco, P. Lazarsfeld e 
molti altri), l’opera si completa con una 
bibliografia particolarmente ricca che, 
oltre alla citazione di studi specifici, 
offre una esauriente indicazione di libri 
di consultazione in materia di comuni¬ 
cazioni di massa. (Ed. Guadiana de 
publicaciones, Madrid, 362 pagine). 

Franco Malatini 


portati in giro per il mondo 
alla scoperta delle curiosità 
della natura e alla ricerca di 
tracce e ricordi della più lon¬ 
tana età dell'essere singolare 
destinato a divenire il padrone 
del pianeta. E’ la documenta¬ 
zione non più visiva ma scrit¬ 
ta di un viaggio per molti ri¬ 
guardi irripetibile, dacché gli 
ancor labili segni di un pas¬ 
sato che sfuma nella preistoria 
stanno per cancellarsi sotto 
rincalzare di un progresso che 
è negazione di eredità mille¬ 
narie. 

Sembra dìlhcile ricavare da 
un panorama tanto ampio, 
qual è quello della storia uma¬ 
na, una direttiva unica, e però 
questa direttiva esiste ed emer¬ 
ge chiarissima dalla lettura del 
libro, costituendone anzi il mo¬ 
tivo d’inesauribile interesse. Si 
chiama « legge deH’adattabìIìtà 
de'la specie all’anibiente che 
la circonda ». Ogni vivente 
aspira a sopravvivere. Perciò 
due sono le norme basilari 
che reggono il mondo anima¬ 
to: quella dell’alimentazione e 
quella della generazione. Ciò 
era nei primordi e ciò è anche 
oggi. 

Quale lezione d’umiltà ci 
viene dalla lettura di questa 
.Alba dell’uomoi Lo stesso pen¬ 
siero non è stato forse che l’ul¬ 
tima risorsa di cui disptoneva 
l’essere più superbo, ma anche 
più debole della creazione? E 
questa medesima creazione, 
che molti vogliono ridurre a 
pura materia, è dappertutto 
animata da uno spirito che sot¬ 
tomette ogni cosa alla sua vo¬ 
lontà. Ce n’è abbastanza per 
sbizzarrire tutte le fantasie e 
sognare ad occhi aperti. Pi- 
neìli e Quilici hanno saputo ri¬ 
creare, nel libro, l’atmosfera 
incantata della scoperta, senza 
tradire la verità e senza in¬ 
vadere, presuntuosamente, l'in- 
hnito regno del mistero. > 

Italo de Feo 
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a cura di Ernesto Baldo 


Ugo Gregoretti e 
il romanzo popolare 

CsQ .G/eflOfet'i sta preparando un ci¬ 
clo televisivo sul romanzo popolare 
Italiano. Cinque gli autori scelti: Fran¬ 
cesco Domenico Guerrazzi, Francesco 
Mastriani, Carolina Invernizio, Giovan¬ 
ni Cena e Guido da Verona. Ógni pun¬ 
tata, durata prevista un'ora, sarà de¬ 
dicata a uno scrittore e al suo libro 
più significativo. La particolarità della 
serie è che la vicenda narrata sui 
teleschermi sarà commentata dallo 
stesso autore del romanzo, interpreta¬ 
to ovviamente da un attore. In .<ras- 
sedio di Firenze » vedremo ad esem- 
pio Guerrazzi aggirarsi fra i perso¬ 
naggi spiegando, con lo stile enfatico 
che caratterizza la sua prosa, i motivi 
patriottici e pedagogici che lo gui¬ 
darono nella stesura del libro. Gre¬ 
goretti, che è anche regista del ciclo, 
ha già completato la sceneggiatura di 
quattro dei cinque romanzi. Oltre al- 
l'<< Assedio di Firenze»: Sj] 

Napoli » di Mastriani, «cT, _iadjj 
rbnSr^ >1 di Carolina Invernizio e ^óTT 
ammonitorj » di Cena. Ancora da sta-* 
HITTre TI romanzo di Guido da Verona 
e il cast degli attori. Le riprese do¬ 
vrebbero iniziare alla fine del mese 
negli studi di Torino. Scene e costumi 
sono di Eugenio Guglielminetti. 


Villaggio ’75 



•Paolo Villaaaig, nonostante sia 
ormai considerato l'autore di se stes¬ 
so per i suoi « exploit » di scrittore, 
è tornato per la radio e la televisio¬ 
ne ai suoi vecchi autori. Sta infatti 
registrando alla radio un ciclo di in¬ 
terventi brevi, "•IJpice/TienLe nict 
struoso », scritti assieme a Maurizio 
Cosianzo che nel 1968 lo tenne a bat¬ 
tesimo nel mondo del cabaret roma¬ 
no Successivamente nei programmi 
'75 di Villaggio figurano quattro tra¬ 
smissioni televisive per il sabato se- 


P*olo Villaggio 
propone 
un nuovo 
personaggio 
nel programma 
radiofonico 
- Dolcemente 
mostruoso - 


ra, dirette da Antonello Falqui e scrit¬ 
te da Maurizio Costanzo e Umberto 
Simonetta: entrambi qualche anno fa 
furono i « padrini » sul piccolo scher¬ 
mo di Fracchia nel programma •> E' 
domenica, ma senza impegno ». Men¬ 
tre gli ormai popolari Fantozzi e 
Fracchia potevano essere visualizza¬ 
ti, il nuovo personaggio che Villag¬ 
gio propone alla radio in « Dolce¬ 
mente mostruoso » non ha nome. « E’ 
un tipo », dicono i realizzatori, « consa¬ 
pevole che il microfono è il mezzo che 
ha a disposizione per comunicare, ma 
non ha mai la possibilità di concludere 
i suoi Interventi a causa di interferenze 
che vengono dall'alto ». 

Jazz giovani 

v3j>dessp nnusica », la rubrica musica¬ 
le varaYa'qualcTiè”*anno fa soprattutto 
con intenti informativi sul mondo della 
musica leggera e della musica seria. 



E' terminala nei giorni scorsi, negli stu¬ 
di di corso Sempione, la registrazione 
de aT vincitori», commedia che ha mo¬ 
bilitato un foltissimo gruppo di attori 
quasi tutti « milanesi di Milano »: Piero 
Mazzarella, Fausto Tommei, Mario Felicìa- 
ni, Anna Carena, Giuliana Pogliani, Ro¬ 
berto Brivio, Cesarina Gheraldi, Gian¬ 
carlo Detiori, Giuseppe Pambieri. Regia 
di Raffaele Meloni, scene di Filippo Cor- 
radi-Cervi, costumi di Ebe Colciaghi. Il 


dramma fu scritto, nel 1896, da Pompeo 
Bellini, poeta originalissimo, e Ettore 
Albini, critico assai severo, in lingua 
italiana (l'azione si svolge nella campa¬ 
gna lombarda, nel 1859). In seguito, Et¬ 
tore Albini lo tradusse in dialetto, intito¬ 
landolo «La guèra»: questa versione fu 
rappresentata, a metà degli anni 50, al 
Piccolo Teatro di Milano. La commedia in 
edizione originale è dunque, in un certo 
senso, una rarità. 


tornerà in marzo sui teleschermi- Nel 
frattempo Adriano Mazzoletti (che ne 
è stato il curatore) sta per dare il via 
alla radio ad un programma intitolato 
«uaz2 giova ni -- musicisti e (atti dej 
iazz d'ooo> - io-lulia all'esteia ».^ 
tratta di un rotocalco radiofonico pre¬ 
sentato da un gruppo di giovani appas¬ 
sionati di musica jazz, articolato, come 
i rotocalchi stampati, in rubriche: l'edi¬ 
toriale, classifiche dei dischi, novità 
discografiche, personaggio della set¬ 
timana, notiziario italiano, musicisti di 
casa nostra, « primo piano » sui perso¬ 
naggi del momento, blues, pop, rock, 
« dai nostri studi » (repliche di regi¬ 
strazioni fatte negli studi della radio), 
riprese esterne da festival; « vengono 
dal jazz » (medaglioni di ex jazzisti: 
Lucio Dalla, Pier Giorgio Farina, quelli 
del Perigeo), grandi del jazz (o me¬ 
glio « i mostri sacri »). « Jazz giova¬ 
ne » è prevista al lunedi, sul Nazionale 
radio dalle 19,30 alle 20,20. 

Il tutto Franco 

Finita « Canzonissima » al Teatro Del¬ 
le Vittorie sono cominciati i prepara¬ 
tivi per uno special — desiato al 
sabato sera — intitolato 
4 iei. _Fj[^nco solista » Franco è>:1tranco 
Fran chi In questo show, l'attore sici¬ 
liano proporrà ai telespettatori tutto 
quello che le circostanze della sua 
carriera artistica gli hanno impedito 
di fare. Non è una novità d'altra parte 
che un attore si trovi condizionato dal 
successo e da altri fattori. Sui tele¬ 
schermi quindi Franco Franchi si esi¬ 
birà come attore di rivista, insieme 
ad un corpo di ballo, di varietà, e 
avrà come spalla Marcello Martana; 
di farse, con Renzo Montagnani e 
Francesca Romana Coluzzi, di prosa e 
qui si esibirà in « Liolà » di Pirandello 


(« Ventidue giorni e più che non ti 
vedo e come un caniolo alle catene 
abbaio »); come ballerino di liscio, e 
per l'occasione avrà come partner 
Gloria Paul; come clown, con Toni Uc¬ 
ci, e infine come suonatore di sette^ od 
otto strumenti. Regista dello show En¬ 
zo Trapani. Gli autori sono Corbucci e 
Amendola 



La domenica 
i protagonisti 



Maicello Maiche&i e Macario, in TV alla oomenica sera 


Marcello Marchesi, Erminio Macario, 
Rie e Gian saranno, dopo Burt Bacha- 
rach, i protagonisti degli spettacoli te¬ 
levisivi della domenica sera sul Secon¬ 
do Programma. Il 9 febbraio apparirà 
sui teleschermi la coppia Marcello 
Marchesi - Enzo Cerusico nel ^f ^ra n 
simpatico », e successivamente cOrnln- 
cerà la preparazione a Milano di un 
ciclo di trasmissioni imperniato su Ma¬ 
cario e scritte da Amendola, Corbucci 
e Chiosso. Successivamente, sempre 
negli studi milanesi, ritorneranno Rie 
e Gian con un copione firmato dal 
« duo » Castellano e Pipolo. 





Tre commedie di Eduardo Scarpetta e una 


A circa un mese 
daU’esordio del 
suo ciclo TV 
dedicato a 
Scarpetta, 
Eduardo De 
Filippo ha 
ottenuto la sera 
del 26 dicembre 
1974 un clamoroso 
successo al 
Teatro La Pergola 
di Firenze con 
« Lu coraggio de 
nu pumpiero 
napolitano ». 
Venti minuti di 
applausi. Qui 
Eduardo è 
accanto al 
modellino del 
Teatro Niccolini 
di Firenze che 
per epoca e stile 
assomiglia di 
più al Teatro 
Pallacorda 
di Napoli, dove 
la commedia 
fu recitata 
la prima volta 



Questa 

volta Eduardo 

torna ^ 

alle origini 


Fu con la compagnia 
de! famoso autore 
di «Miseria e nobiltà» 
che debuttò a Roma 
all'età di quattro anni. 

Ora un libro 
de! critico teatrale 
Federico Frasconi ha 
riproposto la sempre 
sussurrata questione 
deU'uamor filiale» 
di Eduardo De Filippo 
per Scarpetta (di cui 
quest'anno ricorre 
// cinquantenario 
della morte) 


di Antonio Lubrano 


Roma, gennaio 

U na sera gii dissi che di 
tutto che aveva 

scritto 

jjeUa^pprezzavo soltan¬ 
to Miseria e nobiltà. A 
queste parole Eduardo De FHìppOj 
acceso in volto e con calore in lui 
del tutto insolito, proruppe; "Guar¬ 
da che ti sbagli, che non hai capi¬ 
to. Quasi tutto il teatro di Scarpet¬ 
ta conserva una grande vitalità. 
Un giorno lo dimostrerò". Difatti 
lo ha dimostrato negli anni se¬ 
guenti quel nostro incontro, met¬ 
tendo in scena con successo stre¬ 
pitoso non solo Miseria e nobiltà, 
ma anche altre commedie di Scar¬ 
petta. La reazione di Eduardo 
quella sera nasceva anche da un 
amor filiale che non faceva velo 
al giudizio dell'uomo di teatro ». 

L’episodio apre l'apptendice bio¬ 
grafica che un giornalista napole¬ 
tano, <Pederico Frasranj critico 
teatrale, già noto come saggista e 
scrittore, ha tracciato nel suo libro 



La prima commedia del ciclo, come le altre, è stata 
rielaborata da Eduardo De Filippo che qui ha riservato 
a sé il ruolo del barone Andrea mentre ha afiìdato 
ia celebre maschera di Felice Sciosciammocca al figlio 
Luca De Filippo. Qui sopra: l’incontro di don Felice 
con la figliastra del barone (Patrizia D’Alessandro). 
A destra: ancora don Felice con la marchesa Zoccola 
(Nunzia Fumo) sorvegliati da Pulcinella (Tommaso Bianco) 
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de! figlio Vincenzo interpretate in TV dai celebre attore e 


Entrato in possesso di una grossa eredità ii barone Andrea 
(Eduardo) toma a Napoii e ritrova ii Rglio avuto da una 
popoiana. Ecco padre e figiio insieme neiia scena. 
L’abbandonato giovane (Feiice Sciosciammocca è interpretato 
da Luca) scatena l'amore delta figliastra dei barone, 
che 1 genitori hanno destinato a un nobite. Questa 
la trama de « Lo curagglo de nu pumpiero napulitano » 




m 








autore napoletano 


1.0 scoppio di un incendio è la 
>cena madre de « Lu coraggio 
ile nu pumpiero napulitano » 

I scritta da Eduardo Scarpetta 
nel 1877). Da sinistra; Lina Sastri, 

Luca De Fllìpi>o (figlio di Eduardo) 
nel ruolo dì don Felice 
Sciosciammocca, Isa Danieli, 
l.inda Moretti, Mario Scarpetta, 
Eduardo, Tommaso Bianco, 

( ranco Angrisano e Nino Formicola 

Ji 

dedicato al grande commediogra¬ 
fo. Il volume {Eduardo, 200 pa¬ 
gine, Collana La Spirale, Guida 
Editori, Napoli, 40(X) lire), appena 
apparso nelle librerie e già esauri¬ 
to, ora in ristampa, oltre ad offri¬ 
re nella pi ima edizione una atten¬ 
ta analisi della visione eduardiana 
della realtà, ha riproposto la sem¬ 
pre sussurrala questione dell’» a- 
mor liliale » di Eduardo De Filip- 
p<j per Eduardo Scarpetta; in pa¬ 
role piovere, della paternità di 
Eduardo, 

Argomento delicato ma di im- 
piortanza fondamentale se, come 
dice lo stesso Frascani, si vuol 
comprendere « la genesi di certe 
commedie di Eduardo come Filu- 
mena Marturauo o De Pretore 
Vincenzo, nate anche dairiniento 
di condannare l'iniquità di una 
legge che imponeva una discrimi¬ 
nazione mortilicante ai figli illegit¬ 
timi ». Frascani ipotizza che sul 
processo creativo di queste due 
opere « inllui un impulso partito 
da una zona dolente della memo¬ 
ria di Eduardo ». Lo stesso autore 
ricorda che la questione fu affron¬ 
tata. per la prima volta, da Gior¬ 
gio Bocca il 5 maizo 1961 sul quo¬ 
tidiano 11 Giorno. Accennando al 
fatto che da sempre il nome del 
padre di Eduardo De Filippo e dei 
suoi fratelli Peppino e Titina veni¬ 
va soltanto citato a mezza voce. 
Bocca sosteneva: « Con il passare 
degli anni questo nome potrebbe 
essere fatto. Una volta Giulio Tre¬ 
visani. il più acuto studioso del 
teatro napoletano, invitò Eduardo 
con molta delicatezza a uscire dal¬ 
l'ambiguità. scrivendo di lui: " .Ani¬ 
ma sensibile, si temprò fin dall'in¬ 
fanzia nella contraddizione tra la 
verità umana e la presunzione le¬ 
gale nella disuguaglianza tra figli 
e figli”. Ma la rispiosta di Eduardo 
è ancora allusiva. Egli non vuol 
essere esplicito in pubblico come 
lo è stato una sera nel suo came¬ 
rino con il Cuminetti (un critico). 
Diceva costui senza malizia: "Ma 
sai che assomigli a Eduardo Scar¬ 
petta'? "Grazie tante". taglia\a 
corto Eduardo, "era mio padre". 
Sono cose che si dicono per la pri¬ 
ma volta su un giornale, con il ri¬ 
schio di offendere i sentimenti al¬ 
trui e il buon gusto. Ma. avendoci 
piensato sopra abbastanza, io cre¬ 
do che il rischio, ormai, sia soltan¬ 
to immaginario. Eduardo De Fi¬ 
lippo ha sessant'anni, il mondo ri¬ 
conosce il suo genio teatrale, la 
sua biograha integrale ha un inte¬ 
resse d’arte. Eduardo Scarpetta e 
morto e la sua fama non è uscita 
da Napoli. E’ allo Scarpetta che si 
rende onore dicendo chiaro e net¬ 
to che Eduardo De Filippo è del 
suo sangue ». 

« Del resto », osserva Federico 
Frascani, riprendendo questo tema 
biografico che ha sviluppato esau¬ 
rientemente nel suo volume e ricor¬ 
dando che fra poco Eduardo avrà 
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Questa 

wita Eduardo torna 
alle orìgini 


75 anni, « una ammissione non espli¬ 
cita come quella ascoltata da Gian 
Maria Cuminetti, ma egualmente 
inequivocabile, emerge dalle pagi¬ 
ne di un libro di Eduardo stesso, 
'O canisto. Riferendosi a una poe¬ 
sia dell'attore-autore, intitolata Tre 
piccerille, un critico volle vedervi 
i tre De Filippo: i versi parlano di 
tre bambini sperduti per Napoli, 
con gli abiti laceri e le scarpe rot¬ 
te. Ebbene, Eduardo avverti la ne¬ 
cessità di chiarire che in quella 
poesia non aveva descritto né se 
stesso, né i suoi fratelli Peppino 
e Titina: " Non siamo mai andati 
sperduti per Napoli, noi, si rassi¬ 
curi l'amico..E per rendere più 
probante questa difesa del com¬ 
portamento paterno nei confronti 
suoi e dei suoi fratelli, è ancora 
Eduardo che ricorda di aver rice¬ 
vuto dalla sua maestra di quarta 
elementare, signorina Salomone, la 
seguente lettera inviatale in data 
7 ottobre 1911 da Eduardo Scar¬ 
petta: "Gentile signorina, quando 
il ragazzo Eduardo De Filippo è 
irrequieto e non studia e non fa il 
suo dovere, vi prego di scrivere a 
me direttamente e farmelo sapere: 
io provvederò. Grazie e distinti 
saluti. Devotissimo Eduardo Scar¬ 
petta. P.S. (Vi prego di leggere 
questo biglietto in presenza del 
detto ragazzo)” ». 

A precisare quali furono in se¬ 
guito i rapporti fra il « ragazzo » 
Eduardo De Filippo e il celeberri¬ 
mo attore-commediografo Eduar¬ 
do Scarpetta, uno dei maggiori che 
Napoli abbia avuto prima di Raf¬ 
faele Viviani e dello stesso autore 
di Filuntena Mariurano, è sempre 
Eduardo nel libro 'O canisto: « Dal 
1911 al 1914 il geniale uomo di tea¬ 
tro si interessò a me quasi ininter¬ 
rottamente, sia facendomi studia¬ 
re, sia indicandomi le scorciatoie 
che potevano farmi raggiungere, 
nel più breve tempo possibile, la 
porta grande del teatro. Ecco per¬ 
ché mi sono spesso interessato a 
lui, sia recitando le sue commedie, 
sia formando una compagnia — la 
Scarpettiana —basata sulla ripro¬ 
posta dei suoi testi ». 


Ammirazione e affetto 

La Scarpettiana nacque nel 1955 
in quel Teatro San Ferdinando che 
il commediografo ha fatto costrui¬ 
re e che ora dice di essere costret¬ 
to a vendere per le tasse. Su que¬ 
sta linea di prevalente interesse ar¬ 
tistico per Scarpetta, Eduardo De 
Filippo si mosse anche quando nel 
febbraio del 1974 fu intervistato 
dal Telegiornale delle 13,30 all’an¬ 
nuncio ufficiale del suo nuovo im¬ 
pegno televisivo con un ciclo scar- 
pettiano. Ad una precisa domanda 
di Ernesto Baldo, quale fosse cioè 
il legame tra il suo teatro e quello 
di Eduardo Scarpetta, Fattore-au¬ 
tore rispose: « Non pensi che Scar¬ 
petta mi abbia trasmesso questo 
interesse attraverso una ragione 
di sangue. No, è ammirazione e 
affetto per quest'uomo straordi¬ 
nario ». 

Ma su questo argomento, sulla 
« ragione di sangue », domando a 
Frascani: nemmeno tu che lo co¬ 
nosci bene e da tanti anni, addirit¬ 
tura dal 1945, sei riuscito a farlo 


« Capocomico fortunato » 


parlare? « Mi sembrava indelica¬ 
to », risponde, « e poi non è facile 
avere da lui notizie sulla sua vita. 
In questo egli è di scarso aiuto al 
biografo, ma non per cattiva vo¬ 
lontà. Eduardo dice che è la me¬ 
moria a scegliere. "Mi dà solo 
quello che le piace di ricondurre 
al presente. Bussare alla sua por¬ 
ta è inutile: non viene ad aprire”. 
Capisci? Perciò bisogna rinunciare 
a sentire Eduardo rievocare il pro¬ 
prio passato in successione crono¬ 
logica. Sappiamo, per esempio, 
che è nato a Napoli il 24 maggio 
del 1900, in via Giovanni Bausan, 
ma se gli chiedi il numero del ca¬ 
seggiato, non te lo sa dire. “Mi è 
uscito di mente, se lo ricordava 
solo mia sorella Titina”. Ricorda 
benissimo, invece, di aver debutta¬ 
to a soli quattro anni nella com¬ 
pagnia di Eduardo Scarpetta a 
Roma ». 

Sulla controcopertina del libro 
di Frascani c’è scritto che l'autore, 
« consapevole che ogni vicenda ar¬ 
tistica non può essere penetrata a 
fondo senza la conoscenza della 
correlativa vicenda umana, ha 
tracciato una biografia di Eduar¬ 
do, diffusa, aggiornata a tutt’oggi 
e, in alcuni brani, rivelatrice ». E 
qual è stata, allora, la reazione 
del grande autore-attore nell'ap- 
prendere che il libro conteneva 
anche la « rivelazione » della sua 
paternità? 

« L'ho già raccontato », ricorda 
Frascani, « in una intervista fatta¬ 
mi da Luigi Necco per il Giornale 
radio di mercoledì 20 novembre, 
nell'edizione delle 8 del mattino. 
Eduardo dichiarò che non gliene 
importava niente e soggiunse: 
"Tanto nessuno di noi ha padre". 
Intendeva dire che ognuno si co¬ 


ll critico teatrale napoletano Federico Frascani, autore 
del libro « Eduardo ». La prima edizione è andata esaurita. 
Frascani conosce e frequenta De Filippo dal 1945 


Quella di Vincenzo s'intitola ’() 
tuono ’e marzo; quelle di Eduardo 
sono, nell’ordine di trasmissione: 
Lu cttraggto de nii pitmpieru napii- 
litano, 'Na santarella e Li nepute 
de lu sinneco. Negli stessi anni di 
queste commedie Eduardo Scar 
petta scrisse il suo capolavoro Xfi- 
seria e nobiltà. Era già considerato 
« un capocomico fortunato », come 
afl'erma Vittorio Viviani nella nota 
critica e biografica deirLTitic/ope- 
dia dello Spettacolo. « Possedeva 
un palazzo in via dei Mille Llu 
strada dell’élite napoletana, n.d.r.l 
costruito dallo stesso architetto 
del Teatro Bellini, Vincenzo Saf- 
vietti, nonché carrozze e cavalli. 
Sua moglie cominciava ad avere 
diademi e diamanti degni di una 
regina». 11 «capocomico fortuna¬ 
to » mori esattamente cinquant'an- 
ni fa, il 29 novembre del 1925. E 
non si può non rilevare che il cielo 
televisivo di Eduardo De Filippo 
dedicato a Scarpetta viene a coin¬ 
cidere nel 1975 con la ricorrenza 
particolare, il cinquantenario. Sic¬ 
ché il programma sembra assu¬ 
mere anche il valore di un con¬ 
creto omaggio liliale. 

Antonio Lubrano 


A pagina 16 l’anteprima di 
Firenze. 


Zazzerone, favoriti, baffoni a manico di violino, 

ecco il barone Andrea di Eduardo De Filippo. Il grande 

attore-commediografo compirà 75 anni il 24 maggio 


struisce da solo il proprio domani, 
bello o brutto che sia. E questa è 
una verità innegabile. Pochi giorni 
fa, infine, mi è giunto da Roma 
un telegramma nel quale Eduardo 
De Filippo mi ringrazia, rammari¬ 
candosi di non ptotermi scrivere 
una lettera sul libro, essendo pre¬ 
so totalmente dagli impegni di la¬ 
voro ». 

Tutti ricordano che ^uartloJDfc 
Filip po nel marzo del 74 sospese 


all’Eliseo le recite de Gli esami 
non finiscono mai, l'ultima com¬ 
media che ha scritto in ordine di 
tempo, per entrare in clinica. Si 
sottopose a un intervento chirur¬ 
gico che consisteva nellapplica- 
zione di uno stimolatore dei bat¬ 
titi cardiaci. Col cuore a transistor 
riprese le recite dopo soli venti 
giorni. Poi, sul finire di aprile, si 
trasleri negli studi televisivi di via 
Teulada per registrare tre comme¬ 
die di Eduardo Scarpetta e una di 
Vincenzo Scarpetta che ora vedre¬ 
mo sul piccolo schermo. 
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Chi è Felice Sciosciammocca, ii personaggio ai centro delle commedie 


Scarpetta e Ì1 suo teatro 


di Salvatore Piscicelli 


Roma, gennaio 

E duardo Scarpetta veniva 
~~rtu imu fanrTgTTlT del ceto 
medio. Il padre era un 
impiegato governativo e 
mal sopportava la voca¬ 
zione del figlio per il palcosce¬ 
nico. Nonostante questa opposi¬ 
zione, Eduardo riuscì ugualmente 
a recitare giovanissimo quando, 
essendo la famiglia caduta in mi¬ 
seria, si presentò il problema di 
guadagnare. Questi due tratti — 
vocazione e mestiere — definiran¬ 
no poi per sempre la presenza ilei 
grande attore-scrittore nel teatro 
napoletano. 

Come Felice Sciosciammocca — 
cioè col « carattere » che imper¬ 
sonerà per tutta la vita artistica 
e che trasmetterà al figlio Vin¬ 
cenzo — Scarpetta esordi ad appe¬ 
na dicia.ssette anni nella farsa di 
Enrico Parisi Feliciello mariuolo 
de na pizza. Il successo fu abba¬ 
stanza immediato, tanto che An¬ 
tonio Petito, il vecchio Pulcinella, 
lo volle con sé al Teatro S. Car¬ 
lino. Nel 1872, anzi, scrisse apposta 
per lui una farsa. Felice guaglione 
’e n'anno. Scarpetta si formò quin¬ 
di alla grande scuola petitiana ma 
capi ben presto — per intuito ar¬ 
tistico e per esigenze di concor¬ 
renza — che da quella tradizione 
bisognava uscire. Quando Petito 
mori, nel 1876, egli abbandonò la 
compagnia non volendo sottomet¬ 
tersi al direttore ereditario. Fece 
parte allora di varie compagnie, 
di altre fu a capo finché, nel 1880, 
ritornò al S. Carlino e con la sua 
nuova compagnia vi iniziò la so¬ 
gnala « riforma » del teatro na¬ 
poletano. <1 Oh una riforma, una 
riforma é necessaria », scrisse nel¬ 
le sue memorie. « S'abbia anche 
Napoli il suo buon teatro in dia¬ 
letto. con libri scritti, con scene 
distese per intero. Bisogna far 
della verità non giochi di presti¬ 
gio. Si vuol essere uomini e non 
pupattoli ». 

Scarpetta era venuto a trovarsi 
in un periodo critico del teatro 
napoletano e fu, come riconobbe 
Benedetto Croce, uno dei prin¬ 
cipali autori della crisi. Il suo ber¬ 
saglio polemico era il cosiddetto 
« teatro d'arte », isterilito nei suoi 
lazzi e nelle sue maschere. Ai 
quali Scarpetta non rinunciò ma 
che rivivificò dalTinlerno dando¬ 
gli una nuova credibilità. Era un 
tipo di rinnovamento che veniva 
portato avanti, in quel giro di 
anni, anche in altre situazioni re¬ 
gionali ma che a Napoli, data la 
ricca tradizione, doveva dare i 
frutti più duraturi. 

La riforma scarpettiana non na¬ 
sceva comunque da una semplice 
polemica artistica ma aveva un 
fondamento ben più concreto. Il 
fatto è che Scarpetta capì che 
c'era un nuovo pubblico al quale 
fare riferimento e al quale rivol¬ 
gersi: la ricca borghesia che pro¬ 
prio in quell'epoca emergeva de¬ 
finitivamente nella società nazio¬ 
nale. Scarpetta non solo lo capi, 
ma lo teorizzò, tanto che nelle sue 
memorie parlò esplicitamente di 
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Le locandine originali deile quattro commedie del ciclo televisivo: « Lu 
coraggio de nu pumpiero napuiitano > del 1877, * LI nepute de lu sin- 
neco » del 1885 e « 'Na santarella » del 1889, tutte di Eduardo Scar¬ 
petta; e « ’O tuono ’e marzo » del 1912, del figlio Vincenzo Scarpetta 


una « comicità cercata soprattutto 
nella borghesia, dov'ella zampilla 
limpida e copiosa. La plebe na¬ 
poletana è troppo misera, troppo 
squallida, troppo cenciosa per 
poter comparire ai lumi della ri¬ 
balta ». 

Il figlio deh’impie goto si inca¬ 
ricò dunque di mettere in scena 
il ceto medio che poi gli diede 
successo e ricchezza; e in ciò sta 
il fondo realistico del suo teatro, 
malgrado il fatto che la quasi 
totalità del suo repertorio fosse 
derivata da pochade francesi o 
da testi in lingua. Tanto è vero 
che mollo più tardi, pochi anni 
prima di morire, egli fu il primo 
a comprendere la grandezza del¬ 
l'arte realistica di Raffaele Vivia- 
ni, anche se quest'ultimo metteva 
in .scena proprio la tanto disdegna¬ 
ta « plebe » napoletana. Ma i tem¬ 
pi, allora, erano cambiati e il ciclo 
scarpettiano era ormai concluso. 

Le tre commedie che Eduardo 
De Filippo ha scelto e adattato 
per la televisione fanno riferi¬ 
mento ad altrettanti importanti 
momenti della parabola ascenden¬ 


te di ^cnrpeti, l'^i raypi o He mi 
eympiero joapulitaiio (che inizial¬ 
mente si intitolava anche Felice 
maestro di calligrafia | è una 
commedia del 1877 che Scarpetta 
portò al successo lavorando con il 
Pulcinella Cesare Teodoro. Felice 
Sciosciammocca vi figura come 
un povero diavolo innamorato di 
una ragazza nobile che poi si ri¬ 
velerà essere sua sorella. Famosa 
la fine del primo atto — donde il 
titolo — con gli eroici pompieri 
alle prese con l'incendio appiccato 
casualmente da Pulcinella e con 
Felice che scappa per tutto il pal¬ 
coscenico con una fiammella in 
testa. Lm commedia appartiene al 
periodo che precede la « rifor¬ 
ma ». Scarpetta opera ancora sul 
terreno dei lazzi e delle pulcinel¬ 
late ma ha già condotto in porto 
la piccola rivoluzione di fare di 
Felice, il cui carattere è qui già 
definito, il protagonista del nuovo 
teatro (in quegli anni, tra l'altro, 
egli ebbe sempre l'accortezza di 
scegliersi come partners dei Pulci¬ 
nella non troppo famosi). 

Li nepute de lu sinneco è del 


1885. L'anno prima il S. Carlino 
era stato demolito e Scarpetta de¬ 
cise di recitare al Teatro Fioren¬ 
tini, fino ad allora riservalo al 
teatro in lingua. Fu una vera e 
propria sfida. Anche perché vi 
portò una delle sue commedie più 
incredibili, appunto Li nepute de 
lu sinneco tratta da Le droit d'un 
ainé di Bursani. Alcuni anni prima 
la stessa operetta, nella versione 
di Franceschini, era stata fischiala 
in tutte le città dove era stata 
rappresentata, compresa Napoli. 
Scarpetta fece il miracolo di ren¬ 
dere credibile e gustosa l'assurda 
trama, basata sullo scambio di 
sesso tra i due fratelli Felice e 
Silvia che si contendono l'ere¬ 
dità dello zio sindaco; tanto che 
lo storico del teatro napoletano 
Vittorio Viviani, riferendosi al 
« gioco coerente e naturalissimo » 
della commedia, ha parlato addi¬ 
rittura di « teatro rinascimentale ». 

’Na santarella, 1889, era un adat¬ 
tamento dell’operetta Mam'zelle 
Nitouche di Meilhac e Millaud, 
già nota per una precedente ver¬ 
sione in lingua. Felice vi ha il 
ruolo, doppio e contraddittorio, di 
organista del Convento delle Ron¬ 
dinelle e di autore di operette. 
Nella parte della « santarella » re¬ 
citò allora Mariella Gaudiosi, che 
ottenne un suo personale successo 
passando con studiata malizia dai 
pudtchi abiti dell'educanda a quelli 
sensibilmente più scollacciati del¬ 
la • soubrette». Tutta la Napoli 
• bene » si precipitò ad ammirarla 
nel piccolo Teatro Sannazzaro di 
via Chiaia. Il successo finanziario 
fu pieno. Scarpetta si fece costrui¬ 
re una villa al Vanterò che chiamò 
appunto • Santarella » e sulla cui 
facciala fece scrivere « Qui rido 
io! ». 

’Na santarella costituisce il cul¬ 
mine della parabola scarpettiana. 
anche se Fattore-scrittore continuò 
a calcare le scene con buon suc¬ 
cesso fino al 1909. Anzi, una quin¬ 
dicina di anni più tardi, fu cla¬ 
morosamente alla ribalta in se¬ 
guito al processo per plagio che 
D'Annunzio gli intentò per aver 
egli scritto una parodia della 
Figlia di lorio. Scarpetta vinse la 
causa, che gli costò comunque 
molte amarezze, anche per l'oppo¬ 
sizione della provinciale intellet¬ 
tualità napoletana (solo Croce 
s'era schierato dalla sua parte). 

La quarta commedia del ciclo, 
’O tuono ’e marzo, non è di Eduar¬ 
do Scarpetta ma del figlio Vin¬ 
cenzo, che egli designò come suo 
erede facendolo esordire a dodici 
anni in una parte scritta apposta 
per lui, quella di Peppeniello nel 
suo capolavoro Miseria e nobiltà 
(il ragazzino che ripete: • Vicienzo 
m'è paté a me! », ricordate?). 
Qui il personaggio più caratteri¬ 
stico non è Felice (che nelle quat¬ 
tro commedie, eccetto ’Na santa¬ 
rella, è interpretato dal figlio di 
Eduardo De Filippo, Luca) bensì 
Turillo, un • monnezzaro » scan¬ 
safatiche che riesce a farsi marite¬ 
nere dal giovane e ricco Felice. 


Lu curaggio de nu pumpiero napu¬ 
iitano va in onda venerdì 24 gennaio 
alle 21 sul Secondo Programma TV 
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lifenditi con Pastiglie 

VALDA 

con le “vere" Pastiglie VALDA) 

aggio.- umidità, caldo-freddo, vento: le occasioni di pericolo per lo gola sono 
nte sia sul lavoro che nello svago. 

fenditi nel modo migliore con le Pastiglie Volda. perchè in queste occasioni non 
ilgono le imitazioni (quelle che "sembrano " Valdo, ma non lo sono) 
ì "vere ' Pastiglie Valdo, con le loro sostanze balsamiche naturali e la loro tra 
rionale formula, sono emollienti, rinfrescanti e danno immediato benessere, 
quel fresco salute che subito senti in gola. 

: Pastiglie Valda in tre diverse confezioni, soddisfano ogni esigenza 

ella confezione familiare, particolarmente conveniente, in omaggio un comodo 

jrtapastiglie tascabile) 



bastiglie VALDA, in farmacia 


jL\S 

Una 

maschera 
che non porta 
maschera 

«Lu cu ra ggio de nu pumpiero napu- 
fitanoj ). che apre la serie TV, è in¬ 
terpretata da Eduardo e da suo figlio 
Luca De Filippo anche sul palcosce¬ 
nico. Quasi un'anteprima a Firenze 


di Giuseppe Tabasso 

Firenze, gennaio 

A l Teatro della Per¬ 
gola, slracoltno 
di pubblico. E- 
duardo da Lu 
luragf-iu de un 
punipieró iiapuìilaiio, quasi 
un'« anteprima » della com¬ 
media scai-petliana che a- 
pre il suo nuovo ciclo tele¬ 
visivo tra qualche giorno. 
Scrosci di applausi e di ri¬ 
sate ad ogni scena, quasi 
ad ogni passaggio: spesso 
Eduardo deve attendere 
che si plachino per ripren¬ 
dere i dialoghi altrimenti 
so\rastati dal rutnoreggia- 
re di risa e battimani. Un 
« vuoto » tecnicamente dif¬ 
ficile da riempire: eppure 
l'a/ione non ristagna: il rit¬ 
mo efferatamente larsesco 
non perde un solo colpo, 
ma ripiende addirittura un 
tono sopra con «entrate» 
sapienti che smorzano l’ec¬ 
citazione e rimettono in 
carreggiata la recitazione. 
E’ il « miracolo » di Eduar¬ 
do che si ripete ogni sera 
in palcoscenico. 

In questa pirotecnica 
girandola scarpettiana, Ei- 
duardo fa il barone An¬ 
drea, ex ciabattino, conti¬ 
nuamente terrorizzato dal¬ 
la presenza e daH’invaden- 
za di parentele plebee e 
straccione, blasonato con 
abiti smisuratamente ari¬ 
stocratici, vestaglie a stri¬ 
sce lino ai piedi, pantaloni 
a scacchi arancione (iden¬ 
tici al pavimento disegna¬ 
to su [ondali spudorata¬ 
mente «finti»), basettoni 
da viceré cui fa da contrap¬ 
punto una zazzera istrione¬ 
sca che restituisce al per¬ 
sonaggio la sua verità po¬ 
polana. Il blasone l'ha ere¬ 
ditato da un protettore di 
Oltremanica: di qui le sue 
velleità anglosassoni, il suo 
inglese co’ a pummarola 
’ncoppa (dice « sciatap » in¬ 
vece di « sta zitto », « don- 
tandesten » per « non ca¬ 
pisco », « mai uaif » per 

«mia moglie») e il suo 
italiano non meno macche¬ 
ronico («ti ho elevata al 


ragno... », « parla due tuo¬ 
ni piu basso »l. Il tutto con 
l’atfetto sviscerato dei De 
Filippo per la guittaggine 
« in se », giusto ingrediente 
base in ogni ripresa mo¬ 
derna di farsa arcaica. Del 
resto, parai rasando l’Old 
Vie, celeberrima istituzione 
teatrale britannica, qualcu¬ 
no in proposito ha parlato 
di « Old V'icolo ». 

Nella commedia, intatti, 
figurano « maschere » ila 
manuale: innanzitutto Puf 
lineila til bravo ed applau- 
ditissimo Gennaro Palum 
bo). la Unta .Marchesa Zoc¬ 
cola con relativo Marche- 
sino, la sontuosa duchessa 
Eammestaccà, il maggior¬ 
domo Achille, il « caporale 
dei pompieri » (che è Ma¬ 
rio Scarpetta, pronipote 
dell’autore) e, natuialmen- 
te. il « maestro di calligra¬ 
fia », Felice Sciosciammoc- 
ca (interpretato da Luca 
De Filippo, tiglio di Eduar¬ 
do). « In questo personag¬ 
gio », dice Eduardo, « c’é 
un segno di ribellione ver¬ 
so i vecchi schemi: una 
maschera che non porta 
maschera, mimo dal viso 
inciprialo come un Pierrol. 
Lo stesso costume che 
Scarpetta immaginò (scar¬ 
pe enormi, tubino alto e 
stretto, giacchettino stri¬ 
minzito) sembia un'antici¬ 
pazione di Charlot. 11 co¬ 
pione l’ho dovuto riscrive¬ 
re quasi completamente: i 
due alti sono diventali tre. 
Ho modificato anche il lin¬ 
guaggio, troppo arcaico per 
essere compreso oggi. La 
recitazione potrà sorpren¬ 
dere perché è su di tono, 
leziosa, enfatica, molto 
" portata ”, allora si recita¬ 
va cosi... ». 

Alla line chiamale su 
chiamate, il sipario si chiu¬ 
de, si riapre, cinque, sei, 
sette, dieci, dodici volte, 
con metà platea che invece 
di avviarsi verso l’uscita 
si porta sotto il bocca¬ 
scena, |ier « ringraziare » 
ELduaido e i suoi da vicino. 
E’ qualcosa di piu di un 
rito; è l’indice di gradimen¬ 
to in presa diretta. E’ la 
dilTerenza tra spettatore e 
telespettatore. 















non rovinarli più 

con un pulitore sbagliato: 

i mobili di legno opaco 
vogliono il loro pulitore 


pronto 


lo specialista per pulire 
tutti i tipi di legno 
a rifinitura opaca: 

ciliegio, palissandro, noce 
ulivo, acero, tek ecc,... 


Stgnora. desidera altre 
informazioni sugli usi di Pronto Tel» 
Scriva al Servizio Cortesia 
Casella Postale 18 • 20020 Arese Milano 




PRONTO TEK pulisce e nutre senza alterare 

la bellezza naturale dei tuoi mobili. 









Dennis Weaver è // protagonista di (Sceriffo a New York», una 
serie televisiva che si propone con più di un elemento d'originalità 


Con lui il 
West riscopre gli 

spilungoni 


/ telefilm trapiantano 
un uomo di legge della 
prateria fra i grattacieli 


I 

1 , 


W \P 



della metropoli. Weaver 
è diventato popolare in 
USA per Tatteggiamen- 
to ironico con H quale 
vive le sue avventure 


di Pietro Pintus 


Roma, gennaio 

A nnoveriamolo pure fra i 
simpatici spilungoni dello 
schermo, grande e picco¬ 
lo: quei lungagnoni che 
sembrano avere assorbito 
nelle gambe (come Gary Cooper e 
Jimmy Stewart, o il torreggiante 
John Wayne) tutta la stanchezza e 
la polvere della prateria, e le ster¬ 
minate distanze della frontiera in 
movimento (oggi i nuovi astri di 
Hollywood sono di media taglia, o 
decisamente piccoletti: da Robert 
Redford e Jack Nicholson a Burt 
Reynolds, Dustin Holfrinan e Al Pa¬ 
cino). Il suo nome è (Omiuis—Wear 
yej , ma in America da alcuni anni 
Io chiamano semplicemente Mc- 
Cloud, o ancora piu conlidenzial- 
mente Sam, dal nome del perso¬ 
naggio della serie televisiva che lo 
ha reso famoso e che da noi ha 
come titolo Sceriffo a New York. 
Gli appassionati del buon cinema 
forse non si saranno fatti sfuggire 
l'unico film in cui appare come pro¬ 
tagonista, Diiel di Spielberg, l'eccel¬ 
lente esordio di un regista di cui 
sentiremo parlare in c]uesli anni 
(ora sta per uscire il suo Sugarland 
Express). 

In Duel il nostro Weaver vestiva 
i panni incolori di un viaggiatore 
di commercio, costretto per il suo 
lavoro a una lunghissima scarroz¬ 
zata in macchina attraverso gli Sta¬ 
tes deserti. Era un viaggio tnon è 
una novità) nella solitudine e nella 
estraneazione, ma (ecco la novità) 
a un certo momento Dennis Weaver 


Dennis Weaver con Susan Strasberg 
in una scena di « McCloud in trasferta », 
uno degii episodi della serie. Stavolta 
lo scerilfo McCloud varcherà l’Atlantico: 
è infatti inviato in missione a Parigi 
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Altre due inquadrature di « Sceriffo a New \ork », entrambe ricavate 
daH'episodio « Rodeo »: qui sopra. Weaver è con Joanna Moore, a sinistra 
con Terry Carter (che impersona il sergente Broadhurst) 


\l\P ^ 

superava, con un moto di stizza o 
di meccanica nevrosi da sterzo, un 
enorme strano camion che a sua 
volta, come animato da una bestia¬ 
le volontà di rivalsa, cominciava a 
perseguitarlo, a tallonarlo, a spin¬ 
gerlo, a dargli la caccia, a volerlo 
distruggere, senza che lo spettatore 
(e con esso il protagonista) vedesse 
mai in viso il persecutore (s'intra¬ 
vedevano solo, a un certo momento, 
gli alti stivaletti texani del «mo¬ 
stro »). 11 « delirio da guida » si tra¬ 
mutava così in una agghiacciante 
metafora della violenza anonima c 
del contagio di quella violenza, in 
una surreale « horror story » con¬ 
dotta con una progressione magi¬ 
strale che presso il nostro pubblico 
trovato scarsa rispondenza ma 
ha collocato Spielberg (coadiu¬ 
vato dal volto « neutro » di Weaver) 
tra i più promettenti registi del 
nuovo cinema americano. 

Per uno di quei meccanismi non 
del tutto misteriosi che governano 
le leggi del cinema, Weaver, che 
oggi ha cinquant’anni suonati, ha do¬ 
vuto aspettare parecchio per essere 
un « numero uno ». Nato a Joplin, 
nel Missouri (neU’originale ha una 
voce liltrata e nasale, con cadenze 
da Middle West inconfondibili), 
campione di decathlon aH'Universi- 
tà deirOklahoma, esordì sulle scene 
a Broadway nel 1951 con una com¬ 
media famosa. Torna piccola Sheba, 
al lianco di Shirley Booth. Fu a quel 
tempo che Shelley Winters, che lo 
aveva visto in palcoscenico e che lo 
aveva indirizzato all'Actor's Studio 
di Strasberg, lo introdusse nel mon¬ 
do del cinema e della televisione. 
Una lunga routine, molti western 
c infine, nel '54, una parte da com¬ 
primario in una serie televisiva di¬ 
venuta un « classico » della televi¬ 
sione degli esordi, Cunsinoke, nota 
da noi con il titolo di Lo sceriffo di 


OLA^le 

Dodge City (un « serial » al quale 
mise mano per qualche episodio an¬ 
che il regista Sam Peckinpah). Per 
dieci anni Dennis Weaver fu Che¬ 
ster. Paiutante dello sceriffo Matt 
Dillon, e insieme con trenta milioni 
di americani molte altre decine di 
milioni di spettatori di tutto il mon¬ 
do fecero la conoscenza di un « brac¬ 
cio destro » che interveniva con sor¬ 
niona invadenza e con l'implacabi- 
lità astratta che soltanto le leggi 
ferree del West rendono convenzio¬ 
nalmente esportabile in quasi tutto 
il mondo. 

Il suo McCloud tii^feriffn a Ness’ 
York , vagamente ispirato a CSO^ 
gan's bluff, un film in cui Glint 
Eastwood era un tutore della legge 
del West che braccava i criminali 
tra i grattacieli di Manhattan, na¬ 
sce da una ingegnosa e divertente 
operazione di trapianto, o di conta¬ 
minazione: si immagina infatti che 
Sam McCloud, sceriffo a Taos, nel 
New Mexico (la patria di Kit Car- 
son, trapper, guida, esploratore, co¬ 
lonnello deH’esercito e gran caccia¬ 
tore di indiani) sia mandato a New 
York per un corso di aggiornamento 
c perfezionamento presso un dipar¬ 
timento di polizia. Accade così che 
lo spilungone si aggiri tra i canyons 
di cemento armato nella sua irre¬ 
prensibile divisa del West: giacca 
di pelle di montone, stivali di ca¬ 
moscio, cravatta a stringhe, c in te¬ 
sta un grande « Stetson » color va¬ 
niglia, proprio come il Dillon di 
Dodge City. Legato alla terra e alle 
tradizioni del suo paese, Sam è uno 
di quegli uomini che gli americani 
definiscono una « free soul », un 
campione di anticonformismo e di 
furbizia contadina che finisce con 
l'applicare al mondo della malavita 
newyorkese le inflessibili leggi del 
Sud-Ovest. Ma Sam. l'aria dinocco¬ 
lata e sempre vagamente divertita. 


un fiammifero all'angolo della boc¬ 
ca, sicuro interniitore di bellezze 
femminili e tiratore infallibile, col 
suo candor»- mascherato da uomo 
del Sud è anche, e soprattutto, un 
umorista: Weaver, con molta bra¬ 
vura, sottende sempre alle avventu¬ 
re drammatiche e spericolate nella 
giungla della metropoli un filo di 
pungente autoironia. 

Un altro elemento che dà un tim¬ 
bro di originalità a Sceriffo a New 
York, (si ptensi a tutti i polizieschi 
che ritualmente hanno come sfondo 
la California e in particolare San 
Francisco) è l'essere stato girato 
quasi interamente per le vie di New 
York, in mezzo alla folla, con una 
scenografia autentica e con belle ri¬ 
prese aeree (e. quando occorre, e 
anche questo è abbastanza insolito 
in una « serie » americana, con la 
macchina a mano). Dennis Weaver 
— forse per giustificare il suo non 
essere stato preso troppK) sul serio 
dal cinema, ma ora le cose stanno 
per cambiare: anche Burt Reynolds, 
dopKj il televisivo Hawk l'indiano è 
diventato tra gli attori più richiesti 
di Hollywood — ci tiene a sottoli¬ 
neare che anche Duci è nato per il 
piccolo schermo, come due altri 
film che hanno avuto molto succes¬ 
so (con Weaver in parti di rilievo) 
commissionati dalla televisione, The 
great man's Whiskers e The forgot- 
ten man. « Oggi », dice. « di nuovo 
come vent'anni fa è la televisione a 
dare qualche frustata salutare al 
cinema. Fate attenzione, curiosa¬ 
mente Hollywood rimette mano ai 
colossi per attirare la folla, o con 
la moda " retro ” come 11 grande 
Gatsby e Im stangata e i vari " pa¬ 
drini ”, o buttandosi in avanti con 
i film da catastrofe, i " disaster 
epics ” che vogliono sbalordire e 
terrificare con i loro toni da apoca¬ 
lisse e da fine del mondo, come (non 
ancora usciti in Italia), Towering 
inferno, Earthquake e Airport 75 ». 

La televisione, invece, secondo 
Dennis Weaver — almeno negli 
Stati Uniti — coltiva un suo filone 
narrativo di impegno sociale, di ca¬ 
librata osservazione psicologica, nel¬ 
l'intento di restituire un'immagine 
dell'America quotidiana, amara e 
veritiera, che arriva a iniluenzare 
il cinema più appartato e sensibile: 
ed ecco allora film come L’idtima 
corvée. American graffiti, DilUnger, 
L'ultimo spettacolo, .Mattatoio cin¬ 
que. E' un'opinione come un'altra: 
quel che è certo è che anche' in Sce¬ 
riffo a New York — costruito nella 
convenzione ripetitiva del «serial» 
— si sente circolare a tratti un’aria 
diversa rispetto alle avventure po¬ 
liziesche costruite per il video. Ma 
forse il merito maggiore va proprio 
al protagonista, un « uomo tran¬ 
quillo » che nasconde sotto Io « Stet¬ 
son » color vaniglia la scorza dura 
del professionista ma anche un fo- 
cherello di svagata follia. 

Per finire, qualche notìzia sulla 
vita privata di Dennis Weaver: spo¬ 
sato nel '45. ha tre figli; nel 72 ha 
appoggiato vigorosamente la candi¬ 
datura McGovem, percorrendo in 
una convulsa campagna elettorale 
ben diciassette Stati; qualcuno, a 
questo proposito, ha avanzato l'ipo¬ 
tesi che un giorno o l’altro « Sam 
McCloud » si presenti candidato alla 
carica di governatore della Califor¬ 
nia, dando una « risposta liberale » 
a Ronald Reagan, l’ex attore che 
rappresenta una delle roccheforti 
politiche più reazionarie degli Stati 
Uniti. Ma per il momento continua 
a cavalcare, impassibile, nei dintor¬ 
ni del Central Park come dalle parti 
di Taos. 


Sceriffo a New York va in onda do¬ 
menica l^ gennaio alle 18 sul Nazio¬ 
nale TV. 
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Golia, 5 minuti di aria viva 


è un prodotto Coremoli 














di Ernesto Baldo 


pia MIK 
ma 74 
cani ami 
si simt» 


Roma, ^icMinaii) 

A SliiccDlma cante¬ 
ranno certamente 
ancora insieme, se 
saranno ilesiunati 
;i rappresentare 
l'Italia. Poi. dopo il Gran Pre¬ 
mio euro\isivo che quest'an¬ 
no SI svolge il 22 mar/o nella 
capilaK' seedese, premieran¬ 
no lina ilecisione dclinitna. 
Curioso destino per l'osscr 
valore distaccalo, ma dranr 
uuilico nei loro, questo di 
( ^■ss e <T>or i Ghe/im la cop 
lince iTì tauzo'ussi 
taano e sono due 
solisti che. per vaso, 
trovati nella .stessa 
casa discogralica. .Separala- 
mciite riscLiiilevano. e forse 
riscuotono, un successo me¬ 
dio. Non attirano certo le 
folle dei rarissimi grandi per 
sonaggi della musica legge¬ 
ra; eil essi sti'ssi ne sono 
consapevoli. Un giorno, nel 
luglio '72. venne in mente 
ai viii igniti della casa disco- 
graliea di lar incidere a Wess 
c a Dori Ghe//i un viisco 
a due vck ì: l'og/io slarc con 
le. E fu il primo successo. 
Poi sempre la casa disco- 
grulica li spedi insieme al 
l'estivai di Sanremo 197.^ con 
Tu iii'lla mia \’ilu. E In il 
secondo « en plein », perche 
il loro viisco figurò per se¬ 
llici settimane in llil Parade. 
Dopodiché incisero Noi due 
per .‘.empre e il ò gennaio 
hanno vinto Caàzoms.'iima 
14 con ('n corpo c taTanima. 


.Succede pero che in questi 
anni i due hanno continuato 
a lare separatamente le loro 
sciale; lui con un complesso 
di dodici clementi e lei con 
un quintetto. I rispettivi ma¬ 
nager hanno continuato a 
prendere impegni separala 
mente per l'uno c fier l'al¬ 
tra. anche perche nessun ge¬ 
store di ritrovo notturno li 
avrebhe ingaggiali insieme, 
essendo troppo allo il cachet 
cumulativo: lui un milione e 
Irecentomila, lei oltivccnto- 
mila Adesso, dopo Canz.oni.s- 
snna. ci sarebbe più di un 
gestore disposto a pagare an¬ 
che tre milioni per avere 
« il corpo e l'anima », ma le 
precedenti scritture obbliga¬ 
no Wess ad esibirsi da una 
parte e Dori Ghez/.i dall'aj 
tra per rispettare i loro di¬ 
versi calemlari ili lavoro. Per 
cui. se lutto va bene e se 
l'eco della vittoria di Can- 
zonis.sima resisterà airusura 
del leniix). soltanto ad aprile 
la coppia d'oro del Teatro 
delle Villoiic potrà reali/yaire 
una tournee. 

Bisogna dire che entrambi 
hanno accolto la vittoria con 
gioia ragionala: sia l'uno che 
l'altra si chiedono infatti 
lino a quando nella memoria 
ormai vulubile del pubblico 
della musica leggera resiste¬ 
rà la fama conquistata con 
Canzonis.sinia 74. Ecco p>cix;hc’ 
Stoccolma ruppi esenta per 
entrambi una tappa decisiva. 

1.'altro vincitore di Canto- 
n^ima pensa al Duemila. 
Qjmy Santagata, come tutti 
smiTtC», fia. prevalso nel ginme 
folk ed ha infatti dichiarato 


al Telegiornale che nel Due¬ 
mila anche La maritiello po¬ 
trà essere un classico del re- 
irertorio popolare. Lasciando 
ai posteri l’ardua seiiten/a. 
per ora il cantautore pugliese 
si orienta verso il teatro. Fi¬ 
dando sulla notorietà acqui¬ 
sita con il torneo televisivo, 
ritiene di poter intensificare 
la sua attività di showman, 
un'csperien/a assimilata du¬ 
rante il tirocinio nei cabaret. 

.M teatro di prosa, nella 
sofisticata sede di Spoleto, si 
rivolge invc'ce Massimo Ra¬ 
nieri: proprio al Festival dei 
Due Mondi il cantante-attore 
napoletano (undici film) de- 
butlerà nel inolo di prota¬ 
gonista di Napoli: chi resta, 
chi parie, un testo di Raffae¬ 
le Viviani rielaborato da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi che cu¬ 
rerà anche la regia dello 
spettacolo. E' da supporre 
che questa volta il progetto, 
già da tre anni, nell'aria, an¬ 
drà finalmente in porto. An¬ 
che Gianni Na/.zaro fa teatro, 
o meglio fa operetta, sotto 
il benevolo tendone viag¬ 
giante (da un quartiere ro¬ 
mano all'altro) di Pippo Ban¬ 
do, che amici maliziosi defi¬ 
niscono il « Gassman dei pio¬ 
veri ». 

Sul palcoscenico ritrovere¬ 
mo nei prossimi mesi pure 
i Vianella. ossia Edoardo e 
Wilma, che attendono Enrico 
Maria Salerno pier allestire 
con la sua regia uno spet¬ 
tacolo intitolato II Vangelo 
secondo noaniri. Ci sarà un 
altro grosso nome in ditta, 
Alberto Lupo, ma l’attore 
non ha ancora deciso quale 


U E 

Fra / protagonisti 
« Canzonissima '74 » : 

progetti 
e speranze 
agii inizi 
de! nuovo anno 


dei quattro evangelisti vuole 
interpretare. Gli unici a la¬ 
sciare la ribalta di Canzo¬ 
nissima [lensando soltanto al 
vecchio microfono, che in 
fondo non tradisce mai, sono 
Orietta Berti e Poppino di 
Capri. Balere e night<lub 
rappresentano pjer loro due 
certezze assolute, E pioi c'è 
Reitano il quale, demoraliz¬ 
zato Pier l’ennesima vittoria 
che gli è sfuggita ma fidu¬ 
cioso nelle sue qualità di at¬ 
tore, sta pier incominciare, 
a Parma, il suo primo film 
impH?gnato e con un cast in¬ 


temazionale. Il titolo si ispi¬ 
ra al linguaggio disinvolto e 
dissacrante in voga attual¬ 
mente nel cinema: si chiama 
infatti Povero Cristo, autore 
e regista Pier Carpi, 

Infine la folk-singer sarda. 
Tuttora convinta che le due 
«canzonissime» vincenti sono 
in realtà due « canzonette », 
Maria Carta è tornata nella 
sua ìsola pier una settimana 
di relax. Naturalmente tutti, 
meno Wess e Dori GhMzi. 
pensano, ma non vogliono 
dirlo. aH’imminente Festival 
di Sanremo. 


Perora 
insiemef poi si 

vedrà 


// curioso destino di Wess e Dori Ghezzi. uniti ne! suc¬ 
cesso ma separati dagli impegni. Tony Santagata pensa 
a! 2000 mentre Massimo Ranieri debutterà in teatro a! 
Festival di Spoleto con un testo di Viviani. / Vianella 
ne! «Vangelo secondo noantri» e Reitano in un film 


1 vincitori di « Canzonissima ’74 » festeggiano 
il successo: Tony Santagata in famiglia, 
con ia moglie Vanna e il frateilo minore Mimmo, 
che nei recital lo accompagna come 
chitarrista; Wess e Dori Ghezzi (foto in alto) 
con una pioggia di champagne 
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SURA 


digeribilità,la sua origine 


assolutamente genuina, 


permettono di conservare a 


chi lo consuma una efficienza 


quotidiana senza alti e bassi 


Purché, naturalmente, non ci siano 


Olio di semi Misura contiene una eiusta 

i T TT r; i : ^- 

per favorire [attività anticolesterolo. 

Con il miglioramento del tenore di vita, 
l’alimentazione diventa più ricca e sostanziosa; 
ma non per questo più ordinata e corretta 

La dietologia cerca in parte di rimediare ai 
nostri errori, offrendoci suggerimenti 
e strumenti per prevenirli. 

L’Olio di semi Misura tiene conto 
delle ultime indicazioni di questa scienza 
E'un olio da tavola comp>osto da 
2 semi,girasole e mais (nelle giuste 
prop)orzioni danno il 45Sdi acido 
linoleico naturale ); con aggiunta 
di vitamine A, E, B6. 

Grazie al suo contenuto di acido 
linoleico, favorisce il metabolismo 
del colesterolo evitando che 
si accumuli nelle arterie; non affatica 
il cuore e aiuta la circolazione 
del sangue;si digerisce facilmente senza 
provocare torpore e pesantezza i 


mettere d'accordo le vostre esigenze 


Olio di semi Misura è un olio dietetico 
Ma non vi costringe 
a rinunciare alla buona tavola. 


Rar AduW’ 


dopo i pasti. 

Tutto questo,però,non vuol dire che 


di buongustai con le esigenze della salute. imprudenze d’altro tip>o nel menù. 
Non vi invita alla rinuncia, ma 


-per stare bene - bisogna mangiare ogni 
giorno riso bollito e bistecca ai ferri. 

Questo è vero solo per chi è affetto 
da certe malattie. In tutti gli altri casi, 
seguire una dieta vuol dire semplicemente 
usare il cervello anziché soltanto il palato. 


avivere meglio: sia a tavola,sia altrove. 

Olio di semi Misura , con una g iusta 
alimentazione , ag evola il vostro 
rendimento fisico durante la g iornata. 

Per sentirci in forma dobbiamo stare 


Olio di semi Misura vi aiuta 
a mantenere nel tempo la vostra 
efficienza. 

L’Olio di semi Misura ha buone 
ragioni per promettervi l’efficienza e la 
sana esuberanza che avete il diritto 





LOlio di semi Misura sa 


di aspettarvi dal vostro corpo 

Aiutandovi a prevenire i disturbi 
circolatori. l’Olio di semi Misura vi aiuta 
a mantenere nel temp>o la vostra efficienza. 

Olio di semi Misura. Per gente sana 
e attiva che vuol rimanere sana e attiva. 


più attenti a quello che mangiamo e a 
come lo condiamo: l’Olio di semi Misura 
è un olio dietetico per gente sana 
e attiva che vuol rimanere sana e attiva 
il più a lungo pKDSsibile. 

La sua leggerezza e la sua 


Misura. La scienza al servizio del gusto. 

fr 



















Rassegna di marionette 




Ro. O 


O/y^ 



a cura di Carlo Bressan 





colpisse in quel punto po¬ 
trebbe infatti ucciderlo. 

Ora ha la capacità di com¬ 
prendere il lin^aggio degli 
uccelli, che gli rivelano i pro¬ 
getti traditori del nano e gli 
parlano della princip«sa Bru¬ 
nilde che. per un incantesi¬ 
mo. dorme su una montagna 
circondata dalle fiamme. Sig¬ 
frido riesce a distruggere l’in¬ 
cantesimo e Brunilde, destan¬ 
dosi, gli dice che diverrà la 
sua sposa. Ma Sigfrido ripar¬ 
te verso nuove terre e nuove 
avventure. Approda alla terra 
dei Burgundi, di cui è sovra¬ 
no Gunther, il quale ha una 
bellissima sorella, la princi¬ 
pessa Crimilde. Sigfrido s’in¬ 
namora di Crimilde c ne chie¬ 
de la mano al re. Questi gli 
risponde : « Ti concederò la 
mano di mia sorella se tu mi 
aiuterai a vincere la fortis¬ 
sima Brunilde ». 

Sigfrido promette d'aiutar- 
lo. poiché egli possiede una 
cappa magica che rende invi¬ 
sibile chi la indossa. Viene al¬ 
lestita una nave per raggiun¬ 
gere ri slanda dove sorge il 
castello di Brunilde. La prin¬ 
cipessa è sempre in attesa di 
Sigfrido, e quando re Gunther 
la chiede in sposa. Brunilde 
risponde che lo sposerà se 
egli riuscirà a vincerla in 
combattimento. A questo pun¬ 
to entra in scena Sigfrido, 
che reso invisibile dalla cap¬ 
pa magica aiuta re Gunther 
a spezzare la lancia di Bru¬ 
nilde, La principessa è co¬ 
stretta a mantenere la sua 
parola ma non ' gliela per¬ 
donerà, riuscirà a scoprire il 
segreto di Sigfrido (il punto 
vulnerabile) e lo farà soppri¬ 
mere dal vassallo Hagen. E il 
favoloso tesoro dei Nibelun¬ 
ghi. portatore di sventura, 
tornerà nelle acque del Reno. 


Verierdt 24 gennaio 


T Rasse frtn ,ii 

I , e buraTtj xi imlinni diret- 
ta da Eugenio Giacobino 
presenta questa settimana il 
Teatro del maestro Carlo De 
Incontrerà con uno sftettaco- 
lo imperniato sulle avventure 
di un personaggio famosissi¬ 
mo: Sigfrido. 

Il maestro De Incontrerà è 
alla testa di un Gruppo « Arte 
Viva » (Centro Operativo Ar¬ 
te Viva) che agisce a Trieste, 
ma che si c anche esibito in 
altre città con spettacoli inte¬ 
ressanti e di molto impegno, 
dedicati, in massima parte, ad 
un pubblico adulto. Per la 
rassegna di marionette e bu¬ 
rattini. destinata ai piccoli 
spettatori. De Incontrerà ha 
scelto Sigfrido, eroe della tra¬ 
dizione mitica ed epica delle 
popolazioni germaniche, figu¬ 
ra centrale nella celebre tetra¬ 
logia musicale di Riccardo 
Wagner. Diciamo subito che, 
in questo caso, pur con alcuni 
riferimenti culturali ben pre¬ 
cisi, il maestro De Incontrerà 
ha puntato particolarmente 
sulle situazioni fantastiche e 
sulle gesta dell’eroe. 

Ecco dunque Sigfrido nella 
foresta incantata dove lo at¬ 
tende il nano Mimir, il quale- 

10 istiga a combattere contro 

11 drago Fafnir, custode del¬ 
l’immenso tesoro del Reno. 
Dopo lunga lotta. Sigfrido uc¬ 
cide il drago e bagnandosi 
nel suo sangue, dive-nta invul¬ 
nerabile. Purtroppo, una fo¬ 
glia, staccatasi da un ramo, 
cade su un punto del suo cor¬ 
po. Ira le spalle; in quel pun¬ 
to il sangue del drago non 
ha potere c Sigfrido dovrà 
stare attento a non svelare ad 
alcuno il suo segreto. Chi lo 


Al campione d’inimersione Enzo Majorca (al centro nella foto) è dedicato il servizio 
« Tre minuti per la vita » realizzato da William Azzella per la rubrica « Avventura » 


Il record di Majorca nel mare di Sorrento 


le proprie forze. 1 rischi pos¬ 
sono essere tanti, anche mor¬ 
tali. 

Enzo Majorca, 43 anni, spo¬ 
sato, con due figlie, di pro¬ 
fessione dimostratore scienti¬ 
fico di prodotti farmaceutici, 
ha cominciato cosi. La gran¬ 
de passione pier il mare l’ha 
spinto a diventare sub in ap¬ 
nea a grande profondità. Ha 
al suo attivo una serie di re¬ 
cord. dal primo, di 45 metri, 
via via fino agli 80 metri rag¬ 
giunti nel mar di La Spezia. 
Unico a contestargli tali pri¬ 
mati è il francese Jacques 
Mayol che, recentemente, è 
sceso fino a 86 metri, misura 
clij? peraltro non è stata omo¬ 
logata. Majorca quindi ha de¬ 
ciso di tentare ancora. Nuova 
misura. 90 metri, esattamente 
il doppio del suo primo re¬ 
cord. 

L’équipe dt^Jv\’e«f«ra, gui¬ 
data dal regista ■wnnatn az- 
zella, ha seguito, a Sorrento, 
tutte le fasi di preparazione e 
di allenamento. Ecco, la nave 
« Jolly II » è perfettamente at¬ 
trezzata p^r tutto ciò di cui 
necessiterà il campione nel 
suo tentativo di record. Si mi¬ 
sura la profondità nel punto 
esatto deH’immersione. Si ri¬ 
leva la velocità delle corren¬ 
ti. La prova sarà seguita 
dalla televisione in ripresa 
diretta. 

Spicciali telecamere subac¬ 
quee saranno collocate a di¬ 
verse profondità per swuire 
le fasi deH’immersionc. Colle¬ 
gato con il cavo delle teleca¬ 
mere si fa scendere il cavo 
d’acciaio di .Majorca. Ma qual¬ 
cosa s’inceppa. Le correnti 
hanno avviluppato tra loro i 
due cavi ; inutilmente i sub 
del servizio assistenza tenta¬ 
no di districarli. Si decide di 
ritirare il cavo a cui sono 
state fissate le telecamere su¬ 
bacquee. Dall’arrivo di Major¬ 
ca a Sorrento sono trascorsi 
dieci giorni. Attesa snervante 
e tentativi sfortunati. Final¬ 


mente, il campione decide di 
tentare il lutto pier tutto, an¬ 
che se le sue condizioni psico¬ 
fìsiche non sono ideali. 

Ma si rivedono totalmen¬ 
te le condizioni operative; 
solo poche barche e i so¬ 
liti fedelissimi amici. Anche 
pier le riprese subacquee vi 
sono divieti rigorosi : un solo 
operatore, con limiti precisi. 

L’immersione. Majorca rag¬ 
giunge la profondità di 87 me¬ 
tri, ma riemerge stremato e 
privo di sensi. Scattano le 
operazioni di soccorso. Major¬ 
ca rinviene: « Sono contento 
di rivedere il sole », dice e 
abbraccia la moglie. Ma l’av¬ 
ventura non e finita. Verso le 
cinque del piomeriggio si de¬ 
cide per il tentativo di re¬ 
cord. Caricatissimo. Majorca 
si prepara p>er l’immersione. 
La fase d’ipierventilazione du¬ 
ra dieci minuti. Poi. il via. 
Tutto il mondo ha assistito 
a questo drammatico mo¬ 
mento. Ma le immagini che 
William Azzella presenta nel 
suo servizio sono inedite. 

11 sub Enzo Bottesini. che 
attraverso un microfono ap>- 
plicato alla maschera doveva 
commentare per la televisione 
l'impresa di Majorca, ha in¬ 
volontariamente sbarrato la 
strada al campione. L’impatto 
pioteva avere conseguenze gra¬ 
vissime. In superficie Major¬ 
ca è letteralmente furibondo. 
Ma in cqor suo ha già deciso. 
Ogni mattina, dalla terrazza 
del suo albergo, scruterà il 
mare alla ricerca del momen¬ 
to che solo lui conosce. Ha 
deciso che ritenterà il record 
ma come ai vecchi tempi, so¬ 
lo con i suoi amici, i giudici 
della Federazione e una bar¬ 
ca. Nient’altro. Assolutamen¬ 
te nessun altro. 

L’intervista contenuta nel 
servizio venne rilasciata da 
Majorca alla rubrica Awen- 
tura la sera prima del suo 
tentativo interrotto, per l’im¬ 
previsto incidente. 


Giovedì 23 gennaio 

S ettembre 1974. Lo spec¬ 
chio d'acqua di Capo 
Sorrento sta per essere 
teatro di una grande impfe- 
sa. Un uomo, il siciliano £iir 
70 Majorca , tenterà di scen- 
uere verso il fondo del mare 
in apnea — cioè senza respi¬ 
rare — fino alla profondità 
di 90 metri: profondità che 
nessun essere umano, in que¬ 
ste condizioni, ha raggiunto 
finora. L’apnea durerà circa 
tre minuti, il tempo indispen¬ 
sabile per scendere veloce¬ 
mente, con l'aiuto di un peso, 
risalire pioi a fatica con le so- 


APPlJWTAMEIIfTI 


turò in Cristoforo Colombo l'idea della grande impre¬ 
sa che doveva condurlo alla scoperta di un nuovo 
mondo. 

Mercoledì 22 gennaio 

DISNEYLAND: Qui. Quo, Qua giovani marmotte. Un 
avvìncente documentario a soggetto con riprese dal 
vero c cartoni animati. I tre intrepidi nipoti dì Pa¬ 
perino compiono un viagpo d'istruzione nel mondo 
degli alberi, dei fiori, degli insetti e degli uccelli. Fa 
gli onori di casa, nel suo campeggio modello, il ran¬ 
ger Woodlorc. Seguirii il cartone animato Lo sciroppo 
(iella bontà della serie Professor Baldazar. 

Giovedì 23 gennaio 

QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, SIMPATICO BRAC¬ 
CIO DI FERRO. L'eroe degli spinaci ritorna più ar¬ 
zillo e baldanzoso che mai in quattro comicissime 
av'venture dal titolo: Bagnini di salvataggio. Rugby, 
che passione!. Perduto e ritrovato. Toreador per 
forza. Per il ciclo Avventura a cura di Bruno Mo- 
dugno e Sergio Dionisi andrà in onda un servizio di 
William Azzella, Tre minuti per la vita, dedicato al 
campione d'imnìersionc in apnea Enzo Majorca. 

Venerdì 24 gennaio 

VANGELO VIVO a cura di padre Antonio Guida, 
regia di Furio Angiolella. La puntala ha per argo¬ 
mento « La fede ». Gruppi di studenti di una scuola 
media romana s'incontreranno in studio con don 
Claudio Bucciarelli del Pontificio Ateneo Salesiano, al 
Quale porranno una serie di domande sul problema 
della fede. Il pomeriggio dei ragazzi è completato dal 
telefilm Un vecchio palazzomuseo della serie Primus. 

Sabato 2S gennaio 

IL DIRODORLANDO. Lo spettacolo, condotto da Et¬ 
tore Andenna, è composto di giochi di abilità e d'in¬ 
telligenza sia singoli sia a squadre. I testi e la regia 
sono di Cìno Tortorella. 


Domenica 19 gennaio 

IL TANDEM DELLA RISATA: Ciao amici con Stan 
Laurei e Oliver Hardy. Stanilo e Ollio sono al ser¬ 
vizio di un giovane signore che vive con due vecchie 
zie. La chiamala alle armi del nipote preoccupa te 
due signore, che cercano inutilmente di farlo esone¬ 
rare. 1 due fedeli servitori seguono il padroncino e 
gii sono compagni nella vita di caserma e nelle eser¬ 
citazioni. l.a vita aH'aria aperta e le fatiche del ser¬ 
vizio esercitano un'azione benefica sul giovanotto, che 
si fa robusto c spigliato. Durante le grandi manovre, 
il giovane c i due amici si conquistano i galloni c la 
vicenda si conclude felicemente. Slanlio e Ollio di¬ 
ventano eroi! 


Lunedi 20 gennaio 

EMIL - tredicesima ed ultima puntata: Un’impresa 
memorabile. Una volta tanto, per concludere in bel¬ 
lezza. Emil, il ragazzino terribile, compie un'azione 
lodevolissima. Alfred, lo stalliere, si è tagliato un 
dito nel fare alcuni lavori con la sega c, durante la 
notte, ha la febbre altissima. La ferita è infetta. Emil 
resta accanto a] suo Ietto tutta la notte e all'alba 
decide di portare Alfred in città dal dottore. Durante 
il percorso si scatena una bufcia di neve ma Emil 
non cede. Solo quando arriverà dal dottore cadrà 
sfinito, privo di sensi; ma Alfred è salvo. Il program¬ 
ma è completato dalla rubrica Immagini dal mondo. 

Martedì 21 gennaio 

CHI E' DI SCENA! a cura di Gianni Rossi. Terza 
puntata: Il teatrino di Oreste Lionello. Un contadino, 
un torero, un biglicllaio delle ferrovie, un automobi¬ 
lista, un mago: sono questi i personaggi che Lionello 
interpreterà nel corso della puntala, in cui s’improv¬ 
viserà anche acrobata. Il programma comprende inol¬ 
tre un cartone animato della serie Bada a te! c la 
rubrica Spazio a cura di Mario Maffucci. che presen¬ 
terà un servizio dal titolo II grande viaggio: come ma- 
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TV 


f9 gennaio 


Salute che frutta! 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Dirsttofi: 

Umborto • Ignazio Frugluala 

oltre mezzo secolo 

di coUaboratione con ia stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


itCMIEOCif PtOMAMIIA D'AIMMAHENTO 


BOCCA NON 
SOLLEVÒ 

dal fiero pasto : 
usava super polvere 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


ALLA RICHARD GINORI 

ALLE LANE E ALLA CHIANTI RUFFINO 
I PREMI PUNTO D'ORO 1973-74 

La Giuria nominata dalla Federazione Italiana Pub¬ 
blicità — F.I.P. — per l'assegnazione del Premi 
Punto d'Oro 1973-74, messi in palio dall'Associa¬ 
zione Italiana Promozione Vendita e Pubblicità Pun¬ 
to Vendita — A.P.V. — ha assegnato; 

— alla Soc. Richard Ginori, Società Ceramica Ita¬ 
liana, Milano, il Punto d'Oro riservato all'azienda che 
ha effettuato la più interessante azione promozionale; 

— alla Soc. Lane Monza il Punto d'Oro 

riservato all'azienda che ha utilizzato in serie sul 
punto vendita ri materiale espositivo giudicato mi¬ 
gliore per novità e Impiego; 

— alla Soc. Chianti Ruffino, Brescia, il Punto d'Oro 
riservato alla campagna vetrine distintasi per novità 
dell'idea e del materiale impiegato; 

— alla Soc. Arnoldo Mondadori Editore, Milano, e 
alla Wella Italiana Labocos, Milano, un premio spe¬ 
ciale per i loro espositori sul punto vendita; 

— ai designers Giuseppe Mezzadri e Guido de Mar¬ 
co, una medaglia d'oro per le progettazioni da essi 
presentate. 

[.a Giuria era presieduta da Dino Villani. 


IlM nazional e 


11 — Dalla Cappella deU'Uni- 
versità Cattolica del Sacro 
Cuore in Milano 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Giorgio Ro- 
mano 

DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo Gaietti 

12.15 A-COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Realizzazione di Mancia Boggio 

12,55 OGGI DISEGNI ANIMATI 

— Zoofollie 

— Un cane-uomo 
— Robot ad alta tensione 
Prod.: Warner Brothers 
~ Il papà e la famiglia 
— Papà e la cura 
— Papà e lo sport 
Prod : DEFA-D D R 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK (Carnei - Dentifricio 
Aquafresh - Nutella Ferrerò - 
Formaggio Philadelphia - Su¬ 
ghi Conditene Buitonl) 

13,30 TELEGIORNALE 

BREAK (Linea Gradina - Ba¬ 
ci Perugina - Snia Casa^ 

14— COME SI FA 

Un programma di Paolini e Sil¬ 
vestri 

condotto da Giampiero Albertinì 
Regia di Alda Grimaldi 

BREAK 

(Aperitivo Cynar . Rowntree 
Smarties - Ava Lavatrici) 

14,45 LA FIGLIA DEL CAPI- 

Hi Alakaandr Puakln 
con Mmidàt!) NUliUii 
Riduzione, acenejpglatura e dia¬ 
loghi di Fulvio Palmieri e Leo¬ 
nardo Cortese 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 

Marja Ivanovna (Maacia) 

Lucilla Morlacchi 
Palaaka Mara Borni 

La sposa Della Valle 

Lo sposo Ciro O Ange/o 

Vasilissa Egorovna Lilla Bngnona 
Il capitano Ivan Mironov 

Andrea Checchi 
Peter Andrete Grinev 

Umberto Orsini 
il tergente Svabrin Aldo GluHré 
Il tenente Ivan tgnatic 

Mario Maranzana 
Saveilc Aldo Rendine 

Un chirghiao Rino Castelli 

Makaimyo Walter Maestosi 

Julai Renato Chiantoni 

Un sottufficiale Giuseppe Mancini 
Il pope Gerasim Manlio Busoni 
Aduline Vittoria di SUverio 

Il sergente Paramonov 

Aldo Barbento 

Il baachiro muto 

Agatino Tomaseili 


Un aergente 
Beloborodov 


Pino Cuomo 
Germano Longo 


17,15 90" MINUTO 

RIsultaU e notizie sul campionato 
Italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barendaon e 
Paolo Valenti 

17,40 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
GONG (Società del Plasmon 

- Soc. Nicholas - San Carlo 
Gruppo Alimentare S.p A. - 
I Dixan - Shampoo Hégor) 

18— SCERIFFO A NEW YORK 

M come Mary 

Telefilm 

Interpreti: Dennis Weaver. J. D. 
Cannon, Susan Saint James, Ann 
Prentis, Terry Carter 
Regia di Buse Mayberry 
Distribuzione: M.C A. 

TIC-TAC (Cooperativa Agri¬ 
cole Birichin - Cletanol Crono¬ 
attivo - Benetton Abbigliamen¬ 
to - Thè Lipton - Ariel) 

19— CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

— Fnselz - Amaro Petrus Boo- 
nekamp 

ARCOBALENO 

(Stira e Ammira Johnson Wax 

- Amaro Petrus Boonekamp - 
Darli Mobili - Ovomaltma) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO (Hanorah Ke- 
ramine - Gran Pavesi - Pan- 
nolini Lines 75 - Dado Knorr 
Oro) 

20— TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1 ) Doppio Brodo Star - (2) 
Biscotti Colassi Perugia - 
(3) Kembusa Bonomelli - (4) 
A.T.I. - (5) Caffè Bourbon - 
(6) Supermercati Pam 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) Jet Film - 2) 
M G. - 3) Tombollnl - 4) Stu¬ 
dio K - 5) B.B.E. Cinemato¬ 
grafica - 6) Bozzetto Produ¬ 
zioni Cine TV 

— Biscotti al Plasmon 


MOSE ’ 

Quinta puntai 


t uinta puntata 

ceneggiatura di Anthony Bur- 
gess. Vittorio Boniceili. Bernar¬ 
dino Zapponi. Qiflottanco De 
Boato - 

Personaggi ed interpreti; 

Mosé Buri Lancatter 

Aronne Anthony Quayle 

Miriam tngrid Thulin 

Sefora /rene Papas 

Eliseba Manna Berti 

Giosuè Aharon Ipale 

jethro Shmuel Rodensky 

Dathan Yousef Shiloah 

e inoltre; Paul Smith. Ya' Acov 
Roda, Oanat Kraananaky. Yeuda 
Efroni 

Consulenza di Piero Rossano e 
Augusto Segre 
Musiche di Ennio Morrlcone 
Direttore della fotografia Marcel¬ 
lo Gatti 

Montaggio di Alberto Galllttl 
Scenografia di Pierluigi Basile 
Costumi di Enrico Sabbatlni 
Regia di Gianfranco De Boaio 
(Una coproduzione RAI-Radiote- 
levlslone Italiana - ITC Incorpo¬ 
rateti Televislon Company realiz¬ 
zata dalla Nemea Film) 

DOREMI' (Centro Sv//uppo e 
Propaganda Cuoio - Segreta¬ 
riato Internazionale Lana - Jol¬ 
ly Alemagna - Rexona Sapone 
- Kimhy - Maionese Kraft - 
Pronto Johnson Wax) 

21,30 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmata e commenti sul 
principsH awsnlmenti dells gior¬ 
nata. 8 cura di Giuseppe Bozzini. 
Nino Greco. Mario Mauri e Aldo» 
De Martino - Condotta da Paolo 
Frajese - Regista Gkiliano Nlca- 
atro 

BREAK (Bric^resto - Caffè 
Lavazza - Amaro Don Bairo • 
Balsamo Polykur - Aperitivo 
Biancosarti) 

22.45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Lo sconosciuto Amedeo Nazzari 
Naumjc £nn/o Balbo 

Chiopuaa Ivano Staccloll 

Un cosacco Pompeo De Vivo 
Maestro di acherma 

Vittorio Bassetti 
Musiche originali di Piero Pic¬ 
cioni 

Scene di Nicola Rubertellt 
Costumi di Giulia Mafai 
Arredamento di Gerardo ViggtanI 
Delegato alla produzione Andrea 
Camllieri 

Regia di Leonardo Cortese 
(Registrazione effettuata nel 1965) 
(Replica) 

16— SEGNALE ORARIO 

la TV dei ragazzi 

IL TANDEM DELLA RISATA 
con Stanilo e Olilo 
Ciao Amici 

con Sten Laurei e Oliver Hardy 
Regia di Montague Banks 
Pri^.: 20th Cantury Fox 

GONG (Cento - CofarwW 
Carame//e Sperlarl - Lux sa¬ 
pone - Pizza Star) 

17- TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG (Brandy Vecchia Ro¬ 
magna - Tè Star - Sette Sere 
Perugina) 


secondo 


15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televisive 
europee 

AUSTRIA: Kdzbuehel 
Spert Invernali 

COPPA DEL MONDO MASCHI¬ 
LE: SLALOM 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

GONG 

(Certosino Galbani - Ali Mul- 
tigraào) 

19 _ L'AMABILE FRED 
Spettacolo musicale 
con Fred Bongusto 
scritto da Giancarlo Bertelli e 
Giorgio Calabrese 
Scene di Giorgio Aragno 
Coreografie di Renato Greco 
Regia di Fernanda Turvani 
Seconda puntata 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Magnesia Bisurata Aromatic 
- Fabello) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triacoll 

ARCOBALENO 

(Lovable Biancheria - Star¬ 
lette) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Zucchi Telerie - Pizzaiola Lo¬ 
cateli! - Scatto Vitaminizzato 
Perugina - Olà ■ Biscotti al 
Plasmon) 

— SAO Calò 

21 — Buri Bacharach 

UN UOMO 
E LA SUA MUSICA 

Programma muaicate 

a cura di Giorgio Calabrese 

Presenta Aba (Cercato 

Seconda puntata 

Buri Bacharach e soci 

con Sammy Davla. Anthony New- 

ley e Vikki Carr 

Regia di Dwight Hemion 

DOREMI’ 

(Viavà - Aspirina C Junior - 
Pavesinl - Cedrata Tassoni - 
Sughi Condibene Suitont • 
Shampoo Polykur) 

22— SETTIMO GIORNO 

Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvitate 
con la collaborazione di Enzo 
Siciliano 

22,45 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Tresmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


ig ~ Die Kehrselte 
Ein Film Obar die 
Entgiftung der Autoabgase 
von Richard Riedel una H. C. 
BrOnlng 

Verieih; Condor Film 
19.10 BouzoukI 

Muaik und Tanz 
eus Griechenland 
EIn Film von Basii Marca 
Verlelh: Telepool 
20— Kunatfcalender 
20,06 Ein Wort zum Nachdenken 
Es aprichi Wilhelm Rotter 
20.10-20.80 Tegesschau 











^ANTA MESSA e^ DOME N ICA ORE 12 


ore 11 nazionale 

Dopo la Messa va in onda la rubrica reli¬ 
giosa Domenica ore 12 dedicata questa volta 
all'Università Cattolica. L'odierna Giornata 
delVVniversità Cattolica del S. Cuore ripro¬ 
pone infatti all'attenzione gli scopi e le atti¬ 
vità dell'Ateneo. Per il suo specifico orienta¬ 
mento l'Università Cattolica inquadra il suo 


COME SI FA ^ 

ore 14 nazionale 

Seconda puntata del gioco di Paolini e Sil¬ 
vestri. registe Alda Grimaldi e Maria Madda¬ 
lena Yon, che impegna i concorrenti in piccoli 
lavori in casa e fuori. E' un repertorio delle 
cose che si possono fare da soli, un manuale 
televisivo di applicazioni pratiche assai utile, 
oggi, data la difficoltà di reperire un artigiano 


insegnamento accademico in uno sforzo co¬ 
raggioso di ricerca scientifica in un impegno 
di sintesi cristiana tra i valori della cultura e 
quelli della fede. L'attività pastorale che si 
svolge nelle varie sedi dell'Università Catto¬ 
lica tende infatti a incrementare autentiche 
comunità di vita e di studio tra studenti e 
docenti, e a stimolare un dialogo interdisci¬ 
plinare alla luce dei princìpi cristiani. 


e il costo delle prestazioni. In questa punta¬ 
ta i concorrenti (Giacomo Montoni e Fausta 
Colotti) sono alle prese con tutto dà che può 
capitare per strada: dalle riparazioni (picco¬ 
le) alla carrozzeria dell'automobile, ai primi 
soccorsi ad un infortunato, alla sostituzione 
di un tacco della scarpa, ecc. In chiusura le 
solite prove finali. Ogni lavoro è giudicato da 
un esperto. Conduce Giampiero Albertini. 


ore 14,45 nazionale 

Peter, figlio del generale Grinev, è stato 
mandato dal padre in una sperduta guarni¬ 
gione, a Bielogorsk, per allontanarlo dalla 
vita mondana che il giovane sembra predilige¬ 
re. Sebbene il luogo sia molto isolato, il gio¬ 
vane non si trova male, soprattutto per la 
presenza della figlia del capitano della guar¬ 
nigione. Moscia che dimostra una certa sim- 

gSCERIFFO A NEW YORK ^ 

ore 18 nazionale 

Sempre a scopo di addestramento. Me Cloud 
viene assegnato alla sezione di polizia femmi¬ 
nile di Nck’ York, agli ordini del sergente 
Dameron, una matura ed autoritaria signora. 
Me Cloud comincia a fare la corte all'agente 
Keach, insegnante di karaté, ma ben presto 
la ragazza chiede di essere assegnata ad un 
altro compito più rischioso. Da vari mesi un 
misterioso, assassino uccide regolarmente le 

Xl-s 

MOSE* - Quinta puntata 

ore 20,30 nazionale 

Prima di raggiungere il Sinai, un popolo 
del deserto si interpone tra il popolo di 
Israele e la montagna sacra. E' la tribù de¬ 
gli Amalecili. L'accampamento degli ebrei 
viene assalito nel sonno e gli israeliti pagano 
un grande tributo di sangue. Mosè Aronne, 
Giositè, e un nuovo personaggio, Core, che 
ha potuto spiare durante l'attacco nottur¬ 
no i movimenti dei predoni, riorganizza¬ 
no le tribù e sconfiggono il nemico. La stra¬ 
da verso il Sinai è aperta. Quando gli 
ebrei arrivano alle pendici di quella monta¬ 
gna, vi trovano una piccola comunità madia- 
nita: Jethro e Sefora, col figlio Ghersom, 
muovono incontro a Mosè, che recupera per 
un attimo, ritrovando la sua famiglia, la dol¬ 
cezza dell'esistenza d'un uomo qualsiasi. 
Mosè sale al roveto ardente, dove Dio gli 
aveva parlato ordinandogli il ritorno in Egit¬ 
to. E' venuto il momento di comunicare a 
tutto Israele i comandamenti di Dio, di 
chiedere al popolo di abbracciare l'alleanza 
con il Dio d'Israele. Il popolo accetta. Mosè 
compie i sacrifici che sono stati prescritti 


nda puntata 

patia per lui. Un altro ufficiale, Svabrin, che 
era stato respinto dalla graziosa Mascia, si 
infuria e trova tutti i pretesti per provocare 
Peter. Il duello, è proibito dal regolamento, 
ma Peter non sopporta le insolenze di Sva¬ 
brin e, quando costui chiama in causa la sua 
dignità, lo sfida a duello. Nel frattempo, dopo 
un periodo di tregua, scoppia una rivolta dei 
cosacchi che accerchiano la guarnigione. Alla 
loro testa, Peter scorge una persona ben nota. 




donne sole che si trovano a passeggiare di 
notte nei pressi del ponticello, vicino all'u¬ 
scita ovest del Central Park. L'ultima uccisa 
è stata una poliziotta amica dell'agente 
Keach, che si era offerta di fare da esca. 
L'agente Keach chiede, a sua volta, di fare 
da esca e il sergente Dameron organizza per 
una sera determinata un'importante azione 
di polizia. Me Cloud non se la sente di lascia¬ 
re sola la ragazza e all’ultimo si unisce al¬ 
l'operazione. (Servizio alle pagine 18-19). 


con la partecipazione solenne di tutti gli 
israeliti, quindi, accompagnato per un trat¬ 
to da Giosuè, sale la montagna sacra. Poi 
.Mosè congeda il suo giovane amico, con 
affetto e malinconia. E Giosuè si dispone 
ad aspettarlo, a metà strada fra l'accampa¬ 
mento e la vetta. Mosè sparisce dentro una 
nuvola... Passano giorni e giorni. L'accampa¬ 
mento ebreo, ai piedi della montagna, co¬ 
mincia ad essere turbato dal dubbio e dalla 
mormorazione. Aronne, in assenza del fra¬ 
tello, si sente responsabile del popolo: 
uomo sensibile e buono ne comprende gli 
stali d'anima. Anche troppo. Si persuade, 
a poco a poco, influenzato anche da Dathan 
e dalla sua stessa moglie Eliseba (Marina 
Berti) che quella • idea » di un Dio invi¬ 
sibile, imperscrutabile, sia troppo difficile 
per un popolo che ha appena abbandonato 
il mondo degli dei dalla testa di cane o di 
falco. Cosicché, crescendo il malumore e il 
turbamento, egli, per guadagnare tempo, ac¬ 
cetta di « dare una forma » all'Invisibile. Na¬ 
sce, così, il « vitello d'oro »; non per un im- 
provx'iso raptus idolatrico, ma per debolezza 
umana... (Servizio alle pagine 76-71). 


(jJN U OMO E lA SUA MUSICA : Burt Bacharach e soci 


ore 21 secondo 

Musica, canto e danza, con esecutori di 
alta classe, sono gli elementi-base di questo 
programma che si può considerare fra i più 
riusciti di quelli interpretati da Bacharach. 
Sammy Davis. Anthony Newley e 'Vikki Carr 
partecipano alla puntata di questa sera, in¬ 
terpretando pezzi del loro repertorio ed altri 
scelti fra le numerosissime canzoni composte 
da Bacharach, Sammy Davis, da lungo tempo 
amico di Anthony Newley, appare per la pri¬ 


ma volta assieme al popolare cantautore-bal¬ 
lerino, per interpretare le più famose canzoni 
create da Newley e Lesile Briscusse come 
Once in a life lime. Look at that face, The 
joker ed altre. Sammy Davis canta inoltre in 
onore di Bacharach la celebre Raìndr(^>s 
(Gocce di pioggia). Vikki Carr ha invece scel¬ 
to per il suo repertorio Make it easy, Know- 
ir^ when to leave, e, in particolare, una sele¬ 
zione di musiche dal film Orizzonte perduto, 
musiche che sono state scritte da lui stesso 
in coppia con il famoso paroliere Hai Davis. 


fHkSTA CAMRAGNOI-A 


F.lli BELLOLI 
Inveruno 


PREPARAZIONE 
Mondare le bietole, tritate e 
metterle in un legame con un 
cucchiaio di olio e la cipolla 
tagliala fine, coprire e cuo* 
cere a fuoco medio per circa 
un ora 

A parte sbollentare i pomodo¬ 
ri. pelarli e tritarli pulire le 
sarde togliendo la testa e la 
spina centrale, lavarle e aprir¬ 
le con cautela per non rom¬ 
perle 

Unire alle bietole, che nel frat¬ 
tempo saranno colte, l uovo 
sbattuto, i pomodori, il parmi¬ 
giano. l origano. il prezzemo¬ 
lo e le olive tritate finemen¬ 
te Riempire le sardine con il 
composto cosi ottenuto e 
chiuderle con uno stuzzica¬ 
denti Infarinarle e friggerle 
nell'olio ben bollente. 


OLIO DI OLIVA 

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIV^ 
OLIO DI SEMI 01 ARACHIDE 
OLIO DI SEMI DI MAIS 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
ACETO VINAIGRE 
MARGARINA BELLOLINA 


PREPARA2IONE; 

Pulire i carciofì. eliminando le foglie dure e tagliarli a listerelle di 2-3 mm. 
Lavare molto bene le zucchine e. senza pelarle, tagliarle a dadi, affettare le 
cipolle piuttosto finemente, mondare la lattuga e tagliarla a listerelle di 1 cm 
A parte preparare una salsa con i pomodori cuocendoli a fuoco medio per 
mezz'ora e passandoli poi at setaccio 

Imbiondire la cipolla in una casseruola, aggiungere 1 carciofi e poca acqua 
e farti bollire per 10 minuti Aggiungere poi zucchine e lattuga, salare e far 
continuare la cottura per altri 20 minuti a pentola coperta e a fuoco dolce 
Infine aggiungere la salsa preparata con i pomodori e continuare la cottura 
fino all addensarsi del sugo di cottura Togliere la casseruola dal fuoco e 
aggiungere il prezzemolo tritato e l’olio di oliva, mesco¬ 
lando delicatamente ma a lungo A parte avrete bollito 
la pasta fino a completa cottura, ora sistematela »n una 
terrina piuttosto ampia, versatevi sopra le verdure ben 
fi • calde, cospargete di parmigiano e servite. 


dosi per 4 persone 


INGREDIENTI 

sarde - gr 500 

bietole - gr 400 

una cipolla 

un uovo 

due pomodori 

olive verdi - gr 100 

parmigiano grattuggiato 

origano 

prezzemolo 

sale 

olio di semi di arachide 
BELLOLI 


3 pomodori 
1 cespo di lattuga 
prezzemolo tritato 
parmigiano grattuggiato 
sale 

olio di oliva BELLOLI 


La linea delle specialità BELLOLI in cucina 


dosi per 4 persone 


INGREDIENTI 

pasta di piccolo formato - gr 500 
2 carciofi 
zucchine - gr 300 
1 Cipolla 










m nazionale 


radio 


domenica 




gennaio 


calendario 


IL SANTO: S. Mark). 

Altri Santi: S. Marta. S. Canuto. S. Germanico. 

Il sola sorge a Torino alle ore 8,02 e tramonta alle ore 17,17: a Milano sorge allo ore 7.57 e 
tramonta alla oro 17,10: a Trieste sorgo alle oro 7,39 e tramonta alle oro 16,51; a Roma sorge 
alle ore 7.33 a tramonta alle ore 17.07; a Palermo sorge allo oro 7,20 o tramonta alle oro 17.13; 
a Bari sorge alle ore 7,14 e uamonta alle ore 16,52 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1853. viene rapproaentato a Roma II Trovatore di Verdi. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'assenza della platà cambia I colpevoli In martiri. (Maret). 



Nando Gazzolo è Dino nella conunedia a La donna di nessuno a di Cesare 
Vico Lodovici che viene trasmessa alle ore 15^ sul Terzo Programma 


radio vaticana 


kHz 1529 = m 196 

kHi 6190 = m 48.47 

kHz 7250 = m 41,38 

kHz 9645 = m 31.10 

7.30 Santa Maaaa latina. 8,15 Utui^ia Romana. 

9.30 In collegamento RAI; SanU Maaaa italiana, 
con omelia di Mona. Settimio Cipriani. 10,30 
Liturgia Orientala. 11,55 L'Angelus con il 
Papa. 12,15 Radiodomanica: Fatti, persone, 
idee (Fogni Paese 12«45 Rendez-vous nnusicale: 
« Ricordo di Albert Schweltzer nel centenario 
della nascita •*: Sette Preludi - Corali per of> 
gano di i. S Bach nella intarpretazione di AU 
bert Schweltzer. 13,15 Antologia. 13,30 Olaoe» 
grafia Musicala: « La Messa nella musica, dalle 
origini ad oggi • M Seicento*. 14 Concerto 
per un giorno di Festa: Ennio Porrino: • Con* 
certino per tromba e Orchestra • (Tromba so¬ 
lista Helmut Munger - Orchestra doll'Angeli- 
cum diretta da Alberto Zedda): Ottorino Re- 
spighi: • Rossiniana • - Suite (Orchestra della 
Suiase Romando diretta da Ernest Ansermet). 

14.30 Radiogiomala In Italiano. 15 Radlogior* 
naie In spagr>olo. portophase, francasa, ingJaaa, 
tadasco. polacco. 16.45 Liturgia Ucraina. 19,30 
Orizzonti Cristiani: • Echi delle Cattedrali •: 
« Quando il Segneri incuteva paura •. di Mona. 
Fiorino Tagliaferri. 20,30 Ekumenizm. 20,45 Pa¬ 
rotea pontiftcales pour l'Unlté. 21 Racita del 
S. Roearlo. 21,15 Notizie in francese, Inglese, 
spagnolo 21,30 Zur Olskuaeion um dea geist- 
liche Amt, von Peter BIéser. 21,45 Vital 
Christian Doctrine Living Lika Christiana (3). 

22,15 Ano Santo em Roma 22,30 Ecumenismo 
y misiones • Angelus del Papa. 23 Ultim'ors: 
F^pllca di Orizzonti Cristiani (su O.M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

t Programma (kHz SS7 - m 535) 

7 Musica varia. 7,30 Notiziario. 7,36 Lo sport 
• Musica varia. 0 Notizie sulla giornata - Mu- 
alca varia. 8,30 Informazioni. 8.K Ora dalia 
terra a cura di Angelo Frigario. 9 Ruaticanella. 
9,10 Conversazione evangelica del Pastore 
Francesco De Feo. 9.30 Santa Maaaa. 10,15 Or¬ 
chestra Helmut Zachariae 10.30 Informazioni. 
1035 Musica oltre frontiera. 11,36 Dischi vari. 
11,46 Conversazione religiosa di mone. Ric¬ 
cardo Ludwa. 12 Concerto bandistico. 1230 
Notiziario • Attualità * Sport 13 I nuovi com¬ 
plessi. 13,15 II minastrona (alla ticinese) Ra¬ 
gia di Sergio Maapoli. 13,45 Qualità, quantità, 


prezzo Mezz'ora per i consumatori. 14,15 Can¬ 
zoni francesi. 14,30 Informazioni. 14,35 Musica 
richiesta. 15,15 II cannocchiale. 15,46 Rassegna 
d orcheatre 16,15 La RSI all'Olympia di Parigi 

17.15 Canzoni del passato. 17.30 La domenica 
popolare. 18.15 Ascoltiamo la fisarmonica. 

18.30 Informazioni. 18,36 La giornata sportiva. 
19 Intermezzo. 19,15 Notiziario - Attualità. 
19,46 Melodie e canzoni. 20 Scienze umeoe. 

20.30 Rassegna Internazionale del Radiodram- 
me. Il signor 'Tschaiwi in viaggio d'affari. Com¬ 
media di Merhard Marx Mechler. Traduzione di 
Adriana Guizzi. Regia di Dante Reiteri • 
Compagnia di prosa di Firenze della Radiote¬ 
levisione Italiana (Registrazione offerta dalla 
RAI). 21,35 Serata danzante. 22,15 Informazioni 
22,20 Studio pop. Jacky Marti commenta An¬ 
dreas Wyden mette in onde. 23,15 Notiziario - 
Attualità - Risultati sportivi. 23,45-24 Notturno 
musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

10.15 RDRS. 11,30 Radio Suissa Romando 14 
Paese aperto. La cultura nella Svizzera ita¬ 
liana e vicinanze. 14,35 Musica pianistica. Fré- 
dérlc Chopin: Ballata n. 3 In la bemolle mag¬ 
giore. op 47; Improvviso n. 1 In la bemolfe 
maggiore, op. 29 (Pianista Stefan Aakenase). 
14,50 La « CosU dal barbari (Replica 
dal Primo Programma). 15,15 Uomini, idee e 
musica. Testimonianze di un concertiate. Tra¬ 
smissione di Mario dalli Ponti. (R^lica dal 
Primo Programma). 16 Nabucco. Opera in 
quattro atti di Giuseppe Verdi. Libretto di Te¬ 
mistocle Solere. Orchestra deH'Opera di Vienna 
e Coro deirOpera di Stato di Vienna diretti da 
Lamberto Gardelli - del Coro Roberto 6e- 
naglio. 18,10 Almanacco musicale. 18,25 La gio¬ 
stra del libri. (Replica dal Primo Programma). 
IO Orchestra di musica leggera RSI. 19,40 Dia¬ 
rio culturale. 19,56 Intermezzo. 20 Musica pop. 

20.15 Dimensioni. Mezz'ora di problemi cultu¬ 
rali svizzeri. 20,46 I grandi incontri musicali. 
Radio Suisae Romando. Festival di Musica 
Montroux-Vevey 1974. Clarinettista Donald 
Weatlake - Sydney Symphony Orchestra diretta 
da Charles Mackerras - Richard Wagnar: Ou¬ 
verture da « I maestri cantori •; Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Concerto in la maggiora RV 622 
per clarinetto a orchaatra; Johannaa Brahma: 
Sinfonia n. 4 In mi minore op. 96 (Reglatra- 
zlor>e dal concerto del 29 eettembre 1974). 22,15- 

22,30 Buonanotte. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

t9-10,1S Qui Italia: Notiziario par gli Iti lani 
in Europa. 


— Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (i parte) 
iearvBaprisfa LxiUy: Fanfares pour le 
carrousel de Monaeigneur: Prélude - 
Menuet - Gavotte - Gigue (Collegium 
Muaicum di Parigi diretto da Roland 
Douatte) • Aifredo Casella: Italia, rap¬ 
sodia (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta de Ferruccio Scaglia) 

6,25 Aloìanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Joseph Heydn: Concerto n. 1. 
per archi e due comi: Allegro con 
spirito - Andante - Allegro con brio 
• Antonin Dvorak: Huaaitska, ouver¬ 
ture (Orchestra • London Symphony • 
diretta da Istvan Kerteaz) * Edward 
Elgar: Elegia, per orchestra d'archi 
(Orchestra della - Academy of St. Mar- 
tin-in-the-Fielda • diretta da Neville 
Marriner) • Georges Bizet: Jeux d'En- 
fants. suite infantile: Marcia (Trombe 
e tamburo) • Ninna nanna (La bambola) 
. Improvviso (La trottola) - Duetto 
(Maritino e mogllettirva) • Galop (Il 
ballo) (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
diretta da Jean Martinon) • Moritz 
Moszkowky: Cinque danze spagnole 
(Orchestra • London Symphony - diret¬ 
ta da Ataulfo Argenta) 

7,35 CuKo evangelico 

8— GIORNAL£ RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9 — Musica p>er archi 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Vittorio Caprioli 
presenta: 

Mixage 

Cinema, teatro e varietà 
Regia di Fausto Nataletti 

14 — L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Paaguale Santoli 

14.30 DUE ORCHESTRE ALLA RIBAL¬ 
TA: FRANK POURCEL E QUINCY 
JONES 

15— Giornale radio 

15.10 Lelio Luttazzi 
presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I cam¬ 
pi di gioco condotto da Roberto 
Bortoluzzi 
— Stock 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, al fa sera 

19.20 BATTO 

QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramlerl 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

20.20 MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

Regia di Armando Adolgito 

— Sera sport, a cura della Redazio¬ 
ne Sportiva del Giornale Radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 LA CHITARRA DI ANDRÉS SE¬ 
GOVIA 


9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Coetante Berselli - Il sa¬ 
cramento della Penitenza (2° puntate). 
Servizio di Mano Puccinelll con la 
collaborazione di Ada Carella, della 
sezione Italiana dell'O.R.T.F - La aet- 
tlmana per l'unità tra I cristiani. Nota 
di Giovanni Ricci - Notizie e servizi 
dall'ltelia e dall'Estero . Meditazione 
di Gabriele AdanI 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Mons. Settimio Cipriani 

10,15 SALVE. RAGAZZII 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e diret¬ 
to da Sandro Merli 

11 — Federica Taddel e Pasquale Ches- 
sa presentano: 

BC’lla Italia (amate sponde...) 

Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

11.30 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

La donna nella eocletS contemporanea 
(3°) ' Un programma di Luciana Della 
Seta con le collaborazione di Gioac¬ 
chino Forte 

12— Dischi caldi ' Canzoni In 
ascesa verso la HIT PARADE - Pre¬ 
senta Glaitcario Guardabatsl - Rea¬ 
lizzazione di Enzo LamionI 
— Birra Peroni 


16.30 STRETTAMENTE STRUMENTALE 

17— Milva 
presenta: 

Palcoscenico 

musicale 

— Crodino Analcoollco Biondo 

18— CONCERTO OPERISTICO 
Richard Wagner: I maestri can¬ 
tori di Norimberga: Preludio (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bematein) * 
Vincenzo Bellini Norma • Casta 
diva > (Soprano Maria Callaa - 
Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano diretta da Tullio Serafin) * 
Gaetano DonIzettI: L'elisir d'amo¬ 
re: - (guanto amorei ■ - • Una fur¬ 
tiva lagrima • (Joan Sutheriand, 
soprano: Luciano Pavarotti, tenore: 
Spiro Malas, basso - • English 
Chamber Orchestra • diretta da 
Richard Bonwge) • Giuseppe 
Verdi: Don (Jarlos: • Tu, che le 
vanità > (Soprano Maria Callaa - 
Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Nicola Rescigno) * Ri¬ 
chard Wagner La Walkiria: • So 
Ist denn aus • (Scena Frlcka-Wo- 
tan) (Birgit Nilsson, soprano; Chri- 
ata Ludwig, mezzosoprano; Hans 
Hotter, basso - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da Georg 
Soltl) 


21.30 DETTO - INTER NOS - 

Un programma di Marina Como 
con Lucia Alberti 
Realizzazione di Bruno Poma 

22— CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA AMEDEO BALDOVINO E 
DELLA PIANISTA MAUREEN 
JONES 

Frédéric Chopin: Sonata In sol mi¬ 
nore per violoncello e pianoforte 
op. 65: Allegro moderato . Scher¬ 
zo (Allegro con brio) - Largo - 
Finale (Allegro) 

22.30 NOI DURI 

Un programma di Chloaao e An¬ 
dreas! con Felice Andreati, Fami 
Benusal, Vittoria Lotterò 

Musiche originali di Fhicclo Roe- 
lens 

Regia di Adriana Parrella 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


S« 




12 

secondo 


terzo 


j _ IL MATTINIERE 
’ Musiche 6 canzoni presentate da 
Grazia Maria Spina 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Les Humphrles 
Singert, Mima Doris e Roger 
Williams 

Carnival, Chitarra rossa. Maria Elena, 
Terry, Verde fiume, Baxter (thome). 
Kansas City. 'A mossa. Strangers In 
thè night. Marna Lou. 1* te vurria 
vasé. Last tango In Parts, l'm from 
thè South, l'm from G-e-o-rgta 
— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Lui qui lui là (Eu so' quero um hodo'), 
Whatever get you thru' thè night. Se¬ 
reno è. Testarda io (La mia solitu¬ 
dine). Tio Pepe, Rosa. Kansas City. 
O prima, adesso o poi. Più passa II 
tempo. Sugar baby love. D.O.B on 
stage. Principessa. Domani 

9.30 Giornale radio 

9.35 Amurri. Jurgens e Verde 
presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelli e 
la partecipazione di Gianni Agut, 
Francesco Mulè, Paolo Panelli, 
Giovanna Ralli, Catherine Spaak, 


Ugo Tognazzi, Ornella VanonI 
Regia di Federico Sanguigni 
— Baci Perugina 

Nell'Intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

11— Sandra Milo presenta: 

Carmela 

Ebdomadario per le donne d'Ita¬ 
lia a cura di Maurizio Costanzo 
con Marcello Casco, Paolo Graldl, 
Elena Saez e Franco Solfiti 
Regia di Roberto D'Onofrìo 
— All Multigrado per lavatrici 

11,30 BisI 

Da Parigi Jacques Brel, da New 
York Frank Sinatra 
— All Multigrado per lavatrici 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Lubiam moda per uomo 

12.15 Delia Scala presenta: 

Ciao Domenica 

Programma di Sergio D’Ottavi con 
la partecipazione di Pappino Di 
Capri e Gilda Giuliani 
Musiche originali di Vito Tommaso 
Regia di Caria Ragionieri 
— Mira Lama 

Nell intervallo (ore 12,30): 

Giornale radio 


8.30 Colin Davis 

dirige L'ORCHESTRA SINFONICA 
DI LONDRA 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore K. &43: Ada¬ 
gio. Allegro . Andante con moto - 
Minuetto (Allegretto) - Finale (Allegro); 
Miasa brevia In do maggiore K. 257 

• Credo Messe •: Kyrie • Gloria - Cre¬ 
do - Sanctus . Benedictus - Agnus 
Dei (Heien Donath, soprano; Gtllian 
Knight, contralto; Rylan Davies. te¬ 
nore: Clifford Grant. basso - Coro 

• John Alldts ») * Antonio Dvorak- Se¬ 
renata In mi maggiore op. 22 per or¬ 
chestra d'archi; Moderato • Tempo di 
valzer • Scherzo (Vivace) - Larghetto - 
Finale (Allegro vivace) 

10 — La donna nella realtà familiare 
Conversazione di Franco Pellegrini 

10,15 Place de l'Etoile - istantanee dalla 
Francia 

10.30 UN'ORA CON MAURICE ANDRE’ 
Domenrco Gabrieli: Sonata a quattro 
e cinque, per tromba, archi e continuo. 
Allegro - Grave - Presto, Presto - Gra¬ 
ve - Presto (Orchestra del Teatro Co¬ 
munale di Bologna diretta da Tito 
Gotti) • Franz Joseph Haydn: Concerto 
n. 1 in mi bemolle maggiore, per 


tromba e orchestra: Allegro - Andante 
• Allegro (« M0nch€r>er Kammerorche- 
ster > diretta da Hans Stadimair) * 
Paul Hindemith: Sonata per tromba e 
pianoforte: Mit Kraft • Mfissig bewegt > 
Trauermusik • Georges Enasco: Leg¬ 
genda. per tromba e pianoforte (Mau¬ 
rice André, tromba. Jean Hubeau. pia¬ 
noforte) • Ar>dré Jolivat: Concerto n. 2 
per tromba e orchestra; Mesto - Con¬ 
citato - Grave - Giocoso (Orchestra 
dei Concerts Lamoureux diretta da 
André Jolivet) 

11,30 Concerto deM'organista Wljnand 
van de Pool 

Jan Picferszoon Sweelinck: Echo fan¬ 
tasie * Nikolaus Bruhns- Preludio e 
Fuga in sol maggiore * Dietrich 6uxte- 
hode Te Deum • Paul Hindamith: Il 
Sonata 

12.10 Romanzi e racconti di Heinrich 
Boll Conversazione dì Elena 
Croce 

12,20 Musiche di danza 

Igor Strawinsky. Le baiser de la fée. 
balletto-allegoria m quattro quadri: 
Berceuse de la tempéte . Une féte au 
village - Au moulin - Scène; Berceuse 
des demeures étemellea (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Palmolive 

13.X Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Boncom- 
pagni 

— Crodino Analcoolico Biondo 

14— Supplementi di vita regionale 

14,30 Su di glH 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia. La¬ 
zio, Umbria. Puglia. Basilicata. 
Sicilia e Sardegna che trasmetto¬ 
no programmi regionali) 

Sono-Papatli Gesma (Sax Fausto Pa- 
petti) * Depsa-Di Francia-Jodice: 
Champagne (Peppmo Di Capri) • Ma/- 
giogho-Carlos: Testarda io (Iva Zanic- 
chi) • Pallesl'Poliizy-Coclite-Natifh 
Un momento di più (I Romana) * 
Chmn-Chapman. Devii gate drive (Suzi 
Quatro) * Albartelll-Guantini: Deside¬ 
rare (Caterina Caselli) • Cardia-Ric- 
eierl’Carrus: Carla (Gruppo 2001) * 
J. Lannon Going down on love (John 
Lennon) • Sanfor/o-Faanch. Pop 2000 
(Pop 2000) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 


19 .30 RADIOSERA 


19.55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

21 — LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Fllogatno 

21.25 IL GIRASKETCHES 

22— STORIA E AVVENTURA DEL¬ 
L’ORO 

a cura di Giuseppe Lazzari 
1 I primi cercatori: gli Egizi 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 


22.50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstlco-muslcali 


23,29 Chiusura 


(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 

15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
The wild one (SuzI Quatro) • Wild 
night (Martha Reevea) * You ain’t seen 
nothing yat (B T O ) * I don't know 
why (Variations) • Ohi doctor (Richard 
MyhillJ • Annie's song (John Denver) 

• Non c'ò posala (Paf) • Life is a 
rock (Reunion) • Mai prima (Mina) * 
Aak me (Ecstasy. Pession and Paini 

• Fair warntn (Leon Haywood) • Oniy 
you (Ringo Starr) • You’re having 
my baby (Paul Anka) • Kung fu figh- 
tlng (Cari Douglas) • I va got thè 
music In me (The KiKi Dee Band) 

— Lubiam moda per uomo 

16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti, condotta da Mario 
Giobbe 

— Oleificio F UI Belloir 

17.45 Musica alla ribalta 

Neirintervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 
Bollettino del mare 





Delia Scala (ore U,15) 


13 — Intermezzo 

Jacques Ibert: Concertino per saxofono 
contralto e orchestra da camera: Al¬ 
legro con moto • Larghetto - Animato 
molto (Saxofonista Vincent Abato • 
Orchestra da Camera diretta da Sylvan 
Shuiman) • Erik SaVe: Géneviéve de 
Brabant. operette pour une poupée, 
per aoii, coro e orchestra (Luciana 
Gasparl, soprano; Claudio Strudthoff. 
baritono; Vincenzo Preziosa, basso - 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI diretti da Armando La Rosa 
Parodi - Maestro dei Coro Ruggero 
Maghint) • Sarge/ Prokofiav: • Ro¬ 
meo e Giulietta suite dal balletto; 
Montecchi e CapulettI • Giulietta - 
Danza delle giovani fanciulle antillane 
. Romeo da Giulietta prima della par¬ 
tenza - Romeo sulla tomba di Giu¬ 
lietta - La morte di Tebaldo (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Sergiu Celibidache) 

14— Folklore 

Canti folkloriatici del Cile (Duo vo¬ 
cale Martina e Maria Eugenia Diez 
con accompagnamento di chitarra) 

14,20 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
SALVATORE ACCARDO E DEL 
PIANISTA LODOVICO LESSONA 
Johann Sebastian Bach: Partita n 2 In 
re minore per violino solo (BWV 1004): 
Allemanda . Corrente - Sarabanda - 
Giga - Ciaccona * Ludwig van Beet- 
hoven Sonata in re maggiore op. 12 
n. 1. per violino e pianoforte Allegro 
con brio - Tema con variazioni (An¬ 
dante con moto) - Rondò (Allegro) * 


Franz Schubert: Rondò brillante In al 
minore op 70. per violino e pianofor¬ 
te Andante - Allegro 


15.30 La donna di nessuno 

Commedia in tre atti di Cesare Vico 
Lodovici 


Lia Angeleri 
Nando Gazzolo 
Luciano Alberici 
Umberto Ceriani 
Ottavio Fanfani 
Silvana Casca 
Cristiano Minello 


Anna 
Dino 

Alberto Cusano 
Giovannino 
Gian Piero 
Una cameriera 
Un groom .. 

Regia di Ruggero Jacobbi 
(Registrazione) 

17,05 Piotr )li)ch Ciaikowsfci: Sinfonia n. 6 
In si minore op. 74 • Patetica •; Ada¬ 
gio, Allegro non troppo; Allegro con 
grazia: Allegro molto vivace; Finale; 
Adagio lamentoso (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da Claudio Ab- 
bado) 


18— CICLI LETTERARI 

Nel mondo dell Ariosto 
Riletture e proposte a cura di 
Edoardo Sanguinei nel cinquecen- 
tesimo della nascita del poeta 
8o ed ultima Ariosto r>08tro contempo^ 
raneo. di Edoardo Sanguinati 

18,30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 


18.45 Musica leggera 
18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 .15 Concerto della sera 

Luigi Dallapiccola. Piccola musica not¬ 
turna (Orchestra • New Phiiharmonia » 
diretta da Fredenk Prausnitz) * Gustav 
Holst. The Pianeta, suite op 32: Mare 
(The bringer of war) - Venus (The 
bringer of pesce) - Mercury (The 
winged messenger) - Jupiter (The brin> 
ger of Jollity) - Satum (The bringer 
of Olde Age) - Ursnus (The maglcien) 
Neptune (The mystic) (Orchestra 
Sinfonica di Roma deila RAI diretta 
da Leif Segerstam) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Lo sbarco degli Alleati a Casa¬ 
blanca. a cura di Giancarlo Riccio 
20,45 Poesia nel mondo 

Cent'anni di poesia per bambini, 
a cura di Rosalma Sallna-Borello 
e Luciana Rasino 

4 In Italia; la pedagogia dai rispetto 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Musica club 

Rassegna di argomenti musicali 

coordinati da Aldo Nicaatro 

con la collaborazione di Luigi Bellln- 

gafdi, Claudio Casini, Gianfranco 21àc- 

caro, Michelangelo ZurlattI 

Partecipa; Boris Porena 

Sommano: 

— I critici in poltrona; in Italia, di G. 
Zàccaro 

— Libri nuovi, di M. ZurlattI 

— Terza pagina: • Petrasal, Coro di mor. 
tl; une riTettura • di B. Porena 


— Vetrina del disco, di L. Belitngardi 
— I critici In poltrona; all'estero, di C. 
Casini 

22,35 L'insensatezza affascinante del 
pittore Corrado Balest. Conversa¬ 
zione di Gino Nogara 

22,40 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicolosi 
Al termine; Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6860 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della RIodiffusione. 

23.31 Ascolto la musica e penso - 0,06 Bal¬ 
late con noi - 1,06 I nostri successi - 1.36 
Musica sotto le stelle - 2.06 Pagine liriche 

- 2.36 Panorama musicale - 3.06 Confi¬ 
denziale - 3.36 Sinfonie e belletti da ope¬ 
re - 4.06 Carosello italiano - 4.36 Musica 
In pochi - 5.06 Fogli d'album - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3.03 - 4.03 - 5.03: In francese; alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4.33 - 5.33. 
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Tietallizzata 


TV 





in tic tac vi dimostra come avere 

PWMENTIA PIOMBO 


LA POLAROID 

HA INAUGURATO LA NUOVA 
SEDE DI ARCISATE (Varese) 

Alla manifestazione di apertura hanno presen¬ 
ziato, oltre alle autorità locali, il Direttore Gene¬ 
rale della società, Dr. Roberto Colonnello, ed il 
Presidente della Polaroid Corporation, Divisione 
Internazionale, Dr. Richard W. Young, 

E' stato fatto rilevare l'enorme successo della fo¬ 
tografia « a sviluppo immediato » ovunque nel 
mondo. Più precisamente, nell'ultimo quinquen¬ 
nio l'incremento medio del volume di vendite del¬ 
la divisione internazionale Polaroid è stato del 
25 % annuo. 

Il Dr. Colonnello ha ricordato il crescente suc¬ 
cesso commerciale dei prodotti Polaroid anche 
in Italia, ed ha evidenziato che la decisione di 
trasferire la Sede è dovuta al desiderio di assi¬ 
curare un sempre miglior servizio ai propri clien¬ 
ti e, nel contempo, di fornire ai programmi di 
espansione della società la migliore organizza¬ 
zione, oltre ad una posizione geografica estre¬ 
mamente conveniente. 

Il nuovo complesso di Arcisate (Varese) misura 
una superficie complessiva di oltre 15.000 mq. 
contro la precedente di 3.000 mq. circa. 

Il Dr. Pelosi, Prefetto di Varese, ha dato il ben¬ 
venuto ufficiale alla Polaroid (Italia), che va ad 
aggiungersi alle molte altre società nazionali ed 
internazionali operanti nella zona. 


nazionale 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Goering 

Testo di Alfonso Sterpellone 
Realizzazione di Dora Os- 
senska 
(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
con la collaborazione di Giu¬ 
seppe Bonura e Walter To- 
bagi 

Regia di Raoul Bozzi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Olio Sasso - Decal Bayer - 
Buondì Motta) 


TELEGIORNALE 

14- SETTE GIORNI AL PAR¬ 

LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
(Replica) 

14,25-14,55 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M. Bortoloni - 36° 
trasmissione (Folge 27) - 
Regia di Ernst Behrens 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17.15 IL GIARDINO DEI PER¬ 
CHE’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
con: Luigina Dagostlno, Giu¬ 
stino Durano e Ennio Ma- 
jani 

Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabo- 
razione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all’U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18.15 EMIL 

da un racconto di Astrid 
Lindgren 

Tredicesima ed ultima pun¬ 
tata 

Una impresa memorabile 
Personaggi ed interpreti: 
EmII Jan Ohisson 

Ida Lena Wisborg 

Padre di Emil Allan Edwall 
Madre di Emil Emy Storm 
Tata Marta Carata Look 


Lina Maud Hansson 

Alfred Bjorn Gustafson 

Regia di Olle Hellbom 
Una coproduzione Svensk 
Filmindustri-Stockolm e RM 
Monaco 

(• Emil di Lonnemberga - è edito 
In Italia da Vallecchi) 


GONG 

(Bébé Galbani - Cibalgina - 
Società del Plasmon - Mutan¬ 
dine Lines Snib) 

18,45 ORIZZONTI SCONO¬ 
SCIUTI 

Un programma di Victor de 
Sanctis 

Ottavo ed ultimo episodio 
Continente senza frontiere 
(Mar Rosso) 

19,15 TIC-TAC 

(Olio di arachide Plauso - 
Amaro Underberg - Ace - 
Invernizzi Strachinella - Cera 
Grey) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Biscotto Mellin - Omo - 
Rowntree Quality Street 
Upim) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Margarina Foglia Oro - Grap¬ 
pa lulia - GIad Pack - Pollo 
Arena) 


^ TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Confetto Falqui - (2) Ena¬ 
lotto - (3) Brandy Stock - (4) 
Centro Propaganda Cuoio - 
(5) Rabarbaro Zucca - (6) 
Dash 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevialono - 
2) C.T.I. - 3) Cinetelevisione - 
4) Gamma Film - 5) Marco 
Blassoni ■ 6) Produzioni Cine- 
televisive 
— Chinamartlnl 


20,40 

URAGANO _ 

Film - (feola di John Ford. 
Interpreti: Dorothy Lamour, 
jon Hall. Mary Astor, Ray¬ 
mond Massey, C. Aubrey 
Smith. Thomas Mitchell, John 
Carradine 

Produzione: Samuel Goldwyn 

DOREMI' 

(Lenor - I DIxan - Aperitivo 
Rosso Antico - Aspirina C 
Junior - Guaina Playtex 18 
ore - Dado Knorr Oro - VetriI) 

22,30 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 


"^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


secondo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Cintura elastica Sloan - So- 
flan Lavatrici) 

19— BELFAGOR 
o 

Il fantasma del Louvre 

dal romanzo omonimo di Ab. 

thur-Bernede 

con Juliette Greco e René 
Dary 

Sceneggiatura di Jacques 
Armand e Claude Barma 
Dialoghi di Jacques Armand 
e Alberto Liberati 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Menardier René Dary 

Signora Pinolet 

Germaine Ledoyen 
Maggiordomo 

Raymond Devime 
Lady Hodwin Sylvie 

Parusseau Paul Gambo 

Folco Georges Staquet 

Andrea Yves Renier 

Colette Christine Delaroche 
Luciana Juliette Greco 

Regia di Claude Barma 
(Prod.. Ultra Film e Pathé) 
(Replica) 

TIC-TAC 

(Gioco Più - Dentifricio Aqua- 
fresh) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 
ARCOBALENO 
(Mini shoe Fortuna - Vov) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brandy Stock - Rimmel Co¬ 
smetica - Gran Pavesi . Snia 
Casa - Cioccolato Nestló) 

INCONTRI 1975 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Un'ora con Renato Guttuso 
Cose concrete 
di Alfredo Di Laura 
DOREMI' 

(I Dixan - Aperitivo Aperol - 
Cosmetici LIan - Scatto Vita¬ 
minizzato Perugina) 

22— STAGIONE SINFONICA 
TV 

Nel mondo della sinfonia 
Presentazione di Roman 
VIad 

Robert Schumann: Sinfonia 
n. 2 in do maggiore op. 61: 
a) Sostenuto assai - Allegro 
ma non troppo, b) Scherzo 
(Allegro vivace), c) Adagio 
espressivo, d) Allegro mol¬ 
to vivace 

Direttore Gabriel Chmura 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Siro Marcelllnl 


Tr«»mÌMÌonl In lingua tadaaca 
per la tona di Bollano 

SENDER BOZEN 
SENOUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

Ift— Im Tal dar KOnatler 

Ein Film von Herbert Lander 
Ubar die Pharaonengréber 
Verleih; Oaweg 
19.10 Johann 

Splelfllm nach dem 
Luata^el von Theo Lfngen 
Mit: ^eo Clngen 
Fila Benknoff 
Irene von Meyeodorff 
Hermann Thlmlg 
Regie: R. A Stemmler 
Verleih- Tranait Film 
2 Teli 

20 — Sportachau 
20.1b<20.30 Tageaachau 








•TUniLIBRI 


il L UcuaÌì. 


ore 12,55 nazionale 

Per l’attualità il libro di questa settimana 
è L'uomo e la magia di Sergio Giordani e 
Luigi Locatelli. Il settore « Le interviste di 
Tuttilibri » offre poi all'attenzione del pubbli¬ 
co Per un teatro umano di Giorgio Strehler. 
Successivamente « Biblioteca in casa » pre¬ 
senta Le opere narrative di Elio Vittorini. 
« Il personaggio della settimana » è Leonardo 
da Vinci; introducono all'esame di questo ge- 




ORIZZONTI SCONOSCIUTI 
^Continente senza frontiere 

ore 18,45 nazionale 

La trasmissione odierna conclude la serie 
di riprese sottomarine con immagini riassun¬ 
tive del ciclo che ha voluto mostrare il 
continente sommerso come quello che non do¬ 
vrà mai avere frontiere né essere utilizzato 
dai popoli per scopi di guerra. Questa spe¬ 
ranza è stata anche espressa di recente in 
parecchi convegni internazionali. Sarà poi in¬ 
teressante notare come tanti uomini nel mon¬ 
do siano impegnati sott'acqua per sport, per 
hobby e, non dobbiamo dimenticare, anche 
per altre precise attività, quali i lavori por¬ 
tuali o l'assistenza alle piattaforme di perfora¬ 
zione per pozzi sottomarini di petrolio. 


or 


nio due libri: Leonardo a cura di Ladislao 
Reti e Leonardo da Vinci - scritti letterari 
a cura di Augusto Marinoni. « Il panorama 
editoriale », infine, comprende : Una stagione 
per creare di Mario Sabbieti; L'arte dall'eroi¬ 
smo di Akbar del Piombo; Dall'estrema Ame¬ 
rica di P. M Pasinetti; Via crucis di Giovanni 
Costantini: La patria che ci è data di Um¬ 
berto Simonetta; Introduzione al neorealismo 
a cura di Gian Carlo Ferretti; Saggi italiani 
di Franco Fortini. 




BELFAGOR 

0~ IL fantasma del LOUVRE 

ore 19 secondo 

Continua la caccia del commissario Me- 
nardier a Belfagor, il misterioso « fantasma 
del Louvre ». Un uomo che si spaccia per 
Belfagor invita per telefono Menardier in 
una località isolata: troverà elementi per ri¬ 
solvere il caso. Il commissario va all'appunta¬ 
mento e incontra una vecchia signora, Lady 
Hodwin. Costei si dichiara protettrice di Bel¬ 
fagor e afferma che il « fantasma » non ha in¬ 
tenzioni cattive: l'omicidio del capo custode 
del museo, Sabourel, è stato, in fondo, un in¬ 
cidente. Quindi il commissario deve lasciare 
in pace Belfagor altrimenti il « fantasma » si 
vendicherà su sua figlia Colette. 


URAGANO 

ore 20,40 nazionale 

In un'isola felice dei mari del Sud un mal¬ 
vagio governatore prende di mira un giovane 
indigeno costringendolo ad una dolorosa 
odissea carceraria. Il giovane, Terangi, ha 
colpito un bianco dal quale era stato volgar¬ 
mente insultato e, ad onta delle sue buone 
ragioni, viene condannato a sei mesi di pri¬ 
gione. Frigge per raggiungere la moglie, ma 
viene riacciuffato e la sua pena i raddop¬ 
piata. Terangi continua nei suoi tentativi di 
evasione e finisce così per dover scontare 
una lunghissima detenzione. Dopo alcuni anni 
riesce a liberarsi e ritorna alla sua isola, alla 
moglie e alla figlioletta. Proprio in quel mo¬ 
mento l'arcipelago è colpito da uno spaven¬ 
toso uragano. Terangi riesce a salvarsi con i 
suoi e salva anche la moglie del governa¬ 
tore: con ciò egli riacquista la libertà. La 
vicenda di Uragano IHurricane nell'origina¬ 
le), diretto nel 1937 da John Ford, è tratta 
da un racconto di Charles Nordhoff e James 
Norman Hall, al cui adattamento per lo 



schermo lavorò uno degli sceneggiatori più 
fedeli al regista di Ombre rosse. Dudley Ni- 
chols. Ford ne ricavò un film che non è tra 
i più importanti della sua carriera. Lo at¬ 
trassero soprattutto le possibilità spettaco¬ 
lari offerte dal soggetto, in particolare il co¬ 
lossale uragano conclusivo, realizzato con 
grande abilità, grazie anche agli « effetti spe¬ 
ciali » inventati dallo scenografo James Ba- 
sevi. Per il resto, come ha osservato Roberto 
Paolella, in Uragano « il regista è costretto 
a pagare il suo contributo al genere " Poli¬ 
nesia paradiso terrestre ', venuto in grande 
onore dopo Ombre bianche di W. S. Van 
Dyke e Robert Flaherty ». Pur puntando allo 
spettacolo, Ford non rinunzia al tentati¬ 
vo di dare dimensioni e credibilità umane 
ai propri personaggi e si vale di alcuni degli 
attori che gli sono stati più cari lungo tutto 
l'arco della sua attività: Thomas Mitchell, 
John Carradine, C. Aubrey Smith e Raymond 
Massey, insieme ai quali recitano Dorothy 
Lamour, Jon Hall, Mary Astor, Jerome Coss’an 
e altri attori. 



^AGIONE.£lllEPNICA TV 

ore 22 secondo 



Questa sera sul T canale 
un"gong” 

Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di dent 



la Pattuglia 
dell’Accademia 
Paracadutistica 
Italiana 


ore 21 secondo 

Pittura come fatto; arte da vedere inserita 
nel tessuto politico e sociale del proprio tem¬ 
po. Sono queste le premesse con le quali Al¬ 
fredo Di Laura ha affrontato T ■ iMContro » 
con Renato Guttuso, sottolineando l’impegno 
del pittore siciliano nei riguardi della realtà. 
Dietro la realizzazione di questa pellicola c'è 
più di un anno di lavoro fra ricerche, riprese 
in tutte le parti d'Italia, intervista, montag¬ 
gio, ecc.; e in più il lavoro redazionale, altri 
incontri, altri interessi. Ma scoprire l'intimo 
di una per.sona, senza tradirla e senza esal¬ 
tarla, misurarsi con quadri belli e quadri di- 
.scussi, esaminare un modo di pensare e di 
agire senza lasciarsi trascinare dai « si dice » 
o dalle denigrazioni partigiane, richiedono co¬ 
stanza, freddezza e amore. Guttuso i da oltre 
40 anni sulla breccia della vita artistica ita¬ 
liana: è stato antifascista quando era difficile 
esserlo e da una parte costava l'isolamento 
dalla massa dei conformisti, dall'altra legava 
alle più belle menti della cultura. Di Laura, 
alla fine dell'* incontro », parla di solitudine. 
Ma non è la solitudine dell’artista chiuso nella 
sua torre d'avorio: è la cicatrice per la ferita 
di tante lotte e per la vicinanza a tanti dolori, 
a tante sofferenze. Per questo, nell'* incon¬ 
tro », si è parlato poco di estetica e si è so¬ 
prattutto parlato di amore. 


Presentata da Roman Vlad si trasmette sta¬ 
sera la Sinfonia n. 2 in do maggiore, op. 61 
di Robert Schumann. Ne è interprete il mae¬ 
stro Gabriel Chmura sul podio dell'Orchestra 
Sinfonica di Torino delta Radiotelevisione 
Italiana. Nel mezzo dei lavori orchestrali 
messi a punto dal compositore di Zwickau, 
è questo uno dei più perfetti e dei più sua- 
sivi. * Qui non si tratta », sosteneva il Dahms, 

• di una serie sconnessa composta da quat¬ 
tro movimenti, ma di un'idea poetica, realiz¬ 
zata attraverso uno svolgimento tematico. La 
Sinfonia è un canto di battaglia e di vittoria, 
di eroi e di tragica fatalità, ma non vi man¬ 
cano atteggiamenti di dolce lirismo ». Scritta 
nel 1845, la Seconda, nei tempi « Sostenuto 
assai - Allegro ma non troppo », « Scherzo - 
Allegro vivace », * Adagio espressivo » e « Al¬ 
legro molto vivace », fu diretta la prima volta 
da Felix Mendelssohn il 5 novembre 1846 a 
Lipsia. In tale occasione la composizione non 
fu capita dal pubblico. La colpa si attribuisce 
allo stesso Mendelssohn, che la mise in fondo 
a un lunghissimo programma. Si dice che l'idea 
per fluesf'Opera 61 nacque a Schumann da 
uno spiegamento di trombe che gli risona¬ 
vano nella testa. Lo confessava egli stesso: 

• Ho avuto nell'orecchio per alcuni giorni un 
suono di trombe e di timpani (trombe in do 
maggiore). E' una czosa che non so spiegarmi ». 



emozionante • spettacolare 


2 ' 







lune€Sì 






calendario 


IL SANTO: S. Fabiano. 

Miri Santi: S. Sebaatlano, S. Naofito, S. Mauro 

li soie sorge a Torino alle ore 8,01 e tramonta alle ore 17.18; a Milano sorge 
tramonta alle ore 17,11; a Trieste sorge alle ore 7,38 e tramonta a le o™ 16,K: » «0^9® 

■Ile ore 7,33 e tramonta alle ore 17 06: a Palermo sorge alle ore 7,19 e tramonta alle ore 17,14, 
9 Bari sorge alle ore 7,13 a tramonta olle ore 16,53. 

RICOBRENZE: In questo giorno, nel 1900, muore a Brantwood lo scrittore e pensatore John Ruskin. 
PENSIERO DEL GIORNO: La pazienza è l’arte di sperare. (Schlelermacher) 



Enzo Dara (qui ripreso nel « Barbiere di Siviglia ») è fra i protagonisti 
delia « Cenerentola » di Rossini alle ore 19^5 sul Secondo Programma 


radio vaticana 

7,30 Santa Maasa latina. 8 « 13 a Edi¬ 
zione di « $963555: Specieie Anno Santo - 
Una Redazione per voi •. programma plurilin¬ 
gue a cura di Plerfranco Paetore. 14,30 Radlo- 
gioniale In Italiano. 15 Radiogiomale In spa¬ 
gnolo, portoghese, francese, inglese, tedesco, 
polacco. 19.30 Orizzonti CrittlanI: Notiziario 
Vaticano • Oggi nel ni>ondo - La parola del 
Papa • • Articoli in vetrina •, di Gennaro Au- 
letta - « Istantanee sul cinema •, di Bianca Ser. 
monti - • Mane nobiscum ». di Don Paolo Mi- 
lan. 20,30 Swieci aa warod nas. 20.45 Pensée 
et amour oacuméniques. 21 Recita del S. Ro¬ 
sario. 21,1$ Notizie in francese, inglese, spa¬ 
gnolo. 21,30 Zur Weltgebetaoktav fOr die Ein- 
heit der Chriaten, von ian Kardinal Willebranda. 
21,^ The Language of Muaic: Tonai Imago (1). 

22,15 A tgreja e a Unesco: Coiaborac&o. 22,30 
Lalcado catóHco espaAol; Perapectivas 1975 
23 Ultim’ora: Notizie • Conversazione • • Mo¬ 
mento dello Spirito ». di P. Giuseppe Bernini; 
« L'Antico Testamento • . Ad leaum per Ma- 
riam (su O.M.]. 


radio svizzera 


MOHTECENERI 
I Progranwna 

6 Concertino del mattino. 6,30 Notiziario - 
Dischi vari. 7 Le conaolazionJ - Musica varia. 

7,30 Informazioni. 7,35 Lo sport • Musica varia. 
8 Notizie aulla giornate - Musica varia. 8,X 
Informazioni • Dischi vari. 0,45 Danze dMlatia. 
Suite per piccola orchestra op. 39 di Renato 
Griaoni. 9 Radio mattirta - Informazioni. 12 
MÌusica vana. 12,06 Notizie di borsa. 12,15 Ras¬ 
segne stampa. 12,30 Notiziario - AttuallUi. 13.15 
Roseo e r«aro di Ster>dhal. 13,30 L'ammazza¬ 
caffè. Elisir musicale offerto do Giovanni Ber- 
tini e Monika Kriiger (Nell'intervallo ore 14.X: 
Informazioni). 1S iT piacavirante (Nell'Intervallo 
ore 16.30: Informazioni). 18 Punti di vista... 
Un appuntamento con Vera Florence. 16,30 In¬ 
formazioni. 18.35 L'orchestra a il coro di James 
Last. 18,46 Cronache della Svizzera Itallarxa. 19 
Intermezzo 19,15 Notiziario - Attualità. 1946 
Melodie e canzoni. 20 Problemi del lavoro. 
2D,X Antonio Salleri: • Falstaff • ossia • Le 
tre burle • (revisione di Vito Frazzi): Falstaff; 


Mario D'Anna, baritono; Alice Ford: Jolanda 
Meneguzzer. soprano; Mrs. Slander Mila Cor- 
dan. contralto: Mastro Slender: Giuseppe Ba¬ 
ratti. tenore: Betty: Maria Grazia Ferracini. 
aoprano - Radlorcnestra diretta da Bruno Ri- 
gacci 21,45 Terza-pagina: Dieci anni fa moriva 
Winston Churchill. Una rievocazione di Paolo 
Maltese. 22.15 Infomazloni. 22,20 Novità sul 
leggio Registrazioni recenti dell Orchestra del¬ 
la Radio della Svizzera Italiana. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Sinfonia n. 7 In re maggiore 
KV n. 45 (Direttore Gianandrea Gavazzeni), 
Ferenc Demuth: Piccola sinfonia (Direttore 
Louis Gay dea Combes). 22,50 Galleria del 
jazz a cura di Franco Ambroaettl. 23,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 23.35-24 Notturno musicale.^ 

11 Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana; 
Sergej Prokofiev: Ccncerto per violino e or¬ 
chestra n. 2 in sol minore op. 63 (Violoncelli¬ 
sta Jeanirte Dazzl - Orchestra della RSi diret- 
ta da Ura Schneldar): Otmar Musalo: Suite in 
stile antico (Orchestra della RSI diretta dal¬ 
l'Autore): Boris Blacher: Kleir>e Marschmuaik 
op. 2: sopra una n>arcla di Mercadante; sopra 
una marcia di Bellini; sopra una marcia di Ros¬ 
sini (Radiorchestra diretta da Leopoldo Casel¬ 
la). 18,05 Nell’atelier del musicista. Composi¬ 
zioni giovanili di grandi autori scelte da Myrta 
Cereghetti Maurice RaveI: Menuet antique 
(Pianista Monique Haas); Quartetto d’archi In 
fa magg. (Quartetto Italiano: Paolo Borciani e 
Elisa Pegreffi, violini; Piero Farulll, viola; 
Franco Rossi, violoncello): « Epigrammea de 
Clément Marot ■: - O’Anne qui me jecta de la 
neige •; « D'Anne Jouant de l'eapinette • (Gé- 
rald Souzay. baritono; Dalton Beldwin, piano¬ 
forte); • Sonatine • (Planleta Jeanine Oecoeta) 
19 Per i lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 
Novitada. 19.40 Diario culturale. 19,95 Inter¬ 
mezzo 20 Roseo e nero di Stendhal (Replica 
dal Primo Programma). 20,15 Millacolori. No¬ 
tizie dal mondo intero e d’altrove a cura di 
Yor Milano. 20,45 Rapporti '75: Scienze. 21,15 
Jazz-night. Realizzazione di Gianni Trog. 22 
idee e cote del nostro tempo. 22,30-23 Emis¬ 
sione retoromancia. Consultazion in dumandaa 
sexualas e da famiglia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19,45 Qui Italia: Notiziario per all Italiani 
In Europa. 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Franz Joseph Haydn. Divertimento in 
la maggiore. Allegro - Minuetto e 
Trio - Adagio - Presto (• Wiener Ba- 
rockensemble • diretto da Franz Gul- 
schbauer) • Johann Christian Bach. 
Sinfonìa in si bemolle maggiore op 
9 n. 5: Allegro - Andante - Allegro 
(Orchestra da camera • Hurwilz • di¬ 
retta da Emanuel Hurwitz) • Fehx 
Mendeissohn-Bartholdy. Ruy Blas. ou¬ 
verture per il dramma di Victor Hugo 
(Orchestra New Philharmonia di Lon¬ 
dra dirette da Wolfgang Sawallisch) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Johannes Brahms: Finale Allegro co¬ 
modo dal • Quartetto n 3 • per pia¬ 
noforte e archi (Quartetto di Torino) 
• Bela Bartok Scherzo per pianofor¬ 
te (Pianista Gabos Gabor) • Dmitri 
Kabalewsky Colas Breugnon. ouver¬ 
ture {Orchestra • Chicago Sympho- 
ny - diretta da Frltz Reiner) 

7 — Giornale radio 

7.12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura dj Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

0_ GIORNALE RADIO - Lunedi sport, 
a cura di Guglielmo Moretti — FIAT 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 Lello Luttazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 
(Replica dal Secondo Programmai 
— Palmollve 

14— Giornale radio 

14,05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 

14.40 L’OMBRA CHE CAMMINA 

Originale radiofonico di Gino Ma- 
gazù 

1 f® puntata 

Abra Van Otterloo Edmonda Aldini 
Nelson Rao Orso Maria Guerrini 
Un cameriere Brizio Montlnaro 
Un barman Paolo Lombardi 

Musiche a cura di Roberto Pre- 
gadio 

Elegia di Carlo Di Stefano 
(Registrazione) 

— Invernizzi Invernizzina 
15— Giornale radio 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19.30 CANZONI E MUSICHE DEL VEC¬ 
CHIO WEST 

20.20 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Armando Adolgiso 
— Sera sport, a cura di Sandro Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Fernanda Pivano Intervistata da 
W. Mauro paria di Hemingway e 
dei suoi « Romanzi e racconti > 
da lei presentati • Fernando Tem¬ 
pesti: una proposta eccezionale e 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Balestnen-Lagana-M. F. Reitano Luci 
bianche, luci blu (Mino Reitano) • Ca- 
ravati-Carucci: lo per amore (Donatel¬ 
la Moretti) • Baghoni-Coggio: A modo 
mio (Gianni Nazzaro) • Piccoli-Ricchi- 
Baldan. Bolero (Mia Martini) • Bar- 
bien-Di Chiara. Bella mia (Nino Fio¬ 
rei • Rossi Un rapido per Roma 
(Rosanna Fratello) • Seretfa-Su/f^/- 
Modugno Questa è la mia vita (Do¬ 
menico Modugno) • Fossati-Prudente: 
Jesahet (Paul Mauriatl 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Nino Casteinuovo 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.10 INCONTRI - Un programma a cura 
di Elena Doni 

11.30 E ORA L’ORCHESTRAI 

Un programma con le Orchestre 
di musica leggera di Roma e di 
Milano della RAI dirette da Tony 
ScotL Vince Tempera, Gianni Sa- 
fred, Mario Bertolazzi, William Ga- 
lassini - Testi di Giorgio Calabrese 
- Presenta Enrico Simonetti 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Antonio Amurri presenta: 

Vietato ai minori 

Un programma di musiche e chiac¬ 
chiere 


15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf- 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo AleottI 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Paolo Petronl e Ro¬ 
berto Nicolosi 
Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per i ragazzi 

GUARDANDO ATTRAVERSO LA 
MUSICA 

a cura di Carlo De Incontrerà 

16 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
LippI, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


un eccezionale recupero - Sergio 
Baldi: Anatomie dell'anatomista 

21,45 LA STRABUGIARDA 

Rivistlna della sera di Lidia Falier 
e Silvano Nelli con Lauretta Ma- 
siero 

22 — Il significato dell'Anno Santo. 
Conversazione di Barbara D'Ono- 
frlo 

22.05 Intervallo musicale 

22,15 XX SECOLO 

• Un affetto: le memorie politiche 
di Niccolò Tommaseo • 

Colloquio di Ferdinando Cordova 
con Michele Cataudella 

22,30 RASSEGNA DI SOLISTI 

a cura di Michelangelo ZurlettI 
Pianista DANIEL BARENBOIM 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 








secondo 



terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Grazia Maria Spina 
Neirintervaiio: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ray Charles, I 
Pooh e Al Calola 

— tnvernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
R. Wagner: I maestri cantori di Norim¬ 
berga: Preludio (Orch. • PhilharmO' 
nla • di Londra dir. Otto Klemperer) • 
R. Strauas: Il cavaliere deita rosa; 
Monologo (Sopr. Marte Joan Moynach 

• Orch. Sinf. di Roma detta RAi dir. 
Arturo Basile) • G. Verdi: Un ballo 
in maschera: « Teco lo sto • (Anto¬ 
nietta Stalla, sopr.; Gianni Poggi, ten. 

• Orch del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano dir. Glanandrea GavazzenI) • 
G. Puccini Madama ButterBy: • Un 
bei di vedremo • (Sopr. Régine Cre- 
apin • Orch. del Teatro Covent Gar¬ 
den dir. Edward Downea) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Fiesta 

di Ernest Hemlrrgway 
Traduzione di Giuseppe Trevisani - 
Riduzione radiofonica di Gennaro Pi¬ 
stilli • Mo puntata 

Mike Cambell Giancarlo Dottori 


Bill Gorton Massimiliano Bruno 

Jake Barnes Mario Valgo! 

Pedro Romero Enrico Papa 

Il critico Raffaele Giangrande 

Brett Aahlay Carmen Scarpitta 

Robert Cohn Roberto Herlitzka 

ed inoltre: Rosalba BongiovannI. Al¬ 
fredo Dari. Claudio Guarino. Mario 
Marchetti. Daniele Massa. Riccardo 
Perucchetti, Benito Piccoli, Linda 
Scalerà. 

Musiche a cura di Francesco Forti e 
Roberto Nicolosi . Regia di Vittorio 
Melloni - Realizzazione effettuata ne¬ 
gli Studi di Tonno della RAI 
Invernizzì Invernizzina 
CANZONI PER TUTTI 
Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
TANTO GENTIL... e GUIDO, I’ 
VORREI 

di Dante Alighieri 

Lettura di Giancarlo Sbragla 

Giornale radio 

Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchlato con 
Is partecipazione degli ascoltatori e 
con Enza Ssmpò. Regia di N. Perno 
Nell'Int. (ore 11,30): Giornale radio 
Trasmissioni regionali 
GIORNALE RADIO 

Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 


8.30 Concerto di apertura 

Felix Mendalaaohn-Barthcldy: Sonate 
n. 2 in re maggiore op. 58. per vio- 
lortcello e pianoforte: Allegro assai 
vivace . Allegretto scherzando - Ada¬ 
gio - Molto allegro e vivace (Emanuel 
Feuermann, violoncello; Franz Rupp, 
pianoforte) • Piotr IHfch Ciaikowski: 
Quartetto n. 3 in mi bemolle minore 
op. 30. per archi: Andante sostenuto. 
Allegro moderato • Allegretto vivo e 
scherzando - Andante funebre e do¬ 
loroso. ma con moto - Finale (Alle¬ 
gro non troppo e risoluto) (Quartetto 
Borodin) 

9,30 ETHNOMUSICOLOGICA 
a cura di Diego Carpìtella 

10— La settimana di Boccherini 

Luigi Boccherini: Ouverture in do 
maggiore (Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Carlo Maria Glutini); 
Sonata n. 7 In si bemolls maggiore, 
per violoncello e basso continuo (An- 
ner Bylsma, violoncello; Anthony 
Woodrow, basso continuo): Sestetto 
in re maggiore, per archi (Sestetto 
Chigiano): Largo, per violoncello e 
pianoforte (Enrico Mainardl, violoncel¬ 
lo; Carlo Zecchi, pianoforte); La riti¬ 
rata notturna di M^rid. serenata (Or¬ 
chestra da camera di Mosca diretta 
da Rudolf Baracial) 

11— grandi INTERPRETI 
Violinista Salvatore Accardo 
Johann Sebastian Bach Sonata n. 3 


In do maggiora, per violino aoio 
(BWV 1006) Adagio - Fuga - Largo - 
Allegro • Pietro Locatelh: Il labirinto 
armonico 

11,30 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

11,40 Le Stagioni della musica: la gran¬ 
de polifonia vocale 

Giovanni Piarluigi da Pafestnns: Sei 
Mottetti a 5 voci dal • Cantico dei 
Cantici •; Osculetur me - Trahe me - 
Nigre sum, sed formosa - Vineam 
meam non custodivi - Si ignoras te - 
Fasciculus myrrae (« I Madrigalisti di 
Praga • diretti da Miroslav Venhoda) • 
Claudio Monteverdi: Magnificat a 6 
voci (Organiata Colin Mawhy • Coro 
• Carmeiite Prlory • di Londra diretto 
da George Malcolm) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Sandro Fuga 

Toccata per pianoforte e orchestra 
•(Pianista Gir>o Gorini Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAf diretta 
da Fulvio Verntzzi); dalle Sacre Can¬ 
zoni e Laudi spirituali per canto e 
pianoforte La Vergine sotto la Cro¬ 
ce . Comparazione dell'anima che la¬ 
scia Dio - Nella Natività del Signore 
(Jolanda Torrlani, soprano; Antonio 
Beltrami. pianoforte); Sonatina, per 
pianoforte; Allegro vivo - Sarabanda 
(Largo molto espressivo) - Fughetta 
(Allegro con brio) (Pianista Sergio 
Marengoni) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13,50 COME E PERCHE- 

Una risposta alle vostre domande 

H— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono notizia¬ 
ri regionali) 

Farina-Tlcal: California Boogle 8- 
5001 (Chit, Piergiorgio Ferina) • 
Amendola-Gagliardi Ancora più vi¬ 
cino a te (Peppino Gagliardi) • 
Bella Prigioniera (Marcella) • Mar¬ 
sala - Santamaria - Borrenti - Zart- 
co. Murple rock (Murple) * S. Gat¬ 
ta. J'al envie de tol (Little Sammy 
Gatta) • Lamonarca-Maiozzi: Un 
prato e poi sognare (Officina Mec¬ 
canica) • Hudleston l'n gonna 
make it my way (Frank Sinatra) • 
Pareti Là (Renato Pareti) • Tro¬ 
vatoli Delitto sessuale (Armando 
Trovatoli) 

14.30 Trasmissioni regionali 


15— Libero BiglarettI presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 

cultura 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddel e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Neirintervallo (ore 16,30); 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al paria 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Vello Baidat- 
tarre 

Neirìntervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 - La musica nel tempo 

HEINE E NIETZSCHE: UN’ALTER¬ 
NATIVA ANCHE PER LA MUSICA 
di Gianfranco Zàccaro 

Ludwig van Beethoven: Allegro ma 
non troppo, un poco maestoso • Mol¬ 
to vivace, dalla Sinfonia n 9 in re 
minore op. 125 (Oroheatra del Festival 
di Bayreuth diretta da Wilhelm Furt- 
waengler) • Richard Wagner: Tristano 
e Isotta; Preludio e morte di Isotta 
(Orchestra Filarmonica ai Berlino di¬ 
retta da Wilhelm Furtwaengler) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
Pianisti Walter Gieseking e Wla¬ 
dimir Ashkenazy 

Claude Debussy: Images • Modesto 
Mussorgskl: Quadri di un'esposizione 

15.30 Pagine rare della vocalità: le • ro- 
mances » di Gabiiel Fauré 

La bonne chanson op. 61, su testi 
di Paul Vertftine; Una Sainte en aon 
aurèole - Pula que l'aube grandit - La 
lune bianche luit dans les boia - 
J'allais p>ar dea chemins perfides - 
J'at presque peur. en véritè • Avant 
que tu ne t'en aillea - Donc, ce aera 
par un clair Jour d'étè • N'est-ce 
pas? - Noua irona gaia et lenta - 
L'htver a ceaaè (Bernard Kruyaen, ba¬ 
ritono: Noè! Lee. pianoforte) 

15,50 Itinerari strumentali: Poemi sinfo¬ 
nici 

Antonin Dvorak: La colomba delta fo¬ 
resta, op. 110 (Orchestra Filarmonica 
Boema diretta da Vaclav Neumann) • 


Niais Cade. Ossian, op 1 (Orchestra 
Reale Danese diretta da Johan Hye- 
Knudsen) • Bedrich Smetana. Il cam¬ 
po di Wallenatein (Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio Bavarese diretta da 
Rafael Kubelik) • Richard Strauss: 
Don Giovanni, op. 20 (Orchestra Ber- 
llner PhilKarmoniker diretta da Herbert 
von Karajan) 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

17.25 CLASSE UNICA 

Vivere o sopravvivere?, di Carlo 
Bozza 

6^^ ed ultima; Anni Settanta; timori 
e speranze 

17,40 Concerto del pianista Almerkìdo 
D'Amato 

Giovanni Battista Pergolesi: Suite in 
re maggiore: Allemande - Minuetto • 
Gavotta con variazioni • Domenico 
Cimarosa. Sorsata in sol minore; So¬ 
nata in ai bemolle maggiore • Perfi¬ 
dia • • Giovanni PaisialTo: Sonata in 
re maggiore; Sonata In sol maggiore 
• Richiamo di caccia • 

18,15 IL SENZATITOLO 

Regia di Arturo ZanInl 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
C Fieschi: L'attuale legislazione psi¬ 
chiatrica In Italia - B. Accordi; La 
superficie di Mercurio in un recente 
congresso di geologia planetaria - M. 
MiduMa: il ruolo Immunologico della 
placenta umana - Taccuino 



.30 RADIOSERA 


19.55 La Cenerentola 

Melodramma giocoso In due atti 
di Iacopo Ferretti 
Revis. di Alberto Zedda 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Don Ramiro Ernesto Palacio 

Dandinl Enzo Dare 

Don Magnifico Paolo Montarsolo 
Clorinda Mlwako Matsumoto 
Tlsba Teresa Bocchino 

Angelina Lucia Valentini Terranl 

Alidoro Giorgio Tadeo 

Direttore Franco Monnino 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Fulvio Angius 


22 — Dolcemente, musica 


22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 


22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
Realizzazione di Giorgio Vlscardl 


Enza Sanipò (ore 10,35) 


23,29 Chiusura 


19.15 Festival di Montreux-Vevey 1974 
I SOLISTI DELi.'ORCHESTRA FI¬ 
LARMONICA DI BERLINO 

Antonio Vivaldi: Trio in la minore per 
flauto, violoncello e clavicembalo * 
Johann Sebastian Bach: Suite n. 3 in 
do maggiore per violonceilo solo • 
Georg Friedrich Haendel- Sonata In al 
minore per flauto e basso continuo * 
Johaf>n Sebastian Bach: Toccata In re 
maggiore per clavlcembelo * Mann 
Marais: Lea Folies d'Espagne per 
flauto, clavicembalo e violoncello 
(Karlheinz ZAller, flauto; Wolfgang 
Boettcher. vloloncallo; Waldemar D6- 
llng, clavicembalo) 

(Registrazione effettueta II 4 settem¬ 
bre dalla Radio Svizzera) 

20.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Cario Marinelli 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Gli svizzeri 

Farsa storica di Pierre-Aristide Brée) 
Traduzione e adattamento radiofonico 
di Ugo Ronfani e Lorenzo Bocchi 
Lo storico; Corrado De Cristofaro; 
Latolson: Antonio Guidi; Angelica: 
Lucia Catullo; Hans; Carlo Hlnter- 
man; Lenoir: Mario Bardella: Derbola: 
Carlo Ratti; M conte: Antonio Pier- 
federlcl; Un ufficiale di polizia: Giam- 

B lero Becherelll; Un comandante; Nino 
al Fabbro; Un albergatore: Giuseppe 
Partile; La moglie dell'albergatore; 
Grazia Radicchi; Rosalia; Anna Maria 
Sanetti; Un sergente: Elio Zemuto: 
La apia: Franco Giacobini; Il ba¬ 


rone- Leo Gevero; Un contadino; Emi¬ 
lio Marcheaini; Uno svizzero; Virgilio 
Zernitz, Larose; Alessandro Borchi 
Regia di Untberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Sìudi di 
Firenze delle Rai 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi muti- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della RIodlRualone. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Realizzazione di Giorgio VI- 
scardi - 0,06 Musica per tutti - 1,06 Co¬ 
lonna sonora - 1.36 Acquarello musicale 

- 2,06 Musica sinfonica - 2,36 Sette note 
Intorno al mondo - 3,06 Invito alla musica 

- 3.36 Antologia operistica - 4,06 Orchestra 
alla ribalta - 4,36 Successi di Ieri, ritmi 
di oggi - 5.06 Fantasia musicale - 5,36 
Musiche per un buongiorno 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1 -2- 
3 - 4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; In francese: alle oro 
0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2.33 • 3,33 

- 4,33 - 5.33. 






bene 

g con 

Cibalgina 



Questa sera sul T canale 
un “arcobaleno” 

Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 



Le posale Calderoni, In acciaio inox 18/10. in acciaio 
inox argentato, in alpacca argentala sono garantite da 
un marchio che le nobilita dal 1851. Una vastissima gam¬ 
ma di modelli, da quelli classici a quelli di gusto più mo¬ 
derno, offre un'amplissima scelta per la vosira casa o 
per un regalo che vi contraddistingue Condensano 
l'esperlenxa di oltre un secolo di attività che garantisce 
linea, perfezione e qualità. È uno dei prodotti della 


CALDERONI/™*®*'* 


28022 
Casale 
Corte Cerro 
(Novara) 




nazionale 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Le grandi epoche del teatro 
a cura di Vito Pandolfi e 
Antonio Pierantoni 
Realizzazione di Gianni 
Amico 

Ottava puntata 
12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Bel Paese Galbani - Camay.- 
All Multigrado) 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 

14,10-14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M. Bortoloni - 36'“ 
trasmissione (Tolge 27) - 
Regia di Ernst Behrens 
(Replica) 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 IL PROFESSOR GLOTT 
Dove si cerca affannosa¬ 
mente il Professor Glott 
Seconda puntata 
Testi di Piero Pieroni e Ser¬ 
gio Vecchio 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Antonio Locatelli 
Regia di Roberto Piacentini 


la TV dei ragazzi _ 

17,45 BADA A TE! 

Cartone animato di V. Ko- 
tionoculm 

Discesa avventurosa 
Prod.: Sovexport film 
17,55 CHI E’ DI SCENA! 

a cura di Gianni Rossi • 
Terza puntata 

Teatrino di Oreste Lionello 
Regia di Luigi Turolla 

18,15 SPAZIO 

Numero 127: Il grande 
viaggio 

a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di En¬ 
zo Balboni. Guerrino Genti¬ 
lini e Franca Rampazzo 
Realizzazione di Lydia Cal- 
tanl 


GONG 

(Dentifricio Aquafresh - Tor¬ 
tellini Barllla - Rowntree 
Smartles . Caffè Lavazza) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visitare i musei 
Consulenza di Bruno Mola- 
ioli e Carlo Volpe 
Regia di Romano Ferrara 
Terza puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Sigma Tau - Pannollnl Dal- 
pers - Linea Gradina - Sapo¬ 
netta Mira dormo - Torte Dol- 
camlx Royal) 


SEGNALE ORARIO 

LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo Gaietti 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Pantén Lacca - Omogeneiz¬ 
zati Die! Erba - Rimmel Co- 
smetics - Baci Perugina) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Cibalgina - Piselli Findus - 
Spie S Spari - Amaro Don 
Balro) 

20- TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Amaro 18 Isolabella - (2) 
Moulinex Elettrodomestici - 
(3) Grappa lulia - (4) Olio di 
semi O/o - (5) Orzoro - (6) 
Budini Royal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cine 2 Video- 
tronics - 2) Effe Emme Cine - 
3) Cinetelevisione - 4) Film 
Makers - 5) Bozzetto Produ¬ 
zioni Cine TV - 6) Jet Film 
— Amaro Montenegro 

20,40 

DIAGNOSI 

Originale filmato in sei epi¬ 
sodi di Arnaldo Baonasco, 
Mario Calano e Fabrizio 
Trecca ~ 

Terzo” episodio 
Colpo basso 
Personaggi ed interpreti: 

Prof Brandi Philippe Leroy 

Dott Bernardi Elio Zamuto 

Dott Silvestri 

Vittorio Mezzogiorno 
Dott Martino 

Claudio Sorrentino 
Franco Manu Giancarlo Prete 
Lazzari Enzo Liberti 

Lucia Mara Venier 

Puccio Loris Bazzocchi 

Neurologo Paul Multar 

e inoltre: Gabriele Bentivo- 
glio, Anna Manduchi. Fulvio 
Mingozzi. Franca Viganó, Ray- 
ka Yurit 

Consulenza dei Proff. Fabri¬ 
zio Trecca e Fabrizio Bene¬ 
detti ValentinI 
Musiche di Pino Calvi 
Direttore della fotografia 
Giancarlo Ferrando 
Montaggio di Luigia Magrini 
Scenografia di Elena Ricci 
Poccetto 

Delegato alla produzione 
Arnaldo Bagnasco 
Regia di Mario Caiano 
(Una coproduzione RAI-Radiotele- 
vtaione Italiana - R T.R Realiz* 
zazioni Telecinematograflche Ro¬ 
ma) 

DOREMI* 

(Dentifricio Colgate - Grappa 
Fior di Vite - Ava Lavatrici - 
Prodotti Dr. Gibaud - Scottex 
- Wafer Urrà Saiwa - Pilla Fer¬ 
net Tonte) 

21.45 WILHELM FURTWANGLER 
Il guardiano della musica 

di Diego Berlocchi e Renzo 
Giacchieri 

Realizzazione di Rosmarie 

Courvoisier 

Prima parte 

BREAK 

(Pepsodent dentifricio - Sapo¬ 
re/// Primavera Sapori - Ergo- 
v/s Bonomellì - Curamorbido 
Palmollve - Fernet Branca) 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 



secondo 


Trasmissioni sperimentali per 
i sordi 


18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilli 

Regia di Gabriele Palmieri 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(GIed lohnson Wax - Briosa 
Ferrerò) 


19— JACK LONDON: L'AV- 

VS 


veHIUHA. OEL "GHANDE 
Fìgrd_ 

Soggètto e sceneggiatura di 
^oelo D'Alessandro. 
Pieroni, Antonio Sagù 


Piero 
aguera 


Personaggi ed interpreti: 
tack London 

Orso Maria Guerrini 
Fred Thompson 

Arnaldo Bellofiore 
Jim Goodman Husein Cokic 
Merritt Sloper Carlo Gasparri 
Musiche di Mario Pagano 
Regia di Angelo D'Ales¬ 
sandro 


Sesto episodio 
(Una coproduzione RAI-Radiotele- 
visione Italiana . Televisione Bel¬ 
grado - Tanseuropa Film) 

TIC-TAC 

(Frutta sotto spirito Fabbri - 
Sapone Palmollve) 

20— ORE 20 


a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoll 
ARCOBALENO 
(Linea Gradina - Lacca Pro- 
tein 31 ) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Shampoo Hégor - Orzoblm- 
bo - Aperitivo Cynar - Gillette 
G II - lolly Alemagna) 

21 — Turno C Speciale 

PER UNA STORIA 

DELL’UNITA’ 

SINDACALE 

Inchiesta di Riccardo Tor¬ 
tora e Marisa Malfatti 
a cura di Giuseppe Momoli 
Terza puntata 
Marciare separati 
DOREMI' 

(Glory - Sole Bianco Lava¬ 
trici - Lux Sapone Olio semi 
vari Giglio Oro . Lavatrici 
Ignis - Pocket Coffee Ferrerò) 

22 — JAZZ CONCERTO 
Young Giants of Jazz e Ro¬ 
land Kirk 

Presenta Marcello Rosa 
Regia di Fernanda Turvani 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Curd JQrgens erzàhit 
• Die Gehaltserhohung • 
Mitwirkende. Curd Jurgens 
Medy Rahl 
Heinz Leo Fischer 
Regie: Gerhard Overhotf 
Vedeih; TV Star 
19,20 Die FelsenUuft ala Lebans- 
raum 

Fllmbericht 
Verlelh: Telepool 
19,S5 Autoren, Werke, Malnuogen 
Eine Sendung von R. Janek 
20,10-20,30 Tagesschau 


32 
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martedì 



ore 18,25 secondo 

Come abbiamo avuto modo di constatare 
con i due servizi sul metodo verbo-tonale 
— un nuovo modo di concepire la rieduca¬ 
zione del bambino sordo — il problema del¬ 
l’insegnamento del linguaggio e, per conse¬ 
guenza, quello più generale della scuola, as¬ 
sorbono l'attenzione degli studiosi e degli 
specialisti più qualificati in questo campo. 
Purtroppo la realtà della scuola non sempre 
si adegua all e sco perte scientifiche, alVevolu- 

JAC K LO NDON; L'a vventura del 

ore 19 secondo 

London e Goodman arrivano a Dawson e 
si recano all'ufficio minerario dove con sol¬ 
lievo constatano che Fulton e Blake non 
hanno registralo a loro nome la concessione. 
Purtroppo ci vogliono duecento dollari per 
la registrazione ed essi hanno pochi soldi, 
appena sufficienti per far analizzare le pepite 
che hanno portato con loro. Rimasti al verde 
si mettono in giro alla ricerca di lavoro, ma 
senza risultato. Finalmente scoprono che il 
proprietario di un locale offre duecento dol¬ 
lari a chi riesca a sconfiggere in un match 
di tre riprese il campione Dinamite Kid. 
London accetta la sfida. Nelle prime due ri¬ 
prese ha la meglio su Kid, ma alla terza è 
assalito da forti crampi allo stomaco perché 
non mangia da due giorni. Viene messo al 
tappeto. La situazione di London e Goodman 
a questo punto si è t fatta disperata, ma la 

OLl-S 

DIAGNOSI: Colpo basso 


zione tecnologica, che invece dovrebbero es¬ 
sere messe immediatamente al servizio di 
questo.grave problema, il quale investe ormai 
tutta la società. Un elemento che può contri¬ 
buire allo svecchiamento delle scuole speciali 
per bambini sordi dovrebbe essere quello 
di portare a conoscenza degli interessati, in¬ 
segnanti,, famiglie e sordi adulti, quello che 
di diverso e di nuovo si sta facendo in altri 
Paesi. Oggi la rubrica Nuovi alfabeti presen¬ 
ta un servizio su una scuola speciale per bam¬ 
bini sordi a Brighton, in Inghilterra. 


grand e Nord - Sesta puntata 

fortuna li assiste ancora una volta. Un mor¬ 
mone, che essi hanno conosciuto al Passo 
Chilcoot e che è diventato ricchissimo per 
aver trovato un giacimento d'oro, offre mille 
dollari al cercatore il cui cane riesca a tra¬ 
sportare per cento metri una slitta con cin¬ 
quecento libbre. Zanna Bianca riesce nell'im¬ 
presa ritenuta impossibile: i guai di London 
e Goodman sembrano finiti. Eppure mentre 
si recano a registrare la concessione vengono 
avvicinati da due giubbe rosse e arrestati: 
Zanna Bianca riesce a fuggire. Sono accusati 
di esserii impadroniti di una concessione 
della Compagnia mineraria cambiando i pa¬ 
letti all'Henaerson. Per London e Goodman 
sarà molto difficile dimostrare la verità. Ma 
Fulton e Blake, recatisi a ritirare il risultato 
dell'analisi delle pepite di London, fanno una 
amara scoperta: non si tratta di oro, ma sol¬ 
tanto di pirite. La Compagnia ritira allora la 
denuncia e i due vengono liberati. 


ore 20,40 nazionale 

E' un pugile il protagonista del terzo epi¬ 
sodio. Una sospetta epilessia lo conduce alla 
neuro qualche giorno dopo una sconfitta per 
ko. Ma le analisi escludono lesioni cerebrali. 
C'è un particolare che salta all'occhio del me¬ 
dico: il pugile da qualche tempo ha una fame 
esagerata. Indagando su questo sintomo anor- 

\l\ti 

PER UNA STORIA PEU'UNITA' 


male e sottoponendo il paziente a prove com¬ 
plesse e inconsuete quali la tolbutamide e il 
digiuno, l'équipe medica riesce a intrawedere 
l'origine del male. Soltanto un'operazione chi¬ 
rurgica, però, può dare la certezza del male 
che minaccia la salute del pugile. L'itinerario 
doloroso della malattia coincide con la presa 
di coscienza del protagonista nei confronti 
della sua avventurosa ed incerta professione. 


SINDACALA - Terza puntata 


ore 21 secondo 

Il titolo di questa puntata è preso da uno 
slogan di Giulio Pastore, che aveva assunto 
la carica di segretario generale della CISL: 
« marciare separati e colpire uniti ». / ritardi 
del sindacalismo italiano rispetto ai problemi 
posti dall'impetuoso sviluppo industriale che 
culminerà nel cosiddetto « miracolo economi¬ 
co », causa dell'esodo massiccio dalle campa¬ 
gne e delle grandi migrazioni verso il triango¬ 
lo Genova-Milano-Torino, sono posti in evi¬ 
denza dalle testimonianze di lavoratori di tut¬ 
te le tendenze. Sono gli anni della guerra fred¬ 
da sindacale determinata sia dallo stretto le¬ 
game sindacato-partiti, sia dalla differen¬ 
za di ruolo che ognuna delle tre centrali in¬ 
tendeva assegnare al .sindacato, rispetto ai 
problemi dello sviluppo economico del Paese. 
Agostino Novella illustra il « piano del la¬ 
voro » elaborato e proposto dalla CGIL nel 
'50. Roberto Romei, attuale segretario confe¬ 
derale della CISL, illustra la proposta della 
CISL, avanzala sin dal 1953, per una articola¬ 
zione a livello aziendale della contrattazione 
nazionale. Italo Viglianesi illustra la strate¬ 



gia rivendicativa proposta dalla UIL, della 
quale era segretario generale. Piero Boni, at¬ 
tuale segretario generale aggiunto della CGIL, 
e Danilo Beretta, attuale segretario generale 
dei chimici della CISL, confrontano le posi¬ 
zioni d'allora delle rispettive organizzazioni 
circa la politica contrattuale articolata, sulla 
scorra delle funzioni sindacali cui assolveva¬ 
no in quel periodo. L'on. Carlo Donai Cat- 
tin, all'epoca segretario della CISL di Torino, 
racconta le vicende della commissione inter¬ 
na alla FIAT negli anni '50, che portarono 
all'espulsione dalla CISL di un consistente 
gruppo di dirigenti sindacali di base che det¬ 
tero successivamente vita al Libero Sindacato 
dell'Automobile. Una puntualizzazione sulla 
situazione sindacale nell'agricoltura viene fat¬ 
ta da Aride Rossi, attuale segretario confede¬ 
rale della UIL. Viene inoltre rievocata la fi¬ 
gura di Giuseppe Di Vittorio, segretario gene¬ 
rale della CGÌL, l'ultimo grande protagonista 
dell'azione che aveva portato alla creazione, 
con Achille Grandi, di una sola organizzazio¬ 
ne sindacale nel 1944. Ha collaborato al pro¬ 
gramma Livia Sansone. Montaggio di Roma¬ 
no Trina, coordinamento di Rosanna Faraglia. 




Prima parte 


ore 21,45 nazionale 

In questa prima parte del programma, rea¬ 
lizzato a venti anni dalla scomparsa del di¬ 
rettore tedesco che Adorno definì Bewahrer 
der Musik (guardiano della musica), vengo¬ 
no illustrati cronologicamente i momenti sa¬ 
lienti dell'attività di fur.-.Mfinal^r nel pas¬ 
saggio dalla Germania di Weimar al triste 
periodo del redime nazista, al dopoguerra e 
alla faticosa ripresa nella quale proprio il 
“ maestro " contribuì in modo decisivo alla 
diffusione della migliore musica tedesca in 
un rinato spirito europeistico. Sul filo di 
un'indagine rivolta a chiarire le vere funzioni 
del direttore d'orchestra, gli interventi di 


Elisabeth Furtwdngler, moglie del maestro, 
Daniel Barenboim, Oskar Kokoschka, Sieg¬ 
fried Barnes (primo violino della Filarmonica 
di Berlino) e altri, contribuiscono ad illu¬ 
strare sotto diversi aspetti l'intera, comples¬ 
sa personalità del maestro tedesco che ancora 
oggi costituisce il punto di riferimento anche 
per i musicisti della generazione recente e per 
il pubblico che pure non ebbe l'occasione di 
conoscere direttamente la sua parte interpre¬ 
tativa. In questa puntata vedremo, fra l'altro, 
il maestro dirigere musiche di Mozart, 
Brahms, Wagner, Beethoven, Strauss, Schu- 
bert. Anche il commento musicale è realizzato 
con brani del repertorio classico, tutti diretti 
da Wilhelm Furtwdngler. 


il silenzio non è d’oro se cad< 
tra voi e vostro figlio 

In un dialogo con i genitori, molto spesso i fig 
si sentono a disagio per la difficoltà di trovar* 
argomenti comuni di cui parlare. 

Aiutarli è semplice. Basta conoscere i loro prò 
blemi e il loro bisogno di un'informazione giuste 
I moderna, aperta perchè possano crescere sen 
I za complessi. 



Per questo c’è l’enciclopedia JUNIOR: 10 volu 
mi che si leggono come un romanzo; l’unica co 
speciali pagine per le ricerche scolastiche; l’u 
nica completata dai ragazzi attraverso il quindi 
cinale "Junior due". 
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nazionale 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Calabrese-Bindi: li nostro concerto 
(Massimo Ranieri) * La 

valigia blu (Patty Pravo) • Ricchi- 
Vandelli-Baldan: Diario (Equipe 84) • 
Cavallaro: Sei nella vita mia (Marisa 
Sacchetto) * Giu/i/an-M/ro-Casu. Ca¬ 
valli bianchi (Little Tony) • Pisano- 
Lama- Fresca fresca. (Angela Luce) 
• Forlai-Rovarberi-Di Bari: Il mio ami¬ 
co cene (Nicola Di Bari) • Uvraghi: 
Quando minnamoro (Arturo Manto¬ 
vani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Nino Casteinuovo 

Speciale GR (io-io,i5) 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Prima edlzior>e 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Luigi Santucci incontra 

Pilato 

con la partecipazione di Gianni 
Santuccio - Regia di Marco Parodi 
(Replica) 

11^ IL MEGUO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochiacchiere con Castellano e 
Pipolo 


I —> Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Pietro Locatelli: Introduzione teatrale 
n. 6: Vivace - Andante sempre plano • 
Presto (Orchestra da Camera di Zuri¬ 
go diretta da Edmond van Stoutz) * 
Domenico Cimarosa: t due Baroni di 
Roccazzurra: Sinfonia (Complesso • I 
Musici di Milano » diretto da Angelo 
Ephriklan) • Badrìch Smetana II Se¬ 
greto: Ouverture (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Robert 
Feist) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonin Dvorak Romanza per violino 
e orchestra (Violinista Joseph Suk - 
Orchestra Filarmonica Ceka diretta da 
Karel Ancerl) • Cari Maria von We¬ 
ber: Momento capriccioso per piano¬ 
forte (Pianista Hans Kahn) • Gaetano 
Donizetti: Maria di Rohan: Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Arturo Basile) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI, 
di Giuseppe Morello 

8 _ GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


calendario 


IL SANTO: S. Agnese. 

Altri Santi: S Publio, S. Fruttuoso. S Patroclo, S. Epifanio. 

Il sole sorge a Tonno alle ore 8 e iramontp alle ore 17.20; a Milano sorge alle ore 7.55 e 
tramonta alle ore 17.13. a Trieste so gè alle ore 7.38 e tramonta alle ore 16.54; a Roma sorge 
alle ore 7.32 e tramonta alle ere 17,10; a Palermo sorge alle ore 7.19 e tramonta alte ore 17,16; 
a Ben sorge alle ore 7.12 e tramonta allo ore 16,54 

RICORRENZE; Ir' questo giorno, nel 1924, muore a Gorkl l'uomo politico Nikolaj Lenin. 
PENSIERO DEL GIORNO: Dove è il pensiero, è vera potenza. (V. Hugo) 


15— Giornale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita DI Mauro « Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 


3 — GIORNALE RADIO 

13.20 Giromike 

Caccia al concorrente 
presentata da Mike Bongiomo 
Regia di Franco Franchi 
— Sottilette Extra Kraft 
14— Giornale radio 

14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14,40 L'OMBRA CHE CAMMINA 

Originale radiofonico di Gino Ma- 
gazii 

12” puntata 
Il capitano Santini 

Nino dal Fabbro 

Un carabiniere 

Francesco Paolo D'Amato 
Il brigadiere ChiarottI 

Silvio Spaccesi 
Cristiana Daniela Nobili 

Nelson Rao Orso Maria GuerrinI 
Abra Van Otterloo 

Edmonda Aldini 

L'uomo del garage 

Riccardo Garrone 
Musiche a cura di Roberto Pregadio 
Regia di Carlo Di Stefano 
(Registrazione! 

— Invernizzi Invernizzina 


16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Paolo Petronl e 
berlo NicolosI 
Regia di Marco Lami 

17 — Giornale radio 


17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 


17,40 Programma per I ragazzi 
IL FILO DEL DISCORSO 
a cura di Franco Passatore 


live. 23,i5 Notiziario - Attualità. 23,35-24 Not¬ 
turno musicale. 


Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippl, Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 
Cedrai Tassoni S.p.A. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande 17 Radio della Sviz¬ 
zera Italiana. Claudio Monteverdi: Sestina « La¬ 
grime d'Amante al Sepolcro dell'Amata • a 
cinque voci miste a cappella (VI Libro) (Coro 
della RSI diretto da Edwin Lòhrer); Luigi Boc- 
cherlnl: Sonata n 3 in sol maggiore per vio¬ 
loncello e fortepiano (Egidio Roveda. violon¬ 
cello; al fortepiano Luciano Sgrizzi - Diret¬ 
tore Edwin Lòhrer). Arnold Schoenberg; God's 
Return per coro misto op. 50 A (Coro della RSI 
diretto da Edwin Lóhrer). Antonio Lotti: • Fin 
che l'alba rugiadosa •, Cantata a una voce e 
basso continuo (Trascrizione Luciano Sgrizzi) 
(Laerte Malaguti. baritono; Egidio Roveda. 
violoncello; Luciano Sgnzzi, cembalo Di¬ 
rettore Edwin Lóhrer); Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: • Idomeneo • KV. 367 (Musica da balletto 
diretta da Edwin Lòhrer). 18,05 Musica folclori¬ 
stica Presentano Roberto Leydi e Sandra Man¬ 
tovani 16,25 Archi. 16,^ Il mondo delio spet 
tacolo. 18,50 Intervallo 19 Per I lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera. 19,30 Novitads. 19,40 Diario 
culturale. 19,55 Intermezzo 20 Rosso e nero 
di Stendhal. (Replica dal Primo Programma) 
20,15 L'audizione Nuove registrazioni di mu¬ 
sica da camera Giovanni Battano: « Vago au- 
gelletto •; • Poi che non m'e concesso • (Li¬ 
sina Caaalone-Brezzi, soprano; Federico Orso- 
tino. liuto); Max Reger: Introduzione, passa 
caglia e fuga per due pianoforti (quattro mani), 
op 96 (Pianisti Franz Joseph Hirt e Barbara Da- 
necka) 20,45 Rapporti *75; Letteratura contem¬ 
poranea. 21,15 Musica da camera. Muzio Cie- 
ntenti: Trio In re maggiore op 22 (• Nortkvest- 
deutsches Kammertno *; Inge Sauer. pianoforte; 
Ulf Harnest, flauto; Hans Melar, violoncello); 
Camilla Saint-Saèns: Settimino in mi bemolle 
maggiore per tromba, due violini, viola, vio¬ 
loncello. doppio basso e pianoforte, op 65 
(Gruppo strumentale di Parigi). 21,45-22,X 
Rassegna discografica! Trasmissione di Vittorio 
Vigorelli. 


7,X Santa Messa latina. 8 e 13 1^ e Edi¬ 
zione di • 6963555: Speciale Anno Santo - Una 
Redazione per voi •, programma plurilingue a 
cura d» Pienfranco Pastore 14,30 Radlogiornale 
in italiano. 15 Radlogiornale in spagnolo, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 
19.X Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo - Attualità • • Sociologia per 
tutti •. del Prof Gianfranco Morra • Sociolo¬ 
gia ed evoluzionismo •» - • Con i nostri an¬ 
ziani », colloqui di Don Lino Baracco - • Mane 
nobiscum •>, di Don Paolo Mllan 20,X Spot- 
kanie z ksiazka 20.45 Réveil et progrès de 
l’IsIam 21 Recita del S. Rosario. 21.15 Notizie 
ir francese, inglese, spagnolo 21.X Chnstli- 
che Tiersymbollk. 21.^ AÌI Roads Lead lo Ro¬ 
me; The Chiesa Nuova 22,15 Revista da Im- 
prensa 22,X Cartas a Radio Vaticano - Nos 
cuenta la Puerta Santa Jubileo de 1750 23 
Uitim'ora: Notizie - Conversazione - - Mo¬ 
mento dello Spirito •. di P Ugo Vanni. 
«L'Epistolario Apostolico* • Ad Tesum per 
Mariam (su O M ) 


20,20 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgito 


GIORNALE RADIO 


19,15 Ascolta, si fa sera 


19.20 Sul nostri mercati 


19,30 CONCERTO LIRICO 

Direttore Gianfranco Masinl 
Soprano Renata Marioli 
Tenore Marcello Ferraresi 
Basso Lorenzo Gaetani 
Giuseppe Verdi: Aroldo: Ouvertu¬ 
re^ Aroldo: • Ah, dagli scanni ete¬ 
rei • : I Masnadieri: • O mio Ca¬ 
stel paterno La forza del desti¬ 
no: • Non Imprecare, umiliati - 
(Terzetto) • Alfredo Catalani: La 
Wally: ■ Né mal dunque avrò pa¬ 
ce > • Italo Monternezzl: L'amore 
del tre re: • O ricorda II pensiero 
mio stanotte - • Riccardo Zan- 
donai: Giuliano: • Reina bollai > 
(Duetto) • Giacomo Puccini: Ma¬ 
nco Lescaut: - Donna non vidi 
mai • • Alfredo Catalani: La Wal¬ 
ly: Preludio atto IV 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


21 — GIORNALE RADIO 


21,15 Radioteatro 

La vicina 

Radriodramma dì Manlio Cancognl 
Lui Mario Valgo! 

Lei Gemma Griarottl 

La vicina Renata Negri 

Regia di Marco Visconti 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 

22,10 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Concertino del mattino 6.X Notiziario • Di¬ 
schi vari 7 II pensiero dei giorno - Musica 
varia 7,X Informazioni. 7,35 Lo sport - Mu¬ 
sica varia 6 Notizie sulla giornata - Musica 
varia. B.X Informazioni • Dischi vari 8,45 Ra- 
dioacuola; £' bello cantare (I) 9 Radio mattina 

• Informazioni 12 Musica vana 12,05 Notizie di 
borsa. 12,15 Rassegna stampa. 12,X Notiziario 

• Attualità 13 Motivi per voi 13,15 Rosso e 
nero di Stendhal I3,X L'ammazzacaffè. Elisir 
musicale offerto da Giovanni Bertini e Monika 
KrOger (Neirintervallo ore 14,X; Informazioni) 
tS II piscevirsnte (Neirintervailo ore IS.SÓ. 
Informazioni). f6 Mezz'ora con Dina Luce 
18.X Informazioni. 18,35 Valzer viennesi. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Intermezzo 
19,15 Notiziario - Attualità 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 Tribuna delle voci. Discussioni di 
varia attualità 20,45 Canti regionali Italiani. 
2i Radiocronaca sportiva d'attualità (Neirin¬ 
tervailo; Informazioni). 22.45 Orchestre ricrea- 


ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19.45 Qui Italia; Notiziario per gli italieni 
In Europa 


Al termine: Chiusura 


34 






secondo 




terzo 


6 - 

7,30 

7,40 


8.30 
8,40 

8,50 

9,05 

9.30 
9,35 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Liana Orfel 

Nell’Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 
Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Nllla Pizzi, Oliver 
Onions e Bob Callagan 
Tango delle capinere, Northern train, 
Carmen Brasilia, Romagna mia. Duna 
buggy, Indian fig. Basarne mucho, Why 
is everyone so mach. Viaggio di un 
poeta. Miniera, London town. Noi due 
nel mondo e nell'anima, Amado mio 
Invernizzl Invernlzzina 
GIORNALE RADIO 
COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

PRIMA DI SPENDERE 
Un programma a cura di Alice Luz- 
zatto Fegiz 
Giornale radio 


Fiesta 


di Em 0 »t Hemingway 
Traduzione di Giuseppe Trevisani 
Riduzione radiofonica di Gennaro Pi¬ 
stilli 


puntata 
Jake Barnes 
Bill Gorton 
Mike Cambell 
Edna 

Robert Cohn 


Mario Valgo! 
Massimiltano Bruno 
Giancarlo Dottori 
Angiola BaggI 
Roberto Herlitzka 


ed inoltre: Rosalba BongiovannI, Al¬ 
fredo Dari. Claudio Guarino. Vera 
Larsimont, Daniele Massa, Fulvio Pel¬ 
legrino. Riccardo Perucchetti. Benito 
Piccoli. Linda Scalerà 
Musiche a cura di Francesco Forti e 
Roberto Nicolosi 
Regia di Vittorio Melloni 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
— Invernizzl Invernlzzina 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

Anna bellanna (Lucio Dalla) • Sono 
cosa tua (Patty Pravo) • Ho visto 
un prato (Sergio Endrigo) • Le gior¬ 
nate delTamore (Iva Zanicchi) • Vo¬ 
glio ridere (I Nomadi) • Emozioni 
(Lucio Battisti) * L'Immensità (Milva) 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
LETTERA ALLA MADRE 
di Salvatore Quasimodo 
Lettura di Giancarfo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalia vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8.30 Concerto di apertura 

Edward Elgar: Elegia op. 58. per archi 
(Orchestra da Camera • Acadamy of 
St.Martin>ln-the-FieldB • diretta da Ne- 
ville Marrlner) • Ludwig van Beetho¬ 
ven: Concerto in do maggiore op- 56, 
per pianoforte, violino, violoncello e 
orchestre: Alloro • Largo - Rondò 
alla polacca (Gaza Anda, pianoforte: 
Wolfgang Schnelderhan. violino; Pier¬ 
re Fournier, violoncello . Orchestra 
Sinfonica della Radio di Berlino di¬ 
retta da Ferenc Fricsay) • Dmitri 
Scioatakovich: L'età deiloro. suite 
op. 22 a) dal balletto: Introduzione - 
Adagio - Polka • Danza (Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Jean 
Martinon) 

9.30 Musiche pianìstiche di Béla Bartok 
Nenia, n. 3 da - Quattro canti fune¬ 
bri * (1909) (Pianista Christoph Eschen- 
bach): Dieci pezzi facili (1906): De¬ 
dica; n. 1 Canzone rustica; n. 2 De¬ 
lusione: n. 3 Danza di ragazzi slo¬ 
vacchi; n 4 Sostenuto; n. 5 Una sera 
in Tranailvania; n. 6 Canzone popio- 
lare ungherese; n. 7 Alba; n. 8 Can¬ 
zone popolare; n. 9 Esercizio per le 
cinque dita; n. 10 Danza deH'orso 
(Pianista Kornel Zempleni); AH'aria 
aperta, cinque pezzi (19^): Con pif¬ 
feri e tamburi . Barcarola - Musettes 
- Musica della notte • La caccia 
(Pianista Erzsebet Tusa) 

10,10 La settimana di Boccherini 

Luigi Bocchermi: Concerto n. 2 In do 
maggiore, per violoncello, archi e due 
comi; Allegro moderato . Adagio - 
Allegretto (Violoncellista Anner Byl- 


sma - Orchestra « Concerti di Am¬ 
sterdam > diretta da Jaap Schròder); 
Trio In mi bemolle maggiore per due 
violini e violoncello, op. 35 n. 3; Al¬ 
legro - Largo non tanto ■ Minuetto - 
Rondò (Walter Schnelderhan e Gustav 
Swoboda. violini; Senta Benesch. vio¬ 
loncello); Sinfonia in re minore op. 
12 n. 4 « La casa del diavolo >: An¬ 
dante e sostenuto. Allegro assai - 
Andantino con moto • Af>dante soste¬ 
nuto - Allegro con moto (Orchestra 
da Camera di Roma diretta da Fran¬ 
cesco De Masi) 

11.10 Musiche di Brahms-SibeMus 
Johannes Brahms: Sinfonia n. 1 in 
do minore op. 68- Un poco sostenuto. 
Allegro. Meno allegro • Andante so¬ 
stenuto . Un poco allegretto grazioso 
- Adagio. Più andante. Allegro non 
troppo ma con brio. Più allegro (Orch. 
Sinf di Vienna dir Wolfgang Sawal- 
hsch) • Jean Sibehus: La figlia di 
Pohjola. fantasia sinfonica op. 49 
(Orch Sinf. Hallé dir iohn BarbiroMI) 

12.10 La modernità di Francesco Petrarca 
Conversazione di Renato Minore 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Gerardo Rusconi 

Dialogo di Santa Caterina da Siena 
da « Lode alla Trinità » per soprano 
e archi (Sopr Magda Ohvero - (Drch. 
Sinf di Tonno delta RAI dir. Piero 
Belluoi); Oratio ante studìum (Andrea 
SnarsKi. bar ; Ermelinda Magr>etti. pf ) 
12,45 Johann Sebastian Bach 

Toccata in do maggiore - Toccata. 
Adagio e Fuga (Org. Jeanne Demes- 
sieux) 


13 ,30 Giornale radio 
13,35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantonl 

13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 


15— Libero Bigiaretti presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parta 
Seconda edizione 


14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono notiziari 
regionali) 

Bonlanti The game is on (Toni 
MaloranI) • Parra-Fern: Grazie 
alla vita (Gabriella Ferri) * Bobbo- 
Laneve La nuvola curiosa (Gior¬ 
gio Laneve) • Nivison-Foulterman: 
Aln i It crazy (Wizz) • Vistarlni- 
Crcco Se mi vuol (Cico) • De 
^ntls-Mlchettl-Paulln: Arrlma mia 
(I Cugini di Campagna) • Feghall: 
• Digidam digidoo (Tony Berm) • 
Berluzzl-Frisia: C’è un treno ver¬ 
de (Giulietta Sacco) • Martelli: 
Jelly beans (Augusto Martelli) 

14,30 Trasmissioni regionali 


17 50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Vello Baldassarre 
Nell’Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

UN ITINERARIO STRUMENTALE; 
BUSONI, TRADUTTORE DI BACH 
di Alberto Basso 
Johann Sebastian Bach. Ciaccona, dal¬ 
la - Partite in re minore •. per violino 
rolo (BWV 1004) (Violinista Jascha 
Heifetz); Ciaccona, dalla • Partita in re. 
mir>ore - per violino solo (BWV 1004) 
(trascr per pianoforte di Ferruccio Bu- 
soni) (Pianista Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli); Toccata in re minore, per or¬ 
gano (BWV 565) (trascr per piar>oforte 
di Ferruccio Busoni) Adagio, Prestis¬ 
simo - Fuga (Allegro sostenuto. Pre¬ 
sto) (Pianista Aiexis Weissenberg). 
Toccata in do maggiore, per organo 
(BWV 564) (trascr. per pianoforte di 
Ferruccio Busoni); Preludio - Adagio - 
Fuga (Pianista Vladimir Horowitz). Co¬ 
rale • Nun komm. der Heiden Heiland - 
(BWV 659). per organo (trascr per 
pianoforte di Ferruccio Busoni); Co¬ 
rale • Nun freul euch fieben Chrl- 
aten * (BWV 734). per organo (trascr 
per pianoforte cfl Ferruccio Busoni) 
(Pianista Alexis Weissenberg); Corale 
- Ich ruf’ zu dir. Herr Jeau Chrlsl • 
(BWV 639). per organo (trascr per 
pianoforte di Ferruccio Busoni) (Pia¬ 
nista Dinu Lipatti) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Archivio del disco 

Antonio O/orak: Sinfonìa n 9 In mi 
minore op 95 • Dal Nuovo Mondo • 
(Orchestra • Philharmonlc London ^m- 
phony • diretta da Artur Rodzinskl) 


15,10 L'Oratorio barocco in Italia 
Giovanni Battista Pergolesi: 

La morte di San Giuseppe 
Oratorio in due parti (realizz e 
revis- di Luciano Bettarini) 

Maria SS.ma Luisa Discacciati 

San Michele Rena Gerì Falachi 

L'Amore Otvir>o Maria Luisa Zeri 

San Giuseppe Herbert Handt 

Orchestra • A Scarlatti * di Napoli 
della RAi diretta da Luciano 
Bettarini 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
17 25 CLASSE UNICA 

Problemi dell'emigrazione italiana, 
di Pasquale Pennisi 
2 Atto di nascita del lavoratore 
europeo 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
18.05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l'a tro • 
Regia di Adriana Parrella 
18.25 Gli hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

18,30 Donna 70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 
18.45 L'AMERICA DOPO WATERGATE 
a cura di Mauro Calamandrei 
1. Il Presidente. Il Congresso e la 
lotta per la separazione dei poteri 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Blackmore-Coverdale: Lady dou¬ 
blé dealer (Deep Purple) - Davles- 
Whitehorn: I belleve In rock and 
roll (If) • Smith-Davles-Drayton: 
The life of thè party (Jackson Pive) 

- lohn-TaupIrì: Let me be your car 
(Rod Stewart) • Lonnon. Whatever 
gets you thru thè night (John Len- 
non) • Holder-Lea: Far far away 
(Slade) • Lublk-Gamble-Hufl: 

uando tl rivedrò (Wess) - Bell- 
reed You make me feel brand 
New (The Stylistics) • Kim.- Rock 
me gently (parte I) (Andy KIm) 

- Tomasslni-Tallarlta: Pace (Ut) • 
Kantner-Byong-Slick: Ride thè ti- 
ger (Jefferson Starship) - Tobaly: 
I don’t know why (Variatlons) • 
O'Sulllvan. Just llke me (Gilbert 
O’Sulllvan) • Christmas: Brighter 
day (Keith Christmas) - Me Da¬ 
niels. Feel llke makin’ love (Rober¬ 
ta Flack) • Pareti: Lèi (Renato Pa¬ 
reti) • Scott-Dyer: Who do you 
thlnk you are (The British Lions 
Group) • Prudente-Fossati: Infi¬ 
nite fortune (Oscar Prudente) • 
Zappa Vlllage of thè sun (Frank 
Zappa) • fames-King; Turn on thè 
music (Patti Austen) - Lennon- 
MeCartney: She loves you (West 


Co?st TR.CO ) • Bristol: Hang on 
in there baby (Johnny Bristol) • 
Verde-lane La casa del lago 
(Saint Just) • Portar. I get a klek 
ou of you (Gary Shearston) • 
Green ShaWe-la (Al Green) • Loy- 
Al'.omare: Quattro giorni Insieme 
(Loy-Altomare) • Bìckerton-Wad- 
d'ngton: Tonight (The Rubettes) • 
Loggins: Back to Georgia (Log- 
gins and Messina) - Gravy-Grs- 
venites: Doctor oh doctor (The 
Electric Flaq) • Gaskins Ask me 
(Ecsta^. Passion and Pain) • 
Chinn-Óhapman Turn It down 
(Sweet) 

— Crema CJearasiJ 

21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantonl 

(Replica) 

21.29 Nicola Muccillo presenta; 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
Realizzaziorte di Giorgio ViscardI 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Gian Francesco Mahpiaro: « La Cime- 
rosiana •. cinque frammenti sinfonici 
riorchestrati da Gian Francesco Mali- 
pierò Andante grazioso - Allegro mo¬ 
derato - Non troppo mosso - Larghet¬ 
to • Allegro vivace (Orchestra - A 
Scarlatti • di Napoli delta RAI diretta 
de Ferruccio Scaglia) • Giovanni Bat¬ 
tista Pergolesi: « Stabat Mater -. per 
soli, coro femminile e orchestra Gra¬ 
ve. Andante; Larghetto; Allegro mo¬ 
derato; Tempo giusto; Allegro mode¬ 
rato; Allegro; Tempo giusto; Largo; 
Allegro; Largo. Presto assai (Emilia 
Cur>deri, soprano: Anna Reynolds, 
mezzosoprano - Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI e Coro 
femminile diretti da Franco Caracciolo 
- Mo del Coro Gennaro D'Onofrio) 

20,15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 
THERESE 

Dramma musicale in due atti di 
J. Claretie 

Musica di Jules Massenet 
Direttore Richard Bonynge 
Orchestra « New Philharmonia • 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 BRUNO MADERNA MUSICISTA 
EUROPEO 

a cura di Massimo Mila 
Nona trasmissione 

22.30 Libri ricevuti 


22.50 FESTIVAL DI ROYAN 1974 

Sytvano BussoW: Bergkristall (1972-73) 
(Orchestra Filarmonica dell’O R T F. 
diretta da Gianpiero Taverna) 
Registrazione effettuata tl 28 marzo 
deivo.R T F 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da MIano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dai IV canale 
della FilodiHusione. 

23,31 L’uomo della nqtte. Divagazioni di 
fine giornata. Realizzazione di Giorgio Vi- 
scardi - 0,06 Musica per tutti - 1,06 Danze 
e cori da opere - 1.36 Musica notte - 2,06 
Antologia di successi italiani - 2,36 Musica 
in celluloide - 3,06 Giostra di motivi - 3.36 
Ouvertures e Intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4.36 Nuove leve del¬ 
la canzone Italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; In francese: alle ore 
0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33, 
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Latte 

da mordere 

Scegliere la merenda giusta è molto im¬ 
portante. Un ragazzo, infatti, ha bisogno di 
una alimentazione equilibrata, per rag¬ 
giungere quel benessere fisico e mentale 
che gli permette di esprimere tutte le sue 
capacità. 




La merenda pomeridiana è un momento molto importante, 
in cui i ragazzi hanno bisogno di integrare le loro risorse fi¬ 
siche. Durante la giornata le occasioni per spendere ener¬ 
gie sono tante: lo studio, i giochi, le attività sportive, l’elimina¬ 
zione di sali con il sudore e l’eccessivo consumo di zucche¬ 
ri, che sono i principali responsabili dell’attività muscolare. 
Nel periodo delio sviluppo un’alimentazione normale non 
basta. I ragazzi necessitano di un’alimentazione equilibrata 
(cioè completa in tutte le sue componenti), di alto valore nu¬ 
tritivo, che si adatti ogni giorno alle necessità dell’organi¬ 
smo giovanile. 

Nel quadro di un’alimentazione equilibrata la dietologia mo¬ 
derna sottolinea Timportanza del dolce come alimento dalle 
particolari caratteristiche nutritive e suggerisce di aumen¬ 
tarne il consumo. 

Il dolce, un tempo considerato prodotto voluttuario, è un ali¬ 
mento fondamentale, perché ha .questi importanti requisiti: 
fo. apporta fattori essenziali alla nutrizione 
2° - garantisce un buon contributo di calorie 
3“-è appetitoso sotto ogni aspetto ed inoltre predispone 
l’organismo ad una migliore digeribilità. 

In questo orientamento dietologico si inserisce il cioccolato 
Kinder, studiato appositamente per l’alimentazione dei ra¬ 
gazzi. Esso racchiude i valori nutritivi del latte, dello zuc¬ 
chero e del cacao. 

Una vera porzione di latte 

Il cioccolato Kinder è un cioccolato al latte con un ripieno 
particolarmente ricco di latte. 

Mangiare Kinder è come bere tanto buon latte, quel latte 
che non sempre è bene accetto e che talvolta è ingiusta¬ 
mente eliminato dall’alimentazione quotidiana. 

Per questo il cioccolato Kinder mette d’accordo genitori e 
ragazzi, perché mentre soddisfa con il suo “guscio” di cioc¬ 
colato la golosità, permette di portare all’organismo giova¬ 
nile anche tanto buon latte. Più latte significa più proteine 
nobili di ottima assimilazione, più lattosio, più vitamina A, 
più calcio e fosforo, tutti fattori importantissimi per la crescita. 
Oltre al latte, il cioccolato Kinder contiene cacao e zucche¬ 
ro: entrambi rappresentano una notevole fonte di energia e 
Il primo, in quantità minore rispetto al normale, agisce an¬ 
che come stimolo gustativo ed aromatico. 

Perché è fatto così 

Il cioccolato Kinder é un concentrato di energie e di principi 
nutritivi, è un alimento ideale per la merenda ed anche per 
la colazione del mattino; é fatto cosi - più latte e meno ca¬ 
cao - perché la mamma possa stare tranquilla e perché i ra¬ 
gazzi possano mangiarne a volontà. 



12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visitare i musei 
Consulenza di Bruno Mola- 
ioli e Carlo Volpe 
Regìa di Romano Ferrara 
Terza puntata 
(Replica) 

12,55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L'artigiano: lavoro come arte 
di Francesco Càllarl e Ange¬ 
lo Dorigo 
Quarta parte 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Fetta Biscottate Vitaminizza¬ 
te Buitoni - Svelto - Invernlz- 
zi Invernizzina) 

’^TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 

14,10-14,40 INSEGNARE OGGI 
Trasmissioni di aggiorna¬ 
mento per gli insegnanti 
a cura di Donato Goffredo 
e Antonio Thiery 
Partecipazione e sperimen¬ 
tazione nella scuola 
Organi collegiali: chi sono, 
chi vota, come si vota 
Consulenza di Cesarina 
Checcacci. Raffaele Lapor¬ 
ta, Bruno Vota 
Regia di Antonio Bacchieri 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

p er i più pic cini 

17,15 QUI COMINCIA L’AV¬ 
VENTURA DEL SIGNOR 
BONAVENTURA... 

Un programma di Michele 
Gandin 

Testo e vignette di Sergio 
Tofano 

Musiche di Egisto Macchi 

17.30 IL RACCONTONDO 
Filastrocche per i più piccini 
Testi di Nico Orengo 
Pupazzo e animazioni di Bo- 
nizza 

Regia di Lucio Testa 

la TV dei ragazzi 

17.45 DISNEYLAND 

Qui, Quo, Qua giovani mar¬ 
motte 

Regìa di Hamilton S. Luske 
Una Walt Disney Pro- 
ductions 

18.30 PROFESSOR BALDAZAR 
Cartone animato 

di ZIatko Grgic, Boris Ko- 
lar. Ante Zaninovic 
Lo sciroppo della bontà 
Prod.: TV Jugoslava 

GONG 

(Consorzio Grana Padano - 
Lima trenini elettrici - Wafer 
Urrà Saiwa . Pulitore Fornelli 
Fortissimo) 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La musica pop 
a cura di Mario Colangell 
Regia di Giampaolo Serra 
Terza puntate 


19,15 TIC-TAC 

(Gillette G II - Caffè Bourbon 
- Scarpine Baby Zeta - Gran 
Pavesi - Dado Knorr Oro) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 
OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(A i O Italiana - Fabello - 

Amaro Cora - Olà) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 
(Wafer Urrà Saiwa - Pepso- 
dent dentifricio . Miele Am- 
brosoli - A.E.G.) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Chinamartini - (2) De Ri¬ 
ca - (3) Valda Laboratori 
Farmaceutici - (4) Gerber 
Baby Foods - 5) Candy Elet¬ 
trodomestici - (6) Mars bar¬ 
ra al cioccolato 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzali da 1) M.G. - 2) Arca 
Film - 3) Film Leading - 4) 
Produzione Montagnana - 5) 
Bozzetto Produzioni Cine TV - 
6 ) B B E Cinematografica 
— Pavesini 

20.40 

L’ALBA 

DELL’UOMO 

Un programma di 
C. A. Pinelli, Folco Quilici 
Collab. di Bruno Modugno 
Musiche di Piero Piccioni 

Coproduzione RAI-Radiotelevisio- 
ne Ilaliana-Europe 1 (Parigi) - 
Polytel Intemstional (Amburgo) 
Quarta puntata 
La grande rivoluzione 
DOREMI’ 

(Banco di Roma - Aperitivo 
Cynar . Balsamo Polykur - 
Nutella Ferrerò - All Multl- 
grado Camay - Brandy 
Stock) 

21.40 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

BREAK 

(Elisabeth Post - The LIpton 
- Reggiseno Playtex Criss 
Cross - Snia Casa - Amaro 
18 Isolabella) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


secondo 





Chrislian De Sica conduce 
lo spettacolo « Alle sette 
della sera » (19, Secondo) 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Lacca Protein 31 - Napisan) 

19— ALLE SETTE DELLA 
SERA 

SpettacoJo musicale di Maurizio 
Coatanzo e Roberto Danè - Con¬ 
dotto da Chriatlan De Sica • Con 
Ingrid Schoeller e Anna Maria 
Rizzoli - Scene di Ennio 01 Malo 
Regia di Francesco Dama - 
Ottava puntata 

TIC-TAC 

(Scottex - Several Cosmetica) 

20— CONCERTO DELLA SERA 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Vesperae solemnes de con¬ 
fessore K. 339 per soli, co¬ 
ro. orchestra ed organo a) 
Dixit, b) Confitebor, c) Bea- 
tus Vir, d) Laudate Doml- 
num. e) Magnificat 
Solisti; Margherita Rinaldi. 
soprano: Julia Hamari. mez¬ 
zosoprano, Werner Hollweg. 
tenore; Zoltan Kelemen. ba¬ 
ritono 

Direttore Istvan Kertesz 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - Maestro del 
Coro Gianni Lazzari 
Regia di Walter Mastrangelo 
(Riprese effettuata dalla Chiesa 
di S. Maria del Popolo In Roma) 

ARCOBALENO 
(Pocket Coffee Ferrerò - Sa¬ 
ponetta Mira dermo) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cremacaffè Espresso Faemi- 
no - G/ory - Buondì Motta - 
Ava Lavatrici - Linea Gradina 

- Fernet Branca) 

— Fette Biscottate Vitaminizzate 
Buitoni 

21 — Ricordo di Pietro Germi 
Intervento di Luisa Della 
Noce 

IL FERROVIERE 

rtim - Regìa di Pietro Gernry 
Interpreti: PietroGerrni^LuT 
sa Della Noce. Sylva Kosci- 
na. Saro Urzl. Carlo Giuffré, 
Renato Speziali. Edoardo Ne- 
vola 

Produzione: Ponti 
DOREMI* 

(Jàgermeister - Pizza Catari - 
Spie & Sparì . Camomilla So¬ 
gni d'Oro - Dentifricio Colgate 

- Brandy Vecchia Romagna) 


Trasmittionl in lingua Ud»«c« 
per le zone di Bolzeno 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Fùr Kinder und Jugendllche: 
Die GreehOpferineel 
Orei Buben euchen ein Aben- 
teuer 

8 Folge. • Der vergrabene 
Schatz • 

Buch und Regie; Joy Whitby 
Verleth: Telepooi 
Die Melchlors 

Die Geschtchte etner Hanaea- 
tenfamllle Im 15. Jhdt. in 
LObeck 

13. Folge: • Mord In der 
Harberge • 

Regie: Hermann Leitner 
Verleih; Polytel 
19,40 Eltemechuie 

Idee u. wleechenechaftilche 
Beratung: 

Univ. P*rof. Walter Spiai 
Haute; • Erpressung • 

Mit Alfred BOhme, Lotte Ledi 
und Gerhard Klingenbarg 
Regie: Wolfgang ulQck 
Verleih; ORF 
19.50 AktueHea 
20.10-20.30 Tagesechau 









mercoledì 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 



ore 12^5 nazionale 

Per il quarto appuntamento dell'inchiesta 
sull'artigianato, viene esaminato il settore del 
legno, sia nei diversi aspetti della sua lavora¬ 
zione, sia con un'analisi dello sviluppo pro¬ 
duttivo e delle sue prospettive sul mercato 
interno ed estero, sia ancora nelle possibilità 
di inserimento che questo tipo di artigianato 
offre ai giovani. L'indagine non ha puntato 
sul settore riguardante il mobile antico o di 
stile, sulle botteghe adibite all'intaglio o al 
restauro ma piuttosto ha presentato ed ana¬ 
lizzato lavori in legno del tutto particolari. 
Nel Veneto, infatti, ha puntato l'obiettivo sul¬ 
la lavorazione del giunco e del vimine, docu- 

>I\G- 

SAPEM:<j.a musica pop 

ore 18,45 nazionale 


mentando le fasi di produzione (dal giunco, 
importato, vengono fabbricati mobili per giar¬ 
dino e dal vimine i vari cesti e cestini); a 
Cortina d'Ampezzo sono stati visitati i pochi 
laboratori in cui viene eseguito il tarkashi, 
un sistema di intarsio orientale, che in Italia 
viene eseguito unicamente in questa zona (si 
tratta di inserire sulle parti incise del mobile, 
in genere di palissandro, degli intarsi di rame 
o madreperla — in .Arabia viene usato anche 
l'avorio — preparati in precedenza a mosaico). 
A Nave di Brescia, infine, e stato avvicinato 
lo scultore in legno Giuseppe Rivadossi che 
ci mostra alcune delle sue sculture-mobili, 
cioè delle vere e proprie sculture in legno con 
funzioni pratiche di mobile d'arredamento. 

C ONCER TO D ELLA SEPA 

ore 20 secondo 


Negli anni '10 la musica pop si trasforma. 
Negli Stati Uniti i giovani, dopo la stagione 
di San Francisco e di Chicago nel 19^. ri¬ 
piegano delusi su se stessi. Gli idoli del mo¬ 
mento sono I Pink Floyd. La musica fanta¬ 
stica e astrale sembra riflettere lo sbanda¬ 
mento e la distanza dalla realtà delle nuove 
generazioni. E' anche il periodo dei viaggi 
verso l'India per migliaia di giovani occiden¬ 
tali alta ricerca di una società reputata in¬ 
contaminata. dove la componente religiosa ha 
una rilevanza determinante. 

Anche in Italia, negli anni '70, si assiste 
allo stesso fenomeno: giovani musicisti si ci¬ 
mentano nella musica pop e vengono organiz¬ 
zati concerti aliaperto a Roma, a Palermo e 
in altre città. Al pop sono sempre più inte- 
res.sate le grandi case discografiche. 


ai caj 


Al soprano Margherita Rinaldi, al mezzo- 
soprano Julia Hamari, al tenore Werner 
Hollv^'eg e al baritono Zoltan Kelemen è af¬ 
fidata, nel concerto diretto da Istvan Ker- 
tesz, iinterpretazione di un'opera spiccan¬ 
te nel catalogo mozartiano di musica sacra. 
Sono i Vesperae solemnes de confessore 
K. 339. Scrive in proposito un eminente ese¬ 
geta qual e Alfred Einstein che » chi non co¬ 
nosce questa composizione non può asserire 
di conoscere Mozart ». Del brano Laudate Do- 
minum lo stesso Einstein d,i^e: « £' un pezzo 
che non si preoccupa affatto di essere “ reli¬ 
gioso " e ha tale incanto sonoro, tale espres¬ 
sione poetica che difficilmente, e forse sol¬ 
tanto nella Serenata op. 135 per contralto e 
coro femminile di Franz Schubert, si potrà 
trovarne l'eguale ». 


L'ALBA DELL'UOMO - Quarta puntata 


ore 20,40 nazionale 

La quarta puntata de L'alba dell'uomo di 
Folco Quilici e Carlo Alberto Pinelli non a 
caso è intitolata « La grande rivoluzione ».• è 
infatti il tentativo di ricostruire, o meglio di 
ritrovare, gli elementi che testimoniano la pri¬ 
ma vera enorme rivoluzione della storia, cioè 
l'inizio dell'agricoltura, paragonabile, per i 
cambiamenti operati nel costume e nella cul¬ 
tura umana, alla rivoluzione industriale del 
secolo scorso L’agricoltura ha segnato la fine 
dell'uomo nomade, gli ha garantito gli ele¬ 
menti necessari per la sua sopravvivenza, lo 
ha legato alla terra che deve coltivare, gli ha 
fatto nascere il senso della proprietà, della fa¬ 
miglia, della stabile comunità sociale regolata 
da norme, izli ha dato il senso degli affari, 
degli scambi commerciali, dell'accumulazione, 
ha fatto nascere prima il puro baratto, poi la 
moneta: ha in una parola gettato le basi di 
tutto il compottarnento sociale dell'uomo. 

■:s:\s 

Il FERROVIEBE 

ore 21 secondo 

Andrea Marcocci. macchinista delle ferro¬ 
vie, rientra a casa la sera di Natale dopo 
aver bevuto qualche bicchiere di troppo. 
Trova i familiari irritati con lui, specie Giulia, 
la figlia, che egli ha spinto a sposarsi senza 
amore. Giulia dà alla luce un bambino senza 
vita e il padre è profondamente impressio¬ 
nato dal drammatico avvenimento; egli sente 
che la famiglia è in crisi. Un incidente del 
quale è responsabile provoca un'inchiesta a 
suo carico. Andrea si sente isolato anche nel¬ 
l'ambiente di lavoro e la sua crisi si aggrava 
per i disaccordi che esplodono con Giulia e 
con il figlio maggiore. Si ritira in se stesso, si 
lascia andare al vino e a tristi compagnie, 
mentre la moglie non si stanca di aspettarlo 
e il piccolo Sandro si adopera per non farlo 
sentire solo. Sarà lui a trarlo dall'abbatti¬ 
mento in cui è precipitato. Gravemente am¬ 
malato, Andrea torna a casa la sera del Na¬ 
tale successivo, ritrova la famiglia unita. 
Riprende la chitarra e dedica alla moglie 
una dolce canzone. 

La morte lo coglie in questo stato, pa¬ 
cificato e sereno. Un ritratto italiano, o 
forse meglio un tentativo di ritratto italia¬ 
no. Così venne definito II ferroviere di Pietro 
Germi all'indomani della sua uscita, negli 


Questo è ormai un fatto che tutta la scienza 
dà per accertato e scontato e che gli autori 
del programma hanno rilevato nelle varie po¬ 
polazioni del globo terrestre, non solo nei po¬ 
poli cosiddetti primitivi, ma anche nei nostri 
comportamenti di appartenenti alla società in¬ 
dustriale. Si passa così dalle riprese di una 
festa agricola in Maremma all'India nel tem¬ 
pio rurale di Bai Dev; da quelle delle donne 
indiane della tribù dei Bando che battono il 
grano alla stessa operazione ripetuta da don¬ 
ne di altre tribù. L'agricoltura ha segnato 
anche la nascita di una maggiore produzione 
dell'utensile e dell'ornamento: testimonianze 
di questi sono state colte negli scavi preisto¬ 
rici del Lazio e nelle abitudini delle popola¬ 
zioni delle isole dell'Oceania, mentre per evi¬ 
denziare il mantenimento, accanto all'agricol¬ 
tura, di forme di caccia (come i grandi pre¬ 
datori nomadi, da Attila a Gengis Khan, testi¬ 
moniano), si è portato l'obiettivo fino ai mon¬ 
ti dell'Hindukush, fra le tribù di Kuci Paktuni. 


ultimi mesi del 1956. . Lo sforzo compiuto 
dal regista è ammirevole », scrisse Femaldo 
Di Giammatteo, « onesto e appassionato. Di 
più: esso cade in un momento di grave crisi 
del cinema italiano e intende essere un con¬ 
tributo, in certo senso nuovo, per giungere 
alla soluzione delle difficoltà generali. Il fer¬ 
roviere ha infatti il pregio di essere un ten¬ 
tativo di film popolare, sia per il tema che 
affronta sia per il pubblico cui si rivolge ». 
In realtà il pubblico gli decretò un grande 
successo. La critica apparve invece divisa. 
Toccarono al film non pochi riconoscimenti 
(il Nastro d'argento in Italia e il premio 
al Festival di San Sebastiano, entrambi per 
la migliore regìa), ma anche parecchi ap¬ 
punti: in particolare si sottolinearono l'ap¬ 
prossimazione psicologica e sociologica del 
regista nel definire personaggi e ambienti, fa¬ 
miliari e di lavoro, e la sua arrendevolezza 
alle lusinghe di un sentimentalismo eccessi¬ 
vo. Restano in ogni caso i pregi a suo tempo 
indicati da Ugo Casiraghi, che definiva Germi 
« il più bravo a condurre il neorealismo a 
contatto con la massa degli spettatori ». Bra¬ 
vissimo anche nell’interpretare il ruolo del 
^otagonista. Germi era affiancato da Luisa 
Della Noce, Sylva Koscina, Saro Urzì e dal 
piccolo Edoardo Nevola. (Servizio alle pagine 


perche' 
piangere 
sul fornello 
sporcato I 
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radio 


morcoledi 



calendario 

IL SANTO; S. Vlncanzo. 

Altri Santi; S. Gaudenzio, S. Anastasio, S Oronzio 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,59 e tramonta alle ore 17,21; a Milano sorge alle ore 7.95 e 
tramonta alle ore 17,14; a Trieste sorga alle oro 7,37 e tramonto alle ore 16.55; a Roma sorge 
alle ore 7.31 e tramonta alle ore 17,11; a Palermo sorge alle ore 7.18 e tramonta olle ore 17.17. 
a Bari sorge alle ore 7.12 e tramonta alle ore 16,55. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1788, nasce a Londra II poeta George Gordon Byron 
PENSIERO DEL GIORNO; I benefizi debbono scriversi In bronzo e le Ingiurio noM'arla (Galilei). 



Renzo Palmer è Peter Marriott In « Omicidio in due tempi » di William 
Fairchlld che viene trasmesso alle ore 21,15 sui Programma Nazionale 


radio vatìoana 


7.30 Santa lwl««aa latina. 6 a t3 e 2» EOì- 
xiona di • 68S35^ Spaciaia Anno Santo * una 
Redazione per voi -, programma pkirilingue a 
cura di Pienfranco Pastora. 14,30 Radiogiomale 
in italiano. 15 Radiogiomala in spagnolo, por¬ 
toghese, francese, teMsco, polacco. 19,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani; Notiziario Vaticano . Oggi nel 
mondo - Attualità - • Santuari d'Europa •, di 
Riccardo MelanI; • Nostra Signora di Bonaria • 
- « La Porta Santa racconta •, di Luciana Giam- 
buzzi - • Mar>e nobiacum •, di Don Paolo Mi- 
lan. 20,30 Ekumenizm dzislaj 20.45 Rencontrea 
hebdomadaires avec les pèierina. 21 Recita del 
S. Rosario. 21,15 Notizie in Francese, ir^lese, 
spagnolo. 21,30 Bertcht aus Rom. 21,^ Pope's 
address to Pilgrims. 22,15 A Audiencla Cerai 
da Semana. 22,30 Er>cuentro de peragrinos con 
Pablo VI. 23 Ultlm'ora: Notizie • Conversazione 
. • Momento dello Spirito •, di P. Pasquale 
Megnl; > I Padri della Chiesa • . > Ad lesum 
per Mariam • (su O.M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

€ Concertirto del mattino. 6,30 Notiziario - 
Dischi vari. 7 I) penaiaroi del giorno - Musica 
varia. 7,30 Informazioni. 7,35 Lo sport •> Musica 
varia. 8 Notizie della giornata - Musica varia. 
8,30 Informazioni > Dischi vari. 6.45 Radio- 
scuola: E' ballo cantare (II). 9 Radio mattina. 
lO.X Informazioni. 12 Musica varia. 12,06 Noti¬ 
zia di borsa. 12,15 Rassegna stampa 12,30 No¬ 
tiziario • Attualità. 13 Motivi per voi. 13,15 
fiosso e nero di Stendhal. 13,30 L'ammszza- 
csffà. Elisir musicale of^rto da Giovanni Ber- 
tini e Monika KrOger (Neirintarvallo ore 14,30: 
informazioni). 15 II piaceviranta (Neirintervallo 
ore 16,30; Informazioni). 16 Misty. Un program¬ 
ma musicale di Giuliano Foumisr. 18,30 In¬ 
formazioni. 18,35 Melodie d'archi. 18,46 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 
19,15 Notiziario • Attualità. 19,45 Melodia e 
canzoni. 20 Un giorno, un tema. Situazioni, 
fatti e awanlmanti nostri. 20,30 Panorama mu¬ 
sicala. 2l Cicli. 22 Piano-Jazz. 22,15 Informa¬ 


zioni. 22,20 La « Costa dei barbari •. Guida 
pratica, scherzosa per gli utenti della lingua 
italiana a cura di Franco - Presenta Febo 
Conti con Flavia Soler! e Luigi Faloppa 22,45 
Orchestra Radiosa. 23,15 Notiziario - Attualità. 
23,35-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera italiana. 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 49 in fa minora 

• La passione • • Finale: Presto (Radiorchestra 
diretta da Edwin LOhrer); Arthur Honeggen - La 
danse des morta •. Poème de Paul Claudal 
(Basla Retchitzka, soprano; Nicole RoaslerMa- 
radan. contralto; Etienne Bettens. baritono; Re¬ 
citante: Jacques William - Orchestra e Coro 
della RSl diretti da Edwin LAhrer); Gioacchino 
Rossini: • La acala di sala •, sinfonia (Diret¬ 
tore Bruno Rigaccl). 18,06 H nuovo disco. 19 
Per I lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 No- 
vltads. 19,40 Diario culturale. 19,55 Intermezzo. 
20 Rosso M nero di Stendhal (Replica dal Pri¬ 
mo Programma). 20,15 Tribuna intamazionala 
dei compositori. Scelta di opere presentate el 
Consiglio intemazionale delia musica, alla se¬ 
de deirUnosco di Parigi, giugno ‘73 • 24^ tra¬ 
smissione; Reiner Breoemeyer (Rep Democra¬ 
tica Tedesca): Quintetto 3/69 per flati (Heinz 
Fognar, flaut'); Fritz Schneider. oboe; Rudolf 
Berti, clarinetto; Erwin Kretzschmar, -fagotto; 
Gùnther Opitz, corno); Tomaa Marco (Spagna): 

• Mysteria • (Orquesta de Cor>clerto8 de Ma¬ 
drid diretta da Joté Maria Franco-GiI); Zyg¬ 
munt Krauze (Polonia): • Folk Music • per 
grarùie orchestra (Grand Orchestre Symphoni- 

ue de la Rac'lodiffuslon-tèiévision polonaise 
iretta da Kazlmiera Kord). 20,45 Rapporti '75: 
Arti Rgurstlve. 21,15-22,30 L'offerta musicale. 
Orchestra sinfonica dalla Rsdio Ungherese di¬ 
retta da GyOrgy Label. Franz Joseph Haydn: 
Sinfonia in do minore n. 95; « Harmonle • Mes¬ 
sa In si bemolle maggiore (SzHvia Sass. so¬ 
prano; Zsuzaa Barlay. contralto; Attila FOlOp, 
tenore; Péter Koveca, basso - Coro della Ra¬ 
dio Ungherese diretto da Feranc Sapszon) (Re¬ 
gistrazione del concerto del 3 febbraio 1974). 


radilo lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Frar>gols Champion. Piccola Suite in 
sol minore: Preludio - Minuetto - Cor¬ 
rente I e II • Gavotta - Aria - Giga 
(Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Nino Bonavolontà) 

• Franz Schubert: L’arpa magica. Ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI diretta da Mario Rossi) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (I) parte) 
Ben/amin Britten Matinées musicales 
op. 24 Marcia - Notturno - Valzer - 
Pantomima • Moto perpetuo (Orche¬ 
stra • New Symphony • di Londra di¬ 
retta da Edgar Cree) * Giuseppe Ver¬ 
di Danze per l'edizione francese di 

• Otello • (Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo Toscanini) • 
Nicolai Rimsky-Korsakov: Dubinuska. 
op. 62 (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mattone-Pintnccl: Amore grande, amo¬ 
re mio (Poppino DI Capri) • Pace-Pan. 
zeri-Pilat‘Conti: Si (Gigliola Cinguetti) 

• Tastonl-Sclorllh: In cerca di te 
(Claudio Villa) • Beretta-Suligof: L'uo¬ 
mo questo mascalzone (Milva) • ArK>- 
nimo: La palommella (Fausto Cigliano) 

• Mogol-Colonnallo: Città verde 
(Orietta Berti) • Garmel-Glovanninl- 
Troyafoh: Roma nun fa' la stupida 
stasera (1 Vlanella) • Battisti: ... E 
penso a te (Franck Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Nino Casteinuovo 

Speciale GR (to-io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina 
Luce 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochiacchiere con Castellano e 
Pi polo 


13 - GIORNALE RADIO 
13.20 Giromike 

Caccia al concorrente presentata 
da Mike Bongiomo 
Regia di Franco Franchi 
— Mayonnaise Kraft 
14— Giornale radio 

14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 

14.40 L'OMBRA CHE CAMMINA 

Originale radiofonico di Gino Ma- 

gazù 

73” puntate 

Il portiere dell'ospedale 

Franco Pucci 
Nelson Rao Orso Maria Guerrinl 
Una suora Lisa PancrazI 

Il capitano Santini 

Nino*Dal Fabbro 
Il dottore Giorgio Bandiera 

Un carabiniere Mario Lombardinl 
Musiche a cura di Roberto Pre- 
gadlo 

Regia di Carlo Di Stefano 

(Registrazione) 

— Invernizzi Invernlzzlna 
15 — Giornale radio 


15,10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita DI Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Vin¬ 
cenzo Romano 

Regia di Gastone Da Venezia 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo i 

sinfonica, lirica, cameristica I 

Presenta MASSIMO CECCATO T 

I 

17,40 Programma per l ragazzi 
IL MAGO DI OZ 
Fiaba di L. Frank Baum 
Adattamento di Anna Luisa Mene¬ 
ghini 

Musiche di Happy Ruggero 
Quarta puntata 
Regia di Marco Lami 

18 — Musica in ’ 

Presentano Ronnie Jonei, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


19 — Gl'ORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardl 

20.20 MINA 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Armando Adolgiso 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Omicidio in due tempi 

di William Fairchlld 
Traduzione di Teresa Telloll Fiori 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Paolo Ferrari, Adriana 
Innocenti, Renzo Palmer e Andrea 
Lala 

Charles Norbury Paolo Ferrari 
Anne Norbury Adriana Innocenti 
Peter Marriott Renzo Palmer 

Signorina Forbes Liliana Jovino 
Ispettore Davidson Andrea Lala 


Agente Nash Iginio Bonazzl 

Un operaio Paolo Faggi 

Regia di Marco Lami 

(Registrazione) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 



Mina (ore 20.20) 


sa 


I 






secondo 



terzo 


6 - 

7,30 

7.40 


8.30 
8.40 

8,55 

9.30 
9.35 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
NelTintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Ornella Vanoni, 
Geordie e Marcosignori 
Stupidi. All because of you, Zlngarel- 
la. Un momento di più. Ob lord. Ma¬ 
scherata. La voglia di sognare, She'e 
a tesser. Mazurca variata. Stringi, 
stringi. We're airight now. Danza 
orientale. La tana degli artisti 
Invernizzì Invernizzina 
GIORNALE RADIO 
COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
IL DISCOFILO 

Disco-novità di Carlo de Incon¬ 
trerà - Partecipa Alessandra Longo 
Giornale radio 

Fiesta 

di Ernest Hemingwey 
Traduzione di Giuseppe Trevisani 
Riduzione radiofonica di Gennaro Pi¬ 
stilli 

13° puntata 

Jake Barnes Mano Valgoi 

Mike Cambell Giancarlo Oettori 

Bill Gorton Massimiliano Bruno 

Brett Ashiey Carmen Scarpitta 

ed inoltre Rosalba Bonoiovanni. Ma¬ 
ria Capparetli. Alfredo Dan. Claudio 
Guarino. Mano Marchetti. Riccardo 


Perucchetti, Fulvio Pellegrino. Benito 
Piccoli, Linda Scalerà. Paul Teitscheid 
Musiche a cura di Francesco Forti e 
Roberto Nicolos) 

Regia di Vittorio Melloni 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della RAI 
— Invernizzi /nvernizz/na 
10— CANZONI PER TUTTI 

Angeli senza paradiso (Al Bano) * 
Dipende (Ornella Vanoni) • Qui (Rie* 
cardo Gocciente) • Attimi (I Cama¬ 
leonti) * La mia poesia (Peppino Ga¬ 
gliardi) * Occhi rossi (Orietta Berti) 

• A tazza ’e cafè (Massimo Ranieri) 

• Noi due per sempre (Wess e Don 
Ghezzi) 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
SQUADRA PAESANA E TRE MO¬ 
MENTI, di Umberto Saba - Lettura 
di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co- 
tanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regìa di Nini Perno 
Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Ecco i cantautori 

a cura di Belardini e MoronI 


8.30 Concerto di apertura 

Girolamo Frescobaldi. Quattro Carv 
zoni a due col basso continuo, dalle 

• Canzoni da sonare » (Pietro Verardo 
9 Gianna Caocci. flauto dolce terrore. 
Luciano Bellini, viola da gamba: Gian¬ 
ni Checchini. clavicembalo - Comples¬ 
so Veneziano di Strumenti Antichi 
diretto da Pietro Verardo) • Olivier 
Messiaen: Quatuor pour la fin du 
temps. per violino, clarinetto, violon¬ 
cello e pianoforte (1941); Liturgie de 
cristal . Vocaiise pour TAnge qui 
annonce la fin du temps • Abime des 
oiseaux - Intermède • Louange è 
l'Eternité de Jésus - Dense de la fu* 
reur pour tes sept trompettes - Foull- 
las d arcs-en-ciei, pour l'Ange qui an¬ 
nonce la fin du temps - Louange à 
l’immcrtalité de Jésus (Michel Beroff. 
pianoforte. Gervase De Peyer. clari- 
.letto; Erich Gruenberg. violino: Wil¬ 
liam Pleeth. violoncello) 

9.30 DUE VOCI, DUE EPOCHE 

Tenori lussi Bjòriing e Nicolai 
Gedda - Mezzosoprani Giulietta 
Simionato e Shirley Verrett 
Ludwig van Beethoven: Adelaide, can¬ 
tata op 46 su testo di Friedrich Mat- 
thisson (Jussi BjÓrling, Harry Ebert, 
pianoforte); An die Gehebte - Die Lie- 
bende • Lied aus der Ferne (Nicolai 
Gedda; Jan Eyron. pianoforte) • Groac- 
chino Rosami: li barbiere di Siviglia- 

• Una voce poco fa • (Giulietta Simio- 
nalo) • Christoph Willibald Gluck: 
Orfeo • Amour, viene rendre à mon 
àme • (Shirley Verrett) • Gaetano Do- 
nizeffi La favorita: • O mio Fernarv 


do • (Giulietta Simionato) * Hectof 
Berlioz: Romeo a Giulietta: • Premierà 
transports * (Shiriey Verrett) 

10.10 La settimana di Boccherini 

Luigi Bocchenni: Sinfonia in do mag¬ 
giore (Orchestra da Camera di Roma 
diretta da Francesco De Masi): Quin¬ 
tetto in do maggiore, par archi (Quin¬ 
tetto Chigiano: Riccardo Brengola e 
Felice Cusano, violini; Mario Benve¬ 
nuti. viola; Alain Meunier e Adriano 
Vendramelli. violoncelli): Concerto In 
re maggiore op. 27 per flauto e or¬ 
chestra (Rev di Ary van Leewer) 
(Flautista Severino Gazzelloni - Orche¬ 
stra • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Franco Caracciolo) 

11.10 Musiche di Bizet - Fauré • Pro* 
kofìev 

Georges Bizet: Sinfonia n 1 in do 
maggiore Allegro vivo - Adagio ♦ Al¬ 
legro vivace - Allegro vivace (Orche¬ 
stra Sinfonica di Chicago diretta da 
Jean Martir>on) • Gabriel Fauré. Pava¬ 
na op 50 (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Bernard Herrmann) • 
Sergei Prokohev Concerto n. 1 in re 
maggiore op 19. per violino e orche¬ 
stra (Violinista Victor Tretiakov - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Gabriele Ferro) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Raffaele Sergio Venticinque: Capriccio 
romano, poema sinfonico (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI diretta 
da Pietro Argento) • Alessandro Casa- 
rande: da • I segni dello Zodiaco •: 
oro • Cancro - Bilancia - Scorpione - 
Sagittario - Capricorno - Pesci (Pia¬ 
nista Lea Cartamo Silvestri) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso 
presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ruden-Sinoné-Barnel Unidentihcal 
missile (Solarium) • Venditti Mar¬ 
ta (Antonello Venduti) • Me Cart- 
ney Band on thè run (Paul Me 
Cartney and Wings) • Loy-Alto- 
mare Insieme a me tutto II giorno 
(Loy e Altomare) * O'Sullivan A 
woman's place (Gilbert O'Sulli- 
van) • R Bell-Kool e Gang Ungle 
Boogie (Kool e The Gang) • Can- 
Allen II takes to learn to live 
alone (Edye Gorme) • Paris II 
portiere di notte (Daniele Paris) 

14.30 Trasmissioni regionali 


15 — Libero Bigiaretti presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. canzoni, teatro, ecc., su ri- 
ehiesta degli ascoltatori 
a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello 
Baldassarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


13- La musica nel tempo 

LE ARPE D’ORO DI LISZT 
di Claudio Casini 
Franz Liszt Salmo XIII (Ten Josef Reti 
• Orchestra di Stato Ungherese e Coro 
di Budapest diretti da Miklos Porrai); 
Messa Solenne per la consacrazione 
della Basilica di Gran (Sheila Arms¬ 
trong. sopr ; Alfreda Hodgson. msopr ; 
Herman Wmkler. ten . Takao Okamura, 
bs - Orch Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI diretti da Lorin Maazei - 
Maestro del Coro G'anni Lazzari) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 INTERMEZZO 

Gioacchino Rossini: Sonata a quattro 
n 2 in la maggiore (• I Solisti Ve¬ 
neti > diretti da Claudio Scimene) * 
Cari Maria von bVeòer Gran pot-pourri 
in re maggiore op 20. per violoncello 
e orchestra (Violoncellista Thomas 
Blees - Orchestra Sinfonica di Berli¬ 
no diretta da Cari Albert Bunte) * 
Alexerìder Borodm Nelle steppe del¬ 
l’Asia centrate, schizzo sinfonico (Or- 
chestra dei Concerti Lamoureux di Pa¬ 
rigi diretta da Jean Fournet) 

15.15 11 disco in vetrina 

André Destouches: Première Suite des 
Eléments (Realizz di J Feuillie) • 
Anfome Forqueray. Première Suite 
(Realizz di J -P Ballon) (Orchestra 
da Camera di Rouen diretta da iean- 
Sébastien Bereau) * Louis-Claude Da- 
quin dal ■ Premier Livre de clavecin •. 
Ronde bachique (Rondeau) • Les ber- 
gères (Rondeau) (Clavicembalista Bri¬ 
gitte Haudebourg) 

(Disco Arion) 


16— Avanguardia 

Kazimierz Serocki: Continuum (Com- 
plesso • Les Percussions de Stras¬ 
bourg • ) • Domenico Guaccero Sir>- 
fonia n 2 per corno solista e archi 
(Cornista Giacomo Grigolato - I Soli¬ 
sti Veneti diretti da Claudio Scimone) 

16.20 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 
17 — Listino Borsa di Roma 

— Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

17.25 CLASSE UNICA 

Dalla parte dei bambini, di Ro¬ 
berto Calve 
1. Bambini e famiglia 
17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nico¬ 
losi 

18,05 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Claudio Viti 

18.25 PING PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
mez 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
A Pedone Sistema politico e proprietà 
sociale r>el socialismo ■ S. Moscati: 
La riscoperta dell'antica Crotone • 
G De Rosa Religione e società dalle 
Riforme Napoleoniche alTetè liberale 
- Taccuirto 


19 .30 RADIOSERA 

20 - IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Gaskms Ask me (Ecstasy, Passion 
and Paio) • Levine-Dolph-Di Fran¬ 
co: Life Is a rock (Reunion) • 
Ferry All I want Is you (Roxy 
Music) • Wonder You haven’t 
done nothin' (Stevle Wonder) • 
Malcolm-D'Ambrosia. She’s a tea- 
ser (Geordie) - Casey-Finch I 
can’t leave you alone (George Me 
Crac) • Cino-Rhodes-Oald Timo¬ 
re e tremore (Mai Lai) • Fox-Gim- 
bel I got a name (Jlm Croce) • 
lackson: You little trustmaker (The 
Tymes) • De André-De Gregori: 
La cattiva strada (Fabrizio De An¬ 
dré) • Turner: Sexy Ida (parte 1") 
nke and Tina Turner) • Shaplro- 
Plckett: Don’t knock my love (Dia¬ 
na Ross & Marvin Gaye) • Me 
Cartney: Junior’s farm (Paul Me 
Cartney) • Floys-Cropper: Knock 
on wood (David Bowie) • Hum- 
phrles: Do you kill me or I kill 


you7 (Les Humphries Singers) • 
Giraldes-Areas-luncal: Remember 

me (José • Chepito • Areas) 

— Cedrai Tassoni S p A. 

21,39 Pino Caruso 
presenta 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.49 Carlo Massarinl 
presenta 

Popoff 

Classifica del 20 LP più venduti 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
Realizzazione di Giorgio Viscardi 

23,29 Chiusura 


19.15 Concerto della sera 

Leos lanacek Danze di Lachi. sei 
danze per orchestra; Danza antica n. 
1 Danza sacra - Oymak Danza 
antica n. 2 Danza di Celadna - 
Pilky (Orchestra Filarmonica di Stato 
di Bmo diretta da Jiri Waldhaus) * 
Jean Sibehus Romanza in do mag¬ 
giore op, 42 (Orchestra Filarmonica 
di Leningrado diretta da Ghennadi 
Rojdestvenski) • Dmitn Sciostako- 
v»ch Sinfonie n, 6 in si minore op. 
54 Largo; Allegro; Presto (Orchestra 
Filarmonica di Leningrado diretta da 
Yevgeny Mrawinski) 


20.15 L’ITALIA E IL TBATTATO PER LA 
NON PROLIFERAZIONE DELLE 
ARMI NUCLEARI 

3. Gli aspetti tecnici e scientifici 
a cura di Carlo Schaerf 

20.45 Fogli d'album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 ARNOLD SCHOENBERG NEL 
CENTENARIO DELLA NASCITA 

a cura di Giacomo Manzoni 

trasmissione: • Schoenberg ed 


il problema della trascrizione - 
Sintomi di involuzione nella Ger¬ 
mania prehitleriana • 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5.59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata Realizzazione di Giorgio Vi- 
scardi - 0.06 Musica per tutti - 1.06 Bianco 
e nero: ritmi sulla tastiera • 1,36 Ribalta 
lirica - 2.06 Sogniamo in musica - 2,36 Pal¬ 
coscenico girevole - 3,06 Concerto in mi¬ 
niatura - 3.36 Ribalta intemazionale - 4.06 
Dischi In vetrirra - 4.36 Sette r>ote in alle¬ 
gria - 5.06 Motivi del nostro tempo - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5: In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4.03 - 5.03: in francese: alle ore 
0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 

- 4,33 - 5.33. 
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Nei saloni del Martini Club in Passione, si è 
svolta l'annuale cerimonia della consegna dei 
premi ai dipendenti anziani della Martini & Rossi 
che hanno raggiunto o superato i 25 anni di 
anzianità di servizio. 

221 orologi d'oro sono stati consegnati perso¬ 
nalmente dai Conti Napoleone e Luigi Rossi di 
Montelera, dal Marchese Oberto Spinola e da 
altri massimi Dirigenti della Società. 

I premiati, accompagnati da numerosissimi fami¬ 
liari che col loro entusiasmo hanno contribuito 
a rendere ancor più festosa la simpatica mani¬ 
festazione, si sono assai commossi all'ascolto 
delle parole di elogio pronunciate dal Conte Na¬ 
poleone Rossi che ha voluto sottolineare il loro 
attaccamento al lavoro ed alla Società. 
Particolarmente festeggiati l'ottantenne signora 
Lucia Bianco, pensionata, per i suoi 52 anni di 
ininterrotto servizio ed i più giovani Germano 
Beltrami e Ines Odalli, poco più che quarantenni, 
ma entrambi già con 27 anni di anzianità e tut¬ 
tora in servizio attivo. 


Da sinistra a destra*. Il Marchese Oberto Spinola, la signora tr>es 
Odatll giovane premiata, il Conte Napoleone Rossi di Montelera. la 
signora Lucia Bianco anziana pensionata, alle sue spalle U signor 
Germano Beltrami giovane premiato. Infine II Conte Luigi Rossi di 
Montelera 



La Kléber, produttrice dei pneumatici V10 S per 
autovetture, vanta una prestigiosissima produ¬ 
zione di pneumatici per aerei che le permette, 
oggi, di fornire più di 50 Compagnie aeree di 
oltre 35 Paesi (dall'Alitalia alla Pan American, 
dall’Air Franca alla KLM, dalla TWA alla Sa- 
bena, ecc.) 




nazionale i 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La musica pop 
a cura di Mario Colangeli 
Regia di Giampaolo Serra 
Terza puntata 
(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

a cura di Baldo Fiorentino 
e Mario Mauri 
In studio Luciano Lombardi 
ed Elio Sparano 
Regista Giorgio Romano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(BioPresto - Candollnl Grap¬ 
pa Tokay - Linea Maya) 

13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale] 

ARCOBALENO 

(Invernizzi Invernizzina - Aspi¬ 
rina C Junior - Glicemille - 
Banana Chiquita) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(I Dixan - Brooklyn Perfetti - 
Sette Sere Perugina - Amaro 
lorghe) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Ortofresco Liebig - (2) 
Blasius Klosterlikor - (3) 
Confezioni Sanremo - (4) Bi¬ 
scotti Dona - (5) Caffè La- 
vazza - (6) Grappa Bocchino 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arno Film . 2) 
Creativ . 3) Miro Film . 4) 
Gamma Film - 5) Arno Film - 
6 ) Cinetelevislone 
— Snia Casa 



secondo 


18,15 PROTESTANTESIMO 
a cura di Giovanni Ribet 


18,30 SORGENTE DI VITA 

Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Preparato per brodo Roger - 
Spie S Span) 

19— EREDITA’ D’EUROPA 
a cura di Carla Ghelli 
1° - Siena: una corsa nel 
tempo 

di Leandro Castellani 
Consulenza di Enzo Carli 
Testo di Gaio Fratini 


20,40 

TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 

— Intervista con la CISL 

— Intervista con l’Intersind 


TIC-TAC 

(Rowntree Kit Kat - Vlavà) 

20 — ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoll 


per i più piccini 

17,15 IL GIARDINO DEI PER¬ 
CHE’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
con: Luigina Dagostino, Giu¬ 
stino Durano e Ennio Ma- 
janl 

Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 

la TV dei ragazzi 

17,45 QUEL RISSOSO, IRASCI¬ 
BILE. CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

— Bagnini di salvataggio 

— Rugby, che passionel 

— Perduto e ritrovato 

— Toreador per forza 

Prod.: United Artista Telo- 
vision 

18,10 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno e 
Sergio Dionisi 
Tre minuti per la vita 
Regia di William Azzella 


GONG 

(Pronto Johnson Wax - Pan- 
nollnl Lines Arancio - Orzoro 
- Invernizzl Strachinella) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La comunicazione degli ani¬ 
mali 

a cura di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Consulenza di Daniele Mai- 
nardi 

Realizzazione di Angelo D'A¬ 
lessandro 
Settima puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Idra Pelo - Sole Bianco La¬ 
vatrici - Caramelle Zigulì - 
Ragù Star - Seggiolone Peg) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 


DOREMI’ 

(Snia Casa - Telerie Eliolona - 
Shampoo Polykur - Aperitivo 
Aperol - Dash - Torte Star - 
Chicco Artsana) 

21,15 Stagione lirica TV 

FRA DIAVOL O 

Opera comica di F! "Scriba 
e L. Delavigne 
Musica di Daniel Auber 
Fra Diavolo Ugo aenelll 

Angela Mania Kovicz 

Lord Kookburn Enrico Campi 
Lady Pamela Giovanna Canotti 
Zeriine Gianfranca Ostini 
Lorenzo Pier Francesco Poli 
Giacomo Sergio Pezzetti 
Beppo Mario Guggia 

Orchestra e Coro dell’Olie¬ 
ra di Stato di Dresda 
Direttore Piero Bellugi 
Balletto dell'Opera di Stato 
di Dresda 

Scene di Hansjoachim H6I- 
zel 

Costumi di Èva Fischer e 
Salvatore Russo 
Regia di Wolfgang N^el 
(Una produzione DDRF-ORTF-iTF) 

BREAK 

(Brandy Stock - Ultrarapida 
Squibb - Caffè Splendid - Set¬ 
te Sere Perugina - Vim Clo- 
rex) 

22,20 I CASI ARCHIVIATI 
La caasaforte 

Sceneggiatura e dialoghi di 
Pierre Nivollet 
Personaggi ed Interpreti: 
Ispettore Tarrant 

Benoit Girard 
Ispettore Ascain 

Roger Pelletler 
Marguerite Anne Doal 

Angelo Rinaldi 

Marcel BozzuffI 
Georges Melton 

Philippe Marfull 
Regia di Yannich Andrei 
(Una coproduzione RAI-Radiotale- 
viaione Itallana-ORTF-Societè Ra¬ 
dio Canada) 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 

(Soc. Nicholas - Grappa Mon- 
talba) 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
(Caffè Star - Decal Bayer 
Piselli FIndus - Nutella Fer¬ 
rerò - Lacca Cadonett - Chl- 
namartlnl) 

— Soflan lavatrici 

21 — COME NASCE UN’OPE¬ 
RA D’ARTE 

Giorgio De Chirico e il sole 
sul cavalletto 

Un programma di Franco Sl- 
mongini 

DOREMI' 

(Fernet Branca - Maionese 
Kraft - Pelati De Rica - Ra¬ 
soio Schick - Amaro Don 
Bairo - Sapone Palmollve) 

21.30 

IERI E OGGI 

a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Paolo Ferrari 
Regia di Lino Procacci 


Trasmistioni in lingua tedssca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19 — George 

Eine Fllmgeachichte 
In Fortaetzungen 
10. Folge: • Waa sich llebt, 
das neckt aich > 

Regie; Jdm Wnther 
Verlelh; Telepool 

19,25 Giovanni Segantini 

Leben u. Werk dee Malers 
Regie: Franz Baumar 
Verlelh; Teiepool 

20,10-20.30 TagMichau 


o 

















fREDITA' D'EUROPA. 

ore 19 secondo 

Il ciclo Eredità d'Europa, a cura di Carla 
^elli, si apre con il programma italiano 
(Ssaa^una. cor wi- u ri f w n i» i documentario 
effettuato con la consulenza di Enzo Carli, 
i testi di Gaio Fratini e la regia di Leandro 
Castellani. Incentrato sulla cerimonia del 
Palio, sui preparativi, le prove, le passioni 
che questo suscita fra gli abitanti delle con¬ 
trade partecipanti, il documentario vuole mo¬ 
strare in questo modo la dimensione di vita 
sociale, artistica, culturale che la città ha 
offerto ed offre tutt'oggi. Se il Palio, che 
rinnova i pittoreschi cortei e gli splendidi 
costumi del '400 toscano, costituisce la più 
popolare attrattiva senese, attirando visita¬ 


giove€§ì 




tori da ogni parte, Siena offre in più tutto 
lo splendore intatto di una città del Trecento 
(intatta perché il piano urbanistico l'ha man¬ 
tenuta tale, costruendo la città nuova addi¬ 
rittura su un'altra collina, completamente 
separata). I suoi palazzi, il suo Duomo a fa¬ 
sce bicolori, le bellissime opere di artisti 
come Nicola Pisano e Jacopo Della Quercia 
o Sirnone Martini, sono la testimonianza di 
attività e di lavoro che ancora oggi la città 
propone, con iniziative socio-politiche di avan¬ 
guardia. Tutto questo, che fa parte di un 
discorso culturale innestato nella nuttrice 
europea, viene mostrato da Castellani attra¬ 
verso le immagini del Palio, viva e vera 
espressione della vita sociale della città to¬ 
scana. (Servizio a pagina 82). 


V L 
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COMI NASCE UN'OPE PA P'ABT E 
Giorgio De Chirico e il sole sui cavalletto 


ore 21 secondo 

Per la serie diretta da Franco Simongini 
va iiL onda stasera un eccezionale incontro 
con Cioreio De Chirico, il grande pittore ita¬ 
liano recentemente ammesso a far parte del¬ 
l'Accademia di Francia, il quale per la prima 
volta ha aperto il suo studio a una troupe 
della RAI mentj-e inizia e termina un qua- 

s 

FRA DIAVOLO 

ore 21,15 nazionale 

Va in onda, questa sera, l'ultima opera del 
ciclo dedicato agli appassionati di musica li¬ 
rica: il Fra Ihavolo di Auber. Diciottesima ope¬ 
ra del compositore francese, fu rappresentata 
per la prima volta all'Opéra-Comique di Pa¬ 
rigi il 28 gennaio ISSO con esito lietissimo. La 
partitura auberiana viene ora riproposta in 
un'edizione diretta da Piero Bellugi, sul podio 
dell'Orchestra dell'Opera di Stato di Dresda, e 
da Wolfgang Nagel per la regìa. Protagonista il 
tenore Ugo Benelli e interpreti principali Mania 
Kovicz, Enrico Campi, Giovanna Canetti, Gian¬ 
franca Ostini. Pier Francesco Poli. Ecco, rias¬ 
sunto, l'argomento dell'opera, l soldati roma¬ 
ni, sotto la guida del tenente Lorenzo, danno 
la caccia al temerario capo dei masnadieri Fra 
Diavolo e alla sua amica. Angela. Ma i due 
riescono a cavarsela con una fuga avventuro¬ 
sa. In cerca di nuove prede. Fra Diavolo, tra¬ 
vestito da marchese di San Marco, segue due 
turisti inglesi. Lord Kookburn e sua moglie 
Lady Pamela. Il bandito corteggia la donna 
durante un viaggio in corriera e riesce a sa¬ 
pere che i due hanno altro denaro cucito nei 
mantelli. Nella locanda dove si fa sosta per 
riposare Fra Diavolo si incontra con Angela 
e ambedue progettano di alleggerire la coppia 
del bagaglio. I soldati sorprendono Fra Diavo- 

\\E 

reRIJjOfifiL 

ore 21,50 secondo 

Presentati da Paolo Ferrari, questa sera 
sono ospiti della- trasmissione di Mancini e 
Procacci Gianni Agus e Luigi Vannucchi. 
Gianni Agus, attore brillante, ha al suo attivo 
una infinità di partecipazioni televisive dalla 
Canzonissima con Peppino De Filippo-Pappa- 
gone alla sufi ultima apparizione in No, no 


5ua 

I CASI ARCHiyiATI: «La cassalqrt^ 


dro neometafisico, . Il sole sul cavalletto •. 
La straordinarietà della trasmissione è data 
dal fatto che De Chirico, avendo un sistema 
di lavoro molto metodico, lento e preciso, 
ha acconsentito che Simongini lo seguisse 
per una settimana. De Chirico ha terminato 
il quadro il 10 luglio 1973, proprio il giorno 
del suo ottantacinquesimo compleanno (Servi¬ 
zio alle pagine 80^1). 


lo, che riesce però ancora una volta a fuggire. 
Lord e Lady Kookburn proseguono il loro 
viaggio e, com'era in programma, il bandito 
porta a compimento il piano, derubando i due 
inglesi dei preziosi. Il bottino viene portato 
nel rifugio dei banditi che improvvisano una 
festa. Ma ecco i soldati: non resterà a Fra 
Diavolo che un nuovo stratagemma. Il rifu¬ 
gio viene trasformato in un'osteria pacifica in 
mezzo al bosco: i banditi Beppo e Giacomo, 
frattanto, mettono in salvo il bagaglio degli 
inglesi. Poco dopo Lord e Lady Kookburn, 
accompagnati da una pattuglia, giungono nel¬ 
la falsa locanda dove i banditi li serviranno 
travestiti da camerieri. Fra Diavolo si fingerà 
ancora il marchese di San Marco e tornerà a 
corteggiare Lady Pamela, mentre Lord Kook- 
bum seguirà affascinato Angela in una gita in 
barca. In seguito, informato della cattura di 
Beppo e Giacomo, il brigante li libera con una 
nuova trovata. Tornato nell'osteria. Fra Dia¬ 
volo si apposta sotto la finestra di Lady Pa¬ 
mela e le fa la serenata, deciso a rapirla per 
ottenere i soldi del riscatto. I soldati intanto 
hanno circondato la locanda. Mentre le trom¬ 
be annunciano l'inizio dell'attacco. Fra Dia¬ 
volo riesce a rapire la I-^y. Angela gli copre 
la fuga e affigge sulla piazza un cartello con 
la cifra richiesta per il riscatto. (Servizio a 
pagina 72). 


Nanette. Luigi Vannucchi ha anch'egli riunito 
nel tempo numerosi e complessi personaggi, 
sia nei romanzi sceneggiati (I promessi sposi, 
Il cappello del prete, e i vari gialli come 
Giocando a golf una mattina), sia in drammi 
e commedie, alternando la televisione e una 
attività teatrale (l'ultima stagione lo vede nei 
panni di Cesare Pavese nel Vizio assurdo) fra 
le più significative. 


ore 22,20 nazionale 

Per la serie I casi archiviati va in onda il te¬ 
lefilm La cassaforte con la fcgìu di Yannich 
Andrei e la sceneggiatura di Pierre Nivollet. 
Marguerite Rimbaud, graziosa figlia di un mi¬ 
nistro, sposa Angelo Rinaldi, conosciuto in 
Italia durante una vacanza, lasciando il suo 
precedente fidanzato Georges Melton. Dopo 
il viaggio di nozze, Rinaldi è arrestato per 
emissione di assegni a vuoto e condannato a 
sei mesi.- Marguerite per sopravvivere trova 
un impiego. Uscito dal carcere, Rinaldi, dopo 
aver sperp^ato i risparmi della moglie, le 
propone di truffare Melton, rivisto casual¬ 
mente da Marguerite: questa, rifiutandosi. 


chiede il divorzio, negatogli subito dal marito. 
Rinaldi propone quindi alla moglie un colpo 
alla cassaforte dell'ufficio dove lavora. Mar¬ 
guerite finge di accettare: il sabato, al mo¬ 
mento della chiusura di fine-settimana, apre 
ad Angelo l'ufficio, ma poi lo stordisce col 
cloroformio: si lega quindi ad una sedia, aspi¬ 
rando a sua volta cloroformio. Il lunedì la 
polizm trova Angelo cadavere, ma non sco¬ 
pre impronte e archivia il caso. Dopo i fune¬ 
rali, Georges rivela a Marguerite di sapere 
tutto. I due, sposatisi, sono un giorno deru¬ 
bati: in seguito a un loro annuncio sul gior¬ 
nale, il ladro abbandona la refurtiva; da que¬ 
sta la polizia rileva impronte che determi¬ 
neranno sviluppi imprevisti. 










m nazionale 


radio 


giovedì 



gennaio 


\X c 


calendario 


. SANTO: S. Emerenziana. 

,ltrl Santi S. Clemente. S. Seveiiano. S. Martirio. 

sole sorae a Tormo alle ore 7,59 e tramonta alle ore 17.22; a Milano sorge alle ore 7.54 e 
amonta alia ore 17.t5, a Trieste sorge aMe ore 7.36 e "!'« “'l* ’®'“' “neTre Ì7?8® 

Ile ore 7.31 e tramonta alle ore 17.12; a Palermo sorge alle ore 7.18 e tramonta alle ore 17.18. 
Bari sorge alle ore 7.11 e tramonta alle ore 16,57 

ICORRENZE: In questo giorno, nel 1888. muore a Parigi Eugène-Marin Labiche. 

ENSIERO DEL GIORNO: Alla vendetta volge la sua forza soltanto la sciocchezza; ma II perdono 
la vendetta della saggezza (C. Wernicke). 



Il soprano Marcella Pobbe Interpreta la parte di Suor ^eU^ nell’omo¬ 
nima opera di Puccini che va in onda alle ore 16 sul Terzo Programma 


radio vaticana _ 

7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 e 2° Edl- 
Kione di • ^63^: Speciale Anno Santo - Una 
Redazione per voi programma plurilingue a 
sura di Pierfranco Pastore 14,30 Radioglomale 
In Italiano. 15 Radioglomale in spagnolo, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 
19 30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
. Inchieste d'Attualità *. su problemi e argo¬ 
menti d'oggi • - Mane nobiscum •, di Don 
Paolo Milan. 20.30 Mowl Ojclec sw 20,45 
Chants de la liturgie orientale 21 Recita del 
S. Rosario. 21,15 Notizie in francese, inglese, 
spagnolo 21,30 Eineamkeit als menschllche 
Grenzerfahrung 21,45 Ecumenism and thè Sy- 
nod 22,15 Temas de actualidade 22,30 Laa 
Iglesias ortodoxas y el Ano Santo 23 Ulti- 
m'ora: Notizie - • Pilo Diretto •. con gli emi¬ 
grati Italiani, a cura del Patronato ANLA - 
• Momento dello Spirito », di Mone Antonio 
Pongelli - Ad lesum per Mariam (su O M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

€ Concertino del mattino. 6,30 Notiziario - Di¬ 
schi vari. 7 II pensiero del giorno - Musica 
varia. 7,30 informazioni. 7,36 Lo sport - Musica 
varia. 8 Notizie sulla giornata • Musica varia. 

8.30 Informazioni - Dischi vari. 8,45 Radio- 
scuola; Incontro con la musica 9 Radio mat¬ 
tina. 10,30 Informazioni. 12 Musica varia. 
12,05 Notizie di borsa. 12,15 Rassegna stampa. 

12.30 Notiziario - Attualità. 13 Due note in 
musica 13,15 Rosso o nero di Stendhal. 13,30 
L'smmszzscsffè. Elisir musicale offerto da Gio¬ 
vanni Bortini e Monika KrOger (Nell intervallo 
ora 14.30: Informazioni). 15 II piacevlrante (Nel- 
rìntervallo ore 16.30: Informazioni). 18 Viva la 
Terrai 18,30 informazioni. 16,35 Gioacchino Ros¬ 
sini: • La gazze ladra • - Ouverture (Orchestra 
della Radio dalia Svizzera Italiana diretta da 
Leopoldo Casella). 18,46 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana 10 Intermezzo 19.15 Notiziario > 
Attualità. 19.46 Melodie e canzoni 20 Opinioni 
attorno a un tema. 20.40 Concerto sinfonico 
(Violinista Èva ZurbrOgg « Orchestra della Ra¬ 
dio della Svizzera Italiar^ diretta da Marc 
Andreae). Gioacchino Rossini: « Lo scala di 


seta •. ouverture. Richard Sturzenoggar; « Tre 
canti di Davide • - Concerto per violino e or¬ 
chestra d'archi - - David e Saul •; • Il canto 
dellArco •; -Il 18 mo Salmo» Ludwig van 
Beethoven: Sinfonia n. 1 In do maggiore op.21. 
21.45 Cronache musicali. 22 Cori della mon¬ 
tagna 22,15 Informazioni. 22,20 Per gli amici 
del jazz Dexter Gordon Quìntet (Registrazione 
effettuata II 25-4-1974 a Epallnges) 22.45 Or¬ 
chestra di musica leggera RSI 23.15 Notiziario 
- Attualità 23.35-24 Notturno musicale 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romando 17 Radio della Sviz¬ 
zera Italiana Anonimo: Cinque danze del Rina¬ 
scimento (Mario Sicca. chitarra; Rita Maria 
Fleres, clavicembalo); Antonio Vivaldi: Sonata 
n. 2 In do maggiore per flauto e cembalo (An¬ 
tonio Zuppiger. flauto; Luciano Sgrizzi. cem¬ 
balo); Giuseppe Antonio Bresclanello: Concerto 
undecimo per due violini e basso (Quartetto di 
Siena: Remigio Fanetti. 1® violino: Giulio Bar- 
bucci. 2® violino: Giuseppe Papi, violoncello): 
Alessandro Mlrt: Founs songs di Shakespeare 
(Gloria Paullzza soprano; Luciano Sgrizzi. pia¬ 
noforte); Alicia Terzlan: ■ Atmosferaa • per due 
pianoforti (Alla memoria di Calouste Goulben- 
ktan) (Pianisti John e Tlla Montea); Niccolò 
Paganini: Capriccio op. 1 n. 20 per violino 
solo Capriccio op, 1 n. 9 per violino solo 
(Violinista Jack Glatzer) 18,05 Mario Robbianl 
6 il suo complesso. 18,35 L'organista. Rose 
Leo Flimey: Fantasia n. 3 per organo - • Ad- 
vice whlch thè hours of darkness give ■ (Con¬ 
siglio che danno le ore nelle tenebre) (Otto- 
rirto Baldassari airorqano della Chiesa dch*- 
rocchiate di Magadino); Oskar Sigmund: Par¬ 
tita sopra • Me<Ra vita in morte aumua • (Jan 
Valach all'organo della Chiesa parrocchiale di 
Magadino). 19 Per i lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera. 19,30 Novitads. 19.40 Diario culturale. 
19,55 Intermezzo. 20 Rosso e nero dì Stendhal 
(Replica dal Primo Programnra). 20,15 Club 67. 
Confidenza cortesi a tempo di slow, di Gio¬ 
vanni Bertlnl. 20,45 Rapporti '75; Spettacolo. 
21,15 Amici di Cesare Pavese. Adattamento 
radiofonico di Vanni Bessone. Regia di Alberto 
Genetta 21.50-22,30 Novità in discoteca. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario por gli italiani 
in Europa. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Jean-Bapt/9te LuUy. Suite d'orchestre 
extraite d'» Amadis •; Ouverture • Mar. 
che - Air des combattente - Air pour 
les demone • Menuet • Chaconne (Or¬ 
chestra • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Massimo Freccia) • 
Domenico Cimarosa II matrimonio per 
raggiro- Sinfonia (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Toscanini) 

• Cari Maria von Weber Jubel: Ouver- 
ture (Orchestra • Philharmonla • di Lon¬ 
dra diretta da Wolfgang Sawalilsch) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Jules Massenet: Cherubino; Intermezzo 
(Orchestra • Londan Symphony • di¬ 
retta da Richard Bonynge) • Frani 
Liszt: Aida: Danza sacra e duetto fi¬ 
nale (trascrizione dall'opera di Giu¬ 
seppe Verdi] (Pianista Claudio Arrau) 

• Joseph Suk: Burlesca, per violino 
e pianoforte (Ruggero Ricci, violino; 
Ernst Lush, pianoforte) • Mikhail Glfn- 
ka La vita per lo Zar: Ouverture 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 


13 — GIORNALE RADIO 

Il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 

14— Giornale radio 

14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 

14.40 L'OMBRA CHE CAMMINA 

Originale radiofonico di Gino Ma- 
gazù 

14° puntata 

Cristiana Daniela Nobili 

Nelson Rao Orso Maria Guerrini 
Alvaruccio Claudio Sorrentino 
Abra Van Otterloo Edmonda Aldini 

Musiche a cura di Roberto Pre- 
gadio 

Regia di Carlo Di Stefano 

(Registrazione) 

— /nvern/zz/ Invernizzina 

15— Giornale radio 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 Dall'8° Festival del Jazz di Mon- 
treux 1974 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Jay Me 
Sharui, Earl Hir>es e Roland 
Hanna 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelll 
Intervista con la C.I.S.L. 

Intervista con l'Intersind 

21,45 IL POVERO CAMICIAIO 

Racconto di Valéry Lambaud 

22.15 ALLEGRO CON BRIO 


8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Ancora più vicino a te (Peppino Ga- 
oliardi) * Il fiume corre e l'acqua va 
(Giovanna) • Canta, se la vuoi cantar 
(Landò Fiorini) * Scetate (Gloria 
Christian) • Mezzo cuore (Al Bano) • 
L'awenire (Marcella) • Penso sorrido 
e canto (Ricchi e Poveri) • Quando 
quando quando (Werner Muller) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Nino Casteinuovo 

Speciale GR (io lo.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Edoardo Sanguineti incontra 

Vincenzo Monti 

con la partecipazione di Eros 
Pagni 

Regia di Andrea Camiiieri 

(Replicai 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochlacchiere con Castellano e 
Pipolo 


1510 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita DI Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo AleottI 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Vin¬ 
cenzo Romano 

Regia di Gastone Da Venezia 
17 — Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 RAGAZZI INSIEME 

a cura di Paolo LucchesinI 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jonet, Claudio 
LIppi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S p A. 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 


Al termine: Chiusura 



Marcella (ore 830) 


4S 




secondo 




terzo 


0 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabatsi 
Nell'Intervallo; Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Riccardo Cocclan- 
te, Ombretta Colli e The Lovelets 
Lucia. Settantssette. Satlafaction. Il 
mio modo di vivere. Gocce di pioggia 
su di me, Honey. Honey. Bella sen¬ 
z'anima. Il muratore. Emmanuelle. 
Asciuga I tuoi pensieri al sole. Oh 
manto, t'd love you to want me. Canto 
per chi 

— Invernizil Invernizzine 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8 50 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9.35 Fiesta 

di Em«st Hemingway 
Traduzione di Giuseppe Trevisani 
Riduzione radiofonica di Gennaro Pi¬ 
stilli 

Ì 40 puntata 

Bili Gorton Massimiliano Bruno 

Jake Barnes Mario Valgo! 

Brett Ashiey Carmen Scerpitta 


Mike Cambell Giancarlo Dettori 

Pedro Romero Enrico Papa 

ed inoltre: Maria Capparelli. Giovanni 
Conforti. Maria Grazia Cavagnino, Al¬ 
fredo Deri. Ennio DoHfue. Claudio 
Guarirro, Vere Larsimont. Mario Mar¬ 
chetti, Fulvio Pellegrino. Riccardo Pe- 
rucchetti. Benito Piccoli, Gianni Pu- 
lone. Linda Scalare. Franco Vaccaro 
Musiche a cura di Francesco Forti e 
Roberto Nicolosi 
Regia di Vittorio Melloni 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della RAI 
— Invernizzi Invernìzzina 

10— CANZONI PER TUTTI 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
LA CASA DEI DOGANIERI, di 
Eugenio Montale 
Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co- 
tanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Regia di Nini Perno 
Neirintervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8 .30 Concerto di apertura 

Heinrich Bitjer: Partita n. 1 in re mi¬ 
nore per due violini « in scordatura • 
e basso continuo, dalla « Harmonia 
artificiosa-artoaa • (1712): Sonata (Ada- 
oìo. Presto, Adagio) • Allemanda - 
Giga e due variazioni . Aria > Sara¬ 
banda e due variazioni - Finale (Presto) 
(Complesso strumentale - Alarius - 
di Bruxelles) « Leopold Kozeluch: So¬ 
nata in mi bemolle maggiore op. 51 
n. 2- Allegro - Adagio - Rondò (Vi¬ 
vace) (Pianista Luciano Sgrizzi) • 
Franz Berald: Settimino in si bemolle 
maggiore, per archi e strumenti a fiato: 
Adagio - Poco adagio - Finale, Allegro 
con spìrito (Strumentisti dell Ottetto di 
Vienna Anton Fietz. violino: Gùrrther 
Breitenbach. viola; Ferenc Mihaly. vio¬ 
loncello. Burghard Krautler. contrab¬ 
basso: Alfred Boskowsky. clarinetto; 
Wolfgang Tombòck e Ernst Pamperi, 
coni) 

9,30 II disco in vetrina 

Mauro Giuliani: Grande Ouverture 
op 61 per chitarra * Goffredo Patras¬ 
si- Suoni Notturni, per chitarra (Chi¬ 
tarrista Ernesto Bitetti) • Muzio Cle¬ 
menti Sonata in fa minore op 13 
n 6 per pianoforte: Allegro agitato • 
Largo e sostenuto - Presto (Pianista 
Lucrano Sgrizzi) 

(Dischi Ricordi Hlspavos e Alpha) 

10.10 La settimana di Boccherini 

Luigi Boccherini: Sinfonia n 4 in fa 
maggiore op 35: Allegro assai - An¬ 
dantino • Allegro vivace; tempo di Mi¬ 
nuetto (Orchestra Filarmonica di Bo¬ 
logna diretta da Angelo Ephrikian); 


Trio in mi maggiore op. 35 n. 6 per 
due violini e violoncello (Walter 
Schneiderhan a Gustav Svoboda. vio¬ 
lini; Senta Benesch, violoncello); So¬ 
nata op. 7 n. 3. per violino e contrab¬ 
basso. Largo - Allegro - Minuetto 
(Angelo Stefanato, vlorino; Franco Pe- 
tracchi, contrabbasso): Concerto in mi 
maggiore, per chitarra e orchestra: Al¬ 
legro r>on tanto - Andante cantabile - 
Allegretto, più mossol (Chitarrista An- 
drés Segovia - Orchestra • Air Sym- 
phony • diretta de Enrique lorda) 

11,10 Musiche di Haydn . RaveI • Stra¬ 
winski 

Franz Joseph Haydn. Sinfonia n. 7 In 
do maggiore • Il mezzogiorno • (Kam- 
merorchester der Wiener Festspiele 
diretta da Wilfned Bòttcher) • Mau¬ 
rice RaveI: Shéhérazsde. tre poemi 
per soprano e orchestra su testi di 
Tristan Kiingsor Asie - Il Rauto ma¬ 
gico . L'indifferente (Soprano Régine 
Crespm - Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAi diretta da Thomas Schip- 
pers) * Igor Strawinsky- Pulcinella, 
suite dai balletto su musiche di Pergo- 
lesi (Orchestra della Suisse Romande 
diretta da Ernest Ansermet) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Renzo Rosselllnl 

Sonata per pianoforte (Pianista Giu- 
seppie La Licata); La canzone del ri¬ 
torno, per orchestra (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Massimo Freccia); Quattro Cori 
Vespertini (Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Milano della RAI diretti da 
Giulio Bertela) 


13 ,30 Giornale radio 
13.35 Pino Caruso 
presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michela Guardi 

Regia di Riccardo Montoni 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Edge-Gurvitz We llke to do It (The 
Graeme Edge Band) • Di Felice: 
Morire a vent'anni (Patrizio San- 
drelll) • Lublak-Arremo: Tu. nella 
mia vita (Wess e Dori Ghezzi) * 
Di Palo-Salvì-Rhodes: Passa II 
tempo (Ibis) • Verderosa-Damele: 
Consuelo (I Flashmen) • Angelerl: 
Lisi Lisa (Angelerl) • Conrado- 
Callfano-Montanari I sogni di Pul¬ 
cinella (I Vianella) • Uzzo-Prando- 
nl Un giorno In più (Valerio) • 
F. Carpi Slmona (Fabio Carpi) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero BiglarettI presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Flegia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al paria 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Covellina 
con la collaborazione di Velie Bal- 
dassaire 

Nell'intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


13— La musica nel tempo 

VECCHIE CARTOLINE DAI CA- 
RAIBI E DALLE ANTILLE 
di Sergio Martinottì 

Louis Moreau Gottschalk: Sinfonia n 1 
o Night in thè Tropica •: Souvenir de 
Porto Rieo - Le Bananier • Ojoa criol- 
loa - Bamboula * Isaac Albeniz: Cuba 

* Camille Saint-Saéns. Havanatse 
op 83. per violir>o e orchestra * Geor¬ 
ge Gershwin: Ouverture Cubana • 
Aaron Coplarìd: El Salon Mexico 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto d'autore 

Karol Szymanowski 

(1882-1937) 

Quartetto in do maggiore op 37, per 
archi (The Walden Quartet); Maaques, 
tre pezzi op. 34 per pianoforte (Pia¬ 
nista Martin Jones); Concerto n 2 
op 61 p>er violino e orchestra (Violi¬ 
nista Henry Szeryng Orchestra 

• Bamberger Symphoniker • diretta da 
Jan Krenz) 

15.30 Pagine clavicembalistiche 
G/roJamo Frescobeldi: Partite sopre 
Passacaglia • Bernardo Pasquìnl Due 
pezzi, per cembalo; Toccata con lo 
scherzo del Cucù • Partite diverse di 
follia 

16— Suor Angelica 

Opera in un atto di Giovacchino 
Forzano 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Suor Angelica; Marcella Pobbe; La zia 
principessa; Mirella Parutto; La ba¬ 


dessa: Maja Sunara; La suora zelatrice: 
Benedetta Pecchloti; La maestra del¬ 
le novizie: Gioia Antonini Calè; Suor 
Genovieffa: Mariella Devia; Suor Osmi- 
na. Suor Dolerne Mirella Fiorentini; 
La sorella infermiera: Luciana Palom- 
oi; Prima cercatrice: Marisa Zotti; 
Secortda cercatrice: Anna Maria Bor- 
retli; Una novizia: Paola Scanabucci; 
Prima conversa Anna Maria Aseandri; 
Secorrda corwersa Angela Rocco; Una 
suora Margherita Benetti 
Direttore Ferruccio Sca glia 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI - Maestro del Coro Giulio 
Bertela - Coro di voci bianche del* 
l'Oratorio dell'Immacolata di Bergamo 
diretto da Egidio Corbetta 
(Ved nota a pag 66) 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

17.25 CLASSE UNICA 

Problemi dell'emigrazione italiana, 
di Pasquale Pennisi 
3. Benelux. l'integrazione civile nel 
paese ospitante 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio RIogamo 

18,20 Aneddotica storica 

18.25 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Rotocalco dì attualità culturale 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Pickett-Shapiro: Don't knock my love 
(Diana Ross e Marvin Gaye) * Me 
Cartney; Junior's farm (Paul Me Carl- 
ney) * James-King. Turo on thè music 
(Patti Austen) • Coulter. AM of me 
loves all of you (Bey City Rollerà) * 
Shrieve-Santana-Costar; Giva and take 
(Santana) • Fox-Gimbeh I a name 
(Jim Croce) • Fabrizio-Salerno: Non 
c'è poesia (Paf) • Scott-Oyer.- Who 
do you think you are (The British 
Liona Group) * Read: Billy (Lou Read) 
• Pareti: La'l... (Renato Pareti) • To- 
be/y. I don't know why (Variationa) * 
Gaskins: Ask me (Ecstasy. Pession 
and Paln) • Ferry-Manzanera: Preire 
roee (Roxy Music) • Syhrester-Hlcks- 
Clarke: l'm down (The Hollles) • Me 
Daniels: Feel like makin' love (Ro¬ 
berta Flak) • Di Pafo-Satvl-Rhodes: 
Passa il tempo (Ibis) * Bristol: Hang 
on there baby (Johnny Bristol) • Por- 
ter: I get a kick out of you (Gary 
Shearston) • Vistarinl-Clcco: Distra¬ 
zione mentale (Clco) • Waddlngtorh 
Blckerton: Tonight (Rubettes) • Town- 
shend. Long live rock (The Who) • 
Chlnn-Chapmen: The wild one (Suzi 
Quatro) • Douglas: King fu fighting 
(Cari Douglas) • ClauaettI: Contenti 
(Órnells VsnonI) • Chrlstmast Brighter 
day (Kaith Kriatmaa) * Bertero-Guar- 
nlero: 40 giorni di llbartè (Anna Iden¬ 


tici) • Mornson: Wild night (Martha 
Reeves) • Blackmore-Coverdale: Lady 
doublé dealer (Deep Purple) • John- 
Taupin: Lat me be your car (Rod Ste¬ 
wart) * Belleno-NHhomi-Datum: I am 
afraid of loosing you (Ramaaandlran 
Somuaunderam) 

— Brandy Fiorio 

21.19 Pino Caruso 
presenta; 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regìa di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Massimo Villa 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
Realizzazione di Giorgio VItcardI 

23,29 Chiusura 


19.15 Stagione Lirica della RAI 


Atomtod 


Due tempi di Emilio Jona 
Musica di GIACOMO MANZONI 


Prima Donna 
Seconda Donna 
Slam 

Primo Uomo 
Secondo Uomo 
it Proprietario 
Il Coatruttora 
Il Servo 
Il Generale 
Il Sacerdote 
Speaker 


Gabriella Ravazzi 
Miti Truccato Pace 
Lucia Vinardi 
Mano Bsaioia 
Mario Mach! 
Gastone Sarti 
Ezio Di Cesare 
Gastone Sarti 
Gianfranco ManganottI 
Boria Carnteli 
Rolf Taana 


Direttore Jerzy Katlewlcz 
Orchestra Sinfonica e Coro di To* 
Tino delia Radioteievisione Italiana 


Maestro del Coro Fulvio Angius 
(Ved. nota a pag. 66) 


21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


21.30 Concerto della sera 

Wolfgang Amadeus Mozart; Sarenata 
n. 7 in re maggiore K. 250 • Haffner » 
(Cadenze di Thomas Brandia); Allegro 
maeatOBo, Allegro molto - Andante - 
Minuetto - Rondò (Allegro) * Minuetto 
galante . Andante - Minuetto • Adagio, 


Allegro assai (Violino solista Thomas 
Brandis - Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino diretta da Karl Bòhm) 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pori a m 355, da Milano 1 su 
kHz 889 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0.06 alle 5,59 dal IV canale 
della RIodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Realizzazione di Giorgio Vi- 
scardl - 0.06 Musica per tutti - 1,06 Dal¬ 
l'operetta alla commedia musicale - 1.36 
Motivi in concerto - 2,06 Le nostre canzoni 

- 2.36 Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di 
tutti I tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 
4.06 Sinfonie e romanze da opere - 4.36 
Canzoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1 -2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 ■ 5,30; in 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 

- 4.33 - 5.33. 
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3 mesi di 
pavimenti 
splendenti 




IMPORTANTE RICONOSCIMENTO 
ALLA GLODE MASTER «EDITORIALE ZANASI» 

Si è svolta in questi giorni a Roma, nella 
Sala dei Cavalieri — alla presenza dei 
membri del Governo, del Parlamento e 
di esponenti del mondo della cultura e 
del lavoro —, la consegna del « Premio 
Marc’Aurelio » a personalità ed aziende 
che hanno validamente operato nel mon¬ 
do dell'arte, della cultura e del lavoro. 
Fra queste l’Editoriale Zanasi, per la va¬ 
lidità e l’elevato valore didattico dei suoi 
Corsi Discografici di Lingue Straniere 
. 20 ORE ». 


Nella foto, il dott. Massimiliano Zanasi 
mentre riceve l’ambito premio. 



nazionale, 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La comunicazione degli ani¬ 
mali 

a cura di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Consulenza di Daniele Mai- 
nardi 

Realizzazione di Angelo D'A¬ 
lessandro 
Settima puntata 
(Replica) 

12,55 FACCIAMO INSIEME 
a cura di Antonio Bruni 
con la collaborazione di 
Giampaolo Taddeini 
Regia di Gianni Vaiano 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Verdurissima Knorr - Lozione 
Clearasil - Latte VItasette) 

’^TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M. Bortoloni - 37“ 
trasmissione (Folge 28) - 
Regia di Ernst Behrens 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i più piccini 

17,15 RASSEGNA DI MARIO¬ 
NETTE E BURATTINI ITA¬ 
LIANI 

La Compagnia diretta dal 
M“ De Incontrerà di Trieste 
in 

Sigfrido 

Presenta Silvia Monelli 
Regia di Eugenio Giacobino 

la T V dei ragazzi 

17,45 PRIMUS 

Un vecchio palazzo museo 

Terzo episodio 
con Robert Brown, Nico Mi- 
nardos, Aspa Nakapoilou. 
Rayford K. Barnes. Toni 
Hyden, Charlie King Man 
Regia di Ricou Browning 
Una prod. Ivan Tors 
18,10 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Antonio 
Guida 

Regia di Furio Angiolella 


GONG 

(Brioss Ferrerò - Pullmoquette 
- Linea Maya . Soc. Nicholas) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il cinema d'animazione 
a cura di Mario Accolti Gli 
Regia di Arnaldo Palmieri 
Seconda puntata 


19,15 TIC-TAC 

(Piselli Findus - Onoro - Mac¬ 
chine per cucire Singer - Cer¬ 
tosino Galbani - Shampoo Po- 
lykur) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Confetti Baila - Dentifricio 
Aguafresh - Brioss Ferrerò - 
Magazzini Standa) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Fernet Branca - Sottilette 
Extra Kraft - Preparato per 
brodo Roger - Ava Lavatrici) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I) Cera Liù - (2) Fratelli 
Fabbri Editori - (3) Aperitivo 
Cynar - (4) Telerie Zucchi - 
5) Pavesini - (6) Vini Folo- 
nari 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Cine 2 Video- 
tronics - 2) Cinelife - 3) Cme- 
televisione - 4) Bozzetto Pro¬ 
duzioni Cine TV - 5) Marco 
Biassoni - 6) Arno Film 
— Pocket Coffee Ferrerò 

20,40 

STASERA G-7 

Settimanale di attualità 
a cura di Mimmo Scarano 

DOREMI’ 

(Biscotti al Plasmon - Sotti¬ 
lette Extra Kraft - Amaro Don 
Bairo - Lame Wilkinson - Es- 
sex Italia S p A - Scatto Vi¬ 
taminizzato Perugina - Cura- 
morbido Palmolive) 

21.45 VARIAZIONI SUL TEMA 

a cura di Gino Negri 
Presenta Mariolina Cannuli 
Le due Manon 

Musiche di J. Massenet e 
G. Puccini 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Fulvio Tolusso 

BREAK 

(Ceramica Bella - Brandy Vec¬ 
chia Romagna - Saponetta Mi¬ 
ra dermo - Rowntree After 
Eight - Amaro Ramazzolti) 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


Trasmittionl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 ~ Relsen Ina Abenteuar 

• Die Geister von Makehuku • 
Fllmberlcht von R. H. Materna 
ùber einen Papua-Stamm in 
Neuguinea 

19,25 Dar Mfirder Dimitrl Kara- 
masoff 

Eln Fritz-Koftner-Film f>ech 
Motiven von Dostojewaky 
Mit: Fritz Kortner u. Anna 
Sten 

Regie: Fedor Ozer 
1. Teli 

Verleih: Transit Film 

19.55 Fernsehaufzeichnung aus Bo- 
zen 

• Die Neustiher Spitzbuebn •> 
machen Musik 

Fernaehregie: Vittorio Brl- 

gnole 

20,10-20,30 Tageaschau 



secondo 


17-17,30 ROMA: IPPICA 
Corsa Tris di trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Gunther Wagner - FazzofettI 
Tempo) 

19— L’EPOCA D’ORO DEL 
MUSICAL AMERICANO 

Speciale musical 

Un programma di Annita 

Triantafyllidou 

TIC-TAC 

(Consorzio Tutela Lambrusca - 
GIed Johnson Wax) 


20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

ARCOBALENO 

(Aperitivo Cynar - Pelati De 
Rica) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Filtrofiore Bonomelli - Dash - 
Cioccolatini Pernigotti - Fette 
Biscottate Vitaminizzate Bul¬ 
loni - PannolinI Lines Notte - 
Analcoolico Crodino) 

— Brandy Vecchia Romagna 


21 — Teatro di Eduardo 

LU CURAGGIO 
DE NU PUMPIERQ 
NAPULITANO 

Commedia in tre atti di 

Eduard o Scarpetta 
Libero adattamento di Eduar¬ 
do De Filippo 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Pulcinella Tommaso Bianco 

Cariuccio Gennaro Palombo 

Achille Franco Angnsano 

Andrea Eduardo 

Amalia Lina SastrI 

Nannina Marilù Prati 

Virginia Patrizia D'Alessandro 
Coccia Linda Moretti 

Rosina /sa Danieli 

Felice Sciosciammocca 

Luca De Filippo 
Marchesa Zoccola 

Nunzia Fumo 
Marchesino Zoccola 

Sergio So/// 
Duca famme sta' ca' 

Nino Formicola 
Secondo cameriere 

Franco Folli 
Michele Mano Scarpetta 
i Gennaro Sommella 
, , , ' Franco Folli 

I pompieri ^ Giorgio Senza 
Gianni Crico 
Musiche e adattamenti di 
Nino Rota 

Scene e costumi di Raimon¬ 
da Gaetani 

Delegato alla produzione 
Natalia De Stefano 
Regia di Eduardo De Filippo 
Al termine: 


DOREMI’ 

(Bitter Camparl - Nescafó Ne- 
stlé - Svelto . ManettI i Ro- 
berts - Borse! Amaro S. Mar- 
zano - Lacca Cadonett - Buon¬ 
dì Motta) 
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sneitevi senza 


,£ACCIAMO INSIEMJ ^ C 

ore 12,55 nazionale 

La rubrica presenta oggi una nuova inizia¬ 
tiva presa da un gruppo di studenti calabresi 
che hanno condotto uno studio particolareg¬ 
giato sulle antiche tradizioni culturali della 
comunità albanese. Il servizio, realizzato da 
Giampaplo Taddeini, ci la conoscere il la- 

SAPEM:(4I cinema d'animaxione 

ore 18,45 nazionale 

Questa seconda puntata è dedicata a un tipo 
di cinema d'animazione molto meno conosciu¬ 
to dal grande pubblico, le cui origini si ricol¬ 
legano alla nascita stessa del cinema. Ven¬ 
gono brevemente delineate le diverse e sva¬ 
riate tecniche di animazione, per compren¬ 
dere le diversità tra cinema d'animazione e 
cinema dal vero, e per capire quindi le ra¬ 
gioni per le quali molti artisti hanno seguito 
con interesse e hanno cercato di dare un si¬ 
gnificalo estetico al cinema d'animazione. Dal 
teatro ottico di Reynaud alle prime anima- 


venerdì 


fì/UJ- . • TV 

voro svolto da cinque studenti che hanno gira¬ 
to in lungo e in largo i circa quattrocento co¬ 
muni della Calabria alla ricerca di tutti que¬ 
gli elementi che ancora oggi sopravvivono nel¬ 
le forme e nei modi più tradizionali della co¬ 
munità albanese in terra calabra. L'iniziativa 
recupera tradizioni forse sconosciute e ha 
raccolto materiale per una tesi di laurea. 


zioni del francese Emile Cohl, che non cono¬ 
sceva ancora le tecniche d'animazione ame¬ 
ricane, da alcuni registi tedeschi, legati alla 
cultura d’avanguardia che fiorì in Germania 
fino all'avvento del nazismo e che tentarono 
di realizzare un cinema d'animazione speri¬ 
mentale, come Lotte Reininger e Oskar Fi- 
schinger, all'isolato Alexeieff, un russo emi¬ 
grato a Parigi dopo la Rivoluzione, inventore 
di un complesso schermo a spilli, arrive¬ 
remo alla ricerca cinematografica del cana¬ 
dese McLaren che ha per così dire « rein¬ 
ventato • il cinema d'animazione ed è il pre¬ 
cursore delle tendenze più nuove. 


“Rubachili” è una guaina 
speciale in puro lattice di 
gomma che contiene il ven¬ 
tre e lo stomaco nella loro 
posizione naturale (vedi fi¬ 
gure). Esercita inoltre un 
salutare massaggio ai fian¬ 
chi e provoca una intensa 
e benefica sudorazione do¬ 
vuta al contatto del lattice 
con la pelle. 

Il massaggio elastico favo¬ 
risce la rapida eliminazio¬ 
ne dei cuscinetti adiposi e 
della cellulite, il rassoda¬ 
mento ed il ristabilimento 
del tono muscolare. 

Il “Rubachili”. soprattutto 
per Voi che avete una vita 
intensa, dona leggerezza e 
vigore, migliora il porta¬ 
mento senza sforzo alcu¬ 
no. favorisce la digestione 
e ringiovanisce subito la 
Vostra figura di almeno 2 
chilogrammi! 


“Rubachili” è un successo 
mondiale e. grazie alla 
"tensione calibrata" creata 
da specialisti, aderisce per¬ 
fettamente all'addome e ai 
fianchi senza arrotolarsi né 
scivolare. 

Il “Rubachili” è cosi ade¬ 
rente che può essere in¬ 
dossato anche sotto le ca¬ 
micie e le magliette più 
leggere, restando sempre 
perfettamente invisibile. 
Acquistate subito il vero 
“Rubachili”: dimagrire non 
costa fatica! 

Dimostrazione medica: 


senza Rubachili 


cun ’ Rubachili' 


Ginger Rogers e Fred Astalre: furono la coppia più famosa del musical hollywoodiano 


oro 19 SOCOndo golazioni e in un non-continuum temporale, ai 

numeri della coppia Astaire-Rogers, ripresi in 
A conclusione del ciclo dedicato al musical modo totale alla distanza norm^e di uno spet- 

americano degli anni dal 'ZI al ’3S, va in onda latore di prima fila. Dalla coreografia pura 

questa sera una specie di antologia di questo alla semplice linearità, alla tecnica più spet- 

genere di spettacolo, un riassunto critico delle tacciare ed atletica (come dimostra il pezzo 

pellicole presentate nel corso della rassegna preso dal film Stormy weather per la sigla 

e che hanno rappresentato il ventennio di iniziale del ciclo), in una cornice che quasi 

maggior splendore e massima evoluzione del mai si discosta dalla commedia sofisticata, 

musical. Come anche lo spettatore più sprov- con le musiche di compositori prestigiosi quali 

veduto ha potuto rilevare dalla visione degli Gershwin o Berlin, ogni film ha avuto un suo 

otto film, in ogni pellicola i numeri musicali modo particolare di presentare al pubblico t 

erano concepiti e realizzati in maniera diversa: suoi numeri di canto e danza: un'analisi di 

alle complicate coreografie di Busby Berkeley, questo diverso uso della macchina e del di¬ 
filmate dalla macchina da presa da varie an- verso linguaggio viene affrontata stasera. 

X,3 

CURAGGIO NU PUMPIERO NA PULIT ANO 

oro 21 SOCOndo che corrispondono a una delle sue tema¬ 

tiche più tipiche e costanti. Felice Sciosciam- 
La commedia di questa sera è il primo dei macca i, nel nostro caso, il divertente Pul- 

quattro spettacoli con i quali Eduardo De cinella che, fra un lazzo e l'altro, riesce a 

Filippo intende rendere omaggio alla gloriosa far scoppiare la gonfia boria del barone An- 

tradizione del teatro popolare napoletano che drea, un ridicolo e pretenzioso « parvenu » 

ha ritrovato in lui l'erede piu congeniale e che vorrebbe cancellare Ù ricordo delle sue 

il prosecutore più valido e criticamente più umilissime origini sotto il lusso di un titolo 

avvertito. Sarà lo stesso attore a spiegare, nobiliare appena acquistato con i denari ere¬ 
prima di iniziare lo spettacolo, le ragioni pre- ditati da un benefattore. Il barone si è dun- 

cise per le quali ha scelto, in questa prò- que messo in testa di sposare la figliastra 

spetttva, ciascuna delle quattro commedie, di Virginia con Alberto, figlio del marchese Zoc- 

cui tre di Eduardo Scarpetta e una del figlio cola. Ma la ragazza è innamorata di uno seri- 

di costui Vincenzo. Basterà perciò dire che la vano: Felice Sciosciammocca, appunto, che 

commedia di questa sera ci presenta il per- l'altezzoso barone dispregia, dimentico di aver 

sonaggio di Felice Sciosciammocca — l'origi- posato egli stesso un'ex lavandaia. LI lieto 

naie creazione con cui Scarpetta padre arric- fine, preparato da urta movimentata serie di 

chi di un nuovo « carattere » la colorita gal- colpi di scena, premierà, naturalmente, ramo- 

lena di figure emblematiche delta scena na- re, mettendo alta berlina tutto ciò che è falso 

poletana — in una di quelle satire antinobi- e inautentico. (Servizi alle pagine 12-16). 


é un'offerta 

cantre 


^rvlce 

DfV. NOVASALUS 


BUONO DI ORDINAZIONE RISERVATO 

Da compilare e inviare a Central Service S.p.A. DIv. Novaaalua, 
via Tornate 10,RC/51 22070 Grandate (Como), in busta chiusa e 
affrancata. 

Spett le Novasalus. vogliate inviarmi a stretto giro di posta 

n . “Rubachiir* con garanzia di rimborso entro 10 

giorni in caso di insoddisfazione. Pagherò al postino la somma 
di L. 8 900 + 400 cadauno per contributo spese spedizione. 

(Sconto: per chi acquista 2 pezzi solo L. 16 800+ L 400). 

In vita misuro cm.......-.«_...._ 

Nome e Cognome ........... 

Città _____ _ CAP.... 

Firma . . 




















radio 


venerdì 


gennaio 




calendario 


IL SANTO: S. Francesco di Sales. 

Altri Santi: S. Timoteo. S Babila. S. Fellciano. S. Eugenio. S. Metello. 

It sole sorge a Torino alle ore 7,50 e tramonta alle ore 17,22; a Milano sorge alle ore 7.53 e 
tramonto alle ore 17.17; a Trieste sorge alle ore 7.3S e tramonta alle ore 16.58; a Roma sorge 
alle ore 7,30 e tramonta alle ore 17.13: a Palermo sorge alle ore 7,17 e tramonta alle ore 17.19; 
a Bari sorge alle ore 7.10 e tramonta alle ore 16.56. 

RICORRENZE: In questo gtomo. nel 1752. nasce a Roma il pianista e compositore Muzio Clementi. 
PENSIERO DEL GIORNO: Buona è ogni condizione che è naturale e ragionevole (Goethe). 




J — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
iohann Stamitz: Sinfonia pastorale in re 
maggiore (Rev. di W Upmeyer): Presto 

- Larghetto - Minuetto - Presto (Or¬ 
chestra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Massimo Freccia) * 
Antonio Vivaldi: Concerto alla madri¬ 
galesca: Adagio - Allegro (• I Mu¬ 
sici • } • Christoph Wlltibald G/uck. 
Ouverture In re maggiore; Allegro - 
Andante • Presto (Orchestra • A Scar¬ 
latti • di Napoli detta RAI diretta da 
Jose Rodriguez Paure) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart Rondò in mi 
bemolle maggiore, per corno e orche¬ 
stra K 371 (Cornista Domenico Cecca- 
rossi . Orchestra da Camera deH'An- 
qehcum diretta da Cario Zecchi) • 
Jacques fbert Intermezzo, per flauto 
ed arpa (Roger Bourdin. flauto. Anme 
Challan. arpa) • Fernando Sor Va¬ 
riazioni sopra un tema di Mozart (Chi- 
tarriste Patrizia Rebizzi) • Frédéric 
Chopin Finale Rondò vivace, dal 

- Concerto n 1 • per pianoforte e 
orchestra (Pianista Friedrich Guida - 
Orchestra • London Philharmonla ■ di¬ 
retta da Adrian Boult) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 


7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura dell'ENIT 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

De AngehS'Dalla, Sulla rotta di Cri¬ 
stoforo Colombo (Lucio Dalla) • Te- 
sta-Renis: Grande grande grande (Mi¬ 
na) « Fanna-Lusini-Mighacci-Montedu- 
ro'Cini. Vidi che un cavallo (Gianni 
Morandi) • Preti-Guarnien. Era bello 
Il mio ragazzo (Anna Identici) * A/- 
fieri-De Crescenzo-Benedetto Bandie¬ 
ra bianca (Sergio Bruni) « Bardotti' 
Ve/oso La gente e me (Chuva cuor 
cerveja (Ornella Vanoni) • Cochte- 
Pohzzy-Netlli: Mi mancherai (I Ro- 
mans) • Bindi: Arnvederci (Ezio Leo¬ 
ni e Enrico Intra) » 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Nino Casteinuovo 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Elena 
Doni 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 I successi 


degli anni ’60 






f3- GIORNALE RADIO 


Di Flavio Testi va in onda in « Musicisti italiani d'oggi >» la composi¬ 
zione * Musica da concerto per violino e orchestra » alle ore 12.20 sul Terzo 


radio vaticana 

7.30 Sante MesM latina. 6 e 13 1^ e 2» Edi¬ 
zione di • 6963SK: Speciale Anno Sento • 
Una Redazione per voi •. programma plurilin¬ 
gue a cura di Plenfranco Pastore. 14.30 Radio- 
giornale In Italiano. 15 Radlogiornale In spa¬ 
gnolo. portoghese, francese, inglese, tedesco, 
polacco. 17 • Quarto d'ora della serenità •, 
programma per gli infermi 19.30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario Vaticano - Oggi nel mondo 
- Attualità - • Lectura Patrum • di Mone Co¬ 
simo Petino; « L'Amicizia secondo Giovanni 
Cassiano • - Note Bibliografiche - « Mane no- 
biscum ». di Don Paolo Mllan. 2>,30 Komu 
iest potrzebna modiitwa (do chorych). 20,45 Jé- 
rusalem pour le chrótien. 21 Recita del S. Ro¬ 
sario. 21,15 Notizie in francese, inglese, spa¬ 
gnolo. 21,30 Aus der Wettkirche. 21,45 Paul 
Tillich: religious language. 22,15 Inatantaneos 
Missionarios 22.30 Hombre y mujer: Personas 
an camino. La mi^er y la teologia. 23 Ultl- 
m'ors; Notizie - Conversazione . • Momento 
dello Spirito ». di Mons Pino Scabinl: • Au¬ 
tori cristiani contemporanei • - Ad lesum per 
Mariam (su O.M.) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Concertino del mattino. 6.30 Notiziario - Di¬ 
schi vari 7 II pensiero del giorno - Musica 
varia. 7,30 Informazioni. 7.35 Lo sport - Musica 
varia. 8 Notizie aulla giornata - Musica varia. 

8.30 Informazioni - Dischi vari. 8,45 Radio- 
scuola: Corso di francese (per la III maggiore). 
9 Radio mattina 10,30 Informazioni. 12 Musica 
varia - 12,05 Notizie di borsa. 12,15 Rassegna 
stampa. 12,30 Notiziario • Attualità. 13 Due 
note In musica. 13,15 Rosso a nero di Stendhal. 

13.30 L'ammazzacaffè. Elisir musicale offerto 
de Giovanni Bertini e Monika Krùger. 14 Ra- 
diotcuola - Mosaico trenta minuti • rii edizione, 
I lezione. 15 II piaceviranta (Neirintarvallo 
ore 16.30: Informazioni). 18 Aliaeo. Un pro¬ 
gramma di musiche con II vento In poppa, a 
cura di Cantagallo. 18,30 Informazioni 16,35 
La giostra del libri (prima edizione). 18.45 Cro¬ 


nache della Svizzera Italiana 19 Intermezzo. 
19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 Panorama d'attualità - Settimanale 
d'informazione. 20,45 Orchestra Roberto Del- 
gado 21 La RSI all'Olympla di Parigi. Récital 
di Maxime Le Forestier, Jean-Mlcheì Caradec 
e II gruppo Crèche (Registrazione effettuata il 
12-11-1973). 22 Una chitarra per mille gusti 
con Pino Guerra. 22,15 Informazioni. 22,20 La 
giostra dei libri (Seconda edizione). 72 ,5 5 
Cantanti d'oggi 23,15 Notiziario - Attualità 
23,35-24 Notturno musicate. 

11 Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana. 
Alexander BorodUr • FVincipe Igor ». seiezio¬ 
ne dall'opera - Igor Swjatosiawitsch: Iwan Pe- 
trow, basso; Jaroslawna; Tatiana Tugarinowa, 
soprano; Wladimir Igorewitach: Wladimir Atlan- 
tow. tenore: Wladimir iaroslawitsch: Artur Ei- 
sen. basso; Kontschak: Alexander Wedernikow, 
basso; Kontachakowna: Jelena Obraazowa, mez¬ 
zosoprano; Skula: Valeri) iaroalawzew. basso; 
Eroschka Konstantin Baskow, tenore - Orche¬ 
stra e Coro del Teatro Bolscioi di Mosca di¬ 
retti da Mark Ermler - Maestri del Coro Ale¬ 
xander Rybnow e A. Khasanow. 18 I program¬ 
mi delia sera. 18,05 Opinioni attorno a un te¬ 
ma. (Replica dal Primo Programma) 18,45 Fol¬ 
klore svizzero. 19 Per I lavoratori italiani In 
Svizzera - Notiziario. 19,30 Novitads. 19,40 
Diario culturale. 19,K Intermezzo. 20 Rosso e 
nero di Stendhal. (Raplica dal Primo Pro¬ 
gramma). 20,15 Suona II complesso fisarmoni¬ 
cisti di Claro diretto da Luigi Rattaggl - Oli¬ 
vieri: • Valzer Jodler •; Vanimus: » Mariuccia », 
polca; Pacini: • Primavera », valzer; Olivieri: 
• Polca tirolese •: Santlano: « Facilino •. val¬ 
zer; « Evviva I soci ». polca; Blxlo: « Tango 
delle capinere •: ConalcL « O manta marna ». 
20,45 Rapporti *75; Musica. 21,15 Darlua Mll- 
haud: « Salade ». Balletto cantato In due atti. 
Libretto di Albert Flament - Orchestre e Coro 
della RSl diretti da Edwin LOhrer. 21,55 Ritmi 
sudamericani 22.16-22,30 Orchestra Jazz. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa 


13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

IL VENTO NOTTURNO 
di Ugo Betti 

Riduzione radiofonica di Umberto 
Ciappetti 

con Anna Mlserocchi 
Regia di Andrea Camillerl 

14— Giornale radio 

14,05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 

14,40 L'OMBRA CHE CAMMINA 

Originale radiofonico di Gino Ma- 
gazù 

15“ ed ultima puntata 
Abra Van Otterloo 

Edmonda Aldini 
Nelson Rao Orso Maria Guerrini 
Cristiana Daniela Nobili 

Musiche a cura di Roberto Pre- 
gadio 

Regia di Carlo DI Stefano 

(Registrazione) 

— Inverntzzi Invernizzina 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 Fiorenzo Fiorentini e Angela Luce 
presentano: 

LA MOSSA: GLI ANNI DEL GAF¬ 
FE’ CONCERTO 

Un programma di Rorenzo Fio¬ 
rentini con Pietro De Vico 
Complesso diretto da Aldo Saltto 
Regia di Gennaro Magliaio 

20.20 MINA 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Armando AdolgIto 

21 — GIORNALE RADIO 


15— Giornale radio 

15,10 PER VOI GIOVANI 

con Margherita DI Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Vin¬ 
cenzo Romano 

Regia di Gastone Da Venezia 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per I ragazzi 

LA PORTA DELLA SPERANZA 
Storie, racconti e leggende del¬ 
l’Anno Santo 

Regia di Armando Adolgiso 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie Ione*, Claudio 
LIppI, Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


21,15 DaH'Audltorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Festival di Musica Russa e So¬ 
vietica nel quadro degli scambi 
culturali tra l'Italia e l'U.R.S.S, 
Direttore 

Mariss Jansons 

Sergei Prokofiev: Romeo e Giu¬ 
lietta. frammenti: MontecchI e Ca- 
puletl - Giulietta fanciulla - Darv 
za - Romeo alla tomba di Giuliet¬ 
ta - Morte di Tebaldo • Thikon 
Khrennikov: Sinfonia n. I; Allegro 
• Adagio, Molto espressivo - Alle¬ 
gro molto • Plotr lliich Ciaikow- 
ski Sinfonia n. 5 In mi minore 
op 64: Andante. Allegro con ani¬ 
ma - Arrdante cantabile, con alcu¬ 
na licenza - Valse (Allegro mode¬ 
rato) - Finale (Andante maestoso. 
Allegro vivace. Moderato assai e 
molto maestoso) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
— Al termine: Vasi da farmacia nel 
museo di Novellara. Conversazio¬ 
ne di Stefania Donati 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


4 « 






secondo 




terzo 


C — IL MATTINIERE. Musiche e canzoni 
presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell’Intervallo: Bollettino del maro 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio * Al termine 
Buon viaggio — FIAT • Bollettino 
delia neve, a cura deH'ENIT 

7.40 Buongiorno con Claudio Baglionl, 

I Waterloo e Luciano Sangiorgi 

— Invernizzl Invernizzlna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Rossini. L’Italiana In Algeri; • Pen¬ 
sa alta patria • (Maopr. M. Home * 
Orch della Suisse Romande e Coro 
dell'Opera di Ginevra dir H. Lewis) 
• P Mascagni. Lodoletta; « Ah, ritro¬ 
varla! “ (Ten. F Coralli - Orch Sinf. 
di Tonno della RAI dir. A. Basile) • 
C Gounod. Mireille. • La bnae est 
douce • (M Robin, aopr.; M Malkas- 
sian. ten • Orch della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
dir R Blareau) • G. DonizetU: Lucia 
di Lammermoor • Regnava nel silen¬ 
zio • (Sopr M Callas • Orch. del 
Maggio Musicale Fiorentino dir T. 
Serann) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Fiesta 

di Errtest Hemingway - Traduzione di 
Giuseppe Trevisani 

Riduzione radiofonica di Gennaro Pi¬ 
stilli - 15^ ed ultima puntata 
Jake Barnes Mario Valgo! 


13 — Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valontìnl 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 
13.35 Pino Caruso presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 
Michele Guardi 
Regia di Riccardo MantonI 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

E Rosa Jazz In thè celiar (The 
Physiclans) * Paoli-Raggi Serrai: 
Nonostante tutto (Gino Paoli) * 
Carli-Blonksteirìer Un amore In¬ 
cosciente (Nancy Cuomo) * Daia- 
no-Zauli-AfìeIII New York (Erba 
Verde) • Bellarìova-Laziareschi- 
Sabatini: La ballata del tifoso 
(Enrico Lazzareschi) • Vacch/oni; 
Antonio e Giuseppe (Donatella 
Moretti) • Miguel-Villard: Mon 
amour est une princesse (Jack 
Lautier) • Coran-Crawtord-Mc 
Field: Vadagugu (Pro Deo) • Alma- 
ran Hlstoria de un amor (lller 
Pataccini) 


Brett Ashiey Carmen Scarpina 

Il portiere Werner Di Donato 

La padrona dell’albergo 

Adriana Vianello 
Una cameriera Maria Capparelll 

ed Inoltre; Maria Grazia Cavagnino. 
Amilo Clclotto, Giovanni Conforti. 
Alfredo Darl, Fulvio Pellegrino. Benito 
Piccoli, Gianni Pulone. Linda Scalerà. 
Franco Vaccaro 

Musiche a cura di Francesco Forti 
e Roberto Nicoloal 
Regia di Vittorio Melloni 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della RAI 
— Irìverrtizzl Invernizzlna 
9,55 CANZONI PER TUTTI 
10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
QUANDO CI RIVEDREMO, di 
Ceccardo Roccatagliata Ceccardi. 
Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Regia di Nini Pomo 
Neirint. (ore 11.30): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Aito gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 


14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero Bigiaretti presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddoi e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio BandinI 
Neirintervallo (ore 16.30); 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parta 
Seconda edizione 

17,50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Vello Baldassarre 
NeM'intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


8.30 Concerto di apertura 

Cari Nielsen. Sinfonia n. 4 op. 29 
« L'ineatinguibile •. Allegro - Poco al¬ 
legretto • Poco adagio, quasi andante 
• Allegro (Orcheatra Sinfonica Reale 
Danese diretta da Igor Markevitch) • 
Max Bruchi Concerto n. 1 In sol mi¬ 
nore op 26. per violino c orchestra 
Introduzione (Allegro moderato) • Ada¬ 
gio - Finale (Allegro energico) Vio¬ 
linista Yehudi Menuhin Orchestra 
Philharmonie di Londra diretta da Wal¬ 
ter Susskind) 

9,30 L’ispirazione religiosa nella mu¬ 
sica corale del Novecento 
Gabriel fauré. Messa da Requiem 
op. 48. per soli. coro, organo e or¬ 
chestra (Suzanne Danco, soprano; Gé- 
rard Souzay. baritono; Eric Schmidt, 
organo - Orchestra della Suisse Ro¬ 
mande e Coro della • Union Chorale 
de la Tour de Peli • diretti da Ernest 
Ansermet - Maestro del Coro Robert 
Mermoud) 

10,10 La settimana di Boccherìni 

Luigi Boccherìni: Concerto in si be¬ 
molle maggiore, per violoncello e or¬ 
chestra Allegro moderato - Adagio • 
Rondò (Violoncellista Aldo Parisot - 
Orchestra del Conservatorio dt Balti¬ 
mora dirette da Reginald Steward) * 
Trio in sol maggiore op 1 n 5; Lar¬ 
ghetto - Allegro - Allegro (Trio Arco- 
phon- Mario Ferraris. Ermanno Moli- 
naro. Antonio Pocaterra) • Sinfonia 


13 — La musica nel tempo 

PRAGA A DUE FACCE 
di Edward Nelli 

Isa Kreicì: Sinfonia n. 2 in do diesis 
(Orchestra Filarmonica Ceca diretta da 
Karel Ancerl) • Viktor Kélabis. Quar¬ 
tetto n 2 op 19 (Quartetto Vlach) • 
Sinfonia n. 2 • Sinfonia Pacis • (Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio di Pra¬ 
ga diretta da Martin Turnovsky) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Roberi Schumann Ouverture in si be¬ 
molle minore op 136. per • Hermann 
und Dorothea • (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Armando 
La Rosa Parodi) • Anton Rub/nsteio; 
dagli • Studi op 23 •. n 2 in do 
maggiore - n. 3 In do diesis minore 
(Pianista Lya De Barbenis) * Joham 
nes Brahms: Schicksaislied op 54. 
per coro e orchestra, su testo di 
Hólderlin (Orchestra Sinfonica e Coro 
« Stngverein • di Vienna diretti da 
Wolfgang Sawatliach) • Marco En¬ 
rico Bossi Suite op 126. per grande 
orchestra (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Claudio 
Abbado) 

15.30 Llederistica 

Franz Schubert Brani da • Die Schòne 
MuMerìn • op 25 (F WOrìderiich. ten ; 
H Gissen. pf ) 

15,50 Concerto dei « Philarmonische 
Kammervirtuosen • di Vienna 
Ludwig van Beethoven Settimmo in 
mi bemolle maggiore op. 20 (Erich Bin- 


in la maggiore op 12 n. 6. Allegro 
assai - Larghetto • Minuetto con moto 
- Grave, Allegro vivace (Orchestra 
• New Philharmonia - diretta da Ray¬ 
mond Leppard) 

11,10 Musiche di Rachmaninov-Chausson 
Sergei Rachmaninov. Concerto In fa 
diesis minore op 1. per pianoforte e 
orchestra Vivace - Andante - Allegro 
vivace (Pianista Peter Katm - Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta da 
Adrian Boult) * Ernest Chauason; Sin¬ 
fonia in SI bemolle maggiore op. 20; 
Lento. Allegro vivo - Trés lent - Anl- 
mée (Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio dt Parigi di¬ 
retta da Robert F. Denzier) 

12.10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

FJavio Testi; Musica da concerto, per 
violino e orchestra Allegro molto so¬ 
stenuto ma eneraico • Molto adagio - 
Allegro motto ((Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia). Cancion desesperada op. 

25. per coro misto a cappella. Can¬ 
cion del Macho y de la Hemera op. 

26. su testo di Pablo Neruda (Coro 
da Camera della RAI diretto da Nino 
Antonelllni) • Ennio Porrlno: Concer¬ 
tino per tromba e orchestre (Trom¬ 
ba Renato Marmi • Orchestra • A. 
Scarlatti - di Napoli delta RAI diret¬ 
ta da Nir>o Bonavolontó) 


der violino: Joseph Staar. viola; Fritz 
Dolezai. violoncello; Herbert Manhart. 
contrabbasso; Peter Schmitd. clarinet¬ 
to; Dietmar Zemann. fagotto; GCinther 
Hogner. corno) 

16,30 Avanguardia 

Rolan Kayn Allotropia (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Andrzej Markowski) • Mauricio Ka- 
gel. Match, per due violoncelli e per¬ 
cussione (Italo Gomez e Carlo Me- 
reu. violoncelli; Christoph Caskel. 
percussione) 

17— Listino Borsa di Roma 

— Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

17.25 CLASSE UNICA - Dalla parte dei 
bambini, di Roberto Calve 
2 Da Alice, a Pinocchio, a Pierino 

17,40 Goffredo Petrassi: 

Invenzioni, per pianoforte Presto vo¬ 
lante - Moderato - Presto, leggero - 
Moderatamente mosso, scorrevole • 
Andantino, non molto mosso e sereno 
- Tranquillo • Scorrevole . Allegretto 
e grazioso (Pianista Bruno Canino) 

18— DISCOTECA SERA - Un program¬ 
ma con Elsa Ghiberti, a cura di 
Claudio Tallino e Alex De Coligny 

18.20 PAROLE IN MUSICA, a cura di 
Fabio Fabor e Carlo Fenoglio 
Realizzazione di Armando Adolgiso 

18,45 Piccolo pianeta 

Incontri, interventi, riflessioni sul¬ 
la letteratura, le arti. Il costume 


19 ,30 RADIOSERA 


19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Chinn-Chapman Tarn it down (Sweet) 
• Ferry All I wanl ts you (Roxy Mu¬ 
sic) * Malcolm-D'Ambrosia: She's a 
tesser (Geordie) • Lennon-Mc Cart- 
oev Please ptease me (David Casai- 
dy) • Floyd-Cropper: Knock on wood 
(Ójvid Bowie) • Me Daniels: Feel 
like makin' love (Roberta Flack) • 
Pieretti Dolce negli occhi (Gian Pie- 
retti) • Fox-Gimbel: I gol a name 
(Jlm Croce) • Bell Creea You meke 
me feel Brand New (The stylistics) • 
Fogli~Btanchl‘Del Turco: Una volta di 
iù (Riccardo Fogli) • lohn-Taupin 
et me be your car (Rod Stewart) * 
Blackmore-Coverdale Lady Doublé 
Dealer (Deep Purple) * Tobaly: I 
don'l know why (Variations) • Davis- 
Drayton-Smith: The llfe of thè party 
(Jackson Pive) • PoUzzi-Coclite-Natili: 
Un momento di più (Romana) • Hol- 
der-Lea: Far far Away (Slade) • 
Christmas Bnghter day (Keith Chriat- 
mas) • Rocchi: La rana (Claudio Roc¬ 
chi) • MyhitI: Ohi Doctor (Richard 
Myhill) • Gravy-Graveniies Doctor oh 
doctor (The Elelrlc Flag) • Gaskins 
Ask me (Ecstasy. Passion and Pain) • 
Bickarton-Waddifì^on: Tonight (Rubet- 
tes) • De André-ua Gregory. La catti¬ 
va strada (Fabrizio De . André) * 
Dolph-Di Franco-Levine: Life is a rock 
(But thè radio rolied me) (Reunion) • 


Portar: I qat a kick out of you (Gary 
Shearston) • Gaetano: Ad esemplo 
a me piace il Sud (Rino Gaetano) * 
Chinn-Chapman The wild one (Suzl 
Quatro) • Vickett-Shapiro: Dont 

knock my love (Diana Rosa & Marvin 
Gaye) • Schroader-Whitm Love's The- 
ma (Love Uniimitad) • Nr/f/ony-Datum: 
I am afraid of looklng you (Ramasan- 
diran Somusundaran) 

21,19 Pino Caruso 
presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa 

e Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Carlo Massarlni 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
Realizzazione di Giorgio VIscardI 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Hector Berlioz: Carnevale romano, 
ouverture op. 9 (Orchestra Filar¬ 
monica di New York diretta da 
Léonard Bemstein) • Sergei Pro- 
kofiev: Sinfonia n. 3 in do minore 
op 44: Moderato: Andante; Alle¬ 
gro agitato: Andante mosso. Al¬ 
legro moderato (Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio di Mosca diretta 
da Ghennadi Hojdestvenski) • 
Heitor Villa Lobas Caixinha de 
boas festas. poema sinfonico (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
FtAI diretta da Ferruccio Scaglia) 
20.15 I RITARDATI DI MENTE: UN PRO¬ 
BLEMA CLINICO E SOCIALE 

I Le cause genetiche e ambien¬ 
tali. a cura di Gino Pizzamiglio 

20,45 La riscoperta di Giulio Turcato. 
Conversazione di Sandra Giannat- 
tasio 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Orsa minore 

Arcicoso 

Un atto di Robert Pinget 
Traduzione di Carlo CignettI 

II re Sergio Reggi 

Il ministro Baga Giulio PizziranI 
Il cuoco Edoardo Rorlo 

La morte Gianni Bortolotto 

Regia di Pietro Formentini 


22.10 Parliamo di spettacolo 

22.30 Solisti di jazz; Oscar Peterson 
Al termine: Chiusura 


notturno Italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata. Realizzazione di Giorgio VI- 
scardl - 0.06 Musica per tutti - 1,06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opere - 1,36 Musica 
dolce musica - 2,06 Giro del mondo in 
microsolco - 2,36 Contrasti musicali - 3,06 
Pagine romantiche - 3,36 Abbiamo scelto 
per voi - 4.06 Parata d'orchestre - 4,36 
Motivi senza tramonto - 5.06 Divagazioni 
musicali - 5.38 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3,03 - 4,03 - 5.03; in francese: alle ore 
0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4.33 - 5.33 
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Film sportivi per la scuola 

Milano. 13 novembre 1974 — Nel quadro del suo program¬ 
ma di audiovisivi didattici, inteso a divulgare la pratica 
sportiva tra i giovani, la Gillette ha presentato alla stampa 
ed alle autorità sportive e scoi-stiche il film II Nuoto. 
che affronta un altro aspetto fondamentale della vita di 
movimento dell'uomo Infatti, mentre con il primo film della 
sene. La Corsa Veloce, si è ni' sfrata la massima espressio¬ 
ne fisica del movimento ^ulla terra, con II Nuoto ci si ri¬ 
ferisce all'altra possibilità fisica di movimento dell uomo 
in un elemento a lui familiare Si può affermare che I uomo 
fosse dotato originariamente di una capacità istintiva di 
nuotare e che. co' passare del tempo, abbia perso via via 
la dimestichezza e la sicurezza originarie nei confronti 
dell'acqua 

La capacità istintiva di nuotare pare sia rimasta solo nei 
neonati esperimenti condotti negli Stati Uniti, in Germania 
e in fnncia hanno dimostrato che a otto mesi un bam¬ 
bino sa già istintivamente nuotare, anche sott acqua, o per 

10 meno è in grado di compiere quei movimenti che gli 
permettono di tenersi a galla 

In particolare negli Stati Uniti il 20 per cento dei bambini 
che hanno meno di 5 anni sanno già nuotare; un dato, 
questo, che getta una luce per lo meno imbarazzante su 
una statistica che riguarda .'Itrlia. "n Paese di 8500 chi- 
lomerri di coste, dove solo due persone su dieci sanno 
stare a galla. 

11 filiTi Gillette intende contribuire alla diffusione del nuoto 
non solo rivolgendosi ai gicveni. ma indirizzandosi a tutti 
gli adulti, genitori, educatori, autorità, che possono agire 
sull attuale situazione, in ur settore della vitu di fonda- 
mentale importanza per lo sviluppo della personalità come 
e quello dello sport, dove il nuoto dovrebbe occupare una 
posizione di preminenza 

il film di carattere didattico, realizzato con la collaborazione 
del CONI, della Federazione Italiana Nuoto e con la pre¬ 
ziosa assistenza di Bubi Dennerlein, si sviluppa in una 
sequenza di 20 minuti, arricchita da scene fuori testo e 
pezzi di repertorio che lo rendono vivace e interessante. 
Vivacità che gli deriva anche daH'argomento trattato e dalla 
bellezza del colore 

Il Nuoto è a disposizione oelle scuole di istituti e centri 
sportivi e potrà essere richiesto in prestito gratuito alla 
OIFI - viale Marioli 25 - 00197 Roma, o direttamente alia 
Gillette Italy S p A - via Saldissera 5 - 20129 Milano. 
Ufficio Relazioni Pubbliche - tei 225033 


Samuel Johnson rende onore al merito 

Nel corso di una simpatica manifestazione svol¬ 
tasi ad Arese in occasione dell'inaugurazione dei 
nuovi reparti di immagazzinaggio della .lohnson 
vVax, Samuel Jcrmscn, pronipote del rcndatore 
ed attuale presidente nel gruppo Johnson, ha 
espresso il suo compiaiimentc alla Jonnson Wax 
per il rapido e brillante successo ottenute oal- 
i'Azienda in Italia nel giro di pochi anni. 

'.a Johnson Wax produttrice di Pronto, Stira e 
Ammira, Glogló, GIed, Raid e distributrice di 
Cento, Volastir, Crusair, Viavà e Quattro e Quat- 
fr'otto, grazie alla serietà e aH'impegno del suo 
personale (tutti italiani!) e all'impiego, in ogni 
settore, di tecniche d'avanguardia già collaudate 
con successo negli Stati Uniti, ha raggiunto tra¬ 
guardi veramente di grande prestigio. 

E' stata una simpatica coincidenza vedere come 
un'agenzia pubblicitaria americana, anch'essa di 
tutti italiani, la FCB (Foote, Cone & Belding) di 
Milano, abbia vinto il premio per il miglior an¬ 
nuncio pubblicato in Europa per un prodotto di¬ 
stribuito dalla Johnson Wax nel 1974 (Crusair). 


La Bulova Watch Co. Ine. ha acquistato una 
partecipazione nella Synertek, un'azienda spe¬ 
cializzata nella produzione di circuiti elettro¬ 
nici integrati. La Synertek ha messo a punto 
un nuovo prototipo di circuito integrato CMOS 
per orologi, la cui produzione inizierà entro 
breve tempo. Questo circuito elettronico pos¬ 
siede caratteristiche tecniche estremamente 
avanzate, incorpora più di 2000 transistors e 
sarà utilizzato per una nuova linea di orologi 
Bulova Accuquartz a cristalli liquidi. 


T\A 



nazionale 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il cinema d'animazione 
a cura di Mario Accolti Gii 
Regia di Arnaldo Palmieri 
Seconda puntata 
(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

— Ben Turpin in vacanza 
— Poodles in fuga 
Distr.: Frank Viner 

— Stanilo e Olilo 
Questione d'onore 

con Stan Laurei e Oliver 
Hardy 

Regia di Charles Rogers 
Prod.: Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Nutella Ferrerò - Carnei - 
Dentifricio Aquafresh ■ Cer¬ 
tosino Galbani - ScottexJ 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14,55 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Vittorio De Luca 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del p>omeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

per I più piccini 

17,15 FIGURINE 

Un programma di disegni 
animati 

a cura di Lucia Bolzoni 

la TV dei ragazzi 

17,40 IL DIRODORLANDO 
Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Polato 
Testi e regia di Cino Torto- 
rella 


GONG 

(Kimby - Nuts - Cento - Co¬ 
fanetti Caramelle Sperlari - 
Lux Sapone - Pizza Star) 

18.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Il cabaret 

Consulenza di Romolo Siena 
Regia di Sergio Barbonese 
Prima puntata 

18,55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 
a cura di Angelo GalottI 
Conversazione di Mons. Pie¬ 
ro Rossano 

19.30 TIC-TAC 

(Ariel - Cooperativa Agricola 
Birichin - Cletanol Cronoattl- 
vo - Benetton Abbigliamento - 
Thè Lipton) 

SEGNALE ORARIO 


CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 

(Nicoprive - Ace - Caramelle 
Elah - Alberto Cu/ver) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Grappa Montalba ■ Lovable 
Biancheria - Aperitivo Rosso 
Antico - Bel Paese Galbani) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) B & B Italia - (2) Fernet 
Branca - (3) Confetture Ar- 
rigoni - (4) Confetti Saila 
Menta - 5) Bitter Compari 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Film Makers - 
2) Master - 3) I.TV.C. - 4) 
Bozzetto Produzioni Cine TV 
- 5) Palombo 

— Grappa lulia 

20,40 

TOTANBOT 

Spettacolo musicale 
di Terzoli e Vaime 
con Iva Zanicchi 
Scene di Zitkowsky 
Costumi di Ezio Altieri 
Coreografie di Renato Greco 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Romolo Siena 
Terza puntata 

DOREMI’ 

(Calinda - Pizza Catari - Pron¬ 
to lohnson Wax - Jolly Ale- 
magna - Rexona Sapone - K/m- 
by - Maionese Kraft) 

21,50 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE' 

a cura di Luigi Locatelll 
con la collaborazione di 
Paolo Bellucci 
Regia di Silvio Specchio 

BREAK 

(Aperitivo Biancosarti - Bio- 
Presto - Caffè Lavazza - Ama¬ 
ro Don Bairo - Balsamo Po- 
lykur) 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Tratmitsionl in lingua tedesca 
per ia zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Biologie fOr Sio 

Beobachtung von Fauna und 
Flora 

2. * Folge: « Pflanzen trelben 
Wetterkunde • 

Regie: G. A. Tichatschek 
Verleih: Polytel 

19,25 Mit Schirrn. Charme u. 
Melone 

Heltere Krimtnalfilmserie 
Haute: - Fahrkarten in die 
Vergangenhett • 

Die Personen u. ihre Dar- 
stellar; 

Emma Peel Diana Rtgg 

John Steed Patrick Macnee 


Thyssen 


Peter Bowlas 


Ciaphem Gaoffray Bhyidon 
Vesta Judy Hariitt 

Anjall Imogen HaasaU 

Sweeney Edward Ceddlck 
Parker Nicholas Smith 

Tubby Vincent Rogar Booth 
Joalno Richard Montai 

Paxton Clifford Bari 

Mitchell Tocky Taylor 

Regie; John Krlah 
Verleih; Intercinevision 
20,10-20,30 Tageeschau 


^ secon do 


18- 18,30 INSEGNARE OGGI 

Trasmissioni di aggiorna¬ 

mento per gli insegnanti 

a cura di Donato Goffredo 
e Antonio Thiery 
Partecipazione e sperimen¬ 
tazione nella scuola 
La partecipazione e i geni¬ 
tori 

Consulenza di Cesarina 
ChoccaccI, Raffaele Laporta, 
Bruno Vota 

GONG 

(All Multigrado - Certosino 
Galbani) 

19— DRIBBLING 
Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 
TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fabello - Magnesia Bisurata 
Aromatici 

20 — CONCERTO DELLA SERA 
Complesso - Musica da ca¬ 
mera » di Roma 

Angelo Peraichilli. flauto; 
Vincenzo Mariozzi. clarinet¬ 
to; Claudia Antonelli, arpa; 
Luciano Ceroni, pianoforte; 
Pasquale Pellegrino e Mile¬ 
na Costisella. violini; Fausto 
Anzelmo, viola; Giorgio Ra¬ 
venna, violoncello 
W. A. Mozart: Quartetto con 
pianoforte in sol minore 
K 478: a) Allegro, b) An¬ 
dante, c) Rondò; M. RaveI: 
Introduzione e Allegro per 
arpa, flauto, clarinetto e 
quartetto d'archi 
Regìe di Siro MarcellinI 
ARCOBALENO 
(Sambuca Mollnarl - Luxottica) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Biscotti al Plasmon - Cucchi 
Telerie - Pizzaiola Locatela - 
Scatto Vitaminizzato Perugina 

- Olà) 

21 — PROGRAMMI SPERIMEN¬ 
TALI PER LA TV 

ORESTEA 

di Eschilo 

Traduzione di Mario Unter- 
steiner 

Interpreti; Miriam Acevedo, 
Natale Barbone. Anna Buo- 
naluto. Attillo Corsini, Piero 
Di lorlo, Marisa Fabbri. Mas¬ 
simo Foschi, Claudia Gian- 
notti. Anita Laurenzi. M. Gra¬ 
zia Marescalchi. Marzio 
Margine. Glauco Mauri, Ma¬ 
riangela Melato, Sergio Ni¬ 
colai, Anna Nogara, Rober¬ 
to Sturno, Ugo Tessitore, 
Roberto Traversa, Ettore To¬ 
scano. Barbara Valmorin, 
Gabriella Zamparini 
Regia teatrale di Luca Ron¬ 
coni 

Regia televisiva di Marco 
Parodi 

Consulenza drammaturgica 
di Cesare Milanese 

DOREMI' 

(Shampoo Polykur - Pavesinl 

- Cedrata Tassoni - Sughi 
Condibene BultonI) 

22,35 INCONTRO CON ANNA- 
GLORIA 

a cura di Franco Franchi 
Presenta Dino SianI 
Regìa di Am^do Ramadori 










Questa sera in TICTAC 



ore 18,50 nazionale 

Iji parola « cabarè! » richiama subito alla 
mente dello spettatore medio il famoso film 
di l.iza Minnelli. Cabaret, invece, è un ter^^ 
mine di estrazione francese che indica ima 
particolare forma di teatro impennato. C'è 
una canzone nel film della Minnelli che dice: 
il cabaret è lenato alla vita, il cabaret è vita. 
Menilo si potrebbe dire che il teatro-cabaret 
in Europa è stato legato alla vita sociale e 
politica delle varie nazioni. Il teatro-cabaret 
ha svolto una critica costruttiva sui costumi 
e sugli uomini politici e ha pagato le conse¬ 
guenze di questa sua posizione coraggiosa. 
Discendente, in Francia, degli antichi caffè 
dove si esibivano chansonniers e attori, il 
cabaret ha assunto nella Germania che si av¬ 
viava alla prima guerra mondiale una parti¬ 
colare importanza. Il cabaret era vivo a quel¬ 
l’epoca anche in Russia In Italia aveva as¬ 


sunto un aspetto più leggero e si chiamava 
café-chantant. Al cabaret europeo partecipa¬ 
rono noti personaggi del mondo dell'arte: let¬ 
terati, poeti, musicisti, scenografi, pittori: da 
Aristide Bruant a Toulouse-Lautrec, da Max 
Reinhard! a Frank Wedekind, da Raffaele 
Viviani a Petrolini. In Russia, al cabaret 
Brodfacaja Sobaka (Il cane randagio) recitò 
Majakovskif. Tutti questi personaggi si inqua¬ 
drano nella storia del cabaret prima, durante 
e subito dopo la guerra ’lS-'fS, Questo è il 
periodo storico analizzato dalla prima pun¬ 
tata di questa nuova serie di Sapere. E 
tale periodo si conclude con tre grandi 
sconvolgimenti: la grande guerra, durante la 
quale il cabaret sopravvisse soltanto in Sviz¬ 
zera e diede modo a Tristan Tzara di tenere 
a battesimo il dadaismo; la Rivoluzione russa 
alla quale aderirono i cubo-futuristi con Maja- 
kovskij; la presa di potere del fascismo in 
Italia alla quale aderì Marinetti. 


i\i> 

T EMPO DELLO SPIRITO 

ore 19,20 nazionale 

Il tema di Cristo come luce del mondo do¬ 
mina nelle letture bibliche della liturgia fe¬ 
stiva di questa settimana. / brani tratti dal 
profeta Isaia, dalla lettera di san Paolo ai 
Corinti e dal Vangelo di Matteo sono com- 

'ì\q 

CONCERTO DELLA SERA 

ore 20 secondo 

Il flautista Angelo Persichilli, il clarinetti¬ 
sta Vincenzo Mariozzi, l'arpista Claudia An- 
tonelli, il pianista Luciano Ceroni e il quar¬ 
tetto d'archi con Pasquale Pellegrino, Milena 
Costisella, Fausto Anzelmo e Giorgio Ravenna 
sono I cemponcnti del Complesso Musica da 
Camera di Roma che ascolteremo oggi in la¬ 
vori di Wolfgang Amadeus .Mozart e di .Mau¬ 
rice Ravel. In apertura di programma figura 
il Quartetto con pianoforte in so* minore 
K. 487 una creazione del 1785, .scritta dal .sa- 
lisbiirghese in maniera assai difficile. I cul¬ 
tori di musica cameristica dell'epoca si rifiu- 


mentati da mons. Rossano, segretario del Se¬ 
gretariato per le religioni non cristiane. Il 
Cristo, luce che illumina il mondo disperso 
nelle tenebre, è principio di speranza per ogni 
uomo, credente o non credente, e fondamento 
del cammino ecumenico di tutte le Chiese 
cristiane. 


tarono, tra l'altro, di comperarla e di ese¬ 
guirla. Qui, infatti, secondo l'Einstein, si esi¬ 
ge dai pianista « un virtuosismo da concerti¬ 
sta e si intessono gli archi nel materiale 
tematico in un modo che non ha nulla a che 
vedere col dilettantismo. Questo Quartetto 
presenta agli esecutori l'ulteriore difficoltà 
di un trattamento insolitamente serio, appas¬ 
sionato e profondo. Non si tratta assoluta- 
mente più di musica mondana che si possa 
ascoltare superficialmente con un sorriso ». 
La serata si completa nel nome di Ravel, con 
/'Introduzione e Allegro per arpa, flauto, cla¬ 
rinetto e quartetto d'archi del 1906. La regìa 
del programma è di Siro Marcellini. 


X 

'TOTANEOI.- Terza puntata 

ore 20,40 nazionale 

Il protagonista-ospite della terza puntata 
dello spettacolo del sabato sera è Alberto 
Lupo. Basandosi sul fallo di aver raggiunto 
la fama .soprallullo per i suoi numerosi ro¬ 
manzi sceneggiali strappalacrime e di essere 
amato dal pubblico femminile per la voce 
suadente con cui recita le poesie-canzoni 
d'amore. Lupo, nei suoi interventi, mira a ri¬ 
dicolizzare questo clichè. Dapprima, con una 
lungo monologo sugli sceneggiati, ne mette 

ORESTEA . 

ore 21 secondo 

Il « Teatro Libero » diretto da Lu<;a Ronconi 
ha dato jpnte ultimo spettacolo in ordine di 
tempo /(Qrsslca. Si è trattalo di un grandio¬ 
so allestimento, diretto dallo stesso Ronconi, 
delle tre tragedie di Eschilo. Agamennone, 
Coefore ed Eumenidi, unica trilogia superstite 
del grande drammaturgo e di tutto il teatro 
greco. Datata al 458 a.C. /’Orestea è una pietra 
miliare della cultura mondiale e in particolare 
occidentale, leggibile attraverso molte chiavi, 
tanto vasta è la sua tematica (la chiave freu¬ 
diana è stala una delle preferite). Ronconi, 
nella sua messa in scena effettuata con un 
apparato di notevole suggestione, si è mante¬ 
nuto fedele alla sua linea di teatro (un con¬ 
tatto diretto e antitradizionale col pubblico, 
con spettacoli che vogliono essere una pro¬ 
posta dialettica e non un’imposizione), dan¬ 
done una lettura suggestivamente antropolo¬ 
gica. L'azione delle tre tragedie è imperniala 
sugli avvenimenti capitati ad Agamennone e 


in risalto l'artificiosità delle situazioni e della 
suspense, le situazioni più astruse. Successi¬ 
vamente ridicolizza la sua fama di amatore, 
impiantando un telequiz al quale partecipano 
solo donne e il cui primo premio è costituito 
a scelta fra un miliardo e lui stesso. La 
Znnirrhi dopo una prova di recitazione sotto 
la filili (fe guida di Lupo, interpreta le canzoni 
Tu ti lasci andar e Sempre tua, mentre il 
balletto, su musiche di Pina Calvi, dedica 
la sua esecuzione agli strumenti dell'or¬ 
chestra. 



alla sua famiglia al ritorno dalla guerra di 
Troia (l’autore dichiarava modestamente di 
raccogliere « le briciole dei banchetti d'Ome- 
ro •). Agamennone, tornato ad Argo, viene 
ucciso, insieme con la sua concubina-prigio¬ 
niera Cassandra, dalla moglie Clitennestra, che 
convive con Egisto, in un atto di suprema 
vendetta. Nelle Coefore Oreste, figlio di Aga¬ 
mennone, spinto dalla sorella Elettra, vendica 
il padre con l'assassinio della madre e del di 
lei amante: ma finisce per impazzire. Nelle 
Eumenidi, in una sorta di processo ad Atene, 
Oreste, difeso da Apollo, viene graziato da 
Atena, dea della sapienza. La grandiosa vi¬ 
cenda, che stabilisce un rapporto estremo fra 
colpa e pena, divinità e violenza, forze tra¬ 
scendenti e libertà di volere, fa trionfare nel 
finale la giustizia, identificata nell'ordine giu¬ 
ridico delle polis. Di questo grandioso spet¬ 
tacolo Ronconi e il regista Marco Parodi 
hanno realizzato nel programma di questa 
sera una sintesi che ne mantiene senso e do¬ 
cumentazione. (Servizio alle pagine 78-79). 




Salute che frutta! 


Concorso «Amici del Parnaso» 

Il Gruppo Cultttrale Amici del Parnaso bandisce un 
concorso straordinario di Poesia, .Narrativa, Pittura, 
Grafica, Fotografia per opere da inserire in cinque 
volumi. 

Le nonne del concorso vanno richieste alla Segreteria 
del Gruppo Culturale .Amici del Parnaso, Corso Regi¬ 
na .Margherita n. 68 - I0I53 Torino. 


Il Premio «Libro-strenna» 



J: « i'ii.iniu Llcvi-U, Libru-siIeniui 1974 » c suuu u.ssi- 
gnato a Roma, alla presenza di numerosi esponenti 
del mondo culturale e dell'informazione, da una giuria 
composta da Alberto Bevilacqua, Guglielmo Biraghi, 
Franco Gentilini, Antonio Ghirelli, Raffaele La Capria; 
Giuseppe Patitiicci e Myrna Bassi segretari, ed è stata 
così motivata: Premio Éleven per il Libro-strenna 1974 
ai Fratelli Fabbri Editori per il libro « Ariusa » di Mau¬ 
ro Calamandrei e Gianfranco Gorgoni, che con parti¬ 
colare cura grafica e illustrativa offre un panorama 
quanto mai vivo delle moderne tendenze dell'arte e 
della società della America d'oggi. Nella foto, il dott. 
Neno Corti della Fabbri riceve le congratulazioni da 
Franca Bettoja e da Myrna Bassi della Atkinsons. 
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^ calendario 


IL SANTO: S. Anania. 

Altri Santi: S. Massimo. S. Donato, S. Sabino. S. Poppone. 

Il sola sorgo a Torino alle ora 7,57 e tramonto alle ore 17,25: e Milano sorge alle oro 7,52 e 
tramonta alla ore 17,18; a Trieste sorge alle ore 7.34 e tramonta alle ore 16,59; a Roma sorge 
alle ore 7,29 e tramonta alle ore 17.15; a Palermo sorge alle ore 7.17 a tramonta alle oro 17.20; 
a Bari sorge alle ore 7,10 e tramonta alle ore 16,56. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1728. nasce a Torino lo scienziato Giuseppe Luigi Lagrange. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'amor delle ricchezze cresce con II crescer del denari; e chi non ne 
ha meno II desidera. (Giovenale). 



Il maestro Massimo Pradella dirige l'Orchestra Sinfonica di Roma deila 
RAI nel Concerto che va in onda alle ore 19,15 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


7,30 SanU Messa 8 e 13 s 2^ Edi> 

zkHw di: « ^63^5: Speciale Anno Santo • Una 
Redazione per voi •, programma piuriiingue a 
cura di Pienfranco Pastore 14,30 Radioglomale 
in Itellano. 15 Radioglomale In spagnolo, por¬ 
toghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 
19,X Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nei mondo - Attualità . • Da un sabato 
airaitro >. rassegna della stampa - « La Litur¬ 
gia di domani •. di P. Gualberto Giachi • 
« Mane noblacum », di Don Paolo Milan. 20,X 
Niedziela Dniem Panskim. 20,46 Dominicalna 
en Scandinavie. 21 Recita del S. Rosario, 21,15 
Notizie In francese, inglese, spagnolo. 21 ,X 
Wort zum Sonnta^ 2\,m Hoty Year Bulletin. 
22,15 Liturgia de Domingo - ^mana de Uni- 
dade: Ano Santo e Reconciliagao. 22.X En 
S. Pablo aoiemne clausura de la unidad del 
Ano Santo. 23 UKIm'ora: Notizie • Conversa¬ 
zione - • Momento dello Spirito ». di Ettore 
Masinat • Scrittori non cristiani • . Ad lesum 
per Marlam (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Programma 

6 Concertino del mattino. 6,X Notiziario - Di¬ 
schi vari. 7 Le consolazioni - Musica varia. 
7,30 Informazioni. 7,35 Lo sport - Musica varia. 
8 Notizie euMa giornata - Musica varia. 8,X 
Informazioni - Musica varia. 9 Radio mattina. 
10,X Informazioni. 1? Musica varia. 12,06 No¬ 
tizia di borsa. 12,15 Rassegrw stampa. 12,30 
Notiziario - Attualità. 13 Motivi per voi. 13.15 
Roseo e nero di Stendhal. 13,30 L*ammazza¬ 
caffè. Elisir musicale offerto de Giovanni Bar- 


tini e Monika KrOger (Nell'Intervallo ore 14.X; 
Informazioni). 15 II piacevirante (Nell'Inter¬ 
vallo ore 16,X: Informazioni). 17,X Per I lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 18 Voci del Grigioni 
Italiano. 18,X Informazioni. 16,X Giostra alle¬ 
gra. 18,^ Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Intermezzo. 19,15 Notiziario - Attualità. 
19,45 Melodie e canzoni. 20 11 documentario. 
X.30 Caccia al disco. 21 Radiocronache spor¬ 
tive d’attualità. (Neirintervailo: Informazioni). 
23 Jazz. 23,15 Notiziario - Attualità 23,35-24 
Prima di dormire. Note su) pentagramma della 
musica dolce, in attesa della mezzanotte. 

Il Programma 

9,X Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno In mu¬ 
sica. Musiche di Rossini, Glasunov e Brahms. 
13 Camerata Stnimentale Romanica. 13,X Re¬ 
gistrazioni storiche. 14,10 Musica sacra. An¬ 
ton Brucknar: Mottetti (Coro della Radio Ba¬ 
varese diretto da Eugen Jochum). 14.X I grandi 
interpreti: Pianista Wilhelm Kempff. 15 Squarci. 
Momenti di (^sta settimana aul Primo Pro¬ 
gramma. 17 Pop-folk. 17,X Musica in frac. 
Musiche di Giuseppe Ferlendis e Sergej Pro- 
kofiev. 18,06 Musiche da film. 18,X Gazzettino 
del cinema. 18,X Note tzigane. 19 Pentagram¬ 
ma del sabato. Passeggiata con cantanti e or¬ 
chestre di musica leggera. 19.40 Diario cultu¬ 
rale. 19,55 Intermezzo. 20 Rosso e nero di 
Stendhal (Replica dal Primo Programma). X.15 
Solisti della Svizzera Italiana. X,46 Rapporti 
'75; Università Radiofonica Intemazionale. 
21,15-22,X I concerti del sabato. Orchestra 
Cleveland diretta da George SzeM. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA in. 208 

18,30.19,45 Qnl Kallat Notiziario par gli Italiani 
In Europa. 


m nazionale 

I 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francis Joseph Gossec. Sinfonia In 
re maggiore « La pastorella •: Adagio. 
Allegro - Andante - Minuetto - Alle¬ 
gro (Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta di Piero Bel- 
lugi) * Adolphe Adam.- Gisòlle. suite 
dal balletto; Introduzione e Valzer • 
Passo a due e Variazioni (Orchestra 
della Sulsse Romando diretta da Er¬ 
nest Anaermet) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUS1CAL£ (Il parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Rondò 
Allegro; dal • Concerto per clarinetto 
e orchestra K. 622 • (Clarinettista 
Gervalse de Peyer - Orchestra • Lon¬ 
don Symphony • diretta da Colin Da¬ 
vis) • Fedenao Moreno Torroba. Not¬ 
turno. per chitarra (Chitarrista John 
Williams) * Pablo de Serasate: Ha¬ 
banera. per violino e pianoforte (Stan¬ 
ley Werner, violino; Harry Mac Giure, 
pianoforte) • Johannes Brahms Alle¬ 
gro appassionato, dal * Concerto n 2 
in si bemolle maggiore ». per piano¬ 
forte e orcheatra (Pianista Wladimir 
Ashkenazy • Orchestra • London Sym¬ 
phony » diretta da Zubin Mehta) 

7 — Giornale radio 

7,12 Cronache del Mezzogiorno 

7.30 MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 

Aram Kaciaturian. Gayaneh, suite dal 
balletto; Danza delle giovani - Ninna 
nanna - Danza delle spade (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da Con- 
stantm Silvestri) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 


8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Nelle mie notti (Sergio Endrigo) • 
Sei tornata a casa tua (Iva Zanlccht) 
• Fiori rosa, fiori di pe^co (Lucio 
Battisti) « Dio che tutto puoi (Gilda 
Giuliani) * Amore dove stai (Tony 
Cucchiara) • Lariula (Miranda Mar¬ 
tino) * Donna Felicitò (t Nuovi An¬ 
geli) * Tre minuti di ricordi (Ray¬ 
mond Lefèvre) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Nino Casteinuovo 

Speciale GR (lo^to.ts) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Umberto Eco incontra 
PìtSgOra, con la partecipazio¬ 
ne di Carlo Cecebi - Regia di Mar¬ 
co Parodi (Replica) 

11,35 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Meccia 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 

14 — Giornale radio 

14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La trasmissione dell'Informazione 
mediante luce 

Colloquio con Italo Federico Quer¬ 
cia 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 


15,40 Amurrl, Jurgena e Verde 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con iohnny Dorelll e 
la partecipazione di Gianni Agua, 
Francesco Mulè, Paolo Panelli, 
Giovanna Ralll, Catherine Spaak, 
Ugo Tognazzl, Omelia VanonI 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Baci Perugina 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Da Cantalupo 

OPERAZIONE MUSICA 
Un . collettivo • musicale guidato 
da Boris Porena 
. Nona trasmissione 

17,35 IL GUARDIANO DEL FARO E LA 
SUA MUSICA 

18 — Castaido e Faele 
presentano: 

QUELLI DEL CABARET 
I protagonisti, I personaggi, I can¬ 
tanti proposti da Franco Nebbia 
con Felice Andresti e Anna Maz- 
zamauro 

Regia di Gianni Catalino 
(Replica) 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, ai fa sera 
19,20 Sul nostri mercati 

19,30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lillan 
Terry 

20 — Stagione lirica della RAI 

Luisa Miller 

Melodramma tragico In ^ tre atti 
di Salvatore Cammarano 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Il conte Walter Raffaele Ariè 

Rodolfo Luciano Pavarotti 

Federica Cristina Angelakova 

Wurm Ferruccio Mazzoli 

Miller Matteo Manuguerra 

Luisa Gilda Cruz-Romo 

Laura Anna Di Staslo 

Un contadino Walter Artioll 

Direttore Peter Maag 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Fulvio Angius 
(Ved. nota e pag. 66) 
Nell'Intervallo (ore 21 circa): 
GIORNALE RADIO 

22,40 C'è modo e modo 

Considerazioni quasi serie di Ada 
Santoli 


23.05 GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 


Al termine: Chiusura 



Tony Cucchiara (ore 830) 







secondo 



terzo 


0 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Liana Orfei 
NeH intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Caterina Caselli, 
Patrizio SandrelU, I Players e Di¬ 
no Garcia 

Buio In paradiso. Don't Iosa control. 
El adios, Desiderare, When vou cali 
my name this way. Filigrana. Momenti 
si. momenti no. Rosa, La Divina, lo 
delusa. Remember, A Espafta. Il ma¬ 
gazzino dei ricordi 
— Invernizzi Invernizzins 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio con 
Lori Randi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

LE SMANIE PER LA VILLEGGIA¬ 
TURA 

di Carlo Goldoni 

Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

con Marina Dolfin 
Regia di Carlo Lodovici 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

L'arancia non è biu. L'apprendista 
poeta. Morire a vent'anni. Fai tornare 
Il sole. Vado via, Sempre 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramierì 
Regia di Pino Gilioll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 50 

Mezzo secolo 
della Radio italiana 

a cura di Cesare Zavattini e Silvio 
Gigli 

Nona puntata -La musica leggera* 
(Quarta parte) 

Regia di Silvio Gigli 


8.30 Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 9 in 
do maggiore (Orchestra « Philharmonia 
Hungarica • diretta da Antal Dorati) • 
Ferruccio Busom Fantasia indiana, 
per pianoforte e orchestra (Pianista 
Sergio Fiorentino - Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Massimo Freccia) * Richard 
Strauss da • Tanzsuite •. su musiche 
di Couperin Pavana • Carillon . Sara¬ 
banda - Gavotta - Tourbillon - Marcia 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Arthur RodzinskiI 

9.30 Civiltà musicali europee: La scuo¬ 
la nordica 

Jean Sibehus Biancaneve, suite op 
dalle musiche di scena per la fa¬ 
vola di Strindberg L’arpa - La ra¬ 
gazza con te rose - Ascolta, il petti¬ 
rosso canta - Biancaneve e il prin¬ 
cipe (Orchestra Sinfonica di Bourne- 
mouth diretta da Paavo Berglund) * 
Peer Norgaard Konstellationen op 
22. concerto per 12 archi (Archi del- 
rOrchestra Sinfonica Reale Danese 
diretti da ierzy Semkow) 

10.10 La settimana di Boccherini 

Luigi Bocchenni • Se non ti moro 
allato ». arte accademica per soprano 
e orchestra (Soprano Irma Bozzi Luc¬ 
ca - Orchestra - A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Franco Gal¬ 
lino • Quintetto in fa maggiore op 13 
n 3 (Quintetto Boccherini) • Sinfonia 
in mi bemolle maggiore op. 12 n 2 
(Orchestra • New ^ilharmonia • di¬ 
retta da Raymond Leppard) 


11.10 Musiche di Stradella • Saint-Saéns 
CiaIkowskI 

Alessandro Stradella: Sonata di viole 
in re maggiore (Concerto grosso per 
due violini e violoncello soli, archi, 
trombone, liuto ed organo): Adagio - 
Allegro - Adagio • Aria • Adagio. Alle¬ 
gro - Allegro (Orchestra da Camera 
• Jean-Fran^ois Paillard • diretta da 
Jean-Frangois Paillard) * Camille 
Satnt-Saens: Concerto n. 5 in fa mag¬ 
giore op 103. per pianoforte e orche¬ 
stra Allegro animato • Andante. Al¬ 
legretto tranquillo. Andante • Molto 
allegro (Pianista Aldo Ciccolmi • Or¬ 
chestra de Paris diretta da Serge 
Baudo) * Piotr /fi/ch Cia/kowksi; 
Romeo e Giulietta, ouverture - fanta¬ 
sia (Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karaian) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra); Heslop 
Hamson: Come il polline trova il 
fiore giusto 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Gabriele Bianchi; Una strada nei mon¬ 
do. mistero corale per voce recitante, 
coro, organo, due pianoforti e stru¬ 
menti a percussione (Lucio Rama, vo¬ 
ce recitante; Angelo Surbone. organo; 
A berte Bersene e Enrico Lini, piano¬ 
forti Ugo Forti e Giuseppe Bono, 
percuss'one - Coro di Tonno delia 
RAI diretto da Buggero Maghmi) * 
Gigi Magone: Toccata (Pianista Erme¬ 
linda Magnetti): Tre Valzer per piano¬ 
forte (Pianista Ornella Vannucci Tre- 
vese) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso presenta. 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono notl- 
zlarr regionali) 

Bachelet Emmanuelle (The love- 
lets) * Cassia-Carfin-Aloise Una 
farfalla non strappa il flore (Laura) 
• Reverberl-Forlal-Di Bari: Il mio 
amico cane (Nicola Di Bari) • 
Humphries: Do you klll me or do 
I klll you? (The les Humphries 
Singers) • Moren-Castro Over 
thè Sun (Tony Benne!) • Beretta- 
Reitano: Innamorati (Mino Relta- 
no) • Ram-Rartd Oniy you (The 
Platters) • Parish-Carmichael: Star- 
dust (Alexander) • Pìazzolla: Ll- 
bertango (Astor Plazzolla) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRADISCO 


15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15,40 GLI STRUMENTI DELLA MUSICA 
a cura di Roman VIad 

16.30 Giornale radio 

16.35 MA CHE RADIO E' 

Un programma di Riccardo Pazza- 
glia e Corrado Martucci 

17— QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17 30 Speciale GR 

Cronache della cuffura e dell’arte 

1750 RADIOINSIEME 

Fine settimana di laja Fiaatri e 
Sandro Merli 

Consulenza musicale di Guido 
Dentice 

Servizi esterni di Lamberto Giorgi 
Regia di Sandro Merli 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

IL MITO DELL’ELLADE NEL PRI¬ 
MO NOVECENTO FRANCESE 
di Luigi Bellingardi 
Maurice Ravet Introduzione e Allegro 
(Trio Robies) • Claude Debussy: 
Chansons de Bilitis (Recitante Marie- 
Thérèae Escribano - Complesso « Die 
Reihe • diretto da Friedrich Cerha) • 
Ertk Satie Socrate (Socrate; Marie- 
Thérèse Escribano, Fedro: Michèle Be- 
dard: Alcibiade Emiko Liyama; Fe¬ 
done: Gerlinde Lorenz - (Z^omplesso 

• Die Reihe > diretto da Friedrich 
Cerha) 

14.30 L'opera tedesca (i) 

PIMPINONE 

(Un allegro intermezzo) 

Intermezzo in ire parti su libretto di 
johann Philipp Praetorius (da Panati) 
Musica di Georg Philipp Telemann 
Vespetta Erna Roscher 

Pimpinone Reiner Siiss 

Ctavicembeiista Rudolf Brddr>er 

• Kammerorchester der Staatakapelle • 
diretta da Héimul Koch 

— IL MONDO DELLA LUNA 

Dramma giocoso in due atti (dalla 
commedia di Cario Goldoni), testo di 
Wilhelm Treichlinder. arrangiamento 
musicale di Mark Lothar 
Musica di Franz Joseph Haydn 
Buonafede, un ricco mercante 

Walter Hagner 

Dottor Ecclitico, un finto astronomo 
di Bologna Karl Schwer.: 

Leandro, innamorato di Clarissa 

Albert Gassner 


Cecco, domestico viennese 
di Leandro Willibald Lindner 

Clarissa, giovane figlia di Buonafede 

Friedel Schneider 
Lisetta, domestica di Buonafede 

Hanne Muench 
Due assistenti ( Karl Kreile 

del dottore I Karl Schwert 

Orchestra da Camera dt Monaco 
diretta da Johannes Weissenbach 
1€,30 Franz Schubert: Sinfonia in do mag¬ 
giore n. 6 «La Piccola • (Orchestra 
• ^rliner Philharmoniker • diretta da 
Lohn Maazei) 

17— Il presagio di Gustav Mahler 

Conversazione di Edoardo Gu¬ 
glielmi 

17.10 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
17,25 IL SENZATITOLO 

Regìa di Arturo Zanini 
17,55 Concerto del pianista Sergio Ca¬ 
taro 

Max Reger Zehn kleine Vortraga- 
stùcke op 44 • Sergio Cafaro- Evoca¬ 
zioni, tre impressioni pianistiche da 
Schubert 

18.20 Taccuino di viaggio 

18.30 Cifre alla mano, a cura di Vieri 
Poggiali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


19 ,30 RAOIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Tobaly: I don't know why (Varia- 
tions) * Gasktns Ask me (Ecstasy, 
passion and pam) • Dolph-Di Franco- 
Levfoe Life is a rock (but thè radio 
rolied me) (Reunion) • Miner-Smith: 
Rescue me (Cher) • Lee: l'm writing 
you a letter (Aivin Lee) • Glenn: 
Cry'ng m thè chapel (Don Me Lean) 

• Cantini-Evarygehsti: Mai prima (Mi¬ 
na) • Whi(e-Schroedof’ Love's theme 
(Love Unilmited) • Myhlll: Ohi Doc- 
tor (Richard Myhill) • Minellono-Balsa- 
mo O prima adesso o poi (Umberto 
Balsamo) • Blackmore-Coverdale: 
Lady doublé dealer (Deep Purple) • 
lohn-Taupin Let me be your car (Rod 
Stewart) * Nlllionl-Datum: I am afraid 
of loosing you (Ramaaandiran Somu- 
aundaran) • Zappa- Village of thè sun 
(Frank Zappa) • Guarn/en-Bertero: 
40 giorni di libertà (Anna Identici) * 
Fojr-Gimbe/. I got a name (Jim Croce) 

• Me Daniels: Feel like makin’ love 

. (Roberta Flack) • Carucci-Manfredi 

Cosa c'è nella mia tasta (Ninni Ce- 
ruccì) • Ferry: All I want is you 
(Roxy Music) * Chtnn-Chapman: rum 
H down (Sweet): The wild one (Suzi 
Òuatro) * Me Cartney. Junior's Farm 
(Paul Me Cartney) • Holder-Lea: Far 
far away (Slade) * Fabrtzlo-Salerno: 
Non c’è più poesie (Paf) • Bell-Creed: 
You make me feel brand r>ew (The 
Styliatica) • Rhodes-Di Palo-Sàlvl: 
Passa II tempo (ibis) • Ram-Rarìd: 


Oniy you (Ringo Starr) • Scott-Dyer. 
Who do you tnink you are? (Candle- 
wick Green) • Maca/u$o: Dancing to 
thè music (Rockin' Horse) • Ma/co/m- 
D'Ambrosia She’a a teaser (Geordie) 

21,19 Pino Caruso presenta; 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia dt Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Fiorella Gentile 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 MUSICA NELLA SERA 

Miller: Mooniight Serenade (George 
Melachrino) • Me Cartney-Lennon.- Giri 
(Je l'aimej (Paul Mauriat) • Richards: 
Autumn In Venice (Manuel) * Oe/* 
t’Aera: Sottovoce (The Tiagran String's) 
* Gerard: When thè worid was young 
(Nelson Biddle) * Kémpfert: Blue 
spaniah eyea (Arturo Mantovani) • 
Bonfanti: Flowers scant (Orch. 

d'Archi Ptayaound) • Merx^-Manclnl: 
Moon rlver (Franck Chacksfield) * 
Varviuzzl; Notturno in mi minore (Vale¬ 
rio Vannuzzt) • Martini: Plaislr 
d'amour (Norman Candler) • Morrl- 
cone: Here's to you (Michel Genot) • 
Dyorak: Hennoresque (Leroy Holmes) 

23.29 Chiusura 


10.15 Oall'AudItonum dei Foro Italico 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Massimo Pradella 

Dino Asciolla, viola 
Roberto Fabbrìciani, ottavino 
Bruno Incagnoli, oboe 
Claudio LauHta, violino 
Guido Turchi: Dedalo I: Preambolo - 
Variazioni • Mario Zafred Sesta sin¬ 
fonia per orchestra • Valentino Suc¬ 
chi- Piccolo concerto per ottavino e 
archi • Firmino Sifonia: Concerto per 
viola e orchestra * Bruno Canino.- 
Concerto da camera n. 3 per oboe. 

. violino e orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
— Al termine: Musica e poesìa, di 
Giorgio Vigolo 
20,45 Fogli d’album 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Plnzauti 
22— FILOMUSICA 

Georges Bizel: Patrie, ouverture op. 19 
(Orchestra Sinfonica di Detroit diretta 
da Paul Paray) • Frédéric Chopin: 
Polacca op. 71 n. 3 In fa minore (Pia¬ 
nista Garrick Ohlaaon) • Johannes 
Brahms: Vìer Gesènge op. 17, par coro 
femminile, due corni e arpa (Alceo Go¬ 
ti a Giorgio Romanlni, comi; Ines Bar¬ 
rai Vasini. arpa - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della RAI diretti, da 


Peter Maag - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghini) • Karol Szymanowski: 
^nata In re minore op 9. per vio¬ 
lino e pianoforte (Franco Gulll. violi¬ 
no; Enrica Cavallo, pianoforte) • Béla 
Bartok. Dance-Sulle (Orchestra Filar¬ 
monica di New York diretta da Pierre 
Boulez) 

Al termine: Chiusura 


notturno Italiano 

Dalle ore 2341 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmossi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Miiano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalia stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0.06 alle 5.59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e prenso - 0,06 
Musica per tutti - 1,06 Canzoni Ita¬ 

liane - 1.36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina 
del melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 

- 3.36 Galleria di successi - 4,06 Rassegna 
di interpreti - 4.36 Canzoni per voi - 5,06 
Pentagramma sentimentale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 
3-4 - 5: In inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 
3,03 - 4,03 - 5.03: in francese; alle ore 0.30 

- 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; In tedesco: 
alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 - 4,33 - 5,33. 


SI 




valle d’aosta 


LUNEDI*; 12,1012.X La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no- 
tizie • Autour de noua - Lo sport - 
Taccuino • Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 
MARTEDÌ': 12.10-12.X La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie * Autour de nous • Lo sport • 
Taccuino Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
MERCOLEDÌ*: 12.10>12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de rraua . Lo sport 
- Taccuino • Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
GIOVEDÌ': 12.10-12.X La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie . Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione • Taccuino . Che tempo fa. 
14,30-15 Cronache Piemonte e Vaile 
d'Aosta 

VENERDÌ': 12,10-12.X U Voix de la 
Vallèe. Cronaca dai vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nous • Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino - Che 
tempo fa. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.X La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nous • Lo sport > 
Taccuino - Che tempo fa. 14.X-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adìge 


DOMENICA; 12,30-13 Gazzettino Trerv- 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli apicoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor- 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po 14-14.X • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti • Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali 19,15 Gazzettino • 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport • Il tempo. 19,30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Passerella musicale. 
LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige Lunedi 
sport I5-15.X • Scuole oggi ». Pro¬ 
gramma di Remo Ferretti e Franco 
Bertoldi. 19,15 Gazzettino 19.X-19,45 
Microfono sul Trentino Rotocalco, a 
cura del Giornate Radio 
MARTEDÌ': 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Atto Adige. 14.30 Gazzettino 

- Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina 15-15,X • Il teatro dialettale 
trentino -, a cura di Elio Fox. 
19,15 Gazzettino. 19.X19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Almanacco: quaderni 
di scienza, arte e stona trentina, a 
cura del prof. Franco Bertoldi. 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 

Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
ai microfono 15-15.X • fente na 
canta ». a cura di Marco Marcantoni 
e Lucia Meccani. 19.15 Gazzettino. 
19.X19,45 Microfono sul Trentino, 
inchiesta, a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 
• Cronache - Corriere del Trentino 
. Corriere dell'Alto Adige • Servizio 
speciale. 15-15,X Stagione 1974-75 
della Società dei Concerti di Bol¬ 
zano - Bela Bartok: Divertimento 
per archi (Reg 11 15-11-74 al Con¬ 
servatorio di Bolzano) • Orchestra 
da Camera di Pforzheim • Dir. Paul 
Angerer. 19.15 Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige. 19.Xt9.45 Microfo¬ 
no sul Trentino. La Val di Genove - 
Romanzo di Giovanna Borzaga 
VENERDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 Rubrica religiosa, a 
cura di Don Alfredo Canal e Don Ar¬ 
mando Costa. 15.15-19.X • Deutsch 
im Alltag •. corso pratico di lingua 
tedesca, del prof. Andrea Vittorio 
Ognibeni 19.15 Gazzettino. 19.X 
19,45 Microfono eul Trentino. Una 
aera per hobby, a cura di Sandra 
Tafner. 

SABATO; T2.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do dei lavoro. 15-15,X ■ Il rododen¬ 
dro ». programma di varietà. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due i dia da laur lunesc, merdi, 
mierculdl, Juabla, venderdi y aada, 
data 14 ala 14,20; Nutiziea per I La- 


Piemonte 

lazio 

DOMENICA; 14-14.X - Sette giorni In Piemonte ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Giornale del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemortte e della Valle d'Aosta. 

DOMENICA: 14'14,X - Campo de* Fiori », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: l2.t0-12,X Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14-14,X Gazzettino di Roma e del 
LaziO: seconda edizione. 

lombardia 

abruzzo 

DOMENICA; 14-14.30 • Domenica In Lombardia •. sup¬ 
plemento' domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.30 Gazzettino Padano: prima edizione. 
14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 

DOMENICA: 14-14.X • Abruzzo - Sette giorni ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 8.05-8.X II mattutino abruzzese-molisano - 
Programma di attualità culturali e musica. 12.10-12.X 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: edi- 


zione del pomeriggio. 


DOMENICA: 14-14.X • Veneto - Sette giorni ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI; I2,10-12,X Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione. 14.Xt5 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria 


DOMENICA: 14-14.X • A Lanterna », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Gazzettino delta Ligurie: prima edi¬ 
zione. 14,X15 Gazzettino della Liguria: seconda edi¬ 
zione. 

emiliaTomagna _ 

DOMENICA: 14-14.X «Via Emilia», supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione 14.X15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 

toscana _ 

DOMENICA; 14-14.30 • Sette giorni e un microfono *. 
supplemento domenicale. 

FERIALI. 12,10-t2.30 Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 

marcile _ 

DOMENICA: 14-14.X « Rotomarche », supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche; seconda edi¬ 
zione. 

Umbria _^_ 

DOMENICA; 14.X-15 - Umbria Domenica », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; 12,20-12.X Corriere deH'Umbria; prima edi¬ 
zione. 14,XT5 Corriere deH'Umbria: seconda edizione. 


molise _ 

DOMENICA: 14-14.X « Molise domenica ». settimanale 
di vita regionale 

FERIALI: 8,05-8,X 11 mattutino abruzzese-molisano • 
Programma di attualità culturali e musica. 12.10-12.X 
Corriere del Molise: pM'ima edizione. 14.X15 Corriere 
dei Molise, seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.X - ABCD - D come Domenica ». 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere detta Campania. 14.X15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso aabato) • 
Chiamata marittimi. 

« Good morning from Naples », trasmissione tn inglese 
per il personale delia Nato (domenica e aabato 8-9. da 
lunedi e venerdì 7-6.15) 


Puglia 


DOMENICA: 14-14.X « La Caravella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: t2,X12.X Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14-14,X Corriere della Puglia: seconda edizione. 


basìlicata 


DOMENICA: 14.X15 • Il dispari », supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.18-12.X Corriere della Basilicata: prima 
edizione 14,X15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 

Calabria _ 

DOMENICA: 14-14.X - Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi: 12,10 Calabria sport 12,20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14,X Gazzettino Calabrese. 
14.5D-15 Musica per tutti • Altri giorni: 12.10-12,X Cor¬ 
riere della Calabria. 14,X Gazzettino Calabrese. 14,40- 
15 Musica per tutti; sabato; Noi e la gente, di Ettore 
e Guido Lombardi. 


dina dia Dotomitea de Gherdeina. 
Badia y Fassa, cun nueves, intervi- 
stes y cronichea. 

Uni di dl'éna. ora die dumenia, dala 
19,05 ala 19.15. trasmiscion « Dai 
crepes di Sella ». Luneac: Pensièrea 
aun I daunì de nosta economia; 
Merdi. I mone de l'Enrosadira; Mier- 
Guidi. Problemes d'aldidanché; Jue- 
bia El molin de le vèges e el con- 
scrit te cestóni Venderdi; Vita y 
importanza di diectà; Sada; L Carne- 
scià met man 

friuli 

Venezia gìulia 

DOMENICA; 8.X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 « I pro¬ 
grammi della settimane • indi: Mo¬ 
tivi popolari giuliani. 9,40 Incontri 
dello Spinto. 10 S. Messa dalla Cat¬ 
tedrale di S. Giusto. 11-1t,X Ofch. 
dir. da F. Russo e Z. Vukeiich. 12.40- 
13 Gazzettino. 14-14,X • Oggi negli 
stadi » - Suppl. aportivo del Gazzet¬ 
tino a cura di M. Giacomini. 14,X 
15 • Il Fogotar » . Suppl domenicale 
del Gazzettino per le province di 
Udine. Pordenone, Gorizia. 19.XX 
Gazzettino con lo sport delta do¬ 
menica. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica Italiana. 13,X Musica richie¬ 
sta. 14-14,X « Il portolano », di L. 
Carpinterl e M. Faraguna * Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste delia RAI - 
Regia di U. Amedeo (n. 11). 

LUNEDI': 7,X7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaeo. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terze pagina. 

15,10 «Best seller» - Libri discussi 
con i lettori della Regione, a cura 
di R. Cure!. 15.X « Voci passate, 
voci presenti » - Trasmissione dedi¬ 
cata alle tradizioni del Friuli-Vene¬ 
zia Giulie con: • Appunti di fiabl- 
etica friulana » di G. D'Aronco 

• Vere o no vere? • - Superstizioni 
popolari friulana sceneggiate da R 
Appi - Presentazione e coordinamen¬ 
to (A Anna Gruber - 16.X17 Musiche 
di autori della Regione ~ R. de Ban- 


field: Cinque liriche . Esec.: E ian- 
covich. msopr . L Romanelli D'An- 
drea. pf - Indi: Compì, dir da A 
Casamassima 19.30-20 Cronache del 
lavoro e detl'economia nel Friuli- 
Veneiza Giulia • Oggi alla Regione • 
Gazzettino. 

14,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14,45 Appuntamento con 
l’opera linea. 15 Attualità. 15,10-15.X 
Musica richiesta 

MARTEDÌ’: 7.X7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaeo. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 » D. J Club • - Appuntamento 
con i disc-jockeya della Regione - 
16.X17 • Uomini e cose - - Rasse¬ 
gna regionale di cultura con - Sto¬ 
ria o no • - « Idee a confronto » - 

• La flór • . • Quaderno verde » - 

• Bozze in colonna » - • Un po' di 

poesie • » Fogli s accati ». 19.X 

20 Cronache del lavoro e dell'econo- 
mia nel Friuli-Venezia Giulia . Oggi 
alia Regione • Gazzettino. 

14.X L'ore della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Colonna sonora 
Musiche da film e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacoli 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ*: 7.X7,45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaeo. 
12.15-12.X Gazzettino 14.X15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale • Terza 
pagina. 15,10 • Il portolano > di L. 
Carpinteri e M. Faraguna - Comp. 
di prosa di Trieste delle RAI 
Regìe di U. Amodeo. 15.40 - Qua¬ 
drangolo • . Presentano V Fiandra. 
P. óruden, C Meyr. D. Paveglio. 
16.40-17 Canta jemima 19.XX Cro¬ 
nache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione . Gazzettino. 

14,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Compì. • Andree 
Centazzo Ictus ». 15 Cronache del 
progresso 16,10-15.X Musica ri¬ 
chiesta. 

GIOVEDÌ': 7.X7.45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12.15-12.X Gazzettino. 14.X15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale . Terza 
pagine. 15,10 • Giovani oggi • . Ap- 
puntanr>enti musicali fuori schema 
presentati da C. de Incontrerà e 


A. Longo con: » Anni che con ano » 
a cura di G Miglia - • Under 19 - 
a cura di A. Castelpietra e M Fa¬ 
raguna. 16,X17 • Appunti per una 
stona mitteleuropea della Venezia 
Giulia • • (4o] . Partecipano Sergio 
Colla e Roberto Damiani 19.XX 
Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alta 
Regione - Gazzettino. 

14.X L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco . Notizie - Cronache lo¬ 
cati - Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano 

15.10- IS.X Musica richiesta 

VENERDÌ'; 7.X7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaeo. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X15 Gazzettino 
. Asterisco musicale - Terze pagina. 

15,10 • Il Varmo ». Racconto di Ippo¬ 
lito Nievo. Adatt. di Elio Bartolinl. 
Comp. di prosa di Trieste della RAI. 
Regia di U Amedeo (4o), 15.25 Pic¬ 
colo concerto, con i compì, dir. da 
A Bevilecqua, G Safred e f Valli- 
sneri 16-17 Concerto del • Pro mu¬ 
sica ensemble • di Colonia - • Pe¬ 
trarca nella musica • - Composizioni 
dì L. Marenzio. C Monteverdi, C. 
de Rore. J. de Wert, G Duf^. G P. 
da Palestrina. J Haydn. H Genzmer 
(Reg. eff. il 4-12-1974 durante il con¬ 
certo organizzato dairiatituto Germa¬ 
nico di Cultura - Goethe Inatitut • 
di Triesfe) 19,XX Cronache del la¬ 
voro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia • Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie ■ Cronache lo¬ 
cali • Sport 14.45 II jazz in Italia. 
15 Note sulla vita politica Jugoslava 

- Rassegna della stampe Italiana 

15.10- 15.30 Musica richiesta. 

SABATO: 7,X7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaeo. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 Dialoghi sulla musica - Pro¬ 
posta e Incontri di Adriano Cosalo. 

16.10 II racconto della Settimana - 
• Le carica • di Glof;gio Bergamini • 
16.X Del XIII Concorso Internaz. 
di canto corale • C. A Seghizzi • 
di Gorizia. 16.35-17 » Nuovo alma¬ 
nacco • - Programma In collabora- 
zior>a con L'Assoc friulana scrittori, 
a cura di Gianni Passalenil. 19.XX 
Cronache dal lavoro e deireconomla 
nel Friuli-Venezia Giulia . Gazzettino. 


14,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 • Solo la pergo- 
leda • - Rassegna di canti folcloristici 
regionali. 15 li pensiero religioso. 

15.10-15.30 Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.X9 II Settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo. 14 Gazzettino sardo: 1° ed. 

14, X Sardegna formato cartolina • 
Appuntamento con - e fra - gli ascol¬ 
tatori. 15.15-15.35 Folklore di Ieri e 
d< oggi. 19.X Qualche ritmo. 19,45-X 
Gazzettino: ed serale. 

LUNEDI': 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14,X Gazzet¬ 
tino sardo: lo ed. - I servizi sportivi 

15 Èva: miele amaro • Divagazioni 
sulla donna sarda. 15,X Musica per 
chitarra. 15,45-16 L'angolo del folk 
19,X Poeti di casa, a cura di Antonio 
Romegnino. 19.4S-X Gazzettino: ed. 
serale. 

MARTEDÌ': 12.10-12.X Musica legge 
re e Notiziario Sardegna. 14.X Gaz¬ 
zettino sardo; 1® ed. 15 Radlocruci- 
verba parole incrociate sulla rete 
radiofonica della Sardegna. 15.40-16 
Con foiktoriaticl. 19.X Di tutto un 
po 19.45-X Gazzettino ed. aerale 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Musica leg¬ 
gera e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo; lo ed 14.X • Sicu¬ 
rezza sociale • - Corrispondenza di 
Silvio Sirigu con i lavoratori della 
Sardegna 15-15,15 La società e la 
lingua In Sardegna, a cura di Antonio 
Senna. 15,40-16 Musica varia. 19,X 
Qualche ritmo 19,4S-X Gazzettino, 
ed serale. 

GIOVEDÌ': 12.10-12,X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14,X Gazzet¬ 
tino sardo; lo ed 14.X • La settima¬ 
na economica ». a cura di Ignazio De 
Mamstris 15 Varietà musicafe 15.40- 

16 Complesso isolano di musica leg¬ 
gera 19.X • Contos de foghile • a 
cura di Franco Enna 19.45-X Gazzet¬ 
tino ed serale 

VENERDÌ': 12.10-12.X Musica leggera 
a Notiziario Sardegna 14.X Gazzet¬ 
tino sardo lo ed 15 Voci poetiche 
della Sardegna d'oggi, a cura di An¬ 
tonio Sanna. 15.X16 I concerti di 
Radio Cagliari 19.X Settegiorni in 
libreria, a cura di Manlio Bngaglia. 
19.45-X Gazzettino, ed serale 
SABATO: 12.10-Ì2.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna I4.X Gazzet¬ 
tino sardo lo ed 15 Complesso iso¬ 
lano di musica Jeggera 15.X16 Ri¬ 
parliamone - Dialogo con gli ascolta¬ 
tori 19.X • Brogliaccio per la dome¬ 
nica » 19,4S-X Gazzettino ed serale 

Sicilia _ 

DOMENICA; 14.X • RT Sicilia - a 
cura di Mario Giusti 15-16 Zitto, 
prego', e cure di Pippo Spicuzza. 
t9.X20 Sicilia sport, a cura di Or¬ 
lando Scartata e Luigi Tripiscianp. 
21.40-22.X Sicilia sport, a cura di 
Orlando Scartata e Luigi Tripiaciano. 
LUNEDI*: 7.X-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia lo ed 12.10-12.X Gazzettino 
7° ed. 14.X Gazzettino 3o ed - 
Retrospettiva sulla giornata agonisti¬ 
ca. a cura di Orlando Scartata. Lui¬ 
gi Tripisciano e Meno Vannini 15.OL 
Concerto Jazz 15.X-16 Fermata a 
richiesta, di Emma Montini 19.X-X 
Gazzettino: ^ ed. - La domenica allo 
specchio, a cura di Giovanni Campol- 
mi e Ninni Stencanelli. 

MARTEDÌ': 7.X7 45 Gazzettino Si¬ 
cilia IO ed 12.10-12.X Gazzettino 
2o ed 14.X Gazzettino: 3° ed. 
15.05 Folk-jazz, di Claudio Lo Coscio. 

15. X-15,45 Difendi II tuo bambino, c 
cura di Vincenzo Borruso con Ga¬ 
briella Savoia. 15,45 16 Orchestre fa¬ 
mose. 19.XX Gazzettir>o. 4° ed 
MERCOLEDÌ*: 7.30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1» ed. 12.10-12.X Gazzettino: 
2® ed 14.X GazzettirK): 3° ed. 15.06 
Ingresso libero, a cura di Rita Ca- 
lapso e Lucia Gagliardi 15.X Motivi 
di successo. 15,45-16 Numismatica e 
filatelia aiclllana. a cura di Franco 
Sapio Vitrano e Franco ‘Tomaaino 
19.30-X Gazzettino- 4° ckJ. 

GIOVEDÌ’; 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: ed 12.t0-12.X Gazzettlno- 

ed. 14.X Gazzettino: 3° ed 15.05 
A proposito di storia, a cura di Mas¬ 
simo Ganci con Emma Montini. 15.30- 
16 Concerto dei giovedì, a cura di 
Helmut Laberer 19.30-X Gazzettino; 
4o ed 

venerdì*: 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia- tri ed 12,10-12,X Gazzettino: 2^ 
ed. 14.X Gazzettino- 3° ed 15,05 
L'isola degli Emiri, a cura di Umberto 
Rizzitano con Daniella Borio 15,30-16 
Troviamoci venerdì - appuntamento a 
aorpreaa -. a cura di Lilio Marino con 
Marlene Dragona. 19.30-X Gazzettino. 
40 ed. 

SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia: 
IO ed 12.10-12.X Gazzettino: 2 o ed 
14,X Gazzettino: ^ ed. . Lo sport 
domani, a cura di Luigi Tripisciano 
e Mario Vannini. 15.05 Oggi varietà, 
di Di Pisa e Guardi con Tueelo Mu- 
sumecl. Fioretta Mari. Pippo Pattsvi- 
na. Nino Lombardo e II suo Trio. Sal¬ 
vatore Marotta e Geo. 15,30-16 Mu* 
alce club, a cura di Enzo Randlai 
lO.SO-X Gazzettino; 4° ed. 
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Wir senden fur die Jugend. Jugend* 
kiub. t8.4S Lebenszeugnisfte Tiroler 
Dichter. 19-19,05 Mueikalisches Inter. 
mezzo. 19,X Voiksmusik. 19,50 Sport- 
funk. 19.À Mueik und Werbedurch- 
sagen. 20 Nechnchten. 20.15 « Klopf- 
zeichen». HOrepiel von Heinrich Bòli. 
Sprecher: Helmut Wlaeak, Sonja Hd- 
fer, Oswald Watdner, Karl Heinz 
Bóhme, Regie. Erich Innerebner. 21 
Muslkaliacher Cocktail. 21,57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschiuaa. 

FREITAG, 24. iinner: 6.30-7.15 Klm- 
gender Morgengruaa Dazwischen: 

6.45- 7 llatienisch fur Fortgeachnttene. 

7,15 Nachnchien. 7.25 Der Kommen- 
tar oder Der Preaaeapiegel 7.X-8 
Musik bis acht 9,30-12 Muaik am 
Vormittag Dazwischen 9.45-9.50 
Nachnchten. 10.15-10.45 Morgensen- 
dung fùr die Frau. 11,30-11,35 Wer 
iat wer? 12-12,10 Nachrichten. 12.30- 
13.X Mittagamagazin. Darwiechen; 
13-13,10 Nachrichten. 13,30-14 Operet- 
tenklange. 16.X Fùr unaere Kleinen 
Gina Ruck-Pauquet: « Der kleine Sta- 
tionsvorsteher und der blinde Paaaa- 
gier •. « Der kleme Stationavorateher 
und die Kuh •: • Der kleme Sta- 

tionavorsteher und der Zirkuazug *. 
16.40 Kinder singen und mustzieren. 
17 Nachrichten 17,06 Volkaiùmliches 
Stelldichein. 17,45 Wir senden fùr 
die Jugend. Begegnung mil der klas- 
siachen Muaik. 18.45 Der Menach in 
seiner Umwelt 19-19,05 Muaikaliachea 
Intermezzo 19.X Leichte Muaik. 19.X 
Sportfunk. 19,56 Muaik und Werbe- 
durchaagen X Nachrichten X.15- 
21.57 Buntea Allerlei. Dazwischen 
X.25-X.X Fùr Eltern und Erzieher 
Lehrer Arnold Heidegger: • Drei Er- 
ziehungaratachlège zur Auawehl • 
X,45-X,X Nàgel in das Sprachge- 
wiasen X.X-2t.Q5 Aua Kultur- ur>d 
Geisteawett 21,17-21.25 Bùcher der 
Gegenwart Kommentare und Hin- 
weise 21.25-21.57 Kleinea Konzert 
21,57-22 Das Programm von morgen 
Sendeachluss. 

SAMSTAG. 25. Jànner: 6.X-7.15 Klln- 
gender Morgengruaa Dazwischen: 

6.45- 7 • Doctor Morelle •. Engliach- 

lehrgang fur Fortgeschnttene 7.15 
Nachrichten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Presaespiegel 7.30-8 Musik 
bia acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen- 9.45-9.X Nachrichten 

10.15-10.45 Schutfunk (Hóhere Schu- 
len). Bilder aua der Geachichte 
■ Friedrich il baut in Sizihen einen 
moderr>en Staat auf > 11-11,45 Aua 

unserem Archiv 12-12,10 Nachrich¬ 
ten 12,30-13.X Mittagsmagazin Da- 
zwiachen 13-13,10 Nachrichten 13.30- 
14 Musik fùr Blàser 16.X Mustk- 
parade 17 Nachrichten 17.06 Fùr 
Kammermusikfreunde Cesar Franck 
Klavierquintett f-moÌI. Ausf Quintet¬ 
to Chigiano 17.45 Wir senden fur die 
Jugend. Juke-Box. 18.45 Lotto 16.48 
Muaiker ùber Musik. 19-19.05 Musi- 
kalisches Intermezzo 19.X Unter der 
Lupe 19.X Sportfunk 19,55 Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nachrich¬ 
ten X,15 Voiksmusik In der Stubn. 
21 Erzihiungen aus dem Alpenraum 
Karl Wolf: ' Dea aageapanene Herz • 
Es liest. Rudolf HiessI 21,16-21.57 
Tanzmusik Dazwischen. 21,30-21 ,X 
Zwischendorch etwas Besinniichea. 

i 21.57-22 Das Programm von morgen 

I Sendeachluss 



sendungen 
in deuischer 
sprache 


Das Haydn-Orchester splelt am Mittwoch um 20,15 Uhr Werke von Mozart, Uszt und Brahms; dlrigent: Pierluigi Urblnl 


SONNTAG, 19. ianner; 8 Musik zum 
Festtag 8.30 KùnatlerportrSt. 8.35 Un- 
lerhaltungamuaik am Sonntagmorgen 
).45 Nachrichten 9.X Musik fur 
Streicher 10 Heilige Messe. 10.35 
Muaik aua anderen Làndem. 11 Sen- 
jung fur die Landwirte. 11,15 Blaamu- 
9 ik. 11.25 Die BrOcke. Eine Sendung 
EU Fragen der Sozialfùrsorge von 
Sandro Amadon. 11.35 An Eisack, 
Etach und Rienz Ein bunter Reigen 
BUS der Zeit von einst und jetzt 
12 Nachrichten. 12.10 Werbefunk 

12 20-12.X Die Kirche in der Wetl 

13 Nachnchten. 13,10-14 KUngendes 
Alpenland 14.X Schlager. 15,10 Spe- 
zieit fur Siel 16.X Fùr die Jun^n 
Hórer Charles Dickens-Ursula Hor- 
witz « Das Kartenheus • 2 Teil 17 
tmmer noch geliebt Unser Melo- 
dienreigen am Nachmittag 17,45 Ge- 
schichten. Satiren und Humoreaken 
von Ludwig Thoma • Schneehendl- 
pfeifen» Es liest: Inge Schmidt-Hosp. 
*8-19,15 Tanzmuaik Dazwischen 
18.4&-18,48 Sporttelegramm. 19.X 
Sportnachrichten 19.45 Leichte Musik 
20 Nachrichten X.15 ■ Ich wollT. Do 
warst hier • Impresaiorìen von an- 
derswo • Madrid in der Nach-Nach- 
saison • 21 Blick in die Walt 21.05 
Kammermuslk Wolfgar>g Amadeus 
Mozart Divertimento in Es-Dur KV 
563 Auaf Streichtrio • BairArte •: 
Susenne Lautenbacher, Ulrich Koch. 
Thomae Biees 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuas 


MONTAG. ». lànnan 6.30-7.15 Klin- 
gender Morgertgruaa. Dazwischen: 

6.45-7 Itallenisch fOr Anfflnger. 7,15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommentar oder 
Der Presaespiegel. 7,30-6 Musik bis 
acht 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwiachon; 9.4S-0.X Nachnchten. 

10.15-10,45 Schuifunk (Volkaschule). 
Sagen aua Tlrol: • Hollemandl und 
Goldschatz •. Etne Sage aus dem 
Vinachgau. 11,30-11,35 Nàgel in daa 
Sprachgewlssen. 12-12.10 Nachrichten 

12.30-13.X Mittagemagazin Dazwi¬ 
schen 13-13,10 Nachrichten. 13,30-14 
Leicht und beschwingt. 16.30-17,45 
Musikparade. Dazwischen: 17-17,06 
Nachrichten, 17,45 Wir senden fùr die 
Jugend Dazwischen: 17,45-18,15 Al- 
penlàndische Minlaturen. 18.15-18,^ 
Chormusik 18,45 Aus Wissenschaft 
und Technik. 19-19.06 Musikalischcs 
Intermezzo 19.X Blasmuslk 19,X 
Sportfunk 19.X Musik und Werbe¬ 
durchsagen M Nachrichten. X.15 
« John Bomb jagt Dr. Pop •. KrlminaU 
hOrspiei von Michael Koser Spre- 
cher Joachim Pukasz. Peer Schmid!. 
Erich Kùhler, Gùnler Hanke. Heinz 
Rabe, Heinz Petruo. Herbert von 
Boxberger. Henning Schlùter, Peter 
Schtff. Barbara SchPr>e Regie Ul¬ 
rich Gerhardt 20.45 Rendez-vous mit 
Wolfgang 20,55 Begegnung mit der 
Oper Cari Maria von Weber. • Der 
Freiachùtz • Querschnitt Auaf. Eli¬ 
sabeth Grummer, Lisa Otto. Rudolf 
Schock. William Walter Dicks, Karl 
Kohn; der Chor dar Stàdtischen Oper 
Berlin; Ltg Hermann LOddeke; die 
Berllrver Pnilharmoniker Dir.: Joseph 
Kellbert 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sendeachluss. 

DIENSTAG. 21. Jinner: 6.30-7,15 Klm- 
gender Morgengrusa Dazwischen 

6.45-7 Italienisch fur Fortgeschnttene 

7.15 Nachnchten 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespiegel. 7,30-8 


richten. 12.30-13.X Mittagemagazin. 
Dazwischen: 13-13.10 Nachrichten. 

13.30- 14 Leicht und beschwingt. 16.X 
Schuifunk (Mittelachuie). Geschichte: 

• Ein Olympiasieger im Altertum 
17 Nachrichten. 17,05 Melodie und 
Rhythmus. 17.45 Wir senden fOr die 
Jugend. Juke-Box. 18.45 Nàgel in das 
Sprachgewissen. 19-19,05 Musika- 
lisches Intermezzo. 19.X Volkstùm- 
liche Kiànge. 19.X Sportfunk. 19.X 
Musik und Werbedurchsagen. 20 
Nachrichten. 20.15 Konzertabend. 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sympho- 
nie Nr. 1 Es-Dur KV 16; Franz Liszt; 
Klavieikonzert Nr. 1 in Es-Dur; Johan¬ 
nes Brahms Serenade Nr 2 in A- 
Dur op. 16 Ausf. Das Haydn-Or- 
cheeter von Bozen und Trient. Solisi. 
Robert Benz. Klavier (Bandaufnahme 
am 21-10-1974 im Konservatonum 
- Claudio Monteverdi • von Bozen). 
21.» Kùnetlerbnefe ubar Kunst. 21 .X 
Musik klingt durch die Nacht. 21,57- 
22 Das Programm von morgen. Sen- 
deschluBS. 

DONNERSTAG. 23. Jiimer; 6,30-7,15 
Klingender Morgengruss. Dazwischen: 

6.45-7 Italienisch hir Anfénger 7,15 
Nachnchten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7,30-8 Musik 
bis acM 9,30-12 Musik am Vormit- 
tag Dazwischen: 9.45-9.X Nachrich¬ 
ten. 10,15-10.45 Schuifunk (Mittel- 
echule) Geachichte: - Ein Olympia- 
sieger im Altertum • 11.30-11,351 Wis- 
sen fùr alle 12-12,10 Nachrichten 

12.30- 13.X Mittagemagazin Dazwi¬ 
schen: 13-13,10 Nachnchten. 13.30-14 
Opemmusik Ausschnitte aus den 
Opem - Lohengrin* von Richard Wag¬ 
ner, • La Wally • von Alfredo Cata¬ 
lani. • Zazà • von Ruggiero Leonca- 
vailo, • Adriana Lecouvreur • und 

• Die Arlesienerin • von Francesco 
Cilea 16.30-17.45 Musikparade Da¬ 
zwischen- 17-17,05 Nachrichten 17,45 


Musik bis acht. 9.30-12 Mueik am 
Vormittag. Dazwischen: 9,45-9,X 
Nachrichten. 10,15-10,45 Schuifunk 
(Volkaschule). SMen aus Tiro!: 
- HollemandI und Goldschatz •. Eine 
Sage aue dem Vinschgau. 11,30-11,35 
Die Stimme des AÌ^es 12-12,10 
Nachrichten. 12,30-13.X Mittagsma- 
gazin Dazwischen: 13-13,10 Nachnch¬ 
ten. 13.30-14 Das Alpenecho. Volk- 
stùmltchea Wunachkonzert. 16.X Der 
Kinderfunk. • Das Marchen von der 
wunderbaren Leier-. 17 Nachrichten. 
17.05 Franz Joseph Haydn: Arie der 
Berenice, aua « Antigone • von Meta- 
ataaio: Georg Friedrich Hàndet « Se 
it mio duci non è ai forte * aus - Ro- 
delinda *. - Tu la mia stella sei • aus 

• Julius Caesar •; « Se pietà di me 
non senti • aus • Julius Caeaar 

• Piangerò la sorte mia • aus • Julius 
Caesar • Ausf.: Hilde Zadez, Sopran; 
Wiener Symphoniker. Dir.: Paul Sa- 
cher. 17.45 Wir senden fùr die Jugend 
Tanzperty 18.45 Friedrich Hebbel: 
« Anna • Es liest Sonja Hòfer 19.X 
Freude an der Musik 19.X Sport¬ 
funk. 19.X Muaik und Werbedurch¬ 
sagen 20 Nachrichten X,15 Piaude- 
reien. Spiale und Musik Eine Sen¬ 
dung von Walter Netzsch. 21 Die 
Welt der Frau 21 .X Jazz 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen- 
deachlusa 


MITTWOCH, 22. Jinner: 6.30-7.15 Klln- 
gender Morgengruss Dazwischen: 

6.45-7 « Doctor Morelle • Englisch- 
lehrgang fOr Fortgeschrittene. 7,15 
Nachrichten 7.2S Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormlt- 
tag Dazwischen: 9,45-9.X Nachrich¬ 
ten 10.15-10.45 Schuifunk (Hóhere 
Schuien) Bilder aus der Geachichte 
- Friedrich II. baut in SizHien emen 
modemen Staat auf» 11-11,X Klin- 
gendea ^Alpenland 12-12.10 Nach- 


sporad 

siovenskih 

adda/ 


NEOEUA, 19. JanuarJa: 8 Koledar 
6.05 Slovenaki motivi. 8,15 Poroiila 
8.X KmetiJska odd^a 9 Sv mafta 
iz lupne cerkve v Rojanu 9.45 Ro¬ 
bert Schumann: Godalni kvartet ét 
1 V a molu, op. 41, èt 1 10.15 

Postulali boste, od nedeije do ne- 
detje ne naèem valu 11,15 Mladmski 
oder • Deòek z dvema imenoma • 
Naplaal Anton Ingollò, dramatizirala 
in zreiirala Lojztùi Lombar Drugi 
del izvedba Radijski oder 12 Ne- 
boina gtasba. 12.15 Vera In naà òsa ' 
12.X Glaabena skrlnja 13 Kdo, kdaj. , 
zakaj. 13,15 Poroòila 13.30-15.45 Glaa- 
ba po leijah V odmoru (14.15-14.45) 
Poroòila - NedeIJaki vestnik. 15.45 
Orkeater proti orkeatru. 16 Sport in 
glaeba 17 • Proti novemu avetu - 
Radljaka drama, ki Jo le napisal 
Eako Korpllinna. prevedel Frane Jeza i 
Izvedba Radijski oder Reiija: Joie | 
Petarlin. «Premio Italia 1973 • 16 | 

Nedeliski koncert. Silvestre Revuel- 
tas: Sensemayé; Lucljan Marija 9ke- 
hanc: Concertino za klavir In godala; 
Gioacchino Roastnl-Ottorino Rospi- 
ght; La boutique fentasque, balet. 19 
Folk iz '/seh deiel 49.30 Zvoki 
In ritmi. X Sport. X.15 Poroòila 
X.X Sedem dnl v avetu X.45 Pra- 
tlka, prazniki In obletnice, slovenake 
vlie in popevke. 22 Nedelja v iportu 
22,10 Sodobna glasba. Ivo KÌIalec: 
Dahovi za magnetofonaki trak 22,20 
PeamI za vse okuae 22,45 Porodila. 
22.55-23 Jutrlànjl apored 


PONEDEUEK. ». januarja; 7 Koledar 
7.0&-9.X Jutranja glasba V odmorih 
(7,15 (n 8.151 Poroòlla 11.X Poroòila 
11,40 Radio za ftole (za srednje àole) 
• Narodnoatne manjiine v Evropi • 
12 Opoidne z vami, zanimivoati in 
glaabe za posiuàavke 13,15 Poroòila 
13.X Glasba po leijah 14.15-14,45 
Poroòila - Dejstva in mnenja Pre- 
gled slovenakega tiaka v Italiji 17 
Za miade posluèavce V odmoru 
(17.15-17,X) Poroòila 18.15 Umetnoat. 
knjiievnost in prireditve 18.X Radio 
za Iole (za sr^nje òole - ponovitev) 
18.X Baroòni orkester. Georg Frie¬ 
drich Handel Concerto grosso v d 
duru. op 3. àt 6: Concerto grosso 
V a molu. op 6. èt. 4 19,10 Odvet- 
nik za vsakogar. pravna. socialne in 
Javòna posvetovaintea 19,X Jazzovska 
glasba X dportna tribuna. X.15 Po- 
roòila • Danes v deieini apravi. X.X 
Siovenski razgledi Naèi krajl in 
Ijudje V slovenaki umetnoati - Fisv- 
tist Boria Campa, pianist Mari)an 
Lipovàek Friedrich Veliki: Sonata: 
Albert Rouasel ioueura de flùte - 
Siovenski ensembli In zbori 22,15 
Glasba v noò 22.45 Poroóila 22.X 
23 JutriànJI spored 

TOREK. 21. Januarja: 7 Koledar 7.05- 
9.06 Jutranja glasba V odmorih (7,15 
in 8.15) Poroòita 11.X Poroòlta. 11.X 
Pratika, prazniki in obletnice. alo- 
venake vlie in popevke 12.X Me- 
digra za klaviature 13.15 Poroòila. 
t3.X Glasba po ieljah. 14.15-14,45 
Poroòila . Dejstva in mnenja. 17 Za 
miade posiuàavce. V odmoru (17.15- 
17.X) PoroólTa. 18.15 Umetnoat. kn)U 
ievnoat in prireditve 16.X Komomi 
koncert. Pianista Charlotte Zelka In 
Alfred Brendel. pri tolkatih Gustav 
Schuster, Roland Berger. Rudolph 
Minarlch In Heinrich Zimmermann. 


Bàie Bartók: Sonata za dva kiavlrja 
In tolkala. 19 Poje Daniel Boone. 
19.10 Ustvarjalec pred mikrofonem 
Stane MeliÒ (2) I9.X Za najmlajàe: 
pravijice, peami In glasba X Sport 
X.1S Poroòila - Danea v deìelnt 
upravi X.35 Wolfgang Amadeus Mo- 
zàrt Carobna pièòal, opera v dveh 
dejanjih. Prvo dajanja Dunajaki fil- 
harmoniòni orkester in zbor Dunajske 
drievne opere vodi Karl Bòhm 21.45 
Neino in tiho. 22,45 Poroòila. 22.X- 
22 Jutriènji spored 

SREDA. 22. lanuarja: 7 Koledar 7.06- 
9.05 Jutranja glasba. V odmorih (7,15 
In 6.15) Poroòila. II.X Poroòila 11,40 
Radio za Soie (za prvo stopnjo 
osnovnih 60 I) • Veaelo zarajajmoi ». 
12 Opoidne z verni, zanimivosti in 
glasba za posluésvke 13.15 Poroòila 
13.X Glasba po ieljah. 14,15-14,45 
Poroòila - Dejstva in mnenja. 17 Za 
miade posluèavce V odmoru (17.15- 
17.X) Poroòila 18,15 Umetnost. knji- 
ievnost in prireditve. 18.X Radio za 
iole (za prvo etopnjo osnovnih iol 
- ponovitev). 18.X Kongerti v aode- 
lovanju z deieinimi glaabenimì uate- 
novami Soprantstka Joan Logue, pia- 
niat Fred Doiek Carlo de Incontrerà: 
Aua den Wahlverwandtachaften (glas¬ 
ba h Goethejevim ■ Izbirnim sorodst- 
vom •); it. 1-4. S koncerta. kl ga 
Je priredilo druitvo • Arte Viva » v 
I Tratu 4 decembra 1973 in amo ga 
p 08 r>ell V nemèkem kulturnem zavodu 
• Goethe Institut • 19.10 Druiinski 

obzornik, pripravlja Ivan Theuerachuh 
19.X Zbori in folklore X Sport. 
X .15 Poroòila • Danes v deieini 
upravi. 20.X Simfoniòni koncert. 
Vodi Raymond Leppard. Francesco 
Cavalli: Canzone a 8; Jean-Philippe 
Rameau: Pygmallon. uvertura; Fran¬ 
gola Couperin: L'apothèose de Lully; 


Francesco Cevalll: Canzone a 10. | 
Luigi Bocchenni: Simfonija v c duru. 
op 12. it 3 Orkester • Alessandro 
Scarlatti » RAI iz Neaplja 21 .X , 
Pesmi brez besed. 22,45 Poroòila 
22.55-23 iutriànji spored 

I 

CETRTEK. 23. Januarja: 7 Koledar 
7,05-9,X Jutranja glasba V odmorih ' 
(7.15 in 8.15) Poroòila 11.X Poro¬ 
òila 11.X Siovenski razgledi Naài 
kiaji in Ijudje v siovenski umetnosti 
. Flavtist Boris Campa, pianisi Ma- 
rljan Lipovàek. Friedrich Veliki So¬ 
nata. Albert Roussel: Joueurs de 
flùte - Siovenski ansambl) in zbori. 

13.15 Poroòila. 13.X Glasba po ielja 

14.15-14.45 Poroòila - Dejstva In mne- | 
nja 17 Za miade posluèavce V 
odmoru (17.15-17.X) Poroòila 18,15 
Umetnost knjiievno'st In prireditve 
18.X Siovenski zborovski skiadateiji 
Vtnko Voilopivec. pripravlja Milko 
Rener 19.10 Zgodovina verskih gi- 
banj V Italiji (4) • Spiritualisti in mali 
bratja ». pr'pravlja Paolo Brezzi 
19,25 Za najmlajie • Pisani ba- 
lonòki ». priptavlja Krasulja Slmoniti 
X Sport. X.15 Poroòila - Danes v 
deieini upravi X.X • Pojedina na 
Tnmalhionu • Naplaal Petronlua Ar- 
biter, dramatlzirala Balbina Barano- 
viò Battei ino. izvedba Radijski oder 
Reilja Jote Peterlln. 21.25 Skiadbe 
davnih dob Giovanni de Firenze. 
Gherardello da Firenze in neznani 
avtorjl 14. atoletja 21,45 Relax ob 
glasbi 22.45 Poroòila. 22,55-23 Ju- 
triénjl spored 

PETEK, 24. januarja: 7 Koledar 7.06- 
9X Jutranja glasba V odmorih (7,15 
in 8.15) Poroòila 11.X Poroòila 11,40 
Radio za iole (za drugo stopnjo 
osnovnih Ìol) • Ljubimo ^asbo *. 12 
Opoidne z vami. zanimivosti in glas¬ 
ba za poaluiavke. 13.15 Poroòila. 13.X 


Glasba po ieljah 14.15-14.45 Poro- 
òlla - Dejstva in mnenja. 17 Za 
miade posluiavee V odmoru (17.15- 
17.X) Poroòila 18.15 Umetnost. knji- 
ievnost in prireditve. 16.X Radio za 
iole (za drugo stopnjo osnovnih iol 
- ponovitev) 18.X Sodobni itaiijanski 
skiadateiji Orazio Fiume Ajace, kan- 
tata Simfoniéni orkester in zbor RAI 
iz Turina vodi Eìlahu InbaI 19,10 
Pripovednikl naie deiele Elio Bar- 
lolini • Zvesti kuia • 19.» Jazzov- 

ska glasba X Sport X.15 Poroòila 
. Danes v deieini upravi X.X Deio 
In Gospodarslvo X.X Vokalno 
instrumentalni koncert Vodi Gennaro 
D Angelo Sodeluje baritonist Renzo 
Scorsoni Simfooiéni orkester RAI iz 
Rima 21.10 V plesnem koraku 22.45 
Poroòila 22.55-X Jutriènji spored 

SOBOTA. 2S. januarja: 7 Koledar 
7,05-9,05 Jutranja glasba V odmorih 
(715 in 8.15) Poroòila 11.X Poro- 
òlla 11,X Posluiajmo spet. izbor 
iz tedenskih sporedov 13,15 Poro- 
òlla 13.30-15.45 Glaaba po zeijah V 
oomoru (14.15-14.45) Poroòila 
Dejstva in mnenja. 15.45 Avtoradio - 
oddaia za avtomobillste 17 Za miade 
posiuàavce V odmoru (17.t5-l7.X) 
Poroòila 18,15 Umetnost. knjiievnost 
In prireditve 18.X Koncertisti naie 
deiele Violonòelist Libero Lana, pia¬ 
nisi Roberto Repmi. Anton Webern: 
Drei kleine StUcke. op 11 Claude 
Debussy Sonata 18.45 Gtssbeni col¬ 
lage 19.10 Liki iz naie pretekiosti 
« Ivan Dolinar *, pripravtl Martin Jev- 
nikar. 19 X Pevska revija X Sport. 
X,15 Poroòila X.X Teden v Italiji. 
X.X Iz iivlienja naélh akladateljev: 
« Siavko Oaterc • Napisal Andrej 
Bratui liveriba: RadiiskI cxJer Re¬ 
tila loie Peterlln. 21 .X Vaie po¬ 
pevke 22 X 15 minut z Louom Stei- 
nom 22.45 Poroòila 22.55-X Jutrtinjl 
spored. 
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Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A favola con Naya 

TINCA IN GRATELLA (per 
4 persone) —> Pulite, lavate e 
asciugate una tinca di circa 

1 kg. Dopo averla cosparsa di 
aglio e prezzemolo tritati, te¬ 
netela per qualche ora In in¬ 
fusione con olio dì semi di 
granoturco MAYA, pepe e ro¬ 
smarino. Toglietela dall'infu¬ 
sione e fatela cuocere sulla 
gratella unta e molto calda 
voltandola delicatamente e un¬ 
gendola se necessario con la 
sua infusione. Salatela a me¬ 
tà cottura. 

UOVA SODE RIPIENE E 
FRITTE (per 4 persone) — Fa¬ 
te bollire 4 uova per 8-10 mi¬ 
nuti. mettetele In acqua fred¬ 
da, sgusciatele e tagliatele a 
metà nel senso della lunghez¬ 
za. togliete i tuorli, schiaccia¬ 
teli con 30 gr. di formaggio 
gorgonzola e mescolateli con 

2 gambi di sedano e un pepe¬ 
rone verde piccolo tritati, sa¬ 
le e pepe. Distribuite il com¬ 
posto nei bianchi d'uova e ri¬ 
componeteli. Passate le uova 
così preparate per 2 volte nel¬ 
l'uovo sbattuto con sale e in 
pangrattato. Friggetele In ab¬ 
bondante olio di semi di gra¬ 
noturco MAYA caldo finché 
saranno dorate poi sgocciola¬ 
tele e servitele con salsa di 
pomodoro preparata a parte. 

COSTOLETTA DEL RAFFI¬ 
NATO (per 4 persone) — Pre¬ 
parate una farcia in 40 gr di 
margarina MAYA mescolata 
con un trito di prezzemolo e 
cipolla fate insaporire 100 gr. 
di animella e 100 gr. di polpa 
di vitello, poi tritate tutto e 
pestate il composto nel mor¬ 
taio, oppure passatelo al pas¬ 
saverdura con un pugno di 
mollica di pane bagnata nel 
brodo e strizzata. Mescolatevi 
1 o 2 uova. 2 cucchiaiate di 
parmigiano grattugiato, sale e 
pepe L>e dosi della farcia po¬ 
trete aumentarle o diminuirle 
secondo la grossezza delle co¬ 
stolette Preparate 4 costolet- 
tc di vitello con l’osso per la 
cottura, battetele e conditele 
con sale e pepe; spalmatele 
sopra e sotto con uno strato 
di farcia, passatele neU'uovo 
sbattuto e nel pangrattato poi 
fatele friggere in olio di semi 
di granoturco MAYA. Servi¬ 
tele ben sgocciolate con spic¬ 
chi di limone 

BROCrOLETTI DORATI (per 
4 persone) — Eliminate le fo¬ 
glie dure e il torsolo a 2 kg, 
di broccolctti fi'cschi. lavateli 
e fateli lessare al dente in ac¬ 
qua bollente salata Sgoccio¬ 
lateli. passateli in acqu.à fred¬ 
da. poi staccate tutte le ci- 
njetle che metterete su un te¬ 
lo ad asciugare Passatele In 
farina poi In uovo sbattuto 
con sale e pepe e fatele frig¬ 
gere poche alla volta in ab¬ 
bondante olio di semi di gra¬ 
noturco MAYA bollente. Le¬ 
vate i brncooletti con II me¬ 
stolo forato, metteteli su una 
carta assorbente poi serviteli 
sul piatto caldo da portala con 
ciuffi di prezzemolo e rplcchi 
di limone 

PANDORO CASALINGO (per 
6 persene) — In una terrina 
lavorate 200 gr di margarina 
maya tenuta a temperatura 
ambiente per 10 minuti Unite 
4 tuoi 11 d'uova uno alla »'rita 
e sbattete fino ad avcie una 
spuma Aggiungete 150 gr di 
zucche» o i currhiaio di bran¬ 
dy. 1 pizzico di sale. Il succo 
di mez/.o limone poi, poco alla 
volta. ISn gl- di fai Ina bianca 
e 150 gl. di fecola di patate 
setacciate con una bustiiia di 
zucchero vanigliato Sbattete 
per 15 minuti poi mescolatevi 
leggermente le 4 chiare d'uo- 
vr, montate a neve e una bu¬ 
stina di lievito in polvere. 
Versate l'Impasto in uno stam¬ 
po alto e stretto (possibilmen¬ 
te da pandoro) unto di Maya 
e infarinato. L'Impasto deve 
arrivare a metà dello stampo 
Fate cuocere In forno ben cal- 
^ ( 2000 ) per circa 40 minuti 
Toglitelo dal forno e sfor¬ 
matelo dopo IO minuti su una 
gratella. Spolverizzatelo di 
zucchero a velo. 


svizzera 


Domenica 19 gennaio 

10,25-11.30 In Eurovisione da Kitzbuehel (Au¬ 
stria): SCI: SLALOM MASCHILE. 1® prova 
Cronaca diretta (a colori) 

12.55 In Eurovisione da Kitzbuehel (Austria). 
SCI; SLALOM MASCHILE. 2® prova Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

13.55 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della dome¬ 
nica con gli ospiti del Servizio attualità, a 
cura di Marco Blaser 

15.15 In Eurovisione da Le Lode; SCI: SALTO 
Cronaca diretta parziale (a colori) 

16.40 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
(a colori) 

17,05 MAGIA D'ESTATE, 2<* parte Racconto sce¬ 
neggiato della serie • Dieneyland • (a co¬ 
lori) 

17.50 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colori) 

17.55 DOMENICA SPORT. PrifT^^ risultati 

18 FUGA NELLA NOTTE. Telefilm della sene 
• I Monroes • (a colon) 

18.50 PIACERI DELLA MUSICA 

19,30 TELEGIORNALE. Terza edizione (a colon) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversa¬ 
zione evangelica 

19.50 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo; Monica Vitti. Servizio di Enrico Ro- 
mero (a colori) 

20.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO. • Le ron¬ 
dini verso l'estinzione? •. Documentario del¬ 
la serie - Biologia pratica • (a colori) 

20,45 TELEGIORNALE. Quarta edizione (e 
colon) 

21 LEZIONE DI TEDESCO. Originale televisivo 
tratto dal romanzo di Siegfried Lenz. Wolf¬ 
gang Buttner. Arno Assmann. Edda Seippel. 
Irmgard Forst Andreas Poliza. Jens Wets- 
ser. Joeka Paria. Peira Redinger. J6rg Mar- 
quardt. Eriand Eriandsen. Helmuth Hlnzel- 
mann. Regia di Peter Beauvais 2<) parte 
(a colon) 

In una classe di un riformatorio agli alitavi 
viene assegnato II tema « Le gioie del do- 
vere •. Alla fine dell'ora di tedesco. Siggi 
Jepson. uno dei giovani, consegna il fogho 
in bianco. Il direttore dell'Istituto gli or¬ 
dina di svolgere il tema nella sua cella. 
Li egli riesce a concentrarsi e II filo dai ri¬ 
cordi corre alla sua infamia, trascorsa nel 
nord della Germania, a Schleawig Holstein. 
Dal momento del suo ingresso nel nlorma- 
torio — un anno prima — egli annota in un 
quaderno impressioni e considerazioni Po¬ 
co tempo dopo Siggi viene rilasciato In 
libertà gli viene in mente la figura del pa¬ 
dre. sergente maggiore della polizia di 
Rugbùll, esempio vivente di un uomo, vo¬ 
tatosi comp/etamenfe aWadempimento del 
lavoro e del cfovere, e che trovava somma 
soddisfazione nello svolgere alla /attera il 
compito di poliziotto. L'attaccamento al la¬ 
voro è cosi forte in lui. che non esita un 
istante, negli ultimi anni di guerra, a proi¬ 
bire al pittore espressionista Max Ludwig 
Nansen. che godeva di vasta fame anche 
all'estero, di esercitare la sua professione, 
poiché da Berlino glielo aveva ordinato lì 
comando delle SS. Jens Ole fepsen. padre 
di Siggi. era amico del pittore fin dall'in- 
fanzìa. e nonostante ciò si attiene scrupo¬ 
losamente allordine di far rispettare il di¬ 
vieto di esercitare professioni artistiche. 
Davanti alla legge tutti devono essere 
uguali. At tempo di questi fatti Siggi era 
ancora un bambino e crescendo si allon¬ 
tana sempre più dal padre... Nel ricordo 
del padre, il tema finisce con offrire /'occa¬ 
sione per stendere un resoconto della sua 
vita al fine di comprendere se stesso II 
piccolo Siggi fepsen ricerca I quadri del 
pittore a II nasconde, li recupera a rischio 
della sua stessa vita, durante un incendio, 
poi nasconder// nella sua casa. Egli 
aalva. cosi, dà che suo padre aveva per¬ 
seguitato. 

22,10 LA DOMENICA SPORTIVA (paraial- 
mente e colori) 

23.10-23.20 TELEGIORNALE, Quinta edizione (a 
colori) 


Lunedi 20 gennaio 

18 Per I bambini; L'AUTOMOBILINA DISPET¬ 
TOSA. Disegno animato - GHIRIGORO. 
Appuntamento con Adriana e Arturo (par¬ 
zialmente a colori) - VALLETTO D'ONORE. 
Racconto della serie « Colergol in vacan¬ 
za . (a colon) - TV-SPOT 

18.55 L'ORO VERDE. Documentario eul Delta 
del Danubio. 2*» parte (a colon) - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (o colori) 
- TV-SPOT 

19,45 OBIETTIVO SPORT. Commenti e intervi¬ 
ste del lunedi 

20,10 Si RILASSI. Confidenze in poltrona rac¬ 
colte da Enzo Tortora e commentate dallo 
psicologo Fausto Antonini. Ospite; Nino 
Benvenuti. Regie di Marco Blaser (a co- 
forl) - TV-SPOT 


20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colori) 

21 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi • La Venezia del 1500 vista da Vit¬ 
tore Carpaccio • Realizzazione di Ralner 
Hagen I. I Turchi, la peste, la vita mona¬ 
stica (a colori) 

21,30 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 
Hector Berlioz: - Sinfonia fantastica •. Or¬ 
chestra della Suisse Romande diretta da 
Wolfgang Sawalliach Presentazione di Ma- 
rio Borlolotto (a colori) 

22.40-22,50 TELEGIORNALE. Quarta edizione (a 
colori) 


Martedì 21 gennaio 

8.10- 8.40 TELESCUOLA. - Le formiche • Docu¬ 
mentario di Hans A Traber. lo lezione (a 
colori) 

10-10.30 TELESCUOLA (Replica) 

18 Per I giovani ORA G In programma 
• Jazz ■ Da Storyville a Carnegie Hall 3° 
parte - • Il Documentano ». Sottomarini di 
salvataggio, di Jean Martinet (parzialmente 
a colon) - TV-SPOT 

16.55 LA BELL'ETÀ' Trasmissione dedicata alle 
persone anziane, a cure di Dino Balestra 

- TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 

- TV-SPOT 

■19.45*OCCHIO CRITICO: Informazioni d'arte, a 
cura di Peppo ielmorini (a colon) 

20.10 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana - TV-SPOT 

20,45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a 
colori) 

21 GLI EROI SONO STANCHI (Les héros 
aont fatigués). Lungometraggio drammatico 
interpretato da Yves Montand. Maria Felix 
Jean Servals. Curd Jùrgens Regia di Yves 
Ciampi 

La vicenda si svolge in Africa, e Free Ville, 
capitale della repubblica negra della Nige¬ 
ria. Un ex pilota dell'aviazione militare 
francese (Yves Montand) lavora per una pic¬ 
cola comoagpia aerea Un giorno, a causa 
di un incidente, scopre a bordo del suo 
apparecchio un sacchetto di pietre preziose. 
Capisce subito di essere sfruttato da qual¬ 
cuno per contrabbandare diamanti. L'avia¬ 
tore decide di indagare Si ins(a//a ne/- 
/'unico albergo delle cittadina, diretto dal 
proprietario (Jean Servais). un tipo condan¬ 
nato a morte in contumacia per collabora¬ 
zionismo. e da sua moglie (Maria Fehx), 
una donna bellissima e provocante II gio¬ 
vane aviatore non tarderà molto a diven¬ 
tarne l'amante. In questo strano e pitto¬ 
resco ambiente arriva il rappresentante del 
proprietari dei diamanti, un distaccato e al¬ 
tero ex ufficiale deU'avlazione germanica 
fCurd Jùrgens) Il dramma, /atente, non (ar¬ 
derà a scoppiare. 

22,40 JAZZ CLUB Prof Longhair al Festival di 
Montreux 1974 (a colon) 

23,05 NOTIZIE SPORTIVE 

23.10- 23,20 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colon) 


Mercoledì 22 gennaio 

18 Per i bambini IL GIOCO. Disegno animato 
(a colon) - PUZZLE Incastro di musica e 
lochi - DA POCO NUVOLOSO A CO¬ 
ERTO. Racconto della serie <• Le avven¬ 
ture dei Prof Balthazar • (a colori) - 
TV-SPOT 

18.55 POP HOT Musica per I giovani con Alain 
Stivali (a colori) • TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colon) 
- TV-SPOT 

19.45 ARGOMENTI Fatti e opinioni, a cura di 
Silvano Toppi - TV-SPOT 

20.^ TELEGIORNALE. Seconda edizione (a 
colori) 

21 LA VEGLIA. Tre atti di Riccardo Rangoni. 
Adattamento televisivo In due tempi di Car¬ 
lo Castelli Dora. Lucia Catullo; Renato: 
Silvano Tranquilli; Corrado Baldi; Adriano 
Micantoni; llde; L^da Ferro: L'avvocato Ro¬ 
dolfo Traversa; Fabio-. Mario Bajo Regìa 
teatrale di Carlo Castelli. Ripresa televisiva 
di Eugenio Plozza 

22.30 MINA LIVE. Récital registrato alla Bua- 
sola di Manna di Pietrasanta (e colon) 

23.15-23.25 TELEGIORNALE. Terza edizione (a 
colori) 


Giovedì 23 gennaio 

8.W-9.I0 TELESCUOLA. ■ Geografia del Can- 
tone Ticino •: Il Locarnese - 2o parte (a 
colori) 

10,20-10,50 TELESCUOLA - Geografia del Can¬ 
tone Ticino •: La Val di Blenlo • 29 parte 
(a colori) 

18 Por i ragazzi, COMICHE AMERICANE; 
1. • L'Incorreggibile Dududie • con Chester 
Coukiln; 2. «Il fine settimane di Billy » con 


Bllly Bevan - L'UCCISORE DI LEONI Do¬ 
cumentarlo della serie • Mangati • realiz¬ 
zato da Stig Holmquist (a colori) • TV- 
SPOT 

18,55 TELESCUOLA - Matematica moderna •: 
Geometria - 3<> lezione (a colori) (diffusio¬ 
ne per docenti e genitori) - TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 
- TV-SPOT 

19.45 QUI ERNA A cura di Achille Casanova 

20,10 GHEORGHE ZAMFIR e la aua orchestra 

rumena Regìa di Sandro Briner (a colori) - 
TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lon) 

21 REPORTER Settimanale d'informazione 
(parzialmente a colori) 

22 GIUSTIZIA PER UN NEGRO Telefilm del¬ 
la sene - Gli sbandati • 

22,50-23 TELEGIORNALE Terza edizione (a co¬ 
lon) 


Venerdì 24 gennaio 

8,10-8.40 TELESCUOLA Matematica moder¬ 
na • Geometria - 3° lezione (e colori) 

12.25-13,30 In Eurovisione da Lizum (Austria); 
SCI; DISCESA FEMMINILE Cronaca diret¬ 
ta (a colori) 

18 Per I ragazzi. LA CICALA - TV-SPOT 

18.55 DIVENIRE. I giovani nel mondo del la¬ 
voro A cure di Antonio Maspoli (parzial¬ 
mente a colori) - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 

- TV-SPOT 

19.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Rasse¬ 
gna quindicinale di cultura di casa nostra 
e degli immediati dintorni. • i maestri Cam- 

lonesi 8 Bergamo • Servizio di Gianna 
altenghi e Gino Macconi • « Tracce ro¬ 
mene in Svizzera II valico di Albrun • Ser¬ 
vizio di Ludy Kessier (a colon) 

20,10 IL REGIONALE Rassegna d* avvenimenti 
della Svizzera Italiana - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconde edizione (a co¬ 
lon) 

21 PERSONAGGI IN FIERA. Gioco televisivo 
a premi con Mike Bongiorno Regia di Mar¬ 
co Blaser (a colori) 

21,50 QUESTO E ALTRO Inchieste e dibattiti 

- Fortune del romanzo d'appendice » Col¬ 
loquio di Giovanni Oreill con Umberto Eco, 
Bianca Pltzorno, Paolo Poli e Valerlo Riva 

22.40 Da Preqassona; PALLACANESTRO Pre- 
gassona-Viganello. Cronaca differita 

23,30-23.40 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colon) 


Sabato 25 gennaio 

13 DIVENIRE - I giovani nel mondo del la¬ 
voro -. A cura di Antonio Maspoli (par¬ 
zialmente a colon) (Replica del 24 gen¬ 
naio 1975) 

13.30 UN'ORA PER VOI. Settimanale per 1 lavo¬ 
ratori Italiani In Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE. Programma In lliv 
gua francese dedicato alla gioventù realiz¬ 
zato dalla TV romanda (a colori) 

15.35 INTERVALLO 

15.50 GLI STRATEGHI DELLA FAME Servizio 
di Bruno Soldini e Silvano Toppi (Replica 
del 21 novembre 1974) (a colori) 

16.45 LA BELL'ETÀ' Trasmissione dedicata alle 
persone anziane A cura di Dino Balestra 
(Replica del 21 gennaio 1975) 

17,10 Per 1 giovani. ORA G In programma 
■ Jazz •; da Storyvllle a Carnegie Hall • 
« Il documentano • Sottomarini di salva¬ 
taggio. di Jean Martinet (parzialmente a 
colori) (Replica del 21 gennaio 1975) 

18 POP HOT. Musica per I giovani con Me 
Guiness Flint. Gordon Lightfoot. Uriah 
Heep. Captain Beefheart (a colori) 

18,25 STORIE SENZA PAROLE - Come si sta 
bene a casa propria • • • Quando un de¬ 
tective pensa » - TV-SPOT 

18.^ SETTE GIORNI Le anticipazioni dei pro¬ 
grammi televisivi e gli appuntamenti cultu¬ 
rali nella Svizzera Italiana - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prime edizione (a colori) 
• TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa 

20 SCACCIAPENSIERI. Disegni animati (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (e co¬ 
lori) 

21 IL BUIO OLTRE LA SIEPE (To kilt a moc- 
kingbird). Lungometraggio drammatico In¬ 
terpretato da Gregory Peck, Mary Badham, 
Philip Alford, John Magna. Frank Overton 
Regia di Robert MuMigan 

23,05 SABATO SPORT (parzialmente a colori) 

23,50-24 TELEGIORNALE Terza edizione (a co¬ 
lori) 
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fUodSifusione 



Programmi completi delle trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO. ALESSANDRIA. ANCONA, AREZZO, BARI, 
BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO. BRESCIA, 
BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, 
CASERTA, CATANIA, CATANZARO, COMO, COSENZA. 
FERRARA, FIRENZE. FOGGIA, FORLÌ', GALLARATE, 
GENOVA, L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE. 

LECCO, LEGNANO. LIVORNO, LUCCA, 
MANTOVA, MESSINA, MILANO, MODENA. MONZA, 
NAPOLI, NOVARA. PADOVA. PALERMO, PARMA, 
PERUGIA, PESARO, PESCARA, PIACENZA. PISA, 
PISTOIA, POTENZA. PRATO. RAPALLO, RAVENNA, 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA, 
SALERNO. SANREMO, SAVONA, SIENA, SIRACUSA, 
TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE. UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VERONA. VIAREGGIO, VICENZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 


AVVERTENZA: gli utenti delle reti di Cagliari e di Sassari sono 
pregati di conservare questo « Radiocorriere TV » perché tutti i 
programmi del quarto caimle dalle ore ■ alle ore 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ore 24 saranno replicati per tali 
reti neila settimana 2-8 marxo 197S. I programmi per ia settimana in 
corso sono stati pubbiicati sui « Radiocorriere TV » n. 50 (8-14 di¬ 
cembre 1974). 


U L 

Un mattatore di nome 


L'anno scorso, proprio in questi giorni, la televisione trasmise uno show in 
quattro puntate in cui Gigi Proietti dimostrò di avere tutte ie carte in regola 
per entrare a far parta della ristretta élite dei mattatori del palcoscenico. Bril¬ 
lante, aggressivo, dotato di una forte carica di simpatia, a suo agio, oltre che 
nei panni più consueti dell'attore, anche in quelli del ballerino e del cantante. 
Ed è In quast'ultima veste che la filodiffusione ce lo ripresenta questa settimana 
(giovedì alle ore 14, V Canale). La canzone è « Che brutta fine ha fatto li nostro 
amore • lanciata da Proietti proprio durante quello show; era la sigla di chiusura 


Questa settimana suggeriamo 


canale auditorium 


1_r 


Tutti i giorni (eccetto 



ore 

Domenica 

9 

19 gennaio 

13,30 

20 

Lunedi 

20 gennaio 

17 

Martedì 

17 

21 gennaio 

21,20 

Mercoledì 

9 

22 gennaio 

12,30 

Giovedì 

18 

23 gennaio 

20 


il sabato) ore 14: « La settimana dei figli di Bach > 

Concerto del Quartetto Guameri con il pianista 
Arthur Rubinstein (musiche di Brahms) 

Musiche del nostro secolo (Busoni) 

« La volpe astuta », opera in tre atti (musiche 
di Leos Janàèek) 

Concerto d'apertura. Gli strumentisti dell’Ottetto 
di Vienna interpretano l'Ottetto in mi bemolle 
maggiore opera 20 di Mendeissohn-Bartholdy 

Concerto dell'Orchestra Riar¬ 
monica dì New York diretta da 
Léonard Bemstein con la par¬ 
tecipazione del pianista Gary 
Graffman 

(Doncerto del Trio Stradiva- 
rkis (musiche di Haydn, Boccherini e Beethoven) 

Interpreti di ieri e di oggi. Pianista Walter Gie- 

seking e Vladimir Ashkenazy 

Sinfonie incompiute (Schubert e Mahler) 

Musiche pianistiche di Bela Bartok 
Archivio del disco. La violinista Gioconda De 
Vito interpreta il Concerto in re maggiore 
op. 77 per violino e orchestra di Brahms 



Venerdì 12,45 

24 gennaio 13,30 

Sabato 10,20 

25 gennaio 11 


Capolavori del '900 (Strauss e Dallapiccola) 

Il solista: violoncellista André Navarra (musi¬ 
che di Bach e Martinu) 

Itinerari operistici: da Adam a Massenet 
Concerto Sinfonico diretto da Herbert Albert 
(musiche di Brahms e Prokofiev) 


r 


canale musica leggera 



CANTANTI ITALIANI 


Domenica 

19 gennaio 

ore 

10 

Giovedì 

23 gennaio 

14 

PAGINE DA JAZZ 

Lunedi 

20 gennaio 

14 

Venerdì 

24 gennaio 

14 

COMPLESSI ITALIANI 

Domenica 

19 gennaio 

18 

Mercoledì 

22 gennaio 

16 

MUSICA POP 


Lunedi 

20 gennaio 

16 

Giovedì 

23 gennaio 

20 


Meridiani e paralleli 

Christian: • Giochi cTamore Fred Songusto. • Tu sei 
così > 

Intervallo 

Luigi Proietti: - Che brutta fine ha fatto II nostro 
amore • 


Quaderno a quadretti 

Mahalia Jackson: • Nobody knows 
thè trouble l've seen »; Freddie 
Hubbard: • Wichita ìineman »: Mo¬ 
dem Jazz Quartet: • Bags groove • 

Quaderno a quadretti 

Louis Armstrong, • Tiger Rag -, Mi/es Davis. - bweet 
Sue Just you •; Django Reinhardt: • Chez moi • 



Scacco quitto 

Alunni del Sole: • Un'altra poesia I Nuovi Angeli; 
. Foto di scuola ». Premiata Fomeria Marconi: ■ Dolcis¬ 
sima Maria • 

Scacco matto 

Le Orme: - Una dolcezza nuova •; I Gens: • Sciogli le 
tue all > 


Scacco matto 

The Commodores; • Machine gun •; America: • Mad 
dog Stevle Wonder: • Blame It on thè sun . 

Scacco matto 

Stevie Miller Band: - The loker », Deep Purple: - Le/ 
down sta/ down »; Argent: • Gonna meet my maker • 


SS 





filodiffusione 


domenica 19 gennaio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy: Prélude à raprès-midi d'un faune 
(FI. William Kincaid • Orch. Sinf. di Filadel¬ 
fia dir. Eugòne Ormandy); A. Kaciaturlan: Con¬ 
certo per violino e orchestra; Allegro con fer¬ 
mezza - Andante sostenuto - Allegro vivace 
(Sol. David Oistrakh - Orch Filarm. di Stato 
deirU.R.S.S. dir. l'Autore); Z. Kodaly: Danze 
di Galante: Lento (Andante maestoso) - Alle¬ 
gretto moderato - Allegro con moto. Grazioso • 
Allegro - Allegro vivace (Orch. « London Phil- 
harmonic » dir Georg Sotti) 

9 CONCERTO DEL QUARTETTO GUARNERI 
CON IL PIANISTA ARTHUR RUBINSTEIN 

J. Brahms: Quintetto in fa minore per pf. e 
archi op. 34: Allegro non troppo - Andante un 
poco adagio - Scherzo; allegro - Finale, poco 
sostenuto, allegro non troppo, presto non trop¬ 
po (Quartetto Guarneri; vi i Arnold Steinhardt. 
John Daltey. v ia Michael Tree. ve. David So- 
yer, pf. Arthur Rubinstein) 


L'alba - Pantomima - Danza generale 
(Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI 
dir Igor Markevitch - del Coro Rug¬ 
gero MaghinI); J. Slbellus: Sinfonia n. 5 
in mi bem. magg.: Tempo molto mode¬ 
rato - Allegro moderato • Andante mosso, 
quasi allegretto - Allegro molto (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Sergiu 
Celibidache) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
W. A. Mozart: Due Minuetti K 604, per - Les 
Bais de Vienne » n 1 in si bemolle maggiore 
- n. 2 in mi bemolle maggiore (Orch • Pro 
Arte • dir. Charles Mackerras); R, Schumann: 
Konzertstuck in fa maggiore op. 86. per quat¬ 
tro corni e orchestra: Vivace - Romanza (Lar¬ 
ghetto ma non strascinando) Vivacissimo 
(Orch. • Wiener Symphoniker • dir Dietfried 
Bernet); R. Wagr»er: Sinfonia in do maggiore 
Sostenuto e maestoso. Allegro con brio • An¬ 
dante ma non troppo, un poco maestoso - 
Allegro assai. Un poco meno allegro - Tem¬ 
po I - Meno allegro - Presto (Orch • Bam- 
berger Symphoniker • dir Otto Gerdes) 


9.40 FILOMUSICA 

G. F. Haendel: Concerto grosso in do mag¬ 
giore ■ Alexander's Feast ■: Allegro - Lar¬ 
go - Allegro - Andante - Non presto (Orch. 
Bach di Monaco dir. Karl Riehter); F. Coupe- 
rìn: La triomphante: Bruii de guerre et Com¬ 
bat - Allegresse dea Vainqueurs • Fanfare 
(Clav. Ruggero Gerlin); W. Amadeus Mozart: 
Dal Concerto in fa maggiore K. 459 per pia¬ 
noforte e orchestra. « per l'incoronazione di 
Leoooldo II •; Allegro vivace (Pianista Geza 
Anda - Orch. Camerata Academica dea Salz- 
burger Mozarteums dir. Geza Anda); L. van 
Beethoven: La vittoria di Wellington; op. 91 
(Orch Berliner Philarmoniker dir. Herbert von 
Karajan); H. Berlioz: Hymne è la France (Co'- 
ro Heinrich Schùtz, pf Peter Smith, dir. Ro¬ 
ger Norrington); G. Meyerbeer: Gli Ugonotti 
Piff-Paff (Basso Cesare Siepi - Orch. del- 
l'Acc Naz di Santa Cecilia dir. Alberto Erede); 
G. Verdi: Aida: Gloria all'Egitto (Orch. e coro 
deil’Acc Naz di S Cecilia dir. Carlo Franci; 
Maestro oel coro Gino Nucci) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA Kl- 
R1LL KONDRASCIN 

L. van Beethoven: Le Creature di Prometeo: 
Ouverture op. 43 (Orch. Filarmonica di Mosca), 
P. Ili)ch ClaikowskI: Suite n 3 in sol magg. 
op 55: Elegia - Valzer melanconico - Scherzo 

- Tema e variazioni (Orch Filarmonica di 
Mosca); N. RImski-Korsakov; Capriccio spa¬ 
gnolo op 34 (Orch Filarm di Mosca); D. Sclo- 
stakovic: Sinfonia n. 2 in mi bem magg. op 70; 
Allegro • Moderato - Presto - Largo • Alle¬ 
gretto (Orch Filarm di Mosca) 

12.30 LIEDERISTICA 

F. Schubert; Tre canti per coro maschile; Liebe 
• Geist der Liebe • Der Gondelfahrer (Orch. 
Akademie Kammerchor dir. Ferdinand Gross- 
mann), H. Pfllzner: 6 Lieder; ist der Himmel 

- Gebet - Sonst . Ich hdr ein Vóglein locken - 
Die Einsame • Venus mater (Sol. sopr Mar¬ 
garet Baker, pf Roman Orlner) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

M. RaveI: Valses nobles et sentimentales (Sol 
Alexis Weissemberg); A. Schdnberg: 3 pezzi 
op. 11: Massige - Massìge • Bewegt (Sol. Va¬ 
leri Voskobojnikov) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

F. Busoni: Sonata op 36/8 in mi minore per 
violino e pf.: Langsam - Presto • Andante 
piuttosto grave - Andante con moto (tema con 
variazioni) (VI. Franco Gulll, pf Ennca Ca¬ 
vallo) 

14 LA SETTIMmNA DEI FIGLI DI BACH 

C. P. E. Bach: Sonatina in re minore, per 
fortepiano e orchestra: Adagio - Allegro • Al¬ 
legretto (Sol. Reiner Kuchler - Orch. • Capella 
Academica • di Vienna dir. Eduard Meikue); 
W. F. Bach: Concerto in fa maggiore, per due 
cembali concertanti (Clav. Fetz Cunter e Ru¬ 
dolf Schesdegger); i. Ch. Bach: Sonata in re 
maggiore op. 16 n. 1, per flauto e cembalo; 
Allegro con spirito • Andante - Rondò (FI. 
Hans Martin Linde, clav. Elsa van der Ven); 
J. Christoph Bach: Concerto In sol maggio¬ 
re, per cembalo e orchestra Allegro - Adagio - 
Presto (Clav Helma EIsner - Orch. da camera 
di Malnz dir GOnther Kehr) 


18 CIVILTÀ’ MUSICALI EUROPEE: LA SCUO¬ 
LA NORDICA 

C. Horneman: Aiaddm. Ouverture (Orch. Smf 
Reale Danese dir. Johan Hye Knudsen); 
E. Grieg: Concerto in la minore op. 16 per 
pianoforte e orchestra: Allegro molto mode¬ 
rato - Adagio - Allegro moderato molto e mar¬ 
cato (Sol. Philippe Entremont - Orch. S^nf. di 
Filadelfia dir Eugène Ormandy) 


16.40 FILOMUSICA 

L. van Beethoven: Coriolano - Ouverture op 62 
(Orch Philharmonia di Londra dir. Otto Klem- 
parer). F. Schubert: Winterreise op. 89: Sei Lie¬ 
der dal n. 1 al n 6; Cute Nacht - Die Wetter- 
fahne - Gefror'ne Trtìnen - Erstarrung - Der 
Lindenbaum - Wasserflut (Br Fernand Koenig. 
pf. Maria Borgman). E. Chausson: Poème op. 
25 per violino e orchestra (Sol Jascha Heifetz 
• Orch Sinf RCA Victor dir. Izler Solomon), 
F. Chopin: Ballata n 4 in fa minore op. 52. 
Fantasia in fa minore op. 49 (Pf. Alfred 
Cortot); I. Strawinsky: Scherzo fantastico op 3 
per orchestra (Orch Sinf di Roma della RAI 
dir Riccardo Muti) 


20 LA VOLPE ASTUTA 


Opera in tre 
Tesnohlidek 

Musica dt LEOé JANAÒEK 
Il boscaiolo 
Sua moglie 
Il parroco 

Il maestro di scuola 
Pósek, l'oste 
Sua moglie 
Hara^ta. il vagabondo 

I 

Bystrouàka 
La volpe 


atti da una novella di Rudolf 


Rudolf Asmus 
Kveta Belónova 
Vóciav Halir 
Antonin Vótava 
Josef Vójta 
Mi lèda Cadikóvifiova 
Jlrl Joran 
( Hana Lebedova 

( Vera Cupalova 

il volpacchiotto Hana Bòhmova 

Libuàe Domaninskó 


Ludmila Hanzalikova 
Slavka Prochazkova 
Helena Tattermuschové 
Vaclav Halir 


Lapék, il cane 
Il gallo- 

Chocholka. la gallina 
Il tasso 

Il grillo il ranocchio, la * 

zanzara ed altri animali > 

Orch. e Coro del Teatro Nazionale di Praga 
Coro di bambini • Kuhn Children's Chorus 
dir Vadav Neumann 
Mo del Coro MHan Maly 


voci bianche 


21,35 C. M. von Weber: Quintetto in si bemolle 
maggiore op. 34 per clarinetto ed archi: Alle¬ 
gro • Fantasia (adagio ma r>on troppo] - Mi¬ 
nuetto (capriccio presto) • Rondò (allegro gio¬ 
coso) (Clar. Alfred Prinz. vi i Gerhard HetzeI 
e Wilhelm Hùbner, v la Rudolf Strana, ve Adal- 
bert Skocic); Z. Kodàly: Danze di Galanta 
(Orch Philhar. Hungarica dir. Miltiades Cari; 
dia); F. P. Mozart-Kreisler: Rondò (VI. J Hei¬ 
fetz. pf. B Smith) 


22,30 CONCERTINO 

G. TartinI: Grave, per violoncello e pianoforte 
(Ve Giuseppe Ferrari, pf Roberto CognazzoJ; 
M. RaveI; Habanera da Rapsodia spagnola (Pf 
Robert Casadesus); F. Schubert: Dalla Sinfo¬ 
nia n 4 - Tragica Minuetto e Allegro (Orch. 
Berliner Philarmoniker dir. Lorin MaazeI); 
O. Messiaen: Le merle noir (FI Bryan Keith, 
pf. Karen Keys); H. Wlenlawsky: Capriccio 
valse op. 7 (VI. Jascha Heifetz, pf. B Smith) 


15-17 F. Schubert: Sinfonia n. 6 in do 
magg • La piccola •: Adagio. Allegro • 
Andante - Scherzo (Presto. Più lento) - 
Allegro moderato (Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir Peter Maag); 
C. Saint-Saéns: Introduzione e rondò ca¬ 
priccioso op. 28 (VI Zino Francescatti 
- Orch. Filarm, di New York dir. Léonard 
Bemstein); S. Rachmanirtoff: Vocalizzo 
op 34 n. 14 per orch. (Orch. • A. Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI dir. Massimo 
Freccia). M. RaveI: Dafni e Cloe, Il suite: 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 
B. Blaeher: Musica concertante op. 10: Mode¬ 
rato - Molto allegro - Quasi presto (Orch 
Sinf. di Roma della RAI dir. Fritz Rieger); 
G. von Einem: Scene sinfoniche op. 22: Mae¬ 
stoso • Andante con moto - Allegro vivace 
(Orch. Sinf di Torino della RAI dir. Ettore 
Grecia); Z, Kodaly: • Psalmus Hungarlcus • 
op. 13 per tenore, coro e orchestra (Sol. Laios 
Kòzma • Orch. Sinf. di Lornlra. Coro del Fe¬ 
stiva) di Brlghton e Coro di ragazzi della 
Wandsworth School dir. istvan Kertesz) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Love’s theme (Harry Wright); Alone agaln (Fau¬ 
sto Papettj); Fan It (Woo^ Herman). All of 
my life (Diana Ross); Question 67 and 68 
(André Kostelanetz); Superstition (Fred Bon- 
gusto); Righi or wrong (Piero Piccioni); Har- 
mony (Gii Ventura); L'Africa (Ivano Fossati e 
Oscar Prudente); Roller coaster (Blood Sweat 
and Tears). So what’s new (Jimmy Smith). Your 
wonderful sweet sweet love (The Supremes); 
Cuore di rubino (Odissea); My love song (Tony 
Chnstie). Kllllng me softly with his song 
(Gianni Oddi). Doolln dalton (Eagies). Why 
can’t we live together (Blue Marvin); Il tempo 
(Opera Puff) Il mio nome e nessuno (Ennio 
Morricone). Grande grande grande (Gastone 
Parigi). My mistake (Diana Ross e Marvin 
Gaye). She's a lady (Pete's Band); Il guerriero 
(Mia Martini), Dinamica di una fuga (Bruno 
Zombrini). Close to you (James Last), Dancing 
in thè moonlight (King Harvest), La nostra età 
difficile (Pooh). Masterpiece (Temptations). Me¬ 
tropoli (Gino Mannacci). Una belle hlstoire 
(Franck Pourcel). Molla tutto (Loretta Goggi). 
Let me try agaln (Frank Smatra), Piedone lo 
sbirro (Santo & Johnny). The way we were 
(Barbra Streisand). Dark lady (Cher). Noi due 
per sempre (Wess e Don Ghezzi). Buona for¬ 
tuna. Jack (Ennio Morricone) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 

Yesterday one more (Franck Pourcel). Il por¬ 
tiere di notte (Daniele Paris). Giochi d'amore 
(Christian). Live and let die (Ray Conniff). Tu 
sei cosi (Fred Bongusto), Long train runnin* 
(The Doobie Brothers); Thanks Dad (Joe Qua- 
terman). So brasa (Ino De Paula); Ama dunque 
(Renato Pareti), Alturas (Inti-Hlimani). Bad bad 
Leroy Brown (Frank Sinatra); Foi hunt (Herb 
Alpert): Sciummo (Ben Venuti). The moat beau¬ 
tiful girl (Charlie Rich); Mathusalem (Rocky 
Roberts). Zoom (Temptations). Il gabbiano infe¬ 
lice (Fausto Papetti). Question 67 and 68 (An¬ 
dre Kostelanetz). Love's theme (Harry Wnght), 
Harmony (Gii Ventura). L’indifferenza (Iva Za- 
nlcchi). Solo qualcosa in più (Il Segno dello 
Zodiaco). KlUing me softly wIth hia aong 
(Gianni Oddi); Skyseraper? (Eumir Deodato), 
Might just take your life (Deep Purple). Weya 
(Manu Oibango). Roxanne (Michael E. Camp¬ 
bell). Il treno del^ sette (Antonello Venditti); 
Hikl^ burr (<^incy Jones); Attenti a quel due 
(John Barry), The letter (Monqo Santamaria); 
How can I teli her (Ray Conniff). Crocodlle 
rock (Gli Ventura). Dark eyed caiun woman 
(The Doobie Brothers) 

12 INTERVALLO 

Bond Street (Burt Bacharach); Space captalo 
(Joe Cocker). Il poeta (Mina). Woo doo Chiie 
(Jlmi Hendrix). (Quando ti lascio (Sergio Endrl- 
go). Ode to Bllly Joe (Paola Musiani), Storia 
d’amore e di coltello (Celentano); Taboo (San- 
tana). Jungles mandolino (Jungles Men); Un 
giorno come un altro (Patty Pravo); Suzanne 
Léonard Cohen), Riflessioni (Minnie Minoprio), 
Giù la testa (Ennio Morricone). Rocket man ì 
think it's going to be a long lime (Elton John). 
Celeste ((^lan Pieretti); Play difty (Michel Le- 

? rand); Fearless (Pink Floyd); Nascerò con te 
I Pooh). E la chiamarra estate (Bruno Marti¬ 
no); Eulalie Torricelli (Gabriella Ferri). Chicago 
banana (Don Alfio). Samaon and Delllah (Mid¬ 
dle of thè Road). E penso a te (Mina). Bachia- 
nas brasilelras (Modern Jazz Quartetj. Per chi 
(I Gens); La riva bianca la riva nera (Iva Za- 
nicchi); Il vento dell'Est (Gian Pieretti), l'm 
goin’ home (Ten Years After); Dardanella (Syd¬ 
ney Bechet). Amare di mer>o (Peppino Di Ca¬ 
pri); Lady d'Arbanville (Raymond Lefèvre). The 
magnificent seven (Elmer Bernstein) Medicine 
woman (Middle of thè Road); The Sherlff (The 
Modem Jazz Quartet) 

14 INVITO ALLA MUSICA 

Tu te reconnaitras (Franck Pourcel). Dolce don¬ 
na calda fiamma (Profeti): Il mondo è fatto per 
noi due (Iva Zanicchi), Jerusalem (Herb Alpert); 
Mood indigo (Pino Calvi). Minuetto (Blue Mar¬ 
vin); Touch me In thè mornlng (Diana Ross); 
Dizzy fingers (Henry René); Begin thè beguine 
(Ted Heath et Edmundo Roa). Come faceva 
freddo (Neda): Moliendo café (Charlle Byrd), 
Non credere (Armando Sciascia). Bambina sba¬ 
gliata (Formula Tre); Roll over Beethoven 
(Electric Light Orchestra); Rockanalfa (Deoda¬ 
to): Un’altra poesia (Gli Alunni del Sole), lo 
si (Ornella VenonI); Il picchio (Ray Conniff); 
Argento (Mario Barbaja): Fate plano (Mina); 
A summer cerasse (Rusca-Baldan). Appendi un 
nastro giallo (Domenico Modugno); Pelle di 
luna (Piero Umllianl); iambalaya (Blue Ridge 
Rangera): Dormitorio pubblico (Anna Melato); 
Mes maina (Gilbert Bécaud); Two stara (René 
Eiffel); Somos novlos (Bryant Daly); La voce 
del silenzio (The Supremes). Anche per te 
(Lucio Battisti); Alone agaln (naturally) (Johnny 
Sax); Proprio lo (Marcella); Silenciosa (Gilberto 
Puente); Come le viole (Franck Pourcel). Con¬ 
certo di Varsavia (Carmen Cavallaro); Quattro 
bicchieri di vino (Dik Dik); La palommaMa 


(Fausto Cigliano). La zaHna (Walter Moreno); 
Lara’s theme (Maurice Jarre) 

16 IL LEGGIO 

Runnin' bear (Tom Jones); Pepe was a roilin' 
stona (The lr>credibte Meeting); Punto d'incon¬ 
tro (Anna Melato). Springtime In Rome (Oliver 
Onions), You've got my soul on Are (Tempia- 
iions); L'Africa (Fissati-Prudente). Neither one 
of US (Gladys Knight and thè Pipa); Me and 
Jullo down by thè schooiyard (Jimmy Smith), 
Il miracolo (Ping Pong). Boogle down (Eddte 
Hendricks). Guantanamera (Caravelli). Surren- 
der (Armando Trovajoll). LIght my Are (Woody 
Herman). Come get to this (Marvin Gaye) Buo¬ 
na fortuna. Jack (Ennio Morricone). Al mercato 
degli uomini piccoli (Mauro Pelosi), Fantasia 
di motivi da - South Pacific • (Andre Kostela¬ 
netz). Tout pour etre heureux (Mireille Mathieu) 
Se non fosse tra queste mie braccia lo inven¬ 
terei (Lara Saint Paul). Last time I saw hlm 
(Diana Ross), Solitaire (Tony Christie). Bangla 
Desh (Fausto Papetti). TNT dance (Piero Pic¬ 
cioni). Clinica Fior di Loto Spa (Equipe 64) 
L'ultima neve di primavera (Franco Micalizzi). 
A blue shadow (Berto Pisarx)). Forever and 
ever (Gii Ventura) Concerto per una voce 
(Saint Preux). Una giornata spesa bene (Bruno 
Nicolai). El condor pasa (Caravelli); Hum along 
and dance (The Jackson Five) 

18 SCACCO MATTO 

Can you do il ((3eordie). Crazy river (Cockney 
Rebel). Teenage rampage (The Sweet). The 
dirty jobs (The Who). Niente da capire (Fran¬ 
cesco De Gregori). Villa Dorla Pamphili (Quel¬ 
la Vecchia Locanda). Se hai paura (Domodos¬ 
sola). Weya (Manu Dibango). Keep on truckin' 
(parte 1) — Boogie down (Eddie Hendricks). 
1990 (TemptationO. Storia di mio Aglio (An¬ 
gelo Branduardi). Supematural voodoo woman 
(parte I) (The Òrminais). Rlght place wrong 
lime (Dr John). Come agaln? Tucan (Grace 
Slick). Un'altra poesia (Alunni del Sole). That 
lady (parte I) (The Isley Brothers). Keep your- 
self alive (Queen). Roller coaster (Blood Sweat 
and Tears) Rebel rebel (David Bowie). Friendly 
possibilities (Papa John Creach); Vislons (Ste- 
vie Wonder). Heavy makes you happy (Gladys 
Knight), Dolcissima Maria (Premiata Forneria 
Marconi). Barbara (Coleman Reunion). Thanks 
Dad (parte I) (Joe Quaterman and Free Soul) 
Star (Stealers Wheel). Foto di scuola (Nuovi 
Angeli). Band on thè run (Paul MeCartney). 
Samba de sausalito (Sentane) Dune buggy 
(Guido e Maurizio De Angelis). Rock on (David 
Essex). Truck on (T Rex) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
The « in • crown (Trio Ramsey Lewis). La vuelta 
(Gato Barbieri). Tu t'iaisses aller (Charles 
Aznavour). Soul bossa nova (Qumcy Jones). 
Ebony ride (Piero Piccioni), Sentimental Journey 
(Ring© Starr). Frenasi (Gerry Muiligan). King 
Creole (Elvis Presley). Blue rondo à la turk (Le 
Orme). Dream (Coro Norman LuboA), Penelope 
Jane (Franco Cerri). Fa qualcosa (Mina), Mood 
Indigo (Ray Martin). Perdido (Sarah Vaughan). 
Dtmanche à Orly (Gilbert Bécaud): Vivere per 
vivere (Caravelli). La belle vie (Frank Sinatra). 
A lonely way to spend an evening (Jimmy 
Smith). Les mouliné de mon coaur (John Scott). 
On thè sunny side of thè Street (Count Baste). 
Canadian sunset (Eart Grant). Voglio ridere (I 
Nomadi); Capriccio (Mario Capuano). Maraca* 
tutoo (Sten Gelz-Laurmòo Almeida). Sunny 
(Frank Sinatra). Tweifth Street rag (Dick Scho- 
ry). Chi mi manca è lui (Iva ZanIcchI). Se a 
cabo (James Last); O' berquinho (Elia Regina); 
The wofk song (Nat Adderley), ShWt (Ray Con- 
niff); Humoresque (Klaus Wunderhch), Angela 
(Luigi Tenco). Rhapsody In blue (Eumir Deo¬ 
dato); Telephcne blues (John Mayatt); Jingo 
(Carlos Sentane). De guello (Nelson Riddle) 

22-24 

— Musiche di Bacharach diratta dal¬ 
l'Autore 

Come touch thè sun; The Windows 
of thè World; Aprii foois; Freefall; 
The old fun city 

— Il complesso vocale The Four Tops 
Are you man enough?; Whenever the- 
re'a blue: Too little too late: Peace 
of mmd. One woman men 

— Il tenoraassofonista Bud Freeman ed 
il suo complesso 

Dinah. Another sunday; Exactiy like 
you: You took advantage of me, I got 
rhythm 

— Herb Alpert ed I Tljuana Brass Loke 
Lonely bull; Spanish flea: So what's 
new7; If I were a rich man; Up cherry 
Street; Marjorine; Wade is thè water 

— La cantante Ruth Brown con Torche- 
Btra di Thad Jones e Mei Lewis 
Yes slr, that's my baby; Trouble In 
mind; Sonny boy; Bye bye blackbird; 
l'm gonna move to thè outaklrts of 
town 

— L’orchestra di Oliver Nelson 

Once upon a timo. MIchelle; Do you 
see what I see?; Fantastic. that'a you; 
Beautiful music; Meadowland (Land of 
meadowa) 
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Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un Impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o al riven¬ 
ditori radio, nelle città servite. L'installazione di un impianto di Filodiffusione, per gii utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da veraare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e t.OOO lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


lunedì 20 gennaio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

C. M. von W«ber: Quartetto in si bemolle 
maggiore op. 8, per violino, viola, violoncello e 
piar>olorte • Grand Quatuor • (Quartetto Beetho¬ 
ven). H. Wolf: da • Spaniaches Liederbuch ». 
n 22: Sie blaaen zum Abmarach (Meyae. da 
Anonimo) • n. 30; Weint nicht. ihr Augtein 
(Heyse. da Lope de Vaga) ■ n. 20 Wer 
tat deinem Fùaalein wer (Geibei. da Ano¬ 
nimo) (Sopr. Elisabeth Schwarzkopf, pf Ge¬ 
rald Moore). S. Rachmaninov: Sei Momenti 
mueicaii op 16. per pianoforte n. 1 In ei be¬ 
molle minore - n 2 in mi bemolle minore - 
n. 3 in ai minore . n. 4 (n mi minore - n S 
in re bemolle maggiore • n 6 in do maggiore 
(Pf Idi) Biret) 

9 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 

A. Stradella: Pietà. Signor, aria da chieaa 
(^pr Magda Olivero, organo Frar>cesco Ca¬ 
tena); F. J. Haydn: Te Oeum In do magg 
(Orch Sinf dt Berlino e Coro • St Hedwigs 
Kathedrale > dir Karl Forster); F. Poulenc: 
Litames à la Vierge Noire, per coro fenwni- 
nile e organo (Organo Giuseppe Agostini - 
Coro da camera delia RAI dir Nino Antor>el- 
Imi). A. Webem: Cantata II per soprano, ba- 
ritorK), coro e orch (Sopr. Halina Lukomeka, 
bar Heinz Rehfusa - Orch Filarm e Coro di 
Cracovia dir Andrzej Markowaki) 

9.40 FILOMUSICA 

G. B. Lully: Bruita de trompettea (Trombe 
Roger Delmotte e André Garreau - Orch. da 
camera • Jean Louis Petit - dir iean-Louia Pe¬ 
tit). J. P. Rameau: Tambourir\a (Clav Huguette 
Dreyfua. fi Christian Lardé, via da gambe 
Jean Lamy). F. J. Haydn: Quintetto per atrumentl 
a fiato (Quintetto a fiato ungherese); L Che¬ 
rubini: Studio in fa mMgiore n 2 per corno 
da caccia e archi (Corno Barry Tuckwell 
- Orch Academy di St Martin in thè Fielda 
dir NeviMe Mamner). V. Bellini: I Puritani: 
Suoni la tromba (Bar Rolar>do Panerai, bs. 
Nicola Rosai Lemeni • Orch del teatro alla 
Scala di Milano dir Tullio Serafin); G. Donl- 
zettl: Sonata per flauto e pianoforte (FI Seve¬ 
rino Gazzelloni, of Bruno Canino). A. Adam: 
Cantique de Noél (Sopr Leontyne Price - 
Orch. Elementi dalla Filarm di Vienna dir 
Herbert von Karajan); J. Massenet: Fantasia 
per violoncello e orchestra (Ve. Jascha Silber- 
atein • Orch della Suisse Romande dir. Ri¬ 
chard Bonynge) 

Il INTERMEZZO 

F. J. Haydn: Sinfonia n 4 in re maggiore 
(Orch da camera di Bamberger dir Alfred 
Scholz): W. A. Mozart: Concerto in la 
□iora K 414 per pianoforte e orchestra (F^ 
Gaza Anda - Orch. Camerata Academica del 
Mozarteum di Salisburgo dir Geza Anda) 
11.35 RITRATTO D‘AUTORE: SAMUEL BARBER 
(1910) 

The School for Scandal. Ouverture (Per 
la commedia di Richard Brinsly Sheridan) 
(Orch George Eastman di Rochester dir. Ho¬ 
ward Hansan) Dover Beach * op 3 per 
voce e quartetto d'archi (su testo poetico di 
Matthew Arnold) (Bar Dietrich Flacher-Dieakau 
e Quartetto Juilliard) — Concerto op 4 per 
violino e orchestra (Sol. Isaac Stero - Orch 
New Work Philharmonlc dir Léonard Bernstein) 
—> Medea Suite dal Balletto op. 23 (Orch 
George Eastman di Rochester dir. Howard 
Hanson) 

12.45 IL DISCO IN VETRINA 
A. Dvorak: Otto Danze Slave op 46 (Orch 
Filarmonica Ceca dir Vadav Neumann); M. De 
Falla: Da II cappello a tre punte; Danza del 
Corregidor • Canto del pescatore (Chit iohn 
Killierm) (Disco Telefunken) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
E. Eigar: Concerto in mi minore per violon¬ 
cello e orch. op. 65 (Sol Pablo Caaais • Orch. 
Sinfonica delia 6 B C dir Adrian Boult) 

14 LA SETTIMANA DEI FIGLI DI BACH 
I. C. Bach: Concerto In do minore per cem¬ 
balo e archi (Clav Antonio Ballista - Orch. 
deirAngelicum di Milano dir. Umbarto Cattinl); 
C. P. c. Bach: 5 Lieder su testo di Gallar 
(Sopr Lllya Reyes. pf. Giorgio Favaretto); 
1. Ch. Bach: Sinfonia concertante In do mag¬ 
giore (FI Richard Adenney. oboe Peter 
Graen. vi. Emanuel Hurwitz. ve. Keith Harvey - 
Orch • Engliah Chamber Orchestra • dir. Ri¬ 
chard Bonynge) 

15-17 R. Schumann: Bunta BIàtter op 99 
(Pf Sviatoalav Riehter). J. Brahmt: Dai 
Pezzi per pianoforte op. 118: Intermezzo 
in le min n. 1 - Ballata in aol min. 
n. 3 - Intermezzo in mi bem. min. n. 6 
(Sol Sviatoslav Riehter); C. Debussy: 
Nocturr>a8 (Orch. delia Suisse Romande 
dir. Ernest Anaermet). L. van Beethoven: 
Trio n. 7 in ai bem. magg., per piano¬ 
forte, violino e violoncello (r^. uanlel 
Barenbplm, vi. Pinchas Zukerman. ve. 
Jacqualir>e Ou Prò); M. Ravelt Shéhéfa- 
zada - Tre Poemi per soprano e orche¬ 
stra su testi di Triatan Klingaor (Sol. 
Suzanna Danco - Orch. della Suiaaa Ro- 
manda dir. Ernest Anaermet) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Scfiabin: Foglio d'album op 45 n 1 - Stu¬ 
dio in fa diasia minore op 8 n 2 - Sonata 
n 10 in do maggiore op 70 - Due Poemi 
op 69 • Vere te fìamme op. 72 (Pf Vladimir 
Horowitz); F. Mendeissohn-Bartholdy: Ottetto 
in mi bemolle maggiore op 20 (Ottetto di 
Vienna) 

18 DUE VOCI. DUE EPOCHE: CONTRALTO 
KATHLEEN TERRIER. MEZZOSOPRANO MA- 
RYLIN HORNE 

J. Brahms: Vier ernste Gesange - Denn's 
gehet dem Menschen • Ich wandte mich - 
O Tod, Wie bitter • Wenn Ich mit Menschen 
(Contr Kathieen Ferrler. pf John Newmark): 
R. Wagner: Quattro Weaendonck Lieder; Der 
Engel - Stehe atilM - Im Treibhaua • Schmer- 
zen (Maopr Marylin Home - Orch. Royal Phil- 
harmonic Orchestra dir Henry Lewis) 

18,40 FILOMUSICA 

G. F. Haendel: Concerto in sol mlrK>re op 7 
n 5 per organo e orchestra (Sol Edward 
Power Biggs - Orch Flalarmonica di Londra 
dir Adrian Bouit). J. Schllck: Divertimento In 
re maggiore per due mandolini e continuo 
(Mandolini Elfrted Kunschat e VInzenz Hlad- 
ky. clav Maria Hinteriaitner); G. Rossini; 
Armida - D'amore al dolce impero • (Sopr 
Maria Catlas • Orch Sinf di Milano della 
RAI dir Alfredo Simonetto); G. Verdi: Na¬ 
bucco - Tu sul labbro del veggenti . - (Bs 
Cesare Siepi - Orch dell'Accademia di S Ce¬ 
cilia dir Alberto Erede); S. Rachmaninoff: Con¬ 
certo n 4 in aol minore op 40 per pianoforte e 
orchestra (Sol Arturo Benedetti Michelangeli - 
Orch. Philarmonia di Londra dir Ettore Gra- 
cis). F. Supp^ « Poeta e contadino • - Ouver¬ 
ture (Orch Johann Strauss di Vienna dir WilH 
Boskovaki) 


• Lady aings thè blues • (Michel Legrand); 
Serena (Gilda Giuliani); Felicidade (Stanley 
Black): Mozart 13: allegro (Waldo De Los 
Rios). Les bicycletìet de Balsize (Les Reed); 
Malaguefla (Sten Kenton); Lamento d'amore 
(Mina); Footprints on thè moon (Johnny Har¬ 
ris). Ancora un po' con sentimento (Fred Bon- 
gusto); Never my love (Beri Kàmpfert), Sanf>- 
ba de minha terra • Bim bom - Madits^ao 

• O pato (Jodo Gilberto); Crazy words (Gio¬ 
vanni De Martini); Chi mi manca é lui (Iva 
Zanicchi); Paiarilio en onda nueva (Chartie 
Byrd). Tho voluto bene (Ezio Leoni e Enrico 
Intra), Una musica (Ricchi e Poveri); I couid 
bave danced all nigfrt (Percy Faith). So what's 
new7 (Jimmy Smith); lo che amo solo te (Ser¬ 
gio Ervdrigo). FIddle feddle (101 Stringe): Do you 
know thè way to Sen José? (Johnny Pearson); 
Since I feel for you (Barbra Strelsand). Wsve 
(Robert Denver). My chéde amour (Les Reed); 
Hello Dolly) (André Kostelanetz); FIddler on 
thè roof (Ferran e-Teicher); Adagio (Paul Mau- 
riat); Moonlight aerenade (Robert Denver] 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Raindrops keep falling on my head (Buri Ba- 
charach); lo e te per altri giorni (I Pooh). Step 
inside love (J Pearson); Wouidn't I b« so- 
meone (The Bee Geea). Tempi duri (Omelia 
Vanoni); Un uomo e una donna (Francis Lai); 
Emozioni (Lucio Baflieti). I love you (Jackie 
Gleason): Pavane (Bnan Auger); Diana (David 
King): A naturai woman (Carole King); I patti¬ 
natori (Jan Garber). Valentino tango (Piero Fo¬ 
caccia); Angais and beane (Ketie and Gultiver); 
I ma mine (Franck Pourcel). Ring ring ring 
(Swediah Group): On a trop fall l'amour ensem- 
bia (Faus o Danieli). G^chichten eus dem 
Wienerwald (Robert Waqner) Fiesta tropicana 
(Werner MOIIer); MIdnight cow-boy (Paul Mau- 
riat); Swinging safari (Billy Vaughn); Your 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3). TORINO (MHz 101.8), MILANO (MHz 102,2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 


20 INTERMEZZO 

J. N- Hummel: Concerto In sol maggiore (Tra¬ 
scrizione revisione e cadenza di Giuseppa 
Anedda) (Sol Giuseppe Anedda - Orch. Ales¬ 
sandro Scarlatti di Napoli delia RAI dir. Luigi 
Colonna); E. Ysaya: Poema elegiaco op 12 
(Vi Aldo Ferraresi, pf Ernesto Gatdien); 
P. Dukss: L'Apprenti sorcler. scherzo sinfonico 
(Orch Sinfonica di Boston dir Charles Munch) 

20.45 I CONCERTI PER DUE O PIU' CEMBALI 
DI I. S. BACH 

J. S. Bach: Concerto in do maggiore (Sol. leol- 
de Ahlgnmm. Rane Piachner • Orch Staatska- 
peile di Dresda dir Kurt Redei) •— Concerto 
in le minore (Sol Robert Veyron-Lacroix. Isol¬ 
de Ahigrimm. Hans Piachner. Zuzana Rusicko- 
va - Orch. Staatakapelle di Dresda dir. Kurt 
Redei) 

21.20 AVANGUARDIA 

V. Globokar: Elude pour polklora (Complesso 
del Oomaine Musical dir Gil^rt Amy): 
M. Faldman: Durationa tV. per tre strumenti 
(Complesso • Die Relhe > di Vienna dir Frie¬ 
drich Cerha) 

21.45 IL DISCO IN VETRINA 

P. I. ClaikowskI: Sinfonia n. 6 In al minore 
op 74 • Patetica - (Orch. Filar di Vienna dir. 
Claudio Abbado (Disco Grammophon) 

22.30 CONCERTINO 

A. Vivaldi: Sinfonia da • La Senna feateggian- 
ta •; H. Purcall: Trumpet Ouverture: Gavotta e 
rondò dalla Partita n. 3 in mi magg ; G. Blzeb 
Carmen: Intermezzo atto IV: P. I. ClaikowskI: 
Lo Schiaccianoci: Ouverture; G. Verdi: La Tra¬ 
viata; Noi siamo zingarslle; R. Wagner: La Wal- 
kiria; Cavalcata delle Walkirie 
23-24 CONCERTO DELLA SERA 
F. Mendelssohn>Barthotdy: Sinfonia n. 1 in do 
minore op. 11 (Orch. New Phllharmonia Orche¬ 
stra dir Wolfgang Sawelliach): O. Reapighi: 
Fasta romane; poema sinfonico (Orch. New 
York Philharmoniac dir. Léonard Bernatein); 
1. Strawinsky: Suite n. 1 per piccola orchestra 
(Elementi daM'Orch. Sinf. CBC dir. l'Autore) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Les temps nouveeux (Jullette Greco); Carmen 
(Herb Alpert); Can't take my ayes off you 
(Peter NeroJ: Las Champa-Elvséea (Caravelli); 
Comish raphsody (Arthur Fiadler); Sarrenata 
(Carmen Cavallaro); Lova theme, dal film 


father feathers (Henry Mancini) Be (Neii Dia¬ 
mond); Guerriero (Maurizio Piccoli); La memo¬ 
ria di quei giorni (Bruno Leuzi); Rock end roll 
crazy (Zappo). Senza Htolo (Gilda Giuliani); 
Superstrut (Eumir Deodato). La grande abbuf¬ 
fata (Michel Piccoli); It's not unusual (Lea 
Reed). Un sogno tutto mio (Caterine CaselU); 
Tweedte dee. tweedie dum (Fausto Danieli); 
Mi son chiesta tante volte (Raymond Lefèvre); 
South American geteway (Buri Bacharach). No 
time to live (Bnan Auger) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
America (Trini Lopez); Foltow your heart 
(• Mahavishnu • John McLaughin); Cafavento 
(Paul Deamond); Culatello e lambnisco (Artu¬ 
ro Lombardi.). Ja era (trio De Paula): Ma se 
ghe penso (Bruno Lauzi); Gypsy man (Wark); 
La libertà (Giorgio Gaber): Color natura gone 
(Xit); Mister Spain (Aretha Franklin). Sunny 
(New Sound Big Band); FIddle faòdie (lOI 
Strlngs); La bambina (Lucio Dalla): Take care 
of me (Les Humphries): A house it not e 
home (Elle Fitzgerald); The cali of thè far 
away hlMs (Franck Pourcel): Eri proprio tu 
(Nada); Husbands and wives (Neil Diamond); 
All thè way from Memphis (Moti thè Hoople): 
O veiho e a fior (Toquinho e Vinicius): Ga> 
rota de Ipanema (Ae'.rud e Joao Gilberto); 
El catlre (Cberlie Byrd): Blues at sunrisa 
(Conte Candoli), Les feuHIas mortes (Yves 
Montand); Beat al Sud (I Marc 4); Sensitive 
(Gino MarìnaccI); Cllnica fior di Loto S.p.A. 
(Equipe 84). Come uno stupido (Charles Azna- 
vour): Silenclosa (GilberiO Puente); 1 mulini 
della mente (Iva Zsnicchi); Pomme, pomme, 
pomme (Paul MaurlaO: H treno delle sette (An¬ 
tonello Venditti) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Royal garden blues (Yenk Lawson-Bob Heg- 
gart); Sweet Lorralne (Nelson Riddle). Whole 
lotta love (C C S ); My fevourtte things (Jay J. 
Johnson); Nobody knowa thè trouble T've seen 
(Mahalla Jakson); Perfidie (Coro Norman Lu- 
boff); Freneat (Gerry Mulligan); Seve me (Jutie 
DrtacollJ; WichHa lineman (Freddie Hubbard); 
All my llfe (Onmtte Coteman): Square dance 
samba (Edmondo Ros); Terantula (Robert Max¬ 
well); Ebb fide (Frank Sinatra); Green leaves 
of summer (Kenny Ball); All nife long (Ru¬ 
ben and thè Jeta); Coffee time (Carmen Me 
Rae); Greensleevas (Kenny Burrell); Alnt*s she 
sweet? (Johnny Mann Singera): And thè sngel 
sing (Louis Prima a Keely Smith); 'bout tlma 
(Sii Austin); Danny boy (Jeckie Wilson); Easy 
llving (John Lewis-Bill Perklna); Bsgs groove 
(M i Q ); AIrIght o.k. w>u win (Elia Fitzgerald): 
I Pan't get atarted (Woody Herman); Mothar 


nature's son (Ramsey Lewis), I know what I liks 
(GenesiaJ; Ebide en forme ^ rhythm and blues 
(Paul Maunat). Blues in thè night (Joe Tumer), 
La dense du canard seuvage (Raymond Vincent). 
The lonesome road (Si Zentner). Swing low 
Bweet chariot (Dizzy Giliespie); Génériqua (Mi- 
les Davis); At thè Jazz band ball (Ted Heath); 
Good times bad times (Led Zeppelin); These 
boote sre mede for wslking (Oliver NelsorO; 
Slaughter on tenth avenue (Les Brown) 

16 SCACCO MATTO 

Machine gun (The Commodores); Get back on 
your feet (Lucilie); Rock your baby (Ronnie 
Jones); This town ain't big erwugh for both of 
US (Sparks); ... e stelle sten piovendo (Mia 
Martini); Mad dog (America). The loco-motion 
(Grand Funk); My oniy vice (Cockney Rebel); 
Bitter sweet (M F S B ), Arnia bellanna (Lucio 
Dalla); Help me (Oik Dik). Jenny (Alunni del 
Sole); Rock mountain way (Joe Walsh): l'm 
thè one (Mick Ronson), State of mind (Puzzle); 
One man band (Leo Sayer), The in crowd 
(Bryan Ferry); Father of day father of night 
(Manfred Mann's Earth Band). Quando finisce 
un amore (Riccardo Cocciante), Valida ragiona 
(Quartoaistema), Irené (Dona.elio). Help your- 
aelf (The Uncfisputed Truth); Blame it on thè 
Sun (Stevie Wonder). Brother's gonna work it 
out (Willle Hu.ch), Byblos (ChtcagoJ. Already 
gone (Eaggles); I bek^ (Today's Peopie); Ma- 
cumba (Titanic), Rockin'roll baby (The Styli- 
atics); La stanza dei sole (Sandro Giacobbe); 
Frighitened (Richmond). What's going on (The 
Undisputed Truth] 

18 INTERVAUO 

See see rider (Les Humphries). Love (Edwin 
Starr): Don’t mesa with mister • T • (Marvin 
Gaye); You (Diana Ross): Try a little bardar 
(The Crusaders); Ti sai mai accorta (Gino 
Paoli); Il mondo è fatto per noi due (Iva 
Zanicchi). Mr. Bojangles (Bob Dylan); Tu sei 
cosi (Mia Martini). Taenage rampage (The 
Sweet); El gavilan (Aldemaro Romero). KIss 
nr»e goodbye (Kenny Woodman). Cavalli bian¬ 
chi (Little Tony); You m to my head (Sarah 
Vaughan). Step lightiy (Ringo Starr). Bya bye 
blackbird (Joe Cocker). Im goin' home (Ten 
Years After). Satlsfaction (Jimmy Smith). MInd 
games (John Lennon). Hush (Woody Herman). 
Balada de otono (Mina), lo e te per altri 
giorni (I Pooh). Botton up your overcoat (Pe¬ 
ter Nero), Amore amore immenso (Gilda Giu¬ 
liani). Wave (Robert Denver); Para tos mm- 
beros (Tito Puente); After you've (Dukea 

of Dixieland), Holiday for stringa (David Rosei: 
A hard rain's a gonna fall (Joan Baez); Dorme 
la luna nel suo sacco a pelo (Renaio Pareti); 
Samba d'amour (Middle of thè road] 

20 COLONNA CONTINUA 

Ukulele Lady (Arlo Guthrie); Reglnella (Pep- 
pino di Capri). I can see clearly now (Johnny 
Nash); Sta piovendo dolcemente (Anna Me¬ 
lato): Mocfcingbird (Carly Simon & James Tay¬ 
lor). Era la terra mia (Roaatino). Showdown 
(Electric Light Orch ); Innamorati a Milano 
(Omelia Vanoni); Flying home (Werner Miiller). 
Ebb tide (Frank Smaira); MIdnight in Mo- 
scow (Peter Nero); Canto de ubiratan (Sergio 
Mendes), L'orso bruno (Antonello Venditti). 
Scarborough fair (Paul Desmond); L'eterna ma¬ 
lattia (Michel SardouJ; Angle (The Rotling 
Sionea): Boogie down (Eddie Kendriks). Ca¬ 
valli bianchi (Little Tony). Samba d'amour 
(Middle of thè Road). Se ci sta lei (Fred Bon- 
gusto); Happy chitdren (Osibisa); Che brutta 
nne ha Ra^ Il nostro amore (Luigi Proietti); 
Wava (Robert Denver); Love is all (Engelbert 
HumperdinkJ; FUp Top (Armando Trovajoh); 
Senza titolo (Gilda Giuliani): Penso sorrido e 
canto (I Ricchi e Poveri); Charade (Klaus Wun- 
deriick). Amo ancora lei (Massimo Ranieri); 
Bensonhurst blues (Artle Kaplan); Voglio ride¬ 
re (I Nomadi) Good momlng starshine (Ed- 
mundo Ros); The puppy song (David Cassidy); 
Amicizia e amore (I Camaleonti) 


22-24 

— Il trombettista Bobby Hackett a la 
sua orchestra 

On thè Street where you live; Good- 
night my love. Tha love I giva to you: 
Close your eyea: All tnrough thè 
night; The eyes of love; My funny 
Valentina 

— La voce di Mike Storay 

Round thè bend; Steam train; Miased 
you all; How much longer 

— Il pianista Oscar Peterson 
Somaone to watch over me; Perdido: 
Body and aoul; Take thè «A* train 

~ U sassofonista Paul Desmond e l'or¬ 
chestra di Don Sebesky 
Samba (Struttin* with some barbecue); 
Olvidar; Ob-la-dl. ob-la-da: Someday 
my prince will come 
~ Il complesso Sergio Mendes con 1 
Brasi! 77 

Where is lova; Put a little love avray; 
Don't let me be lonely tonight: Kliling 
me Boftly with his song; Love music 

— L'orchestra di Stan Kenton 

What are you doing thè resi of your 
llfe ; Chiapas; Opus in pastels; Mak 
iagueòa 





filodiffusione 


martedì 21 gennaio 


IV CANALE (Auditorium) 


8 CONCERTO DI APERTURA 

L. BoccherinI: Sinfonia n. 4 In re minore op. 12 
(Orch • New Phiiharmonia • dir. Raymond 
Leppard). A. Casella: Scariattiana, diverti¬ 
mento 8U musiche di Domenico Scarlatti per 
pf e piccola orch. (Sol. Sergio Fiorentino * 
Orch. Alessandro Scarlatti di Napoli della RAI 
dir. Ferruccio Scaglia): I. Strawinsky: Fuochi 
d'artificio op. 4; Scher 2 o alla russa (Orch. The 
Colombie Symphony dir. l'Autore) 

9 CONCERTO DA CAMERA 

J. Brahms; Quartetto n. 1 in sol minore op. 25 
per pianoforte e archi (Pf. Arthur Rubinatein, 
vi. John Dalley. v.la Michael Tree, ve. David 
Soyer) 

9,40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Intonazione undecimi toni per or¬ 
gano • Jubilate Deo, mottetto a 8 parti per 
due con (Org. Edward Power Bigga - Com¬ 
plesso di ottoni Edward Tarr - Coro Gregg 
Smith - Coro del ragazzi di Ford Worth dir. 
Vittorio Negri). G. Torelli: Conc. • a due cori • 
per due trombe, due oboi e archi (Tr.e André 
Maurice e Marcel Lagorce, oboi Gino Siviero 
e Giuliano Giuliani - Compì. Strum. di Bolo¬ 
gna dir. Tito Gotti): i. S. Bach: Concerto in re 
minore per 3 ctav . archi e basso conti¬ 
nuo BWV 1063 (Cl.i Hans Ptschner, Zuza- 
na Ruzickova e Isolde Ahigrtmm - Orch. 
Dreshner Staatskapelle dir. Kurt Radei); W. 
A. Mozart: Dal Concerto in fa maggiore 

K. 242 per tre pianoforti e orchestra (F^ i Ro¬ 
bert Gaby e Jean Casadesus • Orch. Smf. di 
Filadelfia dir. Eugène Ormandy); A. Stradella: 
Cantata « Dentro bagno fumante • per baritono 
e basso continuo (Bar. Gastone Sarti, ve Al¬ 
fredo Riccardi, clav. Francesco Degrada): T. A. 
Ama: Cantata Fair Caelia (Ten Robert Tear - 
Orch Academy of St. Martin in thè Fielas dir 
Nevitle Marriner): I. Strawinsky: A Sermon. 
A Narrative and a Prayer (Msopr. Shirley Ver- 
rett. ten. Loren DriacoU. redi. John Norton - 
Orch. Smf. CBC dir l'Autore) 

11 LE SINFONIE DI P. I. CIAIKOWSKY 
P. I. Claikowsky: Sinfonie n. 5 in mi minore 
op- 64 (Orch Sinf dell’U RS.S. dir. Yevgeny 
Svetlanov] 

11,50 IL DISCO IN VETRINA: MUSICHE CO¬ 
RALI DI MENDELSSOHN 

F. Mendeissohn-Bartholdy: Salmo 22. op. 78 
n. 3 per voce e doppio coro a Cappella (Ten. 
Jan Thompson - Orch. Coro e Corale - Hein¬ 
rich Schùtz dir Roger Norrington) — Sachs 
Spriiche op. 79 per Coro a cappella a 8 voci 
(Orch. Coro e Corale • Heinrich Schùtz • 
dir. Roger Norhngton) — Her mein Bitten. 
per soprano. Coro e organo (Sopr. Fellcity 
Palmer, org Gillian Weir - Orch. Coro e Co¬ 
rale « Heinrich SchOtz • dir. Roger Nornng- 
ton) — Ave Maria op. 23 n. 2 per voci so¬ 
liate. coro a 8 voci e organo (Ten. John 
Elwes. org Gilllan Weir - Orch Coro e 
Corale • Heinneh SchUtz • dir. Roger Nor¬ 
rington) (Dischi Argo) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL RI¬ 
NASCIMENTO 

C. de Rore: • Ancor che col partire •. Madri¬ 
gale (Complesso vocale « Deller Consort » 
dir. Alfred Deller): A. Strlgglo: • Il gioco di 
primiera > (caccia a 5 voci) (Sestetto Italiano 

• Luca Marenzio •) — «Il cicalamento delie 
donne al bucato •. commedia armonica In 5 
parti a 4 e 8 7 voci (trascrizione Bonaven¬ 
tura Somma) - Nella vaga ataglon • . « A te 
il buon anno • - • Ho udito anch'io • - • Non 
ti ricordi • - - Or au stendiamo - (Sestetto 
Italiano • Luca Marenzio e Antonio Leone. 79 
falsettista) 

13 AVANGUARDIA 

G. Ugeti: Kammerkonzert per 13 esecutori: 
Scorrevole - Calmo, sostenuto • Movimento 
preciso e meccanico - Presto (The London 
Sinfonietta dir. David Atherton); K. Fukushlms; 
Kedha Karuna per fi. e pf (Fi. Angelo Fajs. 
pf Bruno Canino) 

13^ GALLERIA DEL MELODRAMMA 
C. Monteverdl: L'Arianna; • Lasciatemi mo¬ 
rire • (Msopr Janet Baker • Orch. English 
Chamber dir Raymond Leppard). D. Cimaross: 

• Li due baroni di Rocca Azzurra •: Sinfonia 
(I Solisti di Milano dir. Angelo Ephrikian): 
N. Piccinni: • La buona figliola •; • Furia di 
donna » (Sopr. Joan Sutherland New 
Symphony Orch of London dir, Richard Bo- 
nynge): G. Rossini: La Cenerentola; • Nacqui 
aìTaffanno • (Msopr. Teresa Berganza - Orch. 
London Simphorty dir. Alexander Gibson) 

14 LA SETTIMANA DEI FIGU DI BACH 

C. Ph. E. Bach: Sonata in le maga, per piano¬ 
forte; Allegro con brio r Poco Magio - Alle¬ 
gro (Pf. Emil Ghilets): J. CTi. Bach: Quintetto 
In re magg. op. 11 n. 6 per flauto, oboe, 
violino e coni.: Allegro - Andantino - Allegro 
assai (Orch. Concentua Musicus di Vienna) — 
Sestetto per oboe, violino, due comi, violon¬ 
cello e contrabbasso: Allegro • Larghetto - 


Rondò (Oboe Alfred Sous, vi. Gunther Kehr, 
comi Gustav Neudecker e Waldemar Seal, 
ve. Reinhold BuhI, cemb. Martin Galling) — 
Tre arie per soprano e orchestra (Sol. Marga¬ 
ret Baker - Orch. « A Scarlatti » di Napoli 
della RAI dir. Rainar Koch) 

1S-17 ). Dowland: Alman - Lady Huns- 
don’s puffe (Liuto Hermann Lebb); — 
Flow my teara - Come again - Fine 
knaks ladies (Ten. Austin Miskell. liuto 
Hermann Lebb); W, Byrd: Arie Elisabet¬ 
tiane; Earla of Sahsbury's paven and 

B alliard - Barley Break La Volta (V.le 
ennis Nesbitt, Roger Lunn. Jillian 
Amherst, Ambrose Gauntiett e Nancy 
Neild, liuto Mermann Lebb): A. Schoen- 
berg: Verkiaerte Nacht. versione orche¬ 
strale (Orch. Columbia Symphony dir. 
Robert Kraft): W. A. Mozart: Serenata 
In do min. K. 388 Allegro • Andante - 
Minuetto in canone Allegro (Orch. Lon¬ 
don Wind Soloists dir. Jack Brymer); R. 
Strauss; Don Giovanni, poema sinfonico 
op 20 (Orch. Filarmonica di New York 
dir Léonard Bernstein): G. Meyerbeer: 

Gli Ugonotti - • Bianca al par di neve 
alpine - (Ten. Franco Gorelli (Orchestra 
Sirìfonica dir. Franco Ferraris): G. Do- 
nlzettl: Lucia di Lammermoor • Atto III - 
Finale; • Tombe degli avi miei • - Era 
p>oco a me ricovero • (Ten. Carlo Ber- 
gonzl - Orchestra Sinfonica della RCA 
Italiana dir Georges Prètre) 

17 CONCERTO DELL'ORCHESTRA FILARMO¬ 
NICA DI NEW YORK DIRETTA DA LÉONARD 
BERNSTEIN. CON LA PARTECIPAZIONE DEL 
PIANISTA GARY GRAFFMAN 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 5 in do minore 
op 67; Allegro con brio> - Andante con moto 
- Scherzo (Allegro) • Allegro: S. Rachmaninov: 
Cor>certo n. 2 In do minore op 18. per pia¬ 
noforte e orchestra; Moderato - Adagio soste¬ 
nuto • Allegro scherzando (Sol. Gary Graff- 
man); O. Respighh Feste romane, poerfia sin¬ 
fonico; Circenses • I Giubileo - L'Ottobrata • 
La Befana 

18,35 CONCERTO DELL'ORGANISTA RENATO 
FAIT 

L. Marchand: • Diatogue - (dal 3^ Libro) (Re¬ 
visione Guillmant): A. Scarlatti: Toccata VII 
(Revisione Falt): Preludio - Adagio - Presto - 
Fuga - Adagio cantabile ed appoggiato - 29 
Partite sull arla di « Folla • 

19,10 FOGLI D'ALBUM 

S. Scheidt: Suite di battaglia per complesso 
di ottoni (Revis. di P Jones); Gagliarda di 
battaglia - Corrente dolorosa - Canzone »n 
imitazione di una bergamasca inglese (Philip 
Jones Brass Ensemble) 

19.20 MUSICHE DI DANZA 
F. Chopin: Les Sylphides (Orch della Società 
dei Concerti di Vienna dir. Karl Ritter); L. 
Delibes: Sylvia, suite dal balletto; Prélude 
- Les chasseresses - Intermezzo - Valse lente 
- Pizzicato - Polka • Cortège de Bacchus 
(Orch. Sinf. della Radiodiffualon Nazionale 
belga dir. Franz André) 

20 INTERMEZZO 

A. Gretry: Le Magnifique. Ouverture (Orch. da 
Camera Inglese dir. Richard Bonynge). C. M. 
von Weber; Sonata n. 5 In la maggiore per 
violino e pianoforte; Tema dail'opera • Sil¬ 
vana • (Andante con moto) - Finale (Siciliana) 
(VI. Pina CarmireMi. pf Lya De Sarberlls): 
P. I. Ciaikowski: Concerto> n. 3 in mi be- 
molel maggiore op. 75. per pianoforte e or¬ 
chestra; Alleg^ brillante (Sol. Werner Haas 
• Orch deirOpera di Montecarlo dir. Ellehu 
InbaI): A. Dvorak; Cinque Leggende dall'op 
50; Allegretto - Molto moderato - Allegro giu¬ 
sto - Molto maestoso - Allegro giusto (Orch 
Filarmonica di Londra dir. Ftaymond Leppard) 
21 FOLKLORE 

Anonimi: Quattro canti folkloriatici della Spa¬ 
gna (Cante Joodo); Siquirya • Preparación del 
cante - - Buierias • Cantlnas de Vejezé > - 
Soleares - Canto de Utrera • • Rosas • La 
Verdulera > (Voce maschile Pepe de la Ma¬ 
trona. chit. Roman al Granaino) — Danze fol- 
kloristiche della Frar>cia (Troia Bourrées); 
La Glaudo (Lee noisettee) - Ai vist lou loup 
(J'ai vu le loup) - La Crouzado (Bourrée croi- 
sée) (Complesso caratteristico • Les Gounauds 
de Bort >) 

21.20 CONCERTO DEL «TRIO STRADIVA- 
RiUS- 

F. J. Haydn: Trio In sol maggiore per archi 
(VI. Harry Goldenberg, v.la Hermann Friedrich, 
ve Jean Paul Guéneux); L. BoccherinI: Trio In 
sol maggiore op. 53 n. 1: L vati Boethoven: 
Trio In mi bem. maggiore op 3 
22.30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
CHITARRISTA ALIRIO DIAZ; M. Giuliani: Con- 
certo In la maggiore op 30 per chitarra e 
orchestra. Allegro maestoso • Andantino si¬ 
ciliano - Alla polacca (Orch. Nazionale Spa¬ 
gnola dir. Rafael FrOhbeck da BurgosJ: PIANI¬ 
STA GONZALO SORIANO: E. Graràdos: 4 
Danze spagnole op. 37; Allegro - Orientale - 
Energico - Villanesca; VIOLINISTA YEUDI ME- 


NUHIN. L. vsn Beethoven: Dodici variazioni 
in fa maggiore suH'aria; • Se vuol ballare • 
da « Le nozze di Figaro • di Mozart (al 
pf. Wilhelm Kempff); BASSO BARIS CHRI- 
STOFF: N. Rimsky-Korsakov: Quattro can¬ 
ti: Silencieuse mer profonde op. 50 - Lente- 
meni coulent mes jours, op. 50 - Fleur fanée 
op. 51 - Le triste jour s'étaint op 51 (pf. 
Serae Zapoisky); DIRETTORE RAYMOND LEP¬ 
PARD: L. BoccherinI: Sinfonia in do maggiore 
op. 12 n. 3 (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
delle RAI) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Rhapsody In blue (Eumir Deodato); Whlta room 
(The Cream); A virrinedda (Rosa Ballstreri). 
Borsallno (Le Gang). Felona (Le Orme). La do¬ 
menica andando alla Messa (Coro della SAT); 
Dindi (Elza Soares). Come si fa (I Pooh): Jum- 
pin* at thè woodtide (Kurt Edelhagen); La tuza 
(Jarocho Medellln). Barcarole romano (Gabriel¬ 
la Ferri). Sugar atigar (Jimmy Smith). Pachanga 
ai. charanga no (Tito Puente); Echoas of Jaru- 
salem (Echoes of). Gli scariolantl (Corale Città 
di Ravenna). Djamballa (Augusto Martelli). La 
balilla (Giorgio Gaber); Girl, girl, girl (Zinga¬ 
ra). Il clan dei siciliani (Bruno Lauzi). Ritor¬ 
nelli inventati (Gli Alunni del Sole). Chi mi 
manca è lui (Iva Zamcchi). Mr. Tambourin# man 
(Bob Dylan). Arcipelago (The Underground Set); 
Eu e a brìsa (Lyno Pamcali). Muttos de amore 
(Maria Carta). Huaya huayatucha (Los Incas), 
Roll ovar Beethoven (The Electric Light Orche¬ 
stre). Plaisir d'amour (The Roger Wagner Cho- 
rale). Delitto di regime (M e G De Angelis), 
Troubie of thè worid (Nathalia Jackson). Black 
magic womsn (Santana). St. Nicholas (Frank 
Pourcel). 29 Settembre (Equipe 84): Red river 
pop (Nemo): Little bit o* soul (Iron Cross) 

10 COLONNA CONTINUA 

Bilbao song (Previn-Johnson). Estrallita (Deve 
Brubeck). The thadow of your smile (Errol Gar- 
ner); Do what you do. do (Stan Getz), Feitinha 
prò poeta (Baden PowellJ. Blue Lou (Ella Fitzge- 
rald). Cherokee (Ted Heath); Hello, Dolly (Ray 
Conniff). Sweet song of summer (Bee Gees). 
Leaping Christir>e (John Mayall); Place of my 
heart (Janis Joplin). She fooied me (Atexis Kor- 
ner); Whenever you're ready (Brian Auger): O 
palo (Joao Gilberto). Pais tropical (Domodos¬ 
sola); La porta chiusa (Le Orme). Keep on dri- 
vin' (Don Sugarcene Harris). All thè things you 
are (Chet Baker); Little rootle tootie (Thelonius 
Monk). It don’t mean a thlng (Modem Jazz 
Quartet): A thought (Stan Kenton). Gol thè spi- 
rit (Maynard Ferguson): He's got thè worid in 
his har^s (Doc Severinsen). Cabaret (Manto¬ 
vani): Good time Charlia's got thè blues (Ron- 
penie Aldrich); Lucl-ah (Lucio Battisti). Since¬ 
ramente (Ricchi e Poveri): Limpidi pensieri 
(Patty Pravo); The magnlBcent seven (Ron 
Goodwin); A menha manina • Qua meraviiha - 
Zazueira (Jorge Ben); Changa bave be gun (Sto- 
ries), Tu te reconnaitras (Raymond Lefèvre) 
12 INVITO ALLA MUSICA 

Lisboa antiqua (Nelson Biddle); Voglio ridere 
(I Nomadi), Yesterday (Arthur Fiedler); Incontro 
(Jacquelir>e Pleiade e Antonio Rosario), Sempra 
(Gabrielle Ferri), Vivere per vivere (F Lai); 
Canta con me (Kambiz); Pulì together (Aivin 
Stardust): Concerto per te (iohnny Harns): A 
blue sKadow (Berto Pisano); Guerriero (Mia 
Martini): 46 Crash (Susy Quatro): Wonderful 
Copenhagen (Edmundo Ros): Serate a Mosca 
(Wladimir Troscin), l'm getting sentimental over 
you (Enoch Light). Flylng through thè air (Oli¬ 
vier Onions). I giardini di marzo (Anthony Do- 
nadlo); Runaway/happy together (Dawn): Sopra 
le onde (Richard Muller Lampertz); La mazurca 
di periferia (Rita). Tango ImbezeI (Dino Sarti): 
Cosi parlò Zarathustra (Eumtr Deodato): And 
when I die (B.S.T.). Up. up and away (Tom 
Mclntosh); Fiddler on thè roof (Werner MOller); 
Se stasera sono qui (Wilma Goich): Ho capito 
che 11 amo (Nicola Di Bari); You're sixteen 
(Johnny Bumet). Cuando callenta el sol (Arturo 
Mantovani): Free as thè «vlrwl (Pino Calvi); 
Baby, let’s play house (Elvie Presley): Don't 
you cry for tomorrow (Little Tony); Corcovado 
(The Bossa Rio Sextet); Eleanor Rlgby (Wes 
Montgomery); MIdnight cowboy (John Barry); 
Mamy blue (Fausto Danieli) 

14 INTERVALLO 

Coco seco (Edmundo Ros). TIm dom dom (Ser¬ 
gio Mendes e BrastI 66): Au printemps (Mane 
Laforèt): I get a kick out of you (Charlie Par¬ 
ker); Killer Joe (Quincy Jones). Oop-pop-pa-da 
(Dizzy GlHeepie); Cry (Ray Charles Singers); 
Forever and ever (Franck Pourcel); Champagne 
(Poppino Di Capri), The tiny ballerina (David 
Rose); rii rtever fall In love again (Fausto Pa- 
petti); Saltarello (Armando Trova)oll): Pomarig- 
gio d*estate (I Ricchi e F\>veri); Tipo thang 
(Isaac Hayes); Marche de babette (Yvette Hor- 
ner); People wlll say we're In love (Frank Sl- 
natre); Shadow of your smila (Errol Garner); 
Do what you do, do (Stan Getz); Feitinha prò 
poeta (Baden Powell)- Workin* on a groovla 
thlng (David Rose); ^Irlt of summer (Eumir 


Deodato). The old from city (Burt Bacharach). 
The tiger on thè snake (Claude Clarl): Bilbeo 
sor>g (Previn-Johnson); Estrallita (Deve Bru¬ 
beck). Bluesette (Ray Charles), Anna with thè 
rolla (Armando Trovajoli); Over thè rainbow 
(Reinhardt-Grappelly); Bugie cali rag (The Duke 
of Dixieland). Menelik (Rex Stewart), We re- 
member Duke (Clootie Williams). Pazza idea 
(Patty Pravo) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
The msn In thè middle (Pete Rugolo); This 
guy's in love with you (Ella Fitzgerald): O 
morrò nao tem vez (Stan Getz). Cry me a river 
(Ray Charles). The champ (Dizzy GiHespie); 
Gira girou (Paul Desmond); Nusges (Stephane 
Grappelly). Blue Daniel (Frank Rosolino). Pon- 
tieo (Woody Herman), Little marna (Billy Eck- 
stine). Careful (Jim Hall), Joy spring (Clifford 
Brown). Twisted (Annie Ross). The lady la a 
tramp (Gerry Mulligan). The peanut vender 
(Stan Kenton). Emanon (The doublé six of Pa¬ 
ris); Fascinating rhythm (Brothers Cendoli). 
Take Ave (Davo Brubeck): On me. oh my (Are- 
tha Franklin): Love for sale (Oscar Peterson); 
By thè time I get to F*hoenix (JImmy Smith). 
Wild dog (Joe Venuti); Tonta gafa y boba (Char¬ 
lie Byrd). Raindrops keep falMng on my head 
(Dionne Warwick); Soul vallary (Sonny Stitt). 
Undecided (Joe Venuti). A fir>e romar>ce (Elia 
Fitzgerald e Louis Armstrong) 
ie INVITO ALLA MUSICA 

Una giornata spesa bene (Bruno Nicolai); (l'm) 
football crazy (Giorgio Chinaglla); Il treno 
delle sette (Antonello Venditti). When I look 
inio your eyes (Santana). Hikky burr (Quincy 
Jones) Carota de Ipanema (Percy Faith). Ciao, 
cara, come stai? (Iva Zanicchi). Attenti a quei 
due (John Barry). This guy's In love with you 
(Peter Nero). Pars los rumberos (Tito Puente); 
Eri proprio tu (Nada). Reachin' for thè feeling 
(Doobie Cray). Cosmic cowboy (Nitty Gritty 
Dirt Band), Keep on truckin' (parte 1) (Eddie 
Kendrlcks); Light my fife (Woody Herman). A 
day In thè Mfe (Wes Montgomery); Mi ritorni 
In mente (Giorqio Gasimi). Fiume grande (Fran¬ 
co Simone). Get it together (Jackson Five). 
Higher ground (Stevie Wonder). Let your hair 
down (Temptations). Alla gente della mia città 
(Opera Puff): Desefìnado (Antonio C iobim); 
The letter (Mongo Santamaria) My mammy (Al 
Jolson); Haien wheeis (Paul MeCartney and 
Wingsj; Same situatlon (Oliver Onions): Un'al¬ 
tra poesia (Alunni del Sole); l'M never fall In 
love again (Edmundo Ros). Groovy samba (Ser¬ 
gio Mendes). Batucada (Gilberto Puente). The 
scalawag song (Frankie Valli). Higher than god's 
Hat (John Kongos), Forbidden games (Edmundo 
Ros) 

20 SCACCO MATTO 

Lova's theme (Love Unhmited). Under thè in- 
fluenca of love (Love Unlimited), Right piace 
wrong lime (Or. John), Raachin' for thè feeling 
(Doobie Grey); Rockin' roll baby (The Styll- 
stics); Aln't It hall up in harlam (Edwin Starr). 
La stanza del sola (Sandro Giacobbe). Brow 
baby (Bllly Paul); I wanna be where you are 
(Willie Hutch); Re di speranza (Angelo Bran- 
duardi). What mora couid you want (Staalers 
Wheel); Frightened (Richmond), The slmw must 
go on (Leo Sayer); Maggia (Jeremy J Scott): 
Tango tango (Rotation); Sto male (Ornella Va- 
noni): Thanks dad (Joe Quaterman and Free 
Soul); Slaughter. thèma (James Brown); That 
lady (pxarte 2) (The Isley Brothers); Teli her 
she's iovely (El Chicano). Keep yourself aliva 
(Queen). Rebai rebel (David Bowie). Sempra a 
solo lei (Flashmen*): Superstar (Cari Anderson); 
Marriage llcense (Cht-Lites), Jet (Paul MeCart¬ 
ney). Noi due per sempre (Wess e Dori Ghez- 
zi); Desperados waltlng for thè train (Jerry 
Jeff Walker). Fraadom (Faith); Daybraak (Harry 
Nitsson); Long train runnln* (The Doobie Bro¬ 
thers): Hangin* around (The Edgard Winter 
Group); There you go (Edwin Starr) 

22-24 

— L’orchestra e coro di Ray Martin 
Black i8 black; Corcovado (Quiet 
nights .), Blue suede shoes. Sing; 
Release me, Everything la beautiful 
Il cantanta B., J. Tfwmat 
The eyes of a New York Woman; 

Mr. Businessman; Light my fire. Gone; 
Hooked on a feeling 
— Il complesso Mor^o Santamaria 

TeM-it; The letter; Listen bere; Some- 
times bread; Gecchee girl 
— Il trombettista Chet Baker e The Ma- 
riachl Brass 

Happiness is; Sure gonna miss her; 
These boote are mede for walkin'; 

On thè Street where you Uve; When 
thè day la all done. You baby; It's 
too late 

~ Brian Auger and Tha Obtlvlon Express 
Stralght head; Change; You'll stay In 
my heart 

— Il pianista Ramsey Lewis con l'orche^ 
atra di Richard Evans 
The pawnbroker; From Russia with 
love; The shadow of your amile; Girl 
talk; Metchmaker matchmaker; Return 
to paradise 


ss 



Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I «Minali di MOV. - LATO SINISTRO - - LATO DESTRO - - SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE- «ono tra»m*t»l 10 mi¬ 
nuti prima dall'inizio dal programma par II coatrollo a la avantuala maaaa a ponto dagli inwlanti atarao^lcl aocondo quaalo piu aotto 

daaerltlo. Tali tagnali nono pracaduti da annunci di IdanUficazIona a vangono ripari noli ordina piu *ot^ _^ _ 

L'aacoltatora duranta I controlli davo porsi sulla mozzarla dal fronte sonoro ad ina distanza da daacun alteparlants piasaocM pari alla i- 
stanza salstente fra gli altoparlanti atsasi, regolando Inlzlalmante II comando - bilanciamento - in posiziona entrale. 

SEGNALE LATO SINISTRO - Accertar»! eh® Il eegr»!® provenga dalf’altoperlente ainiatro. Se Invece II Mgnale proviene dall alto^rlante 
destro occorre Invertire fre loro I cavi di col legamento doÌ due altoparlanU. Se Infine 11 aegnale proviene da un punto Intermedio del fronte 
eoeoro occorre procedere ella messa e punto del ricevitore seguendo le istruzioni r>ormalmente fornita con | apparecchio di ricezione. 

(segue a pag. 61) 


mercoledì 22 gennaio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Stradella: Sonata in re minore, per violino 
e basso continuo • Sinfonia • (Revisione di An¬ 
gelo Ephrikian) Andante - Presto - Moderato * 
Andante con moto (VI. Mano Ferrane, ve. En¬ 
nio Miori. org M Isabella De Carli): W. A. 
Mozart: Sonata In re maggiore K 448, por due 
pianoforti Allegro con spinto • Andante * Alle¬ 
gro mollo (Duo pff Malcolm Frager e Vladimir 
Aahkenazy). F. Mendelasohn-Bartholdy: (Quin¬ 
tetto in SI bemolle maggiore op 87. per due 
violini, due viole e violoncello: Allegro vivace 
• Andante scherzando - Adagio e lento - Alle¬ 
gro mollo vivace «Quartetto d’archi • Bamberg • 
e Paul Hannevogel. 2® viola) 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: PIANISTI 
WALTER GIESEKING E VLADIMIR ASHKE- 
NAZY 

M. RaveI: Le tombeau de Coupenn Prólude - 
Fugue - Forlame • Rigaudon - Menuet - Toccala 
(Pf Walter Gieseking). F. LIszt: Mephisto Val¬ 
zer (Pf Vladimir Ashkenazy) 

9,40 FILOMUSICA 

M. Glinka: Variazioni su un tema del • Don 
Giovanni • di Mozart (Arp Oaian Ellis). A. Dar- 
gomiszkl: Due liriche. Il bruco - Brezza mattu¬ 
tina (Bs Nicolai Ghiaurov. pf. ZIatina Ghiau- 
rov). C. Cui: Orientale da Kaleidoscope op. 50 
(VI Mischa Elman. pf ioseph Geiger). A. Bo- 
rodln: H principe Igor. Aria di Kor>chak (Bs. 
Nicolai Ghiaurov • Orch London Symphony dir. 
Edward Downes). M. Balakirev: lalamey. fan¬ 
tasia orientale (Pf Alfred Brer>del); M. Mua- 
aorgaki: Una notte sul Monte Calvo (Orch. 
New York Philarmontc dir. Léonard Bernstem); 
A. Liadov: Une tabatiere à musique (Pf Alexan¬ 
dre Brailowsky). N. Rimtky-Korsakov: da Aniar. 
sinfonia n 2: Allegro risoluto, alla marcia 
(Orch della Suisse Romando dir Ernest An- 
sermet). A. Skrisbin: Preludio (trascr. Segovia) 
(Chit Andres Segovia). S. F^rokoflavi Dal (Quin¬ 
tetto in sol minore op 39 Tema (Moderato) - 
Variazioni prima e seconda • Tema (Complesso 
da camera dir. Guennady RojdestvenskI); D. 
Shostakovic: Scherzo, da Due pezzi per ottetto 
d archi op 11 (Quartetto Borodin. Quartetto 
Prokofiev). P. 1. CIsIkowski: Andante per vio¬ 
lino e orchestra (VI Leonld Kogsn • Orch. 
della Società dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi dir Constantin Silvestri); I. Stra¬ 
winsky: Ragtime per undici strumenti (Orch 
Karel Krautgartner dir Karel Krautgartner) 

11 INTERMEZZO 

C. Debussy; Fantasia per pianoforte e orche¬ 
stra Arìdante ma non troppo • Lento e molto 
espressivo - Allegro molto (Pf. Jean-Rodolphe 
Kars - Orch Smf di Londra dir Alexar>der 
Gibson): I. Strawinski: Petruèka • Sc«r>e burle¬ 
sche in quattro quadri - Suite dal Balletto 
(Orch Filarmonica di New York dir Pierre 
Boulez) 

12 TASTIERE 

W. A. Mozart: Fantasia in do minore K 475 
(Pf JOrg Demus); R. Schumann: Sei Studi in 
forma di canone op. 56. scritti per • Pedal- 
flugel • (Rev di Claude Debussy) (Duo pff 
John Ogdon-Brenda Lucas) 

12. » SINFONIE INCOMPIUTE 

F. Schubert: Sinfonia n 8 in si minore • Incom¬ 
piuta Allegro moderato • Andante con moto 
(Orch Staatskapelle d) Dresda dir Wolfgang 
Sawallisch): G. Mahler: Sinfonie n 10 in fa 
diesis maggiore opera p 08 tun>a Andante - Ada¬ 
gio (Orch del Concertgebouw di Amsterdam 
dir Bernard Haltink) 

13. » FOLKLORE 

Anonimi: Quattro canti folkloristici del Nord 
America; Ain’t nothin' like whiskey - Peniten- 
tiary blues • If you steal my chickens - First 
meeting (Quartetto vocale strumentale) 

14 LA SETTIMANA DEI FIGLI DI BACH 
C. Ph. E. Bach: Sonata m re magg. per or- 

f pano Allegro di molto - Adagio e mesto - Al- 
egro (Sol. Frangois Delon); J. Ch. Bach: So¬ 
nata In re magg op 5 n 2 per cembalo: 
Allegro di molto - Ar>dante di molto - Minuetto 
(Sol Gustav Leonhardt). C. Ph. E. Bach: Quar- 
tatto in la min. per flauto, viola, ve e 
fortepiano; Andantino - Largo e sostenuto • 
Allegro assai (FI Hans Martin, v ia Emil Sel¬ 
ler. ve Klaus Stork. fortep Rudolf Zartner); 
J. Ch. Bach: Concerto in mi bem. magg. per 
cembalo e orch. op 7 n. 5: Allegro • Andante 
- Allegro (Sol. Gustav Leonhardt - Orch Smf 
di Vienna dir Paul Secher); C. Ph. E. Bech: 
Rondò in do magg. (Pf. Maria Kalammar(an) 
1&-17 A. Brucknen Ave Marta, a 7 
voci - Tota putchra es Maria, antifona per 
coro a cappella e tenore - Pange lingue, 
a 4 voci - Locus Iste, graduale a 4 voci: 

M. Reger: O Tod wie Bitter bist du 
op 110 n. 3. mottetto a S voci (Orch 
Junge Kantorei di Darmstadt dir. Joachlm 
Martini): R. Wagner: I Maestri cantori 
di Norimberga; Ouverture (Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dir. Thomas Schippers); 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 9 in re 


min. op 125. per soli, coro e orchestra 
Allegro non troppo, un poco maestoso - 
Scherzo (molto vivace) • Adagio mollo e 
cantabile - Finale (Sopr Emila Cundarl, 
msopr Nell Rankm. ten Albert Dacosta. 
bar William Wilderman - Columbia Sym¬ 
phony Orchestra e Westminstar Sympho¬ 
ny Cholr dir Bruno Walter ■ Mo dei (lioro 
Warren Martin) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

P. Locetelli: Sonata in sol maggiore op. Vili 
n. 5. ver violino e clavicembalo (Revisione di 
Roberto Lupi) Largo - Allegro - Andante - 
Allegro (VI Franco Gulli. clav Roberto Lupi); 
J.-L. Dupoct: Sonata in sol minore per violon¬ 
cello e arpa Allegro vivace - Andante (Tema 
e variazioni) (Ve Klauss Stork. arpa Helga 
Stork); B. Smetans: Quartetto n. 1 in mi mi¬ 
nore. pei archi • Dalla mia vita * Allegro vivo 
appassionato - Allegro moderato alla Polka - 
Largo sostenuto - Vivace (Quartetto Juilliard 
vi i Robert Mann e Earl Carlyss. v ia Raphael 
HiMyer. ve Claus Adam) 

18 IL DISCO IN VETRINA 

F. J. Haydn: Sonata n 49 in mi bem maggiore 
(Hob XVI) per pianoforte Allegro - Adagio - 
Tempo di minuetto fPf Therèse DassautJ — 
Sonata n 52 m mt bem maggiore (Hob XVI) 
Allegro moderato - Adagio - Presto (Pf Thè- 
ròse Duseaut) (Dischi Arlon) 


18.40 FILOMUSICA 

R. Schumann; Manfred, (Ouverture op 115 
(Orch Filarmonica di Berlino dir Ar>dré Cluy- 
tens). E. Grieg: Concerto in la minore op 16 
per pianoforte e orchestra Allegro - Adagio - 
OHegro moderato molto marcalo (Sol Philippe 
Entrefr^ont - Orch. Sinf di Filadelfia dir. Eugène 
Ormandy). V. Bellini: I Capuleti e i Montecchi: 
• Ohi quante volte • (Sopr Christine Oeute- 
kom - Orch, Sinf di Roma della RAI dir Carlo 
FrancI). G. Verdi: Un ballo in maschera • Mor¬ 
rò ma prima In grazia • (Sopr Renata Tebaldi, 
bar Shemll Mìlnes) Coro Accademia di 
S Cecilia dir. Bruno BartolettI). F. Chopln: 
Introduzione e Polacca brillante In do mag¬ 
giore op 3 per pianoforte e violoncello (Ve 
Anner Bylsma, pf Gèrard van Blerk), J. Lan- 
lìer: - Die Romsntiker • op 167. valzer (Orch. 
Johann Strauss di Vienna dir Willi Boskovskl) 

20 RITRATTO D AUTORE: JOHANN NEPOMUK 
HUMMEL (1778-1637) 

Rorìdò in mi bemolle maggiore per piar>oforta 
(Pf Dino Ciani) — Concerto in fa maggiore 
per fagotto e orch.. Allegro moderato - Roman¬ 
za (andante) • Rondò (Sol. George Zukerman 
> Orch • A Scarlatti - di Napoli della RAI dir. 
Uri Segali — Concerto in sol maggiore per 
pianoforte, violino e orch.- Allegro con brio - 
Andante con variazioni Rondò (Pf Martin 
Galling vi Susanne Lautenbacher - Orch. 
Filarmonica di Stoccarda dir Alexander Paul- 
mùller) 

21 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 

H. Purcell: Suite in sol minore n. 2 per cem¬ 
balo Preludio - Allemanda - Corrente - Sara¬ 
banda (Clav Isabelle Nef). A- Vivaldi (tra- 
scrizlono J S Bach) Concerto In re maggiore 
per cembalo Allegro - Larghetto - Alegrissimo 
(Clav Wanda Landowska) 


21.20 IL CAVALIERE AVARO 

Opera in un atto e tre scene dalla tragedia 

omonima di Pushkin 

Musica di SERGEI RACHMANINOFF 


Alberto 
L'usuraio 
Un servitore 
Il barone 
Il duca 


Lev Kuznetsov 
Aleksei Usmanov 
Ivàn Budrin 
Boris Dobrin 
Sergel Yakovenko 


Orch. Sinf della Radio di Mosca dir. Guen- 
nady Rojdastvenski 
22.» CONCERTINO 

T. Alblr>on): Adagio per archi e organo (Org. 
Fernando Germani); B. Marcello: Sonata n. 1 
In fa maggiore per flauto e clavicembalo (FI 
Severino Gazzallonl. clav. Bruno Canino): J. 
Offenbach: Can can (Orch. Filarmonica di New 
York dir Léonard Bernsteln); A, Ponchlelll: 
La Gioconda Danza delle ore (Orch. Sinf di 
Filadelfia dir. Eugène Ormandy) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
C. M. von Weber: Gran duo concertante op 47 
per clarinetto e pianoforte Allegro con fuoco 
- Andante con moto - Rondò (Clar Giuseppe 
GarbarIrK). pf. Bruno Canino): E. Ysaya: Chant 
d’hivar op. 15 - Divertimento In fa maggiore op. 
24 (VI. Aldo Farraresi, pf. Emeato Geldleri); F. 
CHopin; Cinque Valzer- In do diesis minore - 
In la bemolle maggiore op. 64 n. 2-3 - In la 
bemolle maggiore • in si minore op. €9 n. 1-2 • 
In mi bemolle maggiore (Pf. Philippe Entremont) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Fllp top (Armando Trovajoll); PrlsoftcoHnensl- 
nalaciueol (Adriano Calentano); Let It be (Ron- 
nie Aldrich); You're eo vain (James Last); Me- 
sican shuffie (Bert Kàmpfert); Bechlenina n. 1 


(Toquinho e Paulinho Nogueira); Penelope 
(Paul Mauriat): El catire (Tito Puente), L’amore 
(Fred Bongusto). Morire tra le viole (Patty 
Pravo); Mouldy old dough (Lieutenant Pigeonj; 
Tutto è facile (Gilda Giuliani), Blue Lou Oonah 
Jonea). Samba (Luis Enriquez Bacaiov); Come 
sei bella (I Camaleonti): Moon dog (Santo & 
Johnnyj, On thè atreet where you live (Chet 
Baker), Volumbrella (Nuova Compagnia di 
Canto Popolare). Cecilia (Paul Deamond). Pia¬ 
ta and aalud (Gianfranco Plenizio). A blue 
shadow (Berto Pisano): Amare (Miro); Samba 
d'amour (Middle of thè road). Summer ot *42 
(Peter Nero). Island In thè aun (Robert Denver); 
Ma che coa’è (iohnny Dorelli). SfK»wblrd (Boota 
Randolph): Wunderbar (Frank Chacksfield). Vor¬ 
rei comprare una strada (New Trolla). Vle- 
neme ’nzuonno (Enrico Simonetti). Tide (Deo- 
deto), Poesia (Engelbert Humperdinck). I gior¬ 
ni deH'arcobaleno (Franck PourceU; Notte di 
luna calante (Domenico Modugno). lo perché 
lo per chi (Profeti). Le casa In Via del Cam¬ 
po (Amalia Rodriguez), Basterà (Iva Zanicchi); 
A. thè Jazz band ball (Ted Heath), Come le 
viole (Franck Pourcel) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 

Sanford and aon iheme (Quirwy Jonea). Tiger 
rag (Ray Conniff), Para machochar meu coraceo 
(Stan Getz 4 Asirud Gilberto). Le cose della 
vita (Antonello Venditti). Me and baby )ar*e 
(José Feliciano). Mind games (John Lennon), 
Mallbu (Barney Kessel) Suspiclous mind (Elvia 
Prealey). Domingo en Sevìlle (101 Stringa). 
Uomo (Mina) Credi che sia facile (Gmo Paoli), 
or man rlver (Ted Hea hi. You (Diana Rossi); 
Corìi bread guafira (Mongo Santamaria). Aran- 
)euz, mon amour (Werner Miiller). Puazta- 
Czàrdàa (Eugene Tiel). Someday (Shiriey Baa* 
aey), Lullaby of birdiand (Stanley Black); Tra 
ì fiori rosai di un giardino (Dik D>k). Canto 
d'amore di Homeide (I Viaoella); TIm dom dom 
(Sergio Mendes & Brasi I 66). Lover me like a 
rock (Paul Simorvì. Tu sai così (Mia Martini); 

11 mare e lei (Camaleonti). See see rider (Les 
Humphries). Good bye my love goodbye (Paul 
Mauriat). Come uno stupido (Charles Azna- 
vour), Like young (David Rose). Estrellita 
(Dave Brubeck). Feitintva prò poeta (Baden Po- 
weil). E dicono (Bruno LauzO. Se per caso do> 
mani (Ornella VanoniJ. Django (Michel Le- 
grand). A whiter shaòe of pale (Norman Can- 
dler) 

12 INTERVALLO 

La banda (Herb Alpert). L'Immensità (Santi La- 
lora). Una vita intere (I New Trolla). L’appren¬ 
dista poeta (Omelia Vanoni). TU never fall in 
love egain (Ted Heath). Shake, rattie and roll 
(Elvis Prealey). Let thè sunshine in (James 
Laal). Il poeta (Mir>e). Amaro fiore mio (Luigi 
Proietti). Jesus, lover of my soul (Eddie Haw- 
kins Singers). Infiniti noi (I Pooh). Smoke geta 
in your eyes (Carmen Cavallaro); Allegro dalla 
• Eine kleine Nachlmusik • (Waldo De Los 
Rioa); La discoteca (Mia Martini). Ode to Bil- 
ly Joe (The Kingpins). Canzona (Osanna). 
Adagio veneziano (Fausto Danieli.); River deep, 
mourttain high (Ike e Tma Tumer). Caravan 
(* Toota • Thieleman con George Shearing): 
Don't let it dìe (Humeane Smith], Teli Tommy 
I love hlm (Marylin Michael): Are yOu lone- 
aome tonight? (Donny Osmonrf); Tre aettiraan# 
da raccontare (Hler Pattacini), Quelli che hani>o 
un cuore (Petula Clark). Cuore (Rita Pavone); 
Tema dal film • La polizia sta a guardare • 
(Stelvio CiprianlJ; Eleanor Rigby (Wes Mont¬ 
gomery). Eleonora (Bruno Nicolai). Sta pio¬ 
vendo dolcemente (Anna Melato). En confkfance 
(Alain Jory), Lonely guitar (Sento 4 Johnny); 
Pazza idea (Patty Pravo). Hello Dolly (Andrò 
Kostelanetz). L’appuntamento (Omelia Vanoni); 
Beyond tomorrow (Ray Conniff). Besame mucho 
(lller Pattacini); Good moming starshine (James 
Last) 

14 IL LEGGIO 

Napoletane (G B. Martelli). Aint't no sunshine 
(Tom Jones). Batucada carioca (Altamiro Car- 
riiho). Le tue mani (Milva); Lady of Spain (Hu¬ 
go Montenegro). Mon credo (Mireilte Mathleu); 
Clair de lune (Ted Heath.): Deixa isso pra’ie' 
(Elza Soarea); Song of thè indian guest (Jerry 
Murad's Harmonicats). Arie (Lea Swingle Sin- 

? ers); Alfonso Canoa (Banda Gennaro Nunez); 

he neamess of you (Boots Randolph). Carmen 
(Herb Alpert), Dece doce (Fred Bongusto), A 
hundred and tanth sL and... (IlOth st. and 5th 
ave) (Tito PuenteJ: Sous le del de Paris (Mau¬ 
rice Larcange); Sympethy (Michel Ramos); 
Dream (Norman Lubofh; Hemando*» hideevmy 
(Malandò); Vil|a (Edith Martelll-Giuseppe Zec¬ 
chino), Un'altra poesia (GII Alunni del Sole); 
Eyes of love ((Quincy Jones). Down by thè river 
(oands of TimeJ; The Ballroom blitz (The 
Oki); Flashback (Paul Anka), Anna da dimen¬ 
ticare (I Nuovi Angeli); Un viaggio lontano 
(Giorgio Laneve); Happy children (Oaibiaa); 
Moog (Il Guardiano del Faro); Il confine (I Dik 
Dik): The Mecklntoah men (Maurice Jarre); E’ 
Taurora (Ivano A Fossati); La casa di roccia 
(Gianni D’Errlco) 

16 SCACCO MATTO 

Money (Rolling Stones); The i%llroed (Grand 


Punk); Heien weel# (Winga), SItlIng on top of 
thè World (Don McLean), Who’a In thè atraw- 
berry patch with Sally (Oawn); Ain't nothing 
like thè reai thing (Areiha Franklin): I got thè 
feeling (James Brown); Dolce è la mano (Ric¬ 
chi e Poveri) ; Cuore di ferro (Corrado Castel¬ 
lari); In thè mood (Bette Midler); Just want 
a little bit (Slade). Heavy makes your happy 
(Gladys Knight 4 The Pips). Poesia (Richard 
Cocciante). Do rlght woman. do righi man 
(Joan Baezj, The hurt (Cat Stevens); Dark lady 
(Cher). Non andremo mai in paradiso (Fausto 
Leali). Might just take your life (Deep Purple); 
Goodnight ladies (Lou Reed) Saturday night 
airight (Elton John); Una dolcezza nuova (Le 
Orme), l’m your witchdodor (John Mayall); 
Conte to see me yesterday (Gilbert O'Sullivan); 
Harmony (Ray Conniff Singera), Niente da ca¬ 
pire (Francesco De Gregon). Sciogli le tue all 
(Gens). Operating manuaJ for space ahip earth 
(Donovaa). Street llfe (Roxy Muaic). Un giorno 
credi (Edoardo Bennato), Born on thè Bayou 
(Creedence Clearwater Revival); Passato pre¬ 
sente e futuro (Umberto Balsamo): Annie had 
a baby (Ike 4 Tina Tumer): Standing at thè 
crosaroads (Ten Years After]; Thankfull n’ 
throughtfui (Sly and thè Family Stone) 

18 INTERVALLO 

River deep mountain high (Ike and Tina Tur- 
ner); Helga (Augusto Martelli); And I love you 
so (Don McLearU. Alle porte del sole (Giglio- 
la CinquettO, Prisencolinensinainciuaol (Adria- 
f>o Celentano); Light my fire (Booker T Jonea); 
Arrivederci (Intra-Leoni); You’re sixteen (Ringo 
Starr); Tutto (Iva Zanicchi). Fllp flap (Peter 
Henn). L’Africa (Oscar Prudente). Unlll you 
carne along (Fausto Papetti). Promises proml- 
sea (Bruno Canfora). Tln can people (Gloria 
Jones): Penso sorrido e canto (Ricchi e Po¬ 
veri). Tijuana taxi (Herb Alpert), This world 
today is a mese (Donna Hightower). Quando 
me ne andrò (Fausto Leali): Mister Sandmae 
(Ber. Kàmpfert); L’amour est bleu (Enoch Ltght). 
Frankestein (Edgar Winter Group). Lady Anna 
(Gilda Giuliani): No baiando do )equ)ba (Per 
cy Faith). Il matto (Loy-Altomare). Crazy rhythm 
(Peter Appleyard). Non ti riconosco più (Mina). 
Lontaivo (Ennio Momeone); Signora mia (San¬ 
dro Giacobbe): Time is tight (John Scott). 
Guard-rail (Nini Rosso). Camlval (Lea Humph¬ 
ries Singers); Trea palabras (Los Mayas); Non 
mi rompete (Banco del Mutuo Soccorso); Oar- 
ling Corey (Perey Faith); Se tu sapessi amore 
mio (Mino Reitano); Honeysuckle rose (Benny 
Goodman) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Hawailan war chant (Tommy Dorsey); Sent for 
you yesterday (Jimmy Rushing). I got rhythm 
(Sarah VaugharO; Suzanne (Léonard Cohen); 
Backwster blues (Bessie Smith). Bachlanas bre- 
sileiras (Modero Jazz Quartet). Hound dog • 
What'd I aay (Semmy Davia Jr ): The night they 
drove old dixie down (Joan Beez): When ths 
aatnts go marching In (Louis Armstrong). Co-co 
(The Sweet). And I love her (The Beatles). 
Never before (Deep Purple); Collage (Le Orme) 
Analisi (The Trip). Joy (Apollo 100), Living in 
thè past (Jethro Tuli); Rock around thè clock 
(Bill Haley); Diamballa (Augusto Martelli). It's 
so hard (John Lennon), Impressioni di settem¬ 
bre (Premiala Forneria Marconi); All thè time 
in t)^ worid (Louis Armstrong), Humoresque 
(Art Tatum): Proud Mary (Brenda Lee). Indiana 
ÌEitoII Gamer): I say a little prayer (Bun Ba- 
charach); Rock steady (Aretha Franklin), Geor¬ 
gia on my mind (Ray Charles), The frog (Augu¬ 
sto Martelli); Watch what happens (Sergio Men 
dea); It'a not unuaual (Ted Hea.h); Black dog 
(Led Zeppelin); A piece of ground (Miriam Ma- 
keba). Music for gon-gong (Osibisa). Samba de 
Orfeu (ionny Keating) Let me light your fire 
Olmi Hendrix). Gimmo tome lovin' (Spencer 
Davis Group). Walk away René (Formule 3) 


— L’orchastra del pianista Roger Wil¬ 
liams 

Tie e yellow ribbon round thè old 
oak tree, Last tango In Parts; Sing; 
Duelling banjos; The twolfth of never; 
Also aprarh Zarathustra 

— La voce dì Stevie Wonder 

You are thè sunshine of my life. May- 
be your baby; You end I; You've got 
it bad girl 

_ L’orchestra di Aldecnaro Roroero 

El gavilan. Araguita; Que bonita ea 
mi tlerra. Quinta anauco; Cimairon; 
Dona cuatricentenana 

— Il pianista Pater Nero 

(They long lo be) dose to you; How 
can you mend a broken heart?; You've 
qot a friend. Never my love 

— I cantanti Annie Rosa e Pony Pofn- 
dexter 

Saturday night fishfry. All blues; Home 
cookin’ 

— L'orchestra di Enoch Light 

Airport love theme; Darllng LUI; The- 
me from « Sunflowars • (Loss of love); 
Everything a man couid aver need; 
Sweet gingerbread man 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

K. D. von Dittersdorf: Sinfonia concertante 
in re maggiore, per viola, contrabbasso e or¬ 
chestra d'archi: Allegro - Andantino * Minuet¬ 
to • Allegro non troppo (V ia K. Schouten. cb. 
B. Spieler - Orch. da Cannerà di Amsterdam dir. 
André Rieu); R. Strauss: Sinfonia domestica 
op 53 Allegro - Scherzo - Adagio - Finale 
(Orch Filarm. di Vienna dir. Clemens Krauss) 

9 MUSICA CORALE 

V. Mortarl: Messa Elegiaca per coro e orga¬ 
no: Kyrie - Gloria - Credo - Sanctus • Be- 
nedictus • Agnus Del (Org. Ferruccio Vigna- 
neill - Orch. e Coro da camera della RAI 
dir. Nino Antonellmi); L. vao Beethoven: Fan¬ 
tasia corale in do minore op BO per pf.. coro 
e orchestra (Pf. Daniel Barenboim - Orch. 
New Phllharmonia - Coro • John Alldis • dir. 
Otto Klemperer) 

9,40 FILOMUSICA 

F. von Suppé: Poeta e contadino. Ouverture 
(Orch. Sinfonica di Stato Ungherese dir. An- 
dras Korody). F. Hervé: Mam ielle Nitouche: 
Duo du paravent (Sopr. Eiiane Tnbauit. ten. 
Aimé Doniat); J. Strauss: Lo zingaro barone: 
O habet Acht (Sopr. Pilar Lorengar - Orch. 
dell'Opera di Vienna dir. Walter Weller); R. 
Strauss: Burlesca per pianoforte e orchestra 
(Pf. Friedrich Guida • Orch. Sinfonica di Lon¬ 
dra dir. Anthony Collins). M. De Falla: Con¬ 
certo per clavicembalo e cinque strumenti; 
Allegro • Lento - Vivace (CIsv. Genoveva 
Galvez. fi. Rafael Lopez Delcid. oboe Josó 
Vaya, dar Antonio Menendez, vi. Luis Anton, 
ve. Ricardo Vivò - Dir. José Franco Gli); M. 
RavsJ: Pavane pour une infante defur^te (New 
Philharmonic Orchestra dir. Lorin MaazeI): E. 
Granados: El Majo discreto - La Maja de 
Goya (Sopr. Montserrat Caballé - Orch. Sinf. 
dir Ralael Ferrer); C. Debussy: Da Iberia. 
n. 2 da Images per orchestra: Le parfums de 
la nuit • Le matin d'un Jour de fète (Orch. 
Sinfonica di Boston dir. Michael Tilsorì Thomas) 

11 INTERMEZZO 

F. Schubert: Sinfonia n. 6 in do maggiore « La 
piccola >; Adagio; Allegro - Andante - Scher¬ 
zo - Allegro moderato (Orch. Filarmonica di 
Berlino dir. Lorin MaazeI). P- I. Ciaikowsky: 
Variazioni su un teme Rococò op. 33 per 
violoncello e orchestra (Ve Mstislav Rostro- 
povich - Orch. Filarmonica di Berlino dir. Her¬ 
bert von Karajan); M. RaveI: Bolero (Orch del 
Conservatorio di Parigi dir. André Cluytens) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

J. Brahms: Tre Intermezzi op. 117: In mi be¬ 
molle maggiore • In si bemolle minore - In 
do diesis minore (Pf. Stephen Bishop): F. 
Liszt: Mefisto - Valzer n. 3 • Mefisto • Valzer 
n 4 (Pf. France Clldat) 

12.30 CIVILTÀ* musicali EUROPEE: LA 
FRANCIA 

F. CoupeHn: Concert Royal n. 3 In la maggiore: 
Prélude - Allemande - Courante • Sarabande 

- Grave - Gavotte - Musette - Chaconne té- 
gòre (Orch. New York Chamber Sololsts); C. 
Franck: Sonata in la maggiore per violino e 
pf ; Allegretto ben moderato - Allegro - Re¬ 
citativo, fantasia - Allegretto poco mosso ben 
moderato (VI. Isaac Stern. pf. Alexander Za- 
kln); E. Chsbrier: • Espaha », rapsodia (Orch. 
Philharmonla di Londre dir. Hert}ert von Ka- 
rajen) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

A. Copland: Dodici poemi di Emily DicKinson: 
Nature thè gentleat mother - There carne a 
wind llke a bi^le - Why do they shut me out 
of Heaven - Tne world feels austy - Heart, 
we will forget hlm • Dear March come in 
• Sleep la aupposed to be . When they come 
back • I foli a funerei In my brain - l've heard 
an organ talk some times - Golng to Heaven 

- The Charlot (Msopr. Margaret Lenaky, pf. 
Piero Guarino) 

14 LA SETTIMANA DEI FIGLI DI BACH 
J. Ch. Bach: Lamento • Ach. daas ich Wasaera 
gnug batte • (Contr. Maria Minetto • Orch. • A, 
Scarlatti • di Napoli delta RAI dir. Francesco 
Mandar); J. Chrisloph Bach: Sonata in sol mag¬ 
giore per violoncello e basso continuo; Alle¬ 
gretto - Rondeau (Ve. Uwe Zipperllng, clav. 
Manfred Hoffmann); C. Ph. Bach: Sonata In fa 
maggiore per clavicordo: Andante - Larghetto - 
Allegro assai (Sol. Joazef Gat); J. Ch. Bach: 
Sinfonia concertante in mi bemolle maggiore, 
per due violini, oboe e orchestra; Allegro * 
Andante - Minuetto (Vl.l Emanuel Koch e 
Charles Jongen . Complesso • I Solisti di 
Liegi > dir. Géry Lemaire) 

19-17 C. Debussy: Petite Suite; En bateau 

- Cortèga • Menuet - Ballet; 8. Rachmani. 
nov: Sei pezzi op. 11; Barcarola - Scherzo 

- Tema Russo - Walzer - Romanza - Slava 
(Giory) (Duo pianistico Bracha Eden- 
Alexandar Tamir); G. Oonlzettl: Anr^a Elo- 
lena: • Piangete voi?... al dolce guidami 


caatel natio • (Sopr. Maria Callaa. contr 
Monica Sinclair, ten.ì John Lanigan e 
Duncan Robertson, bs. Joseph Rouleau • 
Orch. Phllharmonia di Londra e Coro dir. 
Nicola Rescigno); F. J. Haydn: Sinfonia n. 

13 in re magg.. Allegro molto - Adagio 
cantabile - Minuetto • Finale (Orch PhiU 
harmonla Hungarica dir. Antal Dorati); M. 
RaveI: Ma Mère L’Oye - Cinque pezzi 
Infantili: Pavane de la Beile su bois 
dorment Petit Poucet - Laideronette, 
Imperatrice des Pagodes - Lea Entre- 
tiena de la Belle et de la Bète - Le jar- 
din féerique (Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Georges Prétre) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Liszt: Die Ideale, poema sinfonico n. 12 
da Schiller (Orch. Filarmonica Slovacca dir. 
Ludovit Rajter); G. Mehier; Kindertotenlieder. 
su testi di Friedrich RGckert - Nun will die 
Sonn' so hall aufgeh'n - Nun seh'ich wohl. 
warum so dunkle Fiammen - Wenn dein MOt- 
terlem - Oft dsnk'ich. eie sind nur ausgegan- 
geni In diesem Wetter. In diesem Braus 
(Msopr Christa Ludwig • Orch. Phllharmonia 
dir. André Vandemoot) 

18 MUSICHE PIANISTJCHE DI BELA BARTOK 

B. Bartok: Tre burleache op. 8 C: n. 1 «Di¬ 
sputa « (1908): n. 2 • Leggermente brillo • 

(1911); n 3 «Capriccio» (1910) (Pf. Gyorgy 
Sandor) — « Per i bambini •; 40 pezzi dal lo 
volume su melodie popolari ungheresi (rev. 
1945) (Pf. Gyorgy Sandor) 

18.40 FILOMUSICA 

F. Boieldieu: La Dame bianche Ouverture 
Orch. Sinfontea di Londra dir Richard Bo- 
nynge); W. A. Mozart: Concerto n. 4 in re 
maggiore K 216 p>er violino e orchestra: Al¬ 
legro • Andante cantabile - Rondò (Sol. David 
Oistrakh - Orch. Filarmonica di Berlino dir. 
David Oistrakh): C. M. von Weber; Gran duo 
concertante op 47 per clarinetto e pianoforte: 
Allegro eoo fuoco - Andante con moto - Rondò 
(Clar Giuseppe Garbarino. pf. Bruno Canino); 

G. Donlzettf: Maria di Rohan; « Cupe, fatai 
mestizia • Sopr. Virginia Zeani - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Mario Rosei); G. Ver¬ 
di: La Forza del Destino; • Le Minacce I fieri 
accenti • (Ten Mario Del Monaco, br. Ettore 
Bastiantnl - Orch. dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia dir Francesco Mollnarl Pradeill); F. Liszt; 
Parafrasi da concerto sul Don Carlos di Verdi 
(Coro di festa e Marcia funebre) (Pf Claudio 
Arrau); A. Dvorak: Danza Slava in do mag¬ 
giore op 72 n. 7 (Orch Sinf. di Cleveland 
dir. George Szell) 

20 ARCHIVIO DEL DISCO 
). Brahmi: Concerto in re maggiore op. 77 per 
violino e orch.: Allegro non troppo - Ad^io 
- Allegro giocoso ma non troppo vivace (^1. 
Gioconda De Vito - Orch. Philharmonla di 
Londra dir. Rudolf Schwarz) 

20.40 L'ORATORIO BAROCCO IN ITALIA 

A. Caldera: «1^ Caduta di Gerico» oratorio 
per soli, coro e orch. 

Dio: Richard Conrad; Giosuè capitano; Mila 
Cerdan; Achanne. cittadino di Gerlco: Robert 
Amia El Hage: Raab. di lui figlia: Magda 
Laszio; Nunzio di Giosuè Merla Luisa Nave. 
Complesso strumentale de) Gonfalone e Coro 
Polifonico Romano diretto da Gastone Tosato 

22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
L. Janacefc: Sinfonletta op 60. per orchestra: 
Allegretto - Andante; Allegretto - Moderato - 
Allegretto - Andante con moto (Orch. Sinf. di 
Cleveland dir. George Szell); I. Strawinsky: 
Scherzo à la Russe (Orch Filarmonica di Ber¬ 
lino dir. Rafael Kubelik) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. Stamltz: Sinfonia pastorale In re maggiore 
op. 4 (Revis. di Walter Upmeyer): Presto • 
Larghetto - Minuetto - Presto (Orch. « A. Scar¬ 
latti « di Napoli della RAI dir. Massimo Frec¬ 
cia); N. Paganini: Concerto n. 2 In al minore 
op. 6 per violino e orchestra • La campa¬ 
nella • ; Allegro maestoso - Adagio - Rondò 
« La campanella • (Sol. Ruggiero Ricci - Orch. 
Sinf. di Londra dir. Antor>y Collins); P. 1. 
Claikowtkl: Lo schiaccianoci, suite n. 1. op. 
71 a; Ouverture miniatura - Marcia - Danza 
della Fata Confetto - Trepak - Danza araba - 
Danza cinese - Danza del flauti - Valzer dei 
fiori (Orch. Filarmonica di New York dir. Léo¬ 
nard ^rnstein) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Goodbye my love goodbye (Paul Mauriat); 
Sabbath bloody sabbath (Black Sabbath); Nuo¬ 
vo maggio (Maria Carta); La grande abbuffata 
(Hubert Rostaing); Tanta voglia di lei (I Pooh); 
Canclon mixteca (La Rondalla de Tljuana); Al- 
l'ombra (Pascal); Bob Dylan’s dream (Bob Dy- 
lan): Era la terra mia (Roaallno); Para Ioa rum- 
beros (Tito Puente): A Janeia (Roberto Carlos); 


Poncho cuatro colores (Sergio Cuevaa); Cu cu 
mi cu cu paloma (Trio Odemira). Flying 
through tbe air (Oliver Onions); BIsta (Cate¬ 
rina Bueno); Look to yourself (Uriah Heep); 
The dawn (Osibisa); Che faggio di (Sergio 
Bruni); Il caso è felicemente risolto (Riz Orto- 
lem); Arrivederci (Gino Mescoli): Come si fa 
(Omelia Venoni); Ta pedhla tou PIraa (Manos 
Hadjidakis). Il ragazzo della via Gluck (Adria¬ 
no Celentano): Vengono a portarci via ah ah 
(I Balordi); Uocchie c’arraMlunate (Roberto 
Murolo). I surrender dear (Lionel Hampton), 
Little green apples (Ginette Reno). Good mom- 
ing starshine (Ray Bloch Sin^rs); La marcia 
della resurrezione (Stelvlo Cipriani). A n>e 
piace 11 mare (Cechi e Renato); Finisce qui 
(Pino Calvi); Today (Samantha Jones). Ber>gla 
Desh (George Harrison): Temura (Los Tres). 
Quando sai trista prendi una tromba e suona 
(Massimo Salerno) 

10 COLONNA CONTINUA 

Look for thè tllver llning (Ted Heath), Is you 
is or is you ain'l my baby (Louis Jordan); 
Jarabe tapatio (Mariachi Mexico): Dualing be- 
n)os (Weissberg-Mandel). Flying through tlw alr 
(Oliver Onions). Wij^an (Bob Dylan); Also 
sprach Zarathustra (Cari Bohm), Duke's place 
(Duke Ellmgton). Imagine (Sarah Vaughan). 
Goofus (Doowackadoodiers). My funny Valanti- 
ne (Paul Desmond); And when I die (Blood 
Sweat and Tears); Flying home (Chuck Berry); 
Walting (Sanlana); Upa r>equinho (Elia Regina); 
Scoot (Couni Baste). Amore amore immenso 
(Gilda Giuliani). Jerusalam (Herb Alpert): Ou¬ 
verture da • Laurence of Arabia • (Maurice 
Jarre). It never rains In Southern Callfomle 
(Albert Hammond). Song of thè IslerKls (Bill 
Perkins): Stand by ma (Ben E King); Strlngo- 
patton (David Rose); Toc young (Nelson Rld- 
dle); Goodnight Irene (Little Richard con Jlml 
Her^rix). 'bout time (SII Austin). Manha de 
camavei (Edmundo Ros); LIght my fire (José 
Feliciano); VIramundo (Brasil 66): Norweglan 
wood (Tony Hatch). Let it be CThe Beatles); 
Love Is here to stay (Oscar Peterson); Mon 
homme (Barbra Streisand); I can’t get started 
(Woody Herman); Turkey chase (Bob (^lan); 
Rock around thè clock (New Orleans); Felici- 
dada (Stanley Black); On thè sunny side of thè 
Street (Count Basie); Soley soley (Paul Mauriat) 

12 INVITO ALLA MUSICA 

Superstilion (The Incredible Meeting); Era la 
terra mia (Rosalino Cellamare): Aln't no sun- 
shlna (Tom Jones). My love song (Tony Chri- 
stie); Hi ho summertime sunshlne (Jimmy 
Smith); Rimani (DrupI); Let your hair down 
(The Temptatlons); Con II martello (Adriano 
Pappalardo); This guy’s in love with you (Cs- 
ravelll); I say a little prayer (Woody Herman); 
The sound of sllence (André Kostelanetz); Let¬ 
tera ad un amico (Luigi Proietti); Dune buggy 
(Oliver Onions); D)amballe (Fausto Papetti); 
Heien wheais (Paul MeCartney and Wings); 
Anche II nostro è amore (Corrado Castellari); 
Quella chiara notte d'ottobre (Armando Tro- 
vajoll): Sweet harmony (Smokey Robinson); La 
passeggiata (Nada). Domenica sera (Gli Ven¬ 
tura); You're In good hands (Jermame Jackson); 
Quando sapremo amare (Opera Puff); 25 or 6 
to 4 (Boote Randolph): Little bit of soul (Iron 
Cross); Lui • lei (Angelerl); Harmony (Ray 
Conniff); Hers cornea thè night (David Bowie); 

11 mor*do è fatto per noi due (Iva Zanlcchl); 
Mr. Bojanglas (Bob Dylan). Tu tei coti (Mia 
Martini); Teanage rampage (The Sweet); Red 
River pop (Nsmo); Dorme la Iurta rtel tuo 
tacco a pelo (Renato Pareti); Samba d'amour 
(Middle of thè Road); Il tempo (Opera Puff) 

14 INTERVAUO 

Vado via (Drupi): lo e te par altri giorni (GII 
Ventura); Nutftush city limita (Tina Turner); 
Il confine (Dik Dik); Tema dal film - Papillon • 
(Il Guardiano del faro); Come un ragazzirto 
(Raymond Lsfèvre): laabeu (Nllton Castro); 
Apri le braccia (Ivano A. Fossati); Quatta è 
la mia vite (Domenico Modugno); Lotte-Zahien 
(Klaus Wunderiich); Serenata (Robert Denver): 
Et maintenant (Edmundo Ros); Frangipane An¬ 
tonio (I Nuovi Angeli); Ciao cara come atei? 
(Iva Zanlcchl); Oh betw. what wouid you aay 
(Ronnie Aldrich); Mie, solamente mia (Enzo 
Ceragioli); Samba de aauaallto (Sentane); Va- 
lervHntango (Piero Focaccia); At thè movlea 
(Hot Buttar); Voglio ridere (Fausto Papetti); 
Livirtg toge^er growing together (Buri Bacha- 
rach); Because (Percy Faith); Blue apenlah 
eyes (Ray Anthony); Ève (Middle of thè Road); 
LIght my Rre (Booker T Jones); Jennifer Junlper 
(Les Williams): L'amour ga felt passar le 
temps (Gastone Parigi); Che brutta fine he fatto 
Il nostro amora (Luigi Proietti); Cera una vol¬ 
ta (Enrico Slmonettl); El penultimo (Aator Plaz- 
zolla): Il trarrò delle sette (Antonello Ver>dltti); 
Un’altra poesia (Gli Alunni del Sole): Attenti 
a quel due (John Barry); Crazv Joe (Giancarlo 
Chlaramello); Clair (Ray Conniff Slngers); Fren- 
rteaia (Pappino DI Capri); My love (Fausto 
Papetti) 


16 QUADERNO A QUADRETTI 

Little green apples (Btng Crosby); Scarborough 
fair (Paul Desmond); L’eterna malattia (Michel 
Sardou); Dune buggy (Oliver Onions); Imegine 
(John Harris). Cabaret (Llze Minnelli); Se una 
donna non va (Brur>o Lauzi): Arrrazing Grace 
(Judy Collins); Thanks dad (P 1) (Joe Quater- 
man). Separatlon (Matthew Flaher); Picaeao 
summer (Roger Williams). Dettagli (Omelia 
Vanoni) Theme from Shaft (Bert Kampfert); 

g uai che non si fa più (Charles Aznavour): 

arly 8 Carole (Eumir Deodato): Love la all 
(Engelbert Humperdmck); Borsallno theme 
(Cieude Bolling); Oh happy day (Lee Patteraon 
Singers). Spece rece (BHIy Preston); Oh Llrrda 
(Harry Belafonte); Merryon (La Famiglia degli 
Ortega); Airport love theme (Virrcent Bell); 
Ode to BMIy Joe (Bobbie Gentry). How come 
(Ronnie Lar>e); La mia musica (Il Rovescio del¬ 
la medaglia): Angle (Rotling Stones), De (Nell 
Diamond). Corazon (Carole King); Up up and 
away (Arturo Mantovani). Era bello insieme a 
te (Gruppo 2001). He (Today's People). Le gior¬ 
nate delTamore (Iva Zanlcchl); Polrrt rrte at aky 
(Pink Floyd) 

18 INVITO ALLA MUSICA 

Superstitlon (Quincy Jones). The way we were 
(Barbra Strelsand); Signora mia (Sandro Gia¬ 
cobbe). Brand new world (Puzzle). Baubles 
bangies and beads (Percy Faith). A whiter 
•hade of pale (Ted Heath); lesus was a capH- 
com (Kns Kristofferson); Una città (Corrado 
Castellari). The last summer night (Frank Mon- 
tevilla). If you want me to stay (Sly and The 
Family Stona); Ob-la-dl ob-la-da (Peter Nero); 
Un giorno aenze amore (Quartosistema); Let 
me be thè one (Alien Brown). No more good¬ 
bye (Jackie Wilson). Ciao cara come stai? (Iva 
Zanlcchl); Mas qua nada (Edmundo Ros). A 
blue shadow (Berto Pisano); Con un paio di 
blue-jeans (Romina Power). She'a a carioca 
(Sergio Mendes). l'm through trying to prove 
my love to you (Bobby Womack). Pop flamen¬ 
co (Dan Seepers): Amanti ed angeli (Loretta 
GoggI); Cecilia (Paul Desmond). Rock 'n' twist 
(Vie Anderson); L'Africa (Ivano Fossati e Oscar 
Prudente). Thanks dad (parte I) (Joe Quaterman 
and Free Soul). Sunshlne of your leva (Mongo 
Santamaria); Tiiateza de noe dois (Antonio 
Carlos Jobim); Voglio ridere (Nomadi). After 
sunrise (Sergio Mendes). Manha de cemaval 
(Gilberto Puente). Pleatice e petrolio (Ping 
Pong). Seaaomatto (Armando Trovajoll); Papil¬ 
lon (Franco Cassano); Teenage rampage (The 
Sweet). Insieme a me tutto II giorno (Loy- 
Altomare) 

20 SCACCO MATTO 

Lucilie (Mr Bunch); Tango tango (Rotation): 
What more couid you want (Steaiers Wheel); 
E' un artista (Giorgio Lo Cascio). I found 
sunahine (Chi-Lites), Slaughtar ihama (James 
Brown): My mlstake (Diana e Marvin); Slick 
(Wilhe Hutch). Am I black enough for you 
(Billy Paul). Niente da capire (Francesco De 
Gregon), Fammi amare (Sandro Giacobbe); 
Come again? toucan (Grace Shek). The joker 
(Stevle Miller Band); My falry hing (Queen); 
Lay down stay down (Deep Purple). Dolcissima 
Maria (Premiata Fornerla Marconi); Villa Dorla 
Pamphili (Quella Vecchia Locanda); Oniy for 
thè children (The Stylistica): If you don't know 
me by now (Harold Melvin and The Blue No¬ 
tes). Wishing you were here (ChicagoJ; Freedom 
(Feith); Daybreak (Harry Nllsaon); Nel giar¬ 
dino del lillà (Alberomotore); Non mi rompete 
(Banco Del Mutuo Soccorso); Frutto verde (La 
Grande Famiglia); La valigia blu (Patty Pravo); 
Get it out of your mlnd (Ike and Tina Turner); 
My leva (Cher); Gonna meet my maker (Ar- 
gent); Teenage dream (T Rex); Ma (Rare Earth) 

22-24 

— L'orchestra Arturo Mantovani 

Leaving on a Jet piane; Midnight 
cowboy; Up. up and away; The wind- 
mllls of your mlnd; Theme from thè 
Virginlan; My way 
— I) cantante engelbert HumperdiiK 
Life goes on; Baby, l'm e want you. 
Day after day; Toc beautiful to faat: 
Cloee to you; Without you 
~ M complesso Cherile Byrd 

rii never fall in love again; I don't 
have to take IS; Scarborough fair; 
Happy together: Hey Jude 
— Il complesso Weather Report 
125th Street congress; Will 
— Il complesso vocala a strumentale 
Carpe nters 

Sometimea: Reiny deys and monday. 
Saturday; Let me oe thè one; Hldeaway 
(a place to) 

— 1 trombonisti lay Jay Johnaon a Kal 
Winding con l'orchestra di Don Se- 
besky 

Am I blue Sonny boy: Never my love; 
Saturday night la loneliest night 
of thè week: St James Inflrmary; 
Djengo 



Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

(segue da pag 59) 

SEGNALE LATO DESTRO - Vale quanto dotto por II precodento sognale ove al poeto di - elalstro • si legga « destro - e viceversa. 
SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - Questi due segnali consentono di effettuare II controllo della - fase Essi vengono 
trasmessi neirordine. Intervallati da urrà breve pausa, per dar modo airascoltatore di awertire 11 cambiamento nelle direzione di prove¬ 
nienza del Buono* il • segnale di centro • deve essere percepito come proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro mentre II • se- 
gnmta di coirtrofM* - deve e.«we p«««.p»to con» pfxwanieid* dai tati del froirta aoeoro. Sa l'aaoollatiwa «j, »«rl^ « 

occorre invertire fra loro I fili di collegamento di uno solo dei due altoparlanti. Una volta affettuato il convello della « fase * all* ^P** 
tìzione del • segnale di centro •, regolare II comando • biiaociamerrto • in modo da percepire II segnale come provenlerrte del centro 
del front:; conoro. _ 


venerdì 24 genneio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

C. DieuparL Suite in la maggiore, per flauto 
e basso continuo Ouverture - Allemarwla • 
Corrente • Sarabanda • Gavotta • Minuetto • 
Giga IFl. Franz Bruggen. clav. Gustav Leo- 
nhardt. ve Anner Bylsma); V. Tomasebek: Fan¬ 
tasia in mi minore, per armonica a bicchieri 
(Armonica a bicchieri Bruno Hoffmann); M, Ra- 
vai: Quartetto in fa maggiore, per archi: Alle¬ 
gro moderato Aasez vit - Très lent - Vif et 
agité (Quartetto lullliard vi i Robert Mann e 
Eari OarlysB. v la Samuel Rhodes. ve. Claua 
Adam) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO 

B. Bartok: Sonata per due pianoforti e percua- 
aiorte Assai lento; Allegro molto - Lento ma 
non troppo - Allegro ma non troppo (Pf .l Bela 
Bartok e Ditta Paaztory Bartok. percuaa Harry 
Baker e Edward Rubaan) 

9,40 FILOMUSICA 

P. 1. CiaJkowakl: Capriccio italiano (Orch. del¬ 
la RCA Victor dir. Kirill Kondraahin); V. Bel¬ 
lini: Norma • Casta diva • (Sopr Joan Su- 
therland Orch London Symphony dir Richard 
Bonynge). G. Verdi: Luisa Miller: • Quando le 
aere al placido • (Ten Carlo Bergonzi - Orch. 
deirAccademìa Naz. di S. Cecilia dir Gianan- 
drea Gavazzeni): H. Wolf: Serenata in sol mag¬ 
giore (Serenata italiana) (V.la Enrique Santia¬ 
go • Orch da camera di Stoccarda dir. Karl 
Munchinger). R. Schumann: Mignon op. 79 
(Sopr Leontyne Prieo, pf David Garvey), F. 
Schubert: Mignon und dar Harfner op 62 n 1 
(Contr Janet Baker, bar Dietrich Flacher- 
Dieskau, pf. Gerald Moore). H. Beiiloz: Marcia 
dei pellegrini, da Aroldo in Italia, sinfonia 
op 16 (Via Rudolf Barchai • Orch Filarmonica 
di Mosca dir David Oistrakh); N. Paganini: 
Romanza in la minore per chilerra (Chlt. Karl 
Schelt). F. Liszt: Jeux d'eaux è la villa d'Este. 
n. 4 da Annees de pèlerinage (Pf Claudio 
Arrau); R. Strauss: Da • Aus Italien •. fanta¬ 
sia sinfonica op 16 Voci popolari napoletane 
(Orch Filarm di Vienna dir Clemenn Krauss) 

11 LA MORTE DI S. GIUSEPPE 
Oratorio in due parti - Musica di Giovanni Bat¬ 
tista Pergolesi (Rev. Luciano Bettanni) (Sopr.i 
Rena Gari Falachi e Maria Luisa Zen. msopr 
Luisa Discacciati, ten Herbert Handt ■ Orch. 
e Coro - A Scarlatti - di Napoli dir Luciano 
Bettanni) 

12,45 CAPOLAVORI DEL '900 
R. Strauss: Le metamorfosi, Studio per 23 
strumenti solisti (Orch. Filarm di Berlino dir 
Wilhelm FurtwSngler): L. Dallapicoola: Canti di 
prigionia: Preghiera di Maria Stuarda - Invo¬ 
cazione di Boezio - Congedo di Gerolamo Sa¬ 
vonarola (Orch Sinf e Coro di Milano della 
RAI dir. Giulio Bertola) 

13,30 IL SOLISTA: VIOLONCELLISTA ANDRÉ 
NAVARRA 

J. S. Bach: Sortala n. 2 in re maggiore Adagio 
- Allegro Andante Allegro (Cembalo Rugge¬ 
ro Gerhn). B. Martinu: Duo per violino e vio¬ 
loncello Preludio - Rondò (VI Joseph Suk) 

14 LA SETTIMANA DEI FIGLI DI BACH 
J. B. Bach: Erste Ouverture, per violino con¬ 
certante, archi e cembalo Maestoso - Aria • 
Rondo - Loure - Fantasia - Paasepied (VI, Giu¬ 
seppe Prencipe ■ Orch. • A Scarlatti • di Na¬ 
poli delia RAI dir. Ferruccio Scaglia); J. C. 
Bach: Settimino in do maggiore, per due comi, 
oboe, violino, viola, violoncello e cembalo: 
Allegro - Larghetto - Rondò (Cr l Gustav Neu- 
decker e W Seal, ob Alan Sous. vi. GOnther 
Kehf. via G. Schmidl, ve R Buhl. clav 
Martin Galling); J. C. Bach: Sonata in si be¬ 
molle maggiore op. 6 n. 1 Allegro • Minuetto 
(Pf Ingrid Haebler) — Sinfonia concertante 
in la maggiore, per violino, violoncello e ar¬ 
chi; Andante di molto • Rondò (VI. Franz 
Joseph Mayer, ve Angelica Mary - Complesso 
« Collegium Aureum •) 

15-17 J. I. QuSfitz: Sonata-Trio in do 
maggiore, per flauto diritto, flauto traver¬ 
so e basso continuo. Affettuoso Alla 
breve * Larghetto • Vivace (F). diritto 
Frane Bniggen. fi. traverso Frane Veater^ 
ve Anner Bylsma, cembalo Gustav Leo- 
nhardt); B. Bartok: Sonata per violino 
solo: Tempo di ciaccona - Fuga - Melodia 

- Presto (VI. Joshua Epsteln); S. Rachma- 
nlnov: Concerto n. 1 in fa diesis minore 
op 1 per pianoforte e orchestra; Vivace 

- Andante ■ Allegro vivace (Sol. Augustin 
Anievas - Orch. New Philharmonia dir. 
Raphael FriJhbeck De Burgos); W. Brade: 
Suite per viole: Pavana • Gagliarda - 
Almann • Corrente I e II (V ie Dennia 
Nesbitt Roger Lunn, Julllan Amherat, Am- 
brose Cauntlett e Nancy Nalld); C. De- 
bueay: Jaux, poema danzato (Orch. della 


Suisse Romando dir. Ernest Ansermet). 

I. Strawinsky: Pas-de-deux (L'oiaeau 
bleu) Adagio • Variazione I (Tempo di 
valzer) - Variazione II (Andantirto) - Co¬ 
da (Con moto) (Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Robert Zollar) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy: La botte à joujoux. balletto per 
bambini (Orchestrazione di André Clapet) 
(Orch - A. Scarlatti » di Napoli della RAI dir. 
Frieder Weissmann); S. Prokoflev; Pierino e il 
lupo, op. 67 fiaba sinfonica per fanciulli (Nar¬ 
ratore Tino Carraro - Orch Phllharmonia di Lon¬ 
dra dir. Herbert von Karajan) 

18 LE STAGIONI DELLA MUSICA: LA GRAN 
DE POLIFONIA VOCALE 

A. Banchieri: La pazzia senile. Commedia ar¬ 
monica (Sestetto Luca Marenzio); A. Striggio: 
La caccia, per coro a cappella (Coro da Ca¬ 
mera della RAI dir Nino Antonellini) 

18.40 FILOMUSICA 

W. A. Mozart: Lucio Siila. Ouverture (The Aca- 
demy of Si Martin-m-the-Flelds. dir. Navll- 
l« Marriner). D. Cimarosa: Concerto in sol 
maggiore per 2 flauti e orchestra: Allegro 
Largo • Rondò (Flauti Auréle Nicolet e 
Christiane Nicolet - Orch. da Camera di 
Stoccarda dir Karl Munchinger); F. Liszt: 
Due Valses oubliées nn 2 e 3 (Pf. Fran¬ 
ca elidati: L Dellbes: Lakmé • Fantaisie 
aux divins mensonges - (Ten. Nicolai Gedda - 
Orch. deirOpéra-ComiQue di Parigi dir. Geor¬ 
ges Prètrel.P. Mascagni: Lodoletta • Flammeo, 
perdonami • (Sopr Maria Chiare - Orch del¬ 
l'Opera di Vienna dir Nello Santi); A. Glazu- 
nov: Concerto in ia minore op 82 per violino 
e orchestra Moderato • Andante - Allegro (Sol 
Josef Slvò - Orch. della Suisse Romaryje dir 
Horst Stein): B. Smetana: Due danze da • La 
sposa venduta •. a) Furiant; b) Danza dei com¬ 
medianti (Orch Filarmonica di New York dir 
Léonard Bernstein) 

20 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIRETTa 
DI D'ORCHESTRA WILLEM MENGELBERG E 
BERNARD HAITINK 

J. Brahms: Sinfonia n 2 in re maggiore op 73 
Allegro non troppo ■ Adagio rK>n troppo - Alle¬ 
gretto grazioso • Allegro con spinto (Orch, 
del Concertgebouw di Amsterdam dir Willem 
Mengelberg); R. Strauss: • Cosi parlò Zarathu¬ 
stra-. poema sinfonico op 30 (VI. Herman 
Krebbers - Orch del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam dir Bernard Haitink) 

21.15 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ’ 

J. Perl: Al fonte, al prato - O miei giorni fu- 
ci (Ten. Hugues Cuenod. Iiut. Herman Leeb); 
Caccini: Deh. dove son fuggiti - Amor 
ch'attendi - Oh. che felice giorno (Ten Hugues 
Cuenod. Iiut Hermann Leeb) 

21.25 ITINERARI SINFONICI: MUSICISTI NOR¬ 
DICI 

N. Gade: Ossian, ouverture op. 1 (Orch. Reale 
Danese dir. Johan Hye-Knudaen); E. Grfag: 
Suite lirica op 54; Il pastorello - Marcia con¬ 
tadina norvegese • Notturno - Marcia dei nani 
(Orch Sinf di Radio Mosca dir. Guannadi 
Rojdestvenski). I. SiballuS: Concerto iq re mi¬ 
nore op 47 per violino e orchestra: Allegro 
moderato - Adagio di molto - Allegro ma non 
troppo (VI David Olstrakh Orch. Sinf. di 
Radio Mosca dir Guennadl Rojdestvenski) 

22,30 CONCERTINO 

G. Fauré: Pavane op 50 (Orch. Royal Phllhar- 
monic di Liverpool dir Charles Groves); E. 
Granados; La Maja dolorosa n 3 > El Maio 
discreto (Sopr Montserrat Caballé Orch. 
dir Rafael Ferrer); S. LIapunov: Rapsodia 
ucraina op 28 per pianoforte a orchestra (Pf 
Alexandre Bakhtchiev - Orch Sinf dal Comi¬ 
tato Cinematografico dall'URSS dir. Emila Kha- 
clatunan) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J.-M. Ledalr: Sonata in do maggiore op. 1 
n 2 per flauto e cembalo: Adagio - Corrente • 
Gavotta - Giga (FI Jean-Plerre Rampai, cemb 
Robert Veyron-Lecroix). B. Bartok: Quartetto 
n 4 per archi; Allegro . Prestissimo, con sor¬ 
dina - Non troppo lento - Allegro pizzicato: 
Allegro molto (Fine Afta Quartet di New 
York) S. Rachmaninoff: Venti variazioni op 42 
9u un temo di Gorelli (Pf. Idll Biret) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Tchip tchip (Cash & Csrry); Gaye (Clifford T. 
Ward); Island song (Arile Kornfeld); Il treno 
delle sette (Antonello Venditti); Wawe (Robert 
Denver); IlÒlh et. and 5th ava (Tito Puente); 
Un'altra poesia (Gli Alunni del Sole); Down 
by tha rìvar (Sands of Time); Tareaa la ladra 


(Riz Ortolani). The ballroom blitz (The Sweet); 
Eyes of love (Quincy Jones). Happy chlldren 
(ósibisa); Un viaggio lontano (Giorgio Laneve); 
Anna da dimenticare (I Nuovi Angeli): Raah- 
back (Paul Anka); Crtan^a (Ino e Gio'). Spring 
1 (Kolchi Oki); Amicizia a amore (I Cama¬ 
leonti). You got wise (Pio); The Macklntosh 
man (Maurice Jarre); Il confirie (I Dik Dik); 
MI... ti... Mno (Marcella); Space race (Billy 
Preston) Tre settimane da raccontare (Fred 
Bongustò): Gel It together (Jackson Pive); Cll¬ 
nica Fior di Loto s.p.a. (Equipe 84); LonUna è 
Milano (Antonello Venditti): Mother nature’a 
son (Ramsey Lewis); Samba d’amour (Middle 
of thè Road); La casa di roccia (Gianni d'Er- 
rico) Dormitorio pubblico (Anna Melato). Pala 
comme l'oiseau (Paul Mauriat). HIgher ground 
(Stevie Wooder): Mexicana super marna (Eric 
Stevens) Vidi che un cavallo (Gianni Mo- 
randi) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Tre settimane da raccontare (Fred Bongustol. 
Giù la teste (Gii Ventura). Mere noetelglco 
(Armando Sciascia): La folle (Juliette Greco): 
Cristalline (Los 7 Caracas). Moonlight serenade 
(David Rose). Marcite de Bairette (Yvette Hor- 
nar): People will sey we're in love (Frank Si- 
natra) Adiòs pampa mie (Malandò), Canto de 
otsanha (Elia Regina); O fanciulla all’imlirunir 
(Arturo Mantovani), lo e le per altri giorni (I 
Pooh): Sunrise serenade (David Rose), La gran¬ 
de città (Michele Lacerenza), Per tutte la vite 
(Gmo Mescoli); Cercami (Omelia VanonI): 
Thanks (or lite memory (David Rose); Era (a 
donne mie (Wolmer Beltrami). Les feuilles 
mortes (Yves Montend). Beat al sud (I March 
à) Over thè rainl»o«* (David Rose): Sensitive 
(Cìino Marinacci); I mulini della mente (Iva 
Zanicchi). Silenciosa (Gilberto Puente) Pomme, 
pomme, pomme (Paul Maurial); Daniel (Elton 
John); By thè lime I gel to PhoenI» (Jimmy 
Smith)- Galopera (Alfredo R Orliz) Whet a 
baby (Joe Cuba); Avoc le lampe (Leo Ferré). 
E! rancho grande (Werner Moller). Semo gente 
de borgau (1 Vlanella): Flddler on thè roof 
(David Rose). Deep purple (The LIving Strings) 
Bosse velhe (Heriiie Mann); Chi sarà (Massi¬ 
mo Ranieri); You're gonne need me (DIonno 
Warwick) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Atrevldo (Perey Faith): The house of thè rieing 
Sun (James Last): Chamaco gran torero (Banda 
Taurina). Formato Napoli (Fausto Cigliano); 
L'uomo a il mere (Il Guardiano del Faro). Treet 
(Sentane); Upe neguinho (Ells Regina). Mondo... 
noi (Augusto Martelli), Blue Ungo (Stanley 
Black); Oklahoma (Ray Conniff): DIcllencello 
vuie (Engelbert Humpendlnck); Emmenez-moI 
(Pia Colombo) Batakumba (Tito Puente); Gwen- 
dollne (Arturo Mentovani): Kelyuehe (Nini Ros¬ 
so); Detheles (Omelia VanonI); Something 
(Frank Sinatra); When you more a tulip (The 
Wackadoodlers). Londonderry air (Wolf Thoma); 
Asia (The Pleasure Machine), Mambo n. 5 (Pe¬ 
rez Predo); Hey America (James Brown). Aln't 
no mountain high enough (Diana Ross); Notte 
di bamlM (Gino MarInaccI): Banks of thè Ohio 
(Olivia Newton-)ohn): Feneite ce lucive (Piero 
Umillenl); Las bsnderillas (Caravelll); Scsllne- 
tella (Sergio Bruni). Don’t cry for tomorrow 
(Little Tony): Poor cow (l-es Williams), Green- 
leavet (James Last): Antiqua (Sergio Endrigo): 
Arkansas treveller (Homer and thè Bemstor- 
mers) Batucada surfin (Walter Wanderleyì; 
Tutti frutti (Little Richard). The Ballroom blitz 
(Sweet) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Brown sugar (Bolling Stones); Mailing poi (Blue 
MInk); Tiger rag (Louis Annstrong); The cet 
(Jimmy Smith). People (Barbra Strelsand). Moby 
Dick (Led Zeppelin); Sweet hitch hiker (Cree- 
dence Clearwaier Revival). Yellow river (Chrl- 
stle); Fife (Arthur Brown): John Henry (Harry 
Belafonte) Sweet Sue lust you (Mlles Devia); 
Chei mol (D)ango Reinhardt); 5.15 (Tha Who) 
Bcnsonhurzt blu 4 t (Oscar Banson); The wizard 
(Uriah Heep). A buch o( loneeome heroee 
(Léonard Cohen): Take Ave (Dava Brubeck); 
Jembelaya (Blue RIdge Rangers); Cletue ewree- 
tus ewrightus (The Mothers of Invention); Te¬ 
quila sunrise (The Eagles): Meen girl (Status 
Òuo); Frankenstein (The Edgar WInter (>oup); 
Yastc^ay (Ray Charles); Waferfall (Ter» C. C.): 
De s pèfBdo (Esqles): When you are smlllng 
(Roberta Flack); The band piayod boogie 
(CCS) Can thè can (Suzi !-<>«•« 

Dwight (Loqan Dwightl; La fuente del ritmo 
(Santana); ‘Shambaia (3 Dog Night). Instant 
karma (John Lennon); 3rd stona from thè sun 
(The Jlml Hendricks Experlence) 

16 SCACCO MATTO 

Brand new Cadillac (Wild Angela): l'm (ree 
(Roger Daltrey); Long tali Saily (N.Q B ). A^ed 
and extremely dangerous (Firat Choise); Mind 
games (John Lennon); Re di speranza (Angelo 
Branduardi); l've seen enough (Joe TexJ; I m 
giad yo 4 ir mine (Al Green); Se una donna non 
va (Bruno LauzI); In thè beginning (Genesis): 
Rock me baby (Bloomfleld. Hammond & Dr. 


John), l’m falling In love vrith you (Diana Ross 
& Marvin Gaye). Joybringer (Manfred Mann 
Earth Band). Let me sing your blues away 
(GrateFul Dead). Senza senso (Equipe 84); 
Teenage lament '74 (Alice Cooper); Satisfaction 
(Jonathan Kink); Hound dog (John Entwistle 
Rigor Mortis). Southern part of Texas (War); 
Amanti (Mia Martini); Point me at thè sky 
(Pmk Flody); Quando me ne andrò (Fausto 
Leali) So soon in thè moming (Joan Baez & 
Phtl Wood); Your slster can’t twist (Elton John); 
Why, oh sAy, oh why (GilbeiTO’Sulhvan); Let 
your hair down (Temptations); Band on thè run 
(Paul MeCartney i The Wings): Amicizia e a- 
more (I Camaleonti) Street llfe (Roxy f^usic); 
Mother Africa (Santana). El rey de timbai (Tito 
Puente); GIddy up e ding dong (Alex Harvey 
Band): Space oddlty (David Bowie): Ai mercato 
degli uomini piccoli (Mauro Pelosi). Daocin* 
(on thè Saturday night) (Barry Blue) 

18 INTERVALLO 

Giù la testa (Ennio Morricone), lo vivrò senza 
te (Mina) Love me tender (Elvis Presley). All 
e coda (Bruno Zambrini); Incontro (Jacqueline 
Pléjade-Antonio Rosario); Rock around thè clock 
(New Orleans); TIe a yellow ribbon ‘round thè 
ole oak trae (Ray Conniff); Stop inside love 
(Johnny Pearson) Vado via (Drupi); Vincent 
(Dorsey Dodd); Un’esUte fa (Franck Pourcel): 
Mi son chiesta tante volte (Anna Identici); 
Hvmony (Santo-Johnny). Una serata insieme a 
te (Al Korvin), Theme one (Van Der Graf Gene¬ 
ration); Old man (Oliver Onions): I am I said 
(Kurt Edelhagen); Per chi (Caterina Caselli); 
These boote are mede for walking (Oliver Nel¬ 
son), Et maìntensnt (Gilbert Bécaud); polizia 
ringrazia (Stelvio Cipnani); Satisfaction (Rol- 
ling Stones). Red rose for a blue lady (Bert 
Kaempfert). Sol^ soley (Paul Mauriat): Don’t 
mese with Mr. 'T. (Marvin Gaye) Amara terra 
mia (Domenico Modugno). Quatto colpi per 
Petrosino (Fred Bongusto). Afrikao beat (Car¬ 
go 23). It’s oniy a paper moon (Oscar Peter- 
son), Éverythlng happens to me (Charlie Par¬ 
ker), Here’s to you (Joan Baez): Put day wlH 
(Herb Alpert); Amor mio (Mina), Wlshlng 
come (Herb Alpert); Amor mio (Mina); Wishing 
well (Free). Tema d'amore (Harry Wright); La 
corrida (Gilbert Béceud); High society (New 
Orleans) 

20 COLONNA CONTINUA 

Up vound thè band (Creedence Clearwater Re¬ 
vival); Se per caso domani (Omelia Vanoni): 
ManMttan merengue (Beri Kàmpfert); l've got 
my love to keep me warm (Ted Healh): Signora 
mia (Sandro Giacobbe), Sesso matto (Gli Ven¬ 
tura). Apache (The Incredlble Bor>go Barrd); 
Ma... he's making eyes at me (Coro Ray Oon- 
niff); Adiòs Mariquita HrKla (Juan Garcia Esqul- 
vet) Che cosa c'è (Los Machucambos); Cara¬ 
van (Les Paul). A foggy day (Will Horwell): 
The valley of thè doHs (Leroy Holmes), Favola 
(H. T, Cabanes); Children’s games (A. C Jo- 
bim); Provlemo ad innamorarci (Johnny Oorelll 
e Catherine Spaak). Jenny Jenny (Jerry Lee Le¬ 
wis); Cu curru cu cu paloma (101 Strings); Fla- 
menqueo (Andrés Batista); Babalù (Nieo Go- 
mez). Louisiana (Renalo Sellani); Chi sono lo 
(Iva Zanicchi); Pra que chorar (Baden Powell); 
Mu (Pino Calvi). I wlll drink thè wlr>e (Frank 
Sinatra). Rock my soul (Della Reese e The 
Meditation Smgers); Bloomin' (Marcello Rosa); 
Honeysuckle rose (Benny Goodman); Once In a 
whiie (The Vogues): Tema d'amore (Romeo e 
Giulietta) (Henry Mancini): One mlnt julep 
(Jimi Olden); NIghtingale (Perey Faith); Opti- 
mistic volces - Lullaby of Broadway (Bette 
Midler): La canzone del sole (Lucio Battisti); 
Mas que nsda (Ronnie Aldrich); Sweet and 
lovely (Kenny Clarke-Fancy Boland): DIrty Wll- 
lie (Mongo Santamaria); RlffUde (Trio Bud Po- 
well); My favourlte things (Dionne Warwick): 
Ti regalo la luna (The Ray Charles Singers) 


— L'orchestra di Ysnk Lawson e Bob 
Haggart 

Mercy. merey, merey; Root dog; Walk 
him up thè stalrs. Dogtown blues; 
My inspiration 

— La voce di Astrud Gilberto 

Traina and boats and planes; We 
stop tuming: Wlihout him; Wee amali 
hours; If 

— I Uvee Suns 

Twilight lime; Unchair>ed melody; 
Georgia on n»y mind: Canadian sunset; 
The very thoqqht of you 
_ U quartetto di Benny Goodman 

Seven come eleven; Sey II Isn’t so; 
l've found a new baby; Somebody 
loves me: Who cares; Runnin' wild 
—> La cantante Ella Fitzgerald 

It don’t mean a thing (If It aln't got 
that swing); Love you madly: Don’t 

f tel around much anymore; In a mel- 
ow ione 

^ L'orchestra di Waldo de Ioa Rlos 
Sinfonia n. 40 In sol minore K. 560; 
Terza sinfonia In fa maggiore; Ottava 
sinfonia in si minore (Incompiuta) 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumanii: Sinfonia n. 3 In mi bemolle 
ntaggiore op. 97 «'Renana* (Orch. «London 
Phllharmonic • dir. Adrian Boutt); W. Wahon; 
Concerto per violoncello e orchestra (Sol. 
Gregor Piatigorsky • Orch. Sinfonica di Boston 
dir Charles Munch) 

9 CONCERTO DELL'ORGANISTA JANOS SE- 
BESTYEN 

P. HIndemitf}: Sonala n. 3 « su antichi temi 
popolari •: J. S. Bach: Preludio e fuga in mi 
bem magg. 

9.30 MUSICHE 01 DANZA E DI SCENA 

A. Adam: Giselle: Suite dal balletto (Orch. 
dt Filadelfia dir. Eugène Ormandy); N. Piccin- 
ni: Rolando: Suite dalle scene sinfoniche e 
dalle arie di danza (Orch. * A. Scarlatti * 
di Napoli della RAI dir. LCiciano Bettarini) 
10,10 FOGLI D'ALBUM 

M. Balakirev: Islamey. Fantasia orieniaie (Pf. 
Shura Cherkasky) 

10.20 ITINERARI OPERISTICI: DA ADAM A 
MASSENET 

A. Adam: Si j'étais rol: Ouverture (Orch. New 
Symphony Orchestra of London dir. Raymond 
Agoult); D. Auber: Le chevai de bronzei O 
tourment du veuvage (Msopr. Huguette Tou- 
rangeau - Orch. della Suisse Romande dir. 
Richard Bonynge); A. Thomas: Le caid Le tam- 
bour-major tout galonné d'or (Bs. Ezio Pinza * 
Orch. Sinfonica dir. Rosario Bourdon), F. Ha- 
lévy: La Juive. Rachel quad du Seigneur (Ten. 
Placido Domingo • Orch. Royal Philharmonic 
dir. Edward Downes): G. Meyerbeer: L'efnca* 
na O Paradia (Ten. Nicolai Gedda • Orch. 
Royal Opera House dir. Giuseppe Patanó); 
Ch. Gourtod: Faust; Laisse-moi contempler 
ton visage (Spr Joan Sutherland. ten Franco 
Ccrelll • Orch. London Symphony dir. Richard 
Bonynge); J. Massenet: Thais: Te aouvient-il 
du iumìneux voyage? (Spr. Dorothy KirSiSn, 
br Robert Merrill - Orch della RCA Victor 
dir. Jean>Paut More!) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
HERBERT ALBERT CON LA PARTECIPAZIONE 
DEL PIANISTA MAURIZIO POaiNI 

J. Brahms: Variazioni In si bemolle maggiore 
op. 56/aJ su un tema di Haydn (Corale di 
Sant'Antonio) (Orch. Sinf. di Tonno della 
RAI dir Herbert Albert); S. Prokofiev: Concer¬ 
to n 3 in do maggiore op. 26 per pianoforte 
e orches ra Teme con variazioni * Allegro me 
non troppo (Sol. Maurizio Poilihi - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Herbert Albert) 

12 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

U van Beethoven: Fidelio. Ouverture (Orch. 
Berliner Philharmoniker dir. Herbert von Ka- 
rajan), W. A. Mozart: Il re pastore: « L'amerò, 
saro costante • (Sopr. Erna Spoorenberg 
Orch. Academy of St. Martin irt-the-FieIds dir. 
Nevllle Marriner); A. Thomas: Mignon; • Con- 
naiS'tu le pays • (Maopr. Marilyn Horne - Orch. 
Opera di Vienna dir. Henry Lewis); G. Doni- 
zetti: Don Pasquale: « Cheti, cheti immanti¬ 
nente > (Br. Tom Krause, bs. Fernando Corena 
• Orch. Opera di Vienna dir Istvan Kertesz) 

12.30 CONCERTO DEL DUO PIANISTICO 
GINO GORINI E SERGIO LORENZI 

M. Clementi: Sonata in do maggior op. 3 n. 1 
per pf. a quattro mani; J. Brahms: Otto danze 
ungheresi per pianoforte a quattro mani; 
D. Shostakovich; Concertino per due pf.i; 
I. Strawinsky: Concerto per due pf.i 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
ORCHESTRA DA CAMERA DI VIENNA W. A. 
Mozart: Ein Musikaliacher Spase K 522: Alle¬ 
gro Minuetto (maestoso) e trio - Adagio can¬ 
tabile - Presto (Dir Wllll Boskovaky)- BARI¬ 
TONO EBERHARD WACHTER; C. Loews: Erl- 
konig. ballata op. 1 n. 3 su testo di Goethe. 
Odine Meeresstrich op. 118 su testo di Schrei- 
ber (Pf Heinrich Schmldt); DUO PIANISTICO 
JOHN OGDON . BRENDA LUCAS; R. Schu- 
mann: Andarne e Variazioni In ei bemolle 
maggiore op 46; DIRETTORE OTTO KLEM- 
PERER L van Beethoven: Die Weiche dee 
Hauses, ouverture in do maggiore op. 124; 
- La consacrazione della casa • (Orch Philhar- 
monla di Londra); QUARTETTO BORODIN: 
P. I. Cielkowski: QuarteLo in ai bemolle 
maggiore per archi (1865) Allegro vivace; 
DIRETTORE ERNEST ANSERMET: M. RaveI: 
Rapsodia spagnola: Prélude è la nuit • Mala- 
gueha - Habar>era • Feria (Orch. della Suisse 
nomande) 

1S-17 G. Amy: Inventlons (FI. Jacques Ce- 
stagner. pf. e cel Claude Heiffer. mar. 
e vibr. Jean-PJorre Drouet); H. SchOtz: 
Quattro mottetti: Lobo dsn Herron mei- 
ne Seeie • Quid commlsisti . Veni, rogo 
in cor rr>eum - Cantate Domino (Sopr. 
Jean Knibbs. ten. Peter Hall, bs. David 
Thomas - Orch. The Louis Hslsey Singers 
dir Louis Halaey); T. L. De Victoria: 

2 mottetti a 4 voci; Una Hora - O Regem 
Coeli (Orch. Wiener Saengerknaben e 
Chorue Vlennenela dir. Hans GHIesber- 
ger); H. Villa Lobos: Preludio n. 3 per 


chitarre (Sol. Laurlndo Almeida); F. Pow- 
lene: Sonata per violoncello e pianoforte; 
Allegro. Tempo di marcia • Cavatina - 
Ballalile - Finale (Ve Pierre Penassou. 
pf. Jacqueline Robm); F. Schubert: - Der 
Hirt auf dem Feisen *. per soprano, cla- 
rinet.o e pianoforte (Sopr. Elly Ameling, 
ci- Giuseppe Garbanno. pf Thomas 
Schippers); P. Hindemith: Settetto a fiati 
Lebhaft - Intermezzo Variazioni - In¬ 
termezzo - Fuga « Ateer Berner Marsch • 
(Quintetto Danzi) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. Clarfce (1673-1707); Suite in re maggiore: 
Prélude (Duke of Gloster'e March) - Minuet 

Cebell Rondeau (Prince of Denmark's 
March) • Serenade - Bourrée - Ecossaise - 
Hornpipe - Gigue (Tr. Maurice André - - Ensem¬ 
ble Orchestrai de l'Oiseau Lyre * dir Pierre 
Colombo); H. Derlioz: Nuits d'été op. 7. su 
testi di Théophile Gauthier: Villanelle - Le 
spectre de la rose • Sur les lagunes . Ab- 
sence - Au cimetière - L’ile ineonnue (Sopr. 
Eleanor Steber - Orch. Sinfonica Columbia 
dir. Dimitri Mitropoulos); G. Enesco: Rapso¬ 
dia rumena in la maggiore op 11 n. 1 (Orch. 
Filarmonica di Belgrado dir Gika Zdravkovitch) 

18 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA CORALE DEL NOVECENTO 

L. Janacek: • Messa glagolitica • per soli, co¬ 
ro. organo e orchestra Introduzione - Kyrie - 
Gloria - Credo - Sanctus - Agnus Dei - Pezzo 
per organo solo - Intrada (Sopr. Bruna Rizzo¬ 
li. m sopr Hilde RòssI-Maiden. ten Petra Mun- 
teanu. bs Plinio Ciabasei. org. Alberto Ber¬ 
sene - Orch Sinf. e Coro di Torino della RAI 
dir. Refael Kubelik) 

18,40 FILOMUSICA 

A. Gretry Le Magnifique: Ouverture (Orch. A 
Scarlatti - di Napoli della RAI dir. Antonio De 
Almeida): L. van Beethoven: Otto variazioni in 
do maggiore su - Là ci darem la mano • dal 
« Don (Giovanni » di Mozart per due oboi e 
corno inglese (Oboi Alberto Ceroidi e Sergio 
Possidoni, cr. inglese Giorgio Agnetti); B. Bar- 
tok: 2 Ritratti op. 5; Ideale . Grottesco (VI. 
Mihaly Szucs. Orchestra Filarmonica di Buda¬ 
pest dir. Miklos Erdelyi): E- Granados: Tona- 
dillae EI mirar de la maja - Elegia eterna - EI 
majo discreto - Tra-la-la y el punteado 
(Sopr Francine Gironèe, pf. Giorgio Favaretto); 
S. Liapunov: Rapsodia ucraina op. 28 per pia¬ 
noforte e orchestra (Sol. Alexandre Bakhtchiev 
- Orch Sinfonica dell'URSS dir. Emile Khacha- 
turiarO; i. Sibelius: • Beishazzar'e feaat • op. 
51 dalie musiche di scena: Orientai Procession - 
Solitude • Nocturne - Khadra's Dance (Orch. 
Filarmonica di Leningrado dir Ghennadi Rojde- 
stvenski) 

20 INTERMEZZO 

M. Glinka: Ivan Sussanin Ouverture (Orch. del¬ 
la Suisse Romande dir Ernest Aneermet); J. 
Massenet: Concerto in mi bemolle maggiore 
per pianoforte e orchestra (Sol. Luciano uiar- 
bella - Orch. Sinfonica di Torino delie RAI 
dir. Eduard van Remoortel); I. Plzzetti; Rondò 
veneziano (Orch. Sinf. di TorirK> della RAI 
dir. Mario Rossi) 

21 LIEDERISTICA 

A. Webem: Due lieder op. 8 su testi di Rainer 
Maria Rilks; Du. der nicht saga - Du machst 
mich allein (Sopr. Grace Martin . Complesso 
strumentale .« Robert Craft • dir Robert Craft); 
H. W. Henze: Fùn Neapolitaniache lieder (testi 
anonimi del XVII esc.): Aggio saputo ca la 
morte vene - A l'acqua de li nuntanelle - Amale 
na nenne pe' tri-dece mise - Amale nu ninno 
cu' sudore e stianta - Arbero piccerillo, te 
chiantaie (bar. Dietrich Fischer-Dleskau - Elem. 
della Berlliter Philharmoniker dir. Richard 
Kraus) 

21,20 CONCERTO DEL CLARINETTISTA GIU¬ 
SEPPE GAR6ARINO E DEL PIANISTA SERGIO 
LORENZI 

M. Reger: Sonata in la bemolle maggiore op. 
49/1 per clarinetto e pf.; W. LuloslswskI: 
• Préludes de dense * per clarlrtetto e pf.; 

F. Poulsrtc: Sonate per clarinetto e pf 

22 AVANGUARDIA 

K. Stockhaueefi; « Gruppen • per tre orchestre 
(Orch. Sinf della Redio di Colonia dir i Kerl- 
hsinz Stockhaussn. Bruno Maderna, Michael 
Gieien); I. Albeniz: Tango (Chit. John Williams) 

22,30 SALOTTO '800 

G. Ph. Telememt: Passacaglia in si minore (Cl. 
Elza van der Ven); F. Fiorillo: Quattro Studi 
dali'op. 35 per violino solo; n. 23 In la minore; 
n. 24 in la megglore; n. 21 In la maggiore; n. 32 
In mi bemolle megglore (VI. Riccardo Brengo- 
ia); C. Franck: Preludio. Corale e Fuga [Pf. 
Pierre Reach) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. Ph. Teiemann: Ouverture In do maggiore 
per due flauti, due oboi, fagotto, archi e basso 
continuo (Orch delle Schola Cantorum Basl- 
leinais dir. August Wenzingar); R. Schumann: 
Sinfonia n. 3 in mi bem. ntaggior op. 97 « Re¬ 
pana •; Allegro . Scherzo (Allegretto) - Mo¬ 
derato - Grava (Solenne) (Orch. Fllarm. di 
Vienna diretta da Georg SoltO 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Fraadom (Paul Maunat); Time end spece (Nel¬ 
son Riddle). Bridge over troubiad water (Ray 
Bryant). Se cl sta lei (Fred Bongusio), Dolci 
fantasie (Giovanna). Top of thè worid (Car 
penters). Clavelitos (Waldo de los Rios), Sus- 
picioua mind (Etvis Presley). La collina del 
ciliegi (Lucio Battisti). Satlsfactlon (Tntons), 
Amicizie e amore (Camaleonti); Wigwam (Ca- 
ravelli); Gypsie, tramps and thieves (Percy 
Faith). Domingo en Saville (101 Stringa); 
Quand J'antends cet air-lè (Mireille Mathieu). 
Finisce qui (Pino Calvi). So' tinha de su 
comvoca' (The Zimbo trio). Rosa garden (Ron- 
nie Atdrich); It was e good time (Liza Min- 
neili). Un gatto ubriaco (I Nuovi Angeli). She's 
realiy sontathing else (Les Humphries Singers), 
Thera'e no such thing aa love (Thelma Hou¬ 
ston). Batida diferente (Herbie Mann). Marcan- 
galha (Carlo Pes). Mi... tl... amo (Marcella): 
Feitcidada (Stanley Black). Angel (Areiha Fran 
klin), Manha de camaval - Yellow blrd (James 
Laat): Voices of olher time (Brian Auger). I 
shall sing (Arthur Garfunkel); High moon 
(FrancK Pourcel): Il fiume e H salice (Roberto 
Vecchioni). Me and baby Jane (José Feliciano). 
Up Charry Street (Herb Alpert & Tijuane 
Brasa). Mere it cornee again (Lee Reed) Wood- 
stock (Ronnie Aldrich) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 

Indios noches (Los Machecumbas). Na sera 'e 
maggio (Francesco Anseimo). ‘A lazza ’e cafè 
(Gabriella Ferri). Il sole é già tramontato 
(Compì. Tchaika), Pleure mon coeur (Mireille 
Mathieu): Cortfesion (Ubtrajara). Testamento 
(Toquinho e Vinicius). Sabre dance (CaraveUi). 
Home on thè range (Percy Faith); Czardas (Ar¬ 
turo Mantovani). Good bye Hawaii (F Chacks- 
field): Il cielo in una stanza (Al Cajola). Beau 
coupé of blues (Ringo Starr). Kaynws (Roy Sii- 
verman); It never rains In southern Calltomia 
(Albert Hammond). El gavllan (Aldemaro Ro- 
mero). Una musica (Fausto PapettI): Stormy 
weather (Ray Martin). Giro (Elia Regina); Wil- 
iow farm (Genests). Thie guy's in love with you 
(Burt Bacharach): Somethlng you got (Wilson 
Pickett); Touch me in thè nìoming (Diana 
Rosa); Everything'll turn out fine (Stealers 
Wheel); Kodachrome (Paul Simon). Whole lotta 
shakin* (Little Richard). Hey girl (Ray Conniff): 
My friend thè wind (Demia Roueeos). Sound of 
sllence (101 Siringa). Have nageeia (A. Man¬ 
tovani). Vieni sul mar (Alain Borei). Akweeba 
(Osibisa); Oh lady be good (Percy Faith); Suo¬ 
natori di flauto (Francesco De Gregori). Janine 
(David Bowie), Fijo mio (I Vianella). San Fran- 
citco (Petuia Clark); Brasilia (Baja Marimba 
Band) 

12 INTERVALLO 

Vado via (Paul Meuriet), Crescerai (i Nomadi): 
Tie a yellow ribbon round thè old oak trae 
(Ronnie Aldrick). Beine (Alfred Heuee); MI 
piece (Mia Martini), Goodbye my love good 
bye (Demis Roussos). Seewé o d etrut (Hot Tu- 
na). Ah, l'amore (Mouth end Me Neal); Tace 

11 labbro (Corni Kramer); Free aamba (Augusto 
Martelli); Viemo • O sole mio • Funiculi funi¬ 
coli (Piero UmlllanI); Tu, nella mia vita (Weee 
e Dori Ghezzi); Primitive love (Suzl Quatro); 
Laisae mol chanter (Franck Pourcel); Umehou- 
■e bluee (101 Strir>g8); Foto di scuola (I Nuovi 
Angeli): Song song blue (Claude Denjean). 
And I love her (Arthur Fiedier). Barbara (Co- 
leman Reunion): Freedom ralnbow (Oliver 
Onione): Uno hanquillo (Paul Maurlat); E 
poi (Gii Ventura); Anima mia (I Cugini di 
Campagna); La cwizone di Orlanclo (Giancarlo 
Chiaramello); Mendocino (Capuano); Dormito¬ 
rio pubblico (Anna Melato); Insieme e me tut¬ 
to il giorno (Loy-Altomare): The choo choo 
samba (Robin Richmond); Dio che tutto puoi 
(Gilda Giuliani); Dopo di te (Enzo Ceragioli); 
Noi andremo a Verona (Charles Aznavour); 
Afro cuban stayl (Roberto Pregadio); Angela 
and beane (Oliver Onione); La chenson pouf 
Anna (Paul Mauriat); The coldeet days of my 
ilfe (Gli Ventura); Il gatto (Marisa Sannia); 
Jenny Jerwy (Jerry Lewis): Un albero trenta 
piani (Alceo Guatelli) 

14 INVITO ALLA MUSICA 

The carouael waltz (Stanley Black); Ciao 
uomo (Antonello Ver>diitl); La più bella del 
mondo (Fausto Papetti)- Let's face thè music 
and dance (Ted HeathJ: La ntalegueAa (Juan 
Davida); In a mellow tona (Ella FitzgeraKj); 
C'eat megniflque (Stanley Black); Befla mia 
(Maurizio Monti); L'ArlequIn (Maurice Larcan- 
ge); Valzer da • EIn Walzertraum • (Michel Ra- 
moa); La violetera (Stanley Bleck): O diva (Ro¬ 
berto Carlos); LIegede (Los Indios); Le mer 
(Stanley Black); Grande, grande, grande (Mina): 
Amor, amor, amor (Peter van Wood); Poor But- 
terfly (Bobby Hackett); People (Stanley Black); 
Quand fa ta reverrai (Nana Mouakoufl); Stara 
and ah^lpas forever (Morton Gould); StranMra 
In tha night (André Koatalanetz); *A caaclaforta 
(Renato Caroeone); Smile (Stanley Bleck); En 
tu dia (Marlachi Vargas); Oasi (Stanley Black); 
Alone (Sarah Vaughan): Ale eegunda faira (Gil¬ 


berto Puente). lo che non vivo senza te (Paul 
Maunat); Il bacio (Kurt Edelhagen); Essa n«e- 
ntna (Toqutnho e Vinicius De Moraes). Song 
sung blue (Franck Pourcel). Minuetto (Mia Mar¬ 
tin*). Somethìng's comin' (Stanl^ Black), Wie¬ 
ner Blu! (Raymond Lefèvre), Wnere are you? 
(Arturo Mantovani) 

16 IL LEGGIO 

The World ia a circle (Franck Pourcel). Matibu 
(Barn^ Kessel). Forever and aver (Franck Pour- 
cei). B.J. s* samba (Bamey Kessel); Gunfight 
at thè O.K. Corrai (Franck Pourcel): Swing 
samba (Berney Kessel). Tra ) fiori rotai di un 
giardino (Dik Dikl. lo più di te (Don Backy). 
Storta di periferia (Dik Dik). Zoo (Don Becky); 
Che farei (Dik Dtk). Immaginare (Don Becky). 
Button up your overcoat (Peter Nero). Borse* 
lino (Roy Budd) Copacabana (Carnten Caval¬ 
laro). MInd games (John Lennon), Light Ihat 
haa lighted thè worid (George Harrisonl, Heien 
wheels (Paul MeCartney & Wmgs). Giri (Beat¬ 
les). Shaft (Ray Conniff). Baliad of Easy Rider 
(Percy Faith). Somethlng' wrong wIth me (Ray 
Conniff). Autumn in New York (Percy Faith); 
Pazza d'amore (Ornella Vanoni), Piano plano 
dolce dolce (Peppino di Capri), Sono cote tua 
(Patty Pravo) Footprints on ^e moon (Fred 
Bongusto), Lost horizon (Ronnie AJdrich), Every 
day of my life (Boote Randoiph). Lady sir>g thè 
blues (Michel Legrand). Chsrrockee (Lior>el 
Hampton). Ain't she sweet? (Stuff Smith). It 
don'i mean a thing (Ella Fitzgerald). Don'l lei 
it die (Claude Clan) 

18 SCACCO MATTO 

Heien wheels (Paul Me Caiiney end W(r>gB); 
Summer nights (Billy Cray). Signora mie (San¬ 
dro Giacobbe). What more couid you want 
(Stealers Wheel). MIrror freek (Cockrtey Re¬ 
bel). I just wanted to meke her happy (Willie 
Hutch); Shere my love (Giona Jor>eaV Non mi 
rompete (Banco del Mutuo Soccorso). Tengo 
tango (Rotation), Re di speranza (Angelo Brsn- 
duerdi). Can you do it (Ceordie). I ain't going 
nowhere (Jr Walker and The All Stara). Court 
and spark (ioni Mitcheil); Un'altra poesie 
(Alunni del Sole). Keep on truckln' (parte 1) 
(Eddie Kendrtcks). Plaatic man (Temptaliona): 
Eri proprio tu (Nada), Bring on thè Lucie (John 
Lennon), RambiLn men (The Allman Brothers 
Band). Sexy sexy sexy (Jarrtes Brown). Sunahl- 
ne man (Earihquire). Righi place wrong lime 
(Dr. John). Per amore (Maurizio Arcieri). Come 
egain? Toucan (Grace Stick). Thanks ded (par¬ 
te I) (Joe Quarterman and Free Soul): la thè 
(Leo Sayer): L’eeropleno (D'Aleaeandro): Twist 
and ahout (Johnny); Do )t again (Steeiy Dan); 
Dancing in thè moonilght (King Harvest). Us 
and them (Pink Floyd) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
l've got a gal in Kalamazoo (Johnny Keoting): 
Blues Ln thè night (Ted Heath). Boogle woogie 
bugie boy (Bette Midler); Insenaatez (Oscar Pe- 
terson): Over thè raink^w (Reinhardt-Grappel- 
ly); I left nty heart in S. Francisco (Tony ^n- 
nett), Petite fleur (Srdney Bechet): L’uomo del- 
t'ermonlca (Ennio Morricone); Blowin' In thè 
wind (Bud Shank). Non... c'eat rien (Barbra 
Streisand): Sweet Georgia Brown (Benny Good¬ 
man). El catlre (Tito Puente); Mood indigo 
(Armstroog-Ellington): Scott'e place (Count Ba- 
ale): It don'! mean a thing (Modero Jazz Quar- 
tet); Banane boel (Harry Belafonte). GIddy up 
a d)no dono (Alex Harvey); Blowing thè bluee 
(Me GheeTerry): Wigwam (Bob Dylan): La 
bamba (James Laat); Bare neceeslties (Aatrud 
Gilberto): Goodbye Jungle telegreph (Brian Au¬ 
ger); Paper doli (The Mills Brothers); Frankle 
machine (Elmer EÌernstein); Mexicen Kat dance 
(Percy Faith): l'm getting aenttnsental over you 
(Frank Sinatra); EmbreceiSble you (Jimmy Smith); 
Bulgarian bulge (Don Ellie); Alone egein (Gil¬ 
bert O'SuUivan); The yellow submarine (The 
Beatles); l’ve found a mlllion dollar baby (ErroM 
Gemer). A atring of pevla (Glenn Miller); I 
gel a kick out you (Louis Armstrong), l've 
got my love to Iteep me warm (Sarah Vaughen 
e Billy Eckatyne) 

22-24 

— L'orchestra di Eumlr Deodato 
Super strut; Rapsodia in blue 
— Il cantante Semmy Davis jr. 

The girl from Ipanema; My ahining 
hour; Teach me lonight; Work aong; 
Why try to chanoe me now 
~ Il complesso di òerloa Sentane 

Going Nome. Love, devotion and aur- 
render; Samba de sauaeiito; When I 
look into ycxir eyes: Youra la thè light 
~ Il trio di Bobby Tlntmons 

A little barefoot soul; Walkio', wadin'. 
aittln*. ridin'; Little one 
—> Il coro di Ray Cormiff 

it'a imposalble; Come aaturday morn- 
Ino; Rose garden; El condor pese 
(Ir I couid); Ir you couid reed my mind; 

Por all we know 

^ Urbie Green e la sua orchestra di 
tromboni 

Hare’a that rainy day; The look of 
love; What now my love; If ha walked 
loto my tifa; Becouae of you; You oniy 
live twice 
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Orsa minore 


A colloquio con tre grandi 


Arcicoso 


Le interviste 


impossibili 


mi. sono perfino compa¬ 
tibili con un certo com¬ 
fort interiore Arcico- 
so esprime pienamente 
quanto scritto da Bo- 
squet. Si leggano le di¬ 
dascalie iniziali; • una 
camera povera arredata 
con pretensione. A de¬ 
stra un letto a baldacchi¬ 
no, una poltrona, un ta¬ 
volo, una pelle d'orso per 
terra. In fondo ai centro 
una porta. In fondo a si¬ 
nistra un paravento fisso 
che nasconde un came¬ 
rino da bagno. All’estre¬ 
ma sinistra un armadio 
a muro. In mezzo alla 
stanza una pianta verde 
dentro un coprivaso. Al 
levar del sipario il re è 
seduto in poltrona, ffa 
la corona in testa. E' in 
veste da camera. Si esa¬ 
mina, si aggiusta il col¬ 
letto, gratta una mac¬ 
chiolina sul bavero, si 
spolvera le maniche, si 
mette le pantofole. Poi 
prende un piccolo spec¬ 
chio sul tavolo, ci guar¬ 
da dentro, si aggiusta I 
capelli, tira fuori la lin¬ 
gua. Smorfia. Posa lo 
specchio e prende le for¬ 
bicine da unghie. Si ta¬ 
glia le unghie -. I perso¬ 
naggi che Pinget ci pre¬ 
senta. Baga il consiglie¬ 
re del re. sono buffi, ma 
è un buffo tragico, sem¬ 
brano perdere tempo, 
sembra che non vogliano 
far nulla. La loro vita è 
piena di momenti senza 
importanza: la quotidia¬ 
nità. l'attualità, la norma¬ 
lità di quei gesti è solo 
una finzione per allonta¬ 
nare la paura e l'ango¬ 
scia che continuamente 
li prende. 


Di Robert Pinget (Ve¬ 
nerdì" 24 g^ndròT ore 
21,30, Terzo) 


dato accedere alle sale 
sole ove sì contengono e 
si custodiscono quegli 
autori che abbiamo letto, 
o potevamo aver letto, 
ancora in vita, e ci sono 
negate quelle altre ove si 
accumula la produzione 
per noi postuma. 

Il ■ re de' carmi ', an¬ 
cora, concede ad ogni 
poeta che siasi sciolto 
dal mortale peso del cor¬ 
po, di riesaminare e di 
emendare la produzione 
propria, fino a quel pun¬ 
to di perfezionamento di 
CUI ciascuno di noi è ca¬ 
pace. Si possono cosi 
restaurare le immature 
opere della giovinezza e 
completare quelle che fu¬ 
rono relitte imperfette... 
Ma un giorno vengo¬ 
no a gemere per l’ul¬ 
tima volta, per noi. i toc¬ 
chi delle muse e di noi 
si registra l'ultimissima 


Luigi Santucci incon¬ 
tra Pilato (Martedì 21 
genikiio, ore 11,10, Na¬ 
zionale) 

Edoardo Sanguinati in¬ 
contra Vincenzo Monti 
(Giovedì 23 gennaio, ore 
11,10, Nazionale) 

Umberto Eco incontra 
Pitagora (Sabato 25 gen¬ 
naio, ore 11,10, Nazio- 


di ^(fc/coso que- 

sta sdTtimdna con la re- 
Formentinì; 

^ ^ traduzione dal francese 

V ■di Carlo Cignetti), è nato 

® Ginevra nel 1919. Av- 

■5- vocato, giornalista, pro- 

“. fossore di francese in 

’t L!.\'^ «Gran Bretagna, pittore (è 

•il- ..■‘■V' ^ V del 1950 una sua mostra 

^ 'ti-T ' X ® Parigi) narratore, nel 

‘ Ijd \ 1965 ottiene uno tra 

! 'A prestigiosi premi let- 

L.* -f' terari di Francia, il ■ Fè¬ 
lli^ 'l\ j[ mina > con Que/q'un. Nel 

; ift \ % .1 1960 Jean Vilar scelse 

suo testo per la ■ Salle 
» V ' j Récamier •, la sala speri- 

. ■ 4 mentale del T.N.P. Tra i 

a,' jR.» suoi lavori teatrali ricor- 

Wg ’'***‘W' », ■ ”il/I diamo: La lettre morte, 

g - 11 i_3 manovella. Qui e al- 

J r . trave e infine che viene 

I J u - trasmesso venerdì sul 

1 Terzo. Pinget con¬ 

siderato scrittore assai 

Lucia Catullo è Angelica nella farsa « GII sviz- vicino per modi e tempe- 

zcri » di Pierre Aristide Bréal lunedi, sul Terzo ramento a Beckett: e tra 

i due, oltretutto, c’è una 
forte amicizia e recipro¬ 
ca stima, Beckett ha tra¬ 
dotto in inglese La ma¬ 
novella con il titolo The 
old Time. • In Beckett - , 
ha scritto Alain Bosquet. 
• i personaggi sono relitti, 
cadaveri viventi che dan¬ 
no un nome alla loro su¬ 
prema illusione; Godot. 
Robert Pinget ha una 
concezione più calma 
dell'assurdg e della di¬ 
sperazione. egli appar¬ 
tiene ad una generazione 
che ha accettato la noia 
e l'incomprensione uni¬ 
versale, le quali, avendo 
cessato di essere dram- 


Per Le interviste im- 
$x>ssibili tre interessanti 
incontri: quello di Luigi 
Santucci con Pilato, di 
Edoardo Sanguinati con 
Vincenzo Monti, di Um¬ 
berto Eco con Pitagora. 

• Brutta cosa, amico 
mio -, dice Monti a San- 
guineti, • è il vivere qui 
cosi isolati, tra i paradisi 
classici e I chiostri delle 
muse, per quel che avvie¬ 
ne in terra, precipuamen¬ 
te nell'ambito delle belle 
lettere, noi tutti siamo 
privilegiati di ignoranza. 
Questo è II volere di Fe¬ 
bo. si di Apollo, il ‘ re 
de’ carmi ' appunto, il 
quale brama che da mor¬ 
ti noi serviamo quella re¬ 
verenza che fu nostra, 
pter I poeti che furono I 
maestri nostri, esentan¬ 
doci intanto da ogni pos¬ 
sibile invidia verso que¬ 
gli altri, che seguirono i 
nostri passi e ricalcaro¬ 
no le nostre vestigla, nel 
caso, che alcuno pos¬ 
sa, non dico superarci, 
ma eguagliarci. Alla bi¬ 
blioteca olimpica, ci è 


volontà 


Radioteatro 


La vicina 


come gran parte del¬ 
l'opera di Cancogni, si 
basa su uno spunto auto- 
biografico. Uno scrittore 
si trattiene con la mo¬ 
glie, fuori stagione, nella 
sua casa al mare; è ir¬ 
requieto e insoddisfatto, 
non riesce a scrivere. La 
sua nascosta irritazione 
si ripercuote, con atteg¬ 
giamenti dì durezza e di¬ 
stacco, nei confronti del¬ 
la moglie, come al so¬ 
lito devota. sensibile, 
conciliante. L'unico per¬ 
sonaggio che interrompe 
questa solitudine a due 
è una vicina, una vec¬ 
chia signora un po' 
stramba, quasi abbando¬ 
nata dalle figlie, la quale 
vive in una dignitosa mi¬ 
seria, conservando im¬ 
mutato l'amore per le 
piccole cose, la fiducia 
nella vita e negli uomini. 

Lo scrittore considera 
con Ironia, talvolta quasi 
con dispetto, gli improv¬ 
visi entusiasmi, le manie 
della vicina, la simpatia 
e l'indulgenza della mo¬ 
glie nei suoi riguardi. 
Soltanto quando, tornan¬ 
do al mare dopo mesi di 
assenza, i due per un 
complesso di circostan¬ 
ze sospetteranno che la 
vicina sia morta, si ren¬ 
deranno conto di quello 
che In realtà la sua pre¬ 
senza significhi per loro 
e si sentiranno più uniti 


Radiodramma di MflfU 
Ufi Cancooiù iMartedì 21 
gennaio, ore 21,15, Na¬ 
zionale) 

vicina è il primo te¬ 
sto composto per la ra¬ 
dio da Manlio Cancogni. 
Si tratta di un lavoro che. 


e più in pace con se 
stessi. Non una storia dì 
fatti ma un gioco di stati 
d'animo, condotto con in¬ 
solita maestria, che toc¬ 
ca accenti di autentica e 
vissuta umanità. I prota¬ 
gonisti sono Mario Val¬ 
go!, Gemma Griarotti e 
Renata Negri. 


Con Paolo Ferrari 


Teatro straniero 


Omicidio 


scambiandoli ora per 
reazionari ora per san¬ 
culotti. 

Durante una lunga so¬ 
sta in una trattoria di 
campagna. I tre amici so¬ 
no perfino costretti ad 
imparare a memoria la 
Dichiarazione dei Dirit¬ 
ti dell'uomo. Finalmente 
raggiungono la tanto so¬ 
spirata Svizzera e dopo 
molte traversie fantasti¬ 
cano felici sulle delìzie 
che la patria offrirà loro. 
Ma la realtà è ben di¬ 
versa: la rivoluzione ha 
raggiunto anche le paci¬ 
fiche contrade elvetiche 
e quasi senza accorger¬ 
sene Hans e Latoison si 
ritrovano con il fucile a 
tracolla inquadrati in un 
reparto in marcia. 


gono per la città di Pa¬ 
rigi nascondendosi nei 
luoghi più precari, can¬ 
tine e sottoscala, finché 
non giungono dall'aman¬ 
te di Hans, una stiratrice. 
Angelica. Il loro unico 
desiderio è dì riguada¬ 
gnare la patria, la sicura 
e pacifica Svizzera, e di 
tirarsi fuori a qualunque 
costo dalla valanga rivo¬ 
luzionaria. Angelica, che 
Il ha nascosti in una ce¬ 
sta di biancheria, orga¬ 
nizza la fuga. Per i tre 
comincia un'allegra scor¬ 
ribanda attraverso la 
Francia in rivolta, intra¬ 
mezzata da incendi e 
paure: soldati giacobini 
e ufficiali del re si inso¬ 
spettiscono sul loro con¬ 
to per opposti motivi. 


Dì _A. B réal (Lu- 
nè3] 2Ó gennaio, ore 
21,30, Terzo) 

La farsa storica <su. 
svizzeri di Pierre Aristi- 
de Bréal' va in onda que¬ 
sta settimana In un adat¬ 
tamento radiofonico di 
Ugo Ronfani e Lorenzo 
Bocchi. La regìa è di 
Umberto Benedetto. In¬ 
terpreti principali Corra¬ 
do De Cristofaro, Anto¬ 
nio Guidi, Lucia Catullo, 
Carlo Hintermann, Mario 
Bardella e Cario Ratti. 

Hans Schwartz e La¬ 
toison. due soldati svizze¬ 
ri che hanno combattuto 
alle Tuileries In difesa 
di re Luigi XVI durante 
la prima fiammata della 
Rivoluzione francese, fug- 


Di Willijini Faircbild 
(Mercoiedi 22 gennaio, 
ore 21,15, Nazionale) 


vuol sapere di conce¬ 
dere Il divorzio alla mo¬ 
glie, teme uno scandalo; 
un autore di favole che 
si rispetti non può di¬ 
vorziare. Ecco allora 
che spinti dalla dispe¬ 
razione Anne e Peter 
preparano un piano ac¬ 
curatissimo per uccider¬ 
lo. Sarà un delitto per¬ 
fetto. I due non hanno 
però tenuto conto del re¬ 
gistratore di Charles in 
funzione dal momento in 
cui si scambiavano i ri¬ 
spettivi punti di vista sul- 
l'omicidio. La situazione 
si complica e vi sarà un 
susseguirsi di colpi di 
scena fino all'ultimo dav¬ 
vero incredibile. 


Charles Norbury; un 
fortunato autore di favo¬ 
le per bambini. Anne 
Norbury: la sua infelice 
moglie. Peter Marriott: il 
suo sensibile amante. La 
signorina Forbes; la brut¬ 
ta e furba segretaria di 
Charles Norbury. Intorno 
a loro ruota questo buon 
giallo di Fairchild. Nor¬ 
bury è un cinico che ha 
costruito la sua fortuna 
sulle favole, è dunque 
un personaggio assai di¬ 
verso da quello che I 
piccoli lettori Immagina¬ 
no. Charles non ne 











a cura di Luigi Fait 



Musica sinfonica 


Il tema 

L'Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana è impe¬ 
gnata (venerdì, 21,15, 
Nazionale) in un concer¬ 
to per il Festival di Mu¬ 
sica Russa e Sovietica 
nel quadro degli scambi 
culturali tra l'Italia e 
rURSS. Ne è protago¬ 
nista Mariss Jansons, che 
darà il via al programma 
nel nome di Prokofiev, 
con Romeo e Giulietta: 
frammenti dal balletto. E' 
Pannain a ricordarci che, 
• sollecitato verso la fine 
del 1934, a scrivere un 
balletto per il Teatro Ki- 
rov di Leningrado, Pro¬ 
kofiev pensò a Romeo e 
Giulietta. Ma il Teatro Ki- 
rov si tirò indietro e pre¬ 
se nuovi impegni col 
Teatro Bolscioi di Mosca. 
La sceneggiatura, alla 
quale lavorò col Radiov, 
fu pronta nella primavera 
del 1935; la musica nel¬ 
l'estate dello stesso an¬ 
no. Però venne meno II 
teatro. Potrà sembrare 
strano, certo non artisti¬ 
co, il proposito, manife¬ 
stato in un primo tempo, 
di dare un lieto fine al 
dramma degli amanti di 
Verona, facendo arrivare 
Romeo in tempo utile per 
evitare la catastrofe. Pro¬ 
kofiev cerca di giustifi¬ 
carsi. nell Autobiografia, 
adducendo la ragione 
che un finale danzato gli 
sembrava inconciliabile 
con la luttuosa scena di 
morte. In seguito, però, 
si convinse che l'impres¬ 
sione era errata e che la 
danza poteva esprimere 
anche sentimenti di do¬ 
lore. Così mutò awiao •. 
Giustamente Guido Pan¬ 
nain aggiunge che • la 
musica del Romeo e Giu¬ 
lietta fu più facilmente 
accessibile attraverso le 
due Suites op. 64 bis, 
ciascuna di sette pezzi, 
che l'autore ne trasse 
con opportuni rimaneg¬ 
giamenti. alle quali nel 
1946 aggiunse una ter¬ 
za ». 

Il programma continua 
nel nome di Thikon Niko- 
laevic Khrennikov, com¬ 
positore sovietico nato a 
Elets (Orel) Il 10 giugno 
1913, di cui Jansons in¬ 
terpreta la Prima Sinfo¬ 
nia messa a punto tra il 
1933 e il '35. Dopo aver 
seguito le lezioni al Con¬ 
servatorio di Mosca con 
Sebalin, con UtinskiJ e 
con Nejgans (composi¬ 
zione e pianoforte), 
Khrennikov dal 1941 al 
1954 ha diretto la sezio¬ 
ne musicale del Teatro 
dell'Armata Sovietica. Dal 
'48 è segretario genera¬ 
le dell'Asaociazione dei 
Compositori Sovietici e 
presidente della sezione 


del destino 


musicale della Società 
per i rapporti culturali 
con l'estero, nominato in¬ 
fine • Artista del Popo¬ 
lo » nel 1954. Autore di 
opere e di operette, tra 
cui Cento diavoli e una 
ragazza e La notte bian¬ 
ca, Khrennikov si è dedi¬ 
cato con successo alla 
composizione strumenta¬ 
le e alle colonne sonore 
per film. 

La trasmissione si com¬ 
pleta con la Sinfonia n. 5 
in mi minore, op. 64 di 
Ciaikowski, scritta in po¬ 
che settimane nell'estate 
del 1888. Si tratta della 
famosa sinfonia col tema 
del destino, che riserva 


le squisitezze di un « An¬ 
dante cantabile > giudica¬ 
to dalla critica una delie 
più efficaci elegie amoro¬ 
se di Ciaikowski. Eppure, 
il musicista russo non fu 
mal soddisfatto di questa 
sua patetica creazione. 
Verso la fine dell'anno 
1888 confessava infatti 
a madame von Meck; 
• Dopo che la mia nuova 
sinfonia è stata eseguita 
due volte a Pietroburgo 
e una volta a Praga, so¬ 
no giunto alla conclusio¬ 
ne che è un'opera man¬ 
cata. Vi è in essa qual¬ 
cosa di repulsivo, osten¬ 
tato e insincero. Il pub¬ 
blico lo avverte subito ». 



Mariss Jansons dirige brani di Prokofiev, Khren¬ 
nikov e Ciaikowski venerdì, sui Nazionale 


Cameristica 


A colloquio con Sergio Cataro 


Per gli appassionati di 
musica pianistica sugge¬ 
rirei l'ascolto d'un recital 
di Sergio Cafaro (sabato, 
17,55, Terzo), interprete 
finissimo, che, cresciuto 
alla scuola ceciliana di 
Rodolfo Caporali, è ora 
tornato, dopo alcuni anni 
di insegnamento a Pesa¬ 
ro, nelle stesse aule del 
Conservatorio romano co¬ 
me docente di pianoforte 
principale. Si tratta di un 



Sergio Cafaro 


artista che ama vivere 
la vita di ogni giorno in¬ 
teressandosi di scienze 
naturali, zoologia, bota¬ 
nica, geografia: • Del¬ 
la laurea In scienze na¬ 
turali », ci dice, • non 
se n'è fatto niente. Sen¬ 
tivo che avrei dovuto 
scegliere. Spesso succe¬ 
deva che non mi presen¬ 
tassi ad un esame per 
correre a dare un con¬ 
corso a Bolzano, a Gine¬ 
vra. Ma è da li che è poi 
nato e si è sviluppato II 
grande amore per la na¬ 
tura. Ho la casa piena 
di collezioni (circa due¬ 


mila coleotteri e tra l'al¬ 
tro un'enorme conchiglia 
fossile, vecchia di ben 
centocinquanta milioni di 
anni). E faccio tuttora 
escursioni nei momenti 
liberi per osservare gli 
uccelli col binocolo e re¬ 
gistro puntualmente le 
mie osservazioni in un 
diario. Ho anche tenutb 
concerti per il W.W F., 
l'associazione che si oc¬ 
cupa della protezione 
della natura ». 

Accanto ai suoi pro¬ 
fondi interessi, la musi- 


Per Le stagioni della 
musica: la grande poli¬ 
fonia vocale avremo (lu¬ 
nedì, 11,40, Terzo) sei 
Mottetti a cinque voci dal 
Cantico dei cantici, una 
delle opere di Palestrina 
maggiormente ricche di 
interiorità e di acume 
tecnico-vocale. Qui ri¬ 
scontriamo ancora una 
volta come la sua sia sta¬ 
ta essenzialmente un'arte 
al servizio della religio¬ 
ne, tale che il Proske os¬ 
servava; ■ Non si trova 
alcuno fra le maggiori 
celebrità d'Italia e d'Euro¬ 
pa nel corso del XVI se¬ 
colo, il cui genio sia cosi 
penetrato nei misteri tutti 
dell'arte e della religione, 
da arrivare in qualche 


ca gode tuttavia di am¬ 
pio respiro: - Non ba¬ 
sta però ». egli affer¬ 
ma. • pensare alla mu¬ 
sica in senso stretta- 
mente pianistico. E' cosi 
che ho preso lezioni di 
clavicembalo, uno stru¬ 
mento che adoro, forse 
da pochissimi pianisti ap¬ 
prezzato ». E cerca di 
accostare i giovani e I 
giovanissimi alla musica: 
< Assieme a mia moglie, 
la pianista Anna Maria 
Martinelli, docente di pia¬ 
no al Conservatorio di 


parte all'elevazione del 
nostro maestro ». E, rife¬ 
rendosi alla Messa As- 
sumpta est Maria, ag¬ 
giungeva: ■ Il genio del¬ 
l'inarrivabile maestro si 
Innalza nella più pura 
idealità, vi si slancia con 
tanto entusiasmo, con 
grandezza e con grazia 
tali, che ci si sente invo¬ 
lontariamente tratti ad un 
confronto con la Madon¬ 
na Sistina di Raffaello, 
il suo contrapposto idea¬ 
le ». E Palestrina non 
volle piegarsi alla musi¬ 
ca strumentale. Nobilitò 
invece, come mai nessu¬ 
no prima e dopo di lui, 
la voce umana. Quindici 
sono I volumi delle sue 
Messe; dieci quelli dei 


Frosinone, organizziamo 
in casa settimanali incon¬ 
tri coi ragazzi: ascoltia¬ 
mo dischi, poi suoniamo, 
discutiamo insieme. Ve¬ 
diamo in questo la base 
per una futura accade¬ 
mia. in cui la musica 
trovi una dimensione di 
maggiore libertà e In tutti 
I casi cerchiamo di abi¬ 
tuare I ragazzi a discor¬ 
rere, allo scopo di diffon¬ 
dere la musica nelle 
scuole, nel quartieri... e 
intanto si ricrea'il gusto 
del fare musica in casa ». 


Mottetti: e ancora un nu¬ 
mero straordinario di Of¬ 
fertori, Inni, Lamentazio¬ 
ni e Magnificat. Ma II 
Magnificat che seguirà 
nel programma recherà 
un'altra firma illustre; 
quella di Claudio Monte¬ 
verdi, uno dei più straor¬ 
dinari geni non solo ita¬ 
liani, ma universali. E 
l'enorme produzione ma¬ 
drigalistica e teatrale 
del cremonese non Impe¬ 
dì che il suo estro si 
Ispirasse, con ottimi ri¬ 
sultati, ai soggetti sacri 
e liturgici, anche senza 
adoperare le novità ar¬ 
monico-cromatiche, di cui 
era animatore, combat¬ 
tuto daH'Artrusi, il terri¬ 
bile teorico dell'epoca. 


Corale e religiosa 

Palestrina 
e Monteverdi 


Contemporanea 


I segni 

II 1974 è stato II deci¬ 
mo anniversario della 
scomparsa di Alessandro 
Casagrande, che essen¬ 
do nato a Temi ri 1922 
-può tuttavia considerarsi 
ancora una forza espres¬ 
siva molto rappresentati¬ 
va dei nostri giorni. Negli 
ultimi anni della sua vita*"' 
aveva svolto una breve 
ma preziosissima attività 

in campo didattico, come 
direttore ed insegnante 
di pianoforte all'Istituto 
Bricclaldi della sua città 
natale. Ma alla composi »» 
zione andarono, fin dalla 
giovanissima età (ne so¬ 
no testimonianza I Fogli 
d'album per pianoforte 
scritti a soli dodici anni), 
la più profonda passione 
e la più Intima vocazione. 

Numerosissime sono le 
sue opere giovanili, da 
Campane francescane a 
Caccia, uno studio da 
concerto per pianoforte j 
perfettamente maturo nel¬ 
lo spirito e nel linguag¬ 
gio. E' interessante con¬ 
statare in tutti i SUOI la¬ 
vori (mercoledì alle 12,20 
sul Terzo si trasmettono 
alcune pagine da / segni 
dello Zodiaco) la progres¬ 
siva purificazione e indi¬ 
viduazione dello stile, av¬ 
venuta attraverso gli an¬ 
ni con estrema coerenza, 
senza ripensamenti, sen¬ 
za deviazioni, ed è ciò 
che rende ogni composi¬ 
zione agevolmente inscri¬ 
vìbile nell'ambito di una 
personalità compatta pur 
nel suo divenire, indivi- - • 
dualissima pur nella mol¬ 
teplicità dei motivi Ispira¬ 
tori, Particolarmente sen¬ 
sibile al colorismo delle 
sonorità orchestrali e na¬ 
turalmente dotato dì ine¬ 
sauribile fantasia ritmica. 
Casagrande, a cui a'inti-',' 
tola anche un ormai fa¬ 
moso Concorso pianistico 
intemazionale di Temi, 
realizzava se stesso so¬ 
prattutto nel balletti. 

In Fantasie di Pinoc¬ 
chio (1957) un vivido e 
brillante Impressionismo 
sottolinea umilmente e fe¬ 
delmente la situazione del 
popolare burattino. L'uc¬ 
cello sacro è stato espres¬ 
samente dedicato nel 1955 
alla danzatrice Ludmilla 
Tcherlna per l'Opéra di 
Parigi ed è caratterizzato 
da un acceso lirismo. E' 

Il medesimo lirismo, ma 
più pacato ed elegiaco, 
che ritroviamo In Ballata 
dell'angoscia, di cui l'au- *- 
tore non ha mai visto la 
realizzazione. La sua Im¬ 
provvisa scomparsa non 
gli ha purtroppo permes¬ 
so di vedere realizzati i ; 
suoi ultimi lavori: l'opera ! 
In due atti Ninfea e la | 
cantata II pianto della Ma- \ 
donna, ‘ 


S4 



Il klik si sente manovrando il comando, l'unico , che 
sceglie il programma di cucitura. 

Questo klik ha permesso di abolire tante leve, 
bottoni, pulsanti e di ottenere tanto spazio in più 
per cucire con comodità. 

Da oggi il klik della Necchi 565 è il simbolo del 
cucito superautomatico più facile del mondo. 





la macchina 
per cucire 
superautomatica 


.e subito puoi surf ilare 
.e subito puoi fare le asole 
.e subito puoi ricamare 


Ci sono moltissimi klik per orlare imbastire 
rammendare ed anche quindici klik speciali per 
lavorare sui tessuti elastici semplicemente 
manovrando l’unico comando. 

Fai la prova del klik presso il negozio Necchi 


più vicino a casa (l'elenco compfeto è sulle pagine 
gialle); ti accorgerai che Necchi 565, allo stesso 
- '^ prèzzo , ha fatto invecchiare le altre. 


NECCHI 







la lìrica alla radio 


a cura di Laura Padellare 


Una « prima » radiofonica 


X s 


Atomtod 


Protagonista la Pobbe 


'J-s 


Suor Angelica 


Opera di Qiacomo 
ManzpjiU (Giovedì 23 gen*- 
naio, ore 19,15, Terzo) 

Un avvenimento della 
settimana radiofonica sul 
quale richiamo la partico¬ 
lare attenzione dei letto¬ 
ri è la trasmissione di 
Atomtod, un’opera di cui 
sono autori Giacomo 
Manzoni, per la musica, 
ed Emilio Jona, per il te¬ 
sto. Si tratta di un’edi¬ 
zione registrata l’ottobre 
scorso nell’Auditorium di 
Torino della RAI sotto la 
direzione di Jerzy Katle- 
wicz. Il Manzoni, compo¬ 
sitore e critico musicale, 
nato a Milano nel 1932, 
è una presenza spiccante 
nella musica d’oggi e non 
soltanto entro i perimetri 
nazionali. I suoi primi la¬ 
vori sono datati 1951- 
1952. ma è fra il ’54 e il 
’58 che il compositore si 


Per sottrarsi alla mor¬ 
te e alla distruzione, in 
viste della guerra atomi¬ 
ca. il Proprietario (bari¬ 
tono) e il Costruttore (te¬ 
nore) hanno creato I Toth: 
rifugi antiatomici indi¬ 
struttibili. Il primo ha 
impiegato a tal fine il 
suo capitale mentre il 
secondo della sua scien¬ 
za e delle sue capaci¬ 
tà di supersfruttamento. 
Ora il lavoro è compiuto 
e in un’atmosfera da e- 
sposizione Toth viene 
mostrato al pubblico. Ma 
ben pochi potranno en¬ 
trare nel sicuro e attrez- 
zatissimo rifugio: quanti 
bastano a garantire al 
Proprietario una buona 
sopravvivenza. La scelta 
degli eletti non dipende¬ 
rà de privilegi economici 
ma da altri fattori. L'ac¬ 
cesso a Toth è concesso 
a un Servo (baritono), a 
un Sacerdote (basso), a 
un Generale (tenore) e 
a Slam (soprano), una 
donna. Ciascuno di essi 
ha per il Proprietario una 
precisa funzione: il Ge¬ 
nerale incarna retorica- 
mente valori conclamati 
(la patria, l'onore, (eroi¬ 
smo e il sacrificio). Slam 
è una presenza femminile 
che adorna Toth, il Ser¬ 
vo e il Sacerdote sono 
emblemi viventi di una 
sottomissione che se per 
il primo è umile sogge¬ 
zione ai padroni, per il 
secondo è vacuo argo¬ 
mento predicatorio. Tut¬ 
ti gli altri, operai, solda¬ 
ti, gente comune, non 
hanno diritto a entrare 
nel rifugio. Sono tanti, 
individualmente ricono- 

M 


qualifica uno dei protago¬ 
nisti della nuova musica 
in Italia (Pestalozza). Per 
il teatro scrive nel 1960 
La sentenza, rappresenta¬ 
ta a Bergarrm e cinque 
anni dopo. tAfQp qtnri la 
prima esecuzione avvie¬ 
ne alla Piccola Scala di 
Milano, Ci si chiederà, 
afferma il Manzoni. « per¬ 
ché Jona ed io abbiamo 
scelto II termine Atom¬ 
tod (che in tedesco si¬ 
gnifica morte atomica) 
per il titolo di un’opera 
che non ha nessun ad¬ 
dentellato diretto con il 
mondo germanico. Il fat¬ 
to è che di comune ac¬ 
cordo abbiamo voluto 
stabilire, dieci anni fa. 
quando scrivemmo que¬ 
sto lavoro, un collega¬ 
mento esplicito con la 
■ industria della morte " 
dei nazisti: in fondo le 
loro camere a gas. i loro 


scibili attraverso numeri 
che li distinguono: Uo¬ 
mo I e 2, Donna I e 2. 
(Nella rappresentazione 
scenica. Il pubblico vede 
contemporaneamente lo 
interno e l'esterno di 
Toth). Lo Speaker (re¬ 
citante) invita la gente 
alla calma: ma tutti gli 
rispondono con presagi 
di morte. E la terrifican¬ 
te tragedia si compie, 
mentre i privilegiati, 
ignari di ciò che avviene 
all'esterno di Toth, pas¬ 
sano Il tempo nelle 
schermaglie amorose, 
bevendo, giocando alle 
carte. A mano a mano 
la voce monotona dello 
Speaker cresce d'inten¬ 
sità, dà istruzioni sul 
modo d’affrontare II di¬ 
sastro atomico. Poi, tut¬ 
to si disgrega e scom¬ 
pare. Alla fine, i rappre¬ 
sentanti della stragrande 
maggioranza dell’umani¬ 
tà. annientati dalle ra¬ 
diazioni, riappaiono in 
forma di larve, come 
monito e come esorta¬ 
zione a non accettare 
passivamente le decisio¬ 
ni dei signori della guer¬ 
ra. Coloro che erano al 
riparo nei rifugi ne esco¬ 
no, vivi, ma distrutti co¬ 
me uomini, svuotati dal- 
1 interno: il loro canto 
finale che dovrebb'esse- 
re un inno alla vita si 
confonde a poco a poco 
in un raccapricciante, in¬ 
distinto balbettio. I so¬ 
pravvissuti alla distru¬ 
zione non hanno avuto 
sorte migliore rispetto 
a quanti sono stati can¬ 
cellati dalla morte» atomi¬ 
ca, da//’Atomtod. 


piani di sterminio di mas¬ 
sa riguardanti non solo 
gli ebrei, ma intere po¬ 
polazioni dell’Est europeo 
ed asiatiche, erano solo 
l’inizio di un’evoluzione 
perfezionata con l’inven¬ 
zione. appunto. della 
bomba atomica, l’idea del 
genocidio non è stata an¬ 
cora estirpata dalla men¬ 
te degli uomini. Quindi 
Atomtod costituisce un 
momento di denuncia pe¬ 
renne, a mio avviso, an¬ 
che se essa fu suggerita 
nell’immediato dopoguer¬ 
ra dall’ondata di costru¬ 
zioni di mini-rifugi atomi¬ 
ci. verificatasi all’inizio 
degli anni Sessanta so¬ 
prattutto negli Stati Uniti. 
Ancora oggi •, prosegue 
il Manzoni, • mi rendo 
conto che l’assunto gene¬ 
rale di quest’opera non 
era vano e probabilmente 
non è superato. E anche 
lavorando all’opera su 
Robespierre, che andrà 
in scena fra qualche me¬ 
se a Bologna, mi accorgo 
che i motivi fondamenta¬ 
li di allora riemergono 
Infatti proprio attraver¬ 
so le parole e le idee di 
questo grande rivoluzio¬ 
nario che fu sempre e vi¬ 
gorosamente contro la 
guerra ». Giacomo Man¬ 
zoni ed Emilio Jona su ta¬ 
le assunto hanno costrui¬ 
to un’opera d’indubbia 
originalità in cui i mezzi 
espressivi usati sono 
coerentissimi al contenu¬ 
to ideologico dell’opera 
stessa, in virtù di una 
scelta del materiale lin¬ 
guistico e delle compo¬ 
nenti spettacolari assai 
accurata e sapiente Gli 
autori hanno chiarito che 
la cifra di novità di 
Atomtod si lega alla 

• pluralità, complessità e 
contemporaneità delle e- 
mozioni visive, uditive e 
spaziali » proposte allo 
spettatore e al modo con 
cui lo spettatore stesso 

• viene coinvolto nello 
spettacolo ». Il coinvolgi¬ 
mento del pubblico nello 
spettacolo, scrive il Par- 
mentola nella nota illu¬ 
strativa redatta in occa¬ 
sione della registrazione 
torinese di Atomtod, se 
pure non è esigenza nuo¬ 
va (si sa quale essenzia¬ 
le funzione abbia acqui¬ 
stato negli autori recenti) 
assume altro aspetto e al¬ 
tro significato in Manzo- 
ni-Jona. • Nella maggior 
parte dei casi, la soluzio¬ 
ne data al problema con¬ 
sistè nel trasferire attori 
in platea o nell’aggredire 
provocatoriamente il pub¬ 
blico apostrofandolo o 
ponendo domande a spet¬ 
tatori casualmente scelti; 
questa via toccò il verti- 



II compositore Giaco¬ 
mo Manzoni è l'autore 
dell’opera « Atomtod » 
che va in onda giovedì 

ce dell’■ apertura " In 
Votre Faust di Henri 
Pousseur nel quale il 
pubblico veniva addirittu¬ 
ra chiamato a decidere il 
finale dell’opera sceglien¬ 
do tra varie ipotesi. Man¬ 
zoni e Jona avevano, in 
Atomtod, un preciso di¬ 
scorso da fare, perciò 
non potevano servirsi di 
questi mezzi; essi ricor¬ 
sero dunque a un mez¬ 
zo nuovo: nel momento 
di massima tensione 
drammatica, la voce del¬ 
lo Speaker investe la sa¬ 
la da tutte le direzioni 
mediante una distribu¬ 
zione spaziale degli alto- 
parlanti ». 

Per quanto riguarda la 
parte musicale, l’opera si 
avvale di un nutrito grup¬ 
po di cantanti, di nastri 
elettronici e di un’orche¬ 
stra non troppo densa, 
nonché dello Speaker, 
-Certo», dice il Manzoni, 

« la mancanza dell’ele¬ 
mento visivo in quest edi¬ 
zione radiofonica reca 
qualche pregiudizio alla 
partitura, poiché essa era 
nata in collaborazione 
strettissima con Jona, 
Puecher (regista) e Svo- 
boda (scenografo) come 
un tutto unico spaziale- 
musicale, che aveva poi 
funzionato in modo egre¬ 
gio indipendentemente 
dalla qualità della musi¬ 
ca, quando l’opera fu va¬ 
rata nel ’65 alla Piccola 
Scala (con proiezioni e 
diapositive firmate da 
Cioni Carpi), Ma credo 
che qualcosa di quello 
che noi tutti abbiamo vo¬ 
luto dire con Atomtod ri¬ 
manga anche all’ascolto 
della sola parte musicale, 
e specie tenuto conto del 
disinteresse assoluto dei 
teatri italiani verso A- 
tomtod dopo la “ prima ■ 
milanese 

Ritengo pertanto uti¬ 
le questa proposta radio¬ 
fonica che la sottoporrà 
nuovamente al giudizio e 
alla valutazione de pub¬ 
blico ». 


Opera di Giacomo Pijc- 
cini (Giovedì 23 gennaio, 
ore 16, Terzo) 

Ferruccio Scaglia diri¬ 
ge quest’opera dì cui 
è protagonista Marcella 
Pobbe, Il • Trittico • di 
Giacomo Puccini, di cui 
la (Suor Anna/ifìa fa par¬ 
te come episodio cen¬ 
trale (gli altri due atti 
unici sono II Tabarro e 
Gianni Schicchi), fu rap¬ 
presentato per la prima 
volta al Metropolitan di 
New York, il 14 dicem¬ 
bre 1918. La meno ap¬ 
prezzata, come poi l’an¬ 
no seguente a Roma, 
fu Suor Angelica Oggi 
l’opera ha conquistato il 
favore del mondo Fra i 
soprani a cui si lega il 
toccante personaggio di 
Suor Angelica citerà Au¬ 
gusta Oltrabella, Magda 
Olivero e. prima fra tutte 
ai nostri giorni, la Pobbe 
E’ noto infatti che nella 
rosa dei grandi perso¬ 
naggi di questo soprano 
Suor Angelica ha un po¬ 
sto assai importante la 
Pobbe ha mostrato di co¬ 
gliere nei suoi tratti do¬ 
minanti il volto toccante 
di una creatura trava- 


Dirige Maag 


Opera di Giuseppe 
Verdi (Sabato 25 gen- 
ffalO,~'bre 20, Nazionale) 

Quest’opera verdiana, 
rappresentata per la pri¬ 
ma volta a Napoli l’S di¬ 
cembre 1849. è un me¬ 
lodramma tragico in tre 
atti su libretto del Cam- 
marano. L'argomento, 
com’è noto, si riallaccia 
al dramma di Schiller 
Liebe und Kabale (A- 
more e raggiro). Verdi si 
adattò a comporre la par¬ 
titura. ci dicono i bio¬ 
grafi. per assolvere un 
impegno con il teatro 
San Carlo di Napoli, 
dopo un periodo d’incer¬ 
tezza sulla scelta del 
soggetto da musicare. 
Finalmente II Cammara- 
no trova una vicenda 
drammatica a cui non 
mancano i tratti di pas¬ 
sione che II compositore 
esige apertamente. In ef¬ 
fetto, la^^isa_JitJUiaf'8e- 
gna una tappa In quel¬ 
l’esplorazione degli • af¬ 
fetti primigenii dell'uo¬ 
mo ». E tale maturazione 
si avverte, per esempio, 
nell’approfondimento dei 


gliata dall’insanabile dis¬ 
sidio tra colpa commes¬ 
sa e interiore nobiltà. ' 
Nella partitura, il pregio , 
maggiore é quello della 
serrata coerenza con cui 
la musica segue e innal¬ 
za nella sfera dell’arte 
vera la drammatica vi¬ 
cenda di Suor Angelica 
e nella magistrale peri¬ 
zia della scrittura. Co¬ 
me nota il Carner. • lo 
stile orchestrale è per la 
maggior parte pura mu¬ 
sica da camera, con le l 
melodie vocali spesso 
accompagnate dagli ar¬ 
chi soli e da un paio di 
legni... Le parti degli ar¬ 
chi sono di quando in 
quando segnate " vellu- ' 
tato '. Alcuni strumenti ' 
sono collegati a un per¬ 
sonaggio e a una situa¬ 
zione particolare: la par¬ 
te di Suor Angelica in 
genere ha gli archi, ma , 
spesso con l’aggiunta > 
del corno inglese: nella , 
grande aria, un violino 
solo in posizione alta I 
sulla seconda corda. Per 
la Zia principessa. Puc¬ 
cini ricorre ai violoncelli 
e ai contrabbassi di 
Scarpia, di Rance e di 
Michele ». 

I 

Xi-S 


• recitativi • e nella più 
precisa scolpitura dei 
personaggi. L’azione ha 
luogo nel Tirolo, duran¬ 
te la prima metà del 
Seicento. Luisa, nel gior¬ 
no del compleanno, pre- ' 
senta al vecchio Mil¬ 
ler il proprio fidanzato ' 

Rodolfo che però si 
cela sotto il nome di 
Carlo Gli abitanti del 
villaggio si felicitano con 
I due giovani, tranne il 
castellano Wurm. A co¬ 
stui. infatti. Miller ave¬ 
va promesso la mano 
di Luisa a patto, però, 
che la figlia fosse d’ac¬ 
cordo sulla scelta dello 
sposo. Furibondo. Wurm 
rivela a Miller l’identi¬ 
tà di Rodolfo suscitan¬ 
do la costernazione del | 

vecchio soldato, e poi i 

informa II conte Walter 
delle intenzioni matri- ^ 

moniali del figlio. A Ro- ; 

dolfo. Il conte Imporrà 
di desistere dal propo¬ 
sito e di chiedere la 
mano della giovane cu¬ 
gina Federica, erede al 
trono di Lamagna. Ro¬ 
dolfo confiderà le sue 
pene a Federica stessa. 


La trama dell'opera 


i 

Luisa Miller 



•i 


X 11 ; X 


dischi ci essici 


HAYDN INTEGRALE 


Gabriella Ravazzi e fra gli interpreti principali dell'opera « Aloni lod » 
che viene trasmessa giovedì 23 gennaio sul Terzo Programma 


Settecento giocoso __ 

OpereTedesche 


(Sabato 25 gennaio, 
ore 14,30, Terzo) 

La radio mette in on¬ 
da. da questa settimana, 
un ciclo di trasmissioni 
dedicate all'opera tede¬ 
sca dal Settecento al 
Novecento. Le prime par¬ 
titure. in programma sa¬ 
bato. sono l'Intermezzo 
in tre parti ^UQCuaooa. di 
Telemann, e n^rln. 
della luna di Haydn. Pim- 
pinone. su libretto del 
Praetorius (tratto dal te¬ 
sto di Pietro Panati), è 
una delle numerose ope¬ 
re per il teatro in musica 
composte dal fecondissi¬ 
mo Georg Philipp Tele- 
mann (1681-1767). E' una 
partitura briosa ed ele¬ 
gante. abilmente lavora¬ 
ta. In cui I motivi comici 
della vicenda sono sfrut¬ 
tati con estro. Ecco, in 


ma Invano: innamorata 
di lui. la cugina non è 
disposta a cederlo a 
Luisa. In un pateUco in¬ 
contro, Rodolfo confessa 
a Luisa che. se pure le 
ha taciuto il proprio no¬ 
me, l'ama sinceramente. 
Aggiunge, anzi, di essere 
a conoscenza di un se¬ 
greto decisivo. Walter, 
dopo una drammatica 
scena con II figlio, fa ar¬ 
restare Miller e Luisa. 
Rodolfo, tuttavia, minac¬ 
cia di svelare a tutti II 
Il modo iniquo con cui il 
conte riusci a imposses¬ 
sarsi della contea e Wal- 
ter’si vede costretto a ri¬ 
dare la libertà a Luisa. 
Nel secondo atto, Wurm 
comunica alla fanciulla 
che Miller è stato con¬ 
dannato alla pena capita¬ 
le. Per salvarlo, Luisa 
scrive, sotto imposizio¬ 
ne del castellano, una 
lettera alla duchessa Fe¬ 
derica nella quale dichia¬ 
ra di non aver mai ama¬ 
to Rodolfo e di essere 
innamorata di Wurm. La 
lettera sarà recapitata al¬ 
lo stesso Rodolfo con un 
inganno e questi, pazzo 


breve, l'argomento. Ve- 
spetta, una graziosa ca¬ 
meriera. decide di met¬ 
tere nel sacco il vecchio 
e ricco scapolo Pimpi- 
none. Gli racconta, per 
farsi assumere, di aver 
lasciato una nobildonna, 
presso cui prestava ser¬ 
vizio. perché costei era 
invidiosa della sua avve¬ 
nenza. Pimpinone, com¬ 
mosso, la assume. Un 
bel giorno, Vespetta si li¬ 
cenzia è costretta ad an. 
darsene, dice, per la ma¬ 
lignità della gente. Pimpi- 
none scongiura la ragaz¬ 
za di non lasciarlo. Le re¬ 
gala dapprima due orec¬ 
chini d'oro: poi. visto che 
Il dono non basta, decide 
di sposarla Ma non ap¬ 
pena maritata, la furba 
donnina mostra le unghie. 
Vespetta avrà la me¬ 


di dolore, si recherà da 
Wurm, gli darà una pi¬ 
stola Ingiungendogli di 
uccidersi: egli poi farà 
altrettanto. Ma Wurm 
spara in aria: accorrono 
Walter e i suoi uomini. 
Il conte finge di accon¬ 
sentire alle nozze tra 
Rodolfo e Luisa: ma Ro¬ 
dolfo, che si crede tradi¬ 
to. decide di sposare Fe¬ 
derica. Nel terzo atto. Mil¬ 
ler legge un biglietto di 
Luisa a Rodolfo In cui la 
fanciulla invita l'amato a 
raggiungerla nella tom¬ 
ba. Dinanzi alla dispera¬ 
zione patema. Luisa tut¬ 
tavia lacera lo scritto. 
Sopraggiunge Rodolfo il 
quale versa di nascosto 
il veleno in una coppa, 
poi mostra a Luisa la let¬ 
tera infame. Il giovane be¬ 
ve H veleno obbligando 
Luisa a fare altrettanto. 
Quand’egli le rivela l'In¬ 
ganno Luisa proclama la 
propria innocenza. Appa¬ 
re Miller che accoglie 
fra le braccia la figlia 
morente. Ed ecco giun¬ 
gere.Walter e Wurm: pri¬ 
ma di spirare, Rodolfo 
pugnala quest'ultimo. 


glio sul maturo consorte. 

(/ mondo della luna, 
un dramma giocoso mu¬ 
sicato anche da autori 
come il Galoppi e il 
Paisiello. fu composto da 
Haydn il 1777 in occa¬ 
sione delle nozze di Ni- 
kolaus Esterhàzy con la 
contessa Weissemwolf. 
La partitura, di stile ita¬ 
liano, è straordinaria¬ 
mente fresca. Essendo 
andato perduto il terzo 
atto, l'opera viene ese¬ 
guita in arrangiamenti più 
o meno fedeli alie in¬ 
tenzioni di Haydn. L'edi¬ 
zione in onda è stata cu¬ 
rata da Mark Lothar il 
quale ha introdotto nella 
partitura brani di altre 
composizioni haydine. La 
opera, su testo goldonia¬ 
no, narra la vicenda del 
giovane Ecclltico, un a- 
strologo di belle spieran- 
ze. il quale per sposare 
la giovane Clarissa di 
cui è Innamoratissimo si 
prende gioco di Buonafe¬ 
de. il padre della fanciulla 
amata, facendo leva sul¬ 
la passione del vecchio 
per l'astronomia. Buona¬ 
fede, infatti, non vuol 
maritare Clarissa con un 
giovinetto qualsiasi ma 
con un uomo ricco. Ed 
ecco l’astrologo entrare 
In azione e proporre a 
Buonafede, nientemeno, 
un vlaggetto sulla luna. 
Un potente narcotico, 
propinato dallo scaltro 
Ecclltico, fa cadere in un 
sonno pesante Buonafe¬ 
de e consente al giova¬ 
ne di preparare sui due 
piedi una fantastica mes¬ 
sinscena. Al suo risve¬ 
glio. Buonafede è con¬ 
vinto d'essere sulla luna: 
un mondo di incredibile 
bellezza dove si sta assai 
meglio che in terra (è in¬ 
vece nel giardino fiorito 
di Ecclltico). Buonafede 
però non è felice senza la 
sua Clarissa e senza la 
sua seconda figlia, Fla¬ 
minia, la quale ama. ria¬ 
mata, Il giovane Ernesto. 
A questo punto, Eccliti- 
co con l'aiuto della furba 
Lisetta e di Cecco, i due 
servitori, dichiara di po¬ 
ter accontentare l'inge¬ 
nuo padre: ed ecco com¬ 
parire le fanciulle. Il lie¬ 
to fine è immancabile per 
le due coppie. 


E' uscito finalmente il 
nono e ultimo volume 
delle Sinfonie di Haydn. 
Giunge cosi a compimen¬ 
to un'impresa discografi¬ 
ca grandiosa il cui meri¬ 
to spetta alla < Decca -. 
(La Casa inglese si è af¬ 
fidata. in quest'occasio¬ 
ne, a un direttore validis¬ 
simo. Antal Dorati, e a 
un'orchestra precisa e fi¬ 
na come la • Philharmo- 
nia Hungarica •). L’al¬ 
bum. siglato HDNJ 41/46, 
comprende sei microsol¬ 
chi in cui sono incise le 
dodici Sinfonie • Londi¬ 
nesi • (nn. 93-104). Gli 
appassionati di musica 
sanno che la discografia 
dellopiera sinfonica di 
Haydn non era. sino a 
qualche tempo fa, tra le 
più ricche e valide, seb¬ 
bene non mancassero 
nei cataloghi intemazio¬ 
nali incisioni d'alto livel¬ 
lo artistico. Per limitarci 
alle • Londinesi • una 
delle più grandi interpre¬ 
tazioni discografiche è 
quella di Beecham. Og¬ 
gi l'accresciuto interesse 
per Haydn ha mutato in 
lapalissiana evidenza ciò 
che Beecham e pochi al¬ 
tri intuirono con finissi¬ 
ma sensibilità: ossia che 
Haydn, non meno di Cho- 
pin, cela sotto i fiori della 
sua musica i cannoni. Co¬ 
si nei dischi di Beecham 
le • Londinesi • appaiono 
quali veramente sono, 
non più contaminate da 
grazie leziose, non più 
Irrigidite nell'Inamidatura 
accademica: ma animate 
da un'epica grandezza, 
da un calore passionato 
e vivo, da una miracolo¬ 
sa forza fantastica. Ora 
c'è r« integrale » di Do¬ 
rati che segna un nuovo 
punto d’arrivo, essenzial¬ 
mente perché si fonda 
non sulle edizioni usate 
nel diciannovesimo seco¬ 
lo, ma su quelle recenti, 
fedeli agli originali di 
Haydn. sulle quali la mu¬ 
sicologia. dagli anni Ses¬ 
santa. ha lavorato con 
pazienza certosina. Ec¬ 
co. perciò, una nota di 
vantaggio di Dorati su 
Beecham. L’Interpretazio¬ 
ne del direttore unghere¬ 
se è in tutto e per tutto 
valida, evita a ogni pas¬ 
so Il mestiere, la • routi¬ 
ne • , segue il pensiero 
di Haydn. ce lo trasmet¬ 
te intatto, incontaminato. 
Una tappa fondamentale, 
non c'è dubbio, nella sto¬ 
ria discografica di un 
• monumentum ■ altissi¬ 
mo della musica sinfoni¬ 
ca di tutti i tempi. 

I QUARTETTI DEL 
QUARTETTO ITALIANO 

La • Philips • ha pub¬ 
blicato recentemente in 
un'unica • cassetta > di 
nove dischi i Quartetti 


per archi di Mozart: dal 
n. / in sol maggiore K. 
80. che qualcuno chiama 
- di Lodi • perché il mu¬ 
sicista lo creò e lo scris¬ 
se appunto nella cittadi¬ 
na lombarda, fino ai tre 
Quartetti • Prussiani • che 
nacquero tra il 1780 e il 
1790, a Vienna. Tutte 
queste composizioni so¬ 
no affidate a quattro in¬ 
terpreti (Paolo Borciani, 
Elisa Pegreffi, Piero Fa- 
rulli, Franco Rossi) che 
formano, come tutti sap¬ 
piamo. H Quartetto Ita¬ 
liano. Avrei la tentazione 
di segnalare subito la 
esecuzione dei grandi 
« Quartetti • mozartiani, 
per esempio i sei della 
sene Haydn (n. 14 in sol 
maggiore KV 387; n. 15 
in re minore KV 421 ; 
n. 16 in mi bemolle mag¬ 
giore KV 428; n. 17 in 
si bemolle maggiore, det¬ 
to tagdquartett — in ita¬ 
liano. Quartetto della 
Caccia — KV 458; n. 18 
in la maggiore KV 464; 
n. 19 in do maggiore KV 
465 detto Dissonanzen- 
Quartett o Quartetto del¬ 
le dissonanze), se non mi 
premesse accennare, in 
primo luogo, all'interpre¬ 
tazione dei • Quartetti • 
giovanili. E' qui che il 
Quartetto Italiano mostra 
l'alto grado di bravura 
ch'esso ha raggiunto: 
qui dove, di là dalla chia¬ 
rezza di scrittura, dal¬ 
l’estro inventivo e dal fe¬ 
condo germogliare delle 
idee musicali, di là dal¬ 
la capacità d'intessere 
saldamente i fili armo¬ 
nici. si nota a colpo d’oc¬ 
chio ciò che il composi¬ 
tore (allora quindicen- 
nel) aveva chiesto in 
prestito ad altri musici¬ 
sti: in questo caso, ita¬ 
liani. Qui, dunque, l'acu¬ 
to approfondimento dello 
stile di Mozart, la cono¬ 
scenza assoluta della sua 
evoluzione dall'apprendi¬ 
stato alla maturità ci re¬ 
stituisce le pagine - pri¬ 
me - in modo vivo e pre¬ 
gnante: il Quartetto Ita¬ 
liano penetra a ogni bat¬ 
tuta l'intenzione dell'au¬ 
tore e riesce a porre in 
soecialissimo rilievo I 
batti già originali e ma¬ 
turi. ossia puramente mo¬ 
zartiani. Ho notato, per 
fare un esempio, che 
fra mano al magnifico 
complesso strumentale il 
« Minuetto • del Quar¬ 
tetto in sol maggiore KV 
80 conquista una sugge¬ 
stione poetica nuova: e 
sappiamo che a siffatta 
pagina un po’ «naif* qua¬ 
si tutti gli esecutori confe¬ 
riscono un tono gaio che 
é privo di armonici emo¬ 
zionali e risulta solamen¬ 
te fatuo, superficiale. E si 
ascolti l'Adagio Iniziale 
della medesima composi¬ 
zione che nessuno, tran¬ 
ne gli • Amadeus >, ese¬ 
gue come il Quartetto 
Italiano; con tanta nobi¬ 


le contenutezza. Ovvia¬ 
mente. i grandi • Quar¬ 
tetti • offrono agli inter¬ 
preti un campo assai più 
vasto di meditazione e 
di approfondimento. Gli 
esempi che meriterebbe 
citare mi si affollano al¬ 
la mente, perché a ogni 
periodo musicale, a ogni 
battuta, il Quartetto Ita¬ 
liano ci offre una solu¬ 
zione interpretativa nuo¬ 
va, magari per un accen¬ 
to abilmente disposto 
che rende più morbida 
la linea del fraseggio, 
o per qualche tocco ago- 
gico e dinamico che fa 
risalt.ire chiaramente un 
contrasto di temi o la li¬ 
nea di sviluppo dei te¬ 
mi medesimi nel suo 
- farsi ». 

Prendo un punto, a 
caso, nel • Minuetto • 
del Quartetto in sol mag¬ 
giore KV 387: il punto 
in cui il primo violino 
passa in progressione 
cromatica dal • piano > 
al • forte ». prima che la 
viola crei con un moto 
contrario cromatico l'am¬ 
biente sonoro per l'en¬ 
trata di tutti gli strumen¬ 
ti e il tema assuma il 
suo netto profilo. Ebbene 
non ho mai avuto, prima 
d'ora, la sensazione d'es¬ 
sere nella musica di Mo¬ 
zart senza la presenza di 
intermediari: ma questa 
volta il Quartetto Italia¬ 
no me l'ha data ed é sta¬ 
ta un’emozione veramen¬ 
te esaltante. Prendo an¬ 
che ad esempio il • Molto 
Allegro », ossia il movi¬ 
mento finale, del mede¬ 
simo - Quartetto » in cui 
i quattro interpreti ese¬ 
guono da padreterni 
quella • fuga » singolare 
(o se si vuole quella sin¬ 
tesi tra • fuga » e • for¬ 
ma-sonata ») che ram¬ 
menta il limpido, sovra¬ 
no stile della Jupiter. O si 
ascoltino, nell » Andante 
con moto », in la bemolle 
maggiore, del Quartetto 
KV 428, quelle diciotto 
battute che preannuncia¬ 
no il tema del Tristano 
e che il secondo violino 
pone in rilievo con tanta 
arte e con tanta finezza. 
Come i discofili sanno, 
queste Interpretazioni so¬ 
no apparse in preceden¬ 
za in singoli dischi: e di 
talune ho anzi scritto 
proprio In questa ru¬ 
brica. 

Ma è inutile sottolinea¬ 
re che l'occasione dei 
• Quartetti » in un'unica 
pubblicazione a prezzo di 
favore è assai allettante. 
I microsolchi sono tecni¬ 
camente buoni, quasi tutti 
e quasi dappertutto: qual¬ 
che menda qua e là non 
merita neppure d'esser ri¬ 
levata. 

La • cassetta », come 
ho già detto, è stata pub¬ 
blicata recentemente dal¬ 
la • Philips » e reca II 
numero: 6747 097. 

Laura Padellalo 
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[ rosservatorio di Arbore 


L*impresario 
di platino 

Nel 1971, quando dopo 
una lunga serie di rinvìi 
fu costretto a chiudere i 
suoi locali (il Fillmore 
East di New York e il 
Fillmore West di San 
Francisco, i due più ce¬ 
lebri teatri della storia 
del rock americano) per¬ 
ché gestirli era diventata 
un'impresa fallimentare, 
annunciò che si sarebbe 
ritirato dallo « show-bu¬ 
siness • e che per vivere 
avrebbe trovato un'altra 
occupazione, magari in 
uno dei supermercati co¬ 
struiti sulle ceneri dpi 
Fillmore. Oggi però ^ RilL 
Graham, 43 anni, aria più 
aggressiva che mai. è 
sempre sulla scena come 
il numero uno fra gli im¬ 
presari di rock, li suo la¬ 
voro (■ La sola cosa che 
Graham saprà sempre fa¬ 
re -, hanno scritto di lui, 
- è organizzare un con¬ 
certo o uno spettacolo di 
rock meglio di chiunque 
altro al mondo •) l'ha la¬ 
sciato in realtà per me¬ 
no di un mese, quando 
subito dopo la chiusura 
del secondo Fillmore se 
ne andò in vacanza nei 
Caraibi. Alla fine def 1971 
Bill Graham era già die¬ 
tro alla sua scrivania, nel¬ 
l'ufficio di San Francisco 
dove telescriventi e tele¬ 
foni non smettono di fun¬ 
zionare neanche un atti¬ 
mo. a rimettere in piedi 
• il giro • dal quale non 
uscirà probabilmente mai. 

• Se ho detto che avrei 


smesso e non l'ho fatto », 
spiega l'impresario, • la 
ragione è semplice: Il mio 
non è un lavoro come tut¬ 
ti gli altri, è qualcosa di 
molto difficile da lasciar 
perdere, anche perché 
rende un sacco di quat¬ 
trini. E io, dopo tutto, no¬ 
nostante le apparenze e 
l'ambiente nel quale mi 
muovo, sono il classico 
rappresentante della clas¬ 
se media americana •. 

Nell'ultima stagione la 
FM Productions, la socie¬ 
tà di cui Graham è presi¬ 
dente, proprietario e tut¬ 
tofare. ha incassato circa 
30 milioni di dollari, qual¬ 
cosa come 20 miliardi 
di lire. Le cinque tournée 
più importanti dell'anno, 
cioè quelle di Bob Dylan. 
di Crosby, Stills, Nash & 
Young, di Eric Clapton, 
di Elton John e di George 
Harrison le ha organizza¬ 
te lui, curando ogni det¬ 
taglio, dalla scelta delle 
città, degli stadi, degli 
impianti di amplificazione 
o degli alberghi dove 
ospitare le troupes a par¬ 
ticolari apparentemente 
insignificanti come la qua¬ 
lità dei limoni per II tè 
di Harrison o un cappel¬ 
lo da 500 dollari per la 
collezione di cappelli di 
Elton John. Secondo 
Graham una tournée o 
un concerto sono ■ per 
Il 90 per cento organiz¬ 
zazione e per il 10 per 
cento fortuna ■. « La 

chiave di tutto -, dice, 
- è comunque il nome 
dell'artista. Puoi essere 
l'organizzatore più bra¬ 
vo che esista, ma se non 
hai naso e non sai ca¬ 


pire quello che il pub¬ 
blico vuole, beh, non c'è 
niente da fare -. 

Tenendo presenti que¬ 
sti semplici principi. Bill 
Graham non ha mai sba¬ 
gliato una mossa nella 
sua carriera. Anche la 
vicenda dei Fillmore. no¬ 
nostante negli ultimi tem¬ 
pi i due teatri fossero 
passivi di decine di mi¬ 
gliaia di dollari, l'ha con¬ 
dotta in porto nel miglio¬ 
re dei modi: vendendo i 
locali, a conti fatti, ha 
recuperato le perdite e 
ha anche guadagnato 
qualcosa. Il segreto del¬ 
l'impresario, comunque, 
è nell'occuparsi perso¬ 
nalmente di tutto E' lui 
a sovrintendere alla co¬ 
struzione dei palcosce¬ 
nici. a assumere autisti, 
tecnici, guardie del cor¬ 
po e persino II persona¬ 
le che vende i biglietti, 
a prevedere ogni mossa 
e ogni particolare Per 
la tournée di Harrison. 
per esempio, alla quale 
partecipavano anche il 
musicista Indiano Ravi 
Shankar con altri 16 in¬ 
diani tutti vegetariani co¬ 
me Harrison. Graham ha 
comprato una cucina spe¬ 
ciale montata su roulotte, 
ha scritturato un cuoco 
indiano e due aiutanti e 
ha importato dall'India 
quintali di riso, vegetali 
e spezie. Per Harrison ha 
fatto costruire una rou¬ 
lotte-camerino con le pa¬ 
reti tappezzate di cuoio 
rosso e piena di piante 
tropicali, in modo che 
l'ex-beatle potesse • vi¬ 
vere sempre nello stesso 
ambiente confortevole ». 


Organizzare una tour¬ 
née per Graham è un la¬ 
voro da certosino. E' lui 
a pianificare viaggi e spo¬ 
stamenti, a informarsi 
delle condizioni meteoro¬ 
logiche nelle varie zone 
per sapere quali aerei 
prendere e quali strade 
far percorrere ai camion 
col materiale di scena, 
a preparare teatri e cam¬ 
pi sportivi, a ordinare le 
aranciate da vendere al 
pubblico o i tendoni col 
quali riparare dalla piog¬ 
gia i botteghini. Graham 
è collegato per telescri¬ 
vente con tutti i punti di 
vendita dei biglietti dei 
suoi spettacoli, segue 
l'andamento delle preno¬ 
tazioni e interviene al mo¬ 
mento giusto per . spin¬ 
gere • o • contrarre » la 
richiesta di posti. Agli 
spettacoli più importanti 
e sempre presente, e 
trova il tempo per aiuta¬ 
re i sorveglianti all'in- 
gresso, per controllare il 
funzionamento degli im¬ 
pianti di amplificazione, 
o anche per rifare il let¬ 
to di Harrison con len¬ 
zuola sulle quali è stam¬ 
pato l'emblema dell'eti¬ 
chetta discografica di 
Graham, la Dark Horse: 
un cavallo con sette 
teste 

E' con questi sistemi 
che l'impresario, dopo 
dodici anni di attività 
(prima faceva il producer 
discografico), è sempre 
il numero uno nel suo 
campo. I maggiori nomi 
del rock si rivolgono a 
lui, e solo a lui, quando 
decidono di dare una se¬ 
rie di concerti, e Graham 
è l'uomo che è riuscito 
a riportare davanti al 
pubblico Bob Dylan o a 
rimettere insieme Crosby, 
Stills, Nash e Young. im¬ 
prese ritenute disperate 
dalla magoior parte dei 
suoi colleqhi e che inve¬ 
ce a lui sono perfetta¬ 
mente riuscite. • Ades¬ 
so -, dice Graham, • so¬ 
no di fronte al problema 
più grosso: quello dei 
costi. Negli ultimi tem¬ 
pi mi sono reso conto 
che i ragazzi non hanno 
i dieci dollari necessari 
oggi per ascoltare un 
grosso nome I prezzi de¬ 
gli artisti aumentano, il 
denaro a disposizione del 
pubblico no. Ecco, è uno 
di quei problemi che mi 
attirano. Tempo sei me¬ 
si, devo trovare per for¬ 
za una soluzione. L'epo¬ 
ca dei Fillmore, dove en¬ 
travano duemila persone 
e io potevo da solo la¬ 
vare i bicchieri del bar. 
è tramontata. Il rock è 
diventato un'Industria 
troppo grossa, e biso¬ 
gnerà trovare un nuovo 
sistema per farla restare 
un'Industria attiva >. 

Renzo Arbore 



Roek nella cattedrale 

La cantant^^Slicp e i ^anqerine D reama hanno registrato dal vivo un 
concerto neila cattedrale di Reims alla presenza di alcune migliaia 
di « fans » francesi che affollavano il tempio immerso neH’oscurità 
deila notte. I tecnici affermano che gli echi delie grandi navate 
hanno dato un particolare risalto alle musiche del gruppo tedesco e 
alla voce della cantante Nico, mentre I solisti sono stati a loro volta 
influenzati dall'insolito ambiente in cui hanno eseguito i loro brani. 
Per l’occasione i Tangerine Dreams hanno donato alla fondazione 
deila cattedrale una somma equivalente a circa 6 milioni di lire. 



Dopo i poco incoraggianti risultati ottenuti 
con il suo nuovo quartetto e dopo la defe¬ 
zione del pianista Mike Lango.'Qjzzy GiU 
lespie ^a deciso di fare a meno dei pia¬ 
noforte e di ricorrere invece 'aU'apporto 
di un percussionista di stile afro-cubano 
o latino-americano. La natura della forma¬ 
zione, composta da tromba e ritmi, tutta¬ 
via non cambierà, ma daiie dichiarazioni 
rilasciate dal famoso trombettista sembra 
che Dizzy si stia orientando pure lui — 
come hanno già fatto numerosi suoi colle¬ 
ghi — verso un tipo di rock-jazz che 
piaccia anche alle giovani generazioni. 


Ritmi latini per Dizzy 


I 

I 


1 

I 


[pop, rock, folk 


IKE E TINA 

Resistenti ormai da sei 
o sette anni sulla scena 
internazionale e con im¬ 
mutato successo, Uke e 
Tina Turner . una coppia 
di cantanti di colore che 
Il pubblico italiano ricor¬ 
da per una applaudita esi¬ 
bizione a Teatro Dieci di 
qualche anno fa. I due — 
loro primo successo II no¬ 
to RIver deep, mountain 
high — eseguono ancora 
un rhythm & blues canoni¬ 
co (anche se modernizza¬ 
to dalle nuove tecniche), 
però più che mal valido 
In questo periodo di • ri¬ 
scoperta • della musica 
- nera -. Lo stile di Tina 
ricorda quello del non di¬ 
menticato Otis Redding, 
aggressivo e pieno di 
soul, e viene fuori soprat¬ 
tutto nel pezzi lenti. Irre¬ 
sistibile, invece, la carica 
che I due raggiungono 
nel brani veloci, come In 


Sweet Rhode Island Red 
che è II titolo di un pezzo 
già noto di Ike & Tina che 
ora serve anche per Inti- ' 
telare l'ultimo album del 
due Un disco di musica < 
risaputa, se vogliamo, ma 
riscattata dalla bontà e 
dalla freschezza delle ese- I 

cuzionl. - United Artista -, , 

num 29681, della - CBS- i 
Italiana. 


A META' STRADA 

- Nucleus. Under thè 
Sun ■ è II titolo dell'ulti¬ 
ma fatica del gruppo pre- 
s^duto dal trombettista 
<T^ Car r (oltreché cornet¬ 
tista)^I ^u^leus propon¬ 
gono ancora una volta 
quella musica a metà stra¬ 
da tra II Jazz e II rock che 
ha già portato fortuna a 
tanti (Miles Davis In te¬ 
sta). Inevitabilmente a Da¬ 
vis si Ispira l'inglese Carr, 
anche se sono encomia- 





vetrina dì Hit Parade 


ischi ieggerì 


LA ZAMPAI, 


In Italia 

1) E la vita, la vita Cochi e Renato (Derby) 

2) Sagar baby lave The Rubettes (Polydor) 

3) BeHissima - Adriano Celentano (Clan) 

4) Rumore Raffaella Carré (CGD) 

5) Serena è - Drupi (Ricordi) 

5) Romance James Last (Polydor) 

7) Febcité té té - Raffaella Carré (CGD) 

8) Rack yaar baby George Me Crae (RCA) 

rS«cofido la - Hit Parada • dal IO gennaio 197S) 


Stati Uniti 

1) Kaaf Fi fiflitiai - Ciri Dou¬ 
glas (20ttt Century) 

2) Cat’t il dM cnilt ■ Harry 
Chapin (Elektra) 

3) WHaa will I set jree agate > 

Three Degrees (Pitiladelphia) 

4) Yee'rt ma fint, ley iKt. oiy 
evtryttiog - Barry Wtirte 
(20th Century) 

5) Jeaier'f fané Wmgs (Apple) 

6) Augii laky - Heien Reòdy 
(Capito!) 

7) Lacy ia tlie iky viti die- 

■m4s Elton John (MCA) 

8) Oely yta • Ringo Starr (Apple) 

9) Laaffeter ie tfee raia • Neil 
Sedaka (MCA) 

10) De it • B.T. Express (Scepter) 


Inghilterra 


1 ) M r««‘r* kcHtifil ■ 
Gjry dittar (Ball) 

a) Vaa aiat tata aaUiiat yat • 

Bachman ■ Turnar Ovaiilriva 
(Mercur») 

3) Tali tiai - Hallo (Ball) 

4) Laca ia tka iky witk tiaataaVa 

- Elton Min (OJM) 


bill I suol tentativi di dl- 
scostarsl da questo gran¬ 
de modello. Riesce Invece 
abbastanza originale quan¬ 
do Il musicista Inglese 
cambia atmosfera e regi¬ 
stro e si cimenta In brani 
lenti, quasi bucolici come 

— ad esempio — • Paato- 
ral Graffiti •. Con lan Carr 
ora I Nucleus sono nove 
e. tra questi, spicca II 
nuovo chitarrista Jocelyn 
Pltchen, nervoso e guiz¬ 
zante. Tutto sommato, un 
disco non rivoluzionarlo 
ma una conferma di serie¬ 
tà e di costante ricerca a 
rinnovarsi da parte del ti¬ 
mido musicista inglese. 

- Vertigo •, num. 6360110. 


COME I MODELLI 

Ancora un gruppo pro¬ 
dotto dal clan degli ex 
Beatles. (Questa volta si 
tratta di due ragazzi, BUI 
Elllot e Bob Purvis che. 


5) liki kit ji*t - RiilMttM 
(Polydor) 

6) Ykk’rt tkc Bret, aiT Int, mj 
miytkist - Bsiry White 

(Pye) 

7) Ttll w «ky - Alvin Stardiut 
(Magnet) 

8) Stt dasciag - Disco Tea & 
thè Sax-O-Lettea (Chelsea) 

9) Too fttS lo ke (oaottoi - 
Chi-Lites (BrunswiclO 

10) Oaly yoa • Ringo Stari (Apple) 


Francia 

1) 14 aos Ics gsaloiies - Eric 
Chardan (Discodis) 

2) Reaets ce diaose - Ringo 
(Garrire) 

3) Dasce little sittor - Rolling 
Stones (Rollint Stonai) 

4) Maikattao Yves Simon 
(RCA) 

5) Le ttllpkeee pISBre - Claude 
Francois (Flèche) 

6) ielMiay rider - Johnny Hally- 
day (Philips) 

7) l'aaiaar eeklie le ttaips - 

Mireille Mathieu (Barclay) 

8) Alia seeza - Véronique Sani- 
son (WEA) 

9) Ok Ics Blles - Au Bonheur 
dea Dames (Phonogram) 

10) Usa chaesee d'étd - Francois 
Valéry (AZ) 


In Italia 

1) XIX raccatta - Fausto Papetti (Durium) 

2) Anima latiu - Lucio Battisti (RCA) 

3) In emeert - James Last (Polydor) 

4) Barboletta Santana (CBS) 

5) Stermbrìnger Deep Purple (EMI) 

6) Aaima Riccardo Cocciante (RCA) 

7) Baby gate Mina (PDU) 

8) Serene è - Drupi (Ricordi) 

S) E la vtta, la vita Cochi e Renato (Derby) 
10) WbirIwinils Eumir Deodato (MCA) 


Stati Uniti 


greitest kits 


col nomA ^SnlInter vengo¬ 
no lanciati in un disco in¬ 
titolato • The place I 
love >. aupervislonato da 
George Harrison e dove 
figurano Klaus Voorman, 
Bllly Proston, Jlm Keltner, 
Gary Wright. tutti musici¬ 
sti già utilizzati per gli ul¬ 
timi long-playing di Len- 
non, Ringo Starr e Paul 
MeCartney. Le canzoni — 
tutte composte dal due 
Splinter — ricordano mol¬ 
to quelle del loro modelli, 
senza però essere cosi 
felici, anche se spesso ri¬ 
sultano gradevoli e deli¬ 
cate. Una buona prova. 
In definitiva, par un grup¬ 
po debuttante. Etichetta 

- Dark Morse -, numero 
22001, distribuita dalla 

- Ricordi ». 

BALLATE 

57rancQ Trincala A uno 
dei più coerenti personag¬ 
gi del nostro folk. Inten¬ 
dendo per asso una can¬ 
zone di tipo popolare an¬ 
che se composta oggi, se¬ 
condo I canoni della mù¬ 
sica popolare nostrana. 
Trincale — che ricorda an- 


Neil Diamofxl (Co 


lethro Tuli (Chry. 7) Relayer - Yes (Atlantic) 


1) Eltaa 
(MCA) 


2) SaraaaSt 

unitila) 


]) «raitkiii 
sa is) 


4) Nat fraglia - Bachman-Turner 
Ovartnvc (Mercury) 

8) Mttkar lakt - Loggins ano 
Messina (Columbia) 

g) It's taly rack aag rati - Rol- 
ling Stones (Rolling Stones) 

7) Tkis is tke meeky klacs - 
(Trhreshold) 

I) Pketegragks aag ■eawries - 

Jim Croce (ABC) 

I) Fire - The Ohio players (Mer¬ 
cury) 

II) Back barn agaii - John 
Denver (RCA) 


4) Caaetry life - Roiy Music 
(Is'and) 

5) HIlie’ ■ Bay City Rollerà 
(Bell) 

8) Takiler kells - Mike Oldbeld 
(Virgin)) 


Inghilterra 


1) Eltea laka's greetest kits - 

(DJM) 

2) Bivid Essex (CBS) 

1) Skeer keart attack - Queen 
(EMI) 


i) Caa't gat taamgk - Barry 
While (Pye) 

9) Smiler - Rod Stewart (Mer. 
cury) 

II) Dark side af tke aikea - PInk 
Fioyd (Hanrest) 


Francia 

1) Danai Gaickard (Barclay) 

1) Jalitk Cifre (Pathé) 

1) M. Ofipeckt (Barclay) 

4) Sarge Lama (Philips) 

5) Les Rtlliif Sttaes (WEA) 
g) Cilacke (Vogue) 

7) I. M. Caradec (Ma petite 
lille de revue) 

g) Vves Simea (RCA) 

9) Eric Ckardea (Sournier et 
Sonopress) 

tl) Vireaigae Saasaa (WEA) 


cor più i cantastorie — 
compone come questi le 
sue canzoni, che canta 
con una voce • vera • che 
solo qualche volta ricorda 
quella del primo Modugno. 
• Alla mia maniera - è II 
titolo di un album di Trin¬ 
cale uscito in questi gior¬ 
ni e che comprende dodi¬ 
ci significative • ballate -. 
Il disco costituisce un'ot¬ 
tima occasione per cono¬ 
scere una personalità no¬ 
ta solo ad un pubblico 
ristretto. Il long-playlng è 
pubblicato dalla - Du¬ 
rium -, etichetta • Cicala - 
numero 7064 


CHICK COREA 

Il nnintxo < Eriirrv rg pftr- 
eyer e II niwniata ■Our-K 
c '.orsa In un rxjovo disco 
intitolato • Where Have I 
know you before -. L'ope¬ 
ra è ancora Jazz misto a 
rock, aiutato sapientemen¬ 
te dall'elettronica ma, so¬ 
prattutto, dal talento di 
Corea, dal bassista Stan¬ 
ley Clarke e dal buon la¬ 
voro alle percussioni e al¬ 
la chitarra di Lenny White 
e Al DI Meola. MUsIca 


raffinata ma non gratuita, 
per palati esigenti. Un di¬ 
sco • importante -, Insom- 
ma. stranamente non an¬ 
cora scoperto dalla criti¬ 
ca più avanzata e di rock 
e di Jazz. - Polydor - , 
numero 2310354. 

NUOVI PURPLE 

Debutto della nuova for¬ 
mazione deLObep Purple, 
gruppo che n8~uiA,uiB utt' 
larghissimo seguito In tut¬ 
to Il mondo, attualmente 
Impegnato in una tournée 
americana per il suo rilan¬ 
cio. David Coverdale è II 
cantante al posto di Jan 
Gllllan, e Glenn Hughes II 
nuovo bassista, già apprez¬ 
zati comunque dai fané 
del gruppo In • Bum -, al¬ 
tro long-playlng prece¬ 
dente. Il nuovo disco del 
Deep Purple si intitola 
• Stormbrtnger ■ e, oltre 
che il solito hard-rock del 
gruppo Inglese, presenta 
delle belle ballate e degli 
insoliti pezzi lenti ben rea¬ 
lizzati e apprezzati dalla 
critica americana. • Purple 
Records -, • Emi - Italiana, 
numero 96004. r. a. 


Bruno Lauzi 

^jno Lauzi è uno del 
più indisponenti perso¬ 
naggi della canzone ita¬ 
liana. Appare e scompare 
in punta di piedi, ogni 
tanto dà una zampata, si 
fa applaudire anche fuori 
dalla solita stretta cerchia 
di esperti, ma poi spari¬ 
sce nuovamente, lascian¬ 
doci in sospeso Che sta¬ 
rà facendo? Ha vinto al 
Totocalcio, oppure è a 
corto di idee? Anche la 
sua casa discografica, la 
. Numero Uno -, che sa 
benissimo - piazzare ■ 
Battisti e la Premiata For- 
nerla Marconi, sembra 
abbia nei suoi confronti un 
atteggiamento di cauto 
disimpegno E quando 
Lauzi azzecca la canzone 
giusta al momento giusto, 
sembrano loro stessi, I 
suoi amici, a stupirsene 
Come accade stavolta 
con il 33 girl (30 cm. 

. Numero Uno -) • Oggi - 
che contiene canzoni no¬ 
tevolissime come Passa 
tl tempo e come II bam¬ 
bino meraviglia, ma che 
racchiude una delle più 
divertenti canzoni che mal 
Lauzi abbia proposto al 
pubblico II brano s'Intito- 
la Onda su onda e non 
è firmato da lui, ma l'In¬ 
terpretazione che ce ne 
dà ne fa un brano tutto 
suo. per la sottile Ironia 
che lo pervade da cima a 
fondo, per la poesia che 
lo fa vibrare, per l'armo¬ 
nia delle note. Orrda su 
onda è una canzone da 
• revival -. tanto che al 
primo ascolto sembra trat¬ 
ta da una vecchia operet¬ 
ta. Orecchiabile, sfugge 
però ad una precisa clas¬ 
sificazione di genere e 
resta II. pronta ad essere 
colta dal pubblico II qua¬ 
le s'accorgerà del piccolo 
tesoro? Ce lo auguriamo 
davvero, a dispetto di 
Lauzi, della sua casa di¬ 
scografica e dei suol ami¬ 
ci. I quali sarebbero poi 
tutti contentissimi di ve¬ 
derla in Hit Parade 

IL TIFOSO 

E' possibile comporre 
una canzone sulle ansie 
del tifoso dom enicale? CI 
ha provato ‘ 

^Hchl descrfvertdocelo 
come un Impiegato che 
sogna da una parte la 
vittoria della sua squadra 
e, dall'altra, mentre se¬ 
gue la partita dagli spal¬ 
ti, spera di vincere I mi¬ 
lioni del Totocalcio. Sul 
verso del 45 girl • Two 
Nuns -, Gira it mondo, un 
brano di vago sapore au¬ 
tobiografico. Lazzareschi, 
che ha una buona voce e 
Idee chiare sulla canzo¬ 
ne, merita Incoraggiamento 


perché è un giovane an¬ 
cora convinto che nel 
mondo della musica leg¬ 
gera si possa far strada 
da soli 

BACHARACH 
DAL VIVO 

Mentre If^TV propone 
lo show dl^acbaEactk con 
un contorno di divi di va¬ 
rio calibro, giunge oppor¬ 
tuno un 33 giri (30 cm. 

• ASM -) con la registra¬ 
zione di un recentissimo 
concerto diretto dal com¬ 
positore in cui la felicità 
degli arrangiamenti, la 
vivacità dell'esecuzione, la 
felice scelta dei motivi 
danno finalmente un ri¬ 
tratto attendibile del Co¬ 
le Porter degli anni Ses¬ 
santa e Settanta. Bacha- 
rach. bene assecondato 
dalla formazione orche¬ 
strale, si scatena in una 
girandola di effetti che 
mettono In risalto l'origi¬ 
nalità del suol più celebri 
brani, da What's new Pus- 
sycat a Randrops keep 
falling on my head Tal¬ 
volta è lo stesso Bacha- 
rach che sostituisce al 
microfono il quartetto vo¬ 
cale che accenna alle pa¬ 
role delle sue canzoni, e 
lo fa con una discrezione 
e un'abilità tale da fargli 
perdonare un'assoluta as¬ 
senza di voce. L'ottimo 
long-playlng s'intitola 

• Buri Bacharach In con¬ 
cert -. 



WOODY, IL TUONO 

(Wffbody Hefman,_di3cus- 
so clarinettista e diretto¬ 
re d'orchestra che negli 
anni Quaranta aveva pro¬ 
posto una personalissima 
svolta nel Jazz perdendo 
la battaglia nei confronti 
del be-bop e più tardi 
dell'hard-bop. è tornato 
a far parlare di sé a vari 
festival Internazionali del 
jazz dove, dirigendo una 
formidabile formazione in 
cui predominano gli otto¬ 
ni e I flati, ha contribui¬ 
to al rilancio delle • big 
bands >. Bene ha fatto 
quindi la - Cetra - a pub¬ 
blicare In Italia tre long- 
playlng della « Fantasy • 
editi negli ultimi tre anni, 
dal 1972 al 1974, ed Inti¬ 
tolati rispettivamente « The 
raven speaks >, • Glant 

steps > e • Thundering 
herd >. I tre dischi sono 
complementari, in quanto 
portano avanti un discor¬ 
so preciso di Woody: 
quello di un ricollegamen¬ 
to all'antico del moderno 
Jazz. Sono sensibili le In¬ 
fluenze che hanno avuto 
su di lui l'ultimo Miles 
Davis. Gato Barbieri e 
Eumir Deodato. ma è an¬ 
che chiara la linea Jazzi¬ 
stica ortodossa seguita 
dal direttore d'orchestre. 
Il quale è riuscito a darci 
tre dischi di ottima fattu¬ 
ra e di grande interesse 
sia per I giovani sla per 
I meno giovani appassio¬ 
nati di Jazz. 

B. G. Lingua 








JNGUE STRANIE 
AIIATV VOLUMI 

GUIDA PER SEGUI 
RE EFFICACEMEN 
TE I CORSI IIM OIM 
DA SUL'NAZIOIMA 
LE TV 

CORSO INTEGRATIVO 
DI FRANCESE 

giovedì e venerdì ore 15-15.20 
venerdì e sabato 



Corso di 
Francese 
a avello 
superiore. 



ENGMJm 



ore 9.30 - 9,50 (repliche) 

EN FRANCA!S 

Corso di francese 

a livello superiore 

(III serie) L. 2800 

Coedizione E ri-Le Monnier 

CORSO DI INGLESE 
PER LA SCUOLA MEDIA 
lunedì e giovedì ore 15,20- 16 
martedì e venerdì 
ore 9,50 - 10,30 (repliche) 

Primino Limongelli 
Icilio Cervelli 
ENGLISH BY TV 


ERI - VALMARTINA 



mit Peter nnd Sabine 



ERI • VALMARTINA 


Corso moderno di lingua 
inglese per la scuola media 

L. 2800 

Coedizione Eri-Valmartina 

CORSO DI TEDESCO 
PER ADULTI 
lunedì, martedì e venerdì 
ore 14,10 - 14.40 
si alternano nuove 
trasmissioni e repliche 

Rudolf Schneider 
Ernst Behrens 
DEUTSCHMIT 
PETER UND SABINE 

L. 2900 

Coedizione Eri-Valmartina 


I volumi contengono i dialoghi originali 
e gli esercizi. Sono in vendita presso 


dei filmati TV, con le parti grammaticali 
ì principali librerie e presso la Eri. 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE 


ITALIANA 


vìa Arsenale 41, 10121 Torino - via del Babuino 51, 00187 Roma 


Concorsi alla radio e alla TV 


Concorso « fffortissimo » 

Sortefcgio n. 89 del 25'll-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 6-11-1974: 

— nome della danza: DANZA DEL¬ 
LE ORE 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz, sono stali sor¬ 
teggiati i signori: 

Puslerla Roberto. Castello 5156 • 
Venezia; Flora Ines, via Fogazzaro, 
31/bis • Corbella (MI); Mazzucato 
Elisa, via Val di Lanzo. 93 . Roma; 
Cantarelli Giuseppe, via C. Battisti. 
120 • Pescara; Marchesane Domeni¬ 
co, via B. Luini. 141 - Torino. Dal 
Colle Maurizio, via Gen. G. Piazza. 
1 - Casl^nole (TV); Rinaldi Giu¬ 
seppe, via Lieti a Capodimonte, 
51/A - Napoli; Blandino Armelle, via 
Rivoli, 6 - Bultigliera Alta (TO); 
Malello Vincenzo, via Cagnazzi, 31 - 
Napoli; Serafini Gilberto, via Mo- 
randi. 2 • S. Donato Milanese (MI); 
ai quali verrà assegnato in premio 
il seguente disco di musica classica: 
« Danza delle ore » da la Gioconda 
di Amilcare Ponchlelll. 


Sorteggio n. 90 del 25-11-1974 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 7-11-1974: 

— nome della fanciulla: ZERLINA 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 

nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Pagano Angela, via Palombo, 1 - 
Roma. Cantera Claudio, via Regione 
Valle, 14 - Acqui Terme (AL); Gal- 
biatl Pietro, via Moretto. 12 - Bre¬ 
scia; Pavan Albalisa, Calle Rovere¬ 
to. 19 Venezia-S. Elena: Fala- 
schini Carlo, via Villarei. 8 - An¬ 
cona; Aspanò Piero, viale (Mescal- 
chi, 38 - Roma; Nuvole Annamaria, 
Corso Potenza, 166 - Torino; Astl- 
eber Antonella, via Roma, 65 
Temù (BS); Della casa Emilio, via 
Marenco, 103 - Ceva (CN); Rlzza- 
relU Mario, via Giulia, 9 - Trieste; 
ai quali verrà assegnato in premio 
il seguente disco di musica classica: 
« Là ci darem la mano » dal Don 
Giovanni di Wolfgang Amadeus 
Mozart. 

Sorteggio n. 91 del 25-11-74 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione dcir8-n-I974: 

— nome c cognome dell’autore: 
ROBERT SCHUMANN 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati ar¬ 
ieggiati i signori: 

Nestl Maurizio, via G. Carducci. 
38/17 Venezia-Mestre; Torricelli 
Eleonora, via B. Cellini, 20 - Bolo¬ 
gna; Merli Marco, via Putinati, 78 • 
Ferrara; Longo M. Pia. vìa Cardas¬ 
si, 41 • Bari; Dessi Antonio, via 
Tel Aviv, 7 - Cagliari; Mlcozzl Ma¬ 
riano, via G Valenti, 11 - Macerata; 
D'Agostino Carlo, via B. Caracciolo, 
22 ' Napoli; Astori Leda, via F. 
Turati, 12 - Brescia; D’Angelo Mat¬ 
teo, via Val Trompia, 56 - Roma; 
De Vitto Rocco, Piazza Municipio. 
15 - Monteleone di Puglia (FG); ai 
quali verrà assegnato in premio il 
seguente disco di musica classica; 
m Concerto In la minore op. 54 per 
pianoforte e orchestra » di Robert 
Schumann. 


Sorteggio n. 92 del 27-II-I974 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione deiril-ll-l974: 

— nazionalità di Edvard Grieg: 
NORVEGESE 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
net modi c nei termini stabiliti dai 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

Santoli Bruna, piazza S. Pietro, 
4 - Lucca; Dal col Rosele, Gallerìa N 
Centro 28 - Cortina D'Ampezzo (BL); 


Tassi Alfredo, via Vittoria Colonna. 
67 - Marino (Roma); Dllslzian Ma¬ 
ri, viale Abruzzi, 80 • Milano; Sin! 
Graziella, via Stelvio, 12 - Torino; 
Metllca Ferdinando, via Salvator Ro¬ 
sa; 1(^ • Napoli; Baldi Antonella, 
via Aosta, 4 - Ivrea (TO); Plras 
Serenella, via De Roma. 25 - Caglia- 
rì-Monserratu; Stellari Amelia, via 
degli Orli. 4 - S. Maria Capua Vc- 
terc (CE); Meneghini Xenla, viale 
Mìramare, 47 Trieste; ai quali 
verrà assegnato in premio il se¬ 
guente disco di musica classica: 
« Concerto In la minore op. 16 per 
pianoforte e orchestra > di Edward 
Grieg. 

Sorteggio n. 93 del 27-11 1974. 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 12-11-1^4; 

— titolo deH'opera: NABUCCO 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei mudi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l’esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiali i signori: 

Camorotto Maria, via San Paolo, 
46 - Villanova D'Asti: Appio Maria 
e Franco, via Sturzo, 7 • Matera; 
Conforti Fabio, via della Scala. 47 - 
Firenze; Trucco Franca, corso Se¬ 
bastopoli, 15 • Torino; Bassoll Giu¬ 
seppe e Giulio, vta L. Manara, 4 • 
Reggio Emilia; Saviola Domlzlo, via 
Stelle Alpine. 7 - Ruzzano (MI); Be- 
ncltl Teodori Angela, via della Resi¬ 
stenza. 14/6 • Bondeno (FE); Blgoni 
Luisa, via Baradello. 11 elusone 
(BG); Vlaneilo Alessandra, vicolo 
Avogari.fi 4 Treviso; Gerbo Anna¬ 
maria. via Asti. 9 Rev'igliasco 
D'Asti; ai quali verrà assegnalo in 
premio U seguente disco di musica 
classica; « Tu sul labbro del Veg¬ 
genti » dal Nabucco di Giuseppe 
Verdi. 


Sorteggio n. 94 del 2-12-1974 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 14-11-1974; 

— nome e cognome del l’autore: 
RICHARD WAGNER 
Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati i signori; 

Evangelisti Luigi, via Nascimbe- 
ni. 10 - Verona; Malello Sonia, via 
Cagnazzi. 31 - Napoli; Valprada Giu¬ 
seppe. via Caracciolo. 13 • Asti; Pe- 
rotta Mario, vìa XXIV Maggio, 21 • 
Vittuone (MI). Zecchinelli Giancar- 
la, via Madonna, 29 • Pescantina 
(VR), Orioli Turno, via Savona. 
69/A - Milano; Calazzo Ines, Piazza 
della Chiesa, 2 • Pieve Emanuele 
(MI); Zangrando Ivo, via Pian di 
Vederà. 34 . Pulpet (BL); Ferrari 
Paedo, fraz. Noarna Nogaredo 
(TN); DI Mauro Oscar, via S. Se¬ 
vero alla Sanità, 20 • Napoli; ai 
quali verrà assegnato in premio il 
seguente disco di musica classica: 
« O tlnk hemleder! » da TrUtan 
und Isolde di Richard Wagner. 


Sorteggio n. 95 del 2-l2-t974 
Suluzinnc del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 1^11-1974: 

— nome e cognome detrautore: 
CARI. MARIA VON WEBER 

Fra tutti coloro che hanno invialo, 
nei mutli e nei termini stabiliti dal 
regularnenlo del concorso, l’esatta 
soluzione del qui/, sono stati sor¬ 
teggiati t signori: 

Stenti Noemi, corso Torino. 10 - 
Alba (CN); Pisano Emilia, via Ro¬ 
ma. 21 ■ Candia Lomcllìna (PV); 
Tornei Rossella, via Palizzi. 7 
Chieti scalo; Dossi Enrico, via Ma¬ 
scari. 28 - Lecco (CO); Giudice Car¬ 
melo. via Servi di Maria, Il - Sira¬ 
cusa; Valle Pina, corso Adriatico, 4 
Torino: Mortarino Emma, piazza 
Xr»-* Ponti. 4/18 - Genova-Sampierda- 
rcna; Cocilovo Antonino, via Fran¬ 
cesco Denza, 15 - Roma; Mazzieri 
Luisa, via S Agostino, 36 - Reca¬ 
nati (MC); letri Glauco, via Ber¬ 
gamo. 47/1 - Udine; ai quali verrà 
assegnato in premio il seguente di¬ 
sco di musica classica: • Ouverture 
del franco cacciatore • di Cari Ma¬ 
ria von Weber. 
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prodotti dolio MIRA LANZA o formulo unificoto 
e prezzo mossimo ol pubblico stobilito 
dol C.I.P. (Comitato Interministeriale Prezzi). 



lavatrici 


DETERGENTE PER ' 

BUCATO A MANO 

L. 280 la scatola (L. 600 al Kg.) 


DETERGENTE PER 
BUCATO IN MACCHINA LAVATRICE 
L. 600 la scatola (L. 630 al Kg.) 


DETERGENTE PER 

LAVAGGIO A MANO DI STOVIGLIE E SUPERFICI DURE 
L. 210 la scatola (L. 530 al Kg.) 


I DETERGENTI CONTRO IL CAROVITA. 

Questi detergenti sono formulati per risolvere adeguatamente, econornicomente e con completa 
sicurezza d'uso i problemi di bucato a mano e in lavatrice, di lavaggio di stoviglie a mano e in 
lavastoviglie, nonché di pulizia delle superfici dure. 

OLTRE A LANZA SONO ANCHE DISPONIBILI LE MARCHE: HENKO-VISPO-BINGO-LIFT-lES- 
BUONO - SCUDO - ADOX - UNI - VIP - DE.DE - DEVO - KING - TOM - BIRBO - CLAN - FOR - DELAM 


SERVIZIO DI PUBBLICA INFORMAZIONE COORDINATO A CURA DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELL’INDUSTRIA CHIMICA E 
DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLA DETERGENZA. DELLA SAPONERIA E DEI PRODOTTI D’IGIENE._ 












«Fra Diavolo», orotaaonista Uao Benelli, chiude // ciclo 


di Laura Padellare 


Roma, gennaio 

O uel vecchio che 
a novant'anni di¬ 
ce la frase fa¬ 
mosa « Non bi¬ 
sogna mai esa¬ 
gerare, ho vissuto abba¬ 
stanza » è l’autore 

di Fra Diario, ^ggi lo co¬ 
noscono gli esperti di cose 
musicali che lo trattano, 
per lo più, con malevolen¬ 
za; ma nell’Ottocento, che 
era l’epoca sua, l’intera 
Francia lo amava, si deli¬ 
ziava alle sue opere e fin¬ 
geva di non accorgersi che 
in ciascuna di esse c’era 
un pizzico di amabile impo¬ 
stura, come in tutto ciò 
ch’è alla moda. L’impostura 
di colui che vuol piacere al 
pubblico e vellicarne i sen¬ 
timenti anche quando scri¬ 
ve musiche religiose o 
drammatiche; a questo 
proposito qualcuno parle¬ 
rà addirittura di flagran¬ 
te inautenticità delle sue 
« emozioni simulate ». 

Auber aveva tre nomi; 
Daniel-Fran<,'ois-Esprit. Na¬ 
sce il 29 gennaio 1782 a 
Caen, in Normandia, da 
una famiglia di ricchi ne¬ 
gozianti i quali conosceva¬ 
no però musica e pittura. 
11 nonno e il padre, arn- 
messi alla corte di Lui¬ 
gi XVI, aspiravano a fare 
di Daniel un musicista. 
Alcune romanze, scritte 
dal ragazzo all’età di un¬ 
dici anni, avevano fatto il 
giro dei salotti mondani, 
erano piaciute. Auber, tut¬ 
tavia, forse per un’innata 
timidezza, preferisce en¬ 
trare in commercio; il de¬ 
mone della musica sembra 
tacere. Ma una visita fu¬ 
gace di Luigi Cherubini 
nella bott^a di stampe an¬ 
tiche degli Auber è il pic¬ 
colo caso di cui parla Sha¬ 
kespeare. Daniel diverrà 
un musicista; per meglio 
dire, un grande commer¬ 
ciante di musica. Suoi mae¬ 
stri il Boieldieu e Cheru¬ 
bini; dalla duplice cura na¬ 
scerà un compositore fe¬ 
condissimo, espertissimo. 
Accanto alla profonda 
scienza musicale, assimi¬ 
lata dall’autore italiano, 
ecco nella musica di Auber 
la grazia e l’eleganza assor¬ 
bite dal musicista france¬ 
se. Scrive alcune opere che 
oggi non ricordiamo più 
(Le séjour militaire, Le te- 


Una scena dell’edizione televisiva di « Fra Diavolo ». Dirige Piero Bellugi, sui podio 
dell’Orchestra dell’Opera di Stato di Dresda. Fra i protagonisti il soprano Mania Kovicz 


stanient. La bergère cliàte- 
laine, Emma, La neige, Le 
inafoii, Fiorella), poi l'ope¬ 
ra « scria » che diffonde la 
fama di Auber non soltan¬ 
to entro i perimetri fran¬ 
cesi ma in tutta Europa; 
La mula di Ponici. Il li¬ 
bretto è di Eugène Scribe 
ed è frutto di un felice 
connubio lavorativo che 
può paragonarsi, con le 
debite distanze, alla colla¬ 
borazione Calzabigi-Gluck 
e Da Ponte-Moz<irt. La mu¬ 
ta di Portici, rappresentata 
il 1828 a Parigi, segna una 
data capitale nella storia 
dell’opera. Messi al bando, 
come vecchi arnesi teatra¬ 
li, i simboli, le allegorie, 
le allusioni al soprannatu¬ 
rale, si sostituiscono per¬ 
sonaggi reali a quelli mi¬ 
tologici. Fastosità e reali¬ 
smo sono le nuove cifre 
di una partitura origina¬ 
lissima che non sfuggirà 
all'occhio attento dei Me- 


verbeer e dei Rossini e che 
strapperà dalla bocca di 
Wagner parole di ammira¬ 
zione non polemica. 

Alla sua morte, nella not¬ 
te tra il 12 e il 13 maggio 
1871, ( Pànic i Auber lascia 
in erecnT3r”ST ìtTOTTdo una 
cinquantina di opere che 
gli hanno fruttato nel 1829 
la nomina aH'Accademia, 
come successore del Gos- 
sec; nel '42 la direzione 
del glorioso Conservatorio 
parigino: nel '57 l’incarico 
di maestro della cappella 
imperiale di Napoleone 111. 
Fra queste opere alcune 
avevano avuto un travol¬ 
gente successo; prima fra 
tutte Fra Diavolo che fece 
impcizzire i parigini e che, 
nel secolo scorso, toccò al- 
rOpéra-Comique la millesi¬ 
ma rappresentazione. 

Il personaggio principa¬ 
le si richiama, come sap¬ 
piamo, a una figura stori¬ 
ca: il brigante d’ilri Mi¬ 


chele Pezza (che nel 1799 
s’improvvisa colonnello e 
difende la causa dei Bor¬ 
boni contro la Repubblica 
Partenopea e che. tradito, 
viene impiccato a Napoli il 
1806). 11 libretto e, ancora 
una volta, di Eugène Scri¬ 
be il quale ritrae il ban¬ 
dito con mano maestra, 
Da parte sua Auber scri¬ 
ve una musica deliziosis¬ 
sima, in cui si mostra lam¬ 
pante la capacità ch'egli 
ebbe di accontentare la 
platea senza tuttavia cede¬ 
re agli effetti plateali, 
quelli cioè che muovono 
allo scandalo i cosiddetti 
palati fini. 

Ai nostri tempi cosi si 
giudica il Fra Diavolo: 
«C'è musica esattamente 
là dove occorre che ci sia, 
e non una goccia di più; 
per il resto, sempre quel- 
l’artificiosa sollecitazione 
ritmica e l’eleganza di una 
strumentazione che qual- 


Povero 


Auber, quante glìe ne 
hanno dette ••• 


// musicista francese, nonostante spietate critiche, conquistò rEu¬ 
ropa. La regìa delFopera è stata affidata a Wolfgang Nagel e 
Frank de Quell che hanno dato allo spettacolo un ritmo vivacissimo 


Urico della TV 


che volta costituisce di per 
sé (specie nel trattamento 
degli archi) un capolavoro 
di asciutta e volterriana in¬ 
telligenza» (Massimo Mila). 

Quante pagine dell’opera 
possono citarsi senza far 
torto alle altre, pur meri¬ 
tevoli, che non si ha il tem¬ 
po di menzionare? C’è, 
per esempio, quel brano al- 
fascinante ch’è il recitati¬ 
vo e strofe « QueH’uom dal 
lieto aspetto », con il segre¬ 
to. misterioso richiamo di 
Zeri ina (« Diavolo! »): c'è 
la grande scena e cavatina 
« Or son sola, alfm respi¬ 
ro » aH’inizio del sexondo 
atto in cui si sente il pro¬ 
fumo di tutta l’opéra-co- 
miciue francese. C’è, anzi¬ 
tutto, l'ouverture che sboc¬ 
ca dair« allegro maestoso» 
air« allegro » e da questo, 
con ritmo .sempre piu in¬ 
calzante, in un « presto » 
tinaie che mette davvero 
il fuoco addosso. 

Quest’opera, coin’è noto, 
conclude il ciclo lirico tra¬ 
smesso dalla televisione 
italiana e iniziatosi alcune 
settimane fa con la Travia¬ 
la verdiana. Il Fra Diavolo 
si avvale della regia di 
Wolfgang Nagel c Frank de 
Quell che hanno opportuna¬ 
mente creato uno spettaco¬ 
lo vivacissimo, rocambole¬ 
sco e, se ci si consente il 
gioco verbale, indiavolato. 
Sul podio un nostro prezio¬ 
so direttore, Piero Bellugi. 
alla guida dell'Oi chestra 
deirOpera di Stato di Dre¬ 
sda. Protagonista il bravis¬ 
simo tenore figo Benelli. 

Uno spettacolo che, stan¬ 
do alle premesse e alle in¬ 
tenzioni dei realizzatori, 
dovrebbe divertire tutto il 
pubblico dei telespettatori 
italiani: non soltanto quel¬ 
lo degli abituali gustatori 
di musica. 

Daniel Auber, a oltre 
cento anni dalla morte, è 
giudicato un compositore 
abile e brillante: di ciò lo 
si accusa anzi, sostiene Re¬ 
né DusmeniI in un suo im¬ 
portante studio sull’opera 
francese deH’OltcK-ento, co¬ 
me di un crimine, I bùv 
grafi di Auber, per descri¬ 
vere il carattere deU’auio- 
re di Fra Diavolo, citano 
tutti una fra.se del musici¬ 
sta che dovrebbe rivelare 
una radice di cinismo: « Ilo 
amato appassionatamente 
la musica fino a che è sta¬ 
la la mia amante; l’ho 
amala assai meno da quan¬ 
do è divenuta mia moglie ». 
E’ una garbata « boutade » 
e potrebb’essere anche non 
vera. 

C’è, invece, una fra.se 
che nessun biografo riusci¬ 
rebbe a inventare. La disse 
Auber sospirando malinco¬ 
nicamente mentre, ormai 
vegliardo, assisteva a una 
ennesima rappresentazione 
della sua opera prediletta: 
« Se mi dessero da scrive¬ 
re oggi questa partitura, 
la farei tutta diversa ». 
Questa non è una frase ar¬ 
guta: è la confessione di 
un grande musicista, il suo 
emblema gentilizio. 


Fra Diavolo va in onda gio¬ 
vedì 23 gennaio alle ore 21,15 
sul Programma Nazionale TV. 
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Da cosa sì riconosce un socio ACl? 

Dalle auto. Ne ha due. 


A prima vista tutti gli automobilisti 
sembrano uguali. Ma al primo guasto, 
al primo incidente, è facile riconoscere il socio ACl. 
Lui non rimane bloccato; intanto ha sùbito 
vicino il carro-attrezzi del Soccorso Stradale. 

Poi va in una qualunque sede ACl e riparte con 
un'altra auto, che può usare anche gratuitamente. 

E non solo. Un socio ACl lo puoi 
riconoscere in mille occasioni diverse. 

Al distributore, per esempio, ha sconti 
sul carburante. 

Nelle controversie legali e infortunistiche 
è quello che trova le soluzioni più veloci, 
grazie alla polizza ALA. 


E anche quando non guida, gode di 
facilitazioni sulla programmazione 
Turistica CIT e può entrare gratuitamente nei 
musei e nelle gallerie di Stato. 

All'estero poi, ha l'assistenza internazionale 
dell'ACI Passport. 

Il socio deH'Automobile Club d'Italia, 
in definitiva, non perde mai tempo o denaro. 

Gli basta una tessera: dodicimila tecnici e 
professionisti ACl sono a sua disposizione. 

Appena puoi, fa' un salto alla sede 
Automobile Club più vicina e fatti elencare - uno 
per uno - tutti i vecchi e nuovi vantaggi dei soci. 


bella la guida per un socio 


ra 
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In queste settimane la televisione va proponendo 

Perdié il silenzio 


Era un personaggio scomodo: non stava mai in 
riga. Ed era anche un autore scomodo: i suoi 
film, tutti diversi, sfuggivano ad ogni classifica¬ 
zione: «Mi rimproverano di essere eclettico, ma 
ho sempre fatto dei film in difesa della gente, 
per aiutarla a stare a! mondo un po ' meglio» 


di Paolo Valmarana 


Roma, gennaio 

aro Piena Csr,i03Ì. la tele¬ 
visione, e pero non tanto 
noi, che al confronto sia¬ 
mo pochi, ma tutto l’im¬ 
menso pubblico televisi¬ 
vo, gli sta rendendo omaggio e lo 
ricorda come merita. 

Di solito, poiché come sappiamo, 
e come ormai tutti sanno, la RAI è 
un'azienda grossa e complicata, ar¬ 
riviamo tardi; e questa volta tutta¬ 
via no, perché la nostra impressio¬ 
ne è che a rendere a Pietro Germi 
l'onore che meritava, a sottolineare 
quanto il suo andarsene crei lutto 
e vuoto nel cinema italiano, non 
siano stati molti. O, comunque, che 
parecchi fossero imbarazzati e ab¬ 
biano scritto cose che, di qui a 
qualche anno, si vergognano a ri¬ 
leggere. Forse perché i più recenti 
film di Germi non erano all’altezza 
dei precedenti? Ma in questo caso 
la sua parabola non sarebbe stata 
diversa da quella di molti suoi col¬ 
leghi. Il motivo dei silenzi e degli 
imbarazzi è probabilmente un al¬ 
tro: che Germi era un personaggio 
scomodo e imprevedibile. La sua 
filmografia è sconnessa, comprende 
cioè film molto diversi fra loro, per 
ispirazione e qualità, e sfugge dun¬ 
que a quelle definizioni che sono 
comode ma che nascondono sche¬ 
matismo e pigrizia: Rossellini e neo¬ 
realismo, Bergman ed esistenziali¬ 
smo, Bunuel e surrealismo, Anto- 
nioni e incomunicabilità. Pietro 
Germi no; ogni volta che sembrava 
possibile classificarlo e sistemarlo 
in una casella, lui si liberava con 
uno strattone e marciava in dire¬ 
zione opfjosta. Scomodo l’autore, 
scomodo era anche il personaggio: 
non stava mai in riga, non si alli¬ 
neava mai con gli altri, scontroso, 
brusco e anche permaloso, lui se 
ne stava per conto suo. E infatti 
era diverso, anche all’aspetto: lun¬ 
go lungo, e prima grosso, poi sem¬ 
pre più sottile, scavato ed emaciato, 
vestito sommariamente, un vocione 
con incrinature improvvise, un bran¬ 
dello di sigaro toscano incollato al¬ 
l’angolo della bocca, che sembrava 
sempre cadere e non cadeva mai, 
una leggenda alle spalle di uomo di 
mare, non lo trovavi mai dove sta¬ 
vano gli altri, ai festival, nei salotti, 
a Fregene o a via Veneto. Più gli 
altri si legavano fra loro, a firmare 
appelli, a protestare, a lodarsi gli 
uni con gli altri, più lui girava le 


spalle e si isolava. Più gli altri si 
adoperavano a predicare l’equazio¬ 
ne tra socialismo e rivoluzione e a 
dire che tutto era da buttare, più 
lui si accalorava a spiegare che so¬ 
cialismo è fratellanza e compren¬ 
sione, che non si devono coltivare 
sogni impossibili e che bisogna dar¬ 
si da fare perché si stia meglio nel 
contesto che abbiamo. Più gli altri 
diffidavano dei buoni sentimenti, 
più lui premeva il pedale del vo¬ 
lersi bene e diceva che la vita sem¬ 
plice è la migliore e che, se vivere 
è difficile, a darsi una mano alme¬ 
no un po’ di difficoltà si superano. 
E però il suo credere in valori de¬ 
sueti al cinema italiano non gli im- 
Ijediva di sbacchettare duramente e 
mettere alla berlina quelli che non 
gli piacevano: i signorotti della pro¬ 
vincia veneta, finti cattolici c finti 
perbene, o quelli siciliani, finti ge¬ 
losi custodi dell’onore. Sicché, quan¬ 
do tutti si erano messi il cuore in pa¬ 
ce: povero Germi, non è più lui, si è 
rammollito, non sa far altro se non 
mandare in giro i suoi film a spre¬ 
mere lagrimucce ecommozione, lui 
se ne usciva con(pivorzio all'italia- 
pq. e prendeva un « OScar'«, tr can* 
Sig nore e signori. Gran Premio a 
Cannes c Na’StroTrArgento a Roma. 
E tutti dovevano ricominciare a fa¬ 
re i conti con lui. 

E questo è accaduto per lungo 
tempo perché nel primo cinema ita¬ 
liano dopoguerra Pietro Germi 
c’era già. Genovese, da una famiglia 
di modeste condizioni, passava per 
essere stato capitano di lungo cor¬ 
so perché aveva frequentato l’Isti¬ 
tuto Nautico della sua città. La leg¬ 
genda non gli dispiaceva, perché lo 
aiutava in quel suo essere diverso, 
e lui lasciava correre. Al Centro 
Sperimentale era il più vecchio, stu¬ 
diava da attore e sembrava in ri¬ 
tardo sui suoi più giovani compa¬ 
gni; poi fu il primo a met^si in 
luce con un film di genere HI ipsiL 
mone, ma aspro e drammatico, ecl 
era appena il 1946. Germi aveva già 
virato di bordo due volte; da ma¬ 
rinaio ad attore e da attore a regi¬ 
sta. Il secondo film, <Uaixnlù P£J:- 
dutij, è del ’48. Per riconoscere in 
Germi il segno del cinema migliore 
basta attendere un altro anno e il 
terzo film. Quando le fortune, al¬ 
meno critiche, di Rossellini e De 
Sica cominciano ad appannarsi. Vi¬ 
sconti è ancora un nome per pochi 
e più al teatro che al cinema, Fel- 
lini lavora al Marc'Aurelio e im¬ 
para all’ombra di Rossellini, e An- 
tonioni è un promettente documen¬ 
tarista di Ferrara, Germi viene fuo- 








ma breve antologia dei film de! regista genovese 


intorno a Germi 



Pietro Ciermi con Marcello Masiruiaiini sul set di 
« Divorzio airitallana ». Il film, girato nel '63, ebbe grandissimo successo 
in tutto il mondo. A sinistra, Mastroiannl, il vedovo Dudù, 
abbraccia Stefania Sandrelll, la ragazza per amore della quale 
ha « divorziato ». Nella foto grande un altro famoso film 
che Pietro Germi diresse nel 1956, « Il ferroviere ». 

Con il regista, che interpretava anche il ruolo principale, è Saro Urzi 



ri con un film che non si dimen¬ 
tica: th^aoxne della /ege^. Lui. ge¬ 
novese, era andato al capo opposto 
della F>enisola, in Sicilia, p>er rac¬ 
contare una storia di mafia, quando 
la mafia sembrava ancora ai più un 
pittoresco dagherrotipo del secolo 
passato. E con i siciliani rimane an¬ 
che nel film successivo, ma fa loro 
attraversare l'Italia, per cercare ol¬ 
tre frontiera pane e lavoro. E così 
Germi, quello sempre accusato di 
non guardare alla realtà, ha identi¬ 
ficato due nodi cruciali della società 
italiana e li propone, con successo, 
ai suoi colleghi; la delinquenza in 
Sicilia e le sue leggi segrete, il 
dramma dell'emigrazione. E' vero, 
con Germi il neorealismo cede al 
realismo, e con qualche effetto me¬ 
lodrammatico in più. La scarna cro¬ 
naca di Rossellini e i quotidiani 
sentimenti di De Sica si vestono di 
piu colorati episodi, ma dietro quel¬ 
le storie c'è sempre e in prima fila 
un Paese che fatica a crescere e 
che non riesce a saldare il mira¬ 
colo economico con il mondo dei 
diseredati e degli oppressi e dove 
il divario tra Settentrione e Mezzo¬ 
giorno aumenta invece di calare. Se 
con Rossellini e De Sica era nato 
il nuovo cinema italiano, con Germi 
quello stesso cinema dispiegava le 
sue infinite possibilità di sviluppo, 
la ricchezza delle sue possibili va¬ 
rianti. Germi non si stancherà di 
indicarle: quella della rilettura del¬ 
la storia risorgimentale, ad esem¬ 
pio, che troverà poi in Senso di Vi¬ 
sconti la sua espressione più com¬ 
piuta. Ma Germi c'era arrivato nel 
'51 suggerendo con<Ml^f:Ì£flnle 
Tacca di L,ujlo che se i piemontesi 
avevàrio fatto l'Italia, non l’aveva¬ 
no fatta in modo esemplare. Ritor¬ 
na la Sicilia, e questa volta su una 
spinta letteraria, quella del cata- 
nese Luigi Capuana, il libro era 
Il marchese di Roccaverdina e il 
film Gelosia. Poi è la volta di due 
film romani,'iTj^ri'OVÙirij-e dioma. 
d i pa glia. Su cui la critica storse il 
naso accusandoli, solo in parte con 
ragione, di essere deamicisiani e 
troppo inclini ai buoni sentimenti. 
Ma quei film conquistarono il pub¬ 
blico, rivelarono in Germi un attore 
straordinario, memore, o forse im¬ 
memore. dell’insegnamento avuto al 
Centro Sperimentale; e soprattutto 
illuminarono, ancora una volta, una 
zona della realtà cui il cinema ave¬ 
va dedicato poca attenzione, il mon¬ 
do opteraio e quello piccolo-bor¬ 
ghese. 

L'accusa, ora, è di fare cattiva let¬ 
teratura. ma Pietro Germi, che 
sembrava cosi poco attaccato alle 
belle lettere, non ha finito di sor¬ 
prendere. E rivela al cinema, nel 
1959, un maestro dello scrivere ita¬ 
liano, che viveva fra ristrettezze 
personali e tardivi riconoscimenti 
della critica, tutta chiusa fra Vitto¬ 
rini e Moravia, Pavese e Pratolini: 

10 scrittore è Carlo Emilio Gadda, 

11 romanzo Quer pasticciaccio brui¬ 
to di via Merulana, il film, di alta 
qualità e nuovo di zecca per le 
stanche maniere del realismo e per 
il rifritto imperversare di dialetti 
orecchiati. tpple^ijpttn. imbroglio. 
Passa un anno e il finto capitano di 
lungo corso muta, ancora una vol¬ 


ta, la rotta: lascia Roma e toma in 
Sicilia: l'ironia gaddiana, amara e 
dolorosa, cede alla commedia sar¬ 
castica e pungente: Divorzio all'ita¬ 
liana conquista pubblico, critica e 
premi in tutto il mondo. Poi ver¬ 
ranno altri film. Signore e signori, 
Sedotta e abbandonata, L'immora¬ 
le, Serafino, che si conquista un pre¬ 
mio a Mosca fra la costernazione 
del submarxismo cinematografico 
nostrano. Le castagne sono buone 
e Alfredo, Alfredo. 

Quel suo fisico massiccio che 
sembrava temprato ai venti di tutti 
i mari, che Germi non aveva mai 
corso, comincia a pterder colpi. C'è 
un ultimo film in preparazione. 
Amici miei, e Germi vuol raccon¬ 
tare la storia di un uomo dinanzi 
alla propria morte: forse per esor¬ 
cizzare quella che si sente alle spal¬ 
le. Ma preferirà non girarlo, perché 
è stanco o pterché ne ha paura, e 
passa il film all'amico Monicelli. Le 
molte soddisfazioni non lo compten- 
sano più delle molte amarezze, delle 
incomprensioni, delle stroncature, in 
parte meritate per qualche film me¬ 
diocre ma troppo disinvoltamente 
dimentiche di quanto quell’autore 
avesse dato al cinema italiano e di 
quanto, in moltissimi, gli dovessero 
coi loro film. 

Alle amarezze pubbliche si erano 
andate aggiungendo, da tempo, 
quelle private: un lungo amore in¬ 
felice, un matrimonio solo breve¬ 
mente felice. E Pietro Germi ci sof¬ 
friva, ci moriva, e non solo in sen¬ 
so figurato: per la sua vita e pter i 
suoi film. Il passato non gli bastava 
e il presente non gli piaceva. Sicché, 
se già prima lo si vedeva p>oco in 
giro, adesso era scomparso del tut¬ 
to. aveva smesso di apparire, di ri¬ 
lasciare brevi e sdegnose dichiara¬ 
zioni. E pierò, schivo e ruspxi e rag¬ 
gomitolato su se stesso com'era, a 
sapiere che gli restava poco, da vi¬ 
vere e da soffrire, eravamo in fio¬ 
chi. E quei fiochi, ricordando come 
l'autore, dato fier finito tante volte, 
era sempre risorto più vivo che 
mai, spieravano in un'impossibile 
sorpresa anche dall’uomo. Che non 
ci fu. 

La breve antologia televisiva lo 
ricorda ai suoi moltissimi spetta¬ 
tori e gli rende omaggio. E rispec¬ 
chia anche il continuo variare del 
suo fare cinema. Una volta gli rim¬ 
proverarono di essere eclettico, che 
è valutazione dispregiativa per chi 
da vent’anni riscrive sempre il me¬ 
desimo film o il medesimo libro. 
Germi rialzò la testa, che di prefe¬ 
renza teneva china a vedere solo 
un pezzo di pavimento e a medi¬ 
tarci sopra senza interrompere la 
sistematica distruzione degli ultimi 
brandelli del suo sigaro toscano: 
« Eclettico, va bene, sono eclettico, 
ma ho sempre fatto dei film in di¬ 
fesa della gente, per aiutarla a sta¬ 
re al mondo un po' meglio ». E pier 
venire da uno che al mondo ci stava 
così male, prova d’amore, e di fi¬ 
ducia, più grande non ci poteva 
essere. 


Il ferroviere va in onda mercoledì 22 
gennaio alle ore 21 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 
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«Mosè» 
dai teleschermi 
italiani a 
quelli americani 
ed europei. 

Forse lo 
vedranno anche 
in Egitto 
e in Unione 
Sovietica 


R. ^ 0 - 



Comincia a 
Pasqua il suo giro 

del mondo 


di Ernesto Baldo 


Roma, gennaio 

A Pasqua il Mosè arriverà 
a colori sui teleschermi 
inglesi e americani. A 
Londra lo vedranno alla 
domenica sera, diviso in 
sei puntate (e non in sette come 
da noi), dalle 20,30 alle 21,30; e a 
New York in tre sere di seguito, ar¬ 
ticolato in blocchi di due ore cia¬ 
scuno, dalle 19,30 alle 21,30, ossia 
nella collocazione oraria « di pun¬ 
ta ». E poi via via l’originale tele¬ 
visivo diretto da Gianfranco De Bo- 
sio arriverà ai telespettatori tede¬ 
schi, greci, francesi e forse anche 
a quelli dell’Unione Sovietica. Tut¬ 
tavia il traguardo più ambizioso del 
produttore Vincenzo Labella è quel¬ 
lo egiziano. Per ora sono stati presi 
contatti con i dirigenti della tele¬ 
visione del Cairo allo scopo appun¬ 
to di allestire un’eventuale edizione 
in lingua inglese con sottotitoli in 
arabo. D’altro canto non dovrebbe¬ 
ro sorgere difficoltà né di ordine 
religioso né ideologico solo che si 
voglia considerare un dato di fatto: 
il Corano dedica a « Moussa » (os¬ 
sia Mosè) tante pagine quante alla 
vicenda del popolo d’Israele riserva 
la Bibbia. Pur trattandosi di un 
dettaglio non va inoltre trascurato 
il fatto che durante la lavorazione 
trentacinque famiglie di beduini ac¬ 
cettarono di figurare come compar¬ 
se in molte scene. Sicché si può 
dire che il « pKjpolo di Burt Lanca- 
ster » solo nella finzione scenica è 


israeliano, mentre nella realtà è for¬ 
mato da arabi. 

Si dice che il Mosè sia costato 
un miliardo e trecento milioni. 
Troppo? «L’acqua che è servita a 
dissetare la troupe nel deserto del 
Sinai all’inizio costava cinquanta 
lire al litro e poi, durante la guerra 
del Kjppur, è salita a seicentoqua- 
ranta lire. E’ solo un esempio della 
lievitazione delle spese preventiva¬ 
te », spiega il produttore Vincenzo 
Labella. « tuttavia per valutare il co¬ 
sto dell’originale televisivo bisogna 
ricordare per prima cosa che si 
tratta di sette ore di trasmissione; 
quindi questo tempo globale corri¬ 
sponde al tempo di quattro film. 
Oggi un film della durata media 
di un’ora e mezzo, e che vanti nel 
cast attori di richiamo, costa un 
miliardo e mezzo. Potrei citare 
esempi clamorosi e non solo di 
oggi. Prendiamo il caso di Fellini. 
Nel 1960 La dolce vita toccò il mi¬ 
liardo e quattrocento milioni. Ades¬ 
so lo stesso regista non trova finan¬ 
ziatori per il suo Casanova, il cui 
preventivo supera i cinque mi¬ 
liardi ». 

« Con le vendite all’estero », con¬ 
tinua Labella. « si spera di ricupera¬ 
re l’alto costo del Mosè. E’ fuori di 
dubbio comunque che sia già un 
successo di prestigio. Basterebbe 
pensare che questa è la prima volta 
che gli americani comprano a sca¬ 
tola chiusa una produzione televi¬ 
siva europea ». 

E che il Mosè abbia aperto effet¬ 
tivamente la strada ai programmi 
TV italiani è dimostrato dal fatto 
che i mercati esteri sono adesso in¬ 


teressati a due nuove produzioni 
televisive di Labella: La vita e i 
tempi di William Shakespeare, in 
dieci puntate (sceneggiatori An¬ 
thony Burgess, Liliana Pasi, Vin¬ 
cenzo Labella e Masolino D’Ami¬ 
co); e Le favole al telefono di Gian¬ 
ni Rodari, un ciclo dedicato ai 
ragazzi e agli ex ragazzi, in tredici 
puntate, di mezz’ora ciascuna (sce¬ 
neggiatori Tonino Guerra, Gianni 
Rodari e Mike Zigor, regista l’in¬ 
glese John Goldschmidt). 

« Mi .sembra strano parlare già 
di progetti da realizzare quando an¬ 
cora non credo che il Mosè stia an¬ 
dando in onda », dice Vincenzo La¬ 
bella. « Soltanto tre anni fa questo 
programma era un’idea, nemmeno 
ben definita. Mi venne proposta da 
Vittorio Bonicelli all’aeroporto di 
Stoccarda in un incontro occasio¬ 
nale. Ancora un anno fa ero in 
Israele e mangiavo con Burt Lan- 
caster sotto le tende dcH’accampa- 
mento della nostra troupe. Adesso 
mi è già arrivata una lettera del¬ 
l’attore americano che mi ringra¬ 
zia: " Mi hai fatto tornare con il 
Mosè ", .scrive, " ad una vita piena, 
difficile da rivivere alla mia età ’’ ». 

Dopo Mosè Burt Lancaster, che 
sembrava ormai sul classico viale 
del tramonto, è stato infatti chia¬ 
mato al ruolo di protagonista sia 
da Luchino Visconti per Gruppo di 
famiglia in un interno, sia da Ber¬ 
nardo Bertolucci per Novecento, di 
cui sono appena terminate le ri¬ 
prese. 


Mosè va in onda domenica 19 gen¬ 
naio alle ore 20,30 sul Programma Na¬ 
zionale TV. 
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Prima di raggiungere il Sinai 
saranno aggrediti nel sonno 


La lunga marcia degli ebrei 
verso la Terra Promessa (nella prima 
foto a sinistra un momento del viaggio) 
è costellata di momenti drammatlcL 
In questa puntata lo sceneggiato 
rievocherà il sanguinoso scontro con 
gli Amaleciti, una tribù del deserto 
che assale nel sonno l’accampamento ebreo. 
A rendere più arduo il viaggio 
nel deserto è anche la difficoltà 
di procurarsi acqua e cibo. Manica 
l'acqua e Mosè porta il suo popolo 
all’acqua, nell’oasi di Eiim. Manca 
il pane e Mosè provvede facendo 
raccogliere la manna che cade dal cielo 
(foto qui sotto). A fianco. Michele Placido 
nel ruolo di Caleb, uno dei dodici uomini 
inviati ad esplorare la Terra Promessa 
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Su/ video, per i Programmi soeri ment a/i, va in 
onda una sintesi del/’uOrestean di Luca Ronconi. 
Lo spettacolo, dedicato all’unica trilogia greca 
che ci sia pervenuta intera («Agamennone», «Le 
Coefore», «Le Eumenidi»), durava inizialmente 
otto ore. Intervista co! regista che lo scrittore 
A r basi no ha definito «H B orr orni ni delle scene». 
Fra gli interpreti Mariangela Melato e Mauri 


di Salvatore Bianco 


Napoli, gennaio 

C 'era stato prima l’abbassa¬ 
mento di voce a Marian¬ 
gela Melalo; subito dopo 
venne fuori la storia della 
sala del Casinò al Lido 
di Venezia: l'apposita commissione 
ne aveva negata l’agibilità in rela¬ 
zione al complesso impianto sceni¬ 
co. Le rappresentazioni italiane del- 
VOicstea di EschilQ, con la regìa di 
Luca Roncorn, avevano le stelle av¬ 
vèrse al Festival di Venezia 1972. Né 
sorte migliore ebbero a Roma di lì a 
poco: dopK) la serata della prima le 
autorità ritirarono il loro permesso 
per gli stessi motivi. Non c'era da 
stare allegri se si considera che lo 
spettacolo dop>o cinque mesi di sner¬ 
vanti prove aveva già visto la luce 
con esito clamoroso, nel settembre 
di quello stesso anno, al Festival di 
Belgrado; era stato allestito in uno 
studio cinematografico dove il regi¬ 
sta aveva potuto realiz 2 :are a pieno 
le proprie intenzioni ed avendo per 
interpreti Mariangela Melato, Mari¬ 
sa Fabbri, Claudia Giannotti, Glau¬ 
co Mauri, Massimo Foschi ed Anita 
Laurenzi; durata otto ore. Finalmen¬ 
te nella primavera del '73, dopo aver 
apportato alcune modifiche, lo spet¬ 
tacolo venne rappresentato a Prato 
nel capannone di un vecchio tessi- 
lificio in disuso con l’unica variante 
nel cast degli attori costituita da 
Umberto Orsini al posto di Glauco 
Mauri. E da Prato passò poi a Spo¬ 
leto. 1 telespettatori assisteranno 
comunque ad una selezione degli 
episodi più salienti della tragedia 
di Eschilo che il regista Marco Pa¬ 
rodi riprese a Roma, quando c’era 
ancora Mauri, dopo l’unica rappre¬ 
sentazione. 

\Cpresieq, come è risaputo, è l’uni¬ 
ca trilogia greca che ci sia perve¬ 
nuta intera: Eschilo la scrisse nel 
458 a.C. vincendo con essa il con¬ 
corso tragico di Atene. Rappresenta 
il punto piu alto della espressione 
drammatica dell’antichità ed è rite¬ 
nuta per l’introduzione del terzo at¬ 
tore una pietra miliare nella storia 
del teatro. Si compone di tre diam- 
mi. Il primo. l'Ai’uitieniiane, tratta 
il rientro dell’eroe greco nella sua 


patria dopo la distruzione di Troia; 
con lui è pure Cassandra, la sven¬ 
turata figlia di Priamo fatta schiava, 
che in una crisi profetica prcannun- 
cia la uccisione di Agamennone e 
tutta la serie di lutti che ne segui¬ 
rà. Infatti è la stessa Clitennestra, 
moglie di Agamennone, che subito 
dopo con la spada in pugno com¬ 
parirà sulla scena, spalleggiata dal¬ 
l’amante Egisto, paga di aver ven¬ 
dicato la morte della figlia Ifigenia 
sacrificata agli dei da Agamennone 
per ingraziarsene i favori. La secon¬ 
da tragedia, le Coefore — il titolo è 
dato dal coro formato dalle prigio¬ 
niere troiane che portano libagioni 
sulla tomba di Agamennone —, pren¬ 
de l’avvio dall’incontro e il ricono¬ 
scimento dei due fratelli. Oreste, che 
ritorna dopo dieci anni insieme al 
fidato Pilade, ed Elettra, rimasta in 
Argo a covar vendetta. Il matricidio 
verrà consumato dopjo un dialogo 
tra madre e figlio di rara potenza 
drammatica. Anche Egisto viene tra¬ 
passato dalla spada di Oreste che 
ubriaco di vendetta passa da uno 
stato di esaltazione folle ad uno 
più raggelante di rimorso spettrale, 
pungolato dalle Erinni materne che 
lo incalzano. L’ultima tragedia della 
trilogia, le Ettmenidi, che è il nome 
con cui in Grecia venivano venerate 
le Erinni, le tutrici dell’ordine di na¬ 
tura e vendicatrici dei debili di san¬ 
gue, illustra la liberazione di Ore¬ 
ste dalle sue colpe mercé l’interven¬ 
to divino di Atena che con il suo vo¬ 
to determina la sentenza del tribu¬ 
nale dell’Areopago al quale il matri¬ 
cida era stato .sottoposto. 

L’incontro di Ronconi con il mito 
greco, prescindendo dai vari contrat¬ 
tempi sopraccennati, era atte.so con 
vivo interesse; il fenomeno Ronconi 
era esploso con molto rumore nel¬ 
l’estate del 1968 in occasione della 
presentazione al Festival di Spoleto 
della sua realizzazione dell’0;7ondo 
furioso, spettacolo portato poi trion¬ 
falmente anche in America. Ma « il 
Borromini delle scene », così lo ha 
definito Arbasino, aveva già offer¬ 
to ragguardevoli misure delle sue 
capacita (1966: I limatici di Thomas 
Middleton e William Rowley; 1968: 
Riccardo HI di Shakespeare con 
Vittorio Gassman), ma con l’Orlaiido 
pervenne alla sua definitiva consa¬ 
crazione. Si apprezzava maggiormen- 


Signor 
Eschilo? Si 



accomodi, prego, nelia 
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Alcuni protagonisti dell’< Orestea ». A sinistra, Mariangela Melato nel personaggio di 
Cassandra; qui sotto: Claudia Giannotti (Elettra) con Glauco Mauri (Oreste) e, a destra, Marisa 
Fabbri (Clitennestra). Il progranuna TV è una sintesi filmata dello spettacolo teatrale di cui, pur restringendo 
l’arco del racconto e delle citazioni, conserva il senso fornendo insieme una lucida ed esauriente 
documentazione. Ronconi realizzò « Orestea » nel 1972. Il debutto avvenne 
nel settembre dello stesso anno al Festival di Belgrado 


Il regista Luca Ronconi, (^i a fianco, 
una scena deir« Orestea ». Da destra 
si riconoscono Gabriella Zamparlni, 
Anna Bonaiuto e Anita Laurenzi. Per il 
lavoro di Ronconi lo scenografo 
Enrico Job ha Ideato una « scatola-teatro » 
con gli attori al centro del pubblico 
su una pedana rettangolare oscillante 
e due pedane-ascensori In grado 
di spostarsi a vari livelli 


'j\ft -u-' 


te in lui la ricchezza d'inventiva ed 
il riliuto di qualsiasi lormula preco¬ 
stituita. Quando più tardi si cimento 
anche con l'opera lirica con il cla¬ 
moroso esordio nella Walkiria alla 
Scala, tra osanna e polemiche si 
scopri la nuova via per arrivare a 
Wagner. Ora si parla di una ronco- 
niade diffusa riferendosi ai numerosi 
imitatori, qualcuno non mediocre, 
che suo malgrado sta allevando. 

Come Ronconi abbia inteso la tra¬ 
gedia di Eschilo e stato egli stesso 
a precisarlo in una pausa delle ri¬ 
prese televisive dello spettacolo trat¬ 
to da Im putta onorata e La huotiù 
moglie di Carlo Goldoni la cui rea¬ 
lizzazione sta curando presso il Cen¬ 
tro TV di Napoli. » Premetto che 
ogni spettacolo ha bisogno di un 
suo spazio che varia per ciascuna 
rappresentazione: le mie ricerche 
investono appunto i problemi deri¬ 
vanti dal rapporto tra drammatur¬ 
gia e spazi differenti, tra spazio e 
attori, dal rapporto tra questi ele¬ 
menti. singolarmente e tutti insie¬ 
me. con il pubblico. Per questi mo¬ 
tivi uno spettacolo non è mai simile 
ad un altro: lo spettacolo non c un 
prodotto nel quale con una lormula 
generica è sufficiente combinare gli 
ingredienti ». 11 regista intende dire 
che tutto quello che accade sulla 
scena non assume significati immu¬ 
tabili anche se le parole restano le 
stesse: il teatro è fatto di conven¬ 
zioni le cui interpretazioni risultano 
le piu varie: un hangar è diverso 
da una sala, da un capannone o da 
una chiesa sconsacrata, come diver¬ 
sa sarà la dimensione degli attori 
e del pubblico se diversamente col¬ 




locati. Per questo motivo, appun¬ 
to, è necessario situare uno spet¬ 
tacolo nel suo spazio ideale. « Per 
questa Orestea », soggiunge Ronconi, 
« Enrico Job costruì una scatola tea¬ 
tro con il pubblico disposto ai lati 
in tre ordini sovrapposti, gli attori 
su una piedana rettangolare oscillan¬ 
te e su due pedane-ascensori che si 
dispongono a vari livelli a seconda, 
delle esigenze. Si è voluto fare uno 
spettacolo sulla storia, sul i<.mpo e 
sul mito inteso come agglom>Tato 
che a mano a mano si cambia, m: ■ai¬ 
tandolo e smontandolo insieme agli 
attori attraverso una recitazione 
sconcertante. Non era solo la storia 
di una famiglia », conclude Ronco¬ 
ni, « ma qualcosa che alla fine sen¬ 
tiamo che ci appartiene». 

Qualcuno ha voluto definire « strui- 
turalista» questa edizione della Ore¬ 
stea, volendo sottolinear-; con que¬ 
sto termine non solo la funzione 
dell'impianto teatrale ma anche 
quella scarnilicazione a strati dei 
personaggi con scene sovrapposte 
nello spazio teatrale, in quella stes¬ 
sa dimensione nella quale lo spetta¬ 
tore viene assorbito .ua non coin¬ 
volto (l'assorbimento è qualcosa di 
piu mediato: il coinvolgere pre.supi- 
pone la violenza). Si aggiunga poi 
la recitazione al limila della logica 
con frasi sibilanti come folgori spez¬ 
zate a mezzo come oer improvviso 
venir meno, quasi che alla piena 
scioltezza e disinvoltura del porgere 
potesse nuocere il conservate la pro¬ 
prietà tonica delle parole: una spe¬ 
cie di lotta per rompere la crosta 
compatta della tragedia, per pene¬ 
trarla. Ma Ronconi sembra che sfug¬ 
ga ad una predisposta convenzione 
di linguaggio in \irtii della quale si 
stabilisce un metro di valutazione 
per giudicare i risultati della sua ope¬ 
ra, sfugge cioè a quelle astrazioni ca- 
talogatrici nelle quali si cerca sempre 
di collocare la fatica di un artista. 

Certamente oggi il mestiere di 
» spettatore » è diventato difficile, in 
bilico tra spettacoli deteriori e ran¬ 
cidi. con le grinze di un sistema na¬ 
turalmente awizzito, ed il ricatto 
che sottilmente ci pone chi « porta 
a\ anti un certo discorso », chi vuole 
imporre antieducativi piani cultura¬ 
li, facili seduzioni di un’arte talvol¬ 
ta dilettantesca, ma il prezioso tur¬ 
bamento che può procurare una ese¬ 
cuzione teatrale è anche merito del¬ 
lo spettatore; la tensione che ne 
deriva è il risultato di una operazio¬ 
ne personale che si concreta per il 
tramite di allusioni e stati presup¬ 
posti che hanno la caratteristica 
dell'esclusività; vorrei quasi soste¬ 
nere li paradosso che, come a rigore 
ogni indi\iduo ha il suo idioma, nel¬ 
la stessa misura ha un suo teatro. 

Per ultimo se il teatro è specchio 
della vita, per questo stesso motivo, 
pur diffidando da sperimentalismi 
senza sen.so, non lo si può costrin¬ 
gere in posizioni statiche senza ri¬ 
schiare di scivolare alla fine in un 
pericoloso fanatismo. In tal caso sa¬ 
rebbe giustificato il famoso dilem¬ 
ma di quel califfo che reputò dn- 
nosi tutti i libri che discordassero 
dal Corano ed inutili quelli che vi 
concordassero. 


t'Orestea viene trasmessa sabato 25 
gennaio alle ore 21 sul Secondo Pro- 
grainnia TV. 


mìa scatola-teatro 
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Se/ celebri scultori e pittori hanno 
raccolto l'invito di Franco Simon- 
gini, realizzatore de! programma, 
parlando direttamente a! telespet¬ 
tatore, senza alcun altro tramite 
di spiegazione o di analisi critica 


di Mario Novi 

Roma, gennaio 

M a com'è papà che 
sei COSI bravo, cosi 
svelto? », donriando 
Mileto Manzù (otte 
anni] al padre mentre gli fa un 
ritratto in creta. - Per me è co¬ 
me, pei te, mangiare, dormire », 
risponde Mancò. Questo è un 
brano d'un nuovo programma 
televisivo, ideato e dirette da 
Franco Simongini. che si intito¬ 
la « Come nasce un'opera d ar 
te ». Per capirne la sostanza 
un ulteriore, pregevole esem¬ 
pio di come si possa ridurre ir 
discorso confidenziale la con¬ 
sueta osticità che caratterizza 
quasi tutte le argorr.entazioni 
sull'aite merita citare qual¬ 
che altro frammento. Per esem¬ 
pio, una dichiarazione inedita 
di De Chirico; « Per me il la¬ 
voro è un divertimento: un di¬ 
vertimento di ordine superio¬ 
re ». O. anche, un breve dialo¬ 
go fra Simongini e Annigoni: 
« Come mai. maestro, non ci fa 
un ritratto? ». - Proprio perché 
tutti quando pensano ad Anni- 
goni pensano al ritrattista delle 
regine, voglio fare un paesag¬ 


gio di fantasia ». « Cioè un al¬ 
tro Annigoni!? ». « No, proprio 
alla maniera di Annigoni ». O, 
infine, una risposta di Guttuso 
all? dom.anda com.e concepi¬ 
sci la pittura? »: indicando la 
frase d'uno scrittore russo at¬ 
taccata alla parete dello studio, 
il pittore ripete: « Descrivi sen¬ 
za fare il furbo ». 

« Com e nasce un'opera d'ar- 
*.e » presenta infatti per la pri? 
:na volta, in televisione, alcuni 
fra i piu noti artisti italiani men¬ 
tre lavorano nel segreto del lo¬ 
ro studio e rispondono, esclu¬ 
sivamente, sul loro lavoro. Di 
Giacomo Manzù, Giorgio De 
Chirico, Pietro Annigoni, Age¬ 
nore Fabbri, Marino Marini. Re¬ 
nato Guttuso --- questi sono gli 
artisti intervistati — il telespet¬ 
tatore potrà dunque conosce¬ 
re, senza alcun altro tramite di 
spiegazione o di critica che 
non sia la viva voce delle sin¬ 
gole confessioni, un aspetto di¬ 
verso, forse più umano; co¬ 
munque nuovo, desueto, quasi 
come l'impressione d una visi¬ 
ta personale, diretta. 


Come nasce un'opera d’arte va in 
onda giovedì 2.Ì gennaio alle 21 sul 
Secondo TV. 
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('JinonOI’O ECllllll’l nato a Barba (Pistoia) nel 1911. All'origine 
'*“““■•****"*"*'*“ della sua scultura, il cui tema preminente è 

Quello delle forze negative che agendo nella storia minacciano l'uomo (guerra, 
violenza, tecnologia), stanno il pulpito di Giovanni Pisano in Pistoia, le antiche 
statue lignee contemplate nelle case di campagna e i Cristi romanici e gotici 
della tradizione toscana. « Bisogna stare con gli uomini e con le cose in una 
relazione di sangue, di amore e di passione ».• questo pensiero di Fabbri rivela 
la sua scelta espressionistica. E' intervistato mentre esegue, in una bottega di 
Albissola Marina, una sua opera in terracotta policroma. Nel dopoguerra Fabbri 
fu chiamato da Picasso per apprendergli alcuni segreti dell'arte della ceramica. 


a Bergamo nel I90S. Rifacendosi alla 
tradizione romantica lombarda e all'impres- 
sioni^iiiu !'lastù.o ih Mi dardo Rosso, ha esordito nel clima di a Corrente •, il 
più vivo movimento dell'avanguardia antinoveccntistu. Gli occorse una lunga 
meditaziofu su Donatello per superare l’equivoco e serioso classicismo che ca¬ 
ratterizzò, in prevalenza, l'arte italiana tra le due guerre. Cesare Brandi indivi¬ 
dua acutamente i modi della sua scidtura: una costruzione, .scrive, che parte 
dalla luce invece che dall'ombra. Come s'e detto, Manzù viene ripreso mentre 
esegue un ritratto del figlio nel suo studio di Campo del Fico, ad Ardea, vasto 

intervista. 

t 


Vi presentiamo tutti insieme gii artisti che raccontano 


doli oUiettlvo 


mentre 


louorano 
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in televisione come nasce un'opera d'arte 




TS-ÌMm 


Q|n|ig|n D6 ChÌPiCCl^ ^ “ Volo (Grecia) nel 1888. Dopo una 

profonda impressione ricevuta dall'arte 
aei romantico Arnoia UocKlin, scopre la pittura che egli stesso chiama « meta¬ 
fisica • e che ha in lutto il mondo risonanze vastissime, influenzando la nascita 
sia del surrealismo sia del neoclassicismo. De Chirico, la cui fama intemazionale 
è ampiamente dimostrata anche dalla recente ammissione all'Accademia di Fran¬ 
cia, è intervistalo mentre dipinge, nel suo studio di piazza di Spagna a Roma, 
uno dei temi più famosi del periodo cosiddetto « neometafisico •; « fi sole sul ca¬ 
valletto ». cioè riininagine del sole, all'orizzonte, catturata con un filo dal pittore 

t trn c nr\wt n i n «t* a** t arttes 


biClfrl'n AnnìOnni E' nato a MHano nel 1910. Dopo una lunga 
riVU W esperienza di viaggi e di studi, firma nel 1947 

— insieme ai fratelli Bueno e a Gregorio Sciltian — il manifesto dei • Pittori 
moderni della realtà », per una pittura che « sia impregnata di quella fede nel¬ 
l'uomo e nei suoi destini che fece la grandezza dell'arte nei tempi passati ». Pa¬ 
drone fin da giovane d'una sorprendente conoscenza della tecnica, Annigoni ha co¬ 
stantemente inseguito, nel suo lavoro, la grande tradizione — da Cosmi Tura 
e Caravaggio a Hayez e Ingres —, in opposizione ai risultati delle avanguardie 
storiche del Novecento. Ripreso nel suo studio fiorentino di Borgo degli Albizi, 
Annigoni ha voluto polemicamente esegui^' an paesaggio di fantasia. 




Mni'jnn |y|CII*lnì "‘‘‘o a Pistoia nel 1901. Dopo una formazione 
""" fiorentina con Domenico Trentacoste, Marini sco¬ 
pre se stesso incontrando, al Louvre e al Museo di Berlino, la scultura egizia. 
Da allora la sua arte si distingue per un linguaggio spoglio, che sfugge gli inci¬ 
denti della luce e si configura in masse, in volumi: quasi come un organismo 
irchileltonico. Nel filmato della trasmissione Marini, che è anche pittore, farà 
vedere come si dipinge un cavaliere (cavallo e cavaliere sono da sempre i suoi 
temi fondamentali) su lastra di cristallo. Di sé e del proprio lavoro Marini ha 
scritto.- « E' profondamente artistica solamente l'opera che, pur attingendo alle 
fonti della natura, sa astrarsene » perché « l'arte è perfetta allucinazione ». 


Cuttuso “ Bagheria (Palermo) nel 1912. E' il 

__^ _ _ __. maestro del neorealismo italiano, della pit¬ 
tura ih pri>;~s~!u c Ji~ù nioiTùi sociale: ma gli esordi • fauves • (Malisse) della 
sua arte, non dimentica dei giardini d'aranci e dell'azzurro del Mare Tirreno 
come si vede in Sicilia, sono connessi a una precoce esperienza popolaresca: 
l'assidua frequentazione della bottega d'un pittore di carretti. Incontri impor¬ 
tanti per Guttuso sono Picasso e Kokoschlca e la poesia di Garda Lorca; ma 
sente motto la storia: la lotta degli antifascisti in Spagna, i fatti dell'ultima guer¬ 
ra, il dolore degli sfruttati. E’ intervistato mentre dipinge uim natura morta 
di sei peperoni rossi e verdi. 
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«Eredità d'Europa », un programma 
scambio fra gli organismi TV di sei Paesi 





rivoluzione 


ta-« miracolo », i grandi agglome¬ 
rali urbani, come Manchester, Leeds, 
Bradford, Liverpool, Binningham c 
Dciby, centri d'espansione per l'in¬ 
dustria tessile, meccanica e side¬ 
rurgica. Dovunque, e parallelamen¬ 
te. si svilupparono le attività cul¬ 
turali, politiche c sindacali, che do¬ 
vevano poi servire da motlello alle 
altre .società europee. 

Ccrcdilo tltii grtiìithirhi è il prt)- 
gramma realizzalo dàT^'Belgio. I 
grandiichi, naturalmente, sono quel- 
Una fase del ìi di Borgogna. 11 Belgio, come Sta- 

Pallo di Siena to sovrano, si costituì soltanto nel 

che si svolge 18.^0, ma le condizioni ideali e poli- 

due volte tiche per la sua nascita risalgono 

all’anno in al XVI secolo, ciiiaiulo contrasti re¬ 
piazza del ligiosi e la lolla contro la domi.na- 

Campo. Qui i zione spagnola determinarono la 

concorrenti creazione ilei Paesi Btissi cattolici 

stanno (Belgio, appunto) e Ptiesi Bassi pro¬ 
affrontando testanti (Olanda). Il Ducalo di Bor¬ 
ia curva di gogna lu crealo da Carlo il Calvo 

S. Martino per il cognato Riccardo il Ciiusti/.ie- 


re. Frantumato piu lardi torni) an¬ 


cora ducalo con Filippo l'Ardito il 


quale, sposando la liglia di Luigi 


Della 

«corsa di cavalli 
più cattiva 
de! mondo» si occupa 
il regista 
Leandro Castellani, 
presentandone 
i retroscena. / temi 
scelti da 
Gran Bretagna, 
Francia, 
Belgio, Svizzera e 
Austria 


di Giuse ppe Bocconetti 

Roma, gennaio 

L 'Europa vista attraverso al¬ 
cuni suoi momenti signifi¬ 
cativi, scelti in quei Paesi 
che maggiormente l'hanno 
caratterizzata, culturalmen¬ 
te e artisticamente, nel corso della 
sua lunga storia: questo il signifi¬ 
cato delle cinque puntale di una 
trasmissione realizzata in comune 
dagli organismi radiotelevisivi di 
Cìran Bretagna, Italia, Belgio, Fran¬ 
cia, Svizzera ed Austria e che ha 
per titolo generale: Eredità d'Euro¬ 
pa. Un programma-scambio. Libe¬ 


ra la scelta deH’argomento da par¬ 
te di ciascun Paese, libera la trat¬ 
tazione, purché riconducibile a una 
ccmune matrice, a un comune se¬ 
gno di civiltà. L’impegno era che 
questi « contributi » per una miglio¬ 
re conoscenza del vecchio continen¬ 
te sarebbero stati mandati in onda 
da ciascun Paese, scambievolmente. 
E’ ora la volta dell’Italia, che ha 
realizzato per suo conto, a cura di 
Carla Ghelli, un documentario sulla 
città di Siena, con la regìa di Lean¬ 
dro Castellani (testi di Gaio Fra¬ 
tini), seguendo un insolito itinera¬ 
rio, e cioè ciucilo della preparazio¬ 
ne e la celebrazione del «Palio». 

Il patrimonio culturale e artisti¬ 
co di Siena è di vastità universale, 
piu ancora che europea. La città 
conserva ancora una singolare ca¬ 
ratterizzazione, acquisita nel XV se¬ 
colo: è, cioè, divisa in contrade. 
Ognuna di queste contrade, in nu¬ 
mero di diciassette, nutre ver.so le 
altre una irriducibile, « faziosa » n- 
valità, più e peggio che se fossero 
città o paesi diversi. A tenere in vi¬ 
ta una « separazione » che impedi¬ 
sce addirittura relazioni di paren¬ 
tela tra appartenenti a contrade op¬ 
poste, ha contribuito in misura no¬ 
tevole il « Palio » che si corre due 
volte all’anno: il 2 luglio, per la 
Madonna di Provenzano, e il 16 ago¬ 
sto per la Madonna Assunta. Il 
« Palio » consiste in un drappo di 
seta, con l’immagine ora dell'una 
ora dell'allra Madonna, dipinta da 
artisti senesi. E' la corsa più bru¬ 
tale e affascinante del mondo. Pare 
che si tenesse già nel 1300, ma la 
sua forma attuale può farsi risali¬ 
re al XV secolo. Le contrade equi¬ 
valevano ad altrettante consocia¬ 
zioni popolari a carattere rionale. 
Per i « contradaioli » non è impor¬ 


tante tanto vincere il «Palio », quan¬ 
to fare in minio che siano gli av¬ 
versari a perderlo. 

E’ stala definita la corsa di ca¬ 
valli più sporca del mondo. Tutto è 
permesso, nulla è vietato, o quasi. 
Non dura più di ottanta secondi, al 
massimo cento. Assai piu lunghi 
i preliminari cxl i preparativi che 
ogni anno richiamano a Siena de¬ 
cine e decine di migliaia di turisti. 
Nei tre giri di piazza del Campo, 
unica al mondo dal punto di vista 
urbanistico, anomala nella sua con¬ 
cezione, si consumano rancori vec¬ 
chi e nuovi. Al « Palio » un senese 
incomincia a pensare sin dal gior¬ 
no della nascita. Ma se da un lato 
questa antichissima « contesa » -a 
groppa di cavallo, e senza sella, ha 
tenuto divisi i senesi, dall’altro ha 
impedito alla città di seguire la 
sorte di tante altre città italiane, 
cioè la distruzione del suo centro 
storico, dunque la dispersione e 
l’alienazione del suo patrimonio di 
arte. In.somma un «viaggio» dalla 
Siena medievale ai giorni nostri che 
Leandro Castellani ha fallo com¬ 
piere agli stranieri e a quanti di 
noi conoscono la città solo di no¬ 
me, o poco. 

L’Inghilterra ha scelto di trattare 
la rivoluzione industriale, che è il 
punto di partenza della civiltà tec¬ 
nologica del nostro tempo. Nel ’700 
l’Inghilterra aveva conosciuto il 
miracolo della scienza e dell’indu¬ 
stria tessile. NeU'SOO le traslorma- 
zioni subite dalla società inglese fu¬ 
rono profonde. Nel giro di pochi 
decenni divenne non solo il Paese 
più industrializzato d’Europa, ma 
anche il più popolato. Cosi sorsero 
quasi dal nulla, a causa anche del 
lenomeno di inurbamento e del¬ 
l’esodo dalle campagne verso le cit- 


di Male, eredito oltre al resto anche 
la Fiandra. Fu uno Stato ricchissi¬ 
mo, con una corte illuminata c slar- 
zosa. d'alto livello di civiltà, di cui 
ancor oegi sono visibili le testimo- 
nianzo. In Borgogna nacque !'« arte 
borgognona », che può dirsi una fa¬ 
se dell'arte romanica, qui piti ar¬ 
dila che altrove. Il romanico «bor¬ 
gognone » ebbe il suo momento ma¬ 
gico nel XII secolo. 

La televisione svizzera, invece, ci 
aiuta a scoprire piu da vicino i 1.300 
chilometri della piu alta catena 
montuosa irEuropa, le Alpi, che in¬ 
teressa ben cinque Paesi. L'Austria, 
dal canto suo, ha voluto rendere 
omaggio all’arte barocca. Barocca 
fu della tutta quell’arte anliscola- 
slica e antiaristotelica, cronologica¬ 
mente compresa tra il Rinascimen¬ 
to e il neoclassicismo. Nasce a Ro¬ 
ma e se ne indiviiluano i primi pas¬ 
si in Michelangelo e nei suoi più 
immediati seguaci. Artisti italiani 
chiamali all’estero e artisti stranie¬ 
ri che venivano in Italia a studia¬ 
re portarono il gusto del barocco 
in ogni parte d'Europa. In Francia, 
in Spagna, in Portogallo, in Belgio, 
in Olanda, in Inghilterra. Ma i Pae¬ 
si dove ebbe maggiore diffusione 
furono la Germania e, appunto, 
l’Austria. Vedremo in quale misura 
e con quali differenze rispetto a 
noi. Non poteva essere che france¬ 
se ft^nvefizioiie delta libertà, che è 
la .sTnrla ttrfh» Rim+nriorte francese 
ricostruita attraverso le canzoni pi> 
polari dell'epoca. Con l'aiuto di bre¬ 
vi sceneggiati in costume vedremo 
come nascono le prime ribellioni c 
come il significato della libertà si 
consolida nelle coscienze. 


Eredità d'Europa va in onda gioved'i 
23 gennaio alle ore 19 sul Secondo TV. 
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mia moglie con "ortofresco" 

fa certi minestroni ! 



BENTON 1 BOWIES ASSOCIATES PUBBLIOTA ITALIANA SpA 




AII'Hotel Rovai Carlton di Bologna si è svolto l'an¬ 
nuale MEETING NAZIONALE CERAMICHE EDILCUO- 
GHI che ha riunito Rappresentanti ed Agenti intorno 
all'éguipe direttiva della grande industria ceramica 
sassuolese. 

Dopo il saluto del Presidente della Ceramiche Edil- 
cuoghi SpA., Cav. Uff. Antonio Carlo Cuoghi, il Di¬ 
rettore Commerciale Sig. Rodolfo Gaspanni ha anti¬ 
cipalo I programmi produttivi e di vendita deH'Azienda. 
introducenao, infine, I argomento - c'ou - dell'incon¬ 
tro; la presentazione della campagna pubblicitaria Ce¬ 
ramiche Edilcuoghi 1974-75. da parte deH'Aqenzia di 
Pubblicità Studio A-TRE. 

I lavori SI sono conclusi nella festosa atmosfera del 
rituale brindisi intorno alla • mascotte » della Cera¬ 
miche Edilcuoghi S p.A. un vi-acis'^imo leoncino die 
ha dato la sua immagine alla campagna pubblicitaria, 
e che ha docilmente posato davanti ai fotografi e ai 
cineoperatc'i con tutti gli inter''enuti 


li rituale • gruppo ■ degli esponenti regionali e zonati della Forza 
Vendile Ceramiche Edilcuoghi S.p.A intorno al 'eoncino che ha 
segnato con la sua immagine la Campagna Pubblicitaria Edilcuoghi 
l<}74-75 


VIZI E VIRTÙ’ 
DELLE ERBE 

di Piero Giordanino 
EDIZIONE MONDADORI 

Un nuovo libro sulle erbe e stato pubblicato dalla 
Mondadori in edizione speciale fuori commercio 
Non è il primo dal momento che. come sapete, l'ar¬ 
gomento è tornato di gran moda, ma lo segnaliamo 
perché ci sembra particolarmente ricco di informa¬ 
zioni, documentato, gradevole da leggere. 

Lo segnaliamo, tra l'altro, anche se e in edizione spe¬ 
ciale, distribuito esclusivamente come omaggio di 
un notissimo Amaro (l'Amaro 18 Isolabella), proprio 
perché la stessa iniziativa promozionale ci sembra 
simpatica e singolare. 

L'autore del vohjme, che ha anche 1 pregio di essere 
agile e maneggevole, ha affrontato l'argomento in 
tutti i SUOI aspetti, in modo sistematico e organico, 
con grande chiarezza e semplicità Le voci dell'indice 
ne testimoniano, dando una traccia e uno stimolo in¬ 
sieme. per il lettore appassionato dell argomento: Er¬ 
be e Salute (le malattie che si curano con le erbe - 
dizionarietto) — Erbe e Vitamine (notizie utili — i 
vegetali commestibili) — Erbe e Bellezza — Erbe e 
Giovinezza — Erbe e Amore — Erbe e Cucina — Erbe 
e Sete — Le Erbe nei Proverbi e nei Sogni — Erbe e 
Astrologia. Il tutto illustrato con gradevolissimi dise¬ 
gni in bianco e nero Un libro da leggere per diverti¬ 
mento e da consultare per documentazione e non vi 
sembri spiacevole per averlo in omaggio soggiacere 
al ricatto (questa volta intelligente) di un acquisto di¬ 
verso; l'acquisto di un amaro che, d'altra parte, giu¬ 
stifica l'operazione promozionale con la sua natura 
di prodotto a base di erbe. 



t^at7VO€*ato 


di tutti 


Giusti motivi 

« In una causa piuttosto com¬ 
plessa, che ho condotto duran¬ 
te parecchi anni con ben sette 
avversari, la Corte di appello 
ha pronunciato una semenza 
che mi dà quasi totalmente 
ragione, ma ha compensato le 
spese con questa pura e sem¬ 
plice motivazione: “ Le spese si 
ritengono compensate ricorren¬ 
do giusti motivi Dato che le 
spese da me incontrate sono 
piuttosto forti, non mi sembra 
giusto che gli avversari, essen¬ 
do rimasti quasi totalmente 
soccombenti, siano esentati dal 
pagare (per lo meno dal con¬ 
correre) gli esborsi da me so¬ 
stenuti. fio esposto al mio av¬ 
vocato l'avviso che si debba 
ricorrere in Cassazione con¬ 
tro questa decisione della Cor¬ 
te di appello almeno per due 
molivi: perche non c decisione 
giusta e perché la decisione in 
ogni caso non è motivala. L'av¬ 
vocato è stalo contrario e, pra¬ 
ticamente, i termini per il ri¬ 
corso sona oramai scaduti. Tut¬ 
tavia vorrei essere tranquilliz¬ 
zalo da lei circa il buon fon¬ 
damento dell'opinione del mio 
avvocato. Scusi l'anonimo » 
(Anonimo - Roma). 

La regola dei giudizi è che 
« le spese seguono la soccom¬ 
benza », vale a dire che chi 
perde paga le spese processuali 
non soltanto proprie ma anche 
dell'avversario. 'Tultavia i giu¬ 
dici possono, per giusti moli¬ 
vi. compensare totalmente o 
parzialmente le spese, soprat¬ 
tutto quando la vittoria di una 
delle parti non sia completa 
oppure quando, pur avendo 
una parte totalmente vinto nei 
confronti dell'altra, essi rico¬ 
noscano che l'altra parte aveva 
buone ragioni per ritenere di 
poter eventualmente anche vin¬ 
cere. Comunque la Cassazione 
e ormai chiaramente orientata 
nel senso di ritenere che i 
« giusti motivi », in considera¬ 
zione dei quali possono essere 
compensate le spese di lite, di¬ 
pendono da una valutazione 
affidata esclusivamente al cri¬ 
terio prudenziale del giudice di 
merito, al quale è soltanto ini¬ 
bito di cotKlannarc alle spese 
la parte totalmente vittoriosa. 
La Cassazione ritiene pertan¬ 
to che, rientrando la facoltà 
della compensazione delle spe¬ 
se nel potere discrezionale del 
giudice di merito, l’uso di tale 
potere non sia soggetto a cen¬ 
sura in Cassazione neanche 
sotto il profilo del difetto di 
motivazione. 

« Cave canem » 

« Ho un cane da guardia piut¬ 
tosto arzillo (se no, che guar¬ 
dia mi farebbe?). Uso lasciarlo 
legato ad una cancellata inter¬ 
na de! giardino senza museruo¬ 
la, ma con un buon guinzaglio. 
Inoltre, a fianco della cancel¬ 
lata esterna (che di solilo è 
aperta) campeggia una scritta, 
chiarissima, " Attenti al cane 
Mi dicono che sono dalla par¬ 
te del torto. E' vero? » (Let¬ 
tera firmata). 

Per quel che mi risulta, qual¬ 
che giudice ha deciso che non 
ricorrono gli estremi del reato 
di cui all’articolo 672, primo 
comma. Codice penale, nell'ipo- 
tesi che il possessore di un ca¬ 
ne da guardia abbia legato 
l'animale ad una catena di 
lunghezza tale da consentirgli 


di esercitare in maniera ade¬ 
guata la custodia dei luoghi e, 
inoltre, abbia apposto all’in¬ 
gresso del cortile il cartello di 
«Attenti al cane»: ciò perché 
non può alTermarsi in tal ca¬ 
so che il proprietario abbia 
lasciato libero e incustodito 
l’animale, né che abbia omes¬ 
so le cautele atte a prevenire 
la situazione di pericolo deter¬ 
minata dalla presenza dcH'ani- 
male stesso. A maggior chia¬ 
rimento di questa « giurispru¬ 
denza » va ricordato che per la 
sussistenza della contravven¬ 
zione di cui all’articolo 672, pri¬ 
mo comma. Codice penale, non 
è richiesto l’estremo del luo- 
o pubblico o apH-Tto al pub- 
lico, sicché il reato si può 
realizzare anche se l’animale 
pericoloso è lasciato libero o 
incustodito in un luogo priva¬ 
to o chiuso, qualora le condi¬ 
zioni ambientali siano tali da 
consentire il manifestarsi della 
pericolosità dell’animale per la 
pubblica incolumità. Quanto al¬ 
la soluzione, nulla da eccepire. 
Salvo que”sto: che i nostri giu¬ 
dici partono dal presupposto 
che tra gli italiani non esista¬ 
no analfabeti, incapaci di legge¬ 
re la scritta « Attenti al cane», 
né cic-chi. impossibilitali ad ac¬ 
corgersi dell’esistenza del car¬ 
tello relativo. Presupposto, pur- 
troppo, ottimistico. 

Antonio Guarino 
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Accredito dei contributi 

« Mi è stala respinta la do¬ 
manda di accredito dei contri¬ 
buii figurativi che speravo di 
ottenere nella mia posizione 
assicurativa agli cffelli della 
pensione ftilura. Si tratta di 
quei contributi che, di solito, 
vengono concessi dall'INPS, in 
caso di malcrnità. Una mia 
compagna di lavoro mi ha ri¬ 
ferito che vi sona delle buone 
novità, ma quali?» (Evelina 
Sassu - Cagliari). 

Buone novelle per lei, signo¬ 
ra Sassu. Infalti in data 12 ot¬ 
tobre u.s. il Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’lNPS ha de¬ 
liberato che, nei casi in cui ap¬ 
paia giustificata da parte del¬ 
le lavoratrici richiedenti l’ac- 
creditamento dei contributi fi¬ 
gurativi per periodi di asten¬ 
sione obbligatoria dal lavoro 
durante lo stato di gravidanza 
e puerperio, al posto di pre¬ 
sentare la completa documen¬ 
tazione prevista dalle disposi¬ 
zioni amministrative vigenti 
(c questo è il caso da lei espo¬ 
stomi). l'accreditamento dei 
contributi figurativi medesimi 
ossa essere effettuato sulla 
ase di un certificato anagra¬ 
fico dal quale sia rilevahile la 
data di nascita del figlio, ovve¬ 
ro sulla base di un certificato 
medico, attcstante la data del¬ 
l’aborto; ciò a condizione che 
venga dimostrato che l’asten¬ 
sione obbligatoria sia iniziata 
in costanza del rapporto di la¬ 
voro o che, comunque, detta 
circostanza: 

— possa presumersi dal¬ 
l’esame della posizione assicu¬ 
rativa della lavoratrice, recan¬ 
te contributi anteriori c suc¬ 
cessivi al periodo di astensio¬ 
ne dal lavoro; 

— venga attcstala da una 
dichiarazione di responsabilità 
rilasciata dalla lavoratrice in¬ 
teressata, qualora sulla sua po¬ 
sizione assicurativa risultino 
versati soltanto contributi im¬ 
mediatamente precedenti il pe¬ 
riodo di astensione, come può 


verificarsi nel caso che, al ter¬ 
mine di detto periodo, la lavo¬ 
ratrice medesima non abbia ri¬ 
preso l’attività lavorativa: 

— che ai lini dcH’accrcdita- 
mento di contributi figurativi 
relativi a periodi di astensione 
disposti dall'Lspetturato del la; 
voro non possa prescindersi 
dalla presentazione dcll’appo- 
sila documenta/ione prove¬ 
niente dallo stcs.so Ispettorato. 

Giacomo de Jorio 


tributaria 


Denuncia di 
trasferimento 

« Mi dovrei stabilire da Geno¬ 
va in una citladina del Vene¬ 
to e le sarò grato (dato che 
questa e la prima volta che mi 
accade) di inforrnarnii presso 
quali uffici, ecc. debbo fare 
denuncia del mio trasferimen¬ 
to (comune, prefettura c uffi¬ 
ci imposte). Debbo aggiunge¬ 
re che la mia professione e 
quella di impiegalo animtni- 
slralivo presso una dina com¬ 
merciale » (Luigi Baggi - Ge¬ 
nova ). 

Innanzitutto va fatta denun¬ 
cia aH anagrafc do! comune di 
nuova residenza. Consegue, poi 
(art. .*18 del DPR n. 600 là'73), 
che il domicilio fiscale sara 
quello di nuova iscrizione ana- 
graliea. E’ bene altresì comu¬ 
nicare ai due uffici delle im¬ 
poste teri itorialiuente interes¬ 
sati (vecchia residenza, nuova 
iscrizione! il cambiamento, con 
nota raccomandata. Sempre ai 
sensi di legge, le variazioni 
hanno effetto dal sessantesi¬ 
mo giorno successivo a quello 
in cui si sono verificate. 

Le « passività » 
come reddito 

« In riferimento alTarliculo 
Le passivila come redditi 
(pubblicalo sul Radiocorriere 
TV II. 29 del 1974) interessa si¬ 
curamente la generalità dei let¬ 
tori conoscere in qual modo 
fare opposizione alla cedolare 
sulle obbligazioni» (N. N. 
Roma). 

Nell’articolo da lei citato so¬ 
no esposte le ragioni tecniche 
per cui — specie in tempi di 
svalutazione « selvaggia • — gli 
interessi di capitali liquidi (ob¬ 
bligazioni od altri che siano) 
non debbono essere confusi 
con il reddito. 

U possibile ricorso contro 
l’applicazione della cedolare 
sulle obbligazioni deve quindi 
essere motivato poiché — evi¬ 
dentemente — l'imposizione 
« poggia > sul presupposto di un 
reddito inesistente in quanto 
gli interessi sono largamente 
assorbiti da deperimento in¬ 
trinseco del capitale cui si ri¬ 
collegano. Circa l’autorità com¬ 
petente a ricevere ricorso su 
una motivazione del genere si 
deve rilevare che aH’interessa- 
to non è dato di fare opposi¬ 
zione né ad accertamento di 
imponibile né ad iscrizione a 
ruolo: non vedesi quindi altra 
via che quella del ricorso al¬ 
l’autorità giudiziaria (cui com¬ 
pete l’interpretazione delle leg¬ 
gi) prospettando il fatto dell'er¬ 
ronea applicazione della legge. 

Sarebbe opportuna, a mio 
avviso, una consulenza tecnica 
su ciò che deve intendersi per 
« reddito ». 

Sebastiano Drago 
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IMPARIAMO DA! FINLANDESI A RISPETTARE / NOSTRI PIEDI 


1 mocassini 
della salute 




In questa foto sì vede chiaramente il «segreto» che nasconde Saimiri; una morbida 
suola interna interamente rivestita di piccole punte arrotondate che esercitano 
un contìnuo e benefico massaggio stimolante alla pianta del piede. Esternamente 
Saimiri è un mocassino aH'ìndiana molto elegante. 


Eleganti e pratici nascondono airinterno 
un semplice segreto che stimola 
la circolazione de! sangue - Ci si sente 
“Uberi” come a piedi nudi - 
L'ideale per chi guida o passa molte 
ore in piedi - Un successo in tutta Europa 
fra le giovani donne che lavorano. 


di Lida Greco 


Q uante ore al giorno 
per motivi di lavo¬ 
ro, siamo costretti a 
rimanere in piedi? 
È un interrogativo che ri¬ 
guarda tutti, uomini e donne 
ma. e a volte in modo ango¬ 
scioso, soprattutto le nostre 
lettrici. Pensiamo a tutte le 
giovani donne che lavorano, 
e passano la maggior parte 
della giornata in piedi, senza 
però camminare, accumu¬ 
lando tutta una serie di di¬ 
sturbi in un punto delicato 
per la donna, anche per mo¬ 
tivi estetici: le gambe. 

Caviglie gonfie, piedi stan¬ 
chi e sovraffaticati, dolori 
muscolari e chi più ne ha 
più ne metta. 


LA CAUSA: 
UNA CATTIVA 
CIRCOLAZIONE 


Che cosa fare allora? Già 
da anni esistono in commer¬ 
cio pomate, polveri, ecc., che 
promettono miracoli a poco 
prezzo e a tempo di record. 
Non occorre aggiungere che 
tutto risulta completamente 
inutile e illusorio; occorre co¬ 
me sempre risalire alla cau¬ 
sa del male e cioè a una cat¬ 
tiva circolazione del sangue. 

Stare molte ore in piedi 
pressoché fermi, provoca un 
rallentamento della circola¬ 
zione con un conseguente 
appesantimento delle estre¬ 
mità e i disturbi sopracitati. 

Proprio a coloro che sof¬ 
frono di questi disturbi, se¬ 
gnaliamo una novità, che 
non promette miracoli, ma 
che a testimonianza della 
sua eflìcacia ha ottenuto un 
grosso successo in tutta Eu¬ 
ropa e si chiama Saimiri: 
sono dei mocassini molto 
leggeri e senza suola (all'in¬ 
diana per intenderci), di tipo 
elegante e sportivo. E all’in- 
terno però che si trova il 
«segreto» di Saimiri: un 
particolare rivestimento del¬ 
la suola, fatto di piccoli coni 
arrotondali in morbido ma¬ 
teriale naturale (vero lattice 
di gomma), che esercitano 
un benefico e continuo « mas¬ 
saggio » stimolante alla pian¬ 
ta del piede. 

I cSAIMIRIb 
SI COMPRANO 
ANCHE IN FARMACIA 


In poche parole si tratta di 
prevenire i danni di una cir¬ 
colazione rallentata: vi sen¬ 
tirete liberi « come se cam¬ 


minaste a piedi nudi » per¬ 
ché il massaggio stimolante 
di Saimiri, favorisce la cir¬ 
colazione del sangue e pre¬ 
viene gonfiori alle caviglie. 
Inoltre, essendo senza tac¬ 
chi, evitano ai muscoli del¬ 
le gambe di rimanere in 
tensione affaticandosi inutil¬ 
mente. E, oltre al piacere 
fisico di portarli, contribui¬ 
scono al rafforzamento del 
piede. 

Insomma, sono dei veri e 
propri mocassini da indos¬ 
sare quando si lavora o da 
portare in casa nelle ore di 
riposo. E se ve li dimenti¬ 
cate addosso non impiorta, 
perché i Saimiri sono fatti 
in pregiata p>elle di camoscio 
e si possono indossare tran¬ 
quillamente anche per stra¬ 
da. 

I « mocassini della salute » 
come già vengono chiamati 
da migliaia di donne euro¬ 
pee si possono acquistare 
nei negozi di articoli sani¬ 
tari, negli istituti di bellezza, 
nei migliori negozi di calza¬ 
ture oppure anche in far¬ 
macia. Ma se incontraste dif¬ 
ficoltà p>er trovarli, potete 
richiederli direttamente alla 
casa distributrice con l’ap¬ 
posito tagliando che è ripor¬ 
tato nelle pagine delle prin¬ 
cipali riviste (vedere a pa¬ 
gina 89 di questa rivista). 

Lida Greco 



I Saimiri sono stali studiati sen¬ 
za tacco per conservare al corpo 
la posizione eretta che avrebbe 
naturalmente a piede nudo. 






moda 


i anno in anno la moda per 
lo sci si arricchisce di sor¬ 
prendenti novità. E' un set¬ 
tore deirabbigliamento in 
costante espansione che 
provoca anche una gara 
competitiva fra i produttori specialii- 
zati sollecitandoli a studiare nuove 
formule per dare al costume da sci 
un'eleganza raffinata, senza tuttavia 
ignorare le tre regole fondamentali 
che presiedono a questo sport dive¬ 
nuto ormai popolare, ossia la prati¬ 
cità, la funzionalità e la comodità. Le 
piacevoli innovazioni dedicate al- 
l'>. armata bianca \ indirizzate in 
molti casi a coloro che sciano poco 
e sfoggiano molto, sono ispirate 
quest'anno ai fiori delle Alpi. 

Gli specialisti in abbigliamento 
sportivo, che hanno condotto uno 
studio approfondito sulla dinamica 
dei movimenti, propongono costumi 
superleggeri a tenuta termica sigil¬ 



I 
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lati > da una perfetta aderenza, arti¬ 
colati da ginocchiere e salvagomiti 
trapuntati stile rugby. Linea essen¬ 
ziale per le tute e il < due pezzi , 
giacca-guaina e calzoni a tubo, viva¬ 
cissime nelle coloriture contrastanti 
che mettono in prima linea il trio del 
rosso-verde-bianco; blu-rosso-bian- 
co, giallo-rosso-blu. Sono le nuove 
divise dedicate allo sci ipertecnico 
da discesa ma che anche le novel¬ 
line, le aspiranti ai virtuosismi dello 
slalom, adottano con entusiasmo per 
acquistare immediatamente una grin¬ 
ta sportiva in regola con la moda. 

Una larghissima scelta di costumi 
riguardante le sciatrici che pratica¬ 
no lo sci da fondo mette in luce i 
completi formati dai calzoni alla zua¬ 
va e dai giubbotti in Lycra foderati in 
orsetto sintetico: si porteranno con 
i calzettoni a grosse coste. Previsti 
i jeans in orsetto abb.nati ai blusot¬ 
ti da parà con colletto in pelliccia. 


Per le esibizìoniste dell'eleganza 
c'e la proposta della giacca frangi¬ 
vento animata da vistosi elementi fi¬ 
gurativi coordinata ai pantaloni, sem¬ 
pre vivacizzata da contrasti di colori 
accesi. Coloratissimi gli scarponi lan¬ 
ciati dall'industria della neve, più alti 
e rigidi rispetto al passato, comple¬ 
tamente in plastica 

Vestite da capo a piedi a tinte for¬ 
ti, squillanti, in un mixing dì contrasti 
creati da bande laterali, inserti e rap¬ 
pezzi, campionesse e principianti, in 
pista o fuori pista, non passeranno 
certamente inosservate. 

Elsa Rossetti 


SAXIFRACA OPPOSITIFOIIA 


Salopette (n nylspun antiscivolo 

rosa stiocking, riscaldata dalla 
giacca verde erba, con gli 
inserti shocking e rosa 














LEONTOPODIUM ALPINUM A 
Completo in nylspun antiscivolo 
candido attraversato dallo trecce 
fucsia e verde lichene 


MUSCUS 


Giacca a vento in nylspun 
antiscivolo nei colon trionfali 
della bandiera, bianco, rosso, 
verde, da portare con 
I cationi clasticiiiati verdi 



in velluto a coste elasticizzato 


castano, con gli spalloni 
c le toppe in ciré; il pulì 
giallo sole con strisce rosse e 
blu o assortito al berretto-calza 



RHOOODENDRUM HIRSUTUM 


Completo da competizione 

elasticizzato color rosso 
fuoco con rinforzi 
tipo hockey sullo ginocchia 



A GENTIANA CLUSII 

Completo in nylspun 
antiscivolo bluette, 
con il rombo rosso 
sottolineato di bianco 
sulla giacca, 
ed il maglioncino 
assortilo, compreso 
il berretto-calza. 

Tutti i modelli 
di questo servizio 
sono BEIFE - Colleziono 
« Fiori delle Alpi » 


















GrazJella - Firenze — vSe avesse unito la grafia della persona die le 
interessa sarebbe stalo possibile lare un conlronto utile oltreché interes¬ 
sante. Per quanto la riguarda il discorso si fa piuttosto difficile. Il suo 
teniperamenlo c mollo sensibile ed il .^uo caratii-re e alquanto chiuso. 
Uri incontro che non porla quiisi mai a silua/ioni semplici. InlelHgt'iite 
e piena vii iilee anche pratiche lei segue con c<x*fvn/a le sue linee di con 
dotta cercando iti \ ineere gli ostaioli dìe si frappongono alla realizza* 
/ione dei suoi piani ma nel tallo non .sempre si rende abbastanza conto 
delle e.sigen/e delle persone che le sono \icine. Lisi della sua sensibilità 
non soltanto per pcrtepiiv le tensioni che la riguardano diiellamenle ma 
anche per indagare nello stali> d'animi.) altrui. 

Colomba 75 - Piler 57 — Che* siete giovani e evidente e non soltanto 
dalla vostra grafìa. Ce dietro le vostre grafìe una scritta in stampatello 
sotto fonna di aflelluoso ricatto che soltanto dei ragazzi abituati alla 
maniera moderna avrebbero potuto pensare e attuare. Non rni c comun¬ 
que possibile cedere alle vostre pressiiMu, cumiinc|ue esse siano, perche 
il campione che mi avete lornito e trc*ppu breve per poter essere ulih/zato 
convenienicmeme. 

4 . 

Romeo • Verona — I.ei sostit'uc di essere sccilico ma e meno vero di 
quanio lei pensi. 1 .' un .iitcggianieiro ihe lei assume per difendersi dalle 
possibili coiitraiieta della \na per non larsj delle* illusioni che poliebiiero 
procrearle piu tardi un dispiacere f- inolio leilelligente ma non abba- 
'lanza ambizioso, i> .iliiimo noli se ne i* ancoia reso conto. Si prepari a 
quesia c\eiilualila all.n caiuio hi sleia delli* sue cunosten/e leifuche in 
modo da potersene* scivirc al momcnlo i.)ppoi limo. I litigi con la sua 
i.igaz/a non suno pericnlosi m cjuanlo seriono a lei per atlcirnaie la ^uu 
personalità su alctnie dunceiize di opimoui ihe sono il .sale di im lap- 
porin seniinienlalc* \jliilo j^jssieile uno s)>inl«> libi-io ma un pi» lioppo 
aiveiiiuroso. conlenulo pei nu dalla timidezza l'.ntia in mudi» di con 
liol'ailo prima che piendi il sopiawento. Mia l)jse del SUI • 11iiisei \ a- 
torismo ce una punta Ji insicurezza nella quali aiiciu il suo lavoio 
gioc-ji un cerio ruolo, , 

Le 

CtUilietla \ cToiiii — Arufu* se lei i* tuiidamcnlahnenle limasta la slessa 
alcune cose sono inulali.. ini siiu larallere, e 111 meglio, lornmaianieiiic 
!'. un po meno disir.iiia c commi iu a pieiidere con la ma dei con- 
lalli piu reali. In p-nfie p.nuli* i- iluenlala piu iiia’uia. Ora si 11.ma ili 
mettere’ in alto questa iiLiiuiila senza alleiaie la natura del silo lempc- 
riiineiito. che i- \ivaii, <dlcgiii e toiidameiiialmc'nle sereno .Se non può 
agile .sulla piopiia atnbi/ioiie cenili di inlluenzaie quella dell uomo ihe 
ama. di ioinpiendenie gli stali d animo nim sempre sereni. (1 coni.uto 
con i bambini le saia utilissimo. 






Riccardo l>. — l.a loda per la sua completa lormazionc* e ancora in at 
lo. Ed ho scc'Ito la parola «lotta» proprio per indicarle lo i>lorzo che 
I. (KcoiTe per nuvciie u vedere chiaro ir. se siessi». In'elligente e muo¬ 
vi rso. dotato di una ii.iimale pi-rilisposizione alla iiiilagine psiiologn.i 
ilinlio c adoino a se, jei non e il tipo clic si aeconlenli dei iisiiltaii su- 
pcrliciali. Spinge il .suo sen.so pratico alle crisi di peilirzionamento. I. Ii>- 
giio che timo Ilo lappreseiri un trino, un lalienlumeiilo rn.i niilissinio 
VI gnaula la sosa coiisidei a lido 1 risultati. .Nei lapponi con 1 lei/i 
non tulio pi'iKvde bene: picleiide dagli altri piu di quanto le possano 
daie c* iischia cosi di ap|)*irirc* pignolo. Si lasci andare, sia piu semplice 
piu giovane: vena anche lioppu presto il tempo delle rillessium 1. ral 
fir.a'o, ambizioso, pretenzioso. 


(Ci^ 




Curiirsa 74 — L' piuhaliile che esistano rassomiglianze con la tellrice 
..III lei la cenini all»» stesso nioilo th mnie esislon»» delle* lassoinìglianzi* 
lisicfu* ma non sono m uradi» eli l.u'c ilei cuiilronti. Pei quanto riuiiarda 
la -sua grafìa posso dirle che su un fondo solido c* benpensante si 
innesta una vena di f.iniasia. di vivacità stiprattuito di idee*, che lemhnio 
i oiiljtti con lei pi.icevoh e movimentali, fi.' curiosa di tiiilu. c»jme 
lei stessa si deliinsce c le piace tenersi aggiornala su ciò che la iigu.iida 
diiedimenle e indiU‘d«inì<'iili‘. 1*. sensibile e le basta un nonnulla pcT 
adu'iibrarsi con una sensazione di disagio che le dura a lungo Possiede 
U'ut intelligenza mollo .iperla dìe per varie circostanzi* non ha potuto 
sltullare lino in loiido. Nei rapporti affettivi tende a sopì aliare, qualche 
volta ad assillare. I.e puiec* doriìinare, imporre le* sue idee e lo la sein 
pre con garbo c con tallo. 

Rita .M. - Bologna — Non posso risponderle privalaniente: dovrà ac¬ 
contentarsi di questa sul Rudiacorrierc Ti nella speranza! che non le 
slugga. Lii persona che le interessa possiede un carattere abbastanza ar- 
TTìoni/zalo ma no.i del tutto posiijvo. Ogni tosa che la e IrulKj di un di- 

smrso e prelude a delle conseguenze Non si aflida mai al taso o all im- 

provA'isazione ed ha su se stesso un contmilo invidiabile. Ambizioso c 
piuttosto pignole*, rinsciia quasi cerlamente a raggiungere ciò che si c 
prefissalo sia nel lavori» sia negli altri campi di interesse, ihuiloslo 
chiuso. m>n svela apcriameiite i piupii sentiiTienti e non e mai del tulio 
sincero }x:rclìé late sempre una parte della verità. KaHìnal»*. gli piate 
circondarsi di cose belle che valuta anche per ij l»»ro prezzo: formalista, 
tiene anche alle maniera altrui. 

.Cx. V.V /x To .'Oca. . 

Maria - Maddaloni — ingenua, semplice, gentile, timorosa di allroniarc 
la Vita o meglio la sua realtà più dura, lei piu che di una ricerca gialo 

^ica ha bisogno di consigli per uscire dal guscio nel qiuile e vissuta finora. 

Si trova a suo agio soltanto con le persone delie quali percepisce l'afietlo. 
Le piace essere adulala, vezzeggiata, compresa oia non fa niente per meri¬ 
tarsi tutte queste attenzioni. Ha bisogno di maturare. 

iVIaria Cardini 


Ridotta in Germania 
la produzione TV 

Nel quadro delle misure 
adottate per contenere il 
disavanzo dei loro bilanci, 
le otto società radiotelevi¬ 
sive tedesche aderenti al- 
l’ARD cominceranno a pro¬ 
durre meno programmi a 
partire da quest'anno. Per il 
1975 è prevista inlatti una ri¬ 
duzione della produzione per 
complessivi 7650 minuti, di 
cui 2160 minuti di telelilm, 
1320 di programmi leggeri, 
3390 di sceneggiati e 780 di 
programmi per i giovani. 
Questo taglio della produzio¬ 
ne dovrebbe comportare eco¬ 
nomie per circa 5,6 milioni di 
marchi nel 1975 c consentirà 
di recuperare alla fine del 
1977 circa 20 milioni di mar¬ 
chi. Come ha dichiarato re¬ 
centemente il direttore am¬ 
ministrativo della WDR, una 
delle società della ARD, an¬ 
che il rinnovo e la sostitu¬ 
zione di impianti e appaiec- 
chiature subirà delle restri¬ 
zioni. senza pregiudicare il 
servizio. 

Burton sul video 
interpreta Churchill 

Per strada con il desti¬ 
no, il tributo della BBC a 
Winston Churchill nel cente¬ 
nario della nascita, è un ori¬ 
ginale televisivo di Colin 
Morris; Richard Burton in¬ 
terpreta il personaggio di 
Churchill. Un programma 
che lascia la sensazione di 
essere stato scritto per il 
teatro, sebbene abbondi di 
riprese filmate dal vivo. 
« Può anche essere superfi¬ 
ciale e melodrammatico », 
osserva il critico del Daily 
Telegrapfi, «eppure lunzio- 
na, ha un peso e un rilie¬ 
vo all'altezza deH'occasione ». 
La storia parte dal 1936, 
quando Churchill comincia a 
ricevere emissari privati dal¬ 
la Germania e dalla Russia, 
e finisce con la sua prima 
comparsa come Primo Mini¬ 
stro alla Camera dei Comu¬ 
ni. « Nonostante le intenzio¬ 
ni epiche », commenta anco¬ 
ra il Daily Telegraph, « le 
scene riuscite meglio sono 
quelle intime». Il critico con¬ 
clude: « il programma fa ve¬ 
nire voglia di applaudire, 
forse anche per l'interpreta¬ 
zione eccezionale di Burton. 
Non somiglia a Churchill, 
non è lui, non parla come 
lui. ma interpreta quel com¬ 
plesso gigante in modo con¬ 
vincente, spesso grandioso e 
sempre estremamente toc¬ 
cante ». Gli elogi del criti¬ 
co del Times vanno all’au¬ 
tenticità c aH'imrnediatezza 
del testo, ed alla interpreta¬ 
zione di Richard Burton; 

« un capolavoro di sottigliez¬ 
za. di controllo e di abilità ». 
« Ci aspettavamo un disa¬ 
stro », commenta l’Ohserver: 
« il fatto che sia invece una 
trasmissione di livello me¬ 
dio ne fa un vero trionfo». 


Cercando il meglio 

« Posseggo tin complesso ste¬ 
reo composto da: amplificato¬ 
re Grioidig se 140; radio Grilli- 
dig RT 100; giradischi Gruiidig; 
piatto Diial 1219; testina Shu- 
re M 91; registratore Revox 
A 77: casse JBL (Lansing) da 
SO Watt ognuna. Prima avevo 
un Marantz 1200 che il vendi¬ 
tore mi ha consigliato di sosti¬ 
tuire col Gnindig e non so se 
ho fatto bene. V orrei che mi 
desse un giudizio sincero e un 
consiglio per ottenere un vero 
complesso Hi-Fi. Tenga presen¬ 
te che l’ambiente è un .salone 
di 12 m X 6 per 3 m di altezza. 

Inoltre, se volessi fare ex-no¬ 
vo un complesso stereo e vo¬ 
lessi il meglio, cosa dovrei ac- 
qiiistare in quanto a casse, am¬ 
plificatore ecc.? Cosa ne pensa 
del Lesa .Aiidio-Centre? E vero 
che con esso si può fare anche 
il mixage? A che servono il mi¬ 
scelatore e l'equalizzatore? Può 
consigliarmi la migliore rivista 
in questo settore? » (Desio Sca¬ 
lcia - L'Aquila). 

Premesso che for.se non 
avremmo scambiato l'otlimo 
Marantz 1200 con il Grundig 
SV 140. riteniamo tuttavia il 
suo complesso di buona quali¬ 
tà e comunque migliorabile 
sostituendo la testina con una 
Shure VIS III oppure una Em¬ 
pire 999 X-ES. Per quanto ri¬ 
guarda la richiesta di consigli 
su una « linea » che rappresen- 
li i! «meglio» dell'alta ledelta 
senza badare a spese, é bene 
sapere che non esiste un limite 
invalicabile oltre il quale non 
si possa andare nel campo qua¬ 
litativo e tunzìonale delle ap¬ 
parecchiature. 

L'evolu/ione tecnologica ne' 
settore c tale che in eifelti si 
hanno sempre dei miglioramen- 
li nella progettazione, nella 
produzione e nelle condizioni 
di impiego. E' pero altrettanto 
vero che a qualità e sicurezza 
piu elevata corrispondono co¬ 
sti cre.scenti per cui nella scel¬ 
ta degli impianti si stabilisce 
un limile di accettazione che 
è il punto di equilibrio fra la 
disponibilità alla spesa e il gra¬ 
do di appagamento soggettivo 
dell'impianto. Cosi spendere 
una decina di milioni per acqui¬ 
stare un complesso di qualità 
elevatissima, può avere un sen¬ 
so per chi può gestirlo con ap¬ 
parecchiature di coiitrollo ade¬ 
guate (oscillografo, generatore 
audio sweep, distorsiomeiro, 
analizzatore di spettro, genera¬ 
tore audio campione, voltmetro 
elettronico) e inoltre per chi in¬ 
tende adibirlo alla sonorizza¬ 
zione di un ambiente in condi¬ 
zioni acustiche ideali. In un 
ambiente non acusticamente 
trattato un musicohlo anche 
esperto non riesce a distingue¬ 
re Ira la dillercnza di qualità 
di un complesso dal costo di 
qualche milione e uno che ne 
vale ad esempio il triplo. Ciò 
premesso, prima di ellettuare 
delle spese di rinnovo del suo 
già ottimo complesso, le consi¬ 
gliamo innanzitutto di curare 
l'acustica ambientale soprattut¬ 
to a causa del volume non in- 
dillerente deU'ambienle da so¬ 
norizzare e delle dimensioni che 
a prima vista appaiono già sfa¬ 
vorevoli (sono liconducibili ad 
un rapporto 4-2-1). Questo prov¬ 
vedimento le permetterà di ap- 
prez.zare un’eventuale sostitu¬ 
zione di qualche unità con 
un'altra migliore. 

Il Lesa Àudio Centre è un 
complessino discreto con il 
quale è in effetti possibile rea¬ 
lizzare un « mixage » ma non 
ci risulta che esistano altri ap¬ 
parecchi che offrano tale pos¬ 
sibilità congiuntamente alle di¬ 


verse funzioni da lei richieste. 
La funzione di un miscelatore 
o in termine anglosassone « mi¬ 
xer » è quella di far perxenire 
ad un apparato utilizzatore 
(quale ad esempio un amplifi¬ 
catore o uii registratore) i con¬ 
tenuti di piu sorgenti sonore 
(ad esempio, un brano musica¬ 
le -I- un commento vocale) op¬ 
portunamente « dosati » (ove 
per dosaggio si intende il li¬ 
vello di ciascuno dei contenuti 
sonori). 

Passando ora alla funzione 
deirequaliz.zatore, ricordiamo 
che i dischi vengono registrali 
non a livello costante per tulle 
le Ircquenze ma seguendo una 
certa legge che, a seconda del¬ 
la frequenza, prevede una di 
versa ampliticazione. Poiché 
pero tale alterazione sarebbe 
inaccettabile aH'ascolto. l'origi¬ 
nale « pialte/.7.a » dei livelli so¬ 
nori viene ripristinata con una 
particolare rete elettrica che di¬ 
cesi rete equalizzalrice, inseri¬ 
ta in un circuito che prende il 
nome di « equalizzatore ». 

Per quanto riguarda le rivi¬ 
ste speeializz.ale in campo au¬ 
dio, pensiamo che non abbia 
che rimbara/.z.o della scelta. Se¬ 
gnaliamo. pescando a caso. 
Suono Stereo Hi-Fi, Stereo-,Vfiil- 
tiplay. Discoteca .Alta Fedeltà, 
ecc. Infine per la pulizia dei di¬ 
schi e della puntina la riman¬ 
diamo ai numeri precedenti del 
Radiocorrierc TV ove abbiamo 
già trattato il problema. 

Soppressori di fruscio 

« Ho iin giradischi Philips 
GF UDII (dotato di 2 cas.sc acu¬ 
stiche da 12 W.). E' mia inten¬ 
zione di completare l'impianto 
acquistando iin sintonizzatore 
ed una piastra di registrazione 
dotata di dispositivo di sop¬ 
pressione del Irtiscio. Gradirei 
quindi un suo consiglio • (Mar¬ 
cello Tonani - Genova). 

Il complesso, lenendo conto 
dell'economicità e della c-’as.se 
cui appartiene, può ritenersi di 
c|ualita discreta. Circa la pia¬ 
stra di registrazione, le faccia¬ 
mo presente che tulli gli appa¬ 
recchi dolali di dispositivi di 
soppressione dinamica del ftu- 
scio (Dolbv, DNI., ANL, ecc.) 
hanno dei prezzi ancora soste¬ 
nuti, oltre ad essere un po' 
sproporzionati rispetto alla 
classe del suo amplificatore. 
Comunque a titolo iniormalivo 
le secnaliamo le ultime pia¬ 
stre Teac A-350 o A-450 Akai 
GXC-46D e la Pioneer CT4I41. 
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^oroscopo 


ARIETE 

Gli ultimi morni della settimana 
sarannu piu tacili e scorrevoli, gra¬ 
zie al contributo di un'amica e di 
un superiore. Amicizie dalle quali 
trarrete vantaggi c appoggi in di¬ 
verse circostanze Giorni lavorcvoli: 
20. 22. 25. 

TORO 

Situazione afTettiva in bilico. Per¬ 
turbazioni sulle quali è bene non 
soffermarsi pier non creare l'irrepa¬ 
rabile. Attenzione a ciò che dite; 
le vostre parole saranno pesate an¬ 
che nei minimi particolari. Giorni 
buoni. 19. 22, 23 


GEMELLI 

Fatevi avanti con decisione, se vo¬ 
lete che il vento della toriuna soffi 
dalla vostra parte Una specie di 
prowidcn/.iale colpo di lesta vi dara 
modo di avanzare c di ottenere ciò 
che vi hanno promesso. Giorni fau¬ 
sti 21. 23. 24 

CANCRO 

l.a persona che vi ama finge l'in- 
dillerenza per il suo carattere ri¬ 
servalo c Itero ma sotto rapparenz.a 
tiepida arde il fuiKo più caldo. In¬ 
viti c sorrisi; arrivi di persone gra¬ 
dite VI daranno la felicita. Giorni 
ottimi; 19. 20. 21. 

LEONE 

V'i turberanno con informazioni 
false c bugiarde nel tentativo di 
sviare i vostri propositi. Aumen¬ 
tate le capacita di convincere, po¬ 
tenziate il magnetismo personale, 
non siale facile preda del pessi¬ 
mismo. Giorni lavorevoli; 20. 22. 24, 

VERGINE 

Serenità e atmosfera di pace con 
tutti Potrete raccogliere adesioni c 
simpatia c ogni cosa avrà una evo- 
iu/iune facile Intrighi sventati mol¬ 
lo presto con l'aiuto di persone che 
VI sogliono bene Giorni fortunati: 
19 . 24 . 25. 


Conservazione 
delle patate 

« Nel mio orlo quest’anno ho rac¬ 
colto tante patate, vorrei sapere 
come posso fare per conservarle a 
lunao • (Manco Ricci - Roma). 

Previsto che ella abbia coltivalo 
e raccolto le sue palate con le do¬ 
vute regole già dette in passato, le 
collochi in ambiente asciutto a tem¬ 
peratura uniforme tra i 4 e i 6 
gradi e perfettamente ventilato fa¬ 
cendone piccoli mucchi da tenere 
lontano dai muri e isolandoli con 
paglia asciuttissima o meglio dispo¬ 
nendole in cassette per Trutta che 
potrà sovrapporre In vari punti del 
maga/jiino metta cassette con calce 
vi\a per assorbire l'umidiia. 

Il locale de\e essere buio per evi¬ 
tare che le patate diventino verdi 
e sviluppino la velenosa solanina. 
Naiuraimcnie durante la raccolta 
avrà scartalo ogni tubero sospetto 
che presenti macchie o altri segni 
di guasto. 


Forsythia 

« La pre^o precisarmi in quale 
epoca conviene trapiantare in piena 
terra una pianta ai Forsythia trop¬ 
po sacrificata im va-<o e come posso 
ricavarne una piantina » (Teresa 
Marizza - Torino). 

Nella Pianura Padana la Forsythia 
è spontanea e forma arbusti irre¬ 
golari che in primavera sono i pri¬ 
mi a fiorire dando fioritura sgar¬ 
giante. Viene coltivata in (juafun- 
que tipo di terreno da giardino 
per formare siepi. Sono le prime 
piante a coprirsi di bei fiori d'oro. 
Dopo la sfioritura si tagliano i fu¬ 
sti a terra per favorire la crescita 
dei nuovi. 

Le specie note sono la Forsvthia 
Intermedia ibrido fra la F. Su- 


BILANCIA 

Il buon umore e t modi cordiali 
avvicineranno alla vostra persona 
le buone occasioni per ottenere le 
migliorie che attendete. Potrete es¬ 
sere sicuri della lealtà e della fe¬ 
deltà della comunità. Giorni buoni: 
23. 24. 25. 

SCORPIONE 

Questo è il momento di farv'i da 
parte per attendere l'occasione buo¬ 
na Degli amici si avvicineranno ma 
dovrete dimostrare fiducia c affetto 
nei loro confronti, se volete l'ap¬ 
poggio che vi necessita. Giorni fau¬ 
sti: 19. 24. 25 


SAGITTARIO 

Sappiale valorizzare di piu le ca¬ 
pacità e l'intelligenza di chi vi cir¬ 
conda. Certe situazioni si presen¬ 
teranno piuttosto ingarbugliate ma 
con la riflessione vi porterete fuori 
pericolo Siate pazienti. Giorni favo¬ 
revoli; 20. 21. 23. 

CAPRICORNO 

Il pencolo è poco favores'ole alle 
richieste di qualunque natura. Ri¬ 
fiuto netto a una \ostra rivendica¬ 
zione. Assilli per un problema eco¬ 
nomico ma riuscirete a mettervi in 
pareggio, sebbene con sacrifìcio 
Giorni fausti: 19, 22. 23. 

ACQUARIO 

Con la presenza di spirito otter¬ 
rete I vantaggi richiesti, anche al¬ 
l'ultimo momento Risolverete ogni 
cosa senza fare torli a nessuno 
ispirazioni utili per trovare una via 
conclusiva Giorni lortunati: 20. 
21. 25. 

PESCI 

La situazione attuale è pesante e 
difficile ma avrete tutti gli elementi 
in mano per poterne uscire con 
onore Certi cambiamenti vi sor¬ 
prenderanno. Giorni buoni; 21, 22. 24. 

Tommaso Palamidessl 

v\ C 


spcnsa e la F Viridissima La sua 
varietà Sp<xialis ha rami netta¬ 
mente eretti che si corono di fio¬ 
ri giallo carico. La Forsythia Su- 
spensa produce rami penduti che 
toccano terra, emettono radici, il 
che facilita la nproduzione. 

Da tutto questo avrà capito che 
ò urgente trasferire la pianta in 
piena terra Può farlo subito, pre¬ 
parando prima un'adeguata buca e 
poi travasando la pianta con tutto 
il pane di terra, cosa che sì ottiene 
facilmente se avrà raccorgimenlo di 
innaffiare bene il vaso, poi pas¬ 
sare una lama lungo l'interno dei 
vaso stesso cd. infine, capovolgen¬ 
dolo. Se non le riesce rompa il 
vaso. 


Rododendro 

• Ho una pianta di rododendro 
che ho collocato in un grosso vaso 
situato su di un halcone esposto 
a Nord. All'epoca della fioritura la 
pianta ha dato hellissimi fiori e du¬ 
rante l'estate ha emesso nuovi ger. 
moRli. Ho lasciato che i fiori ap¬ 
passissero sulla pianta eliminandoli 
appena secchi con un taglio di ce¬ 
soie. Da circa un mese ho notato 
che I nuovi getti vanno deperendo. 
Quast tutte le foglie ingialliscono 
o si accartocciano: cosa mi cow.ti- 
glia di fare? Premetto che la ferra 
usata per Finvaso è del tipo uni¬ 
versale. che l'acqua della mia città 
è calcarea * (Francesca Serra - ùs¬ 
sari). 

Penso che la soluzione del pro¬ 
blema si trovi proprio nell'ultima 
parte della sua lettera. Il rododen¬ 
dro. come raz.alca. à pianta calci- 
fuga. cioè teme il calcare. Pertanto 
la terra del vaso non deve conte¬ 
nere calcio c cosi l'acqua di an- 
naffiamento. Può rimediare a que¬ 
sta situazione raccogliendo l’acqua 
piovana. 

Giorgio Vertunni 
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Gatto di razza 

I Ho un gatto di razza cer¬ 
tosina e vorrei sapere qual¬ 
cosa su questa razza. Ma 
vorrei sapere anche un'altra 
cosa: il gatto si apposta di 
sera dietro la porta di casa 
e miagola come se volesse 
uscire... » (Lettera firmata). 

Non posso dissertare in 
questa sede delle singole raz¬ 
ze perché lo spazio è tiran¬ 
no c perché ci dedichiamo 
tendenzialmente al protezio¬ 
nismo pragmatico. D’altro 
canto lei e tutti i lettori che 
desiderano informazioni su 
alcune razze di cani, gatti, ca¬ 
valli, uccelli ed altri anima¬ 
li troveranno in ogni libre¬ 
ria numerosi libri descritti¬ 
vi, Possiamo anche consi¬ 
gliare il nostro volume edi¬ 
to dalla ERI Piccoli Amma¬ 
li Grandi Amici. Per quel 
che invece attiene al com¬ 
portamento del suo gatto è 
tutto perfettamente nor¬ 
male. 

II gatto è un carnivoro 
predatore notturno ed è 
quindi naturale che di sera 
si risveglino i suoi istinti di 
cacciatore. A questo punto 
ha due vie da seguire. O la¬ 
sciare libero di uscire il gio¬ 
vane tigrotto in cerca di av¬ 
venture naturalistiche, con 
tutti i rischi connaturati a 
queste operazioni, come 
morsi, slogature e graffi. (Lo 
strano, per il profano, è che 
anche il gatto più tranquil¬ 
lo. mite e remissivo duran¬ 
te il giorno, quello stesso 
che è ostile ad ogni cambia¬ 
mento e visita a casa sua. 
di notte cambia totalmente 
il suo comportamento e le 
sue tendenze e si scatena in 
un ritorno integrale alla 
natura selvaggia). Ovvero si 
presenta la seconda, più tri¬ 
ste ma più razionale solu¬ 
zione, quella della steriliz¬ 
zazione chirurgica che, al di 
là di ogni dubbio morale, 
raggiunge due importanti 
obiettivi: dà tranquillità e 
serenità all’animale in un 
ambiente in cui è difficile 
dare libero sfogo a tutti gli 
istinti naturali e garantisce 
il controllo delle nascite in 
una specie che non è certa¬ 
mente in via di estinzione. 

Contro la 
vivisezione 

Alla domanda di un lettore 
risponde l’avv. Carla Cecco- 
ni a nome del U.A.I. 

« Che cosa può fare uno 
zoofilo per aiutare l’E.M.P.A. 
nella lotta contro la crudele 
pratica della vivisezione? 

Il signor Enrico Lui se 
votole lottare contro la vivi¬ 
sezione deve appoggiare l’U¬ 
nione Antivivisezionistica I- 
taliana, unica associazione 
italiana che ha come scopo 
statutario la lotta per l’abo¬ 
lizione della vivisezione. A 
tale fine gli saremmo molto 
grati se volesse scriverci al 
seguente indirizzo: U.A.I. - 
C.so di Porta Nuova, 32 - 
20121 Milano ». 

Angelo Boglione 
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piante e fiori 


Promotion 

Richiedete subito 
Saimiri, il mocassino 
delia salute 

Saimiri è il mocassino finlandese in pelle di camoscio 
pregiato che, grazie a una speciale soletta fatta di piccoli 
coni arrotondati in materiale morbido, esercita uno sti¬ 
molante e continuo « massaggio » alla pianta del piede. 
E l’ideale per chi deve passare molte ore della giornata 
in piedi e soffre perciò dei disturbi causati dal rallenta¬ 
mento della circolazione del sangue. Questo benefico 
massaggio e la suola senza tacco (che lascia il piede nella 
posizione più naturale) prevengono il gonfiore alle cavi¬ 
glie e il sovraffaticamento dei muscoli. 

Direttamente importati dalla Modianu Farmaceutici, 
una casa specializzata nel proporre rimedi naturali ai 
disturbi causali dalla vita moderna, potete acquistare 
Saimiri nei negozi di articoli sanitari, nei migliori negozi 
di calzature oppure anche in farmacia. 

Se però li desiderate subito, richiedeteli direttamente 
alla Mediano Farmaceutici con l’apposito tagliando ri¬ 
portato qui sotto. 

(Vedere anche a pag. 85 ) 
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spedite oggi stesso 
questo tagliando 



Ritagliare e spedire a: MOOIANO FARMACEUTICI S.A.S. - Via 
Tartaglia 3 • Casella Postale 3642 - 20154 Milano. 

Desidero ricevere in contrassegno SAIMIRI, il mocassino del 
Dr. Mediano nella misura qui sotto Indicata (scrivere in modo 
chiaro il proprio numero di piede). 

SAIMIRI è diaponiblle dal n. 34 al n. 44 nei colori marrone o 
bianco. 


Il mio numero di piede è- 

SAIMIRI In pelle scamosciata 

SAIMIRI in pelle scamosciala con lacchetto 
autoadesivo 


L. ireoo □ 


I- ir950 □ 

colore marrone □ colore bianco □ 

SAIMIRI TOURING in vero cuoio grasso I- 16’900 □ 

Contributo spese di spedizione: L. 500. 

Cognome .. -..... Nome — 

Cod. Post.-CItlè- 


Firma 


RC01 


MODIANO FARMACEUTICI 
TRA LA NATURA E VOI 
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Gran Gradina 
Gran Cucina 





Anni e anni 

di successi negli arrosti 
con la tua margarina. 


E da oggi anche nei fritti 
con il nuovo olio di semi 

li arachide. 
















in poiirona 


Caro, bulla giu la pasla!... Fra un quarto d'ora sono a casa 


— Scapperò con le quando sarai più ricco!... Ora non possiedi 
neanche un ascensore! 


Guanti Marigold: 
COSI sensibili 
che possono ingannare. 

Guanti Marigold.se li conoscete già, 
sapete che sono ultrasensibili ; come non averli su. 

Se volete provarli,vi consigliamo di sfilarli 
appena non occorrono 

O, potreste darvi lo smalto sulle unghie , per niente 
Con guanti cosi sensibili,meglio un po' di attenzione. 
Nessuna cura invece quando li usate. 

Al maltrattamenti, sono proprio insensibili 

guanti 

IlìoriQold 

















/ryji'ii 

veidurHsimo 


Ma dai... il vero 
sapore delle verdure 
con le verdure già in pezzi? 
Magari!... 


Mmh...avevi ragione tu! 
Knorr Verdurissima ha 
proprio tutto il vero 
sapore delle verdure. 


Ma no Paola 
aspetta!... 
lo ho usato altre 
verdure in pezzi. 


> - 

"Avresti dovuto assaggiarlo...quello era sapore di verdura" 


Credimi,oggi ce 
Knorr Verdurissima che ti dà 
tutto il vero sapore 
delle verdure...provalo... 


Sono proprio curiosa 
di sentirlo questo sapore. 














